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AI LETTORI 
A causa degli scioperi arti

colati dei lavoratori poligrafici 
che hanno inoltre sospeso ogni 
torma di prestazione straordina
ria nel quadro dell'azione per il 
rinnovo del contratto dì cate
goria, « l'Unità » è costretta 
ad uscire anche oggi con nume
ro di pagine e notiziario ridotti. 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Scontri nelle strade di Roma 
tra estremisti e agenti di PS 

Gravi incidenti sono accaduti ieri sera a Roma. Gii scal t r i .saio iniziati a piazza 
Risorgimento, provocati da un sruppo di circa 300 aderenti ai sedicenti »<comitati 
autonomi ». Tre colpi di pistola hanno raggiunto una volante. Bottiglie incendiarie 
sono state lanciate contro diversi esercizi commerciali e la sezione de di Prati . 
Scontri anche tra forze di polizia e laicisti del covo di via Ottaviano. A PAG. 10 

1 

Aperto a Roma l'incontro promosso dal PCI e dall'Istituto Gramsci Varate ieri dal Consiglio dei ministri 

Il contributo della cultura i Inadeg^te misure 

a un progetto di rinnovamento i 
Vasta e qualificata presenza di forze intellettuali — Il discorso del sindaco di Roma, Giu
lio Carlo Argan — La relazione di Aldo Tortorella — Un impegno decisivo per uscire dalla 
crisi che travaglia la società italiana e per avviare un processo di risanamento del Paese 

per i Comuni 
e l'agricoltura 

I debiti a breve degli enti locali trasformati in mutui 
decennali - Cinquecento miliardi agli investimenti agri
coli per quest'anno - Una dichiarazione di Pio La Torre 

Perché 
in questi 
giorni i 

quotidiani 
@scono 

incompleti 

Jl "rande tenia gramsciano 
della riforma intellettuale e 
morale di cui l'Italia ha biso
gno è. stato riproposto, in tut
ta la drammaticità e l'urgen
za che la crisi profonda del 
paf>se gli attribuisce, all'in
contro nazionale sull'« inter
vento della cultura per un prò-
petto di rinnovamento della 
società italiana *>. L'incontro. 
promosso congiuntamente dal
l 'Istituto Gramsci e dalla Se
zione culturale della Direzione 
del. PCI. si è aperto ieri mat
tina al teatro Eliseo, di fron
te ad una platea numerosis
sima in cui erano largamen
te rappresentate le forze del
l'intellettualità, degli operato
ri e delle associazioni cultu
rali del Paese: scienziati e ri
cercatori. uomini del cinema, 
del teatro, della musica, espo 
nenti della letteratura, dei 
giornalismo. dirigenti delle 
associazioni culturali, sindaci 
i"\ ama»5<^iri. odi fori, r e t tor i e 
docenti universitari, rappre
sentanti di forze politiche. 
Fra questi ultimi, l'on. Pic-
chioni. responsabile culturale 
della DC, e il sen. Lelio Bas
so. della sinistra indipenden
te. Alla seduta di aper tura 
hanno assistito anche il pre
sidente della Camera, ono
revole Pietro Ingrao. il pre
sidente della giunta regiona
le del Lazio, Maurizio Ferra
ra. il sindaco di Roma Prof. 
Giulio Carlo Argan. 

Alla presidenza, il compa
gno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. G.C. 
Pajetta. Gerardo Chiaromon-
te. Giorgio Napolitano e Ales
sandro Natta. I lavori sono 
stat i aperti dal segretario del
l'Istituto Gramsci. Franco 
Ferri: dopo avere enunciato 
i! programma dell 'anno gram
sciano. Ferri ha det to che l'in
tervento della cultura nella 
crisi italiana nasce dall'esi
genza di un approfondimento 
delle contraddizioni della no
stra società, dalla necessità 
di un progetto complessivo di 
rinnovamento, il quale richie
de un più forte impegno in
tellettuale del partito comu
nista e del movimento ope
raio. 

Il saluto del sindaco di Ro
ma. Giulio Carlo Argan non è 
stato un atto formale, ma un 
primo contributo al dibatti to. 
Quello di un uomo di cultu
ra — come ha del lo Argan 
— che si trova ad adempie
re precise responsabilità 
politiche. Non avrebbe senso 
parlare di funzione della cul
tura nel divenire della socie
tà. se mirasse soltanto a cor
reggere la raltà di fatto. Il 
discorso de! convegno si rife
risce alla situazione specifica 
del nostro Paese in questo 
frangente storico. Esso rivela 
l'assoluta inattualità della fi-
cura tradizionale dell'intellet
tuale. che è una figura crea
ta dalla società borghese in 
quanto critico delia stessa. 
senza però il possesso di stru
menti di intervento e di tra
sformazione. 

Si t ra t ta invece — ha pro
re ju i to Araan — di rifuggire 
da'la genericità, per dare in
vece alla critica la scientifici
tà dell'analisi. La crisi è quel
la delle s trut ture e degli isti-
tat i della società borghese: il 
modo di uscirne è solo quel
lo di spingere fino in fondo 
le ricerche, non sostituendo i 
tecnici ai politici, ma assu
mendo da parte dei tecnici 
una precisa intenzionalità po
litica in senso rinnovatore e 
trasformatore. Gli intellettua
li debbono essere degli spe
cialisti. consapevoli della poli
ticità della loro funzione, ca
paci di individuare le forze 
politiche che considerano in
separabile l 'avanzamento cul
turale e l 'avanzamento so
ciale. 

Subito dopo Argan. ha svol
to la relazione introduttiva il 
compagno on. Aldo Tortorella. 
responsabile della sezione cul
turale del PCI. 

Nel dibatti to subito aperto
si sono intervenuti, nella mat
t inata . Tomas Maldonado, 
Giu'io Einaudi, Marcello Ca-
rapezza. Novella Sansoni Tu-
tino. Giacomo Manzoni. Man
fredo Tafuri. Giancarlo Pin-
chera. 

Nel pomeriggio sono inter
venuti Cristina Papa. Gian-
ta r lo Ferretti . Ruggero Quer-
zoli. Alberto Asor Rosa. Mau-
ìizio Ferrara. Enzo Forcella. 
Gian Mario Cazzaniga. Gior
gio Nebbia. Felice Ippolito. 
Giorgio Napolitano e Gio
vanni Giudici. 

I! convegno riprenderà sta-
matt ina e sarà concluso da 
un intervento del segretario 
generale del PCI. on. Enrico 
Berlinguer 

La sala dell'Eliseo durante la seduta d'apertura dell'incontro promosso dal PCI 

Per favorire un ampio dibattito fra i lavoratori 

Il Congresso della CgiI sarà 
aperto anche ai non iscritti 

La relazione di Piero Boni al Consiglio generale - La piena occupazione come scelta strategica - Il 
confronto con le forze politiche e culturali - Le proposte per far avanzare l'unità - 4.316.699 tesserati 

La conquista della piena oc
cupazione a cominciare dal 
Mezzogiorno: questa l'idea -
forza della proposta economi
ca con cui la CGIL si appre
sta ni dibatti to per il 9. con
gresso. Quella che si vuole 
rilanciare è una strategia al-

dal movimento sindacale nel 
suo complesso. Gli iscritti al
le tre confederazioni in que
sti ultimi anni sono aumen
tati . La CGIL oggi conta ad 
esempio 4 milioni 316.699 tes
serati . con un balzo in avan
ti. rispetto a 4 anni fa. di ol
tre un milione e centomila. 
Un bilancio tu t to positivo. 
trionfalistico, dunque? Non è 
cosi. Nella relazione di Pie
ro Boni segretario aggiunto 
che a nome della segreteria 
ha aperto ieri i lavori del 
consiglio generale (211 mem
bri) nella scuola di Ariccia. 
non sono mancati gli accenni 
critici e autocritici rispetto 
ad alcune questioni di fon 
do: gli scarsi risultati rag
giunti. ad esempio, nella bat 
taglia per imporre nuove 
scelte di politica economica. 
la debolezza nei rapporti con 
le forze politiche e con le di
verse articolazioni del potere 
democratico, la stasi del pro
cesso oer l'unità sindacale. 
Attorno a tu t to ciò sono sta

ti elaborati dei « temi » ri
presi dalla relazione intro 
duttiva. Essi verranno arric
chiti dal dibattito e portati 
poi all'assise che sì terrà — 
secondo la proposta avanza
ta dal segretario confedera
le Aldo Giunti, autore di una 
introduzione organizzativa — 
dal 6 a l n i giugno a Rimini. 

j Sarà un congresso diverso 
l da quelli precedenti, un con-
! gresso aperto ai lavoratori 
I iscritti e ai non iscritti ina-
| turalmente questi ultimi non 

avranno diritto di voto) con 
un confronto con le forze del-

! la politica e della cultura. 
Inoltre la discussione avrà 
anche un carattere unitario. 
con riunioni comuni con CISL 
e UIL. Tut to ciò non per im
porre « egemonie ». ma per 
utilizzare tut t i gli apporti . 
contribuendo così a superare 
una certa a attenuazione del 
rapporto tra sindacato e la
voratori » registratasi negli 
ultimi tempi. Un altro dato 
caratteristico della imposta
zione congressuale della CGIL 
è l'assenza di tesi alternati
ve. Si è invece adottato il 
sistema dei «temi aperti T>: 
ciò è s ta to reso possibile 
« dall 'unità sulle scelte fonda 
mentali ». Ma ecco una sinte
si della relazione di Boni e 
quindi dei temi. 

RUOLO DEL SINDACATO 
— Viene respìnta ogni ipote-
si di un ritorno al sindacato 
che « fa il proprio mestiere ». 
occupandosi solo dei rappor
ti di lavoro. La proposta lan
ciata dall'8. congresso di Ba
ri per la piena utilizzazione 
delle risorse, malgrado le dif
ficoltà incontrate, r imane va
lida. Tra l'altro il movimen
to sindacale in questi anni 
con le sue indicazioni e le 
sue lotte ha concorso a crea 
re « condizioni politiche più 
avanzate ». anche se riman
gono i pericoli o le tentazio 
ni «di scontro frontale, di 
bipolarizzazione del quadro 
politico o di persistenti di
scriminazioni anticomuniste». 

LA CRISI — I temi si sof
fermano a lungo sulla analisi 
della situazione economica. Il 
sindacato, ha detto Boni, de
ve puntare ad un conteni
mento della inflazione. La 
CGIL, d'altro canto, «rifiuta 
la scelta che sembra preva-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

AL CONSIGLIO DELLA 
CISL VOTO U N A N I M E MA 
CON PROBLEMI ANCORA 
APERTI A PAG. 6 

CgiI, Cisl, Uil 
sugli avvenimenti 
in Cecoslovacchia 
Ferma condanna per le mi

sure di polizia prese in que
sti giorni dalle autorità ceco 
slovacche contro i firmatari 
della « Carta 77 » è espressa 
in una nota della Federazio 
ne CGILCISLUIL. 

La Federazione sindacale 
unitaria « ispirando la sua 
concezione e la sua azione « 
principi ideali di democrazia 
e di libertà — è detto nelia 
nota — non può non mani 
Testare ferma opposizione a 
provvedimenti che. impeden
do ii libero dibatti to delle 
idee, costituiscono un ostaco
lo gravissimo ai concreto ope
rare della vita democratica. 
indispensabile per la lotta di 
emancipazione della classe 
lavoratrice ». 

Tali provvedimenti — af
ferma inoltre '.a Federazione 
sindacale unitaria — « non 
appaiono coerenti con gii im
pegni assunti dA tutti i Pae
si firmatari della dichiarazio
ne di Helsinki ». 

• Disegno di legge 
per la riforma della 
scuola secondaria 

Nella sua seduta di ieri il consiglio dei ministri 
ha anche varato il disegno di legge sulla ritornili 
della scuola secondaria, che dovrà essere esami 
nato da'. Parlamento. A PAGINA 2 

Z3 REPLICA DI BISAGLIA A GUI 
PER LA LOCKHEED 
Il ministro delle Partecipazioni statali ha delim
iti « subdola » i"i:iiei|jieLaziune dei dOuiiiut-iùi ame
ricani fatta dai difensori dell'ex ministro della Di
fesa. A PAGINA 2 

rj E' MORTO EDEN, EX PRIMO 
MINISTRO INGLESE 
Aveva 79 anni e si era ritirato a vita privata nel 
1937 dopo ia disastrosa avventura di Suez. Mini 
s u o degli esteri per molti anni , fu uno dei più 
stretti collaboratori di Churchill. A PAGINA 4 

rj SI SVILUPPANO POSITIVAMENTE 
I RAPPORTI TRA ITALIA E URSS 
In un comunicato congiunto italo-sovietico. pub
blicato ieri al termine della visita a Mosca del 
ministro degli Esteri Forlani. s: esprime soddi
sfazione per l'ampliarsi delle relazioni tra i due 
paesi in diversi campi. IN ULTIMA 

La prima riunione in settimana prossima 

Contatti tra 
in vista del 

i partiti 
«vertice» 

«Eurocomunista» e «bolscevico » 

LA RELAZIONE DI TORTO-
HSLLA E GLI INTERVEN
T I ALLE PAGINE 3 E 4 

Restiamo alla Cecoslovac- ! 
dna. La « dichiarazione di 
intellettuali comunisti sulla 
CecosìoLacchia ». pubblicata 
da l'Unità il 13 gennaio, del
la quale sono uno dei firma
tari, si riferisce in modo 
specifico a quel paese socia
lista, alla sua situazione 
odierna. Che è del tutto par
ticolare. perchè deriva dalla 
occupazione militare di cin
que paesi del Patto di Varsa
via, nell'agosto 196S, che ha 
interrotto lo sviluppo natu
rale del socialismo in quel 
paese («socialismo dal volto 
umano », socialismo nella li
bertà >, e ne ha anzi inverti
to il senso. Più m generale, 
non è pò: davvero accettabi
le l'affermazione della unici
tà delle forme politiche del 
socialismo così come si è fi
no ad oggi realizzato. Abbia
mo. al contrario, una grande 
varietà di esperienze stori
che. Socialismo centralizzato 
e autoritario di Stato, socia
lismo autogestito; <t monar
chia assoluta » socialista 
(Stalin), democrazia sociali
sta (primavera di Praga 1968, 
Cile 1970-73 ) . 

Xè più né meno di quello 
che è accaduto e accade per 
i regimi politici che ha co
nosciuto la società capitali
stica: monarchia e repubbli
ca, democrazia e oligarchia e 
— non dimentichiamolo — 
anche fascismo. 

Xei commenti, del resto at
tenti e non privi di ricono
scimenti. fatti alla «dichia

razione» il giorno successivo 
dalla Voce Repubblicana 
(fondo di Sandro Bonella) e 
dal Popolo (spalla di Marcel-
Io Gilmozzi) circola invece 
l'idea, anche se non espres
sa così chiaramente, che la 
democrazia socialista sia im
possibile, che la democrazia 
debba essere per sua natura 
capitalistica. 

Insomma, non viene fatta 
la necessaria distinzione tra 
struttura sociale e regime pò 
litico. Xon viene compresa la 
possibilità di una posizione 
che proclama l'esigenza, per 
la salvezza stessa di una strut
tura socialista che si vuole di
fendere. di un cambiamento 
profondo, anche radicale, di 
istituzioni politiche, a La cri
tica nasce dunque ancora m 
un ambiente che partecipa 
ai valori, agli "ideali" di 
quel sistema, e ne lamenta 
l'imperfezione: una critica 
dall'interno, anche se accen
tuata» (Bonella). Ma, «dal
l'interno» di cosa? Xon dal
l'interno della « concezione 
dello stato e della teoria r. 
che ha a suo fondamento il 
« principio... del partito uni
co e dell'unica ideologia»: 
no. Ma dall'interno dèi so
cialismo: sì. Noi critichiamo 
determinati regimi politici e 
determinate ideologie per ga
rantire. difendere e svilup
pare quelle conquiste stori
che che noi riteniamo posi
tive dei paesi socialisti. 

Il socialismo, cosi come à 
riuscito con fatica, sacrifici 

e sangue ad affermarsi in un 
terzo del mondo, vìncendo 
gloriose e terribili battaglie 
contro l'imperialismo — que
sto socialismo imperfetto ed 
m una fase drammatica, in
certa della sua vittoria, è pur 
sempre la più grande libera
zione di masse che l'umanità 
abbia mai conosciuto. Basta 
guardare un momento al di là 
e al di qua del Caucaso, al 
di là e al di qua dell'I! ima-
laya: confrontate India e Ci
na. Turchia e Repubbliche 
Sovietiche Caucasiche. 

Vogliamo libertà per il so
cialismo, e non contro il so
cialismo. 

Questo non significa che 
vogliamo libertà, nei paesi so
cialisti solo per Topposizionc 
socialista, solo per i marxisti 
non dogmatici. La libertà è 
indivisibile. socialismo e 
marxismo possono rifiorire 
in quei paesi solo in un ge
nerale libero confronto. La 
nostra posizione del resto è 
verificata dalle nostre azioni 
(da tanti fatti: per dirne 
uno. chi scrive ha partecipa
to con altri compagni alla 
campagna per la liberazione 
di Bukovski e di altri dissi
denti sovietici antisocialisti). 
Chiedere la libertà anche per 
l'avversario, politico o filo
sofico, non significa sposar
ne le idee: per esempio, non 
è che i democristiani siano 
diventati comunisti per are-
re. e la cosa fa loro onore. 
chiesto la libertà di Corvalan 
e di altri compagni cileni. 

Per concludere: noi non 
siamo dei convertiti alla de
mocrazia borghese. Come co
munisti italiani, ci batt'amo 
per cosi dire 'da sempre» 
per costruire :l socialismo 
nella libertà e con In demo
crazia. Se mi consentite 
una testimonianza personale. 
quando 40 anni >n chie<i di 
diventare membro del Parti
to Comunista d'Italia, sezio
ne dell'internazionale comu
nista, Io ieci perchè vedevo 
nel PCd'l l'organizzazione 
nella quale meglio che in 
ogni altra avrei potuto com
battere per la libertà. E. m 
carcere, uno dei miei grandi 
maestri di libertà fu il com
pagno Giacomo Pellegrini, 
del quale dicevamo con am
mirazione: ^quello si che è 
un autentico bo'scevieo >\ Ca
ro Gilmozzi, ntt vecchi comu
nisti come me non c'è la ~ so
pravvivenza» di un « incon
scio bolcevismo *: c'è la lu
cida consapevolezza che sin-
mo eurocomunisti oggi an
che perchè siamo stati bol
scevichi ieri: irriducibili, co
me chiedevano quei tempi 
di ferro, nella lotta per la ri
conquista della libertà. Ab
biamo sbagliato nel giustifi
care l'oppressione politica in 
ai"i paesi nel timore di com
promettere il socialismo cri
ticandola; non abbiamo però 
sbagliato ad essere, e a re
stare, dalla parte del socia
lismo. 

L Lombardo Radice 

Il Consiglio dei ministri ha approvalo ieri, fra l'altro, provvedimenti riguardanti il disa 
vanzo dei Comuni e gli investimenti in agricoltura che risultano insufficienti rispetto alla 
gravità delle rispettive situazioni. La riunione si è svolta in due fasi ed è terminata alle 
15.U0. I provvedimenti por gli investimenti agricoli sono concepiti come una « anticipazione 
del piano agricolo-alimeutare ». Una quota di 500 miliardi sarà disponibile iw\ corso di quo 

sfanno e rappresenta, principalmente, il riiinanziamento dei canali esistenti: 300 miliardi ;•.! 
Fondo regionale. -10 per im

pianti nazionali e interregu- i 
nali. 20 per contributi alle 
associazioni allevatori. 50 j>e:' I 
il completamento di impianti \ 
pubblici di irrigazione u bo- j 
inficile montane. 50 per il ! 
concorso in prediti di condii ! 
/.ione e -10 come anticipazioni j 
a soci di cooiK'rative. . 

La parte più consistente. , 
circa cinquemila miliardi, sa- j 
rà spendibile a partire dal i 
1978 nel corso di programmi I 
pluriennali che si estendono ' 
al 1082 (zootecnìa e ortofrut- ' 
ta> e al 19KG (forestazione e j 
irrigazione». Per la zootecnia I 
vengono stanziati nel primo j 
anno 2!0 miliardi; per l'or- i 
tòfrutta*"l80: per ia ' foresta j 
zione 50; per l'irrigazione 105. | 

Un terzo disegno di legge i 
da riconoscimento giuridico j 
alle associazioni di produtto- ; 
ri e stanzia 100 miliardi per | 
le loro att ività fino al 1984 j 
(10 spendibili nel primo un- ! 
no). Le associazioni sono pie j 
viste per tutti i settori agri
coli « non in alternativa con | 
le attuali forme cooperativi
stiche ». Le Regioni emane
ranno leggi per la determi
nazione delle dimensioni mi
nime e dei requisiti di rico- j 
nosciiiK'.ito, le modalità per i 
la istituzione degli albi di f 
produttori, la istituzione di j 
commissioni consultive regio- j 
nah . i 

Un quarto provvedimento i 
di lestge, rifacendosi a diret- | 
tive dèlia Comunità europea, j 
aggiorna l'importo degli in
centivi già previsti per gli 
allevatori di suini. Infine, è 
s tato annunciato un provve
dimento per la vendita nel 
medesimo negozio di carni 
sia f resche che congelate, una 
innovazione delle regolamen
tazioni at tuali che sarebbe 
accompagnata da « precise 
norme ». Lo scopo è di uti
lizzare i 400 mila quintali di 
carne bovina a basso costo 
messi a disposizione dalla 
Comunità europea e non an
cora immessi al consumo. 

Il compagno Pio La Torre, 
responsabile della comniissio 
ne agraria del PCI, rileva in 
una 
provvedimenti del governo 
giungono con grande ritardo 
e se ne rinvia l 'attuazicne 
al 1978. Inoltre il loro carat
tere settoriale, la insufficien
te enti tà dei finanziamenti e 
la loro diluzione in un arco 
troppo lunso di tempo fanno 
si che essi non rappresenti
no un piano organico e in
cisivo. capace di indicare un 
vero segno di volontà di rin 
nova mento nella conduzione 
dell'economia nazionale, né 
aiutano ad accelerare il cam- j 
mino per uscire dalla crisi, i 
Certamente alcuni degli aspet- i 
ti di legge varati dal Con
siglio dei ministri possono 
anche essere interessanti e 
positivi (come, ad esempio. 
quello sull'associazionismo) 
ma essi sono contraddetti da ' 
altri aspetti, che non sono | 
dello stesso segno e dall'esi | 
guità dei finanziamenti mes- : 
si a disposizione. Il nostro ' 
part i to si impegnerà nei Par- ] 
lamento e nel paese perché | 
tal: strumenti legislativi ri- j 
spandano meglio alle esigco- j 
z'e di affrontare a ".le radici il j 
problema di una drastica ri- j 
dazione del nostro deficit ah- I 
mentare e in pari tempo del- j 
l 'ahargamento delia base prò j 
duttiva del paese, anche j 
per combattere efficacemente . 
contro l'inflazione ». Le posi- [ 
zioni del PCI saranno i'.iu- j 
s t ra le il 25 gennaio con una . 
manifestazione a Roma. 

Su proposta del titolare del : 
Tesoro. Staminali, il Consi J 
glio dei ministri ha poi app ro i 
vaio !o schema di decreto ; 
relativo al consolidamento dei • 
debiti « a breve » di Comuni ' 
e Province. I'. provvedirr.en'o. ! 
sulla base de'.'.e informazioni ' 
sommarie finora pervenute, ' 
non s-; discosta dalla linea re- ; 
sa nota alcuni giorni fa e fer- ! 

mamente criticata mercoledì ' 
scorso da gir assessori al Bi- ì 
lancio e Finanze delle mag- i 
giori città italiane, riuniti a | 
Venezia. ! 

sui problemi economici 
hi" quasi certo che il « ver-

rtichi-n-izicne c h e " « I ' t l c e J > Parlamentare tra i sei 
diehiaiazione cne i p a r l i t , c n e sostengono il go

verno Andreotti o che si asten
gono su di esso si fora in set
t imana prossima. E" confer
mato anche che non si trat
terà di una sola riunione 
dei presidenti e degli esperti 

ciuidemocratici e repubblica
ni avevano già espresso un 
giudizio di massima favore
vole alla loro partecipazione 
agii incontri in sede parla
mentare proposti dalla DC. 
pur confermando tutti le prò 
prie impostazioni e i propri 
punti di vista. In sostanza. 

dei vari grupp:. ma di una dal dibatt i to politico risulta 
! serie di riunioni. 
i Questo è quanto si è pò 
i tuto sapere in margine ai 
' contatti che l'on. Piccoli, ca

pogruppo della DC a Monte
citorio. ha avuto nella gior
nata di ieri con i rappresen 
tanti degli altri gruppi. La 
disponibilità dei partiti del 
l'area dell'astensione era scon 
ta ta : comunisti, socialisti, so-

evidente. in questi giorni, la 
necessità non soltanto di una 
azione di governo efficace ed 
incisiva, ma anche di att i si
gnificativi delle forze politi
che democratiche, che serva
no a dare il senso dell 'entità 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

In sostanza ài prevede che ! 
i debiti a breve termine con- I 
t rat t i dagli Enti locali con il j 
sistema bancario alla data del ; 
31 dicembre «6 vengano tra- j 
sformati in mutui decennali 
della Cassa depositi e presti- j 
ti mediante emissione di car- i 
tclle della Sezione autonoma i 
del credito comunale e pro
vinciale da collocarsi prèsso 
gli enti che hanno effettuato 
le anticipazioni. Al tem
po stesso si sancisce 11 divie
to di ulteriore ricorso, da par
te di Comuni e Province, al 
credito bancario « a breve ». 
fatta eccezione per limitate 
e temporanee an'icipazioni di 
tesoreria. 

Le necessità finanziarie de-
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
i maestri 

QUANDO e apparso sul 
video, l'altro ieri sera, 

il segretario del PSDI on. 
Pier Luigi Romita, inter
rogato in a Tribuna poli
tica » dal direttore del 
e Resto del Carlino » Al
fredo Pieroni e da Arturo 
Gismondi di •< Paese Se
ra 'moderatore Di Schie
na) sembrava imbalsama
to. Immolo, con gli occhi 
abbassati al modo dei ve
scovi clic assistono alle li
turgie solenni, pareva an
che uno che. seiuio a ta
vola. attende la prima por
tata. Xoi ci siamo aspet
tati per un momento che 
l'on. Romita scoppiasse in 
un pianto dirotto, invece. 
rianimatosi ben presto. 
abbiamo appreso dalle $ te 
labbra che questo è il »e-
ro momento del PSD', la 
cui politica e quella, la 
sola, che il mondo atten
deva da gran tempo. 

«Credo che il nostro 
compito sia quello di di
mostrare che è possibile 
portare avanti un'autenti
ca politica di progresso 
sociale e civile, un'auten
tica politica di sinistra 
che. se vogliamo, possa ri
chiamarsi alle lontane ori
gini de! socialismo inter
nazionale e mond:aie._ J>. 
A parte il fatto che l'idea 
di a portare avanti un'au
tentica politica di progres
so sociale e civile » fino
ra non era mai venuta a 
nessuno, fate caso, per 
favore, a quell'inciso «se 
voghamo », che raccoglie 
tutto il socialismo dei so
cialdemocratici, i quali so
no talmente liberi che «se 
vogliono n si richiamano 
alle origini e se non vo

gliono se ne fanno, scusa
te l'cspresiione. un baffo. 
Intanto, nella visione del-
l'on. Romita, tutti gli al
tri partiti si vanno avvi
cinando al PSDI per trar
ne benef:c:o m linea pra
tica e in linea dottrinale. 
E" una ra^a. e invano 
l'on Romita grida: '.< Si 
mettano m coda, per pia
cere n ma nota compiaciu
to che i più affannati ad 
avric-.nar-i ^O-JO / comu-
n.sti, <empre annosi di 
imparare per primi. A 
questo punto si e proprio 
visto che Gismondi non 
ne poteva più e ha detto: 
<( Voi vi ergete continua-

.mente a giudici. Giudicate 
se i comunisti hanno fatto 
dei passi avanti o meno. 
Ma non r.tenete di avere 
qualcosa da rivedere? r>. 
Imprudente collega, per
ché l'on. Romita ha ri- • 
sposto: R Abbiamo molto, 
moltissimo da rivedere.. 
tanto che ozgi il segreta
rio del Parti to sono io...». 
Ecco: ci toccherà di rive
dere l'on. Romita, uno 
spettacolo, francamente. 
che speravamo ci fosse ri
sparmiato. 

Anche Alfredo Pieroni, 
con quella sua aria impec
cabile da signorino, è sta
to temerono, quando ha 

' chiesto seccamente al se-
! gretario socialdemocrati

co: a Avete delle idee? ». 
E* una domanda che nes
sun socialdemocratico si 
è mai sentito rivolgere. 
non meno inaspettata ed 
asiurda che quella di uno 
che chiedesse al sen. Sa-
ragat: « Ila dell'acqua? ». 

Forttbraccìo 

I poligrafici hanno accen
tuato !a~ lotta per il rinnovo 
del contrat to di lavoro ed 
anche ì giornali.-^: sono or 
mai impegnati nelia loro ver
tenza contrattuale. Non piu> 
stuggire ad alcuno la ditti 
colta di condurre in porto 
positivamente, in una situa 
zione di tira ve crisi dell'odi 
toria. e più in generale delia 
economia italiana. le verten
ze per rinnovare i contrat t i : 
cosi come devono essere at
tentamente considerati, da 
tutti, e innanzitutto dagli edi
tori. i riflessi che un lungo 
periodo di lotte cui i lavo 
ratori fossero costretti, pos 
sono avere sulla vita stossa 
di taluni quotidiani. 

11 punto di partenza, in
fatti. non può che essere ia 
crisi del settore, la consape
volezza. nei fatti e nei com
portamenti. della sua estrema 
gravità. Proprio per questo e 
opportuno che la necessaria 
ricerca di forme e modi nuovi 
di organizzare la produzione 
nel settore, avvenga con il 
contributo delle parti interes 
snte, nel comune intento di 
trovare il più giusto equilibno 
tra i costi e i ricavi, oggi 
più che mai indispensabile. 
Sarebbe grave errore affi 
darsi unicamente alle prov
videnze governative che ri 
segnerebbero di assumere 
aspetti assistenziali e con 
temporaneamente tendere ad 
una drastica diminuzione dei 
costi colpendo per questa v.a 
anche l'occupazione. 

Non v'è dubbio che la pò 
litica dì Investimenti avve
nuta in anni recenti, in molti 
casi senza alcuna program 
mazione^e partecipazione dei 
lavoratori ha contribuito a 
dilatare, a volte anche in mi
sura sproporzionata, i livel
li di occupazione. A queste 
«anomal ie» occorre certa 
mente porre rimedio, ma ap
punto contra t tando i morti e 
i tempi necessari per rag 
giungere gli obiettivi di risa 
namento . 

Va preso a t to che i sinda
cati dei poligrafici e" dei gior
nalisti hanno più volte detto 
di volersi muovere per af
frontare i problemi reali del
la crisi nell ' intento di supe
rarla in direzione del rinno
vamento e della trasforma 
zicne dell'editoria italiana. La 
conduzione delle vertenze 
quindi, e i successivi con
trat t i non possono perno noi» 
muoversi che in questa prò 
spettiva. 

Questo è il vero punto di 
scontro, importante, vitale 
per le sorti delia s tampa ita
liana. cui deve essere rivol
ta ogni singola parte delle 
piattaforme per i contratt i 
e la stessa conduzione delia 
vertenza. Non si può cioè. 

ne tengano conto M\\ edi 
tori, isolare un s^lo pun 
to. sia pure significativo <••> 
me quello relativo al costo 
del settimo numero, e su 
questo voler condizionare la 
prosecuzione della intera 
t rat tat iva. L'esperienza del
le vertenze per i contrart i 
di grandi categorie delia 
industria dimostra che. quan
do esiste — e gli editori di
cono che questa è In loro 
volontà — lo disposizione a 
negoziare, si trova il modo 
di prosezuire il confronto. 
magari anche neo-intonando 
provvisoriamente un prob> 
ma per affrontarne altri. C:ò 
che non può essere accetta
to. invece, è un metodo che 
fa di ogni punto una specie 
di '«ultima sp:azg:a ^ e co 
stringe le oreanizzazioni de: 
lavoratori «d adeguare a tali 
posizioni rigide ia loro '.otta 

C'è dunque una questione 
di metodo: e non è solo un 
fatto formale se viene risolta 
in positivo perché può zaran-
tire un clima più disteso al 
negoziato. E ci sono questio
ni di sostanza che non -*i 
possono certo ignorare: in 
tendiamo parlare del costo 
del settimo numero, della or 
ganizzazione del lavoro, del
le innovazioni tecnologiche. 
della chiusura anticipata 
delle tipozrafie, lasciando 
per ultime ".e questioni sa Ta
rlali sulle quali c'è pure qual
cosa da dire. 

Nessuno ho in tasca la ri
cetta pronta per ciascuna d'. 
esse e tanto meno si può 
ritenere che dall'oggi al do
mani «i metta ordine in un* 
situazione caotica e squili
brata. quale è quella di t an te 
aziende editoriali e della qua
le gli editori, più di al tr i . 
portano pesanti responsabi
lità per la politica che fino 
ad ogtn hanno praticato. 

In tanto è importante che 
i sindacati dei poligrafici e 
dei Giornalisti, recuperando 
ritardi del passato, si siano 
impegnati sempre più sulle 
questioni de! rinnovamento 
tecnologico: è questo un ter
reno di grande importanz* 
perché si t ra t ta , in concre
to. di verificare il senso di 
marcia che si vuol dare alla 
introduzione di nuove tecni
che. L'assenza del movimen
to sindacale significherebbe 

Alessandro Cardulli 
(Segue in ultima pagina) 
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Il disegno di legge varato dal Consiglio dei ministri 

Cosila scuola secondaria 
approvata ieri dal governo 

Durerà cinque anni, di cui il primo comune a tutti gli indirizzi — Si passerà da una classe 
all'altra per scrutinio in una sola sessione — Punti d'incontro positivi con le posizioni delle altre 
forze politiche, ma permangono aspetti negativi — Sospesa la vaccinazione contro il vaiolo 

11 disegno ui legge sulla 
riforma della scuola secon
daria superiore 6 stato ap
provato ieri dal Consiglio 
dei ministri e tocca perciò 
adesso al Parlamento discu
terlo. 

Secondo l'ipotesi governati
va, la nuova scuola secon
daria avrà questi tratti es
senziali: 

CARATTERISTICHE — Sa
rà unitaria (vengono perciò 
aboliti tutti i tipi di scuoia 
secondaria esistenti) e si por
rà un fine sia formativo che 
professionale. 

DURATA — Durerà 5 an
ni. di cui il primo sarà cbbli-
jcatorio (quest'obbhgo sarà 
sancito da una legge succes
siva). Al posto della divisio
ne in biennio e triennio, si 
prospetta un primo anno ob
bligatorio per tutti con ca
ratteristiche di «consolida
mento » degli studi prece
denti e di « orientamento » 
per quelli successivi, ad un 
quadriennio. 

STRUTTURA — Vi sarà 
un gruppo di materie comu
ni. cioè studiate con uguale 
programma da tutti, costitui
to dai seguenti 5 ambiti : lin
guistico - letterario - artisti
co; logico - matematico; sto
rico - sociale - filosofico; 
scientifico: tecnologico (nel 
1. anno, fra le materie co
muni sono comprese anche 
la tecnologia e la pratica nel 
lavoro manuale). 

Un secondo gruppo di ma
terie non sarà comune ma 
scelto da ogni studente. Que
sto gruppo è costituito dalle 
materie specialistiche e • si 
dividerà in 4 aree (ogni stu
dente può é deve scegliere 

una sola a rca i : 1) linguisti
co - letterario: 2) scienze fi
losofiche - storiche - umane • 
sociali - giuridiche - economi
che; 3i scienze naturali • fi
siche - matematiche e delle 
tecnologie; 4> delle arti . Cia
scuna area ha il fine di as
sicurare una preparazione 
professionale di base e fa
vorire il proseguimento de
gli studi. Un terzo gruppo 
di •discipline sarà elettivo 
(proposto cioè dagli studen-

! t i i : non potrà superare il ] 
t IO1 o dell'orario sett imanale 
! complessivo. - . j 

Ogni area sarà a sua volta ! 
' articolata in canali compren- i 
' denti materie. I canali g'.o- I 
! bai mente non potranno es- ! 

sere più di 12 (esclusa però 
l'area delle ar t i ) . 

ESAMI — Si passa da una 
classe all 'altra per scrutinio 
in una sola sessione. All'esa
me di maturità presiederà 
una commissione composta 

Dopo il summit con 4 ministri 

Ordine pubblico: 
il GSM chiede a 
Leone di riferire 

sui provvedimenti 
L'organo di autogoverno della magistratura chie
de di sapere verso quali linee si muovono le 
iniziative che ii governo intenderebbe prendere 

Guerra aperta in casa de 

Bisaglia replica: 
è Gui chiamato 

in causa dal 
dossier Lockheed 

Definita « subdola » la interpretazione dei docu
menti americani fatta dal difensore dell 'ex mini
stro della difesa — Sono terminate le arringhe 

Presentato dal ministro il 
«libro bianco» della Difesa 

Il ministro Lattanzio ha 
presentato ieri al Consiglio 
dei ministri il tanto atteso 
« Libro bianco » della Difesa. 
L'iniziativa — ripetutamente 
sollecitata dal PCI — assu
me particolare valore politi
co: è Infatti la prima volta 
nella storia militare italiana 
che ciò accade. 

Particolare importanza ri
veste il primo capitolo, nel 
quale, dopo aver indicato nel 
rispetto della Costituzione re
pubblicana « la funzione es
senziale delle Forze armate ». 
viene affermato che aspetta 
all'autorità di governo for
mulare la direttiva strategica 
the esse debbono perseguire». 
Nel documento si sottolinea 
quindi la necessità di stabi
lizzare la distensione, « qua
le condizione preliminare ed 
indispensabile alla ricerca 
della pace e quindi degli stru-. 
menti di equilibrio tendenti 
a renderne permanente la co

struzione... », e si precisa che 
gli obiettivi della politica mi
litare dell'Italia debbono te
nere conto della duplice esi
genza: migliorare i rapporti 
est-ovest « in termini equili
brati e reciprocamente van
taggiosi» e «fare fronte a 
qualsiasi tentativo di altera
re le condizioni di sicurezza ». 

Nel « Libro bianco » vengo
no poi analizzate le caratte
ristiche fondamentali della 
Alleanza atlantica e i suoi 
scopi e la « direttiva politico-
strategica per le Forze arma
te » che ne! loro costante 
« processo di adeguamento 
alla realtà che le circonda 
e nella intima comunanza 
col popolo che le esprime, 
cementata nelle vicende del
la Resistenza » debbono 
« ispirare la propria azione 
al 'senso del nuovo' e al 
'senso del reale', nella neces
sità di « preservare una co* 
stante e fumionnle efficienza 
al servizio del Paese ». 

Alla Camera le mozioni presentate dai comunisti, dal PSI e dal PR 

Per l'obiezione di coscienza 
il PCI sollecita la riforma 

L'esigenza va posta nel quadro di una profonda rutrutfurazioite democratica dell 
FF.AA. - Occorre offrire ai giovani realistiche opportunità di servizio civile alternativo 

Si -

Sono 1 G2.ì i cittadini italia
ni che, nell'arco degli ultimi 
quattro anni — da quando 
cioè vige la legge sull'obiezio
ne di coscienza — hanno chie
sto di avvalersi del dirit to di 
sostituire il iieriodo di leva 
con un più lungo periodo di 
servizio civile. Di queste 1.625 
domande. 1.171 sono state ac
colte (seppur, quasi sempre. 
con notevolissimo ri tardo). 31 
respinte perché .infondate e 
24 perché presentate fuori ter
mine. Nell'esame'delle' doman
de si è -verificato: particolar
mente l'anno scorso, un grave 
e ingiustificato ingolfamento. 
ma la Situazione tende a nor
malizzarsi: sono in attesa di 
definizione solo 20 domande 
per le quali una decisione sa
rà presa ne! giro di un mese: 
altre 29 domande presentate 
recentemente sono in fase 
istruttoria: 89 infine sono già 
s ta te istruite e se ne at tende 
l'esame da parte della speciale 
commissione. Prima dell'esta
te ogni ritardo dovrebbe esse
re definitivamente superato. 

Queste, e al tre indicazioni 
Millo s ta to di applicazione del
la legge sull'obiezione di co
scienza. sono emerse ieri mat
tina alla Camera da un ampio 
dibatti to scaturito dalla pre
sentazione di due mozioni e 
di un'interrogazione con cui 
PCI. PSI e PRI ponevano ii 
problema dei gravi ritardi «la 
legge prevede che entro sei 
mesi dalla domanda venga 
presa una decisione definiti
va) e formulavano una serie 
di proposte tra cui quella del
l'accettazione automatica del
la richiesta di servizio civile 
«? alla scadenza dei sei mesi 
non venga opposto motivato 
rifiuto. Ma più in generale ia 
discussione ha consentito di 
verificare due elementi ooli-
tici: 

4fc c'è una larga convergenza 
^ ^ di opinioni, condivise dai 
lo stesso governo, su.l'esigen 
za di procedere rapidamente 
«ila modifica dell 'attuale legi
slazione sull'obiezione di co
scienza. Per questo sarà af
frettato l'iter di esame appun
to del progetto di riforma. 
presentato unitariamente da 
vari gruppi democratici e già 
all'ordine del giorno de: lavo 
r: di commissione; 

O rna ara: he una sollecita ri
forma — che tuteli p.ù 

ampiamente i diritti dell'o 
biettore di coscienza fermo re
stando il principio dell'obbli
gatorietà del servizio milita
re — non sortirà effetti suffi
cienti e risolutivi se continue
rà e fare difetto una reale 
volontà politica del governo 
di offrire credibili e realisti
che opportunità di servizio ci
vile alternativo. 

Queste riserve hanno trova
to alimento proprio nelle di
chiarazioni del sottosegretario 
alla Difesa Carlo Pastorino :'. 
quale ha sostenuto che la le 2-
ge sull'obiezione trova diffi
coltà d: attuazione nella pre 
sunta « scarsa disponibilità *> 
degli obiettori, in loro impre
cisate « inadempienze *>. nel 
sistematico rifiuto di prestare 
il servizio sostitutivo nel Cor
po di Vigili del fuoco. 

La colpa — hanno replicato 
1 presentatori delle mozioni. 
Marco Pannella e Stefano 
•frvadei , che hanno poi ri
nunciato alla votazione dei lo
ro documenti; ed il compagno 
Francesco Martore!!: — no* 

può essere certo addossata 
agli obiettori. Il fatto è che 
persiste un atteggiamento in
quisitorio nei confronti del
l'obiettore l perché — si è chie
sto ad esempio Martorelli — 
le commissioni di valutazione 
delle domande sono presiedu
te da magistrati?» e che da 
questo atteggiamento deriva il 
carattere rigorosamente buro
cratico delle alternative pro
poste, ostinandosi ad esempio 
l'amministrazione delia Dife
sa a negare la possibilità di 
convenzioni per l'utilizzazione 
degli obiettori da parte dei 

patronati dei sindacati. 
C'è quindi, in primo luogo 

e soprattutto, un problema 
fondamentale di democratiz
zazione di tutto l 'apparato mi
litare. Per questo — ha detto 
ancora Martorelli — la rifor
ma dell'obiezione, che pure i 
comunisti sollecitano, va po
sta nel quadro di una pro
fonda ristrutturazione demo
cratica delle Forze armate 
che faccia vivere davvero la 
Costituzione all 'interno delle 
istituzioni militari. 

9- f- p-

Delegazione da Ingrao 
per il parco d'Abruzzo 

Il compagno Pietro Ingrao. 
presidente della Camera dei 
deputati, ha incontrato ieri 
una delegazione di ammini
stratori dei Comuni del par
co nazionale d'Abruzzo, di 
rappresentanti della Regione 
e dei partiti politici democra
tici. 

Ne! corso do! colloquio la 
delegazione dell'Abruzzo ha 
espresso la propria protesta 
contro :! provvedimento go
vernativo. adot ta to lo scorso 
dicembre, di ampliamento dei 
conf.n: del parco nazionale. 
La delegazione ha anche sol
lecitato una rapida attuazio
ne della legge 382. che pre
vede fra l'altro il trasferi
mento dallo S ta to alle Re
gioni delle competenze per 
quanto riguarda : poteri del

la disciplina e tutela de! ter
ritorio. 

Il compagno Ingrao ha fat
to presente di non potersi 
pronunciare sul merito del 
provvedimento governativo. 
la cui valutazione è compito 
dei gruppi parlamentari e 
delle forze politiche. Il pre
sidente della camera, ha in
vece assicurato, nell 'ambito 
delle sue competenze, il pie
no appoggio per la sollecita 
at tuazione della legge 382. 

Ingrao ha quindi deciso di 
convocare la « commissione 
Giannin i» (per la 382» e di 
inviare un telegramma al mi
nistro Marconi (fautore del
l'iniziativa di ampliamento» 
per un incontro con i sinda
ci. la Reeione e !e forze po
litiche abruzzesi. 

dagli insegnanti di classe e 
presieduta da un membro 
esterno. La prova consisterà 
in tre esami scritti ed una 
orale su tutto il programma 
dell'ultimo anno. E' ammes
so il passaggio da un ca
nale all'altro. Con la matu
rità si accede direttamente 
al tipo di corso universitario 
coerente con il corso secon
dario seguito e a tutti gli 
altri mediante però la fre
quenza di appositi corsi in
tegrativi. 

DIPLOMI POST-SECON
DARI — Si costituiscono 
istituti secondari di istruzio
ne post-secondaria per il con
seguimento di titoli di stu
dio a livello intermedio (di
plomi), che costituiscono ti
tolo di abilitazione all'eserci
zio professionale. 

La determinazione dei ca
nali e 1 contenuti culturali I 
di ciascuna area verrà fatta | 
da una speciale commissione, j 

Da una prima lettura del
la proposta governativa ri
leviamo che mentre in essa 
sono indubbiamente ricono 
scibili punti di convergenza 
con le posizioni delle al tre 
forze politiche democratiche, 
frutto del dibattito di questi 
anni (ordinamento unitario. 
i tre campi opzionale, comu
ne ed elettivo, ecc.). altri ap
paiono senz'altro negativi. 
Per esempio, la liquidazione 
del biennio per dar luogo ad 
un primo anno obbligatorio 
che provocherebbe un nega
tivo app :at t imento culturale 
e finirebbe con l'essere un 
modesto prolungamento del
la scuola media: la povertà 
dei contenuti culturali che 
imoronta l'intero oro^etto a 
cui fa riscontro il ricorso 
alla delega proprio in questa 
materia cosi importante: il 
rinvio in larga misura della 
professionalità agli Istituti 
post-secondari, il che rappre
senta da una parte la man
cata soluzione all ' interno 
della scuola de! rapporto fra 
cultura e professionalità e 
dall 'altra obiettivamente di
venta un incentivo al pro
lungamento degli studi e ad 
una maggiore spesa. 

L'importante a questo pun
to. comunque, è che al più 
presto la- discussione sulla 
secondaria arrivi in Parla
mento e 11. dal confronto fra 

•-'.•"•diversi-posizioni. si approvi 
finalmente una legge di ri
forma da rendere operante a 
brevissimo termine. 

m. m. 
* + * 

Nella riunione di ieri il 
Consiglio dei ministri ha ap
provato. fra l'altro, i seguen
ti provvedimenti. 

VACCINAZIONE — In ade
renza alla richiesta del Con
siglio superiore della sanità. 
è stata disposta la sospensio
ne. per un periodo di due 
anni , dell'obbligo della vacci
nazione antivaiolosa Der i 
nuovi na t i . Viene Invece 
mantenuto l'obbligo del ri
chiamo vaccinale all 'ottavo 
anno di età per coloro che 
seno stati già sottoposti alla 
prima vaccinazione e per al
cune categorie di persone 
particolarmente esposte ai 
pericoli di contagio. 

ACCORDI INTERNAZIO
NALI — Disegno di legge 
per l'approvazione e l'esecu
zione dell'accordo, e dei re
lativo protocollo addizionale. 
sulla costituzione di una or
ganizzazione europea di studi 
fotogrammetrici (OEEPE». 
firmati rispettivamente a Pa
rigi nel 1953 e a Delfi nel 
1954. 

MARITTIMI — Per cerca
re di ovviare al continuo al
lontanamento dei <riovani dal
le professioni mari t t ime, il 
governo iia approvato un di
segno di legge che consente 
l'imbarco temporaneo di per
sonale munito del titolo pro
fessionale immediatamente 
inferiore a quello prescritto. 

D A T T I L O G R A F I G I U D I 
Z I A R I — Decisa l 'equipara-

onc de: dattilografi giudi
ziari ai coadiutori, ai fini 
dell 'ammissione ai concorsi 
loro riservati per il passag
gio di carriera. 

Il Consiglio superiore della 
magistratura ha deciso di 
chiedere al presidente della 
Repubblica di riferire al più 
presto il senso dei colloqui 
che egli ha avuto, anche e 
soprattutto nella sua qualità 
di presidente dell'organo di 
autogoverno dei magistrati. 
sui problemi dell'ordine pub 
blico. 

Il CSM ieri matt ina all'una
nimità ha votato un ordine 
del giorno nel quale si solle
cita appunto un incontro con 
Leone incontro al quale do 
vrebbe prendere parte anche 
il ministro di Grazia e giu
stizia Bonifacio. Poiché i gior
nali hanno rilento, è stato 
detto da alcuni dei compo
nenti del Consìglio, che il pre
sidente della Repubblica ha 
esaminato in concreto inizia
tive in materia di ordine pub 
blico, funzionamento della 
giustizia e ordinamento pe
nitenziario è non solo utile, 
ma necessario che prima di 
prendere decisioni sia consul
tato l'organo di autogoverno 
della magistratura. 

Secondo pareri espressi nel 
corso della riunione di ieri 
rincontro con il presidente 
Leone e il ministro Bonifacio 
non solo è utile e opportuno 
sul piano pratico ma è anche 
necessario se si vuole man
tenere sui giusti binari i rap
porti t ra i vari poteri dello 
Stato e se si vogliono ela
borare iniziative che siano 
frutto dell'esperienza e del
l'impegno di tut te le forze e 
gli organi dello Stato. 

« Il gran consulto » sull'or
dine pubblico, al quale hanno 
partecipato Andreotti il mini
stro della Difesa Lattanzio, 

della giustizia Bonifacio, degli 
Interni Cossiga e del tesoro 
Stammati secondo un chiari
mento dello stesso Quirinale 
non sarebbe stato un sum
mit amministrativo. Ma in 
concreto, stando alle indiscre
zioni, sarebbero state propo
ste delle misure particolari 
da realizzare nel più breve 
tempo possibile. Queste misu
re concrete andrebbero da 
una circolare sull'uso delle 
armi da parte della polizia, 
sui criteri per idi accertamen
ti della pubblica sicurezza. 
per le perquisizioni, ad un 
piano pluriennale per le ca
serme. gli uffici e le attrez
zature tecnologiche. Nell'in
contro si sarebbe discusso an
che dell'eventuale impiego 
delle forze armate in servizio 
di controllo delle carceri, del 
coordinamento tra polizia ca
rabinieri e guardia d! finanza. 
degli stipendi dei dirigenti de
gli istituti penitenziari, degli 
agenti di custodia e dei ca
rabinieri. Infine sarebbe stato 
esaminato anche un piano di 
potenziamento delle s t rut ture 
giudiziarie. 

Da più parti è stata espres
sa la convinzione che tale in
contro si concretizzi in uno 
sconfinamento dei poteri del 
presidente della Repubblica. 
E anche per questo motivo 
il Consiglio superiore della 
magistratura ha sentito l'esi
genza di chiedere immediati 
chiarimenti al presidente del
la Repubblica che presiede 
per disposizione costituzionale 
anche l'organo di autogoverno 
della .magistratura. . 

. - * • • • p. g . j 

La difesa di Luigi Gui dopo 
aver attaccato l'attuale mini
stro delle Partecipazioni sta
tali Bisaglia. di ironte alla 
grande eco che ha avuto la 
sortita, variamente interpre
tata, ha tentato ieri di fare 
marcia indietro. Non potendo 
però smentire il contenuto ve
ro dell 'arringa, ' 'avvocato 
Coppi ha corcato di « inter
pretarla » girandola nel senso 
che essa era ovviamente un 
esped :"iue difensivo per dimo
strare l'infondatezza delle ac
cuse nei confronti dell'ex mi
nistro della Diiesa. In altri 
termini il legale ha sostenuto 
che sollevando dei dubbi su 
Bisaglia ha voluto solo dimo
strare che erano possibili al 
tre interpretazioni del .docu
menti USA rispetto a quelle 
già date dagli inquirenti. -

Ricapitoliamo brevemente i 
termini della questione. L'av
vocato Coppi l'altra sera ave
va sostenuto che nei docu
menti americani la lrase 
« previous ministeri ' (prece 
dente ministro) doveva esse
re interpretata « prime mini-
s ter» . Quindi poiché nelle 
carte si parla di team biso 
gnava concludere che i diri
genti Lockheed si riferivano 
all'equipe del presidente del 
Consiglio andata al ministero 
del Tesoro. Il legale non ave
va fatto nomi ma aveva con
cluso dicendo che una sola 
persona 6i trovava nelle con
dizioni per essere coinvolta 
nell'affare. Appunto Bisaglia, 
avevano concluso i commis
sari dell 'Inquirente, il quale 
era sottosegretario di Rumor 
all'epoca dell'affare Hercules 

Bisaglia ieri mat t ina ha ri
lasciato una dichiarazione nel

la quale, dopo aver preso atto 
del resoconti apparsi su molti 
giornali dell'arringa di Coppi. 

; a t t enua : a La «ruve illazione 
I ehe. per espressa ammissio

ne del .-,uo autore, passa at-
j traverso l'alterazione del con-
| tenuto del documento e della 
j incontroversa traduzione che 
! se ne è in ogni sede fornita, 
' deve essere respinta con sde-
| gno. Le esigenze di difesa che 
; ha nini Minger.to l'illazione 
j non .-olio intatti sufficienti a 
! aiu.-it;ficare l'insinuazione di 
| una accusa della quale l'avvo 
| cato difensore non può i«no-
! rare la gravità e la cui iiifon-
| oatezz-.i emonie letteralmente 
: dallo Messo testo citato. Si 
I sostenga quel che torna co-
J modo, ma esso non contiene. 
I nella frase subdolamente e 
I strapolata. riferimenti ad un 
] « prime minisber », laddóve 
'. inequivocabilmente è scritto 
I « precedente ministro >>. 
! Dunque Bisaglia si difende 
j rilanciando la palla: sotto 

accusa è il precedente mini-
; stro. cine Gui. Questo il sen-
i so della dichiarazione di 

.-.mentita. Li guerra è come si 
vede, aperta t ra 1 due de e 

! certo non la placherà la di-
ì chiarazione del legale. 
| Un da 'o è certo: 11 mate 
: naie di prova non è cosi èva 
, nescente come gli imputati 
I vogliono far credere se su 
I quella base sono nati scam

bi di accusa di tale portata. 
• Ora la parola è ai commis-
i sari: ieri le arringhe sono 
I finite e la prossima settima-
ì na. mercoledì dovrebbe ove-
| re inizio la discussione. . 
i ~ ,. 
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Disatteso l'impegno di rafforzare il quadro politico dell'intesa 

Abruzzo: le ambiguità de bloccano 
la soluzione della crisi regionale 

Tenaci resistenze al riconoscimento esplicito del ruolo del PCI nonostante la positiva esperienza 
dell'accordo - La situazione economica impone che si realizzi il programma e ii piano d'emergenza 
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« Mattino » : 
ancora aperta 

la vertenza 
NAPOLI. 14 

La Edime, la nuova socie
tà di gestione del Mattino e 
delle testate sportive delia 
ex-CEN. ha risposto negati
vamente alla richiesta dei 
comitato di redazione del 
quotidiano napoletano di far 
r ientrare il provvedimento 
adottato dal direttore Oraz ;o 
Mazzoni nei confronti di cin
que redattori destinati, nel
l'organigramma propasto, a 
incarichi e sedi diversi da 
quelli occupati in passato. I 
rappresentanti della Edime. 
Iorio e Petrelli. hanno detto 
di essere disposti a conside
rare la possibilità di una sod 
disfacente soluzione per ia 
posizione dei cinque redatto
ri. a pat to però che si ripren
da subito il lavoro e ehe si 
sottoscriva un protocollo con 
il quale si considera definita 
la vertenza. 

Tale at teggiamento è stato 
valutato in modo negativo 
dai componenti il comitato 
di redazione, che sono rien
trati nella notte dalla capi
tale ed hanno convocato per 
questa sera l'assemblea de: 
giornalisti della ex-CEN 

Nello stesso tempo, la Fe
derazione nazionale della 
stampa ha inoltrato al setto 
segretario al Lavoro Manfre
di Basco .a richiesta di una 
nuova convocazione dello 
parti. 

I APERTO IL CONGRESSO DEL NEOFASCISMO DIMEZZATO 
i 
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Il MSI fra isolamento e propositi eversivi 
Qualche ora prima che si 

aprisse l'XI congresso del 
MSI u n u:i hotel romano, do
po il tempestivo danneggia
mento dei palazzo dei con
gressi da parte di un miste
rioso gruppo eversivo), il CC 
ha deliberato il bilancio del 
partito iscrivendo nelle en 
i ra te l'intero contributo sta
tale. Si è t ra t ta to di un at
to dimostrativo eiacché alme 
no !a metà d;~ tale contri
buto andrà agli scissionisti 
di « democrazia nazionale ». 

In effetti la scissione, cioè 
l'amputazione dal MSI della 
maggior parte dei personag 
gì che avevano concretato 1' 
operazione « destra naziona
le », domina il congresso co
me un trauma politico e psi
cologico. 

Lo si è visto in t rasparenza 
nella stessa relazione di Ai-
mirante. Egli ha individuato 
abbastanza net tamente ii ri
schio di fronte a cui si tro
va il suo movimento quando 
ha affermato che « sarebbe un 
errore abbandonare in questo 
momento l'indirizzo politico 
della costituente di destra », 
cioè considerare fallita l'ope
razione di ripulitura e di 
allargamento del vecchio tron
cone neofascista per scade
re in pieno nello formule, nel 
comportamento eversivo e 

nella subalternità alla destra 
de che ha lungamente carat
terizzato la s tona del MSI. 
E* giunto perfino ad abbozza 
re un'autocritica di metodo: 
.-.- ad un comunismo divergo 
deve contrapporsi un n>;Wo-
munismo diverso», volendo 
significare che un rinculo no
stalgico o di t.po neonazista 
sarebbe oggi, più che mai. 
perdente. 

Questi richiami sono stat i 
rivolti ad un'assemblea in 
cui formalmente A'.mirante 
detiene una maggioranza 
schiacciante ma che in real 
tà presenta il pericolo, per 
iui. di una saldatura ira il 
versante dei « duri » del suo 
vice Romualdi e il gruppo e 
versivo di Rauti . In pratica 
il segretario missino ha am
monito a non bearsi dell'iso
lamento ma ad accettarlo co
me un dato da contrastare e-
vitando una galoppante rica
duta nella totale fascistizza 
ziorie. dopo i! fallimento del 
tentativo opposto. Anche tut-
la \A lunghissima polemica 
con gli scissionisti ha avuto 
questo segno: stiamo at tenti 
a non da r fiato ad una ade 
s:ra pulita » lasciandole spa
zio con errori di autoisola-
mento. Insomma, i pericoli 
sarebbero due: il ripiegamen
to nostalgico e il cedimento 

opportur.ista a! « regime ». de
finiti rispettivamente « esi
ziale introversione» e «pro
stituzione politica ». E si è 
presentato come garante del 
giusto mezzo ricordando che 
l'operazione scissionista pre
se le mosse proprio da un ten
tativo d: liquidarlo come se
gretario (sembra di capire 
che i a moderati -> gli chie
sero di lasciare !a carica 
quando fu concessa contro di 
lui l'autorizzazione a proce
dere per ricostituzione del 
parti to fascista, ne! nome del
le sorti di i n a destra <*he am
biva ad uscire dal ghetto). 

Inutile ricercare nel lungo 
discorso a lmirant iano qualco
sa che abbia a vedere effetti
vamente con l 'attuale crisi del 
paese su! piano economico-
sociale: solo alcune strampa
late riaffermazioiii di corpo
rativismo. Unico spunto signi
ficativo è stato quello relati
vo all'ordine pubblico, dove 
si è registrato il solito tenta
tivo missino di prendere la 
testa di un movimento di o-
pinione contro !o « Sta to im
belle ». Egli ha riproposto la 
reintroduzione della pena di 
morte e ha annunciato che 
si rivolgerà al paese « per
che si difenda .anche autono
mamente. dinanzi all'assalto 
della teppa e allo scandaloso 

abbandono dello Stato ». Può 
trattarsi de! preannuncio di 
una campagna qualunquista 
per raccattare malcontento. 
ma può trat tarsi anche di 
qualcosa di peggio: d. azioni 
concrete di ribellismo v.o-
lento. 

Naturalmente fra il dire e 
il fare ce di mezzo la cnsi 
verticale del neofascismo, ma 
non si può escludere che pro
prio il senso di frustrazione 
accentui una permanente i-
spirazione eversiva. 

Altro aspetto delle preoccu
pazioni almiraniiane: la que
stione della CISNAL, il sin 
dacatino nero diretto dallo 
scissionista Roberti. Il se
gretario missino ha lanciato 
la direttiva di ristabilire 1' 
imperio del partito su quella 
organizzazione « senza omo
geneizzazioni con altri par
titi e quindi con altri sin
dacati ». 

Dal dibatti to che si svol
gerà oggi si potrà calcolare 
quanto l'ambiguo indirizzo 
almirantiano avrà conv.nto 
un'assemblea angosciosamen
te bisognosa di certezze — e, 
trattandosi di fascisti, di cer
tezze elementari — dopo le 
due delusioni degli ultimi 
anni. 

e. ro. 

Dal nostro inviato ! 
L'AQUILA. 14. ! 

« E' una crisi di crescenza. ì 
di sviluppo » si disse alla Re
gione Abruzzo il 29 novem
bre dello scorso anno quan
do i! presidente e la Giunta 
presentarono le dimissioni. 
Lo confermava, dei resto, il 
fatto che la crisi era stata 
formalizzata senza at t i unila
terali di rottura, senza lace
razioni. bensi con un impe 
gno unitario di riconferma e 
rafforzamento del quadro po
litico emerso con l'intesa i ra 
i partiti di-mocratici presen
ti in Consiglio. 

Sono trascorsi 50 giorni e 
l'impegno assunto dalia DC, 
insieme alle altre forze de 
mocratiche. rimane nel vago 
per le contraddizioni emerse 
nello scudocrociato: da una 
par te le forze disponibili al
l 'adeguamento del quadro pò 
litico alla nuova realtà: dal
l'altra chi si attesta nuova-
mente sulla « dottrina :> del 
la distinzione dei ruoli sia 
pine ammanta ta con sottili 
bizantinismi. 

L'ambiguità de determina 
la paralisi delle trat tat ive no 
nostante la situazione econo
mico sociale della regione im
ponga un salto di qualità in 
grado — come ha rivendica
to il PCI nel corso di un re
cente seminario dei propri 
quadri — di « unire tut te le 
forze disponibili, ag^re^are 
realtà frammentate e disper
se. ricucire le lacerazioni del 
tessuto regionale, costruire 
una nuova immagine dell'A
bruzzo . 

Si t rat ta di un ..progetto.) 
realistico e necessario, rico 
ncsciuto implicitamente dal
lo stesso seudocroc.ato e dai 
suoi maggiori esponenti. E" 
stato, infatti, proprio il pre
sidente della Gruma. Spadac
cini. a dichiarare a! mensile 
Staff che «in realtà ciò che 
altrove è s ta to facile qui ha 
incontrato resistenze >\ men
tre il responsabi!e della dele
gazione de nelle t rat tat ive per 
la soluzione della crisi. Fabia- ! 
ni. non ha esitato a d.ch:a- j 
rarci che -( finora si è anda j 
ti avanti sulla5 spinta delle j 
cose che awen2ono oznì | 
giorno •-. I 

Emerse, dunque, con forza ] 
l'esigenza di aitez^iament: • 
conseguenti, di ncsizioni eoe- i 
renti con i propositi più voi i 
te enunciati. IJC forze dispo- ; 
nibili non mancano, cosi co | 
me sili strumenti necessari. ! 
La 2c--licne dell'accordo uro ! 
srammatico ra22iunto all'in- | 
domani del 15 giugno fra DC. j 
PCI. P3I. PRI e PSDI lo di 
mostra ampiamente e la DC 
ha dovuto riconoscerlo nel I 
a preambolo >•• preparato dal • 
suo capogruppo. Falcor.io. m 
cui si afferma che < l'espenen- j 
za portata avanti quest 'anno i 
ha consentito di dare al con- I 
fronto e alla collaborazione • 
fra le forze politiche il e irai ! 
tere di un comune impegno, j 
di un patto rejionaii.-ta « ia 
le da fornire «ai rispettivi 
ruoù delle forze contraenti 
un carat tere non predetermi
nato e non discriminato ». I 
limiti si sono manifestati nel
l'esecutivo quando si è trat
ta to di a t tuare il program
ma e il piano d'emergenza. 

Nella DC. dunque, si è fatta 
s t rada la consapevolezza che 
con il PCI occorre avere un 
rapporto pisitivo, anche .-e 

certi settori spingono per 
tornare indietro, puntando al
ia rivincita. Persistono, pero. 
resistenze tenaci al riconosci
mento esplicito del ruolo del 
nostro partito, il che induce 
l'intero scudocrociato ad ar
roccarsi nell'alchimia delle 
formule. 

« Si trat ta di vere e prò 
prie riserve mentali » denun
cia l'assessore socialista Lan 
ciaprima. « E' ora — aggiun
ge — che anche alla Regio
ne. come già è .-,tato fatto 
al Comune di Pescara, i co 
munisti siano esplicitamente 
considerati componenti ridila 
maggioranza >. 

Socialdemocratici e repub
blicani hanno die inarato il 
proprio consenso alla richie
sta di arricchire il quadro 
politico e programmatico in 
rapporto alla evoluzione ohe 
ci e stata dal '75 in poi. 
:.- Per questo — sostiene l'as 
sessore repubblicano Memmo 
— occorre un maggiore co:n 
volgimento del PCI nell'ese
cutivo anche attraverso la ^o 
stituzione di un Comitato di 
intesa politica che .-.volga una 
funzione d: controllo e di .-ol-
lecitazione della gestioni- del
la Regione v. 

'.- E' necessaria adesso una 
verifica dei com;x>rtamenti n 
concreto dei partiti — affer
ma il compagno Sandi rocn . 
sezretario regionale del PCI 

- ! 

— rispetto all'esigenza dello 
a.:-ioniamento delia piattafor
ma politica <-he tenga conto 
dei tatti nuovi intervenuti a 
I.vello politico nazionale». 

Esistono le condizioni per 
ri.;o!veiv la crisi. « A patto. 
nero, che non si facciano pas
si Jais: — sostiene il compa
gno Di Giovanni, capogruppo 
del PCI alla Regione — e 
che si valuti con senso di 
responsabilità come irrigidi
menti di qualsiasi tipo, i-o 
me quello ventilato dalla DC 
di passare alla opposizione. 
introducano nella dialettica 
politici elementi di distur-
iio che aggravano le divisto 
ni. Si deve tenere conto, in 
vece, della realtà, puntare al
la sostanza per compiere pas
si concreti in avanti con. ja 
consapevolezza che sbocchi 
più avanzati sono legati a 
mutamenti niù di fondo rie! 
la società abruzzese». 

I.e nropostc avanzate dal 
PCI. tra cui quella dell'asse 
.'nazione della presidenza del 
Consiglio ad un comuni.-ta. 
muovono responsabilmente in 
questa direzione, v Deve es 
sere. però, ben chiaro — con-
elude il compagno Sand.rot
eo - e rie né espedienti, né 
arretramenti , né il persi-te 
re della crr-i farebbero ;ol 

Pasquale Cascella 

Completato 

il nuovo 

Consiglio d'am

ministrazione 

della RAI-TV 
Designati Volponi, Feditila, 

Orsello, Elena Croce, Rigo
bello e Pietrobelli — Dal 14 
febbraio avranno inizio !• 
trasmissioni dell'accesso. 

Con la designazione da par 
te dell'assemblea degli azioni
sti della RAI dRI t - che si 
è riunita ieri — dei lì con? -
gheri di sua competenza ( '̂.l 
altri 10 consiglieri erano stati 
eletti il 22 dicembre scorso 
dalla Commissione parlamen
tare di vigilanza» il nuovo 
Consiglio di amministrazione 
dell'azienda pubblica radio te
levisiva è ora completato: si 
conclude. co.-.i. la luniM ers i 
del «ve r t i ce 1 dell'a/ieiKl i. 
che era stata aperta ne! In 
•ilio scorso con le d:mi>.->M>r:l 
di gran parte degli ex cerisi 
gì ieri de. 

Come previsto, i »"> consisil:" 
ri nominati dall'assemblea de
gli azionisti — cht è stata pre
sieduta dal presidente uscen
te della RAI un. Beniamino 
Finocchiaro — sono lo scritto
re Pao'o Volponi i indipenden
te. indicato da! PCI) il prof. 
Walter Pedullà (P.HIt. il pn>r. 
Giampiero Orsello (PSDI. v! 
ccpresidente uscente della 
RAI», la saggista e scrittrice 
Klena Croce, figlia del filoso
fo Benedetto Croce (indicata 
dal PRI). il prof. Armando 
Rigobello iDC> e il prof. Ro
molo Pietrobelli (DO. 

Come si ricorderà. 1 lOcon.-.!-
glieri eletti dalla Commissio
ne parlamentare. 4 dei quali 
scelti nella « rosa » dei candi
dati proposta dalle Regioni. 
sono i compagni on. I^onello 
Raffaelli e Adamo Vecchi e i! 
prof. Giorgio 'fecce tindipcn 
dente, indicato dal PCD: : 
socialisti Paolo Grassi, a t tui le 
sovrintendente del Teatro del
la Scala di Milano, e prof. 
Enzo Cheli; i de on Giovanni 
Elkan. prof. Nicola Lipari. 
prof. Pietro Adonnino. prof. 
Pierantonio Berte: l'avv. 
Franco Compasso iPLI). 

L'assemblea degli azionisti 
RAI — informa un comunica 
to - ha anche nominitn a 
sindaco effettivo il prof. Re
mo Cacciafesta iDCi, ni .-.isti
tuzione del prof. Pietro Adon
nino, eletto consigliere d'am
ministrazione. 

I! nuovo Consiglio d'animi 
nistrazione della RAI si riu
nirà. probabilmente, g.ove:!! 
2(1 gennaio, per la nomina eie! 
nuovo presidente, che sarà 
Pao'o Grassi, dei vicepr " : 
dente isi parla di una confer
ma del prof. Giampiero Or^e! 
lo) e. forse, de! nuovo diretto 
re generale (Giuseppe Cìh.-.'n-
ti, ex vicepresidente d-.'i"II!I 
ed attuale direttole delia It: 
nascente, é il pai prohah.. • 
candidato alla successione di 
Michele Principe». 

Si è appreso, intanto, che ' • 
traMUit-sioni dc'rf/crc.vMi i< ; 
autogestite! inizicranno il 
febbraio. da!!e 1JU0 alle 
in TV al ternata aulente d 
reti (14 minuti a dinpas.'.-e 
di ciascun gruppo o a.-_-..->e 
zione) e in orari diveis. per 
tre ret: delia radio ilio ni. 
t i) : co.ii ha deciso la ^ol'.mo 
missione pnilaincn'nrc per 
accessit cL'lla ('oinmissione 
vigilanza. 
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COITI i/i 
OGGI : B^ri ( N o l l a ) . M i n o !5c 

r o m ) . Bolonna ( T e r r a c i n i Cro-.-
selo (G. Cerch ia i ) . M.s-..< ( D . M i 
r i n o ) . Cremona ( l i n b c i v ) . G01.7» 
( T r : v a ) . 

D O M A N I : Lat ina (D . G i u l i o ' . 
Trieste (G C. P r e t t a » . R c n . o E 
mi l :a ( R c . c h l i n ) , Fcr ia ia (To r iBc -
n i ) . Zur igo ( F r e d d u r a ) . 

Lunedi 17 «jenia.o. a l . " oic 
9.30 . presso la sed? del Corni-
la to Ce t t ra le . awa l u t i l o I? • u 
nionc n e j o n a l e ridetta d.^lia 
Consulta del la scuola e da!:^ 
Sezione Regioni e autanom'c lo
cal i . su! terra . In z . r t i v r del
le Rcg.oni r de^n En i : local i 
ne! cam;-o della scuoia ». 

I deputati comunisti sono te
nuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla se
duta di martedì 18 gennaio con 
inizio alle ore 16. 

Incontro tra ie autorità cantonali e la Regione Lombardia 

Il Canton Ticino si 
al la «pattumiera 
Dalla nostra redazione 

MILANrO. 34 
Il Gran cor_-.z".io del Cìr. 

ton Ticino s. opporrà alla 
creazione del deposito d. -co 
r.e radioattive che una 50 
c.età svizzera, la Narra, ha 
chiesto d: poter creare nella 

Il convegno 

di Bologna sul 

nuovo diritto 

di famiglia 
BOLOGNA. 14 

Con le relazioni della COITI 
pagna Gielia Tedesro. v.ce 
presi dente de. gruppo e .ma 
ni.-vta del Senato, e dell'av
vocato G;;is.epp;n;: Sor^r.-.-... 
dei.a se^reierv. nazionale del 
mov.m-nto femmin.le de* 
PRI. è cornine..vo OJZ al 
Palazzo dei conuress,: 11 con
vegno nazionale .-ul nuovo 
diritto di famiglia ad un an
no dail'approvaz.one delia ri 
forma. Tra «li mtcìvont. tr.a 
.-»vo;ti quelli del prof. Stefa
no Rodotà, della on F e t t a 
Martini, cu: .sejriirar.no quel
li del prof. Renzo Costi, on. 
Anna Maria Magnani Nova. 

Hanno dato \.\ loro adesio
ne al convegno il presidente 
delia Camera Ingrao. il pre
sidente del Senato Fanfani. 
il ministro Bonifacio, altre 
personalità, partiti e asso 
c.az.om democratiche. 

zona di Airoio. .sotto il Got
tardo. ciov-* .-rorre il T.c.n > 
Se .1 d-:-pos.to dove.s.-e sor.aeri-
propr.o in questa area, c'è il 
per.roio. cir.cret-s.simo. che 
l'.ntero s..-:ema idrico dell'al
t i Ita..a ;>os.-a vt-nire inqu 
nato da sostanze rad.oatt.ve. 

Il t-rre.io dove s. s tanno 
tarer.di le pr.rr.e tr.venazioni 
d. • prova è calcareo, d: na
tura :r»p.'>sa. so?2etTo a fre-
quen' . sinot: .1^1; nt . Si pò 
trecoero p^re.o ven-icdre r>er-
d . v o anche .-em.V.ir. infil-
t-.iz:o.i. d. u 'ai i .o e d. piato 
n o ' .no ali'«lveo del fiume. 
In questo modo > scor.e ra-
ri.oatt.-.e ra32iun?erebb?ro il 
I.i.'o M.ijj .ore e qu.ndi. an 
o r a a f r a verso .". corso men
ci.ona'*1 del T.cmrj. il Po. fino 
al'.'Adr.fttieo 

I/al .arme era stato dato 
du- 2.orr.i :.« dal m.nistro 
Ma.'cor.i. m.» da qualche me-
s". n Cantori T.c.no. è in at 
to una torte mobl i taz i in^ pò 
pVfire contro la castrazione 
del d-—v\i.to- .n t t r t i : Comu
ni de. a zona, in Va'. Canar. » 
e in Val Ijevoiìtma. sono =t*-
••:• raccoltf m.gliaia di f.rme. 
.-ono stati votati appe'.l.. or
ci n. del -r.orno. Anche il eo 
-.er.-.o caiìto.ì.ile ha ora pre.->o 
pos./ione e proprio 02.::. in 
ò.-ra-.or.e dell'incontro uff.-
r.a e avuto con la Resion? 
l.omhard.a. ha r.b.idito la sua 
r.so'uta opposizione al deoo-
s :o VA mcar.co di chiedere 
rh.ar menti al governo sviz-
7.-ITI <• ,-tìtci pure dato all'am
basce t or e .-.alì.-iaTio a Berna 
dal nostra ministero deeli 
Ustori. 

opporrà 
atomica» 

Quello cìi'- nn.riìcc.u d. d. 
ventare un -caso> ir/orna 
zionale — uia si parla dell» 
'< patl 'jm.era atom.ra » di A. 
rolo — <• comunque '.'uit.mo 
d: una .->e.".e d. prù'.>i-_mi an 
cor«i .rr_->olt. che r.guardar. > 
l'npprovv.glonamonto e-, con 
s.ezucntoniente. l'inqu.r.amen 
to idr.co. fra la trombi."dia o 
.1 Canton Tic.no. 

L'incontro ZTA : due mover
li. e serv.to a prec-are ie ;n'-
z.at.ve comuni. S. .-.cord. .in-
7.tufo che mentre la Reu.o-
ne I.ombard.a ha ,.-:itaito 11 
n i reo del T.c.no a tutela del
l'ambiente del fiume, proprio 
dalla Sv.zzer.i vendono le mi
nacce d. mi»2.o;- inquina
mento. Ma lo stesso decorso 
.-: può faro per ; due lajhi di 
Lugano e Maizziore. che mi
nacciano d; diventare acque 
morte .=•-• .10:1 .-iranno presi 
provvod:ment. comuni. Una 
s.tuazione d. non poca zra 
v.tà d. cui .-.ono ugualmente 
responsabili 1 Comuni riv.e 
ra.ioh. dei due paesi che 51 
1 scambiano» « quo e inqui
namento. 

L'incontro e stato quindi 
utile per avv.are programmi 
di lavoro comun. tinche in a! 
tr. setto."., come quello della 
v ah.lità de; trasporti, de?!: 
scambi commerciali. Governo 
cantonale e Regione Lombar
dia n i n n o anche affrontato 
: problem. relativi alla pre
senzi d; p.u di ventiseimllfl 
Irontalien che ozni giorno »! 
spaziano dal 'e province di Va 
rese. Como e Sondrio ymr Ir 
fabbriche e ?li uffici del Can 
ton Tic.no. 

http://sejriirar.no
http://cir.cret-s.simo
http://Tic.no
http://Tic.no
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La relazione di Aldo Tortorella all'incontro con gli esponenti della cultura 

Un grande sforzo 
intellettuale 
per superare la crisi e 
affermare nuovi valori 

Il paese esprime un grande bisogno di cambia
mento a cui i gruppi dominanti non sanno 
offrire risposta - I temi della riforma morale 
sono strettamente intrecciati a quelli della di
rezione democratica dell'economia - Il ruolo 
degli uomini di cultura come protagonisti della 
vita delle istituzioni pubbliche - Che cosa si
gnifica per noi la costruzione dell'egemonia La sala dell'Eliseo ieri durante la seduta di apertura 

All'inizio d"lla sua relnz'o 
ne. il compagno Tortorella in 
sottolineato il .sigillili nto del 
fatto che, in ima .situazione 
coinè lineila clic attraversia
mo, il nostro partito cerchi 
di [xirre in rilievo il tenia 
ilei ruolo della cultura. Ì ÌM 
lo facemmo jioclii mesi fa — 
egli ha ricordato — alla vigi-
1 a delle eie/ioni |x>htiche, ri-
spi'tto ai problemi della ri
forma delle istituzioni culti! 
rah pubbliche. Riprendiamo 
il tema ogni, lontano dalle 
elezioni, in rapporto alla ne
cessità, che a noi sembra ur
gente. di elaborare un prò-

temi essenziali per un rinno
vamento della socie'a e dello 
Stato, Ciò viene. innanzitutto. 
dalla convinzione ilei valore 
determinante della cultura 
nella vita dilla società. Hi-
ihiamare l'attenzione sulla vi
ta delle istituzioni culturali e 
sul turilo della cultura ci seni- | 
bra essenziale proprio in re- • 
la/ione al momento che il 
Paese sta attraversando. | 

Perchè la crisi attuale è j 
gra ie e profonda non solo ; 
nel campo economico. j 

E' certo evidente che su j 
questo terreno ci si deve mi- j 
Mirare in primo luogo: e non j 
trascuriamo certo ili farlo. | 
Ma le .stesse question. econo | 
nrche si intrecciano, più am
piamente. coi temi del Fun- i 
7Ìoii(imento dello Stato, dei | 
modelli di \ ita e dei valori co j 
suturivi della società. La cri
si. come abbiamo sottolineato 
più volte e come ormai di-
i iene sempre più chiaro, è 
anche ideale e morale. Sic
ché una discussione o un ten
tativo di soluzione d i e si li
mitasse .soltanto agli aspetti 
dell'emerginz.a economica sa 
rebbe monco e parziale. Se il 
nioi munito operaio, le Forze 
di sinistra e le forze demo
cratiche più in generale ac
cettassero di stare ristrette 
in questo orizzonte esse per
derebbero la visione della na
tura reale della crisi in at
to e. dunque, della possibili
tà ili superarla jMtsitiv amente. 

La crisi ha fatto emerge
re e Fa emergere più acuta
mente problemi di Fondo ri
guardanti la struttura del 
Paese e i suoi mah storici, il 
ruolo marginale assunto nel
la divisione internaz'ouale del 
lavoro, l'aspetto della società 
e dello Stato e l i sua con h-
7.o;u- politica. il senso im
presso ai rapporti tra le par
sone umane, l'immagine che 
la società ha di se stessa. 
Certamente la situazione ita
liana è un annetto delle con 
tr.uldizioni più generali elio 
travagliano il mondo intero. 
I-a paurosa spesa per gli ar 
manicati si accompagna alla 
mancanza di risorse iti gran 
parte dell'umanità. la r.crii.-z-
7.1 de; Paesi pai in.iiistr'.iliz-
zati -i unisce alla misera 
spaventosa di interi popoli. 
Tn tutti ì Paesi canitnlistiei 
emergono i mali sociali gene-
rati da uno svi'uppo cintrad-
dittono e umanamente mala
to. anche al di là di ou -ta 
crisi e delle «risi i ' , - ! , à \ 
Nei Paesi che hanno trasfor
mato le loro strutture in -< n 
so sooial-sta emergono con 
traddizioni diverse da quelle 
dei Paesi capitalistici rrn non 
pe-ciò men i preoccupanti. so 
pruttutto per chi ha a cuore 
g'i ideali del socialismo Grn-
\ i sono g!i en:-oii che ditno 
strano il permanere d: limita 
zioni alle libertà. Giusta, mi 
pare perciò, la dich-arazione 
di ien di alcuni tra i p ù a IM 
revoli studiosi mlitanti u-d 
nostro Partito ville vicende 
cecoslovacche. pienamente 
coerente c.m la n-»stra ln^a 
fondata sulla au'onomia di 
ogni Paese e di o-nv Partito 
e <ul nesso insei'ndib-le tra de 
mocrazia e socialismo. 

Nel quadro della cr.si dei 
Paesi capitalistici — ha pro
seguito Tortorella — la par
tii olar.tà della sitmzione ita
liana sta certo nel fatto c'ie 
qui es-ò è ass.u p ù .KM:a . he 
altrove. «.mo a livelli perico
losi, m i non solo in questo 
I-i particolarità consiste nel 
fatto che in Ital.a è cresciuto 
Uri movmunto operaio [>»l.ii 

! 

I 
I 

Il compagno Aldo Tortorella mentre svolge la relazione introduttiva 

lare e democratico che ha 
saputo e-.pr.mere una forte ri
chiesta ili mutamenti qualita
tivi di fronte alle questioni 
storiche del Paese e alle con
traddizioni della società. La-
i une eli errori che pure vi 
sono .stati nel movimento non 
oscurano questo dato essen
ziale. Tale richiesta ha pre
muto fortemente, si è espres
sa in grandi lotte unitane 
ili massa, ha saputo resiste
re ai tentativi anche sangui
nosi ih ritorni reazionari, si è 
manifestata non solo nel cam
po delle forze ispirate dagli 
ideali del socialismo — tra 
cu: il nostro Partito — ma è 
penetrata nella più grande 
parte della coscienza naziona
le. nel campo laico come in 
quello cattolico. 

Da tutto ciò viene il fatto 
clic, nonostante tante difficol
ta. questo trentennio di vita 
democratica ha portato a mo
li. ficaz.on: positive anche nella 
vita materiale d: grandi mas
se e ha generato conquiste 
d i e in alcuni casi non hanno 
paragoni in altri Paesi. So
prattutto si è venuto accu
mulando un grande patrimo
n i politico, umano e mora
le fatto di forti idealità, della 
.spinta verso nuovi valori, di 
crescita di consapevolezza. A 
tutto questo hanno dato un 

contributo determinante va
ste for7.e culturali impegnate 
in ogni campo- Allo stesso 
tempo. però, è venuta aggra
vandosi la contraddizione tra 
la esigenza e la richiesta di 
rinnovare la soci ?•.;'» e lo Sta
to e la incomprensione o la 
resistenza aperta — sino ai 
tentativi di eversione antide
mocratica — di fronte al pro
porsi di questa necessità. Da 
tale contraddizione è venuta 
la crisi della vecchia egemo
nia. la crisi cioè della capa
cità di direzione delle forze 
economiche e politiche domi
nanti per un trentennio e il 
ricorso in sempre maggior 
grado a tecniche avvilenti per 
mantenere il consenso e il 
potere. Quando ciò accade è 
inevitabile che i guasti, anche 
morali, si diffondano per tutto 
il corpo della .-ocietà. 

Uno degli clementi essenzia
li che hanno determinato il 
crearsi di quella contraddizio
ne tra bisogno di rinnova
mento e resistenza ad attuar
lo è oggi almeno in parte ri
mosso con la rottura della di
scriminazione anticomunista. 
Ma il fatto che la DC non sap
pia oltrepassare la linea det
ta del «confronto» la cu; insuf
ficienza diventa sempre più 
evidente, determina difficoltà 
nuove di fronte alla portata 

dei problemi e alla esigenza 
di una direzione politica real
mente nuova. Non va sotto
valutato, certo, il fatto che 
anche la pura e semplice rot
tura del principio della discri
minazione genera resistenze 
acute, che giungono sino al
l'inasprimento della strategia 
ilella tensione. Ma queste re
sistenze non si possono bat
tere senza riconoscere aper
tamente la esigenza di un 
grande sforzo comune di tutte 
le forze democratiche e senza 
una politica che vi corrispon
da. Il fatto che la DC sia 
incapace di compiere questo 
passo fa gravare nuove re
sponsabilità su questo par
tito. La critica di questo at
teggiamento. tuttavia non può 
bastare- Occorre generare un 
nuovo slancio unitario nel 
Paese per evitare di fermar
si alle misure più immedia
te. per affrontare i temi di 
fondo della crisi e per supe
rare tosi le resistenze conser
vatrici. E' perciò che voglia
mo lavorare ad un progetto 
per il medio termine che de
finisca le possibili tappe di un 
processo ili risanamento e di 
rinnovamento per il quale ci 
si possa battere e al quale-
si possa finalizzare lo sfor
zo dell'insieme del popolo ita
liano. 

I tratti di una prospettiva 
che renda più umana la vita 

la seco'are oppressione e tra 
c u prende u l u l o non più 
solo l'antico tema della pa
rità nelle soeit tà cosi come 
essi- sono ma ih un più coni 
plcssiio ripensamento dei IU- i 
lori che le costituiscono. 

Nelle giovani e gioiamssi 
un- generazioni s: avverte il 
d s.igio verso un sistema di 
vita che sove.ite le emargina. 
verso rapporti tra gli indtitdui 
e tra individui e società v he 
non sono cerio segnati dalla 
sol.ilarietà umana e the ten 
dono anzi a frustrare le ri
chieste migliori dell'età giova
nile. 

.«.OÌÌ intendere . c-ist(n/a eu 
tali questioni — ha detto Tor 
torcila . - non tornire rispo 
ste o almeno tentatili ili ri-
s|«)ste significa fai olire fe
nomeni di disgregazione che 
sono più clic visibili e in qual
che caso sono già drammati
ci. Comprendere, per esem
pio. che il diffondersi dell'uso 
della droga, la criminalità mi
norile. la violenza sono mali 
che hanno radici profonde 
non vuol dire né giustificare 
nessuno, né rinunciare alle 
misure di difesa della socie
tà. ma significa intendere be 
ne che si tratta di sintomi 
di un guasto più generale. 
L'insieme delle vecchie e nuo 
ve contraddizioni |xme grandi 
problemi di studio, d. com
prensione e di intervento an
che al movimento operaio. 
anche ai comunisti, per con
tribuire a determinare un al
tro clima politico, sociale. 
ideale. 

E" il tema gramsciano di 
una riforma intellettun'e e mo
rale. Ma. sottol.tiea Granisci. 
v una riforma intellettuale e 
morale non può n.m essere 
legata ad una riforma econo
mica. anzi, il programma di 
riforma economica è appun-

' to il modo concreto con cai 
I sj orcsenta "gm riforma !n-
[ telletiuale e morale s. E' que-
I sto il problema ila tempo 
• aperto nella società italiana 
I e per cui tan'e battaglie so 
; no già state condotte. Que.s'.o 
i problema però oggi è più acu-
' to che mai. Perciò sj pone la 
i necessità di proporre fina-
1 htà e obiettivi che avvino 
1 una trasformazione della -o-
j cietà. Queste finalità potr.b-
! bero essere così riassunte: 
| sviluppo e qualificazione del 
' lavoro e del lavoro nrodutti-
' vo in particolare: necessità 
! di forme più umane e soli 

fiali di vita: bisogno di cul-
| tura: spinta all'eguaglianza 
l ed a una libertà più piena. 
| Ma ognuno di tali obiettai po-
; ne la esigenza di una dire

zione democratica deH'eco.:o 

mocr.it ica della economia 
Senza ili questo la legge del 
mercato continuerà ad issere 
soltanto quella fatta secondo 
la logica interna ai gruppi 
che lo dominano e lo stesso 
interi ento della mano pubbli
c i ' continuerà ad l'sscre un 
insieme caotico dominato dal 
le spinte particolaristiche più 
contraddittorie. 

Ciò clte si è esaurito in Ita 
lia non è la idea della pro
gramma/ione economica, ma 
una sua pinna molto limita
ta e condizionata esperienza. 
una esperienza che. peraltro. 
non è stata vana di inse
gnamenti. 

I n a le/ione in particolare 
va ricord.ita: e cioè che se 
il metodo della programma
zione non iwggia su un soste 
gno e su una partecipazione 
di massa non può superare le 
difficolta che sorgono nel cor
so della sua attuazione. Ri
cordare questo problema non 
è |jorre una mera esigenza: 
poiché oggi è concretamente 

(Kissibile pensare di conno] 
gere nella programm 1/ one 
l'articolazione demoei .itici 
del sistema delle autononee 
e si può porre :1 tema del 
controllo e della partecipazio
ne opi-raia partendo dalle e-
spenenze già compiute nella 
lotta sindacale. 

Tuttavia, anche questo so 
stegno e pai tecipazione ili 
massa 110.1 possano bastare si' 
la mici ì.n.i delio Stato cinti 
mia a non funzionare e ad es 
sere concepita secondo 1! ino 
dello letnvo del trentennio 
trascorso. Deve avanzare 
dunque un processo di tra
sformazione complessiva nel
la economia e nello Stato |vr-
ché lassano affermarsi le 
idee riformatrici e progressi 
ve che sono venute maturali 
do nel corso di tanti anni nel 
movimento operaio e in tanta 
parte del |>OIK)1O. 

Essenzia'e è. ni questo prò 
cesso, il ruolo degii intellet 
titilli : la cui caratteristica non 
è più 0,\ tcm{X) quella di una 

. erch.a re,.imamente r.stret
ta Gli ntellettu.il. sono ormai 
- - come .'i «imi. Paese moder
no — una granile ma.ss.i che 
penetra nell'insieme della so 
vieta e ile prò. essi d. prodi! 
/ione e che è protagonista 
mnan/itiitto della vita delle 
grandi istituzioni culturali 
pubbliche. Non s. tratta di 
[-.proporre dinanzi alla crisi 
un generi o 1 impegno i. un 
qualche nuovo ti onte della 
cultura ionie fu in anni loti 
tani, anche se non mi seni 
brano giusti gli accenti di di 
sprezzo, che si leggono 111 
qualche polemica, per quella 
azione ili allora-

Vi furono, nelle inqiostnz.io 
11 nostre ih quegli anni erro 
i'i dovuti a molteplici cause 
d ie ti siamo sforzati di esa 
l imare d<i gran teni|Ni e di 
correggere: ma non mi .sem
bra giusto dimenticare quanto 
fu mi[)oitante nel corso di lot 
te molto difficili e dure che 
m quelle lotte si schierassero 
tanti uomini di olitili a-

Un approfondito lavoro teorico: 
sull'insegnamento gramsciano s 

In quelle forme di generi
co appello agli intellettuali 
c'era, tuttavia, un rivolger
si ad es.si come ad una spe
cie ili parte separata e omo
genea. ribadendo in tal mo 
do ciò che si sarebbe voluto 
combattere. Giacché il fine 
era quello ili nullificare lavo
ratori e intellettuali, cogliendo
si nella separazione o. peggio. 
nella contrapposizione un'ar
ma formidabile per la sogge
zione degli uni e degli altri. 
Ma il risultato rischiava di 
diventare poi quello di una 
aggiunta, importante, certo. 
Tuie- lotte OJM-Ì aie e contadi
ne. una forma di alta soli
darietà morale e politica. 

La linea su cui da anni ci 
siamo venuti muovendo — ha 
affermato Tortorella — na
sce da un'altra concezione. 
che parte appunto da uno 
storzo di più attenta cono
scenza della realtà, da un più 
approfondito lavoro teorico 
.sull'insegnamento gramsciano 
— cosi decisivo — attorno a 
questi punti, ma anche da 
studi, esperienze, lotte, che da 
altre parti si venivano svol
gendo. Ci siamo sforzati di 

in cui viviamo, e per ilare 1 
cosi il nostro contributo ad ! 
una complessiva jwlitica ri- ! 
formatrice. j 

Molto lavoro è stati» fatto , 
non certo scilo da noi: al mo- j 
mento della interruzione della 
passata legislatura, su alcune 
questioni essenziali (la nfor- | 
ma della .scuola med.a supe 
r.ore. la ricerca scientifica 1 • 
poteva determinar-.! la [IOSSI- ' 
biiita di una convergenza e di j 
una intesa. Tuttai.a, e-ompii-s- I 
su amente, una politica di r'n- I 
noiamento e di una ..Formi ; 

delle istituzioni cultural! p.ib 1 
Miche non è andata avanti ' 

| .Ma questo non è un fatto 
\ settoriale, qualcosa che n-
! guardi un aspetto particolare 
, della vita del Paese. 
! Le conseguenze di una seuo-
j la che non funziona o di una 
i università dequalificata sono 
i drammaticamente presenti 
1 già oggi, ina sono destinate 
1 a ripercuotersi sempre più pe-
i santemente se non s; pone r.-
; paro. E non .si tratta solo del-
| la scuola- In egual modo, nes-
l Mino dei campi in cui si cspli-
j c i Fattività della ricerca e 
| della creazione culturale rap-
j presenta un mero ornamento: 

Ciò che occorre non e il 
d.segno di una società futura 
che abbia i caratteri dell'uto
pia. Non mi pare che que
sta parola possa essere inte
sa con un .lignificato nega
tivi». Senza una carica di uto-
p a molte imprese umane 
non sarebl>ero neppure state 
tentate e non sarebbe neppu
re iniziato d cammino del so
cialismo. Arrestarsi ad essa. 
però, avrebbe .significato e si
gnificherebbe eludere l'impe
gno a misurarsi con 1 pro
blemi della realtà, per poter
la tr.iKl.f » are. 

E" dunque partendo dalla 
realtà di oggi con i suoi «.on-
di/ieiiamenti e le sue contrai! 
d.zioni che s: paò pensare ìd 
un progetto che eviti ogni fu 
ga dal presente ma che colga 
quali sono gli eli menti essen
ziali. quali sono e o e le fina-
l'tà e i valori d: una società 
che si mv.i al proprio nr .nj 
v a mento. 

L'esi^, nzi di cambiare vie
ne innanzit-.rto dai problemi 
stessi e dal'e politiche cne 
si debbono adottare per far 
Fronte al dissesto economico. 
Non si paò combattere l'in-
Fla/'one che minaccia le stes
se conno ste democratiche, co 
me è già avvenuto nella sto
na e come è ai venuto nella 
tragedia cilena, senza una po-
l.u.-a di austerità. Nello stes
so mod 1 non si può aFfron-
tare la m.naccia di recessione 
e il problema dell'occupazio
ne. per 1 disoccupati, per le 
doi.ne. |KT 1 giovani, senza 
modifh azioni nei consumi, 

senza porre Fine alio spreco 
di risorse per spostarne una 
parte sugli investimenti. 

Ma una politica di austerità 
solleva grandi quest.oni. Già 
il fatto, che a parole è indi
scusso. di distribuire sacnFic. 
nel modo meno ingius'o in 
una società come questa, co
stituisce un problema arduo 
e diventa un Fine poiché la 
macchina Fiscale non Funzio
na. cosi come è generalmen
te in crisi la macchina dello 
Stato. 

Ma ancne la equ'tà nella 
distribuzione dei sacrifici non 
esaurisce il problema di una 
politica di austerità - innan
zitutto perchè essa fa emer
gere in modo p ù stridente 
le ingiustizie, gli sprechi di 
ricchezze, i parassitismi, b 
sperequazioni spesso assurdo 
all'interno stesso del mondo 
del lavoro. Egualmente, una 
politica che tenda a «spostare 
risorse dai consumi agli inve
stimenti chiede modificazioni 
d; modelli di vita consolidati. 

Sono modificazioni ardue e 
diff.cili dato che — come è 
ovvio — il funzionamento di 
un sistema economico co.r.e 
il nostro e come quello degii 
altri Paesi capitalistici si fon
da come molla essenziale per 
la propria crescita sui consu
mi individuali sino ad elevar
li a criteno di valore. <'a 
simbolo del prestigli e del 
successo). 

Si genera cosi una gerar
chia che va dall'opulenza al
la miseria e che è utile al 
funzionamento di questi si
stemi poiché propone continua

mente un nuovo livello d; 
consumi da raggiungere. Ma 
ciò genera, contemporanea
mente. spinte alia lunga in<-o 
slembili — come dimostra 
non solo il ca-o italiano — 
pur l a t t a n d o vaste masse al 
Umili dell'indigenza. Inoltre. 
ciò crea l'immagine dei con
sumi sociali come cosa ag 
giuntiva e non .sostitutiva dei 
consumi privati 1 il che se è 
necessario per gli strati so
ciali più poveri non è giusto 
per gi. altri. 

Non sono. però, incarnente 
le cause immediate economi 
d ie clic spingono a proporre 
niovi obicttivi .illazione so
ciale e politica e alla dire
zione della cosa pubblica. Al
tri problemi sono venati ma
turando nella società anche 
in conseguenza di spinte e 
di conquiste positive e per ef-
Fetto dell'aFFermarsi di una 
più elevata coscienza cui non 
ha saputo corrispondere una 
capacità di r ispose positive. 

L'articolazione democrati
ca dello Stato nelle Reg.oni 
e nel sistema delle autono 
mie. l'estendersi di organismi 
democratici Ji base: tutto ciò 
è stato un grande Fatto posi
tivo che ha già cambiato la 
società ma che pone. però. 
problemi nuovi, perchè all'al
largamento della de:nocra7:a 
corrisponda una superiore effi
cienza. 

Contemporaneamente, nuovi 
soggetti politici emergono con 
il ruolo d: protagonisti e .n 
primo luogo le masse femmi
nili che vengono sempre di 
più prendendo coscienza del-

l mia e dunque anche ci- forme | apparati decisivi per il fun-

cogherc. cioc-. il significato j al contrario, nella gara paci-
dei lavoro degli intellettuali 
per la funz.one assa. differen
ziata che essi svolgono come 
protagonisti di istituzioni o 

ih partecipazione e di con 
trollo dei lai oratori. 

Ognuna di queste finalità 
è una richiesta e ne sorge sia 
da molte delle Io-te di q 1 sti 
anni, sia dal dibattilo die si 
è venuto sempre di p u sv 1 
lappando s;.i probi-mi delia 
società. Ciò non -unifica in
dicare una strada g a spia
nata: al contrario assumere 
quegli obiettivi e >me cardine 
di un progetto p-r il rmno 
lamento delia «-ocu ta indica 
una strada assai d.ffici'e. > L -
<• ìè 1 vincoli e i linn'i di i.n 
sistema canitalistii o. ion.e 
osserva R.itio.o r. \ . o >-, , i o 
per un - Profitto S.KI-»1IST,I <>. 
tendono a * deviare » le >n: i 
t^ politiche volte a mutami ni. 
qualitativi lidia società v e r e 
richieste puramente moneta-
r'». 

Un tale processo pc-h non è 
fatale. Dee.>ivo e l'onenta-
mento della classe operaia. 
j v evitare la scomposizione 
corporativa, settorialisuca e 
economieistica. che porta ad 
una strada senza sbocco o 
ad uno sbocco disastroso. 

Ed è per ciò cne oggi tutti 
avvertono il peso e la pre
senza di questa dass? e 
molti sentono quanto s.a er
roneo che essa non sia al 
governo con tutti i suoi par
titi. Il problema però non è 
solo questo. Il problema è 
quello di tracciare una prò 
sp«Mtiva d cui senso deve es
ser»? quello di rendere più 
umana la vita. Ciò nehiede 
però una programmazione e-
conomica e una direzione de-

zionamento dello Stato e della 
società nel campii della istru
zione. del diritto, della ricer
ca sc.entifica. di-H'informazio-
ne. della medicina e co^i v a . 
in modo da cogl.ere bene il 
rapporto tra questo grande 
mondo che chiamiamo della 
cultura e quello della produ-
z.one e l'insieme del sistema 

I iica tra Paesi moderni si mi-
I sura proprio qui la capacità 
I di reggere al confronto e ih 
1 non rimanere in condizione di 
j subalternità e tL arretratezza. 

Dunque, la crisi presente :n 
qui sto settore — e da anni — 

i r id iede un allarme vivo per 
! -e stis-a. Ma. allo stesso ;,-:n-
: no. non c'è campo de lh v ta 
I economica e so ! a le in cui 
• non si ritrovi la nccess \.\ 
| di rendere funzionanti e d : ri 
• fo-mare le istituzon: cullu-

r? ' . 

Cosi per esempio nel campo 
! del lavoro, dove alle strozza 
! ture dal Iato della offerta si 
\ unisci' la deformazione della 
, domanda, dovuta anche alla 
' mainata riconcezione della 

.scuola secondaria superiore 
[ dopo l'avvento della scolari-
I tà di massa. Ma ciò nguar-
• da ani he. per fare un altro 
j esempio, il campi» delle poli-
' tiche del settore industriale 
I o agricolo m cui il funziona 
I mento e l'uso della r.cerca 
1 scientifica e tecnologica op 
; pure la loro mancanza o il 
1 loro cattivo u-o sono deter

minanti per l'andamento dcl-
j l'economia. 
j Non si tratta, dunque, di ri 
I volgere un g« nerico appel-
j lo agli intellettuali. Il proble-
1 ma è di fare entrare, nel di-
j battito attorno alla ci.si. la 
i questione delle strutture cul-
I turali come tema is-i nzi.ile-
} Questo è un dovere die spit-
1 ta in primo luogo alle forze, 

politiche e dunque anche a 
j 110:1 ed anche per questo ab-
j In amo organizzato l'incontro 
i di oggi, per sviluppare un di-
i battito il pm largo, ma an-

1 'le per parlare <n nostri orni-
' pugni, per xi-. .t . irf la inizia 
1 t u a del i org.in.zzazi'>iu « dei 
' militanti comunisti. Allo stt s 
• so tempo, come nelle fabbri-
\ d ie tornano con più Forza. 
' propr o \y r l'asprezza della 
! 1 n - i . : tini, di un nuovo svi-
| liip;x» s;,i tu-ilc asscn.olee sin-
| dacah s .1 :u!lf confi renze di 
. pro.inz.on». ;,t.-r«, '.*• un analo 
I Co sf(,.-/o iu; luogo; del !u-
ì -.oro intdlitt MIC n d l e i-ti-
i tu/or. e .Itireli) dovrdjbe cs-
I sere co-.s-dira'o inf.no IHCC-.V 
, sar.o ed u'i'.e? 

Piena valorizzazione della ricerca 
per il progresso sociale e civile 

Ad fseinp.o g a ,n d .u r s i 
:<":itr. t.mtcr» tari, si organiz
zano coi.fricn/e di facoltà «1 
m.li a conferenze di produ

ci. ile: r.ioio e dilla funz onc m 
te .l-ettuaie in una soc.tta cap.- i fro.nto cii 
t:.ist.ca determinala non può j tura.i e -iJ.au 
non ti nere conto ,i>-.cmc agli i no .a s.K-età 1 

z or.e. Ne emerge mnanz.tutto i de.me.nt. comun. a tutte q le- j 
una presa di coscienza collet- I ste società, anche delle diffe- j 
•iva della situazione attuale. ! n nze. Concretamente, in Ila- j 

.--> e-

1 

cne 

un impegno al miglioramento 
immediato della organ zzazio-
ne e della società degli studi, 
e dove c.ò accade è eia cosa 
importante, ma s-, cerca an
cne di definire meglio il prò 
prio ruolo e la propria fun
zione-

Un movimento riformatore 
ha og?i p.ù che mai bisogno 
della autonoma partecipazio
ne degli intellettuali in quan-

ha l'uso del patrimonio di 
i c<.!V)-cenze e avvenuto da 
I parte delle forze dominanti 

sii un livello tale cne non solo 
s; sono ignorati 1 problemi 
post: dalle elaborazioni cultu
ral. più consapevoli e avan
zate ma m molti casi persi
no i dati offerti dalla tec-
n.ca. 

Da questa prima constata-
z.one — ha detto Tortorel-

Nt li arvr 'o e 
1 a r . t < -i-Ti .1' ' < 1. 

i>e: corro 
1 verifica 

>n :! miiovcrs. lidia realtà 
! ognuna «ii ( - 0 può a r r i ' du r e . 
j se r.e e cuo-ce. se -tessa e 
I può arr.Cciiire. cosi il patn-
• mori:o di corio-cenze compiei-
1 suo . C o non s,gnif.fa fl-:i ì 
j mere una pò-./.ine d: md.i- | 
j ferenza teor.ca. Al contrario j 
' m>: der.vanto dal rapporto j 
l con la nastra dal 

lungo e d ffic ili- sforzo con 
tro le tentazioni integralisti
che la nostra posizione contro 
l'integralismo altrui. Nel no 

I stro part.to m.lnano uomini 
e to protagonisti della vita del- ! la — occorre partire per prò- I e donne il: diver-a mutrie e 

le loro i>.t.tuz.oni. Come por- ! porre ,1 recupero p.e.10 dei j culturale e ideale Noi mar 
tator. di un patrimonio di co
nosci nze cne è indispensabile 
al Paese e che è stato in lar
ga m.-sjra emarg nato e ne
gletto. 

Non si spiegano diversa
mente molti dei guasti che 
affliggono il Paese. L'analisi 

valore determinante, per una i \isti sfurio cresciuti ad una 
g.usta conduzione poht.ca del I s.-jolu d. p.v.- ero -- tome 
Paese e per la trasformazio
ne della soc;eta. di un'opera 
la p.ù larga di libera ed auto 
noma elaborazione culturale, e 
di ricerca scientifica e tec
nologica. 

e quella d. Gram-ci — eh" 
h i interpre'ato questa tra 1.-
z.cne d. p nsiero e questi 
teoria m modo radicalmente 
a.nt.dogmalico e che. dunque. 
ha saputo arricchire il pa 

j trinionio ereditato, ma allo 
1 stesso tempo ammonendo ad 
! uno sforzo di verifica conti 
' mia delle posizioni via via 
ì conquistate con la realtà. Ma 
! ila questa stessa posi/ione ile 
1 m a la comprensione del fat-
1 to che la cultura è anche un 
1 patrimonio complessivo che in 

-e stesso costituisce un baga
glio senza il quale è ini|K)s 

| .s.b'le il progresso <b un |>o 
1 )>olo Quanto più si attenua 
1 questa coscienza tanto più si 
! rischia l'emarginazione e la 
i s. ontitta. Una cultura marxi 
i sta clic non fosse capace di 
' tompreiidere questo sarebbe 
I contraria alla : uà stessa ispi 
1 1 azione. Ma allo stesso mo-
| do una nazione in cui è fra-
; g-le ,1 tessuto culturale non 
I può .ispirare a tenere il suo 
1 posto ,• a progredire. 

! In Italia l i è il pericolo 
di un tale decadimento, co-

I me è chiaro dallo stato delle 
j glandi istituzioni culturali- E' 
' perciò d ie il primo dovere 
! è quello di lai orari- per il ri-
I .sanami nto e la riforma di 
" queste istituzioni, per una 
! grande . . r r tsci tai della U'ono-
| sc-n/a e della coscienza en-
\ tu-a di massa, per lo sviluppo 
' delia suen/a . 

i Comprendiamo bene la uti-
1 lita del permanente dibatti-
I to. di continuo riproixisto sui 
• fondamenti del pensiero scien-
I tifico e sulle radici stesse 

della sua oggettnità. Ciò co 
I muuque non ha nulla a che 
1 fan- uni la trascuratezza ver-
! so 1.1 ncvss . tà di un gran 
I ile proicsso <h cre-cita della 
' co-cicii/a scientifica al livel-
j lo d; massa- Altra cosa è la 
. continua verifica «Iella ogget-

t u ta reale di ina conquista 
\ che pareva definitiva, altra 

iosa è la polemica rozza ver 
so la scciiza in quanto tale 
che a n t a solo le posizioni 
p.ù regressive. Per affrontare 
e risolvi re i problemi del Pae
se v: è bisogno, al contra
rio. di una piena valorizza 
zinne e di un uso consapc 
vole della ricerca in tutti i 
caini)1, ognuno dei quali si 
connette ad una sfera ili in
tervento JMllltlCO. 

l'n contributo di grande pe
so. neH'affermare questo ruo
lo della cultura e della scien 
za nello sviluppo del paese. 
può e deve venire elidente 
mente, da un'azione di risana 
ni'nto e di riforma della scuo
la. Questi temi non possono 
peri .ò essere ignorati anche 
-e non sono l'oggetto specifi
co di questo incontro. E" in 
nanz.tutlo alla scuola — ma 
una scuola che a tal Fine de-
l e essere profondamente ri
formata non solo nella sua or 
g,m.//.»/.or..- .-i.t.iz.onalo ma 
i.e: - 10. ord.nament: culturali 
— che sjjetta oggi .'. comp.to 
il: formare una eo-cienza 
si .unifica <• culturale di mas 
sa quali- sino ad ora e nel 
nostro Paese mancata, di for 
n.re a milioni di g.ovani gli 
strumenti di analisi e di co 
no-ce.i/a necessari per com 
p--« ridere la realta e jier una 
pai ampia partecipazione J»l 
1.» vita --oc.ale e a quella della 
cult-ira. 

Ab.i.<m>i anche di recente 
r.affermato, correggendo .n-
tirprctazion: r.duttile d: tipo 
itonoin.c.stico. ciie il pr.mo 
e grande fine della scuola 
sta nella sua Funzione For
mativa. nel compito cui per 
la pr.ma volta nella stona 
« ssa è oggi chiamata, di svi
luppare non per gruppi ri
stretti ma su stala di mas
sa il comp to di liberaz ore 
e promozione umana della 
i-truzìone e della cultura. 

j Questa affermazione non è 
1 in alcun modo alternativa n-
• spetto al contributo che da 
' una scuola riformata può ve-
; iure anche in rapporto ai pro-
ì Memi delio sviluppo sociale 
j e produttivo del Paese, l 'n 
; impegno di rinnovamento cul-
i turale non può infatti pre.>cin-
1 dere dallo sforzo di superare 
. ciò che ancora rimane di una 

I 

lecchia educazione di tipo re
torico dall'esigenza di arrie-

(c-egue a pagina 4 ) 
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Il dibattito della prima giornata 
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L ' e s i g e n z a c h e l a c u l t u r a 
p a r t e c i p i d i r e t t a m e n t e a l p r o 
g e t t o d i r i n n o v a m e n t o s o c i a l e 
— h a s o t t o l i n e a t o M a l d o n a d o 
— c o s t i t u i s c e u n s a l t o q u a l i t a 
t i v o n e l m o d o d i i n t e n d e r e il 
r u o l o d e g l i i n t e l l e t t u a l i e c o n 
t r i b u i s c e a f a r u s c i r e il d i b a t 
t i t o s u i r a p p o r t i f r a p o l i t i c a e 
c u l t u r a d a l l e s e c c h e d e l r i t u a 
l i s m o i n c u i s i e r a c a c c i a t o . 
L a n e c e s s i t à , s o t t o l i n e a t a d a 
B e r l i n g u e r n e l l a s u a i n t e r v i 
s t a a « R i n a s c i t a » , c o s t i t u i s c e 
q u i n d i u n p u n t o d i g r a n d e i n 
t e r e s s e . C h e s i g n i f i c a i n f a t t i 
p r o g e t t o s e n o n u n a v i s i o n e 
d i s t r a t e g i a g l o b a l e p e r s u p e 
r a r e l a c r i s i e , c o n t e m p o r a n e a 
m e n t e . a n c h e u n r i c h i a m o a 
l a v o r a r e p e r l a s o l u z i o n e d e i 
p r o b l e m i s p e c i f i c i ? L e i n c e r 
t e z z e d e l s i s t e m a s o n o a u m e n 
t a t e ; m a e s s e s i c o m b a t t o n o 
c o n i p r o g e t t i , g i a c c h é s o l o 
e.s.ii p o s s o n o a i u t a r c i a m u t a 
r e a l c u n e i n c e r t e z z e i n r i s c h i 
c a l c o l a t i . 

K' . s i g n i f i c a t i v o q u i n d i c h e 
s i a i! P C I a f a r s i i n t e r p r e t e 
d i u n a v a s t a m o b i l i t a z i o n e 

p r o g e t t u a l e c h e m i r i a d a r e 
s o s t a n z a a l l e s i n g o l e i n i z i a t i 
v e s p e c i f i c h e < l a r i s t r u t t u r a 
z i o n e d e l l ' a p p a r a t a p r o d u t t i 
v o a d e s e m p i o ) e a l s u p e r a 
m e n t o d i i m p i a n t i c u l t u r a l i 
o r m a i s u p e r a t i c h e t e n d o n o 
a d e m a r g i n a r e l a s c i e n z a e l a 
t e c n i c a . L a l i n e a d i r i c e r c a d e 
v e b a s a r s i s u l p l u r a l i s m o c o n 
s i d e r a t o c o m e l ' u n i c o m e t o 
d o c h e c i g a r a n t i s c a p e r i l 
f u t u r o d a s p i a c e v o l i s o r p r e s e , 
p e r m e t t e n d o l a r e a l i z z a z i o n e 
d i u n s o c i a l i s m o c a p a c e d i r i 
p r e n d e r e c o n t a t t o c o n l a c u l 
t u r a m o d e r n a e d e l t u t t o l i b e 
r a t o d a t e n t a t z i o n i z d a n o v i a -
n e . P l u r a l i s m o n o n s i g n i f i c a 
t u t t a v i a p a c i f i c a z i o n e o g r a 
z i o s i m i n u e t t i , m a a p p r e z z a 
m e n t o d e l l e d i f f e r e n z e . I n 
q u e s t o . s e n s o v a a f f e r m a t a 
c o n t r o l ' i r r a z i o n a l i s m o e d il 
v i t a l i s m o , u n a p r o f o n d a f i 
d u c i a n e l l a r a z i o n a l i t à a p p l i 
c a t a p e r c h é è s u q u e s t o t e r 
r e n o c h e s a r à p o s s i b i l e u s c i r e 
d a l l a c r i s i c o n u n p a e s e r i n n o 
v a t o e c o n l a c o n q u i s t a d i u n a 
r e a l e u n i t à f r a c u l t u r a s c i e n 
t i f i c a . t e c n i c a e d u m a n i s t i c a . 

• GIULIO EINAUDI 
editore 

I / e s i g e n z a c h e s i p o n e — h a 
d e t t o E i n a u d i — ò q u e l l a d i 
m o b i l i t a r e ! e f o r z e d e l l a c u l 
t u r a n o n s o l o p e r f o r n i r e u n " 
I m m a g i n e d e l l a n u o v a s o c i e t à , 
m a p e r r e n d e r e q u e s t o 
forz ." p a r t e c i p i d e l l a r e a l i z z a -
z . o n e p r a t i c a d i t a l e M i n i n o 
n e . I p r o g e t t i a m e d i o t e r m i 
n e s o n o t u t t a v i a p o s s i b i l i s o l o 
s e s i h a c h i a r a l a q u a l i t à d e l 
l a p r o s p e t t i v a . Il r e c i p r o c o 
a p p e l l o f r a p o l i t i c a e d i n t e l 
l e t t u a l i p e r m u t a r e l a s o c i e t à 
r i s i i l e a l l ' i l l u m i n i s m o , p a s s a 
p e r C a r l o M a r x , g i u n g e a i n o 
s t r i g i o r n i , t u t t o p u n t e g g i a t o 
d a l l a d u r e z z a d e i p o l i t i c i e 
d a s m a n i e d i p r i m a t o d e g l i 
i n t e l l e t t u a l i . N o n v i è t u t t a v i a 
i n c o m p a t i b i l i t à f r a s o c i a l i s m o 
e l i b e r t à i n t e l l e t t u a l e . I J « s i 
t u a z i o n e è o r a c a r i c a d i n u o v e . 
i m m e n s e p o t e n z i a l i t à . N o n s i 
t r a t t a p i ù d i d i s c e t t a r e s u l 
r a p p o r t o f r a p o l i t i c a o c u l t u 
r a o s u l m i g l i o r e p l u r a l i s m o . 
m a d i p r e n d e r a t t o c h e u n a 
s o c i e t à p l u r a l i s t i c a g i à e s i s t e 
I l p u n t o c i o è n o n è p i ù d i 
f i s s a r e l e t e ^ o ì e d e i « j o c o , 
m a d i g i o c a r l o e f f e t t u a l m e n t e . 
Il p e s o d e g l i i n t e l l e t t u a l i n e i 
s u c c e s s i e l e t t o r a l i d e l l a s i n i 
s t r a n o n h a q u a s i p r e c e d e n t i . 

M a s e l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
è a v a n z a t a , q u e l l a c u l t u r a l e è 
a r r e t r a t a . I x i s c a r t o f r a v o t o e 
r e a l t à è f o r t e e v a c o l m a t o . 
C r e d e r e i n u n p i a n o a m e d i o 
t e r m i n e s i g n i f i c a c r e d e r e n e l 
l a c u l t u r a c o m e t e c n o l o g i a a-
v a n z i t a d e l l ' a p p r e n d e r e e d e l 
l ' o r g a n i z z a r e . L ' i n t e l l e t t u a l e 
n o n p u ò p i ù e s s e r e u n m a e s t r o 
d e l l ' e l o q u e n z a , m a d e v e d i v e 
n i r e u n d i r i g e n t e d e l l a t e c n i c a 
e d e l l a s c i e n z a . O c c o r r e i m 
b o c c a r e l a s t r a d a d e l l e r i f o r 
m e c h e s o n o d i v e r s e d a i r i f o r 
m i s m o : l e p r i m e s o n o m u t a 
m e n t o . i l s e c o n d o è s o l o u n a 
t e c n i c a d e l c o n d e n s o . O c c o r r e 
l a n c i a r e g r a n d i p r o p o s t e s u t e 
m i c o n c r e t i : g l i « s t a t i g e n e r a -
i: .> d e l l ' a g r i c o l t u r a i t a l i a n a . 
a d e s e m p i o , o u n a g r a n d e i n 
c h i e s t a c h e f a c c i a c o n o s c e r e 
f i n o i n f o n d o l a v e r i t à d e l n o 
s t r o s i s t e m a s a n i t a r i o . E s p l o 
r a z i o n e . c r i t i c a , a p p r e n d i m e n 
t o d e i l a r e a l t à , d u n q u e , c o i n 
v o l g e n d o i p i ù l a r g h i s t r a t i i n 
t e l l e t t u a l i a b b a n d o n a n d o l a 
s t r a d a d e i p r e m i l e t t e r a r i p e r 
i m b o c c a r e q u e l l a d e l l a t r a s f o r 
m a z i o n e d e l l e c o s e . Q u e s t i i 
v e r i p r e s u p p o s t i p e r u n a p o s 
s i b i l e r i v o l u z i o n e c u l t u r a l e . 

t e a l l o s t r a o r d i n a r i o f e n o m e n o 
n u o v o d e l l ' a t t e n z i o n e d i m a s 
s a , e s o p r a t t u t t o d e i g i o v a n i . 
a l l a m u s i c a . N e s s u n a p o l i t i c a 
d i g r a n d e u r o d i m a l i n t e s o 

p r e s t i g i o d e v e i n f o r m a r e l e 
s c e l t e i n q u e s t o s e t t o r e , m a u n 
r a p p o r t o o r g a n i c o c o n i ! t e r r i 
t o r i o . c o n l e i s t i t u z i o n i c u l t u 
r a l ; , c o n l a sdente . 

• MANFREDO TAFURI 
docente dell'Ut, di architettura di Venezia 

I l c o m p a g n o T o r t o r e l l a , h a 
d e t t o T a f u r i , h a r i c o r d a t o c o 
m e G r a m s c i s o s t e n e s s e c h e 
n o n v i p u ò e s s e r e r i f o r m a 
i d e a l e e m o r a l e s e n z a r i f o r 
m a e c o n o m i c a . I l p r o b l e m a 
c u i c i t r o v i a m o d i f r o n t e è 
q u e l l o d i l e g a r e u n a p o l i t i c a 
d i r i f o r m e a u n a d i a u s t e r i t à . 
E ' u n p r o b l e m a c h e s i p o n e 
a n c h e n e l c a m p o d e l l a c u l t u 
r a , e i n f o r m e p r i o r i t a r i e , c o 
m e i n v e s t i m e n t o n e l s e t t o r e 
d e l l a r i c e r c a s c i e n t i f i c a , p ? r 
l ' e l i m i n a z i o n e d e g l i s p r e c h i . 

L a r i c e r c a s c i e n t i f i c a , b a s t a 
g u a r d a r e a l C N R , è o g g i f a t t a 
d i s p r e c h i . D i q u i a n c h e l a 
n e c e s s i t à d i u n a p o l i t i c a d i 
a u s t e r i t à , e d i u n d i b a t t i t o , 
c h e f i n o r a n o n è s c a t t a l o , s u i 
d i v e r s i m o d e l l i d i p l a n o . N e l 
d i b a t t i t o c h e l i n o a d o^'gi s i 
è s v i l u p p a t o , n o n s : è t e n u t o 
c o n t o d e l r a p p o r t o n u o v o c h e 
— c o m e r i c o r d a v a la c o m p a 
g n a S a n s o n i — d e v e i s t i t u i r s i 
f r a e n t i l o c a l i e r i c e r c a s c i e n 
t i f i c a ; d e i g r a n d i c o m p i t i c h e 
l ' u n i v e r s i t à e la c u l t u r a d e b 
b o n o s v o l g e r e p : ; r p e r m e t t e r e 
u n a g e s t i o n e d e l l a c r i s i i n s e n 

s o p r o g r e s s . s t a . 
B e n j a m i n . h a 

f u r i , a f f e r m a v a 
p . ù i n t e r e s s a e 
g'.: u o m i n i eh 
t e i l e t t u a l i . i n 

r i c o / d a t o T a 
c i t e q u e i c h e 

il m o r t o i n c u i 
c u ' . r u i a . g l i i n 
q u a n t o p r o d u t 

t o r i . r i e s c o n o a m o d . i i c a r e i 
r a p p o r t i d i p r o d u z i o n e e a s o 
c i a l i z z a r l i . a p o r t a r e a v a n t i 
u n ' d i s c o r s o d i s o c i a l i z z a z i o n e 
d e l l a v o r o i n t e l l e t t u n i e . 

Q u e s t o p r o c e . - s o r i c h i e d e u n a 
r i f l e s s i o n e s u l l a c o m m i t t e n z a 
s o c i a l e , s u l l a v o r a r e i n g r u p 
p o .->u p i a n i c o l l e t t i v a m e n t e p o 
s t i . B a s t a r i f l e t t e r e a l r u o l o 
c h e l ' u n i v e r s i t à p o t r e b b e a v e 
r e , i n q u e s t a p o l i t i c a d i avi

d e e z u s n r e i h i . 
a d 

s t e r i t à , d i i m e 
c o m e m o m e n t o d i r i s p o s t a 
u n a c o m m i t t e n z a s o c i a l e . 

I J O s t e s s o s e t t o r e d e : b e n i 
c u l t u r a l i n o n s f u g g e i n a l c u n 
m o d o a l l a l e g g e d e i l a p . a n i f ì -
c a z i o n e . U n b e n e c u l t u r a l e — 
h a d e t t o T a f u r i — è t a l e i n 
q u a n t o è i n q u a l c h e m e x i o 
p r o d u t t i v o , a n c h e s o l o s u ! p i a 
n o t u r i s t i c o , f i n o r a f a l l i m e n 
t a r e p e r l a p o l i t i c a f . n o a d 
OL'gi c o n d o t t a n i q u e s t o c a m 
p o d a l l e e ' . . i s s i d i r . g e n t i . 

O NOVELLA SANSONI 
assessore alla Provincia di Milano 

C i s i p o n e il p r o b l e m a d e l 
r u o l o d e l l a c u l t u r a — h a d e t 
t o N o v e l l a S a n s o n i T u " . . n o — 
m u n p r o g e t t o d i r . i n n o v a 
m e n t o d e l l a s o c i e t à . M a è s o 
p r a t t u t t o e s s e n z i a l e c h e g l i 
i n t e l l e t t u a l i l a v o r i n o dentro 
q u e s t o p r o g e t t o , n e s i i n o i n 
o g n i m o m e n t o p a r t e c i p i . I n 
p a r t i c o l a r e v o r r e i p e n e il 
p r o b l e m a d e l r a p p o r t o I r a e n 
t e l o c a l e e c u l t u r a , c h e n e l l a 
a t t u a l e s i t u a z i o n e i n i s e m b r a 
e s s e n z i a l e . O c c o r r e l ' are n i p r o 
p o s i t o s c e l t e p r e c i s e : r i f i u t a 
r e . c i o è , o g n i t i p o d i r a p p o r t o 
m e c e n a t c s c o o a s s i s t e n z i a l e e d 
e l i m i n a r e l a t r a d i z i o n a l e s e 
p a r a t e z z a . i n p r i m o l u o g o s e 

p a r a t e z z a d e l l a c u l t u r a d .« . l a 
a n i m i n i - ' ? r a z i o n e . 

L ' a m m i n i . i " r a z i o n e I n b i s o 
g n o ci; sp 'ec ia ' . i . s i ! s i i l e - c ' e l ì 
d e r e a l l ' a c c a l i u r a z i o . i e d e l l ' a p 
p a r a t o b u r o c r a t i c o , n e l l a c o . i -
s a p c v o l e z z a c h e la b a r o - r . i z i a 
è c e r t o i m p r e p a r a t a a q u e s t o 
m a d i s p o n i b i l e a d e . - s e . v •0 :11-
v o l t a n e l p r o c e s s o c o i u p l e s - . -
v o d i t • a . i t o . ' n i a z i o n " . £V p >. -
s o n o , p e ' . n i > w ! o q iH. - . ia l . n e a . 
e l a b o r a r e c o n t i n u a m e n t e p i o -
g e t t i p a r z i a l i a l l ' i n t e r n o d i u n 
p r o g e t t o g e n e r a ! » 1 d i r . n n o v a -
m e n t o e c r e a r e , c o s ì , u n a z o 
n a d i c o n s e n s o n u o v a i n t o r n o 
a l l ' e n t e l o c a l e . 

Q CRISTINA PAPA 
deputato del PCI 

Q MARCELLO CARAPEZZA 
docente dell'Università di Palermo 

S o l o q u a n d o s o n o g i à a v v e 
n u t i — h a e s o r d i t o C a r a p e z 
z a — c i s i r e n d e c o n t o c h e 
f e n o m e n i c o m e l ' i n q u i n a m e n 
t o . i d i s a s t r i i d r o - g e o l o g i c i , i 
t e r r e m o t i h a n n o c o s t i s o c i a l i 
a l t i s s i m i , c h e e s s i n o n s o n o 
« c a l a m i t à >» n a t u r a l i m a s i 
d e b b o n o a l l a m a n c a n z a d i 
q u a l s i a s i p r o g r a m m a z i o n e . 

N u o v a c u l t u r a , q u i n d i , v u o l 
d i r e r e n d e r e p a r t e c i p i t u t t i 
d e l l a n e c e s s i t à d i p r e v e n i r e 
c e r t i f e n o m e n i , f a r s i c h e i 
l a v o r a t o r i s i a n o t o t a l m e n t e 

p a r t e c i p i d i q u e l c h e s i f a 
n e i t e r r i t o r i o ( e d e v i t a r e , q u i n 
d i . l ' a s s u r d i t à c h e s o l o d o p o 
u n a s e t t i m a n a d a l l o s c o p p i o i 
r e s p o n s a b . l i d e l l ' I c m e s a a v v e r 
t a n o d e l p e r i c o l o ) . 

Ili I t a l i a i» a n c o r a t r o p p o 
p o r o d i f f u s a l a c o n s a p e v o l e z -
7A c h e o c c o r r e s p a n d e r e p r i 
m a q u e l c h e è n e c e s s a r i o , p e r 
e v i t a r e d i s p e n d e r e p o i s o m -
m e e n o r m i , c h e s e r v o n o s o l o 
a d e l i m i n a r e i n t u t t o o i n 
p a r t e l e c o n s e g u e n z e d i c e r t i 
d i s a s t r i . 

• GIACOMO MANZONI 
musicista 

I n a p e r t u r a d e l p r o p r i o i n 
t e r v e n t o , i l c o m p a g n o G i a c o 
m o M a n z o n i h a s o t t o l i n e a t o 
l ' i m p o r t a n z a d e l t e m a d e l l a 
p a r t e c i p a z i o n e , o £ « i a l c e n t r o 
d e i r a t t e n z i c . n e " d p l . , P C I p d e l l e 
a l t r e forz<?" r J o H t i t h * tìeinocra-
t u - h e . q u a l e " u n i t o s t r u m e n t o 
!>er f a r u s c i r e i l P a e s e d a l l a 
c r i s i e p e r r i n n o v a r l o . 

A s s i l l i a m o n e g l i u l t i m i t e m 
p i . h a d e t t o M a n z o n i , a d u n s i 
g n i f i c a t i v o m u t a m e n t o q u a l i 
t a t i v o n e i r a p p o r t i f r a c u l t u r a 
e P a e s e : s e m p r e p i ù e s s a v i e 
n e i n t e s a e d e p a t r i m o n i o d e l 
l a s o c i e t à , d e l l e g r a n d i m a s s e 
p o p o l a r i i t a l i a n e . E", q u e l l a a t 
t u a l e . u n a f a s e e s a l t a n t e , c h e 
v e d e u n p a s s a g g i o d a l c o n c e t 
t o d i d i s t r i b u z i o n e d e l l a c u l t u 
r a a q u e l l o d i p a r t e c i p a z i o n e 
a d e s s a , c o n l ' a f f e r m a t a n e 
c e s s i t à d i c o n t r o l l o d a p a r t e 
d e i l e g r a n d : m a s s e d e g l i s t r u 
m e n t i d i p r o d u z i o n e c u l t u r a l e . 
M a è . a l l o s t e s s o t e m p o , a n c h e 
u n a f a s e m o l t o d e l i c a t a , g i a c 
c h é s a r e b b e p " r i e o " . o s o s v e 

g l i a r e o r i s v e g l i a r e a s p e t t a t i v e 
e i n i z i a t i v e d i p a r t e c i p a z i o n e 
c h e n o n a b b i a n o p o i u n e s i t o 
c o n c r e t o r e a l e . 

,- I d e c r e t i d e l e g a t i p e r . l a 
s c u o l a , s e c o n d o S t a n z o n i . r a p 
p r e s e n t a n o u n e s e m p i o d i t a l e 
p e r i c o l o : e s s i , c o n s i d e r a t i i n i 
z i a l m e n t e c o m e u n ' i m p o r t a n t e 
c o n o u i s t a s o c i a l e c i i e c o n s c i * ' -
v a l ' i n g r e s s o n e l l a s c u o l a d e l 
l e f o r z e p o p o l a r i , h a n n o s u c 
c e s s i v a m e n t e s u b i t o u n a s o r 
t a d i s v u o t a m e n t o , c o n u n r i 
f l u s s o d i p a r t e c i p a z i o n e d i g e 
n i t o r i o s t u d e n t i , i n c o n s e 
g u e n z a . a n c h e , d e l f a t t o c h e i 
d e c r e t i a v e v a n o s ì u n a f o r z a 
d e m o c r a t i c a m a a n c h e u n a 
s o s t a n z a m o d e r a t a , c o n r i d u 
z i o n e d e g l i s p a z i d e m o c r a t i c i 
e u n c o n s e g u e n t e v e n i r m e n o 
d e l l e a s p e t t a t i v e . 

I n f i n e . M a n z o n i h a r i b a d i t o 
l a n e c e s s i t à r h e il P C I e l e 
f o r z e d e m o c r a t i c h e r i p e n s i n o 
« t u t t o :I p r o b l e m a d e l i e s t r u t 
t u r e m u s i c a l i i n I t a l i a , d i f r o n -

A f f e r m a r e c h e l e d o n n e 
n o n h a n n o f a t t o s t o r i a e c u l 
t u r a — h a d e t t o C r i s t i n a P a 
p a — è s o l o u n l u o g o c o m u 
n e . S e m m a i o c c o r r e c h i a r i r e 
c h e c o s a è c u l t u r a , e d i s t i n 
g u e r e f r a c u l t u r a d e l l e c l a s s i 
d o m i n a n t i e c u l t u r a d i ( i n c i 
l e s u b a l t e r n e . L e d e i i n e h a n 
n o c o n d i v i s o l a c o n d i z i o n e d i 
s o g g e z i o n e d i q u e s t e u l t i m e 
e q u i n d i n o n s o n o s t a t e a r t e 
f i c i d i d o m i n i o . E s s e t u t t a 
v i a . a l l ' i n t e r n o d e l l a c u l t u r a 
d e l l e c l a s s i s u b a l t e r n e , s o n o 
s t a t e p r o t a g o n i s t e n e l l a m e 
d i c i n a p o p o l a r e , n e i l ' a r U g i a -
n a t o , i n t u t t e l e q u e s t i o n i 
c o n n e s s e a l l a m a t e r n i t à . D i 
v e r s o è il d i s c o r s o p e r l e 
d o n n e d e l l e c l a s s i d o m i n a n 
t i . n o n l e g a t e a l p r o c e s s o 
p r o d u t t i v o . M a i n e n t r a m i x ? 
l e d i r e z i o n i l a r i c e r c a s t o r i c a 
è a n c o r a s c a r s a . D a l l a r i v o 
l u z i o n e f r a n c e s e i n p o i l e 
d o t i n e s i f a n n o p r o t a g o n i s t e . 
a r r i c c h i s c a l o d e i l o r o c o n t r i 
b u t i l e i d e o l o g ì e p r o g r e s s i v e 
e s i i n s e r i s c o n o n e l p r o c e s s o 
r i v o l u z i o n a r i o p r o p r i o i n 
q u a n t o d o n n e . E ' n e l l a s a l 
d a t u r a f r a m o v i m e n t o o p e 

r a i o . c u l t u r a e q u e s t i o n e f e m 
m i n i l e c h e s i v e n g o n o a f f e r 
m a n d o 1 n u o v i v a l o r i s o c i a l i 
d i c u i l a d o n n a è p r o d u t t r i c e . 
P e r s u p e r a r e l a c r i s i , i v a l o r i 
p r o p o s t i d a l m o v i m e n t o f e m 
m i n i l e t r o v a n o il l o r o a s s e 
n e l s u p e r a m e n t o d e l l a d i v i 
s i o n e d e : r u o l i , p e r u n a r i 
c o m p o s i z i o n e d e l l a f r a t t u r a . 
c o n p r o p o s t e c i i e v e n g o n o 
d a l l e d o n n e n o n p e r l e d o n 
n e i n a p e r l ' a i t e r à s o c i e t à . 
M a s i a m o a n c o r a 1. u r a n i 
d a l l ' u n i t à de1 . m o v ì i i u n r o . 
s i a m o a n c o r a a l l a s u a g i o v i 
n e z z a , c o n u n ' e i a b o r a z i c n e 
t e o r i c a a n c o r a a ! l i v e l l o p r e 
v a l e n t e m e n t e s o c i o l o g i c o e d 
a n t r o p o l o g i c o , m e n t r e • ' e s i 
g e n z a c h e s i l i a n e è q u e l l a 
d i u n a r i v i s i t a z i o n e c r i t i c a 
d e l l ' e c o n o m i a e d e l l a s ' o i i a . 
D e ! p r o c e s s o d i r i n n o v a m e n 
t o è c a r d i n e i l m o v i m e n t o 
o p e r a i o , m a il c o n t r i b u t o d e l 
l e m a s s e f e m m i n i l i è i n d i 
s p e n s a b i l e . E s s e s e n o l ' e l e 
m e n t o d i r o m p e n t e e d il p a r 
t i t o d e v e i m p e g n a r s i d i p i ù 
p e r s a ".da r e l a l o r o i n i z i a t i v a 
a q u e l l a c o m p l e s s i v a p e r il 
c a m b i a m e n t o d e l i a s o c i e t à . 

Q; GIANCARLO PINCHERA 
ricercatore scientifico 

I l p r o c e s s o d i d e q u a l i f i c a z i o -
n e e l a d i s o c c u p a z i o n e i n t e l l e t 
t u a l e e g i o v a n i l e — h a d e t t o 
P i n c h e r a — t e n d o n o a d e s t e n 
d e r s i . M e n t r e s a r e b b e n e c e s s a 
r i o m o b i l i t a r e t u t t e l e r i s o r s e 
d e l P a e s e p e r u s c i r e d a l i a c r i 
s i . a s s i s t i a m o a d u n a i n u t i h z -
z a z i o n e c r e s c e n t e d i f o r z e d e l 
l a r i c e r c a t e c n i c o - s c i e n t i f i c a e 
d e l l a s t e s s a i m p r e n d i t o r i a l i t à . 
L ' i n c a i x i c i t à d i u t i l i z z a r e q u e 
s t e f o r z e è u n a d e l l e c a u s e d e l 
l ' a t t u a l e c r i s i e c o n o m i c a . B a -
s t a g u a r d a r e a l <» c a s o g i a p p o 
n e s e » p e r c o n s t a t a r e , i n u n 
P a e s e u g u a l m e n t e p o v e r o d i 
r i s o r s e n a t u r a l i q u a l e r u o l o 
a b b i a n o g i o c a t o n e l l o s v i l u p p o 
p r o d u t t i v o d e l G i a p p o n e — 

p r e s c i n d e n d o d a i c a r a t t e r i d i 
q u e l l o ^ v i l u p p o — la r i c e r c a 
s c i e n t i f i c a e t e c n o l o g i c a . 

E ' e v i d e n t e c h e la m o b i l i t a 
z i o n e d e l l e p o t e n z i a l i t à d e l i e 
f o r z e i n t e l l e t t u a l i , d i c u i s i è 
a v u t o u n a v a s t a c r e s c i t a n e g l i 
u l t i m i v e n t a n n i , r a p p r e s e n t a 
n o n la s o l a m a u n a d e i l e c o n - ; 
d . z i o n i p e r U s c i r e d a l l a c r i s i , i 
C e r i o , e i n d i s p e n s a b i l e u n p r ò - ' 
g e t t o a m e d i o t e r m i n e d i CA- I 

b a t t e r e c o m p l e t i v o , i i q u a l e i 
ti e v e p r e v e d e r e s e n z a d u b b i o 
a n i r e v s i o r . c d : d e t e r m i n a t e 
s t r u t t u r e d e i c o n s u m i , a p a r t i 
r e d a i c o n . - u n i i e n e r z e t . e i e 
d a i m o d i d e l l a l o r o p r o d u 
z i o n e . 

La relazione di Tortorella 
(Dalla terza pagina) 

c h i r e l ' i n s e g n a m e n t o d i c o n 

t e n u t i s ' o r i c i , c r i t i c i , s c i e n t i 

f i c i e d i c o m b a t t e r ò m . u k l i i o 

m e t o d i e d u c a t i v i f o n d a t i s u l 

d i s p r e z z o d e l i a m a n u a l i t à o 

q u a n t o m e n o s u l l ' i g n o r a n z a d i 

e s s a . 

K q u o t o è . i n d i e il p r e s u p 

p o s t o j>or u n d i v e r s o a t t e g g i a 

m e n t o n e i c o n f r o n t i d e l ! a -

\ o r o p r o d u t t i v o : p e r e o r r e i : -

c « r e l e d i s t o r s i o n i c h e s : s o -

n o p r o d o t t e n e l l o s \ i luprv» s o 

f i a l e d e l p a e s e , c o m b a t t e r e 

e i n v e r t i r e la t e n d e n z a a l l a 

e s t e n s i o n e d e l l e a r e e d i c o n c i 

n o i m p r o d u t t i v o e d i p a r a s 

s i t i s m o . e s s e n z i a l e . è u n . 

c h e i m a s c u o l a e l i o s u p e r i 

i l c a r a t t e r e p r e v a l e n t e m e n t e 

i m p i e p a i i z i o c h e h a a s s u n t o 

l a s c u o l a i t a l i a n a , s i a o r i e n 

t a t a a l l a v a l o r i z z a z i o n e d e l 

l a v o r o d . r e t t a m e n t e p r o d u t t i 

v o . s a p p i a s t a b i l i r e u n n u o v o 

o p i ù o r g a n i c o r a p p o r t o t r a 

c u l t u r a e p r o f e s s i o n a l i t à . 

D o v r e b b e o s i c i e s s e r e i m m i 

n e n t e l a ripre.-a d e l d i b a t t i t o 

l e g i s l a t i v o , i n P a r l a m e n t o . 

M i l l a r i f o r m a d e l l a s c u o l a m e 

d i a s u p e r i o r e e s u q u e l l a d e l 

l ' U n i v e r s i t à . 

E ' e v i d e n t e m e n t e m o l t o : m 

p o r t a n t e c h e s i p u n g a p r e 

s t o a l c o n f r o n t o p a r l a m e n t a r e 

s u q u e s t i t e m i : g i à t r o p p o 

t e m p o s i è j j e r s o e l e c o n s e 

g u e n z e s o n o s o t t o e l i o c c h i d i 

t u t t i . L e l i n e e d e i p r o f i t t i g o 

v e r n a t i v i . a i u l i e s e r e i e p i g e o 

r o • m o l t i p u n t i d e i d i b a t t i s i 

g u l i e r i f o r m e s v o l t i s i m q u e s t i 

a n n i , n o n c i p a r e d i a n o a n c o 

r a u n a n - p o - t u a d e g u a t a a i 

p r o b l e m i tli u:;.\ n u o v a p r o d u t 

t i v i t à c u l t u r a l e e s o c i a l e d e l l a 

s c u o l a e d e l l ' U n i v e r s i t à . I n 

p a r t i c o l a r e d e l l e l i n e e c h e s o 

n o > t a : e a n t i c i p a t e c i r c a il 

p r o g e t t o t l i r i f o r m a d e l l a 

s c u o l a M v o i i d . i n n . e l i o i l C o n 

s i g l i o d e i m i n i - t r i d o v r e b b e 

c o n i . u c i a r e a d i s c u t e r e o g g i , 

i - v m b r a d i p o t e r r . c a v a r e c h e 

m a n c a i n e s - o u n i n c i s i v o 

u n i v a n o v a d i r i n n o v a m e n t o 

d e l l ' o r d i n a m e n t o c u l t u r a l e s i a 

d i c o s t r u z i o n e d i u n n u o v o 

r a p p o r t o f r a c u l t u r a e l a v o r o . 

M a l ' i n t e r v e n t o è n - . - o e s s a -

r i o e u r g e n t e i n t u t t i i e a m 

p i d e l l a v i t a e d e l l ' o r g a n i z z a 

z i o n e d e l l a a t t i v i t à c u l t u r a 

l e . D a l s e t t o r e de» b e n i c u l 

t u r a l i . i n c a i u r g e il d e c e n 

t r a m e n t o r e g i o n a l e p e r p r o v 

v e d e r e a d u n a s a l v a c u a r d i a 

t u t e l a t a d a l i a p r e s e n z a d e l l e 

c o m u n i t à , a l l e i s t i t u z i o n i m u 

s i c a l i . i n c u l ' a n n o s a r i f o r 

m a n o n s i p u ò p i ù a t t e n d e 

r e . d a l s e t t o r e d e l l a i n f o r 

m a z i o n e s c r i t t a e d e l l a e d i 

t o r i a — i n c u i q u e s t a è p r i 

v a d i o g n i , ->o<tegno e l ' a l 

t r a v i v e :n u n r e g i m e p r e 

c a r i o — a l c i n e m a t o g r a f o , c h e 

a t t e n d e u n a l e g g e c h e s i i m 

p e g n i p e r u n c i n e m a p i ù d e 

g n o . a i t e a t r o . 

Q . i i s t a c r i s i è t a n t o p i ù 

• . t r i d e n t e q u a n t o p i ù è c r e s c i u 

t a a l i v e l l o d i m a s s a u n a 

n u o v a d o m a n d a c u l t u r a l e i n 

s o d d i s f a t t a . L a l u n g a b a t t a 

g l i a p e r il d e c e n t r a m e n t o d e l 

l o S t a t o e p e r Io s v i l u p p o d e 

g l i e n t i l o c a l i ; l a c o m p l e s s a 

r e t e d i s t r u t t u r e , i s t i t u t i e 

i s t a n z e d e m o c r a t i c h e p u b b l i 

c h e . t e s s u t a n e ! P a e s e e a b i 

l i t a t a a l l ' i n t e r v e n t o n e l l a s f e 

r a d e l l a c u l t u r a ; i p r o c e s s i d i 

r i f o r m a d e m o c r a t i c a a v v . a t i 

i n i s t i t u z i o n i c u l t u r a l i d i g r a n 

d e v a l o r e f o r m a t i v o c o i n è 

l ' E n t e r a d i o t e l e v i s i v o , d i s i 

g n i f i c a t o i n t e r n a z i o n a i o c o m e 

l ' E n t e B i e n n a l e : l a e s t e n s i o 

n e d e l l ' a s s o c i a z i o n i s m o c u l t u 

r a l e . t r a c u i l ' A R C I . l e C o o 

p e r a t i v e c u l t u r a l i : i n t u t t o q . l e 

s t o t e s s u t o v i è u n a b a s e u n i 

t a r i a e d i . n a s s a p e r u n a 

f o r t e b a t t a g l i a d e m o c r a t i c a 

c o n t r o l a g r o s s o l a n i t à d i u n a 

p r o d u z i o n e s u b e u l t u r a i e i m p o 

s t a a l l e m a s s e p i ù p o v e r e e 

p i ù s f r u t t a t e . 

F o r s e u n a p i ù a m p i a i n t e 

s a t r a t u t t e l e f o r z e d i m a s 

s a p o t r e b b e g a r a n t i r e u n a 

m o l t i p l i c a z i o n e d e l l e e n e r g . e . 

u n ' o p e r a d i s a l d a t u r a p . ù p . e -

n a c o n i b i s o g n i c u l t u r a l i d e ! 

P a e s e . I n d i c a r e il c o m p i t o d : 

u n e l e v a m e n t o c u l t u r a l e d i 

m a s s a n o n s i g n i f i c a i n a l c u n 

m o d o t e n d e r e a l l ' a p p i a t t i m e n 

t o : l a r i c e r c a , l a s p e r i m e n 

t a z i o n e . i c e n t r i d i a l t a c u l 

t u r a s o n o d e c i s i v i p e r i l p r o 

g r e s s o d e l l a c o n o s c e n z a . S e n -

z a l a r i c e r c a d i a v a n g u a r d i a . 

s e n z a i m i l l e t e n t a t i v i e . un 

c h e . l e s c o n f i t t e d i c u i è s e 

g n a t a l a v i t a d e l l a c u l t u r a . 

s e n z a l a d i a l e t t i c a c o n t i n u a 

t r a t r a d i z i o n e e i n n o v a m e n 

t o n o n v i p u ò e s s e r e e n o n v i 

è e v o l u z i o n e e s v i l u p p o . 

N o i iio<i n a s c o n d i a m o l e n o 

s t r e i n s u f f i c i e n z e , l e n o s t r e 

l a c u n e i n o . - t r i e r r o r i , a n c h e 

s e . f o r s e s . a m o il P a r t i t i ) c h e 

p i ù c e r v a d i u n i r e p e r u n o 

s f o r z o c u l t u r a l e c - > m p i r - - i v < i -

.Ma s e n t i a m o u r g e r e . a : : c : i e i n 

q u e s t o e a m ; i > . l e a t \ r e . - e i u t e 

i i - p o t i s a b i l i ! a e n o n e : b a - t a 

. i . r e t h e i l P a r t i t o f a c u l t u r a 

i n n a n / . t u t t o t o : i i ' a / . o c e p o 

l i t i c a - C e r t o rio; n o n v o g l i a 

m o c a l i e r e c o m e P a r t . t o i n 

a . ' . u n a u i g e r e n e a :>i 1 c u n e » » 

d e l i a r . e t r e a o d e i l a e r e . i c o 

n e J . " i . - ; . i . i . M a p . ù a l t a t i e -

v e e—» r e !a l . a t t . i e l l a per i 

v a l o r ; ^;u i s p i r i a m o la n o s t r a 

a z . o n e . p a i v i v o !••» . - f e r z o :i. r 

i r . n - n - i c . - e !a r e a l t à e ?•-.? c o 

c i a r e t u t t o o u a n t o s ; m a n i f e 

s t a n e l l a v t a d e l l a c u l t u r a . 

NV.n . . b b . a m o p r e t e s o e n o n 

p r e t e n d i a m o a d a l c u n a eco 

m a n i a d i p a r f t o . L a n o s t r a 

a m b i z i o n e e l a n o s t r a v o l o n t à 

— h a t o r i - e l u s o T o r t o r e l l a — 

s o n o q u e l l e d: c o n t r i b u i r e a l 

l ' a f f e r m a r s i d i u n n u o v o si

s t e m a d i v a l o r i , e d : u n a n u o 

v a t g < : r . ) . ì : a . vi: ;::;.; n i . o v a c a 

p a c i t à d i d . rez . ion-e p o l i t i v i t o 

m e p o r t a t o d i u n a c l a s - e n . :o -

v a c h e s o r g e e d i u n a m p i o 

b ' o r c o d . f o r z e p o l i t e n e e - o -

c i a l i . e n o n g i à c o m e e s p r t s -

s i o i i e r i s t r e t t a d i p a r t i t o . I n 

u n a c e r t a m i - u r a q u e s t o p r ò 

c e . - s o d i c o s t r u z i o n e eli u n a 

n u o v a e g e m o n i a è g i à in a t 

t o . S i a m o i . r ^ o g ! , o - i <•); t s . - e r 

ti e p a r t e a t t i v a , m a s ' a m o 

c o n s a p e v o l i d i e s s e r n e a p p u n 

t o u n a p a r t e , u n a c o m p o n e n 

t e . s e n z a a l c u n a p r i t e . - a c . - e ! u 

s . w - t i c a . 

D GIANCARLO FERRETTI 
critico letterario 

I! r a p p o r t o t r a r i c e r c a i n 

t e l l e t t u a l e e d i r e z i o n e d e l l a 

s o c i e t à ( t r a c u l t u r a e p o l i t i 

c a » — h a d e t t o F e r r e t t i - -

n o n p u ò r i s o l v e r s i d a u n a 

p a r t e s o l a , i n d i r e z i o n e c i o è 

d i u n a s u b a l t e r n i t à d e l l a c u l 

t u r a a l l a p o l i t i c a o d i u n a 

s u a s e p a r a t e z z a . L ' a l t e r n a t i 

v a c o s i p o s t a f i n i s c e o p e r 

e l u d e r e il p r o b l e m a o p e r 

p r o n u n c i a r s i p e r l a s e p a r a t e z 

z a . L ' a l t e r n a t i v a ò i n f a t t i o r 

m a i s u p e r a t a n e l l a r e a l t à . 

p e r l e d r a m m a t i c h e r a g i o n i 

o g g e t t i v e c h e i m p o n g o n o u n a 

a r t i c o l a z i o n e d i v e r s a d i q u e l 

r a p p o r t o , u n a p r e s e n z a c o n 

c r e t a d e l l o s p e c i f i c o i n t e l l e t 

t u a l e a l l ' i n t e r n o d e l s o c i a l e . 

l i p e r i c o l o m a g g i o r e n o n è 

q u e l l o d e l l a s u b a l t e r n i t à , m a 

q u e l l o d e l l a s e p a r a t e z z a , p i ù 

o m e n o d i s s i m u l a t a o a g g i o r 

n a t a . L a c r i s i d e l l a s o c i e t à . 

s i p r e s e n t a s e m p r e p i ù c o m e 

c r i s i d e l l a c u l t u r a . S i d e v e 

p r e n d e r e l e m o s s e d a l l a p r o 

g r e s s i v a c r i s i d i i d e n t i t à e 

p e r d i t a d i r i l e v a n z a s o c i a l e 

d e l l ' i n t e l l e t t u a l e c o m e i s t i t u 

t o s e p a r a t o . L a c r i s i a t t u a l e 

h a a c u i t o l e c o n t r a d d i z i o n i ; 

la t e n d e n z i a l e r a z i o n a l i z z a 

z i o n e d e l s i s t e m a è d i v e n u t a 

o g g e t t i v a d i m o s t r a z i o n e d i 

u n a i n c a p a c i t à a c i i . i ^ e r e e 

n o - . e m a r e u n u i i i v e i - , : ) i n d i 

s g r e g a z i o n e . O . ' i i n o n s e m 

b r a p i ù p o s s i b i l e r i s o l v e r e la 

c r i s i d e l l a c u l t u r a s e n z a ri

s o l v e r e c i u c i l a ( i e l l a s o c i e * à . 

E c c o q u i n d i i ' a c u i t a e c n -

t r a d d . ' t o r . e t a c h e c a r a ' . : - . : . / • 

z,« l ' u t t aa ' . e f a s e , r . c c a p e r o 

a n c h e eh f o r t i c e m e n t i rii 

c r e - e . t a c h e r i g u a r d a n o d -

r e t t i l m e n t e l o s t e s s o s v i l u p 

p o ci. i n a - s a d e l l a v o r o i n t e l 

l e t t u a l e e c r i c s o n o il r i s a l 

t a t o d e l l e l o t t e d e l m o v i m e n 

t o o p e r a i o . Il f a t t o n u o v o e 

r a p p r e s e n t a t o d a l l a c o - t i t u -

z . o n e d i n u o v e a u u : e s a z i o n i 

d i f o r z e s o c i a l i e i n t e l l e t t u a l i 

c-'ne h a n n o p r e s o s e m p r e p . u 

c h i a r a c o - c , e n z a c i e l l ' e - . _ M i z a 

d i r o v e s c i a r e l a l o g i c a c a p i 

t a l i s t i c a d e l l a c r i s i . E" d i q u i 

c h e n u ò v e n n e u n c r n t r i b u ' o 

f o n d a m e n t a l e a l l ' e l a b o r a z i o 

n e d i u n p m e e ' t o u n i l . e . i n ' . e 

d: t r a s f o r m a z i o n e e d i o r u a -

n i z z a z i o n o d e l l a s o c i e t à d e l l a 

t r a n s i z i o n e , cii u n p r o g e t t o 

c h e l a c c a p e r c i ò e i n e r a e r e 

il n u o v o d a l l a 1 r i s i i r r e v e r -

. - . b i l e d e l v e c c h i o . O c c o r r e 

q u i n d i l i b e r a r e l e f o r z e e m e r 

g e n t i d a l l a c r i s i <i m o v a l i - . > 

:'i u n a . - e r a t e i l a e u e I T X I la -

.sci z o n e i n s o n d a t e n e l .-au> 

c a m m i n o . 

D RUGGERO QUERZOLI 
preside facoltà di Scienze dell 'Univ. di Firenze 

S c u l a e r i c e r c a s o n o i t e 

m i c h e Q u e r z . o l i h a a S f r o n 

t a t o n e i s u o i n t e r v e n t o . Il 

r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à . 

c e l i i l a d e t t o , i v a p u ò c h e 

p a s s a r e a t t r a v e r s o il r i n n o 

v a m e n t o d e l l a s c u o l a e u n a 

m a s s i c c i a , r e a l e d i f f u s i o n e 

d e l l a c o n o s c e n z a s c i e n t i f i c a . 

E ' , q u e s t ' U l t i m a , u n e l e m e n 

t o f o n d a m e n t a l e d i d e m o 

c r a z i a . p o i c h é p e r m e t t e a i 

c i t t a d i n i d i c a p i r e e d i p a r 

t e c i p a r e a l l e s c e l t e d i f o n d o 

d e l P a e s e ; s i p e n s i p e r e s e m 

p i o a i p r o b l e m i d e l l ' o n e r i ; l a 

e » t u t t i <rii a l t r i v e n u t i i n 

p r i m o p i a n o d o p o "l 'espe

r i e n z a d i S e v e s o . A s s o l u t a 

m e n t e n e c e s s a r i a è u n a e f f e t 

t i v a r i f o r m a d e l l a s c u o l a ; e 

g l i i n t e l l e t t u a l i p o - s c n o e 

d e v o n o p o r r e a l p r i m o p t i s t o 

d e ! l o r o i n t e r v e n t o l a b a t 

t a g l i a p e r o t t e n e r e u n a b u o 

n a l e g g e d i r i f o r m a , c h e v a 
r i e m p i t a d i c o n t e n u t i , a t t r a 
v e r s o u n i m p e g n o d i r i c e r e a 
c h e c o n s e n t a a l t r e s ì d i r o m 
p e r e l a s e p a r a z i o n e f r a 
m o n d o d e l l a v o r o e m o n d o 
d e l l a c u l t u r a , c r e a n d o m o 
m e n t i e l u o g h i d i c o n t a t t o 
e d i s t u d i o i n c o m u n e . C o s i 
c o m e è n e c e s s a r i o o p e r a r e i n 
d i r e z i o n e d i u n a r i v a l u t a z i o 
n e d e l l a g r a n d e r i c c h e z z a 
c u l t u r a l e c h e n a s c e d a l l a -
v e r o . 

Q u e s t i o n i a n a l o g h e a q u e l -

l e d e l l a s c u o l a s i p o n g o n o 

p e r i p r o b l e m i d e l l a r i c e r c a 

s c i e n t i f i c a , c h e d e v e e s s e r e 

v i s t a c o m e u n o s t r u m e n t o d i 

r i n n o v a m e n t o d e l l a s o c i e t à . 

u n r i n n o v a m e n t o a l q u a l e 

d e v o n o d a r e u n c o n t r i b u t o 

d e t e r m i n a n t e i r i c e r c a t o r i . 

c o l l e a a n d o s e m p r e s t r e t t a 

m e n t e i t e m i d i 1 ' . c e r c a a i 

p r o b l e m i d e l P a e . - e . 

G ALBERTO ASOR ROSA 
docente all'Università di Roma 

P e r a f f r o n t a r e c o r r e t t a m e n 
t e il p r o b l e m a d e i • r a p p o r t i 
t r a i m p e g n o c u l t u r a l e e s o 
c i e t à . e n e c e . s s a r . o f a r e u n a 
p i ù p u n t u a l e v a l u t a z i o n e d e l 
l a c r i s i , h a d e t t o A s o r H o . - a . 

Q u e i c h e n e c e s s i t a è d i a n 
d a r e a ' p r o p o s t e c o n c r e t e . 

I n q u e s t o s e n s o , p o s s i a m o 
g i u n g e r e a d u n a d e f i n i z i o n e 
d e l l ' i m p e g n o c u l t u r a l e s o l o s e 
s a p p i a m o c o g l i e r e il I a t o p o 
s i t i v o d e l l a c r i s i . C r i s i s i g n i 
f i c a s o p r a t t u t t o r o t t u r a d e g l i 
e q u i l i b r i p r e c e d e n t i : p e r d i t a 
d e l l ' e g e m o n i a p o l i t i c a d e l l a 
c l a . - s e b o r g h e s e : a r r e s t o d e i 
m e c c a n i s m i d e l l ' o r g a n i z z a z i o 
n e d e ! c o n s e n s o . 

I n q u e s t o q u a d r o , il p a t r i -
m o n d o c u l t u r a l e e s c i e n t i f i 
c o d e l i a b o r g h e s i a c o s t i t u i s c e 
u n ' e r e d i t à c h e v a r a c c o l t a i n 
t e r m i n i e s t r e m a m e n t e c r i t i c i . 
M a c i t r o v i a m o d i f r o n t e a n 
c h e a d u n a c r i s i d e l m a r x i 
a n i " . c h e }i.a tu?*;>v;a o f f e r i i 
l i b e r a t o r i <• p o s i t i v i m q u a n 
t o a c c e n t u a g l i a s p e t t i s c i e n 
t i f i c i e s p e r i m e n t a l i d e l m a r 
x i s m o s t e s s o . E" c h i a r o a l l o -

G MAURIZIO FERRARA 
presidente della Giunta regionale del Lazio 

I". p r o b l e m a d e l l a r i c e r c a 
ri. u n p u n t o d ' i n c o n t r o f r a 
c u l t u r a e p o l r i o u - h a d e t t o 
M a u r i z i o F e r r a r a — h a a v u t o 
a i q u e s t i t r e n t ' a n n i u n a r i 
s p o s t a c a r e n t e t la p a r t e d e l 
l e f o r z e p o l i t i c h e e s t a t u a l i . 
E b b e l i m i t i o g g i e v i d e n t i l a 
r i s p o s t a d e i P C I . m a s o p r a t -
t u ' t o l e s t r u t t u r e p u b b l i c h e 
r e s t a u r a t e p i u t t o s t o c h e r a d : -
t a . n i t n t e r i n n o v a t e r i p r o d u s 
s e r o l a t r a d i z i o n a l e i n d i f f e 
r e n z a n e i c o n f r o n t i d i c h i ri 
in . i n e v a p u r s e m p r e e s t r a n e o 
a l l e i s t i t u z i o n i . Q u e s t o ;>^r 
.-IOTI p a r l a r e riell'atteggiamen-

t a d e c o n f r o n t i d e l l a 
c u l t u r a d i o p p o s i , : . r n e . O J J I 
l a s i t u a z i c n e a p p a r e e n m p l e -
t a n i e o . t e d i v e r b i . I / e f o r z e : n -
t e ' . i e t t l a i ; h a n n o d a v a n t i u n 
f u n p . t o ì a c u i p o r t a t a n o n 
p e t i e b b e e - s e r e p i ù g r a n d e : 
q u e l l o d'. c o n t r i b u i r e a l l a ri 
f . v n i ' o r . e ri-, u n t e - s u r o l a -
c e r . t f i . ri: r o v e s c i a r e i". m o t o 
d i - ' r u f i v o d e l a c r i s i . F o r z e 
i i i i n u n - e o p e r . i i i o ne*.".a s t e s 
s a d i r e z i o n e . S i ::.\im d i t r o 
v a r e u n m o m e n t o d i u n i f : 

ENZO FORCELLA 
giornalista 

D a r i o l a r e l a z . o r . e ri: T o r -
• • r w . l . t — i la d e t ' o E n z o F o r 
t e . l a — p r o v o t i t u b a n z a a d 
e s p r i m e r e l e n i . e r i s e r v e . T o r -
tore ' . l . t - . n f a ' t . ^ - t a t o t a l m e n 
t e e c u m e n i c o e r i o n r . i e o r r . p r e r . -
s . v o d a f a r s e m b r a r e o g n i 
c r . t . c a u n a c a t t i v e r i a errarti . 
t a . F r a il d . b a t t i t o c h e h a 
p r e c e d u t o q u e s t a m a n - . f e s t a -
z i c n e e il c c n v e s « o c e u n a 
. - p i s t a m t n t o d i a c c e n t i c i i e 
m e r i t a oli e s s e r e s o t t o l i n e a t o : 
:'. d : b a t t : r o v e r t e v a t u t t o s a l 
i i c r : s ; m e n t r e o r a l a c r i . - : 
a p p a r e m e s s a f r a p a r e n t e . - : . 

p r i v i l e g i a r e l a f a s ^ cj.v 
e t t o c o m p l e s s i v o d ; r i n 

n o v a m e n t o . u n p r o g e t t o c l i c 
p e r o a n c o r a n o n c ' è . 

A ri.fferenza ri; q u e l c h e 
s o - t . e n e T o r t o r e l l a n o n d i r e i 
c i i e o c ? : m a n c i n o : m o r i e l ! : . 
P - u t t o s t o n o n c ' è l a f o r z a 
d ; s c e g l i e r e f r a : v a r i m o d e l 
li p r o p c s t ; a n c h e d a l l a s t e s s a 
e ' . a b o r a z . o i i e d e l l a s i n i s t r a . S i 
d i c e che o c c o r r e c r e a r e l ' u n i 
t à i n t e l l e t t u a l e e m o r a l e , c o 
m e .-e e s i s t e s s e u n i t à s u i f i n i 
e c o e . i o m . c i e p o l i t i c i d a p e r -
. - c . i . r e . D . r e . p i u t t o s t o c h e 
l a p r . n i a m a n c a p e r c h e M 

r a c h e n o n p u ò e s s e r e s o ' -
t i u j u t m s i i v . f o - e i s , » ! Cita p a r e n 
t e s i . il m u t a m e n t o c h e s i v a 
v f i n f i c A n d n i n e l l a " f i s i o n o m i a 
rio!" P a r t i t o , c h e c r e s c e c o n 
la c r e s c i t a c u l t u r a l e d e l l e 
m a s s e , e i n t o r n o a l q u a l e s i 
e a v u t o u n f o r t e p r e c e s s o d i 
a g g r e g a z i o n e . L a c o n f l u e n z a 
d i . n t e r e s s . e d i a t t e s e a t t o r 
n o a l l a l i n e a d e l P C I n o n e 
p e r ò u n f a t t o f a t a l e , m a ii 
r i s u l t a t o d i u n a s c e l t a c o m 
p i u t a d a l P a r t i t o c o m u n i s t a 
c h e s i e p o s t o c o m e u n o d e 
g l i e l e m e n t i p r o p u l s o r i d e l 
q u a d r o d e m o c r a t i c o , m u t a n d o 
e a d e g u a n d o s i a l l e s p i n t e p r o 
v e n i e n t i d a l l ' e s t e r n o . d a l 
P a e s e . 

A q u e s t o p u n t o d o b b i a m o 
c h i e d e r c i s e a b b i a m o g l i s t r u 
m e n t i s c i e n t i f i c i e d i c o n o 
s c e n z a p e r s o s t i t u i r e q u e l l : 
riella b o r g h e s i a n i u n a n u o v a 
g e s t i o n e d e l l a s o c i e t à . I o c r e 
d o d i n o . h a d e ' t o A s o r H o s a : 
e o c c o r r e p r o v v e d e r e a u n a 
d i v e r s a s t r u m e n t a z i o n e s c i e n 
t i f i c a e c o n o s c i t i v a p e r u n 
d i v e r s o g o v e r n o d e ! P a e s e . 

c a z i r n e c o n q u e s t e f o r z e . 
C ; s i p o n e i". p r o b l e m a d : 

q u a l i s p i z i e s i s t o n o o g g i ; , e c 
p a r t a r e a v a n t i q u e s t a a z i o 
n e . M a s p a z i n u o v i s i a p r o 
n o c ^ n t i n u a n : e n * e — d i f r o n 
t e a l l a p a r a i : v . d e l l e s t r u t 
t u r e d e l l o s t a t o p i ù . u v e e . 
( h i a t e — n e l t e r r i t o r i o , n e . -
la . - o c i c à . o r i l o i - t : * ' j z r "ili 
s ' e s s e . I m p o r t . i n ' : c e n t r i d e 
c i s i o n a l i . , !» ioh-e s t a t u a . ; , n o n 
p o s s o n o p a i a g i r e s e n o n i n 
u . i q u a d r o d i c o n s u l t a c e n e 
p e r m a n e n t e c o n : s i n d a c a * : . 
e o i ".e f o r z e p o l i t i c h e , l e ; i -
s o o i a z i c n i . Asrli i n t e l l e t t u a l i 
s p e t t a u n r u o l i d a p r o * . t g o 
ti:.-»:: n e l l a p r o g r a m m a z i o n e 
rie,Io s v i l u p p o . Q u a l c u n . » ;.)> 
n e . a q u e s t o p u n t o , u n a c o 
m a n d a : ViC<'i s : v a p e r c a - o 
v e r . - o u n a c u . ' a r a ri: r e g . m < ^ ? 
P o s s i a m o r i s p o n d e r e c h e e 
p r o p r i o 1". c o n t r a r i o d : q u - c 
c n e n o i p e n s i a m o . v ; - " o c i i e 
p c r . . - : . i m o a u n p r o g e t t o ri. 
r . r u i o v a : - i e r : * o . n t e - r r a l e ó ri
d a t o » J u f i t . u v . - o a s . s . f i 
d i m o e r à " . i c e » , p l i r a i i s ' a . i - .nti 
i n t e g r a i . s t a d e l l a s o o . e t à . 

pvC 
p r o ; 

t e n e t e . i n a . . a . _ . i r e ,»-..:;.••... •• 
l ' a r c a ciel M i . - r t - a =. ; . '.-. : i . . 
e c r c i o i i i . - r . •• p ' M t i c . eia ' . - r 
s fg ' . r . i r e 1 c o n t e n u t i s u . e.:.-.".. 
i l c o n s e r . s o e o : : e n u : r , o s : 
p u ò o : t e n e r e . 

S : e . c e : q u a l i c a r a " o r : s : ; . 
chi: d e v e a v t r e :". « n e v v d t - a l ••> 
à. c u . q u a l c u n o i L a m a . ar i 
e . s - e r n p . o i h a p a r l a t a ? S u b . t o 
s : p r e c . s a o h e c o n c i s . p u ò 
. • . " . t e n d e r e m o l t o , e i . e n o n e 
r e a l i s t i c a m e n t e p . i - . - . b i ' . e p - n 
s a r e chf' l ' U t o p i a s ; r e i . . z z i . 
M a b a d a t e che a rrto.:. .- .-:rr.. 
l . v e l l : d e . l a s o c i e t à l a p r e s e n 
z a e l ' e s i g e n z a ri: u : o p . a e 
v a s t i s s i m a . S i p à r i a d i n u o v o 
s : s : e : r . a d i v a l o r : , d e : c o n t e 
n u t i d ; u n a n u o v a e z e m o n . a . 
M i quo»»: : c o r n e i V Ù " . : s c i o .1:1 
c o r a t u r * : d a p r e c l a r e - O c 
c o r r e p o r r a r e a v a n t : u n g r o s 
s o '..i\o:o p r o p r i o , n t a l s e n s o . 

D e g l i a l t r i i n t e r v e n t i d i 

| i e r i p u b b l i c h e r e m o il r e s o 

c o n t o n e l l ' e d i z i o n e d i d o m a n i . 

Eden e Churchil l si stringono la mano, nel 1956, di Ironie al n. 10 rii Downing Street 

La morte di Anthony 
**"* ^ 4 t n n M n * K t i U> a w M«.a * •i U w i i m j 1 IFJ, 

Un discusso protagonista 
della storia britannica 
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4 X 

Aveva 79 anni e si era ritirato dalia vita politica 
nel 1957, dopo la disastrosa avventura di Suez 
Per lunghi anni ministro degli esteri, fu uno 
dei più stretti collaboratori d f Winston Churchill 

LONDRA, 14 — E' morto oggi all'età di 79 anni l'ex primo 
ministro inglese Anthony Eden. Il decesso è avvenuto poco 
dopo le ore 12 nella sua casa di campagna nella contee 
di Wiltshire, nel sudovest del l ' Inghi l terra. Sir Avon (Eden 
nel '61 era stato insignito del titolo di lord) aveva lascialo 
la guida del governo britannico nel gennaio dei 1957 dopo 
l'avventura di Suez. Ritiratosi dalla scena polit ica, aveva 
soggiornalo a lungo negli Stati Uniti da dove era app-na 
rientrato per l 'aggravarsi delia malaìt i , , «.he io aveva colpito 
al fegato. 

E' hìPvitab:'i' chf .'a M < : / 
biografia coni me:, per c o s i 
dire, alia rovccii. frtleu e in
fatti un uomo i ìie. e riusi :c> u 
distruggere nel gnu rìi no. in 
giorni idi por!,e oie>. ,-t'n l'ul
timo atto delia sua i ameni 
pollina, tutUt la lama che : 
pi/')?>:.'c:s.'' de! sin p<.i>!;\> 
erano riu-eit' a creare intorno 
alla s i / ' i !>••'.~:m:t. 

l.e bio:iitit'c ui'iviali lo ;/•-
P'H(jerano co>ne uno strenuo. 
ostinato. ' / . ' /«»•! i< 'ii'ienno » di-
•f<"i'.:(•»-;»• rfif V l ' v g U T i t t f intrrn't' • 
-ionu'.c. degl'i Società delle 
Nazioni prz.na. deil'OXU poi. 
e la sue cimerà .-: e c'aiusti 
con una palese volizione del 
(/•»->.'.'«» int-Tti'iz'onrilc e delia 
C'urli de'e Saziarti Unite. 

Xe! ;.'/.').•». a proposito delle 
geliti intimane e inu^^oliriia-
ne. Eden c>>t>c a puh-'.innare 
vi'e - l'ugg;c-<orc. cìnwn/uc 
' •»- '» .-:u, dev'e-rre punito, 
i:or; <ìe''c<^erc linciato 'il 
p ò - - ( • » • ( ) ;-.'.-/ trititi della <.uu 
« ' . w v » » : , w \ l i t i •'iteri! i ne de-
r.verebbe un incitamento al 
a --ini:•!,- <• u'ia delnuiueriLii 
."/.'<•»-'i .'f : 'o>ir: '"> r meno di 
ve'i'.'ann: dopo, questo prin
cipio. senza dubbio giusto, e 
sti !o mulo contro di lui. 

Eden noeti'.:e '.' VI giugno 
IS!!,', a \V iridi e.-illuni Ha'.', nel
la • ••''•. .V": di Durìiaiii. da una 
tii"ìi-;'-'.t vo'to illu -tre. un 

i • 't • t ' r r i l ì f i . / „ ,-• t * i i l i rt f , . . - ' r 'i * i 

:> ir'.'ir---i!cir\ • v ' . ' i r - . ' r ' . e per-
t.rin un c'jngut*!a'on\- l,or ì 
Aui.klund. che Ito da'.o il » m i 
no>ne a citta, contee e arcipc-
' :'i';ì (/•'.' l'ac.i'.co Ho s'es.o 
nome ; /• Eden ?» incontra 
.»;>/•'»»o n•*•'•'! noviericln'wn di 
c ' t i t e montatine de'l'Ocra-
rr-ii. S- ricorda anche die 
'le' dui.itt-''i"io * ecolo (ilio!-
.''-<) tru'e'-'.- Ei'-'i iK'cuparo-' 
'.M / " / » ' : di T '..evo: il prri;> 
i-i "icnoro del Par'niiien'.o, 
dif turano anibris-iaior:. 
r>:t ' ; ' ' " • • .." t. no rio alterno i' 
M i ' i l n ' i i . in A n i m a , a. 
. '•e.-/;io f.:; (liorgio W'nsiiuia-
,'<>?.. . W »••• n'o - t ' i r - n . ini • 
ne. if'i - : r /"( >- leriti; Mttr'.oi 
y : / • - ' . . croii'im--!::. r-cris^e un 
l.bro. .: The Siate ai the 
I\>',r • i Lo S!o!o dei p o i m i . 
< ";•- Cai-Io .\I:iri gridici bene-

;-.~I'TI ••".!'• , " ( T i ; . ' 'im''t) trtì-

_:'jr'r:'i!e '.-• c'.l'i'u pn>:!o".o 
da ."•; à cepo'o di A'iwn 
Svi'i'-i. 

Conservatore 
di vocazione 

.V-"""v Vii r>.i" :;,-,'* c'i'tìi 
C> l g-:;'i'!~ rrriw^lezn. .-•''!• 
i i ••••lai on: ne i r a " i r r . -ol-
.'•".'•:.'.'••» « ' ; . > p'.'.t tpic/ic tra 
: / : . • ' ) • . ; /.:•:.:.•.•.':.-.. A li w.m. 
ri.: r.' . ' i ' i . »- rnct .7 'eiiere :•;-
"--";:•- • • i i ' ' i " ( -" rjcc~':~i ."•-
-».-r,-C.i / i>7 ' - *- >.-*7*xr/7 ri ri Cri'l' 

i.-.-Z-cif.-.r.. •• 'jr, ->' "l'dn'-l. co-
". •" ; - ' . i . ' . - ' ' • - • • ) ' . • ' - / . C V uni: 
."•".'cr ; i l 7 -.air-'' :i cui .' 
'.'.ITO primo rwii'.ro de'-.-
?;.'-c- l'i , ; : r e - .?! -» . - .-.• . V o i 
' . IT • ' ( " • ! • ; . , ; . Ci '.CrC. ì'i'l C 
-»S7~ n. C Ò-;7 2 " ' / . >IQ'; •;. 

A »•>"" 2H ^ T T ' -T D '• ' -" e1'. ! 7 
. ' • • ; 7 '/.•" i '••-" ro"--a,rì eletto-
rei e .i: W-.'i: •; -'. -" / . : " - " i . n ? r>T 
•- r•-••-'. e a ( O ' I V l ' - ' l T !.' -"C7 
l.-t - ' . • ;> ' . ' i ; ; fi d: 12 ni'lct io 
!. \i i m i :•:!:: '.jbun.-ia. -jra 
»•/? ~ 7 "••"•: .*•".• li ('i\!-l~'~: 

. ' T ; - or \\'nrii :c'-, <\OÌ;-Tfl 
ri' -\a »<"»'';•*".'';. Tri :.n coni'-
Z o e l'a'tTO. in p-^ni cimpn-
O'.t e'ei.orn'e. s r > 7 - 7 la di-
fio:ir:ne r.-ilia d- un r.-co 
hi'-.c'.ere ed ed-iorr di gio
ii'. •. / ? • ' - ; • - " . - . ' //-'"C-i B'.-\eti. 

.V- ' ' ; ' 0 ' > li- •'•ir ••-•jrr''i-
--., i>f7,**17r?7 i»r? [rs rr d .4 lJ-tCT 

I " ; . 7 V 1 , 5 > T . ' 7 . , » I ••• ; ." ' "il ich'u-

-.7 .'7 p n r - ' f i : • ' » : le' cm^rni 
'..'.'iw.»."2 di Mie l)<;r.-l'ii e 
r . u ' i . ' i i . ' O zGi!<i*€ir*'.urio QQ i 
E'!er:. Tf-' ci"i\. dopo J'.i ' :e-
M-' .-. •!-i.7'7 : r ; i cir.ta pr.r! -
eo'ure. ?•}•? crr'.porii 'n ^ur.i 
elei proVr">". o t e f r r , e i r : la 
L e i : rie'.'.e . V I T S I : r r.e: Vili 
'l.i'-^'ie nrn.~!ro dzj'.i A s . ' t -
ri. L' in ^'..•'•t: nnnt eh- ey~' 
r.e-ce a cr< on ì::r-i i: ui 
a'one d. p:c.f.-"ìo. ihe l'ai-
ler.'.ira di S v : d •-••.peri: 
bri*—nn:e:!e e i^ri^iei-abil-
tu e ni e. 

.V •. /.'>;•?. t.ien e o v / > ; • • un 
gc-!o abile: a d.mette da..et 

cwica di ministro degli Este
ri per dimostrare i! suo di-
-a cordo con il primo mini
stro C/iamberlani, il cut filo 
,'icei-ono e diventato ornun 
t'n troppo evidente. Questi, 
gesto attira su Eden molte 
allupa!'(•. n i r u r r o / ; mondo. 
l'nu ; ; ; . ' ( . c » ' a Ga'.lup t-veltt 
che • ' US per cento dei/'; ra
gie-' lo ruo'e prono .''.'.,•;.'.»*>(>. 

Ma <•'<• andie eh: guai mi 
con Doiico .scettic-nui alla 
u-cita di Eden dal governo 
.\ono-:a!ìtP-(iite<ia dil'ftden--
za deal: spiriti ecce*sii'itmen-
le critici Eden diviene il 
braccio de<iro di Cìiurdr'l. 
d> cu: e per sette irte*' mini
stro degli E,!cr> i, per »c<».'-
pi'e-\ eoe dal 'Ut tino al ri
tiro di sir Wtston da'la t ita 
pol'iicct aiiiva l'IiiJ. .-alvo la 
parentesi dei cingile anni m 
cui, grazie u'ia vittoria elet
torale laburista del 'ìli il par
tito conservatore e ull'opiio\i-
zione niiu, a ne ii e m quei a i 
tine anni, secondo l'u-o iri-
glese. Eden e ministro degli 
Esteri, -tu pi,re del u quietilo 
ombra > / . 

("e da e li ledersi m ili e mi
sura l'e-ser -iato ìirac.'io de
stro e pup'ìo. d: un uomo 
dalla personalità fiate e <u 
i entrali ice come Cìiurchtl. att
ìnti nuo •l'iti) al definitivo svi-
luttoo d-'l ciiraileie di Eden. 
!"'o!ìiih'l'!:c\te cai: po'tata 
già in se de '"ini: gr-ivi--'-
•ni. delle -torture ••'.••n'.ali pro
fonde. clic l'edite izione e la 
luti-ju piatica di governo riu
scirono su', finto a iitiicondcrc. 
non a correggere. 

D'altra parte, -ir Win-ton 
non e tuono da !'i--ci-';r,- ••><•-
dita. iTnd'.z.'i>r, e- itole i-. 
L'unico allieto i he. per q,tan
to se ne <tppin, ci i -l e -.ce
to. '"utiati'Ju.o t,-.ri-i l ' m e 
un figlio.o. ha fatto cifiioro 
sumcrite fiasco 'nel lU'tli, t' 
ìi'uomio Cititi'' h'"-E i**n tu 
.-•incito, alla ntan-Ta dei ve--
i hi ici'pi meian'.e il ma-
!ri<nonio tir »-r Aniìmn-t. :."i 
• ecn'id- nozze, i-iin . W » s C' . : : 
r.ce Sp-'ncer Cm.rch ". u.-
pote ';el ic'ilno » :« . ' '» ' • : . /•"'.. 
. i i r . ì •iri:'ime> di .-'u:tgi!u. un 
ma'.rinfililo conira-iaio iu-.i 
Chie-a ni'tl•'.••i-ili. In qui '. 
i.e le -u-- a'te '•'ere. a imii/t-
z-one del'a Chic-n fitUi'ici. •• 
<on!r'jTia al divorzio, e. Eden 
ai eia appunto ottenuto il ai-
!/>rzo •itili p'i'nn rrio'jl'e, 
due min- prni'i. per an'ui'i-
!')",'> de' ieito iO"."iiii.e 

QU'"!' tontrtist: t'iiirotjt, to 
m angue per -oi!o'.'neiTe ».' 
tarane'" 'pol:!'<i:-> de ina-
'emonio, a tutto ì a \ i a<J-I.'J 
de' pres!rj:-> d- E i e m . 

Ad tiyni noi", luairimon'o 
a pr.'ie. il bntrn o Eden-
Chweu' ' era ne' ""»_' un fat
to compiuto, una rea.'.a co
struì! i -v con-'i idata dur.iui-' 
i .'•.•; 7'.': '.••:•;.* -iella guerra 
e ".-•' Ù-I'O'J.Ì : r r : , ne; owjli 

.»! ' .1 \ t': O \ 7 i - er-1 ••.o--f, -o'-
'o l'i'rt proie'.triee del oce-
< a.<> . nulla rcendo o ì-'-er.-
d't < he '"'irò no', . ' , - : . - - . - ,- a 
CippTo' .':.'*. •• ) ' 4 j : ) : ' r : : . i / .- ,\-

iribuio d Ei-'K a'in r-indoitt 
della guerra rit>.'ro ' M »»••". a'-

'* conrerer,-.-' mi^rr-i^onnli. 
ai'i inir 7. '(i nni'-'-r : • ' * . - • . .7 
luncio della «guerra treiia-, 
iontr'o •'. inondo -etesii » : T . t-
H / . ' : inroni'i a i alio \te'.~'i di 
G ".eira, e -cripre un < 'inlri-

! H-ito da "ina terno. 
tutore pral-r-i. >..'/ pur* i-
noie, ole pre-i'.g-o e — upp t-
Tcileit.eiie — di grande ab.-
l.ia 

I ''ir,'!', di Eden VC'iK-'i'O ir-
rimeìiu'i'lme"tie a"': 'we 
quando «r tratto d' noi e*-
r.nre a da sfilo» Divenuto 
prm.n '.ìim-tro. deli.-e lutti 
r,'~l giro di pctcin mesi: an.i-
( i ed ai vers.art. Paul John-
ron ira<<ia di Eden a'iu 
r: 7 ' . ' . 7 r.'c.'.' ' aita-' o t nr.tr o 

'f.a.iio un quadro tor-e ae 
f-erii'fitnrr.enie •> cif.iui* ma 
et'irace e <o^iar:z-almeiie 
aut-in: "La stona dim'i-'.ri 
e\e le guerre non <,ono mai 
p^oiore.ie dagli ueimmi for-
t \ ma dai debili, rsin di: 
fidue mi. ma dai disperati. E 
a'a tir.e de' luglio VrS la nn-
-iz.one d: » T Antlionu era de
bole e disperala. Era iacce-

dui o a Churvli " c o " . : - :>: • ". > 
•min-: oi — dopo •.•id'n-n e 
trattative che gli mei mi" 
Laccato i nei vi - - ."/ creo 
-tunze pene d' ìniom mt-riic. 
V bilancio de' tulio c i c a lat
iti Itfg.'w co"cc-<.(ci: a' />,-. 
ne--ere ri: ta-ti strati della 
popolazione, e qua-1 -abito 
dopo Eden a r c a -t--o'.:o ;' 
l'urlamcito e commuto il 'a 
raeo'o. unici) ne",i storia de' 
no-tio -eco'o. di n iroi te ' e r 
.-ito partito al potei e <••)•; una 
rntgglura'nzu ac.cie--'uta. Su'-
to mo'tì u-p-dti era unti c i 
torni peisioiire... La disillusa)-
ne pomho imnroi vi-ui Du 
runtc i'e-itaie -: era noterò-
'neute tcoe-cuitt Ut minac
cia d' "i ''ozio'ic . Li h-' lu
ca dei paaaiii'-nt • e a note 
lo'mente peagio' utn. In i>: 
?o . ' j r e n'usici... fu '-oitretio 
a tire-cnla'c un ìc'uneo ti-
emergenza che rc-tr"i-;c i 
-eveia'iiente il c e ì i t o pio 
b'':-t>. La c'a-se »,. 'dia con 
-eriair-ee co n: ".cara a '>•>•-
fiottare. S' tl---e an •'•:•• (•'••• 
Ed-n non r"t<:-n a ;>•.•/ -; co" 
troll,ne :l uovertm e --he era 
irnap'ti-e di tireu'i-'te una 

dec:-.:0';,'... All'., ot ; . /.- ac>l 
limo >-.• st-u'.cno ' i , '••'•:;>.'. ' : 
Il D i i i l v l ' t ' i i w i i i i . / • »(i. ':'o 
sostenitore tede''--' " • ' " e! u'i 
stero tir' i/o'e un eou-eri aii, 
re. pubh'i-o un 'mi'ei'o'o at 
tacco tonilo *•' ; i r ' " . ' o mi'i.-
-!r<) S'r -Xnii'O'ii; - r e c a 
>.' ii'orna'e. t/uandn parla ni 
pufih'ie.i e , f i V . > •o'iol-neare 
i nini'' di ma'l'l'or- ; ; ' ! • • ' . » hai-
tendo il pianto sul p-rl'no uè' 
la mano: ma. < o»r/ •.'.rana. 
t/uc1 peni- no'i tanno ìui'i" 
re L'n'-co'o c i "i!'o'<rio 
« Aipeti"i 'no lo - ' ' i ' o - o d 
wi noi --rno - ' / . " / ' ) . A ' r 
g:orua't ttin --'i a'or : »; u n • 
nino itili cr:l eì:C... .' D a ." 
M . r r o r r <t--ume i t om •w'nt 
d''".a -•lampi' tori w. tiV. u 
II' Ifttl'e-Cot "I ei''i-crei'ri''' 
duono che Eden e u n '••.:•< 
s . i o " ' . 

« L'appoggio 
del paese « 

L r '••».' ''''.' . / ' > ' » ; • ) - ; '• (••'.•• 
rtw'-'i ei'i-iì'ntnn "•• .». ' - ' . ' p'i 
a'i'r/i innio • u L '.fi •• e''--" 
l'.'l "'••.•'";'> r e li't-trof'i" >. fi 
tCt'I') 'Il "- H-i lli-i t~- ' a 'o ' Ita 
rì'-r . o'o-'i ' - i r t "l .-'a 'li d-
- t r i . Ji'o'.to i: C'7; '• '••».• ! Ti- • 
f'I-'.'J*!-' p " r !".T -•''•' r r " • • ' < 
<.,-'' •'••••/ • ) • / ri". n:>rrT",o -'> 

'••;.,- -;• 'T'ita /•'>•; r> nr r>T • 
'ii'i-'d-. ii un'--"'.'"•'!•'ine 
Addo--ar<- a i h.i-'n . ' • < " • ; !a 
t-i']i:i ll< S-t*~ e tu/ : - . ' . • . l'or 
Z-- li u vt-i-' •- in li'•'!': ni co e 
I finti ••• ilie"a •-;' r--Z'0'ie r 
non ,r-f,r;vi • , . ' • • • • ,-» •. r>--jj"n. 
1-ciT'- • he •! '.<•.><'• r de- . T 
hw<i- C,i-'.-le". " ; . • ' . - > • ' no 
7-" -" ;o c i a i r e , ••••: pur--" -u' 
piano '.ri'itri e i erf,no'-i'co. 
emiro S !--:•'. da lu derm-
ln win -r,-m.e . / nn.i iior~ : 
II i er e '•:• Mt--o'.,:- t'u -.' 
'•/, r l i r - j . ' v 1 . » ';'>-.*- » ' .'. M ~)T-
T - w . "i w I -'-oT-n '.•' a Ca-
•a•'.••<: de- Co"'-'i'". -e'n'irti »/-.' 
[cr-.t'i'e an'a: ' n e a f i l l i 
• « * • . - , , ••(.-,e .7 aaiore tm<'i-
bile ìe- Cc.ro .• 

.S": putì T.teiere qui'irì: the 
Eien a''-ba tre'nio <l' C'-T 
d etra d' -e tutta l'Irahi'.tcr-
ra. prrctn ad anplnud're e, 
».» nere-iario, a i atcontare 
i ri-chi d: le. (o'po a'' torzn 
A i (ijn- modo. E-i-'n rappre-
-c.t'i a W: terio punì') l'iiu ir 
v.c.zi'ir.e q- rju-'i gruppi di rea-
z'on'in ad ti'iranza, ''' olii.-'. 
a : e t i \ ammuri'ti ci'.nn'a':-''. 
tola'i'wnte inc-te;<i r/> capa
re come, perette e ounnin i' 
'nonio fo-sc cambiato eoa e 
le co-e -inno widaie e a tu'.'i 
retto. ' La naz.-c.c d'-onorata, 
'' aorerno b o ' T r ' o di fron'r 
ali'op'.nitine pubblici mond'i 
le col marchio dell'aairrs-o-
re e dr'."inliigaut'\ l'ecnno 
eia trovo' tu. >.'. common-
weiTi diii-o. un'alleanza in 
pencolo--, scn--e amarante"-
te un g ornn't-ta britannico. 

Sei gennaio VI.Ì7. pochi me
si dope> il disastro di Suez. 
Eden si dimette e si rilirn a 
i tu nr irata. 

a. s. 

http://ir.n-n-ic.-e
http://ecoe.iom.ci
http://nr.tr
http://Cc.ro
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Durante 

un int?rrogatorio 

SpagEHjdo 

ha ammesso 
di aver 
difesa 

Sindona 

Allarme 

a Bonito 

Enorme 
frana 

avanza 
su usi paese 
dell'lrpinia 

Oggi i funerali delle vittime della valanga 

Altre slavine minacciano 
tutta la zona di Foppolo 
Permane lo stato di allarme • Il via vai degli eiic otteri • Dall'alto appaiono evidenti tutta una serie 
di pericoli - Lo sgombero degli abitanti bloccati, d ei turisti e dei feriti - Nuove minacce di maltempo 

lì r a p p o r t o su C a r m e l o Spa
gnuo lo ch i e s to d,i< m in i s t ro 
di G r a z i a o giustizia al la di
rez ione «onoralo del l 'organiz
zaz ione giudiziar ia è p ron to . 

I! p r i m o prec idente della 
Cassaz ione Vinci Or iundo , a l 
q u a l e la direzione- genera le 
si e ra rivolta per al.-uni ac
c e r t a m e n t i p re l iminar i , ha 
c o m p i u t o il .suo lavoro. In di
s t a n z a S p a g n u o l o ha confor
m a t o . a n c h e se i n ' e r p r e t a n -
dole " in modo mol to p"rso 
n a l e " e c r e a n d o g ius t i ! : - i -
zioni di ave r r i lasc ia to delle 
d i ch i a raz ion i « a s s o l u t o n e -> 
su S i n d o n a e di ave r compiti 
to q u e s t o i n t e r v e n t o nella 
s u a q u a l i t à di ni"ml>ro del 
t r i b u n a l e massone c h e foce 
u n a inchies ta sul f m n n / i " i e 

S e c o n d o mdisc ro / .on i rac
col te negli a m b i e n t i de! m.-
n i s t e ro d i Graz i a e g i u s t i z a 
il m i n i s t r o Bonifacio .sulla 
scor ta di qu"s t : pr imi accer
t a m e n t i già compiu t i avrebbe 
dec iso di chied ' - re a! procura
tore genera le della Cassazio
n e Uba ldo Roccia di ap r i r e 
forni.limi n t e una indag ine di
sc ip l ina re a ca r ico di Carme
lo Spagnuo lo . Ma è mol to pro
babi le c h e se ta le inchies ta 
si farà essa non r agg iunge rà 
l'ex p r o c u r a t o r e genera le del
la c o r t e d 'Appel lo d i Roma 
a n c o r a in servizio. 

S p a g n u o l o in una in tervis ta 
r i l a sc i a t a a p p u n t o per espor
r e le s u e «-Mist i f icazioni» . 
pe r r i spondere al le accuse , ha 
a n n u n c i a t o c h e se c o n t i n u e r à 
a sen t i r s i male per u n a ne
vr i te a l l ' i nne rvaz ione dell ' ipo-
glosso c h i e d e r à di a n d a r e a 
r iposo a n t i c i p a t a m e n t e . 

AVELLINO. 14. 
Unr\ e n o r m e f rana ha inve

s t i t o ieri ;1 oae.se d: Boni to 
in I rp in ia . T r e c e n t o m i ì a me
tri cubi d: terr iccio h a n n o 
t ravo l to , 'ICUIK- ab i taz ion i del
la perifer ia «le! paese e t r e 
di es.-e sono s t . i t? s g o m b r a i " . 
Quindic i pe-sone sono r ima
s te .s"n 'a casa ed h a n n o tro
va to a l log i io in ima jcuo ia . 
Per t u t t a !» g io rna ta di oggi 
g'i ab i t an t i del paese della 
Valle dell 'Ut ita h a n n o visto 
avvic inars i la massa di t e r r a 
a! c e n t r o del paese. S t a s e r a 
la f rana d i s t ava solo c e n t o 
me t r i dal la s t r a d a p r inc ipa le 
e minacc i ava <h bloccare l'ar
t e r i a Boni to Meli to I rp ino . TI 
pericolo che lo s m o t t a m e n t o 
po.vsa d i s t rugge re comple ta 
m e n t e il paese del l 'Avell inese 
è mol to g rande . L 'agglome-
r a t o u r b a n o — m i a t t ' - - è 
cos t ru i to su uno s t r a p i o m b o 
c h e si al faccia sul f iume Ufi-
ta a ólO me t r i tli a l tezza . Se 
la massa franosa non si ar
res ta . t u t t o il paese r ischia 
di essere t r a s c i n a t o a valle. 

C o m e c e r t a m e n t e si ricor
da . Boni to è uno dei paesi 
else fu colpi to da l t e r r e m o t o 
de! l'Jt'2. c h e i n t e n s o nume
rosi cen t r i de l l ' I , pa i ia . Solo 
da poco t e m p o — e per la 
c o n t i n u a lot ta degli a b i t a n t i 
del la zona — le b a r a c c h e che 
per a n n i a v e v a n o os ni t a t o gli 
s f r a t t a t i sono s t a t e s m a n t e l 
l a t e e d iverse nuove costru
zioni sono s t a t e a p p r o n t a t e . F O P P O L O — L'albergo Edelweiss sepolto dal la valanga ma rtedi notte. Nel locale hanno perso la vita quattro persone 

Animate udienze al processo contro la banda a Novara 

ANCORA UNA VOLTA SMENTITI 
I SEQUESTRATORI DI CRISTINA 

Una nuova deposizione dell'amica della giovane assassinata nega l'esistenza di un documento 
«inventato» da Angelini — Il vicequesloj&di Lamezia riconferma le sue accuse al boss Giacobbe 

Dal nostro inviato 
NOVARA. 14 

U n a nuova deposiz ione di 
E m a n u e l a Luis:)ri su u n pa r t i 
co la re c h e si è r ive la to del
la m a s s i m a i m p o r t a n z a , ha 
c a r a t t e r i z z a t o l 'udienza 

P e r c o m p r e n d e r e l 'impor
t anza d e ! pa r t i co la re che que
s t a m a t t i n a E m a n u e l a Lui.-a-
ri h a s p i e g a t o in au l a . biso
gna r i fars i agli i n t e r r o g a i 
ri di G i u l i a n o Angel ini e Lo 
r e d u n a Pe t rone in i , avvenu t i 
qui a Novara , o a (inoli: 
e f f e t t u a t i «Lilla m a g i s t r a t u r a 
svizzera a L i lv ro Ballili.iri. 
I?a s e m p r e era st?»to ' l e t to 
c h e il g ruppo dei cus tod i , ca
p i t a n a l i da Angelini , a t t en

d e v a n o u n os tagg io d i sesso 
m a s c h i l e e non femmini le . 

L 'a r r ivo di Cr i s t ina , ha det
to Angel in i , aveva susc i t a to 
la s u a reaz ione e p rovoca to 
u n a li te, ia n o t t e s tessa de l 
seques t ro , fra lui e Achille 
G a e t a n o . Angel ini ha anche. 
a g g i u n t o c h e per conoscere 
il nonio de l la ragazza c h e era 
s t a t a r a p i t a , aveva dovu to 
g u a r d a r e la sua c a r i a d ' iden
t i t à . q u a n d o le aveva to l to gli 
ogge t t i c h e por tava addosso. 

Di u n a c a r t a di i den t i t à di 
C r i s t i n a pa r l a a n c h e Ralh.ia-
n da l la Svizzera, q u a n d o rac
c o n t a l ' accura ta ispezione ,-lie 
Angel in i fece dogi: ogget t i v i 
t i a C r i s t i n a . 

Ques t a matti::.» E m a n u e l a 
Lursar : . r i c h i a m a t a in «va a 
da l l ' avvoca to Mamel i : del la 
p a r t e civile, ha d e t t o che a! 
m e m e n t o d e ! s eques t ro la !x»r 
sa che aveva Cr i s t ina r.ma.-e 
suiia « Mini > gu ida ta da Car
lo Ga l l i , c h e fu lei s tes-a a 
p r e n d e r e la borsa <;op»-> e.-.-e.e 
r iusc i ta a sciogliersi d a i '.e-
E.uvi e c h e -.1 c o n t e n u t o ( t e 
la borsa v e n n e i spez iona to :n 
q u e s t u r a a Como pzv"1 dopo 
Nella borsa c 'era :i pa.isapor
t o d i C r i s t i n a c h e v e n n e t ra i 
t e n u t o d a l l a q u e s t u r a d i Cc-

; mo . T u t t i gii a l t r i ogge t t i e j 
j la famosa borsa s tessa furo- ; 
i n o r i consegna t i da E m a n u e l a [ 
! a l la famigl ia M a z z o n i . j 
! La Luisa ri h a a n c h e pre

c i s a to che a lei — che di 
Cr i s t i na e ra la migl iore ami- I 
ca e con la q u a l e d a t e m p o , 

I t r a sco r reva quas i t u t t e le sue j 
! g io rna t e — non r i su l ta che i 
I Cr i s t ina si fosse m a i fa t ta i 
| f a re la c a r t a d i i d e n t i t à . La J 
j difesa non ha d e t t o verbo, J 
• O l t r e al d o t t o r Madia , ieri . ; 
| nel t a r d o pomer iggio , e ra s ta- , 
1 t o s e n t i t o a lungo il vice que- | 
! s t e r o S u r a c e . il funz ionar io ; 
i del la polizia c h e condusse le ' 
; i ndag in i sul la p a r t e ca l ab rese | 
i (iella v icenda , e c h e a r r e s t ò j 
; Achil le F r a n c e s c o G a e t a n o e ! 

Fra i rapinatori 
in banca 

due degli evasi 
dal carcere 
di Treviso 
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T r e uimi .ni a r m a t i di pi 

s tola h a n n o c o m p i u t o ver
so le in una r a p i n a a l l ' agen
zia della Banca Agricola 
M a n t o v a n a d: O s t i g h a . D u e 
d. os-.: sono .itati r i cono 
sc int i . S o n o .1 p a d o v a n o P i e r 
Luis.'! M o n t e c c h i o e il berga
m a s c o P i e t r o Nova".;, e n t r a m 
bi fuggii : il 2 g e n n a i o dai!:? 
c i rce . - ; di Trev i so . 

I t r e h a n n o a g . t o a viso 
scoper to . M e n t r e u n o li i sal
t a t o .1 b a n c o n e e ha co
s t r e t t o .'. c a s s . e r c a vuota
re la «as.-aforfe. gli a l t r i 
h a n n o t e n u t o a bada sii: im
piega t i e : c l ient i . S o n o poi 
i / , g i t i su u n ' a u t o r u b a t a a 
Verona . 

A n t o n i n o Giacobbe , ques t 'u l t i - ; 
m o ind i ca to n u o v a m e n t e in au- j 
la c o m e u n a u t e n t i c o mafioso. ; 

Il d r . S u r a c e r accon ta d i • 
u n Angel in i f renet ico , che vuo- '• 
le co l l abora re con la polizia ' 
a t u t t i i cost i . ; 

A Giacobbe , sp i ega S u r a c e . 
si a r r i v o p r o p r i o a t t r a v e r s o '• 
la descr iz ione c h e Angel in i j 
fece de l l 'uomo del l 'u l ive to , de
scr iz ione c h e co r r i spondeva a ! 
quel la , a p p u n t o , de l G iacobbe . \ 
il (piale. l'Ha volta f e rmato , j 
Angel in i r iconobbe di perso ; 
n a : t a l e r i conosc imen to fu j 
r a f fo rza to poi nel corso di ! 
u n con l ro i r .o . A G a t t i n i , in- • 
vece, s i a r r i v ò p e r c h è e ra il \ 
g u a r d i a n o di q u e i l u i i v e t o in • 
loca l i tà A r a n c e t o , dove si sa , 
r ebbe svol to il p rocesso ma- : 
iio.so e dove la polizia a r r i v ò : 
a c c o m p a g n a t i da l lo s tesso ' 
Ange l in i . ! 

Al c o m m i s s a r i a t e , sp iega j 
S u r a c e . c 'è u n a sola foto d i i 
G a t t i n i , di q u a n d o aveva 1"> . 
a n n i , e fu quel la la foto m o | 
M r a t a a d Angel in i . Nel s u o ! 
i n t e r r o g a t o r i o , qu i in au la a j 
N o v a r a . Ange l in i h a r i t r a t t a t o 
t u t t i que i r i conosc imen t i , di
c e n d o c h e gli e r a n o s t a t i e- ; 
s t o r t i d a Madia e S u r a c e a ! 
s u o n di bo t t e C o m e già Ma- I 
d i a . a n c h e S u r a c e ha n e g a ' o j 
nel m o d o più asso lu to c h e 
fosse m a i a v v e n u t a u n a cosa 
del g e n e r e : il s o s t i t u t o procu 
r a t o r e del la Repubb l i ca De 
Luca , che a l lora d i r igeva le 
i ndag in i — ha d e t t o — e som- i 
p r e s t a t o p r e s e n t e a t u t t o le i 
v a n e fasi j 

Achil le G a e t a n o , p u r e a r r e : 

s t a i o da S u r a c e ed i n t e r r o g a t o i 

Lo scandalo degl i aerei d'oro 

Arrigoni: entrai all' ICI 
a pratica già definita 
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A t t r a v e r s o 1 lungh i in te . ro -

r a t o n dei q u a t t r o a r r e s t a t i 
p e r lo sbanda lo dei falsi dan
n i d i g u e r r a al la S ia ; Marchet 
t i . si t e n i a di r icos t ru i rò l'in
t r i c a t a v icenda c h e doveva 
p o r t a r e 21 mi l ia rd i dello Ma
io nolie casso de l la .-ocietà 
a e r o n a u t i c a vares ina . Il procu 
r a t o r e de l la Repubbl ica d; Bu
s t o Ars i / io . Vi t tor io Col ucci. 
e il g iudice i s t r u t t o r e Ada
m o Rocco, h a n n o iniz ia to con 
l ' i n t e r roga to r io di Rober to Ar 
Tigoni, difeso dagl i avvoca i : 
Sordi l lo o La M a n n a 

Ar r .gon i e a m m i n . s l r a l o r e 
de l l ' ICI . la società d i con.-:--
lonza sor ta per a ni; a re le a 
ziende a r ecupe ra re : «rodit i 
d i g u e r r a t v e n o falsi», del 
la qua l e possiede :. 10 por 
c e n t o del le azioni Gl i a l t r i 
soci de l l ' ICI s o n o G i a n c a r l o 
G u a s t i , p rop r i e t a r io por il 70 

c e n t o e R o b e r t o Fumaro

li. o r o a r i e t a n o pe r il res tan
t e 20. 

Il G u a s t i e s t a l o d e t e n u t o 
por 18 mesi a S. V i t t o r e 
pe r la v icenda delia Capro
n i . ed e s t a t o r imosso in li
b e r t à provvisoria dopo ave r 
f a t t o in t e re s san t i r ivelazioni . 
m e n t r e lì Fusaro l i e fuggi to 
con :1 suo ae reo p r iva to po
c h i i s tan t i p r i m a ohe gli agen
t i giunge.-v-ero 3 casa sua por 
a r r o s t a r l o Dei t r e p rop r i e t a r i 
ao l l ' ICI . l 'Arr igon: è qu ind i 
l 'unico d e t e n u t o Egli h a im
p o s t a t o la sua difesa dicen
d o che è e n t r a t o ne'.l 'ICI sol
t a n t o 18 giugno 1973. q u a n d o 
cioè era già s t a t a de f in i t a la 
p ra t i ca per il r i s a r c i m e n t o di 
10 mil.ar.1i al la Sia i M a r c h e t t i 
pe r la r o q u i n / i o n e di 5ó0 ae
rei da p a r t e dei naz is t i , men 
t r e ora ancora in corso l'i
s t r u t t o r i a d a p a r t e de l l ' i n ten
d e n z a di f inanza pe r a l t r i 11 
mi l ia rd i relat ivi a! s e q u e s t r o 
d i LóOO motovede t t e . 

ne l la s tessa c a s e r m a dei .-a- j 
r a b m i e r i dove e ra n s t a i l a ' a i 
la c e n t r a l e o p e r a t a a. si e. j 
a q u e s t o p u n t o , a l z a t o nel la ; 
gabbia ed ha d e t t o che . per ; 
la ve r i t à . lui non era m a i i 
s i a t o p icch ia to , anz i , t r a t t a t o i 
g e n t i l m e n t e . ! 

Del Giacobbe , h a tìglio il ! 
funz ionar io dì polizia, ebbe j 
m o d o d i occupar s i a n c h e p e r j 
u n a n o t a i n f o r m a t i v a c h e gii I 
ora s t a t a r i ch ie s t a d a ' l ' a w o - j 
c a t o gene ra l e de l lo S t a t o Fer- | 
l a ino . che fu poi a s s a s s i n a t o j 
d a l l a mafia . Nel co r so di quo ! 
s to indag in i e ra r i s u l t a t o a n i 
che u n o s c a m b i o d assegni : 
fra il G iacobbe e Soopèll-.r.. 
u n o de i più not i e o s t e n t i boss ' 
mafiosi de l la C a l a b r i a , impli } 
c i t o in var i seques t r i d i pe r 
s o n a . I 

Alia d o m a n d a dell 'avvoca* e ; 
Pecore l la , se G i a c o b b e a p p a r | 
t ene s se a d u n a del le cosche i 
maf iose ca lab res i , li funzio
n a r i o d i polizia r i sponde s„»n 
za es i taz ioni c h e G i a c o b b e ; 
aveva u n a sua cosca, di cu i | 
facevano p a r t e a n c h e l'Acni'. | 
le G a e t a n o e il G a t t i n i I d u e j 
d a l l a eabb ia p r o t e s t a n o viva- ] 
ce rnen te . I 

L ' avvoca to C i l i e n t o del la di- ! 
fesa h a r i c o r d a t o in f ine c h e | 
i g iornal i de l l ' epoca i n d i c a n o t 
a n c h e i n o m i d i a l t r i , impor- j 
t a n t i boss maf ios i , c h e s a r e b j 
boro s t a t i coinvol t i nel c a s o i 
Si è i n d a g a t o a n c h e su di j 
loro o ci si è f e rma t i al ; 
p r i m o ? La r i spos ta di S u r a c e j 
se rve a c o m p r e n d e r e q u a n t o , i 
t r o p p o spesso, sia l en to il ' 
c a m m i n o del la g ius t iz ia : si 
i n d a g ò su l le d i r e t t i v e fo rn i to 
da l l a q u e s t u r a d i C o m o e. 
p e r il res to , le i ndag in i e r a n o 
ne l le m a n i de l la m a g i s t r a t u r a . 

Mauro Brutto • 

Protesta di 

agenti di custodia 

a Siracusa 

e Pescara 
S Ì R . U T S V 14. 

(li agent i di c i - to i l i a del 
c a r c e r e di S i raou-a nauiio 
p ro tes ta to p.-r l.i sitiia/torn-
di d i - ag io in cu: -; trova-in. 
I 4H agi .11: si soli.» anta, an 
segna t i e .lei p >'ii< rigga» h.m 
mi avu to un :rU'»ntr.. «on :l 
procur . i tore delia Repubblica 
Sa lva to re Ai tu to . ai (piale 
Ila ìnn e-iNi-lo i motivi della 
loro pro tes ta . WH' i -nu i fo «L 
pena di S i racusa sono dote 
mite 180 persone . 

• • • 

PESCARA. H. 
Anche gli agenti di cus tod 'a 

i ì .servizio nel c a r c e r e di S i n 
Donato di P e s c a r a s: -on.> au 
toconsegnat i . per pro te - ta (-an
t ro la scars i tà del iH-r-oiau-. 
la du rezza de ! i t / v i z i o , la sua 
pericolosità e i tu ra ; di la 
voro giudicat i e - ' ; ei.tanti. 

(ili agen t i INVI lu - i i ano d i 
ii-r, : post, d; lav.>r<> al te rmi 
ne dei tu ra i d: servizio. La 
pro tes ta , simile a quella d 
Siraci!-!! e ad a.*r-' ;»•*"?,***-
nei giorni .-co--. ;TI div-, ;--: 
r t c l u s e r . i t a l a i;. non p r e g a 
dica l'off c u ;a (i •". -erv ./..n. 
1! <1; •el io/e del e ' "Ce re , dr-
C'uMueita. ita a \ v . : - ; > <i 
qu.irito sta aec<»;i--:-il-> le au 
to / i ' à m.: i>t \Tia!i . 

Dal nostro inviato 
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D o m a n i a Foppolo si svolge
r a n n o i funeral i del le o ' t o 
viti ime de. ìa s lavina che . gio
vedì no t t e , ha d e v a s t a t o la 
zona bassa del paesi». Le ba
re v e r r a n n o poi t r a s p o r t a t e a 
valle, t e m p o p e r m e t t e n d o , con 
: grossi e l icot ter i del l 'Aero
n a u t i c a mi l i t a re , per esse re 
t u m u l a t e nel c i m i t e r o di 
Hranzi . 

I n t a n t o , in m a t t i n a t a , è sta
to c o m p l e t a t o lo s g o m b e r o 
dei tur i s t i e del le pe r sone an
z iane del la locali tà isolata da 
u n ' i m p r e s s i o n a n t e se r ie d i 
s lavine, t u t t e p r e c i p i t a t e a 
val le nel la tmir ica n o t t e d i 
d u e giorni fa. 

I p r i m i a tocca re t e r r a , al
le 9. sono S a n t a Pause i . d i 
Bergamo, con due figlioletti 
Fileni) di ó a n n i e Marcel1;) 
d i a" e u n a n ipote . Dan ie la di 
5> a n n i . La d o n n a è v i s ib i -
m e n t e scossa e q u a n d o scen
de da l l ' e l ico t te ro devono sor-
n-girerhi ma è s o l t a n t o p a u r a . 
E' in iz ia ta , cosi, u n ' a l t r a lun
ga g io rna t a d i voli t r a Brati
zi e Foppolo pe r p o r t a r e ma
ter ia l i e viveri necessar i al la 
piccola c o m u n i t à isolata 

II co lonncl 'o Renati» O h e 
r.arcii. c o m a n d a n t e de l l ' ae ro 
por to mi l i t a r e d Rio a! Se 
r .o. ci d à un a: p-i.-.-agmo ••> .va! 
suo e l ico t te ro : deve recars i a 
Foppolo pe r *ra spor ta re n va! 
le «ti u l t imi turi1 ti o h " le 
nev ica te dei giorni soor.ii ave
v a n o bloccato e quo ta l."»iifl. 
Sorvol i . imo un m a r e di ne
ve. Dal l ' a l to , si Litica a di
s t i n g u e r ò le case , ia neve è 
t a n t a d.i l ivellare t-. t i io.ippi in
t e n d o ogni pro.spet'Tv.i. I fian
chi ripidi.-.-imi della a n g u s t a 
val le s o n o sole.iti da l le minac
ciose l ingue di dec ine d i .-.la
vine di ogni d imens ione . La 
s t r a d a per Foppolo. scompa
re b r u s c a m e n t e so t to una col
t r e b i a n c a : gli spazzaneve so
no giunt i f ino a Valieve. P iù 
in !à è impossibi le a n d a r e 

Poch i m i n u t i di volo e il 
paesagg io si a p r e improvvisa
m e n t e distendendo..-; :n u n 
a m p i o a n f i t e a t r o di c i m e in 
n e v a t e . A t ' O T i a m o Die t ro !o 
.Clinic v f ' r . i i e de l l ' a lbe rgo 

nialeras . io c h e vola Inori da 
un palazzo. Ci avv ic in iamo e 
s c o p r i a m o di e.-serc a: piedi 
del c o n d o m i n i o l i rembo. l'è-
di t ic io di sei pialli , i p r imi 
d u e •dei quali sono s ' a l i 'ci
terà Iment e t r a p a s s a t i da par
te a p a r t e e « r ipul i t i •> da l la 
v a l a n g a . 

Alcuni uomin i s t a n n o sca
v a n d o nella neve, c e r c a n o la 
o t t ava v i t t ima . A n t o n i e t t a Pa 
ganon i . (>U a n n i , uccisa ne ! 
s o n n o con la liglia G i a n n a di 
24 a n n i , dal ia furia selvag
gia del la s lav ina . 

Solo a l lora ci acco rg iamo 
di trovar. .! ne! bel mezzo del
la m a s s a nevosa p r e c i p i t a t a 
su Foppolo . Poco più in là. 
la ba r a ne ra posa t a pres.-o 
un c u m u l o di mace r i e inneva
te a t t e n d e di accogl iere i re
s t i d i A n t o n i e t t a Pa i ranoni . 
Alle nos t re spa l le una ruspa 
in tacca con fatica il I r o n i e 
c o m p a t t o del la s lavina presso 
la vecchia chiesa che ha u n a 
ala s e m i i h s t r u t t a . Alle spa l le 
del c o n d o m i n i o B i e m b o il 
m o n t e Cadeila a n c o r a gravi
do di neve, incombe minac
cioso: cos t ru i re una casa d i 

-o t ' o . p ropr io ai a b i t a z i o n e ! 
piedi di un lungo e r ipidis-

I .-imo c a n a l o n e privo di a lber i , j 
| e u n c r imine . Abi ta rv i è u n ! 
; suic idio . i 
i I n t a n t o gli uomin i del sec- ! 
\ cor-:» vunT^ni* quel c h e res ta ! 
I degli appa r i a n ient i ai pr imi I 
j dii'- p iani de! c o n d o m i n i o : fri- j 
• g o n i o n , vasche d a bagno . > 
• mobili , .-upivellettil; di ogni ' 
| genere , s: ;:« c u m u l a n o n o i a ! 
• nove. j 
| II .< ga t to ci r i pa r t a a! ! 
! p iazzale dej ' . i a ' b e : g h i . prò- | 
| p r . o m e n t r e s t a a t t e r r a n d o i 
. un e l icot tero . Appena i pa"!i- \ 
; n; t occano ia neve il mezzo | 
| sub.sco una brusca oscil la/ io- i 
• ne e si adagia sulla coda : ,:i ; 
1 p a r t e pos ter iore dei p a t t i n i è ì 
: a f fonda t a di u n a s p a n n a . In ! 
', s imili condiz ioni ò porico 'oso J 
I r i p a r t i r e . E bisogna far nre- i 
! s t o . pe rchè da Sud . d i e t r o 1 
i u n a bassa c a t ° n a di mor . ' i j 
; i nneva t i , s t a a v a n z a n d o mi- j 
| nacoioso un f ron te di mai- , 
j t e m p o 
! Un g a t t o del le nevi r ; me- ' 
' d ia a l l ' i nc iden te t r a i n a n d o su [ 
• neve p .ù cons i s t en t e 1 22 qu .n j 
: ta l i de'!"el:cot!oro" si può ri- ' 

Ritrovata a Genova l'auto utilizzata per il sequestro 

Rapimento Costa: preso 
uno «sciacallo» che aveva 
chiesto cinque miliardi 

Ha te le fonato ai cong iun t i e poco dopo è stato arrestato dag l i agent i - Si 
sono fat t i v i v i a Padova que l l i che tengono pr ig ion iera Mar ina Boldr in 

Dalia nostra redazione 
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II rit !>'. a m e n t o delia s.eco.i ! 
da a u t o serv i la per il rapi- , 
m e n t o e P a m . - i o d i uno ..soia- i 
ca l lo >• che . / .e ' .a t e n t a t o niol- • 
to nialdestr.-.ai-T.te di es torce , 
re oiiui.ie :!>.. .a rd . .-vino : sol. 
l 'atti nuovi ne ' le m d a g . n i aev , 
il r a p i m e n t o del l ' .ngeei ier Pie 
t ro Co-:.i. La famiglia, quin i 
(il. e anco: . ! ;.l e l t e -a di '.1.1 : 
ce..ile.!-.i t h e noi; e venuto , i 

L ' au to — u n a < YS1 •> lu.nu-a ! 
- - è s t a t a t rova ta in via Pa- , 
k-ocapa. angolo via Ua.-s. luì , 
un p.iiv! di ch i lomet r i dal la I 
s p i a n a t a di Cas te l le t to dove i 
t'ivi avvenu to il r a p i m e n t o . A ! 
n o t a r e l 'auto, r o g o ' a r m e n t e \ 
parch-ggi . i t i ' in una zona di i 
trai:".co i.'.ion-o. e - ' .aio uè. ; 
ca r ab in i e r e che abi ta nella, i 
s tessa s ' r iu ia . Su'.'.'.i.ito sono • 
r.rati t rova l i u.i y>.\ìo d; IH- { 
chia l i rott . . uiì oi'o'ogio da ' 
ìio'so tornio sulle 7,20. un ba- , 
t u t t o . . . oi . n a t i a ed una ilo'- , 
t ig l ie l ta vuo ' a con l 'e t ichet ta | 
K acqua oss igenata • Oeci i iah • 
od orologio sono s t a t i r .cono- • 
scint i da i i anu l ia r i del r ap i l o ' 

come a p p a r t e n e n t i a l l ' ingegn-T ! 
P i e t ro Cos ta : le l ance t t e del- ! 
l 'orologio e r a n o s t a t e blocca*«.• | 
da ! veiro a n d a t o in f ran t ' in i i 1 
propr io all 'ora del rapimel i - { 
to. Nella bott igl ia , ev iden te , 
m e n t e , era c o n t e n u t o e t e r e , 
. sommerò od a l t r a sos t anza ! 
sopor i fera . ' 

La « i:t2 - e ra s t a t a r u b a t a I 
il "iti diceinljre a Genova al la 
s ignora Mat i lde S i r i a n n i . ahi- ! 
t a n t e :n Corso M a g e n t a 112 > 
clic ne aveva d e n u n c i a t o la 
s c o m p a r s a . Anche .sulla ' 
« 1H2 » i rap i to r i — come avo- ' 
v a n o già l a t t o per la « 12"» •> \ 
l 'altra ve t tu ra ut i l izzata por . 
l 'aggressione ed a b b a n d o n a t a 
sul posto — avevano colloca
to un ' a l t r a t a rga quella ili 
una K 128 •< ral .y a p p a r t e n e n 

te a M ira» Collodi e ruba ta ' 
l'H gcnna .o a Nerv: —. In ! 
-o-t.m.'.i :! grunpo di rapitovi 
ha ruba lo q u a t t r o a m o , utili/- j 
/ a n d ò le t a rghe de. le p r ime ' 
due per viaggiare ind i s tu rba t i ! 
sulle a l t re ne. g.ortn in cui . 
h a n n o p re sumib i lmen te prò- ', 
vaio l 'aggressione. : 

A gi.idi/..o degli inqui ren t i i 
il t r a spo r to do. corpo del ra I 
p . to e s i n i m e dopo la sommi- I 
nistra.".one del sopor i te ro . dal- [ 
la . i:>2 ) .ni un a ' t r o mezzo j 
non p i ò essere a v v e n u t o in j 
via PaleO'-apa d a t o il t ra! f ico ; 
«•he vi si svolge: probabil- ; 
m e n t e il t r a s N r i m e n u i e av ! 
vernilo a l t rove ed uno dei i 
componen t i il « c o m m a n d o :> 1 
e s i a t o poi inca r ica to d i ri- , 
po r t a r e la ve t tu ra sul posto, j 

La t i l t-fonata de l ' o . -c iaca! , 
| lo >• e avvenu ta verso le 9,',<0 i 
, di s t a m a n e q u a n d o una voce ! 
j giovanile h a c h i a m a t o la cu- ; 
I sa dei Costa diceiuk»: « S e vo- j 

lete r ivedere P ie t ro p r e p a r a t e i 
[ c inque mil iardi . . . >>. ; 
| N a t u r a l m e n t e è s c a t t a t o il I 
i s i - tema di i n t e r c e t t a / i o n e e | 
' poco dopo la te le fonata , una , 
• p a n u g l . i della Mobile raggimi- I 
! geva l 'abi tazione di via Al- j 
! baro 14. da l la q u a ' e era par-
I t u a la r ichies ta . Ad a p r i r e la j 
; por ta ora un giovane. Giaco- ; 
{ mo Marchese , di 20 orini ex j 
, m a r i t t i m o d i l l a Motta Costa : 

oho alia vista degli agen t i un ! 
I pal'.idiva. s: lasciava p o r t a r e j 

in ques tu ra dove confessava '. 
| d 'aver t e l e fona to i 

In se ra ta i Co-t.i h a n n o con- ( 

' vocato una conferenza statn- j 
' pa nella sede del ie loro coni- i 

pagnie :t! ven tes imo p i ano ! 
' del g ra t t ac ie lo . E r a n o preset i : 
; ti Andrea Costa , f ra te l lo del . 
! r ap i to , e il cugino Mar io , che | 
. h a n n o de l l o d 'essere « p r o n t i j 
• a t ra t tari-, a n c h e se una e- | 
1 vent i la le soluzione non di- ' 
• pondera solo da noi ma dal ! 
• t ipo di r i ch ies te ohe riceve • 

remo >\ I C'osta h a n n o co 
inumino t e n u t o a preci-..ut 
d: ave re ., d ' i ' l icollà - a repe 
n r e soldi in q u a n t o la loio 
e una -ocu ' tà a n o m e col 
lettivi» e qu ind i deve r ispon 
d e i e noi coni conti (ielle ban 
che con ì beni persona l i di 
t u t u 1 soci. 

S. p. 

PADOVA. Il 
S: sono lo ise l a t t i vivi i 

rapi tor i di M a r m a M O Ì Ì Ì I M . 
UT ann i , di Novelli a Padova 
na. la figlia di un gia-.-o 
c o m m e r c i a n t e p ropr ie tà : o «il 
a lcuni maga .v in i all'i.igro--"o 
d. maglier ie , s ixir i ta da casa 
a bt)!ilo della s u i » 112 > alle 
18 di m a r t e d ì scorso. A rac-
cogl.ere le te lefonata , g iunta 
ieri sera , e s t a t o il common 
«lat«»r Boldr in ( ho. nella -aia 
villa di via Cappel lo , a pochi 
passi «Lilla casa d-M'a figlia. 
. -posila a P a o ' o Bernasconi 
e m a d r e di due bimbi d' R 
e iì ann i , a t t endeva d: ora 
in ora ohe \ Ij.uiditi si tace.s 
se ro vivi. 

La rea / ione del pad re del 
la r ap i ' a fa pensa re che i 
bandi» i a b b a i l o d e t t o c h i a r a 
mon te elio la vita della -mito 
ra è in pe r i e l io o che '<> 
.-ut' condizioni di sa l i i ' e non 
sono buone Oggi alle 11 ! 
c o m m e r c i a n t e ha voluto ;<»• 
caiv i i.i orci iir i . e. n»1! .-.>r 
so di un o o . I o q u o — ha d e t t o 
'r«'Sf(i — con il p rocu ra to lo 
capa della Repubblica A'do 
Fa is ha ch ie - to !,i .-o-pen.-io-
r.e dello indagini \ Subi to do
po !" ncon t ro il c o m m e n d a t o : 
Boldrin è s t a ' o colto da ma
lore. 

Nelle foto in a l to : Giacomo 
Marchese arrestato ieri dagli 
agent i . A destra: Andrea Co
sta. uno dei nove f rate l l i del 
rapi to 

Sta per iniziare il processo di Catanzaro 

Freda e Ventura lasciano 
oggi l'Isola del Giglio 

Erano al domicilio coatto dal setiembre '76 • La popolazione li ha completamente isolai 

Dal nostro corrispondente ! ila. 
del 

G a l m : 
lucidi 
s t r i d: se: 
g ran par* e 
di soccorso 

Il ga f f i dell* 
con una cor -a 
me* ri. rte'.'e 
d.ill» v il.iP.ga 
ad individuar* 
c a a delia - a 

si m u o v a n o ; 
i!»'nr»»:i".!t: dei 

o.ti i p a r u r e . 
mae-

che c o o r d i n a n o ! 
<W\]-: op« razio.ii ' 

• ;ie-. : e: rxirM. 
ci: d u o c'ii'.o 

oua dev ).-• ' ta 
Xc:l si rie-cO 
-ub-"o la !::-.-

delia i".v;i. ; i- h< m e o n* ! 
b a n c o . '.?••>.?i i r / e u i b r a .-f.\ 
za il m i m m o r ' i e - o p,->: lo 
s / i : r«?o viono a**ir.i'o d i mi 

Me e. t r e l'ei;. o ' t e r o decol la 
e e: r i ' ior ia a P r a n z i , il c ielo 
s: va c o p r e n d o e da val le 
una sDe.-sa cor t ina e r i s i a si 
muovo ver.-o d i no i : r icomin-
( :a a nev ica re a l a rghe falde. 
Fo-jpelo e t u t t a l 'a l ta Val 
B r o m b a n a t r a s c o r r e r a n n o fer-
-*1 a i t r : giorni di p a u r a ' la 
minacc ia del le - lavine incom
be tu*tora . 

Elio Spada 
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D o m a n i . F r a n c o Froda e 

G i o v a n n i V e n t u r a , due dei 
mass imi indizia t i della - i ra 
s«- d. Piazza F o n t a n a , lasce
r a n n o l'Isola del G:g!.o dove 
d.ii 13 se t ' cmb: ' - ' .-corso .-. 
t r o v a v a n o ni donneila» co,it-
t«>. dopo i.t df>/..-io:ic a.-.-unta 
de . la Cor te di Appello d. Ca 
t j . - . /aro al term.il '* d ' I p-. ' .o-
do d. ' ' iv . iv . ' i . izo i i f p r e v u -
t.va . t . T i i" .n.i:ii-., ' i) «!••.«) 
s - .o .g :n : - . ro d-zi proi-e.i-o :>-r 
la i..i*rag«' d .-' i"o > p:-'v.>-.> 
p^'r .1 1!" p." > s .mo . t p p u . r o 
::• " a .--'de «!••' .! . — a e.i ib /a . 

Pi o~ois;on*» d-s..i id'ii :>ir 
t< :!.•',« d,«..'..-<).a '(1,-1,1:11. . i j ' n 
r - a d P S - C i - a b n : - . . . 
c h e f./.o ad oggi h a n n o prov
vedu to con ser:--"a ;«'.!,» ".oro 
\ -• 'tr./.ì. s p r e p i r a i ì o . i met-
*ero .n a" to sor.-:- m - : : \ «ì. 
v g.l.ir./a e d; ror.*rollo *.>-•" 
p i / .:•• : d i e r . - ' - 'a- ' - . - t : .-u. 
ba-.--o cl-gi: i n i p u ' i - . . 

Non e eneo - . ! .-* •.'•> 
1 "o l ' ' i - ,c ,- d^'.li p •.--•: 
q n n ' o .-o.io so 'o du--
g.n*,"t. *-'h-̂  v.^ p--r.o:Jo 

COi l l p .o I iO 
HO ungi.a 

! s e p a r a n o il G. 
| S a n t o S '«!ar .o 
i que che il 
! a n d r à dire 

z i r o , n ien ' 

:.t t iav- r . -a - i 
di m a r e che 

'.io da P o . ' o 
S. sa comuli

neo n a / . s ' . i Fri-da 
:.im-*nte a C'r . i . i -
'e V«'.ìftira s. fer

merà a Roma p-/r 
ooii ; suoi d.i-znso.-. 

^nire la i . i i 'y d. d.f-
Alla i m m e d i . T i v 

t:mi«> atte.-«> proi"".i.-

par .a ; . -
per d«-ii-

7:.:.t del 

> « a- d. 

ra ». ir ir«-

ib i 

p.ena liiiv S J : man- | 
I d a n t i , gli e s -vu io r . e i i m a n - i 
' Z.,«"or. sui p.U g"'".e .«".<) tei- | 
: ror.s".co de.i.i s ' o r . a r«cen"e ! 
: dei p.i*-.-e e che ina a p - r ' o l.t j 
! :>-:.i. i d i •'. .-•/atcg.o «i-ila teU 
I .-..»:;•• e d«-.!a p:o-.in-.iZ.«>:V. . i 
, l 'istaiiz i oh'- p.oV T-:I-' d ill'oi).- • 
j n.o..- ' pjbìi l .c t d'-nitvra". .ca . 
, <!••'. pi'-.-v e que..a -t ie si vada ! 
: l.n.i ni fondo ::• ll.i r e a e c a | 
• d-'lla •.•'.'.-à e p--r r--.ule:e g.'j- j 
1 >'.'..a a le- •. *"..n-- : n n o " : i ; l • 
' d. quel " .ig.e-i :>J.I;--. ug:od-: l . 
• 12 fi «ombro de". 1^,3 I 
j U.i i ••.- .gr-.i/a. q : e - "a . r:*. "\- i 
| d - v . l i .;iop:>"ig.ì.:b.'.;n-'%.T'" a i j 
' ••':;•• dal .a p i p V a / i o n - del." 
' :.-.i.e. d- 1 G.g ' io e de l l ' . t r -vo : 

prov.no.a d. G r o s s s - o oh< do • 
- :>-» :". m o t . v a t o •- c.v.iv su.-- • 

.Viil'o ;i:T :!.I.M'..V.I nt 1 n i m i u n 
to :n cui voiin-' «!• ••..-, i \ i de 
.-•inazione «1. I-'r. da e V - i r u 
ra n-'ll'Is.'i 'i dt ' l l 'aK'ip ,.n"i 
••«.-«ano. ri-anno d.m-'.-t r . r o 
un a.*o .-.n.-ii «i. re-po.i.i-ii».-
.."à e coscienza «bniio. ra* Ica 

IDue a s p - ' f i q u a n t o m a . s: 
gni f .ca t .v . . in q u a n t o «lojio lo 
man i to s t az .on i d: g.asta p rò 
tes ta aii":!a.sc:.-,*.i. ; lavorato-
!.. ; giovani e i e . "ad : .> . del 
G g' o ti i n n o r.«••evu'o p r .m i 
•• pò. t.a.-«-.a"o n<ila pei !r«-d 
«i.i .nd.t l>-:\ nz.i t- ..• oLmi-n ' '» 
F.e<la •• V. n ' u r a . 

C.l sogg .orno c.l-'l'.o (!•-. du« 
•.:".<!./.a" : "ras -or.-o .- -p.i r r -i-
lli- n ' i ' i G.oVti .u . Vi: i" . i .« 
:Ì. ••--<) ;! li-.- 'io. •) :•-.-. (!•'. !«•»• 

P • "'-
• • S * . 11 
l'air, e 
. l e " . . . 

uri: ' . ' ' 
ir).- a 

le. '1-
.,,- ,. 
••• d .-

• - , . . . - j 

ni ' - i r r ' ' 
» osp *•• 
, m.l »n*'. 

• ••: ••fri- g 
d: •:<•! 

i ::• ! a l ì 
..'• Cini» 

r i * « d i 

a. ' a 
a n - o 

C a m 
Fr- da 

1 . v.lla «lel-
a v v o c a o Fa
re d' ' a ' Co-
• | . . c;.g o. 
r. .g.l >- « H v 

• • :> .1 r i -C » 

.• •*e--.i':r.-"n-
,i - :>cuiaz.o-

•! 
Paolo Ziviani 

Confermati g l i ordin i d i cattura 

Delitto Occorsio 
precisate le accuse 

Lo studente ucciso nel '73 a Mi lano 

Agenti a giudizio per 
la morte di Franceschi 

Accusato di strage 

Trento: altro ordine 
d'arresto per le bombe 

Dalla nostra redazione 
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u ' . v i .. Avan-*:.ir«iia n a / i o 
n a i e » e n t r a uf i ic .a lu ier . te nel 
'."•.richiesta se- . l ' i s - .wir r .o d i 
Vi t to r io Occorsio. Il g ruppo d: 
e s t r e m a des t r a che na t ro 
va io r ifugio tri ques t i i n n i :n 
S p a g n a , col laboro cc:t 1 t a sc ; 
s i i d i « O r d i n o n e r o » noii'.ig 
g u a t o m o r t a l e al giudice to
rnano in via de". G iuoa . Que
sta è l 'opinione degl ; inqui
r en t i c h e h a n n o svolto rece.i 
t e m e n t e a R o m a e m a . t r a 
c i t t à u l te r ior i indag .n i dopo ".a 
formal izzazione deli ir.chio 
s ta . Il giudico Corr ier i , as
s i e m e al c a p i t a n o De.."Ani.-
co. a v r e b b e raccol to preziosi 
e l e m e n t i e t e s t imon ianze =u. 
ruolo svol to d a a l cun ; neo
fascist i d i .« A v a n g u a r d i a na
z iona le i> ne l . «issassimo ni 
Occor.ìio. L ' inch ies ta è dest i 
n a t a a d a m p l i a r s i e gli ul
ter ior i sv i luppi non dovreb
bero m a n c a r e . 

I n t a n t o il giudico C o r r e r . ; 
ha t r a s f o r m a t o in m a n d a i : i-". ; 
c a t t u r a g : o rd in i e m e s - . a ) 
. - io t fu tpo d a Vigna e Pe.p 
nasardo c o n t r o 1 / .eoia-c is t i «~. j 
« O r d i n e ne ro •*. Por P ie r Lui , 
J I C-^ncuto!:.. l a t i t a n ' e . e cor. [ 
mol ta prob.ib. l i ta morcon. i r .o • 
:.t Angola a. sorvi.-.o d S i ; 
v....'a., e G . i n r r a i i c o F e r r o lo ì 
u o m o dal la moto rossa vista ' 
d u r a n t e le r.«cognizioni do! ì 
luogo del d e n t o . Sacci-"» ri ! 
m a n e di concorso in omic id io j 
p r e m e d i t a t o 

Por q u a n t o Invece r i gua rda 
G . u s e p p e Pugliese. < 
l ' inrjre.-ar.o f e l t r a l e 

P e p p . r o 
. :nd.oa 

to «-omo « i ' u f f i c . a lo d . sm.-
s t a m e n t o dei r.eo taso isti Iati 
t a n t i , l ' accas i e di r;o.v.titu 
z 'one del pa r t i t o fascis ta in
s i eme a M a r c e l o Sg.»vicch: i . 
S a n d r o S p a r a p a n i . C l aud i a 
P a p a , la seg re te r i a miss ina 
del la B a l d u . n a t u t t o r a uccel 
d . basco. P a s q u a l e D a m i s . 
Leone d: Bella. 
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Con ui ì 'ord .nar .za lu r ida , se

vera i. g;ud.ce i s t r u t t o r e dot
to r Qu. l io Urbisc i . ha r i nv . a 
t o a giudizio l ' agen te G i a n n i 
G a l l o e il b r igad ie re A g a t i n o 
Pug . i s . per l 'uccisione dolio 
s t u d e n t e Robe r to Francesch i 
e il f e r .mento del ."opera.o Ro
ber to P i a c e n t i n i , colpi t i e n 
tramb". al le spa l le nel corso 
dogi; inc ident i verificatisi da
van t i a l l ' u m v e r s . t à Bocconi la 
sera del 23 g e n n a i o 1973: le 

j . m p u t a z i o n . sono quel le d: o-
i mic id io p r e t e r i n t e n z i o n a l e e 
! lesioni vo lon ta r ie a g g r a v a t e . 

Por q u a n t o r . g u a r d a la ma-
| n .pola -ione dei corpi d i r e ^ t o 
1 — che ' . o rd inanza a f f e rma 
[ e.v-ere s ta t i e f fe t tua t i con ? r v 
. ve d a n n o per / a c c e r t a m e n t o 
I del le ver i tà — vengono n n -
j v ia t i a giudizio il c a p i t a n o 
! C l aud .o S a v a r e s e e lo s tesso 
j Pugi is i . 

i La pistola di Ga l lo , la cui 
I c a n n a il g .udice h a a c c e r t a t o 
. n o n essere s t a t a so s t i t u i t a , 

• venne m.!.-.onte.--a cor. l 'mt ro
ti. ir .otte d. colpi e.- ' rane;- por 
qués to f a t to « p r o v a t o - , r.on 

\ e . v a t o iden t i J ica to l ' au tore . 
.-pur suss i s tendo fonda t i m > 
t.vi d; ?o-pt t*o .> s.-.i Piigl".-"! 

P rop r .o .-u qU;.-fo ..-.qu.et ili-
te r isvo. to. il giudice h.ì p v 

: role du re d: crr .dai .n.i de i l . i t 
t egg i . imento dei f u n / . o n a r i di 
poi.zia. 

A c c i n t o al lo .v teggi . imci i to 
della po".iz:.i. quello del cifro 
delia p rocura delia Repubbli
ca. do t to r Giu-,cpp-e M.ca . e : 

• flVon si può a m m e t t e r e che 
| il c a p o deila p ioeu ra del .» 
• R « p , b b l : c a . di sror.te ad un» 
' vice. .da cosi gravo e. .-. op ra i -
i f.r. o. a! corposo -o- , ie t to che 
' da p a r t e deli.» pol.z a .-: a n d a 
j vano i n q u i n a n d o le provo, n-jr. 
> solo r.on sua i n t e r v e n u t o p-*r-
j sor ia lmonte , ma abb ia sosti 
( tu ; to , senza mot ivaz ione , due 
j suoi sos t i tu t i e abbia poi for-
I m a l i z i a t a l ' i s t ru t to r ia dipinte

t i 

C....;«-:'. 
..e- p . ;.' 
i r cn ' i r .o 
.-corso da'. 
C > a po-r ; 
r i g g . u n f o : 
m . i : i l a t o d 
rea to b-'-n più 
de tenz ionv e 
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\V.d:v..-.n .. j.y-'i-
;:- .i to .n.-egii«-.nte 

."estrt'o ,-ab.ito 
i d . ' e . s t r u f o r e 
i^e.izi , <• st it-"' 
< i r : e r e (ì.i mi 

ca i "ura por \ . 
rivf-: s t rage . 
t r i : :>orfo di 

m 

ne , 

m . 

osp'r^i-.o Weimar». .-egue 
co.-i. a n c h e 2 .ud . / . : a r .amente . 
li sor to d f n ' a m i c o Sergio Za-

.1 pr imo personaggio ar-
ta to . g:à da l 12 novembre . 

corso dol.'nnd.tgir.o rola-
i a . gr«iv: a ' t e n ' a t : d n.< 
: . i / i i me. si m a t t o ne ' ge i -

'••nbraio 1971 a T r o n t o 

.• s«-ir.o accusa t i d: . i v r 
co ì fozionato gì: o rd .gn : con 
'.'•"•splosivo m«vso a loro d e 
spoi iz .ono da i responsabi l i 
bolzanini dei .-ycr.izi s p e c u l i 
del la G u a r d i a d i f inanza. 
Ques t a ",'ultima novità , dopo 

j r e ssandos . c o m p l e t a m e n t e dei j la scarceraz ione , avvenu ta 
i s u o u l te r iore corso » . mercoledì , dei colonnel lo de : 

-,.«n : 
I di 

.-.'•r-..zi .-pcc.il i «i--!!a C'i-iardin 
d. F inanza Lucio S i r i g . i s i e 
del."al"'».»*--.-.r.o Edo i .do Ho-
t«r per n ianc inz . i d. .nd .z . I 
d u e r e s t a n o coir .unquè impu
t a t i :x-r gii sto.-v?: reaf; con
fi--f.r; a Zani •.- W . d m a n . 

Assionie a quo.-Ti u l ' in i . , in 
c a n o r e .-u t rova il m a r o i ^ i | . 
lo dei scrv.zi s ixc ia ' i G d 7 

e S:>ZA a ccusav i di 
l 'agente di collega-
ra 1 cerve!. ; de...t cr;-
provocaz .one e gii 

a p p a r t e n e n t i 
t o n t r ^ b b t n d o 

Ile «I.r>-.idon-e. qu i.i 
cor.f.rient.. d : var . ozgan . d . 
po'.iz.a. Un a . t ro i m p u t a l o . 
Eugenio G a t s o n e r . colpi to «'.« 
m a n d a t o d: c a t t u r a , e .in. ora 
l a t i t an t e , m e n t r e por S . i v -
r.o Molino, già rospnn .ab i le 
dell ' i l iflcio p-jiitieo della que
s t u r a di Tron to , è t a t i eni-*s-
sa una comunicaz ione ftvdi-
z.ar ia per concorso in 

Sii! vato 
e.isore 
m e n t o 
m i n a l e 
esecutor i , l u t t 
al m o n d o del 
e tu t t i al le 

http://oae.se
http://st.it
http://inte.ro
http://mil.ar.1i
http://procur.it
http://soor.ii
http://term.il'*
http://prob.ib.lita
http://Pepp.ro
http://deil.it


PAG. 6 / economia e lavoro l ' U n i t à / sabato 15 gennaio T977 

i 

II 

m 
U--CM 

Me 

La polemica sui dati delle entrate e delle spese 

COME NASCE IL «DEFICIT SOMMERSO» 
Nell'ultimo incontro con i sindacati a Palazzo Chigi il ministro Stammati ha elencato i provvedimenti per i 

quali non esiste copertura - Manca tutfora un quadro completo e preciso della manovra finanziaria e fiscale 

del governo - Cifre « erratiche » - Un buco di 8.265 miliardi di lire - Continuano le voci su nuove imposizioni 

Vengono meno alcuni motivi della « invasione » 

Investimenti USA 
rallentati 

in tutta l'Europa 
Il mutato ruolo del petrolio e delle tecnologie innovative - Ridu
zione in Italia ma con molti dubbi sulla verità delle statistiche 

SPESE NON COPERTE 
(dati del Tesoro ai sindacati, 

PUBBLICI DIPENDENTI 

(contratto '76 • '77) 
FONDO OSPEDALIERO 

('75 - '76 - '77) 

RIPIANO MUTUE 
('76 e '77) 

STAMPA 

METRO' ROMA 

RECUPERO CAVTAT 

TOTALE 

espressi in miliare 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

i di lire) 

1.800 

3.500 

2.920 

30 

10 

5 

8.265 

Corre il rischio di diventar? 
di moda un nuovo termine: 
disavanzo sommerso Con quo 
ste due parole il presidente 
della Confindustria ha defi
nito la cilra, pari a poco più 
di ottomila miliardi di lire. 
che preme alle porte d3l bi
lancio statale, pronta a rad
doppiare l'attuale deficit pub 
bheo. 

Di tronte a questa cifra sa
rebbe facile ricordare : dub 
bi e le perplessità che a lu
glio scorso accompagnarono 
la presentazione de! bilancio 
statale di previsione p-»r il 
'77: in quel'a occasione furono 
in molti ad esprimer--- riserve 
suila reale consistenti del de
ficit pubblico previsto per il 
'77 e la convinzione che esso 
sarebbe sfato b?n più rilevali 
te. Che esista ora l'eventuali

tà concreta di una improvvi
sa dilatazione del tetto t issa
to del deficit pubblico viene 
appunto, confermata dai dati 
che il ministro Stammati ha 
illustrato nel corso dell'u'ti-
mo incontro con i sindacati 
a Palazzo Chigi il 5 scorso e 
che formano oggetto della po
lemica di questi ultimi giorni. 

Nel '77. ha detto il ministro 
del Tesoro, vi saranno incas
si per 42.600 miliardi di lire 
e pagamenti per 52 mila mi
liardi di lire; i! fabbisogno 
netto del Tesoro — e cioè 
il tetto di int'ebitamento del 
Tesoro — sarà dunque di 
9.800 miliardi, e oltre questo 
tetto occorrerà non andare, 
altrimenti tutta la strategia 
di contenimento della infla
zione iniziata dal governo con 
il varo de! pacchetto fiscale 

Convocato il Congresso confederale per il 14-18 giugno 

Voto unanime a 1 consiglio Cisl 
ma con problemi ancora aperti 

La replica di Macario che ribadisce le critiche alle posizioni antiunitarie di Sartori - Evitare inqui
namenti e confusioni nella maggioranza - Le posizioni sostenute da Camiti - Confermata la segreteria 

Il congresso nazionale della 
CISL si terni dal 14 al 18 
giugno. La sede non è stata 
ancora stabilita, ma si parla 
con insistenza di Bologna, r'i-
110 al congresso, a seguito del
le dimissioni di Storti recen-
temente nominato presidente 
del CNEL. !a direzione del! t 
Ceniederazione rimane affida
ta all 'attuale segreteria con 
Luigi Macario segretario gè 
nerale. Per la prima volta. 
nella sua storia. la CISL ni-
fronteià il dibattito precon
gressuale sulla base di « te
si » che. su incarico del Con
siglio generale, la segreteria j 
è incaricata di preparare e i 
di sottoporre a approvazione, : 
entro il lf> febbraio. L'altro j 
documento di base per il di- ì 
battito pre a congressuale sa- ! 
ni costituito dalla piattalor- ; 
ma programma che il comi- j 
tato direttivo della Federa/io- i 
ne unitaria bla elaborando e j 
che sarà sottoposto anche al- | 
la discussione e all'approva- j 
/.ione delle assise nazionali i 
delle altre due confederazio ' 
ni. CGIL e UIL. ! 

Queste in sintesi le deci- [ 
sieni di nui4-tior rilievo pre.-e j 
ieri dal Consiglio generale j 
della CISL dopo tre giorni | 
di serrato e vivace dibattito. | 
L'ordine del giorno conclusi- j 
vo. con la relazione di Mata : 
no. la sua replica è s ta to vo- j 
tato all 'unanimità. ; 

Tutti d'accordo, dunque e ; 
tutte appianate le divergenze ì 
e le divisioni che non hanno 
mancato di manifestarsi in 
forme a volte aspre anche 
nel corso di questi tre giorni 
di dibattito? Chiaramente no. 
Molto più semplicemente M 
è in presenza di un «conge- j 
lamento» della situazione ni i 
vista del confronto scontro in j 
sede congressuale. Si è altre- • 
si coita nel voto favorevole i 
al documento conclusivo di j 
Sartori e del suo gruppo una j 
nota polemica, quasi un at 
teexiamento di sfida rispetto J 
alle dure critiche mossegli da l 
Macario nella relazione e ri- j 
prese ieri mattina nella re- 1 
plica. ' 

Non a caso si sono avuti j 
momenti di tensione all'inizio j 
dcH'u-tima seduta del Consi- , 
gìio quando la segreteria si ì 
è dovuta riunire d'urgenza | 
per valutare il preannunciato , 
voto favorevole sul decumen- j 
to finale ci.» parte di Sartori. | 
del suo gruppo e di altri espo j 
risiiti delia minoranza e in j 
presenta — secondo alcune , 
indiscrezioni — della minac- ( 
eia d: Canut i «nei suo inter- . 
vento aveva chiesto una « ve- j 
r:f:ca •> dfìl.i magz.omnza» di j 
dimettersi di fronte a possi- ! 
bili .< inquinamenti * e «con- ! 
fusioni " e in assenza di .in ; 
chiarimento. Il significato del 

voto sarà comunque valutalo | 
nella sua effettiva porrata — ? 
come ha detto Macario nelle ! 
conclusioni — nella riunione ' 
della segreteria convocata per , 
lunedi. Lo stesso Camit i , ai 
giornalisti, che gli chiedevano j 
spiccarieni su tut ta la vicen- ) 
da si è limitato a dire che i 
ir. segreteria « valuterà i ri , 

sultatl politici dell'esito di 
questa votazione. Da noi in
terpellato ha risposto.- « Bel 
colpo! Si era detto che la li
nea espressa dalla segreteria 
non riscuoteva più il consen
so della maggioranza del Con
siglio generale. Ha avuto in
vece l'unanimità ». 

Macario concludendo il di
battito ha tenuto a chiarire 
a quanti avevano interpreta
to la conferma della ai tuale 
segreteria fino al prossimo 
congresso come una attribu
zione di responsabilità limi
tate alla normale amministra
zione che « non ci può essere 
una segreteria affievolita nei 
poteri, nella legittimazione e 
nel mandato» ed ha aggiun
to: « Se qualcuno vuole vo
tarci contro lo faccia pure 
affinchè non ci siano ambi
guità o incertezze su! nostro 
ruolo ». 

Precisato cosi il ruolo del 
massimo organismo dirigente 
della CISL fino al prossimo 
congresso Macario ha auspi 
cato che quanto di positivo 
è emerso nel dibatti to non 
venga disperso e che M con
fronto sia portato avanti con 
fermezza ma anche con chia
rezza senza «ambiguità o 
doppiezza di atteggiamenti ». 
La CISL ha avviato una ri 
flessione per ricercare strade 
nuove alla sua convivenza in
terna e per trovare una pre 
cisa collocazione rispetto alla 
situazione esterna. Su tut to 
ciò il confronto e la riflessio
ne continueranno nei prassi-
mi mesi. E' in questo senso 
che deve essere — ha det to 
ancora Macario — consolida
ta la autonomia politica e 
contrattuale della CISL. 

Tutto questo però richiede 
chiarezza di atteggiamenti MI 
tutti . Per amore dell'unità in
terna non si possono fare del
le ammucchiate perchè in 
questo caso la «CISL diven
terebbe incomprensibile e vit
tima di inevitabili e forti 
pressioni». Riconfermando 
quindi le critiche a Sartori 
e a! suo gruppo ha definito 
inaccettabile « la scelta di 
una conduzione sospensiva 
per l'unità sindacale ». e ha 
nuovamente rivolto un invito 
alla FISBA ad un « appro
fondito chiarimento». 

A Marini ha riconosciun 
lo sforzo fatto per il supera
mento delle precedenti posi 
rioni anche se « non ha dei 
tu t to sciolto il nodo •>. d . n 
particolare forza Maca ro h i 
insistito infine sulla necessità 
di una estensione della Fe
derazione unitaria e una gè 
neraiizzazione delie s t r u ' t i - e 
unitarie di base e di /o*ia. 

Il Consiglio generale ha an
che approvato alcune modifi
che statutarie da sottoporre 
al Congresso fra cui l'aumen
to de: componenti del con i 
glio stesso da 13* a 200. ia 
riduzione del premio di mae 
gioranza da quattro quinti a 
due terzi e una maggiore :^p 
nresentatività delle s t rut ture 

I telaggi 
Reggono 
le FIAT: 
si parla 
di dividendi 

MILANO, 14 
La speculazione tira i re

mi in barca e la borsa va 
giù. Gli ordini di vendere so 
no affluiti anche oggi, e co
si la quota è di nuovo in ri
basso generale. La settima 
na chiude in perdita, e la 
speculazione cerca di siste
mare le proprie posizioni in 
vista delie scadenze di lu
nedi e martedì: risposta pre
mi e riporti. C'è qualcuno < iie 
corre pericolo? Secondo qual
che osservatore sembrerebbe 
di si. I recenti ribassi delle 
due Pirelli e di altri titoli tra 
quelli recentemente più spe
culati. sembrerebbero aver p.» 
sto qualche problema sul 

reintegro degli scarti di LVUIMI-
zia per quegli operatori che 
hanno titoli a riporto presso 
le banche. Anche le aspettati
ve. su una riduzione del co 
sto de! denaro, (ossia dei tas
si cui viene offerto il denaro 
a credito per chi lascia o 
ha titoli a riporto in garan
zia) non sembrano costituire 
un valido motivo per gettar 
si in nuove avventure specu
lative prima della conclusio
ne del mese borsistico di gen
naio. 

Certo, per le due Pirelli è 
stata una settimana grigia. 
specialmente per la « pirel-
Icna » (Pirelli SpA). L'annun

cio di un « semplice ;> aumen
to di capitale, avrebbe «delu
so » la borsa, che da lune
di ha cominciato n ribassa
re i titoli Pirelli. Cosi dalle 
vette di venerdì 7 gennaio 
(data della conferenza stam
pa del presidente del grup
po» in cui la Pirelli SpA ve
niva quotata 1550 lire, si è 
scesi alle 1180 di oggi. E la 
Pirelli e e. (l'accomandita di 
famiglia) da 2520 a 1999 di 
oggi. 

Le Fiat, al contrario, conti
nuano ad avere quotazioni so
stenute. Tut to ciò è dovuto pa
re alle aspettative di un buon 
dividendo <?>. che dovrebbe 
essere annunciato nella pros
sima assemblea straordinaria. 
secondo gli annunci di Gian
ni Agnelli. Le Fiat ordinarie 
restano pertanto al di sopra 
di quota 2000 (per l'esattez
za 2005) e le privilegiate quo
tano 1320 lire, (all'inizio di 
sett imana erano rispettiva
mente a 2039 e 1299). 

Sui due titoli si è accesa 
frattanto una accesa polemi
ca fra due giornali, uno mi
lanese e l'altro romano che 
si accusano vicendevolmente 
di aver gonfiato l'affare Pi
relli e l 'ammontare de! divi
dendo FIAT, a! limite dell'il
lecito. 

La Commissione Finanze e 
Tesoro del Senato ha frattan
to approvato la nuova lenire 
per regolamentare i! mereaJo 
ristretto, legge che introduce 
importanti innovazioni e 
compiti per la CONSOB. 

Romolo Galimberti 

p'n breve' D 

territori.!.i 
Ilio Gioffredi 

ZD OGGI SCIOPERO DEI BENZINAI 
La segreteria della FAIB (Federazione autonoma italiana ; 

benzinai aderente alia Ccnfesercenti) comunica che oggi . 
scioperano ì gestori dei distributori dalle ore 12.30 alle ore 22. j 
li servizio di emergenza verrà svolto dal 25'.- degli impianti. ; 
CJ TRATTATIVE LAVORATORI FEDERCONSORZl 

Iniziano oggi le t rat tat ive per ii rinnovo dei contra t to : 
dei dipendenti della Federconsorzi scaduto il 31 dicembre. ' 
Le organizzazioni sindacali di categoria delia CGILCISL-UIL i 
hanno avanzato unitariamente una piattaforma rivendica-
uva che si propone di determinare un ruolo diverso della 1 
struttura federeonsortile a sostegno di un nuovo sviluppo ' 
dell'agricoltura. ' 

a RIUNIONE PER CONTRATTO AZIENDE DEL GAS 
La FULG «Federazione unitaria lavoratori del gas) ha 

convocato a Roma per i! 19 gennaio la riunione dei rappre
sentanti sndaea i ; e dei cornigli di fabbrica delle aziende 
municipalizzate per un esame dello s ta to della vertenza 
per i" r.r.novo del contratto e per decidere nuove iniziative 
d: lotta. 

DENUNCIATE DAI PARLAMENTARI COMUNISTI 

Oscure manovre sulle nomine nelle banche 
I deputati comunisti Sarti 

e Bacchi della Commissione 
Finanze e Tesoro della Ci
merà hanno nuovamente 
sollevato la questione de! ri
tardo nelle operazioni di no
mina dei Presidenti e del rin
novo dei consigli di animi-
n .s t razioie degli istituti di 
credito. Il ministro Stamina
li già dal settembre scorso 
si era impegnato — su ini
ziale richiesta del gruppo co
munista condivisa da tutti 
gli al tr i — a provvedere in 
breve tempo a risolvere que 
sto grave problema, fissando 
anche, di fronte alla Com
missione Finanza e Tesoro. 
i criteri precisi con cui prò 
oedere alle operazioni di 
scelta e di nomina dei Pre 
•Menti delle Ranche. 

In questi tre mesi si è as
sistito invece solo ad. una 
sene d; rinvìi, ultimo quello 
deli 'aitroien, imposti dalla 
perdurante ed accesa 'ot ta 
fra le varie correnti democri
stiane. che ritengono di far 
prevalere ancora criteri mol 
io lontani da quelli che il 
ministro ha concordato in 
Parlamento. In tal modo si J 
pungono in campo ragioni. • 
che nulla h^nno a che fare I 
con gli interessi del Paese, ! 
seguendo un costume che ia J 
nuova situazione politica , 
rende sconsigliabile ed im- | 
praticabile. j 

I deputati comunisti hanno j 
chiesto che il ministro Stam
mati . nella Commissione Fi
nanze e Tesoro della Camera. 
venga a spiegare quali siano 

le « oscure ragioni > che fi 
no ad oggi impediscono di 
procedere alle nuove nomine 
al vertice di molti istituti di 
ered to. parecchi dei quali. 
in regime di a p roroga lo » 
eie! tu t to anomalo e scanda
loso. Fra i casi più clamorosi. 
ma non unico, quello del 
Banco di Sicilia. 

La richiesta dei deputati 
comunisti è stata condividi 
sia dall'onorevole Colucci 
• P5I> che dall'onorevole CA-
stellucci iDC) ed è stata ap
provata all 'unanimità dalla 
Commissione Finanze e Te
soro della Camera. 

Il Presidente D'Alema ri
tornando sull'argomento ha 
giudicato necessario una ul
teriore iniziativa per pre 
mere .vai governo perché- s: 

abbandoni la strada paraliz 
zante delie lottizzazioni e si 
proceda coi urgenza e con 
metodi nuovi da parte del 
Governo a nom.nare i pre
sidenti negli istituti di cre
dito che ne sono ancora pri
vi e a rinnovare i consigli 
di amministrazicne scaduti. 

La segreteria regionale del 
PCI e la presidenza del grup 
pò comunista all'Assemblea 
Regionale Siciliana hanno 
chiesto al Governo regionale 
e asli altri partiti che le 
nomine al Banco di Sicilia 
— dove il consiglio è scaduto 
da 7 anni — siano fatte sul
la base della competenza e 
che « oitm rosa di nomi e 
ogni singola proposta sia va
lutata e discussa dalle forze 
politiche e social; ». 

(5000 miliardi di prelievi da 
decretare. appunto, a riduzio 
ne del deficit pubblico) sa
rà pressoché vanificata, 
Stammati ha però elencato 
ai sindacati le spese che pure 
sono in programma, ma non 
risultano comprese nei 52 mi
la miliardi di pagamenti. Que
ste spese — come si vede nel
la tabella che pubblichiamo 
a lato — riguardano ti con
trat to dei pùbblici dipenden
ti. il finanziamento del fon
do ospedaliero, il ripiano dei 
disavanzi delle mutue, le 
provvidenze per la stampa, il 
finanziamento per la metro
politana di Roma, il recupe
ro deila Cavtat. Il totaie è 
pari a 8.265 miliardi di lire per 
i quali non esiste alcuna co
pertura finanziaria. Oltre a 
questa «quantificazione». 
Stammati ha anche fatto ri-
ferimento, senza però fare j 
cifre, alle somme necessarie j 
per la ricostruzione del Friu- i 
1. e.1 alla riforma sanitaria. In ! 
rilerimento a tutte queste j 
spese Stammati . in conclu- I 
sione ho, detto ai sindacati J 
che « non è possibile recepire i 
tutte le predette occorrenze \ 
nel bilancio st'itale dal mo- • 
mento che aqli oneri reta- \ 
tiri fa fronte l'esigenza in- j 
derogabile di una puntuale > 
corrispondente copertura fi- > 
nanziaria ». O meglio, il mi- \ 
nistro de! Tesoro ha distin- ' 
to tra provvedimenti da adot- ; 
tare perché già decisi (sta- ; 
tali, fondo nazionale ospeda- j 
liero. misure per la stampa e ; 
Cavtat) e che prevedono spe i 
se per 2.ì85 miliardi d; lire e ! 
provvedimenti invece da adot- ; 
tare (ma non ha specificato ; 
quali potranno essere), la cui j 
copertura, per 700 miliardi j 
di I re . può essere garantita 
lìti 400 miliardi derivanti da! 
conselamento degli scatti di 
scala mobile. 60 miliardi dal 
fondo globale. 240 miliardi 
ria! nuovo finanziamento ai!" 
Am.s. 

Tali cifre, come è noto 
hanno dato la stura olle po
lemiche all ' interno stesso de! 
eoverno su come coprire — 
appunto — queste nuove spe
se e. ora. h-anno dato il via 
ad una polemica sulla reale 
dimensione de! deficit pub
blico. Replicando a!!e dichia
razioni rese alla Hai sin da 
Guido Carli sia da Luciano 
Lama, il ministro Stammati 
ha detto di non considerare 
come componente del deficit 
pubblico quella cifra di 8.265 
miliardi di lire perché, in so
stanza. si t rat ta di spese an
cora non decise o non perfe
ziona te. MH è questo il punto 

Non a caso negli ultimi in
contri con il governo, i sin
dacati hanno chiesto un 
quadro preciso delle entra te 
e delle spese, per conoscere 
esattamente la manovra 
complessiva finanziario del 
governo ed esprimere, quindi. 
anche una valutazione sui!' 
ammontare del deficit pub
blico e sulla necessità o meno 
di un eventuale nuovo ricor
so a imposizioni fiscali. Que 
sto quadro essi non l 'hanno 
ancora ricovuto. Non si può 
infatti considerare tale l'e
lenco fornito da Stammati . 
in quanto i sindacati non 
chiedevano solo un elenco, ma 
anche le scelte che questo 
governo intende compiere in 
materia di spesa pubblica. 
Del resto, è questa l'esigen 
za de; momento. I! deficit 
pubblico non può diventare al
l'improvviso. dopo anni e anni 
di rilassatezza, un rigido mi
to. S: tratta invece di sapere. 
in relazione sia alle esigen
ze delia lotta alla inflazione. 
sia alle esigenze della ri 
presa Droduttiva. su quali sce
se pubbliche il governo punta. 
quali invece intende effettua
re. quali infine, e per quan 'o 
tempo, intende rinviare. Que 
ste risposte ancora non so
no state date. 

Non ha senso, perciò, disru 
tere. ogai. se occorrono 2 500 
miliardi di prelievo fiscale o 
:r>00 se prima non si deridono 
le cose da fare: m funzione 
d; esse, e con la forza e il -~on 

, senso che possono venire 
dalla certezza che quelle co 
se saranno fa ite va affronta 
to :l necessario discorso sul
la copertura, con un pro.es 

; .-o di anprossimaziom suc
cessive attraverso "e qui li : 

i problemi d; copertur-ì posso 
no evidentemente portare an 
eh-? a ridimensionare o era 
ria i re ulteriormente certe 
scelte. 

Mi anche una operazione 
d: definizione de.le so?.-? c.ne 

incendono fare e di quelle 
che si intendono, invece, nn-
v ire. richiede che s. narra 
da c.fre certe e non «errflt. 
.-he > 

Questi buchi r.schiar.o. in 
fatti, da soli d; rendere pu
ramente r.orn.nae l'imoezr.o 
e. non superare nei "77 il fab-
bisosno netto del Tesoro di 
9.800 miliardi di lire. Proprio 
soffermandosi su questo prò 
b'.ema. nella ultima parte del
la sua relazione al recente 
convezno del Cespe. il com
pagno Barca ha dichiarato di 
ritenere a sottovalutato i". 
c.ì\co'.o del fabb-sozno de! Te 
soro anche per una sottosti
ma delle necessità <*ezli enti 
locali » e di ritenere con 
temporaneamente, sottovalu
tata anche la previsione del
le entrate . 

Da qui la richiesta a! gover
no di '- un punto chiaro e ve
ritiero sulla situazione di bi
lancio». Tale chiarezza è 
condizione assoluta di una co
litica congiunturale — come 
si può aeire infatti con una 
manovra di contenimento 
della spesa o con decisioni d: 
prelievi fecali senza co
noscere x ; dati i> — e. co 
me è stato ribadito nel di
battito del Crspe. « dì una 
presa di coscienza della si
tuazione ». 

Lina Tamburrino 

i -

Tavola rotonda ieri ad Ivrea 

Andrà alla Camera 
la vertenza Olivetti 

Sarà esaminata nell'ambito del piano nazionale per 
le telecomunicazioni - Il caso negativo della Stet 

IVREA. 14 
La Commissione trasporti della Camera convocherà 

prossimamente i Consigli di fabbrica deil'Ohvelti per 
discutere il rapporto tra la vertenza aperta in tutto 
il gruppo ed il piano delle telecomunicazioni. E' un 
segno del valore politico nazionale che assume la piat
taforma nvendicativa approvata oggi pomeriggio dai 
delegati del Coordinamento Olivetti, imperniata sui 
grandi temi degli investimenti, occupazione, mezzogior
no, nccnversione produttiva e sviluppo tecnologico. 

Alla tavola rotcnda tra dirigenti politici e sindacali 
che si è svolta stamane nel teatro Giacosa di Ivrea 
• affollato di lavoratori e cittadini», hanno partecipato 
i compagni onorevole Libertini, presidente della Com
missione trasporti della Camera e Brezzi per il PCI. 
l'onorevole Bodrato e Alberton per la DC. l'onorevole 
Mondino per il PSI, Gandolfì per il PRI. Giordana per 
i liberali, Ferraris per il PdUP. Ha concluso il dibat
tito Aride Rossi, a nome deila Federazione nazionale 
CGIL. CISL. UIL. 

Nell'introduzione al dibattito, il segretario nazionale 
della FLM. Gianni Bon ha proposto alcune questioni: 
1) il passaggio da produzioni elettromeccaniche n pro
duzioni elettroniche determina, come avviene appunto 
airoiivett i . un'eccedenza di manodoixnu che occorre 
riassorbii e proprio nei servizi cui l'elettronica dà im
pulso: 2) come viene utilizzata la torte componente pub
blica nella domanda di prodotti ci; elettronica ed infor
matica; U> il ruolo delle Partecipazioni statali Ione-
niente presenti nel settore, sia come produttori che 
come utilizzatori, ma dipendenti da muUmazk.nali s t r i 
mere per brevetti e tecnologie; 4i la necessità di svi
luppare la ricerca: 5» piano ili neon versione e piani di 
settore. 

Il compagno Libertini ha ribadito che senza una 
seria programmazione della domanda pubblica non vi 
può essere sviluppo del settore elettronico, e la stessa 
Olivetti ncn potrà risolvere la sua preoccupante situa
zione finanziaria. Ha citato come esempio assoluta
mente negativo la STKT, che ha ottenuto l 'aumento 
delle tariffe telefoniche proprio per finanziare ricerca 
e investimenti, ha avuto un forte attivo nel '76 ma non 
pre.-enta nessun piano di investimenti. Anche il- demo
cristiano Bodrato ha detto che «alcuni gruppi pub
blici da sottoporre a controllo del Parlamento, come 
la STKT. hanno co3e misteriose nei loro programmi >\ 
ed ha sottolineato che una politica di sostegno alla 
industria elettronica deve essere orientata dai poteri 
pubblici se non si vuol essere tagliati fuori dai mer
cati internazionali e interno. 

Sulle polemiche relative al piano dell'Olivetti di tra
sferire da San Bernardo d'Ivrea a Marciani.se di Ca
serta la fabbrica di macchine utensùi a controllo nume
rico. Libertini ha ricordato che il vero problema e 
quello di assicurare un futuro a questo importante set
tore produttivo. 

Per l'eccedenza di manodopera industriale determi
nata dal passaggio da produzioni meccaniche ad elet-
tronieh''. il compagno Brezzi ha indicato alcune possi
bili soluzioni: lo sviluppo della ricerca, lo sviluppo della 
produzione ih componenti, seiniccnduttori. circuiti inte
grati: le applicazioni dell'elettronica ad altre industrie: 
lo sviluppo de! settore commerciale e della produzione 
per l'esportazione con una penetrazione programmatica 
in nuovi Paesi. 

m. e. 

La riduzione degli investi- ' 
menti e s t e - in F.uropa, ed : 
in particolare m Italia, qua- , 
le risulta dalle statistiche I 
ufficiali dei movimenti di ca- I 
pitali, è entrata fra i mo- I 
tivi della polemica sul li- j 
vello dei salari. Il fatto che 
il paese che ha i salari più ' 
alti in Europa — In Germa- ] 
ma occidentale — sia anche ] 
pressoché l'unico in cui si j 
registri nel 19T6 un aumento j 
di investimenti statunitensi . 
(426 milioni di marchi nel | 
pruno semestre, coi un au- ! 

mento at torno al 2.V, > non I 
depone a vantaggio de: ero | 
ciati del «polverone economi- j 
co». 11 quadro delle informa- ' 
zicni statistiche, benché non I 
dica tutto, fornisce invece in- | 
dicazicni circa l'esaurirsi di ! 

una fa-,e dei rapporti c o n o - | 
mici Europa-USA e pene se- l 
ri problemi per la politica cu- | 
ropea. | 

IL COMPLESSO — Gli in- j 
vestimenti statunitensi in Eu
ropa sono passati da 38.255 | 
milioni di dollari nel 1973 a i 
49.621 nel 1975. Il ritmo di | 
incremento sembra sia man- i 
tenuto nel 1976 e resta eie- j 
vato, b>nché inferiore agli j 
anni precedenti. Le ragioni 
della decelerazione sono: 1) | 
il mutamento della situazio j 
ne in campo petrolifero — j 
in questo settore é indirizza- ; 
to un terzo di tutti gli inve- ] 
stimenti. dove gli interessi i 
arabi e nazionali tolgcno spa
zio a quelli delle compagnie \ 
internazionali; 2) il muta- i 
mento geografico, ad es. per ! 
la forte presenza statuniteli- i 
se nella ricerca di idrocar- ; 
buri per l'area del Mare de! ; 
Nord i i:i.9H2 milioni di dollari i 
investiti nella sola Inghil- ; 
terra": :n il finanziamento di j 
una quota più ampia di in- | 
vestimenti con risorse unan* | 
ziarie locali: 4) la tendenza : 
all'affievolirsi di alcuni « fi- ' 
Ioni ». come l'automobile o • 
certe branche della chimica. | 
della « prima invasione » del j 
capitale USA in Europa. i 

ITALIA — I capitali sta- ! 
tuintensi in Italia, appena ' 
2.622 milioni d: dollari, ri- I 
sultavano in riduzione ri
spetto al 1974 e comunque 
sono modesti. Il peso di que
sti capitali è forte nel set
tore petrolifero, dell'elettro
nica e di alcune produzioni 
con tecnologia speciale, ma 
non ha mai assunto la di
mensione di un apporto ester
no sostanziale allo sviluppo 
delle s trut ture industriali nel 
loro insieme. Vale a dire che j 
i due decenni di salari bus- ! 
si sono trascorsi, in Italia, | 
senza che questa situazione | 
favorevole per il capitale at- : 
tirasse i! capitale estero. I 

D'altra parte, prendendo ! 
ne! loro insieme la statisti • 
ca dell'afflusso di capitali I 
esteri si può osservare che i , 
656 miliardi di lire del 1975 j 

sono a un livello inferiore a 
quelli del '73 e '74 (807 e 
713 miliardi di lire) ma an 
cora superiori a quello di tut
ti gli anni precedenti quali 
do la punta massima si era 
aggirata sui 450 miliardi. Pur 
tenendo conto della svaluta 
zione del cambio la media 
degli ultimi sei anni non 
mostra affatto una riduzione 
degli investimenti esteri. Re 
sta la costatazione che que 
sti non hanno assunto un 
carattere propulsivo rispetto 
alla struttura economica nel 
suo insieme: ma questo ò un 
problema più specifico. 

MANIPOLAZIONE - Dai 
le informazioni par/ .al: di 
cui dispcniamo. mancando 
otini seria indagine, abbiamo 
indicazioni negative sul ruo 
lo del capitale estero inve
stito in Italia che possono 
spiegare anche l'entità del 
pericolo di determinati feno
meni di esodo. Li elenchiamo: 
H una parte notevole risul
ta «es tera» per intestazio
ne. mentre la proprietà effet
tiva appartiene a cittadini 
italiani che hanno voluto in 
tal modo sottrarsi a talune 
conseguenze fiscali; 2) i set 
tori di investimento mostra 
no una preferenza per posi 
zicni di mercato redditiere e, 
anche ne! caso di imprese 
industriali, per produzioni 
dove l'esclusività tecnologica 
consente guadagni garantiti 
sul mercato; 3) le società a 
prevalente capitale estero 
non sono seconde a nessun' 
altra nell'occultamento dei 
profitti d'impresa e nella u 
tilizzazione dei meccanismi 
di trasferimento clandestino. 
specie attraverso la fattura 
zione, dei profitti all 'estero; 
4) 11 trasferimento dei prò 
fitti con esportazione d: ca
pitali, esentasse, è tanto p ù 
facilmente praticato in quan
to esiste la possibilità d: soo 
perire aeli investimenti mi
nimi loca!: con credit: airevo 
lati dallo Stato e.n cert- ca
si lo Stato, t ramite lo Parte 
cipazioni statali e la GEPI. 
ha pagato anche il prezzo per 
il disinvestimento). 

TRASPARENZA — Il prò 
blema del capitale estero s[>e 
esulmente statunitense, ripro
pone anzitutto l'esigenza di 
conoscere i fatti reali atti
nenti ai bilanci delle impre
se e alla circolazione dei <•:« 
pitali. Amministrazione fi
scale e valutaria hanno un 
ruolo insostituibile da svolge 
re. Vi è poi la necessità di 
non cullarsi nell'idea che 
una qualunque riduzione del 
costo dei lavoro o aumenti 
ilei profitti pos^a rimuover*' 
le strozzature della struttura 
industriale i taliana: questo 
è il compito di un program
ma economico, non una pos 
sibilità delle « forze di mer
cato ». 

r. s. 

Bloccata la politica di ristrutturazione perseguita dal gruppo pubblico 

Il governo ha chiesto all'Unidal 
un nuovo «piano» di risanamento 

Giudicale inadeguate le proposte che prevedono massicci licenziamenti e la liquidazione di diverse linee 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 14 

Prime aperture per la Uni-
dal. l'azienda sorta dalla fusio
ne delia Motta e dell'Aie-
macna. e. più m generale, per 
l'industria alimentare a ca 
pitale pubblico. Nell'incontro 
che si è svolto mercoledì se 
ra a Roma, presso il m.niste 
ro delie Partecipazioni sfata
li. presente il sottosegreta
rio Castel-i. ia politica di li
quidazione di una parte deile 
i.nee produttive delI'Unidal e 
di lenta nprivatizzazior.e d. 

ha subito una netta battuta 
d'arresto 

Sono . primi frutti di una 
iott*a che nelle fabbriche 3ME 

Cassa integrazione 
alla Liquichimica 
di Reggio Calabria 

REGGIO CALABRIA. 14 
La vertenza ricala L.qi .ch-

miea s. è .r.asp.-.ta p.": .a d> 
cisione della d.rezione d. at
tuare un p.ano aràdu.r.e d. 
messa .n cassa nitezraz.oiv 
di tut t . : ">16 d.pendenti: :'. 
provvedimento, che .nteresse 
rà : primi 144 op;ca.. sarà 
a t tua to lunedi 17 per conclu 
dersi prima de". 24 zenna.o. 
quindo .'. minuterò della S*-
n.tà dovrà p r o i u n c a r s . sulla 
tossicità o rr.f.no delie b.o-
proteme. 

RETTIFICA 
In relazione alla notizia 

pubblicata sul nostro giorna
le nell'edizicne del 24 luglio 
1976 — prima e undicesima 
par .na — informiamo che er
roneamente e stata inclusa 
tra le fabbriche conserviere 
dell'agro Nocerino non in re
gola ccn ; pagamenti. ]A 
Sant 'Erasmo Export SpA. Si 
precisa che la società sud 
detta e invece una delle po
che industrie che CA sempre 
corrisposto ai dipendenti. 
puntualmente e secondo i 
contratti collettivi di lavoro, 
le loro spettanze. 

in venerale e all'Unidal in par-
icolare ì lavoratori, assieme al
le forze politiche e sociali. 
hanno saputo sviluppare in 
questi ultimi mesi. 

L'incontro presso il mini
stero delie Partecipazioni sta
tai. aveva come oggetto la 
politica dell'industria alimen
tare a capitale pubblico in 
collegamento con il rilancio 
dell'agricoltura, e quindi in 
partieo.are del ruolo della 
SME. che controlia !a mag 
gior parte delle aziende aìi-
mtntar i . 

All'incontro di mercoledì 1 
dir.genti deii"U:ì:d<»! si sono ri
presentati con il solito pia
no. un piano, occorre dirlo. 
che nonostante g!i impegni 
presi ha continuato a cam
minare. anche se l'azienda 
non ha ricorso ai massicci 
licenziamenti che aveva mi-
iv.cc.ati. I! piano di risa
namento dell'Umdal. che è in 
una situazione finanziaria e-
stre-mamente pesante, preve
deva. oltre ad una ristruttu-
raz.or.-r interna secondo tre 
j randi linee di produzione e 
di vendita «settore industria 
alimentare, settore per !a pro
duzione d; zelar., settore com
merciale). 2300 licenziamen
ti nella produzione e 1200 nel
la catena d: r.e-z-oz. I sin
dacati hanno contes 'ato la va
lidità d: queste scelte 

I.a ristrutturazione studia
ta dai dirigenti dell'Unidal. 
infatti. r.sch:a di salvare so
lo i settori - forti « dei grup 
pò (quello de; celati) e di 
destinare i! settore dell'in
dustria dolciaria ad un len

to rr.a -.nev.tab.le ridimensiona
mento. poiché le scelte pro
duttive che vengono persegui
te sono le stesse che hanno 
ponato l'azienda sull'orlo 
dei collasso: produzione per 
un mercato ristretto, beni 
di consumo di lusso, nessuna 
volontà di una piena utilizza
zione desìi impianti per pro
duzioni diverse «alimenti dol
ci. surgelati, cibi precotti». Il 
tut to con il danaro pubblico. 

In questa posizione. !a Fi-
lia è confortata dalle forze 
politiche democratiche che 
proprio recentemente a Mila
no hanno precisato su quale 
strada deve muoversi l'Unida! 
p^r arrivare ad un tempo al 
risanamento finanziano e »1 

pieno utilizzo — al servizio j 
della nostro agricoltura —del
le s trut ture esistenti. 

Il sottosegretario Ca.s'ulli. di 
fronte alle propaste dei sin
dacato. ha chiesto alla SME e 
all'Unidal di ripresentarc un 
piano di ristrutturazione e di 
riconversione industriale ohe 
parte da nuovi presupposti. 
<* La politica del governo nel 
settore — ha detto l'on. Ca
stelli — è finalizzata ad evi
tare i licenziamenti ;. I! 19 
gennaio prossimo sindacati e 

Uriidai si incontreranno nuova
mente al. 'Inters.nd a Ho 

ma per confrontarsi sulle nuo 
ve proposte dell'azienda. Il 
26 gennaio 1 sindacati si in 
contreranno con l rappresen 
tanti della SME e delle al
tre finanziane pubbliche che 
operano nel settore dell'in
dustria alimentare per una 
valuazione dei piani di svilup
po produttivo delie aziende 
a Partecipazione stata.e. 

Dopo gli incontri del 19 
e 26 gennaio prossimo sarà 
proclamata un'azione gene 
ra!e di lotta in tut te le azien
de- del gruppo SME. EFIM, 
EAGAT. 

Nel n. 2 di 

Rinascita 
da oggi in tutte le edicole 

La forza del sindaco (editor:a!e di Rinaldo Scheda) 
Un piano contro l'inflazione •'di Paolo Forccllmi) 
Disegni politici e costo del lavoro (di Adalberto Mi 
micci) 
Partilo politico e ideologia (di Lucio Lombardo R?. 
dice) 
La visita di Argan al papa (di Antonello Trombadorl) 
I persuasori palesi: a un lettore del 2077 (di Paolo 
Spriano» 
II dissenso di oggi e la storia di ieri (di Paolo Francnu 
Riflessioni e proposte di un giudice (di Luciano V.e 
Sante) 
Classe operaia e capitale nell'America di Carter (di 
Paolo Carpignano) 
Assistenza: soldi sprecati e dispersi attraverso 25 
mila canali (di Adriana Lodi) 
Le contraddizioni della DC in Sicilia e nel Sud (di 
Luigi Colajanni) 
Argentina: un paese alla deriva (di Marco Calamai) 
Giappone: un trentennio che volge alla fine (di Car'o 
Fredduzzi) 
Marx e il marxismo: il nesso economia-politica (di 
Giacomo Marramao) 
Comunisti d'Italia e di Francia (di Luigi Grazia»-)) 
I fatti un passo avanti alle teorie (di Marino U v « W ) 
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La scienza fa spettacolo in TV 
I più celebri luminari di tutti i tempi verranno ritratti sul video in una serie di telefilm che la Rete 2 manderà in cnda in 
autunno, con la consulenza di Lucio Lombardo Radice — L'intento è quello di unire la drammaturgia al rigore culturale 

Per Li primo volta sul teleschermi 
eli uomini di scienza scenderanno dal 
piedistalli accademici, abbandoneran
no le * cornici da suntinl » e la pati
na di noia per diventare proUigonisti 
di trasmissioni che. unendo rimpian
to spettacolare a criteri di riKore cul
turale, affronteranno la problematica 
scientifica attraverso la drammatiz
zazione di personaggi storici che pon-
cono ancora osul questioni dì Krande 
attualità. 

Questi i propositi del realizzatori 
del problema Gli uomini delta scien
za, sei telefilm che la seconda Rete 
TV manderà in onda In autunno. Ma, 
di fatto, come sarà possibile evitare 
la visione mitologica della scienza e 
degli scienziati che la RAI-TV ha 
finora alimentato con l suol program-
mi? La domanda è spontanea, dopo 
che nello studio 15 di Cinecittà ab
biamo visto ni rare una scena che 
appare in contraddizione con il pro
gramma appena enunciato: all'inter
no di un austero tempietto circolare 
in stile neoclassico, Alessandro Volta 
con parrucca e jabot tiene una lezio
ne ai suoi allievi tra rigorose carte 
scientifiche e strumenti dell'epoca. K 
allora? 

Lucio Lombardo Radice, curatore 
dell'intero programma, risponde col 
sorriso tra le labbra: * Spiegheremo 
il luvoro scientifico del p e r s o n a l i — 
dice — attraverso la loro dimensione 
umana, senza tralasciare quel retro
scena, anche drammatici, che pure 
hanno la loro importanza nella defi
nizione del loro essere protagonisti 
della cultura e della storia ». 

Di rincalzo, renisi! e collaboratori 
spiegano più dettagliatamente: « Fa
remo vedere 11 Volta barone accade
mico, grande amante, escursionista, il 
Volta opportunista nel suol rapporti 
con Napoleone e II potere dell'epoca. 
Insieme al Volta che scopre la pllu 
elettrica, mentre l'abate Spallanzani 
sarà rappresentato quando applica 
preservativi al rospi, fa Ingravidare 
artificialmente alcune canne, studia 
Ln Turchia «li eunuchi dell'harem 
imperiale, si difende dall'accusa di 
aver rubato beni pubblici. Nel tele
film — essi aggiungono - ci sarà tut
ta la vita di questi uomini, senza 
censura alcuna *, 

L'obiettivo che si vuol realizzare con 
questo programma ò. In definitiva. 
quello di restituire al prptagoni.stl 
della storia scientifica la Joro urna 
nltà quotidiana, Il loro non essere 
«sant in i» diversi dagli alfjl uomini. 
proprio per affrontare meglio -- e . 
non co! senno del poi. Mia sulla misura 
dell'oggi — la tematica del loro rap
porti con la società. 

11 periodo storico scelto è «niello 
dt'll'lU'.im.nismo. della rivoluzione 1:1 
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e San Marini) 77* -• li '•• febbraio, 
h- lV-:e.-.uiii:n>a!'.:i •.-! emetteranno nu-i 
.serie d; propaganda della in.in.lest a-
z.one filatelie*» internazionale J San 
M-arino '77 >. de.-»;.nata a ce! e tir-are il 
centenario dell'emissione della pinna 
serie di francobolli sammarinese. 

La serie si compone di tre valor: di 
posta ordinaria (80. 170 e 2W lire) e 
di un valore d! posto aerea (2U(» Urei. 
11 bozzetto, opera delle Hélio Courvoi-
sier. è unico per i quattro lruncobolll 
e raffigura il monte Titano, dietro 11 
quale spicca il simbolo della manife
stazione. 

1 francobolli sono stampati In roto
calco a tre colori dalle Hello Cour-
voisier di La Chutixde Konds su carta 
bianca non filigranata con fili di seta 
nell'impasto. La tiratura è d: 7à0 m.'.a 
serie complete. Il term'.ne ?CT '••<' pre
notazioni scade 11 28 gennaio. 

La manifestazione che vieti" propa-
gandata attraverso queste» serie e de
v'inala a celebrare, come ho detto, il 
centesimo anniversario ile; pr'.m: fran
cobolli .-•ammarincsl, che furono enie.s. 
si il 1. agos'o K'77. * Sun Marino '77 • 
si terrà dv»l 2$ agosto al -1 .settembre 
nel Palazzo dei Congressi ed è riser
vata alle Amm.nistrazion. Post.»'.: che 
potranno non ùOlo esporre piove, s.ig 

dustrliile e della Rivoluzione francese. 
*L.i scelta afferma Lombardo Ca

dice - non è casuale. SI tratta di un 
periodo cruciale della storia europea 
In cui sorgono la problematica, la 
struttura della scienza di oggi e le 
grandi istituzioni scientifiche, mentre 
si fa strada la separazione tra potere 
politico e potere ueeadcm.co. Sono, 
cioè, gli anni In cui la borghesia si 
afferma come classe egemone e ria 
scono le questioni e le contraddizioni 
che caratterizzano 11 presente. Il no
stro ln 'ento è di contribuire all'affer
mazione della scienza collie parte in
tegrante della cultura e della storia 
con un dibattito proiettato sul pre
sente e sul futuro •>. 

Gli uomini della scienza è. quindi, 
qualcosa di più di un'opera di divtil 
gazlone per uri largo pubblico del!" 
figuro di s"ienz;iti che hanno c-ar.tf-
teri/za'o con la loro opera lo sviluppo 
de l l e d . v c r s " d i s c i p l i n e .-•.c.ent'.l ì ' ' h " <• 
de l l a s o v e ' a . 

.V 1 p r i m o '."!••! . ini . u c a r i '1"1 re

gi '• altri» ma te r .v i i e ; , , ut ; M, IIIM in d ie 

a l l e s t i r e s ' in 1 ;>••:' in pi'1.seti'..i.-non • 
e la pubb! : e . i z :o : ) e I •: pi 'op ', t'i'n n 'o-
bolli. Sono p:vv..',e nuin "iv.-e m.mi-
l'est,iz.on; d: IM : ot :<•;••• ;u;'..s';co e cul
turale, fra le quo li una tavola ro'on
da sui problemi dell'informazione fi
latelica organizzala duli'USl-l i. Un io
ne Stampa Filal-nmi Italiana). 

Asta Orlandini a Firenze — (liuti-
giacomo Orlandini (Via Martelli, 8. 
IH) 11!!) Firenze» organizzerà sabato 22 
gennaio, ne: locali del Circolo filate
lico fiorentino iV.a Borgo Santi Apo
stoli, !>) un'asta t.i.it-'liea compren
dente 1.P00 lotti, che .-aro:ino disper
si nel corso di un'unica sessione con 
ln::".o :i',le ore lò.uo. 1 lotti saranno 
visiliili negli utl'.ei della dit'n Orlan
dini dal 17 al L'i' gennaio dalle ore 
Pi-in ali- U.i'a» e dalle Ili alle L?.a<>. 
A c a n t o a I rancoboiii rari e *1Ì prezzo 
elevato (riservi1: a * lor signori : ) . il 
catalogo presenta !*>'.:: access.bili m: 
clv a: '.Mll'Vin'i's' i non do: r ; d. ben. 
d: fortuna. 

llolli speciali (• riam'cstazio'ii ':'. i 
feltrile - - I>oi 11 .il Lì genn.i.o. n •; 
tndiglionl 2'.\ ed e SU della Fiero 1. 
Milano, si t-rrti il HO. MIPKL <M •:'••-. 
lo Ita!.ano della Felle:'...';-M), e,a ... :-

nl.sUi Aldo Vergine, sarà affrontata 
la tematica della diffusione di una 
nuova cultura eou l'Enciclopedia di 
I.) Alembert, e Diderot: nel secondo, di
retto da Virgilio 'rosi, ci si occuperà 
della sperimentazione biologica di 
Spallanzani: ne! terzo, realizzato da 
Antonio Vergine, si esaminerà l'opera 
di Lavoisier, considerato il fondatore 
della chimica moderna; il quarto, re
gista Ansano CJiannarelli, si occuperà 
del matematico Monge, che a vent'an-
m scopri lo geometria descrittiva; nel 
quinto telefilm, diretto da Massimo 
Andrioll. si ricostruirà Yiter cultura
le e sperimentale attraverso il quale 
Alessandro Volta è giunto alle sue 
scoperte nel campo dell'elettricità: 
nell'ultimo, con la regia di Riccardo 
Napolitano, si esaminerà la figura 
e l'opera di James Watt, scienziato 
ingegnere protagonista della rivolu
zione industriale. 

CJu-ilifi-v'itn il carnet delle consulen
ze scientifiche; a'*-mìo :i Lucio Lom
bardo Kadiee, vi sono : do v : r i Ari-

v zio p o e t a l e ;i ,- I : M " " : V t e m p o r a n e o 

d n t a ' u d; bollo .<•><• " i l e t u : i z ; o n e r a 
p.-r tut "a la dur-ra ci-. 11.i man.1, '.--'a-
; 'on-.> con orario 10 \S. 

Sempre ne', quartiere fieris'.e,, mi-
latuv -. nei padiglioni Li. 11. MAH. 14C. 
dal l'.B gennaio a! 2 febbraio si terrà 
CI UBICAR 77. Salone internazionale 
della cartoleria; per l'oc-,i.,.une sarà 
usato un l)o».lo speciale. 

Il la. Salone internazionale del (Lo-
cattolo che si svolgerli dal 28 gennaio 
al [\ febbraio nei padiglioni 20, MO. lil, 
X) e li» della Fiera di Milano sarà 
ricordato con un bollo speciale usato 
nell'avancorpo del padiglione 1W. 

Un bollo speciale figurato riprodu-

S_ t-fl./!,.À.~i M l t t t l ,1M ^ . ' I A V Ì J 

gelo Baracca, Ernesto Capanna, Gior
gio Israel, Piero Negrini e Arcangelo 
Rossi. I! cast degli attori non è stalo 
ancora completato; si sa però che 
Giacomo Piperno indosserà i panni di 
Alessandro Volta e Massimo De Rossi 
impersonerà D'Alembert, mentre Ma
rio Ga-riba sarà Brugnatelli, il fede
le assistente di Volta. Non manche
ranno le sorprese come quella di Carlo 
Ripa di Meana, presidente della Bien
nale di Venezia, che nel telefilm su 
Alessandro Volta impersonerà un no
bile. 

I telefilm verranno presentali da 
Lucio Lombardo Radice e saranno se
guiti da dibattiti (non si sa ancora 
se registrati in studio oppure trasmes
si in diretta) nel corso dei quali si 
svilupperanno le connessioni e i pro
blemi che quelle scoperte scientifiche 
determinano ancora oggi. La realizza
zione dei sei telefilm è stata affidata 
alla Reiac film con una scelta che si 
propone di realizzare una « saldatu
ra tra esigenze stilistiche ed esigenze 
produtt ive" attraverso una imposta
zione produttiva che -- tengono a sot
tolineare 1 dirigenti della società - -
si inserisce nella problematica della 
riforma della RAI-TV con uno «stret
to rapporto tra gli aspetti culturali, 
economici ed organizzativi >. 

Questi telefilm, infatti, vogliono es
sere «specchio di un certo modo di 
vedere e di fare la televisione v affer
ma il direttore della seconda Rete, 
Fichera. «SI tratta — aggiunge — di 
opere u basso costo, rapportate a quel
li che sono oggi i costi di produzione, 
nonostante rappresentino non una 
produzione di bisogno, ma una scelta 
funzionale alla TV intesa come servi
zio pubblico e veicolo culturale -, 

Per questo, ciascuna storia - - pur 
avendo un tessuto autonomo — è di
retta da un regista diverso, con atto
ri ed esigenze specifiche differenti, 
ed è stata elaborata con un lavoro di 
équipe tra tutti i registi e gli esperti 
allo scopo di fornire al pubblico una 
serio omogenea per tematica, impo
stazione e periodo storico. 

I propositi, dunque, sono ambiziosi, 
ma ì realizzatori del programma sono 
sicuri di farcela, «• ln modo spettaco
lare, suggestivo, anche divertente, in 
ogni caso non gratuito ma funzionale, 
attraverso una serie di quadri che si 
Intrecciano per comporre l'essere pub
blico e privato dei personaggi >-. 

Pasquale Cascelfa 

Nella fo'o: l'attore Mario Garriba. 
interprete del film Non ho tempo di 
Ansano Giannarclli attualmente in 
programmazione in TV l'unirà anche 
nel casi denti Uomini della .scieimo. 

eente un podista in m a r n i servirà e. 
propagandare :i XVII Giro podisti-o 
interna/tonale -Trofeo S. Aga'a • e!ie 
avrà luogo il '.) febbraio a Ca'at i . i . 
L'ufficio postale dlsVevato ''he userà 
il bollo avrà sede in Corso Si-ilia :•!'! 
a Catania. 

Per i numismatici — La rivista 
Soldi ha pubblicato di recente un ca
talogo delle moneto d'Italia, Vatica
no e San Marino (Sergio Trasatti, 
Catulor/o di e Soldi numismatica \ 
Monete Italia, Vaticano e San Mari
no 1977, Roma. 197C. pp. 128. L. 5.000). 
Iva iiarte italiana del catalogo com
prende la descrizione e la quotazione 
delle monete emesse in Italia a par
tire dal 180!) fino ad oggi. Per ogni 
Stato e dato un breve cenno storico 
e le monete sono descritte con am
piezza di particolari. Per le monete 
più rare, oltre alla quotazione, sono 
ripor'a*: i prezzi raggiun'i in alcune 
re 'enti aste. In appendice è da'o 
l'elenco delle medaglie annuali d-i 
Papi conlate a partire da'. Pontificato 
di Pio IX. L'opera costi'u'.sce una gai-
la documentila per il collezioni.-'a. 

!/'• quotazioni sono In g-'ier-j a*>:v 
•'..bili. .-

Giorgio Biamino 
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RADIO-TV 
SABATO 15 - VENERDÌ 21 GENNAIO 

Jean Gabin e Simone Simon rtell'« Angelo del male », in un disegno di Bruno Grieco del 1942 

Addio a Gabin il patr iarca 
Coitine mor.ire J ean fiali.ti al momen

to delia s i a dipart i ta era per tutti colo
ro c'.e ainaiio il cinema una specie di 
jia.-.-"e ::io obbligalo :\.\ organizzare cn:i 
II'H-1'.KIO oltreché' -con p.tss.o.'v. Il ciclo 
('ella KA1 TV è temine; , i to , anzi ilo mi-
c o or .n s ' e - .o prosi---, ;,'!r.|o p i ; ;•),-:• aca 
dee a.i I; >abal; con .:-!,, naie.: ]i\-^-<-.\-
'.,:, ione ci " ip'u-s- .\ a . la ;;r :na M-:\I . a 

'•ara <i Alb.T'o l ' a r a s - r", i .̂:-.-!!a c':c 
i a '!.T. t 'o. oi.iì'-i-.io, é aa'autvig. '-a - l e -
1 eli- < ri'..--;,, i ,..• ri, : ,,ra:!t],-:it.' nic.-ie 
-..ila i; la! t.i de! prò 'r.::r.:i: < e- a r.dc 
..z'eo'd er to iè hi sli-v-o l-tufh'ir'irrìcn; 
cui aiiciit".-. rio ] u:i • 1-a-, o d, ilio!; m-
(•'•aipli-'ii e p.-r-.CHi i n e r t e :i- ila s:.a 
pr.iti-'-a d -;ie,n.!)i!::;'t. ( labia iia g . r .ao 
li'v.ppi buon; film p'-r :M:I r iuscire a 
niellerai- insieme oc.:: una dozz.na n 
.'ciclie più, e ì 'arcn de! -no tnest. '-re è 
troppo wi-M per non mare. i rne adegua
tamente le fasi principali . 

Ki.ro. comunque, i Li ioli p.ù o meno 
.sicuri del p rogramma qu.de finora con-
e. pilo: /.ci bella brigata UMIi) di Juheii 
!).iv;v;er. Verso la vita (lflitlii di Jean 
H noir. La grande iUuÀ'jne iì'.i'M) di He-
ii"ir. L'angelo del viale (ltiIJB.i sempre 
di Renoir, Alba tragica (VXW) di Mar
ee! Carnè-. La v.n\te è il mio regno 
(li 'ól) di ( ù o r g i s Laeomlx.-. Cani per
duti sen:a oliare il'.laa) di J e a n Dolan-
r«-iv. La ragazza del peccato (lilàlìj di 
Claude Autant Lara e /.'ìe;/;!rjcr/'>'!<.- ito-
Ì-:I di Saint Cerma'n (11*701 ,-l: i ' .er re 
(e . ' cnar De!'-, r re . 

l'I.^l.-l'irio ii'itoriani'-uti' due (.ìaij.n. !! 
pf.mo gi'i\;t:K- e a g j re.-,^.\<i. einìjl-.-ma 
l'ori a.iato ..- -lor'.ìin.ato dei Front. ' Po-
p- la re (l ' .ai-lo della «un notorietà coin-
' lei'.- e-ci a ra i moriK-n'o p ilit.-'-i*. 'i.-no-
.-lo a eoa.aut tere il fa 'a l i -mo c-»n due 
soldi di sp.-ra.-iz.a. In La lietìa br'gn'a 
e..:iìci'-;u '.l'ice-ido ucn lotteria con al-

varsi dai lias.-.'lo-id. dei 'nal'ragi e de: 
dis::ica;ita!. ;. In /.ri granite :l!:i au ic . e 
l'ufficiale di e.-trazione popolare '-'a- sa 
prà sup:-uv'. i\i'i'e ;n i'aturo .incile s-, U M 
unif'ornu- mentri i: s.m comaagn.i !. 
prigionia aristoci-a'.ii o ..• jl loro <-o nan 
d.int*.' pru-1 ia : io. a-v. a 'e-so r.iu i.a-.o nel
la S T I nuli.Ila ìi',ir/ a! . a-m : •,,-,..;- ec. i 
'-'•a:i;pa .dia 1-e- < s':;:-'•:a -e-ei !./..•• ie !. 
.-.ignori d"l'a g i e r : a 

l'oi. c a d i . v le . r e i ! e !•• p'c.-.C,- ii-
la-io ci. g::;nc->:;o i l'ii.i 
Della trac- :].,> ,'! b.de . 
(ìnbin r',-i!!"'-r,e'v,i -i ;• 

a 

p.ù alien libili- -e ,|;;,i — | 

si p.-e.) ira. 
•' lu ..nii'i il 
I t o - . , ::,-., 

.-a.1.'.gero il. ima !-"r;ia.-:a ;n p r • •''". Ila 
bui. C|aa-i -e.'i/.a par la re , a labbra s!;-'-ì 
te. a l te rnando un i -e 'vaggia *r i:ir;u lil
là a reniti isP-r.ei d formidabili ' nntcn-

< oiiK- sempre, non avevano calcolalo lx--
( n - i rapport i e le dis tanze. Quel e.ne

nia . r i avn la sua er i - i , ma era la crisi 
(i. ; i continente, noci d ' a i a naz o-ie. 
e le sue immagini pur!.ivano d'una (lau
ra, ma la paura non era uii.t con-"-
g u-i-za. era un principio. Il <-. pe>-.iuii-
s'n > i, i-i:c meli.", a di nialauiare ; :>en 
;'-••.-e:t.: dovevi r i v e l a r e un r.eli..uno 
i.-.i .-.c\.•';•.,i a. ini. . 1 . : ta r e - p a t o . ' , . ; 
i'*ii\ -r- ' a r i Uai.an: d--l '-i') :» irt.i'oii" n r 
la ".-i'I'I i - l iu to dop i i\\V rie., 'ilio d'd 
p -." .-e,.acri g.iblu.a'i; le pr.Ille Hill e-
ì.'.nt : i -oal'c- -.OÌU i li.- li -,.: i !'a. l'è ,,il 
t aie pre-i.-n/.a delia d - irmoma e de! 
e e,';-'1 t i :!"i :;i>* ;-:ni s-i-'laì, elle C'i i.-i," 
( -ii: I r . .tuo, e soprat tu ' io la ri\ ' ' !azioi e. 
cui- ;a cnnibati imento si sareiibe subito 
i '" i ' i ' i"a :n real tà a t ro- i . r-'it. ;io. ave\ , i -

La RAI-TV vara un'incerta personale dell'attere francese recen
temente scomparso - Un grande interprete che restò tale an
che quando cambiò pelle per passare dalla tuta al doppiopetto 

za. ha evocato - -nza .-.o.-tt- il v*-r-o pre
ved i ano « L'amori-, la ni-irte. la lame, 

mo ; u n avve r -a r ;o da a m a r e •«. « I gio-
v.'in; piloti — come scraa- (ìl.iuco Viaz.-

la noia ;•. e in quegli anni Ittgo. lliii'J. z. — e!<e pr ima di partire- per le 'oro 
IMO, j gio-ani spettatori , aa.'.'n- :|a--.li 
i taliani. c--'nlc'll:nand.i ai buio i suoi film 
malinconici, hanno p.-reep tu ;>•;• !a pr.-
ma \'o!ta l'orse l'ali trine .:; r - - i e-..'ge
mito, lianno lo -•;• ito .n fj.i- ile s -,.:: di 
prò.v/.olle a volt'i :> u \ < ro U-' rio lr> 
tjac-c di all 'ira, ha.n.uo a-s.ip-ir.e-) !•• :\i-
goni ineno imp :rc- H'-li'.ingo-eia. A!. u-
tu iM:C! (j.-'i !'••:: un- -' ri-.-ero c-.'i-- / ' po ' -
!•/ delle nct)h'\(\ A-'-a 1;an;ra. L'n'ig/'ln 

e». a .'/ifl'c' '.'ran.j -JII 
democr.izia in pulr f..z.ie 
to di uno - ! ' \ c lo mora! 

! r< -o ' -o ' | . 

moria!; bat tagl ie ae r ee reci tavano i ver
si -I. Quasimodo... avevano anciic v.sto. 
• cicnpreso, e amato . Il parto delle neh-
</•<' <• Alba tragira ;>. 

Con ln '.-uri'-ai-ioiie della g.:--rra. Ca
lmi e,,mbia jx-lie. (Ili r imangono la seni-
pi••• .'.a e la gr ::t;i dei tempi migliori. 
ina non indossa più la tuta , è p . i - .a to 
al dopp.op- t 'o . Spira intorno a lui un 
v•".'<> b;-n'-.'..'-.f-ri.-. corretto pur sempre da 
tu..- '••Hiv.ìs.iUi insoffi-i-i.-n:'. i, da una scori-
'i aie/. 'a che il denaro non p io cur . i re . 
'1,'uando ci appari-' p.c( olo art igiano, poi 

Mi>. Cabiu non ci è mai apparso davve
ro g o \ i i n e . Per un momento si pensò, a 
(nied'epoca, ciie una secciid.i fase cine-
mal<>:;ral'i..K gli sa rebbe s la ta f a t i l e . 
Iii'.ece, .Mjpi-rate le incerte/./.i'. l 'a t tore 
<-i uf; re iincora non pochi l'il.n molto 
l> -r-onali e mcrilevo!:. 

Li nuova serie fortunata si può da!li
re d i In vergi-!'' scaltra 'l'.I.ÌO' di Mar-
e. ! (' ."né. «li un l'ommi/.ii di S.aie.n TI, 
I im i li-- piii'iiuppo iioii vediamo indù-
-i :, ! pre.Miilc i .c lo . Si'jU'iri) Cani \j.r-

ds'.i :<>u:n oHari'. roai! ' i ; ic . i uiii (jiiiilifi-
e.ii-s-ema pi'e-tir/ione gabiniana. o La 
roa-'!T~a del p'-rralo c!n-. sempre sulla 
t r am-a di un Simeiion. c rea un stilino 
i oid'i'o-ito t ra C.-'iin e la India d-d «gior
no. Itrigitte Lardai . 

.Merita una nota a pu-te il Cabiri dei 
moki iiim po!izie.se!ii dell 'ult imo '.enieti-
rdo. K' proprio in questo se t tc re che 
l't e bandito della Casbuh s t r a n a m e n t e 
rivela tutto il peso de! tempo Lra.scorso. 
Non più rifingi romantici , non più soli
tudini eroiche, neri più il destino gioca
to per una donna. Ora il gangs te r di 
Purig: ha i capelli a rgente i , dirige una 
bandii come una corporazione, evita la 
loda aper ta e se imbraccia il mi t ra lo 
la piuttosto per vendicare un amico e 
un parente , insomma uno del clan, che 
pi r conquistarsi uria femmina. K' il per
i-maggio disegnato per la prima vo'ta 
da l'mcker in Grisbì (ltt">4) e che si rin
uova a più r iprese in tanti « gialli » e 
'•rieri i nei quali r iempie sempre au
to re ; olmente lo schermo. Spara , il vec
chio pa t r ia rca co! volto contrat to dalle 
aniicrm umiliazioni della vita. K a noi 
'.•ieri fatto di c e r c a r e se sopra le fiam
me!:,- dei mitra , sull 'elegante abito smi
ro s p r c h i i! nastr ino d'dla ^Lcgi 'Si 
d 'onore .> 

http://Ki.ro
http://qu.de
file:///j.r


SABATO 
3 TV 1 
12 .30 D I A L O G H I F A M I L I A R I 
13 .00 O C C I LE COMICHE 
13.30 TELEGIORNALE 
15.20 SPORT 

Incontro di rugby Inghilterra Scoi o 
17 ,00 P R O G R A M M A PER 1 P I Ù ' PICCINI 
17 ,20 LA TV DEI R A G A Z Z I 

« Piccola ribalta Enal » 
1 8 , 5 0 SPECIALE PARLAMENTO 
19 .20 GLI ERRORI G I U D I Z I A R I 

Telefilm di Jean Loviron 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,40 DUE R A G A Z Z I INCORREGGIBILI 

Sesto ed ultima puntato del j an t ta con Fron 
chi e Ingrassia 

2 1 . 5 0 SPECIALE TG 1 
2 2 , 4 5 P R I M A V I S I O N E 
2 3 . 0 0 TELEGIORNALE 

D TV 2 
12 .30 M A N I I N ALTO 

Un telefilm di Alfred Hiìchcocl 
13 .00 TELEGIORNALE 
1 3 . 3 0 T O N D O E CORSIVO 
1 4 . 0 0 COPPA DEL M O N D O DI SCI 
1 5 , 2 0 SCUOLA APERTA 
1 5 . 5 0 G I O R N I D'EUROPA 
17 ,00 SECONDA V I S I O N E 

Replica del « Coso Liuzzo ». or <jinalc tele
visivo di Liliana Cavarli 

18 .30 PASSO 16: ZERO & CO. 
Uno spettacolo con Renato Zero 

1 9 , 1 5 SABATO SPORT 
19 ,45 TG 2 STUDIO APERTO 
2 0 . 4 0 STORIE D I CONTEA 

• Le sorelle Sullons » di A E Coppard Re 
già di Barry Davis, con Peter Firtli 

2 1 , 4 5 LA BELLA BRIGATA 
Film Regia di Julion Duvivier Intorprct 
Jean Gabm Charles Vancl 

2 3 , 3 0 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE R A D I O 7, 3. 10. 12. 13, 14 15, 16. 
17, 19, 2 1 , 23 . 6 Stanotte stamane, 8,5ù dossi 
dra. 9 Voi ed io. 10 Controvoce. 12,10 L'altro 
suono, 13,30 Identikit, 14,05 Le aringhe, 14 30 
E pensare che ci piace il jazz. 15 .05 II moscerino: 
15.45 Carta bianca, 17,35 L'età dell'oro. 18,20 
La radio ieri e domani, 19,25 Microsolco in ante
prima, 20 Matrimonio di ripiego, 20 ,20- Albert 
Hcrnng 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO 6.30. 7 30 . 8 ,30 9 ,30 . 10, 
11 .30 . 12 ,30 , 13 ,30 , 15,30. 16,30. 17 ,30 . 18 .30 . 
19 ,30 , 22 .30 ; 6 Un altro giorno, musica, 8,45 
Quale formglia?. 9,32- Discorama, 10 ,45 Canzoni ita
liane. 11.32- Toh! Chi si risente. 12,45 Rodio 
trionfo, 15: Valzer, polche e mazurche. 15.45 
Franz Schobcrt, 16 .37 Operetta, ieri e oggi, 17 .30 
Speciale GR: 17.55 Spazio giovani. 19 50 Vogliate 
scusare l'interruzione, 2 1 . I concerti di Roma 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO: 6 .45 . 7.45 13.45. 18 ,45 . 
2 0 . 4 5 , 2 3 ; 6 Quotidiano. 8 .45 Succede in Italia. 
9 La stravaganza; 9 ,30 Tutte le carte in tavola, 
10 .55 Invito all'opero; 11.55. Antologia di inter
preti. 12 .30 11 mondo cosfutt vo dell'uomo, 13 
Concerto da camera, 14,15 Disco club, 15,15 Spe 
cialctrc, 15 ,30 Oggi e domani. 17 Jazz qiornale 
17,45- Ermi Ghilels interprete, 19,15 Concerto del 
la sera, 20 Pranzo alle otto, 21 Luci di boheme 

D TV SVIZZERA 
S V I Z Z E R A 
11 .55 SCI: DISCESA MASCHILE 
1 6 , 2 0 PER I R A G A Z Z I 
1 8 , 0 0 POP H O T 
1 8 . 3 0 LA GRANDE ESIB IZ IONE DI M I K E 
18.5S SETTE G I O R N I 
19 ,30 TELEGIORNALE 
2 0 , 0 0 M O M E N T O MUSICALE 

Giacomo Puccini « Crisantemi •> 
2 0 . 1 0 SCACCIAPENSIERI 
2 0 . 4 5 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 OUESTA E' LA M I A DONNA 

Film - Con Julie London, John Barry-Tiare, 
Nat King Colo. Anna Koshfi Reg a di H Haas 

2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 SABATO SPORT 

D TV CAPODISTRIA 
16 .40 TELESPORT • PALLACANESTRO 
1 9 , 3 0 TELESPORT - SCI 
19 ,30 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 . 1 5 TELEGIORNALE 
2 0 35 TELEFILM 
2 1 . 2 5 G IOCHI DI NOTTE 

Film - Con Ingr d Thuìm, Herbert Vorberg. 
Regio di Mai Zcttcrlmg 

D TV FRANCIA 
12 00 
1 3 . 0 0 
13 .45 

14 ,35 
17 .10 
18 ,00 
19 .20 
19 ,44 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 3 

21 ,50 
2 2 , 4 5 
2 3 . 2 5 

T E L E I N F O R M A Z I O N t 
TELEGIORNALE 
DUE SCERIFFI 
Documentano 
I G IOCHI DI STADIO 
A N I M A L I E U O M I N I 
LA CORSA I N T O R N O AL M O N D O 
A T T U A L I T À ' REGIONALI 
GIOCO 
TELEGIORNALE 
I BEI S I G N O R I D I BOIS DORÈ' 
Sceneggiato ispirato dall opera di George Sand 
Quinta puntato 
D O M A N D E SENZA V O L T O 
DROLE DE BARAQUE 
TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
1 9 . 3 5 CARTONI A N I M A T I 
1 9 . 5 0 TELEFILM 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 1 0 GLI A M O R I DI ANGELICA 

Film - Regia di John McWomoI con Claudio 
Lange, Damaso Munì 

DOMENICA 1G 
n TV i 
11 ,00 
12 ,15 
13 .00 
14 ,00 
15 ,30 

16,40 
17,05 

18,15 
19 ,20 

2 0 , 0 0 
20 ,40 

21 ,45 
22 ,45 
2 3 , 0 0 

MESSA 
ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
TELEGIORNALE 
DOMENICA I N . . 
... RETROSPETTIVA 
« Stasera Patty Pravo < 
9 0 . M I N U T O 
T O M A 
Tclef Im con Tony Musante 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI 
V I T A DA SCAPOLI 
Telefilm con Tony Rondali 
TELEGIORNALE 
DON G I O V A N N I I N SICIL IA 
Tona puntata dello sceneggiato 
mo Mo-andi trotto da Brancat 
meo Modugno e Rosama Sch alf no 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

CALCIO 

di Guyl ci 
con Dome 

D TV 2 
10 .25 
12 ,30 
13 .00 
13.30 
17 ,50 
18 ,05 

19 ,00 
1 9 , 5 0 
20 ,00 
20 ,40 

21 ,25 
27 ,45 
22 ,35 

COPPA DEL M O N D O DI SCI 
CARTONI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
L'ALTRA DOMENICA 
PROSSIMAMENTE 
LE BRIGATE DEL T IGRE 
Telehlm con J;an Claude Bou llon 
C A M P I O N A T O I T A L I A N O DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
DOMENICA SPRINT 
I SETTE PECCATI CAPITALI 
DEI PICCOLI BORGHESI 
Balletto cantato di Bcitolf Brecht e Kurt 
Wei l l . con Milva 
TELEGIORNALE 
TG 2 DOSSIER 
SORGENTE DI V I T A 

G RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 8, 10, 12 13. 17, 19. 21 
2 3 , 6 Stanotte s'amane 7 Permette'' Sono d 
Rad ouno, 7 35 Culto evange iCO 8,40 La vostra 
terra, 9 30 Messa, 10,20 Special Giannco Te
deschi 11 45 Cabaret ovunque 12 25 D seri cald , 
13,30 « Perhda R a i » , 14 15 Pr ma fila. 15,20 
Tutto il calcio minuto per m nulo 16,30 Mille 
bolle blu 18 Radiouno por tutti, 18.15 Entriamo 
nella commeda, 19 20 Asten ,co musicale, 19 25 
Rad ouno per domani 19 30 Concerto 20 30 Qua 
la zampa, 20 45 Bec Gecs 21 IO Ed egli si na 
scose 22 .45 Solt music, 23 05 Buonanotte dalla 
dama di Cuori 

Q RADIO SECONDO ~ 
GIORNALE RADIO 7.30. 8 ,30 , 9 30 , 11.30. 12 30 . 
13 30 , 16.25, 18 30 . 19.30. 22 . 30 , 6 Le mus che 
del mattino, 8,15 Oggi e domenica, 8,45 Esso 
TV, 9,35 Più di cosi, 11 Radiotnonlo. 12 Ante 
prima sport. 12,15 Recital di , 13,40 Cola: ono 
sull'erba, 14 Supplementi di vita regionale. 14,30 
Musica no stop; 15 Strumento solista, 15.30 
Bu&rg orno, 16 ,30 Domen ca sport, 17 45 Canzoni 
di sirie A, 18 Carlo Galeff , 18 15 Disco az onc. 
19.50 Opera '77 . 20 50 Radio 2 settimana. 21 
Musica night. 22 Paris chanson, 22 45 Buonanotte 
Europa 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO 6 45, 7.45. 10,45, 13,45, 
18,45. 23 , 6 Quotid ana Rad o'rc. 8,45 Succede in 
Italia. 9 La stravaganza 9 ,30 Domen cafre, 10 25 
Rondo brillanto 11 15 D mensione Europa. 12 15 
Beethoven secondo Boulez, 13 Quale loIU, 14,15 
Musiche di danza, 14 45 Agncol'uratre, 15 Can 
fautori a confronto. 15 30 Ogji e domain, 16,30 
Per chitarra, 17 II fora tore di Verdi. 20 05- In 
primo piano, 21 Filo-monica cel.a, 22 ,20 Club 
d'ascolto. 

Q TV SVIZZERA 
10,25 SCI: SLALOM MASCHILE 
11,30 IL BALCUN TORT 
14 .00 TELEGIORNALE 
14 30 TELE-REVISTA 
14 ,45 UN'ORA PER V O I 
15 4 5 UN A N N O DI SPORT 
17 ,30 LA M I A A M I C A LONTRA 
17 ,55 TELEGIORNALE 
18 00 LA FONTANA MORTALE 
18 ,50 PIACERI DELLA MUSICA 

Johann Scbastion Bach 
19 .50 INCONTRI 

Dust n Holfman e il me<t ;re di attere 
2 0 . 1 5 S I T U A Z I O N I E T E S T I M O N I A N Z E 

Le v gnettc di Hans Gè >cn 
20 ,45 TELEGIORNALE 
21 .00 I RACCONTI DI JOSEPH CONRAD 

« L agente segreto » con Paul Rogers 
2 2 . 3 0 LA DOMENICA SPORTIVA 
2 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

Q TV CAPODISTRIA 
12,30 
19 ,30 
20 00 
2 0 . 1 5 

11,50 

RAGAZZ I 
TELESPORT - SCI 
L 'ANGOLINO DEI 
CANALE 27 
LA M O G L I E UGUALE PER 
T m - Con N.no Ta a i to , 
Pado.ani. Ugo Tognaz: 
C 5 monicellt 
M A N I PROTESE 

T U T T I 
M a ' o R 
Regia di 

Lea 
O-Cj o 

Q TV FRANCIA 
10 ,30 T E L E I N F O R M A Z I O N t 
1 1 , 3 0 CONCERTO SINFONICO 
12 ,10 R I D I A M O UN PO' 
13 .00 TELEGIORNALE 
14 ,15 POM-POM-POM. . . POM 
1 8 . 2 8 LES MUPPETS 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 MUSIOUE A N D MUSIC 
21 .30 K A D A I T C H A M A 

Telefilm con Johi Wo'ors 
2 2 . 3 0 DOCUMENTARIO 
2 3 , 3 5 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19 .50 TELEFILM 
2 0 . 5 0 N O T I Z I A R I O 
2 1 . 2 0 C O M I N C I O ' CON UN BACIO 

F m - Regia di Gco-tje Ma-shall con G.a-.n 
Ford Dsbb e Reyno ds 

LUNEDI 1 7 
• TV 1 
12,30 
13 ,00 
13 ,30 
14 ,00 
14 ,20 
17 ,00 

18 ,30 
19 ,00 
19 ,20 

19,45 
20 .00 
20 ,40 

22 ,10 
23 ,00 
23 ,15 

A R G O M E N T I 
TUTTIL1BRI 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
CORSO DI L INGUA INGLESE 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« Tccn » appuntamento del lunedi 
A R G O M E N T I 
A M I C I DEI LEBBROSI 
GLI ERRORI G I U D I Z I A R I 
Telefilm di Jean Laviron 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
C H I A M A T A PCR IL M O R T O 
[Min Regia di 5 dney Lumot Interpreti 
Jamos Mason S mone S gnoret 
BONTÀ' LORO 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
12 .30 
13 ,00 
13 ,30 
17 ,00 
18 ,00 
18 ,30 
18 ,45 

19 ,45 
20 ,40 

21 .45 

22 ,35 
23 ,00 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 R A G A Z Z I 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
UNA G I O R N A T A FUORI 
Telefilm di Alan Bcnnott 
TELEGIORNALE 
LA FRECCIA NERA 
Replica dolio sceneggiato di Anton Giulio 
Majano, tratto da Stevenson 
L'OCCHIO COME MESTIERE 
« Il moderno reportage fotografico » 
VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 7, 8, 10 12. 13, 14, 15 
16, 17 19 21 23 , 6 Stanotte stamane, 7 20 
La,oro llash 8 40 Leggi e sentenze 8,50 Clessidra 
9 Vo ed io, 10 Controvoce, 1 1 . Lo spunto 
11,35 Quando la gente canta, 12,10 Samadhr 
12 40 Oualchc parola al g orno 12 50 Asterisco 
musicale 13 30 ldentil.it. 14,05 Visti da loro 
14,20 C e poco da ridere 14 30 Sipario aperto 
15 05 Grconlercnze musicali, 15 45 Primo Nip 
18 35 Anghmgo, 19 15 Asterisco musicale, 19,20 
Appuntamento, 19,25 Genitori intervallo, 19 .40 
Dottore buonasera, 20 Dalla F lannon ca di Berline 
in d retta concerto diretto da Carlo M Giulim 
22 ,07 Tra voci una chitarra e niente luna, 22 ,30 
L'Approdo 23 ,15 Buonanotte dalla dama di Cuori 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO 6 30 , 7 .30, 8 30 , 9 30, 11.30, 
12,30, 13 3 0 , 15 30 , 16 .30 . 18 30 . 19,30, 2 2 , 3 0 
6 Un altro giorno, 8,45 Cantauton di ieri e 
di oggi, 9 32 Tom Jones, 10 Speciale GR 2, 10,12 
Salo F, 11,32 Canzoni por tutti, 12,10 Trasmis 
s.oni regionali 12,45 E' mezzanotte anzi lo era 
13 40 Romanza, 14 Trasm ssioni regionali 15 
Mong.ua, mongiua, 15 45 Qui Radiodue, 17,30 
Radiodiscoteca; 19,50 Supersonic 21 ,29 Radio 2 
Specole GR 2, 17,55 Le grondi sinfonie, 18 33 
venluno-ventinovc 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO 6 45, 7,45. 10 45 , 13 45 , 
18 45 . 20 .55 , 23 ,15 . 6 Quotidiana Radiotre. 8.45 
Succede in Italia. 9 Piccolo concerlo, 9 40 Noi 
voi loro 10 55 Musco opcr 3tica, 11,25 2 0 0 0 anni 
di lantascienza, 11,40 Noi voi loro ( 2 ) , 12,10 
Long play ng G Harr son, 12,30 Rarità musicali, 
12 45 Come e perche 13 Intcrp-eti a confronto, 
14 15 D 5co club, 15 15 Specioletre; 15,30 Un 
certo discorso. 17 II pianoforte in Mozart, 17,45 Ls 
r cerca. I S I S Jazz g ornalo, 1 9 1 5 Concerto delle 
seia 20 Pranzo alle otto 21 La doppia in Co 
s'anza di Mar vaux 22 40 Libri r ccvuti 

D TV SVIZZERA 
12,55 SCI: DISCESA F E M M I N I L E 
17,00 TELESCUOLA 
18,00 N ITROPENTA E COMPAGNI 
18 .25 D I V E N I R E 
18 55 TECNICHE DI PRODUZIONE 
19,30 TELEGIORNALE 
19 ,45 OBIETT IVO SPORT 
2 0 , 1 5 I M I E I A M O R I 

Confessioni in mus ca di Ivo Za ticchi 
20 .45 TELEGIORNALE 
2 1 . 0 0 ENCICLOPEDIA TV 
22 .00 SUITE PER UNA DANZATRICE 
22 ,25 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19 55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 UNA RADURA NELLA GIUNGLA 

Documentano 
21 .25 MUSICALMENTE 

Fc-st /«il Montreaux 76 
2 1 , 5 0 PASSO D I D A N Z A 

• TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15 .00 N O T I Z I E FLASH 
15.05 UN PICCOLO GRAZIOSO AUTOBUS 

Tc'cfilm 
15 .50 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18.00 D N E S T R A SU.. . 
19 .20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,44 GIOCO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 ,30 LA TESTA E LE GAMBE 
21 ,55 GLI A N N I FELICI: IL 1937 
22 ,50 L'OLIO SUL FUOCO 
23 ,30 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19 .50 JASON K I N G y . 
20 ,50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 TEMPO DI FURORE '' 

F !m - Regia di Jocl, Webb con Jsnet Loìsh. 
Edmuid O Br cn 

MARTEDÌ 1 S 
• TV l 
12.30 
13,00 
13 ,30 
14,10 
17 ,00 
17,25 

18,15 
18 ,45 
19 ,20 
19 .45 
20 ,00 
2 0 , 4 0 

23 ,30 
23 .45 

ARGOMENTI 
FILO DIRETTO 
TELEGIORNALE 
TRASMISSIONI SPERIMENTALI REGIONALI 
PROGRAMMA PER I P IÙ ' PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZI 
" Due anni d vacanza » Nono ep sodio del 
telefilm tratto da Venie 
A R G O M E N T I 
CONCERTO DI JOSE' FELICIANO 
GLI ERRORI G I U D I Z I A R I 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
SERATA ALLA SCALA 

Normj > di V neenzo Bell ni Diretta da 
Mauro Bologn n con Mont i t i rat Cobalto 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13 ,30 
17 .00 
18 ,00 
18 ,30 
18,45 

19.45 
20.40 

21 ,35 

22,35 
23,00 

VEDO, SENTO, PARLO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
STASERA GEORGE MC RAE 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
CAROVANA 
Telclilm con Waid Bond 
TCLEGIORNALE 
OETECTIVES 
Telelilni con Robert Taylor e Adam West 
NON HO TEMPO 
Terza ed ull ma parte del f Im di Ansano 
Gannaiell i con Mano Gambo 
VEDO, SENTO. PARLO 
TELEGIORNALE 

D RADIO SECONDO 

D RADIO TERZO 

a TV SVIZZERA 

iH RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 7. 3, 10 12 13 14, 15, 
16, 17 19 21 23 G Stonot'e stamane, 7 20" 
Lavoro Haiti 3 40 ler al Pa-laineiilo, 8,50 CIcssi 
dra 9 Vo ed io IO Controvoce 11 La terra 
perduto (5 ) 1 1 3 0 Elettro domestici 12 10 Una 
regione a la voita, 12 40 Qjalche parola al giorno, 
12 50 Alter sco museale. 13,30 Ident Idi, 14 05 
Pennone sono di Radio jno 14 20 C e poco da 
ridere, 14 30 Jazz g ovati . 15 05 II secolo dei 
padri, 15 45 Pruno Nip 13 35 Angh ngo, 19 15 
Asterisco museale 19 20 Appuntamento 19,25 
Giochi per I orocch o 20,20 Ikebana 20 50 In 
tcrvallo musicale, 21 05 Canzoni senza tramonto, 
2 1 3 0 Teatro nini mo d Achille Campanile - Con 
tocmquan'a la gali na can' j 22 05 Sonalo per pia
noforte di Beethoven, 23 45 Buonanotte dalla dama 
di Cuor 

GIORNALE RADIO 6 30, 7 30, 8 30 9 30 1 1 3 0 
12 30 13 30 15 30 16,30 18 30, 19 30 22 Ì30 , 
6 Un altro g orno 8 45 Anteprima disco, 9,32 
Tom Jones 10 Speciale GR 2, 10 12 Sala F 
1 1 3 2 Canzoni per tul i , 12,10 Trasmissioni re' 
gronali, 12 45 Montesano per quatl-o 13,30 Ro 
manza, 14 Trasm ss om reg onali, 15 Tilt 15 45 
Oui Radiodue 17 30 Speciale GR 2 17 55 Paese 
o n ^ " ' . . ' 8 3 3 Radiod scoteca 19,50 Supersonic; 
20 ,40 Macbeth di Verd ( , 22 20 Panoromo por 
lamentare 

GIORNALE RADIO 6 45 7,45, 10 45, 13 45 
18 45, 20 55 , 23 ,15 6 Quotid ano Rad otre flÌ45: 

Succede in I ta la , 9 P ccolo concerlo, 9,40 Noi voi 
loro. 10 55 Opcnst.co, 1 1 2 5 2 0 0 0 anni di fanta 
se enza, 12 10 Long play ng Compagnia ( I l Circo», 
12 30 Rar ta mus cai , 12 45 Come e porche, 
13 Le parole dolo musica, 14,15- Disco club 
15 15 Spccatelrc 15 30 Un certo discorso, 17 
Rostropovich intcrprcla Sclostal ovich; 17,30 Spa
ziose 18 15 Jazz g orna e, 19 15 Concerto dalla 
sera. 20 P-anzo alle otto 21 Kammor musili '76 
22 15 Come gli al 'n In pensano, 22 35 Musicisti 
italiani d oggi 

8 ,10 TELESCUOLA 
12 ,15 SCI: SLALOM F E M M I N I L E 
18,00 PER I G I O V A N I 
18 ,55 LA BELLA ETÀ' 
19 ,30 TELEGIORNALE 
19 .45 D IAPASON 
20,15 IL REGIONALE 
20 .45 TELEGIORNALE 
2 1 , 0 0 TEMPS DES LOUPS. TEMPO DI V I O L E N Z A 

F Im ton Robert H c s o n Chvics AznavJur, 
V rna L s Regia di Se g o Gobbi 

22 ,40 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
20 ,00 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
20,1S TELEGIORNALE 
20 ,35 ARRIVA JOHN DOE 

I-Im con Gary Cooper, Birba-a S'nn/v ck. 
Regia di F-anlc Capro 

22 ,05 T E M I DI ATTUALITÀ* 

D TV FRANCIA 
13,05 T E L E I N F O R M A Z I O N t 
13 ,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 N O T I Z I E FLASH 
15 05 IL PREZZO DELL'ODIO 
15,50 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
1S,00 FINESTRA SU... 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19 ,44 GIOCO 
2 0 , 0 0 TELEGIORNALE 
20 30 PCR IL RE E PER LA PATRIA 

Un i ni d Joseph Loscy con D rk Boga-de 
23 ,30 TELEGIORNALE 

J 

19,15 
19 50 
20,50 
21,20 

1 V I V H J 1 " * J l KL,Kst 

CARTONI ANIMATI 
IL BARONE 
NOTIZIARIO 
FRA' MAN1SCO CERCA 
F Im • Rejia di A W 
Fab- : MOJ- z o A-c-ia 

"\£\,lu\J 

GUAI 
Tamburella con Aldo 

MERCOLEDÌ 13 
• TV 1 
12.30 
13,00 
13 ,30 
14,10 
17.00 
17,25 

18,15 
18.45 
19,20 
19,45 
20 ,00 
2 0 , 4 0 

21,45 
22,45 
23,00 

ARGOMENTI 
OGGI LE COMICHE 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
PROGRAMMA PER I PIÙ PICCINI 
LA TV DEI RAGAZZ I 
• Leoni in 1 b e t a . I c k l Ini con V rgitna 
McKcnnn 
ARGOMENTI 
TG 1 CRONACHE 
GLI ERRORI G I U D I Z I A R I 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TCLEGIORNALE 
CAROSELLO CHE PASSIONE' 
Prima puntata di un nchiesla di Luciano 
Emmcr 
MERCOLEDÌ ' SPORT 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
12,30 
13,00 
13.30 
17 .00 
18,00 
18,30 
18 ,45 

19,10 
19.45 
20 ,40 
21 ,30 

23 ,15 

NE S T I A M O PARLANDO 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E REGIONI 
TV 2 RAGAZZI 
POLITECNICO 
TELEGIORNALE 
ERRORE DI PERSONA 
Telehlm (ii Allrod Hilrhcock 
DONNAPAOLA FERMOPOSTA 
TELEGIORNALE 
TG 2 ODEON 
L'AMICA DELLE 5 E '.. 
Film Re |ia di V ncciiti M lincili 
ti Baibro Stic sand, Ysts Monland 
TELEGIORNALE 

Interprc-

a RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO 7, 
16 17, 19, 2 1 . 23 
Lavoro flash, 
drn, 9 Voi 
carie, 1 1 30 
volta 12 40 

8. 10 12. 13, 14, 15, 
S Stanotte starnano, 7 20 

3 30 Ieri al Parlamento, 8,50 Classi-
od o, 10 Con'rovocc, 11 II taglio 
Mus caperla 12 10 Uno regione olio 

Qualche parola al giorno, 12,50 Aste
risco musicale, 13 30 Ident li i, 14 05 Itinerari mi
nori 14 20 Ce poco da ridere, 14 30 Saluli e baci, 
15 05 Lo spunto, 15 35 Iute vallo musicalo, 15.45 
Pr.mo N p, 18.15 Angli ngo 19,15 Asterisco mu 
sicale 20 30 Lo spun'o, 21 05 Concerlo di musico 
leggera, 22 30 Dato d. nasc tu 23 Oggi al Par
lamento, 23,15 Buonanotte dalla domo di Cuon 

• RADIO SECONDO 
i 

GIORNALE RADIO 6,30 7 30, 3 30, 9 30 1 1 3 0 
12 30 13,30 15 30 , 16 30 , 18 30 19,3o' 22 30 
6 Più di cosi 8 45 50 anni d Europa; 9 ,32 Toni 
Jones, 10 Specicle GR 2, 10.12 Sola F, 11 Tribuno 
b , ' S d , a r V " C T ( U I L ) ' " 3 2 " p r i m o * rult.m.Mimos 
12 10 Trasmissioni regionali. 12 45 Broodwoy 

r D ™ ™ n l ° W1^- U 4 ° " o m o ' " a 14 Trasmiss om 
rcg.onoli. 15 Momj.uo, 15 45 Qui Rodioduo, 17.30 

?93Q i n 4 ? R & tf 5 ! " i c c o n d o < " « " « - '«Inno 
1930-1943 , 18.. I3 Radiodiseoteca, 19,50 II con 
vegno dei cnquo 20,40 Ne d, Venere ne d, Morie, 
-.1 i l Rodio 2 venìuno veni,novo 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO 6 45, 7.45. 10 45, 13 45 
18,45, 20 55. 23 ,15 , 6 Quotidiana Rodiotie. 8,45* 
Succede in Italia, 9 P ccolo concclo, 9,40 Noi voi 
loro, 10,55 Operistico, 11,25 2 0 0 0 onni di Ionio-
scienza; 11,40 No. voi loro ( 2 ) ; 12 10 Long 
pioying Slev.c Condor. 12 30 Ranto muscoli, 12 
e 45 Come e perche, 13 Dedicalo a. 14,15 Duco 
club, 15.15 Spiccialo ire, 1 5 3 0 Un cerio d scorso 
17 Scene finali d'opera, 17,45 Lo ricerca, 1 B 4 5 
Jazz giornale. 19.15 Concerto della sera, 20 Pranzo 
alle otto 21 Otto Klemperer d ngo la New Phi-
lormon e Orchestra, 22 Copertina 

Q TV SVIZZERA 
18,00 
18,55 
19 ,30 
19 ,45 
20 ,45 
21 ,00 

22 15 
23 ,05 

PER I B A M B I N I 
POP HOT 
TELEGIORNALE 
A R G O M E N T I 
TELEGIORNALE 
G R A N PREMIO EUROVIS IONE DELLA CAN
ZONE 1977 
QUESTO E ALTRO 
TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19 55 L 'ANGOLINO DEI RAGAZZ I 
20 ,15 TELEGIORNALE 
20 ,35 SPLENDORI E MISERIE DELLE CORTIGH\NC 

di Honore de Bslztic 
pi ma puntala 

21 ,25 SUTTESKA • PARCO N A Z I O N A L E 
22 ,00 FESTIVAL I N T E R N A Z I O N A L E DEL JAZZ 

« L IUBLIANA '75 r> 
22 ,30 TCNNIS DA TAVOLO 

a TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 N O T I Z I E FLASH 
15 05 JUDY E I TRAFFICANTI D ' A R M I 

Teloh m 
15,50 UN SUR CINO 
19 20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 GIOCO 
20 00 TELEGIORNALE 
20 ,33 UN BUON A I T A R E 

Tclol m 
21 ,30 C'EST-A-tURE 
23 ,00 MEZZ 'ORA DI JAZZ 
23 30 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 TELEFILM 
20 50 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 FIORI NEL FANGO 

Film • Regia di Douglas Sirk con C v - e t 
W ide, Patr e a Kn ght 

GIOVEDÌ 
a TV i 
12.30 A R G O M I N T I 
13,00 r i L O DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14 00 OGGI AL P A R L A M E N T O 
17 00 CARTER ALLA CASA BIANCA 

T<.lei.ioi.i.ii d ietta da Wai l i ngtoii 
i l .amrnlo del nuovo Pi elidenti 
Un 1 

18 15 A R G O M E N T I 
18,45 MUSICHE PCR ORGANO: BACH 
19,20 GLI ERRORI G I U D I Z I A R I 
19 45 ALMANACCO DCL C I O R N O DOPO 
20 ,00 TCLEGIORNALE 
20 ,40 S C O M M E T T I A M O ? 

Qui.* a cura d. Mike Bcmj omo 
21 ,40 SCAIOLA APERTA 
22 ,45 TELEGIORNALE 
23 ,00 OÙGI AL P A R L A M E N T O 

POI I l l l i i 
digli M.it 

Q TV 2 
12.30 VEDO. SENTO, PARLO 
13 ,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI 
17,00 CARTER ALLA CASA BIANCA 
18,45 NON C'L' TCMPO PER L'AMORE 

CHARLIC. BROWN 
19,10 SPOSI I N CAPO AL M O N O O 
19,45 TELEGIORNALE 
20 ,40 L'ESERCITO D I SCIPIONE 

Seconda punitilo di'll oi nj noli lelcs suo di 
Ciuliiiiu Boilniguei, tratto Uu un lom.nuo di 
Giuseppe O Aqatn 

22 .00 TRIBUNA POLITICA 
Dibattilo sulla legge per I oboi lo 

23 ,00 TCLLGIORNALC 

D RADIO PRIMO "" 
GIORNALE RADIO 7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 
16, 17 19 2 1 23 , G ' j ta iol lc stamane, / , 2 0 
Lavoro llash ti 40 lei al Pjt,amento, 8 ,50 C l o u -
dra. 9 Voi ed o 10 Controvoce 11 L opeia in 
tienta numi 11 30 Judy Gailond, 12 10. Un l.lin. 
lo suo musica, 12,40 Quache parola al y orno, 
12,50 Astenico mui. ca.o. 13 30 Identikit, 14.15 
Rad ogiol a di in pertonagg o, 15 05 Anno pnino 
numero uno 15,43 Pn no N p 18,35 Anyliiiigo, 
19 15 Al le i sco mui cale, 19,20 Appuntamento 
19,25 II con ere dell opera 20 ,30 Ikobono, 21 ,05 
Imi to olla rado, 22 Come un concerlo, 22 45 Jozz 
dall'A olla 2, :>3 Oigi al Parlamento, 23 ,15 Uuo 
nanotle dallo dimn di Cuon 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO 6 30, 7 30 8 30 9 30 , 11,30 
12 30 13 30 15 30 , 16 30 , 18 30, 19 30 , 22 30 
G Un nitro gon io , 7 30 Buon v aggio 8,45 Nn 
scova ni mezzo al mate 9,32 Tom Jones, 10 5|>i> 
cale GR 2 10,1? Sala r, 1 1 3 ? Antepnmo disco, 
12,10 Trami ss om rcg onoli, 12,Al) Amarsi n , 
13,40 Romanzo, 14 T iamisso i i i reo onol , 15 T.l l , 
15 45 Qui Rad oduc, 17,30 Speciale GR 2, 17,55 
Il secondo onuiiia italiano 1U44 Radiod ,iolocn, 
19,50 Hertz Poppili 20 10 Munro a pnlo/zo Lo 
bio 21 ,25 II tcolio di Rodiodue 23 ,15 Pnnoinmn 
parlonientoic 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO 
18,45 20,55, .?3.15, 
Succede iti I la a, 9 
voi loro, 10 55 Opor stica 
Unlascienzo, 11,40 Noi vo, 
Play ng R ccaido Cocc aule, 
12 45 Come e perche, 13 
14,15 D.sco club 15 15 
cerio discorso, 17 Vito munco'e 
C O I K C I I O drlla Ì C I O , 20 Pianzo 

6 45, 7,45. 10 45 , 13 45 
G Quotidiana Radiotre 8 45 

Piccolo concerto, 9 ,40 Noi 

'700 , 17,45 La i ceien 
A lamio e Baiboblu 

1 1 25 2 0 0 0 oniii di 
lo.o ( 2 ) , 12,10 Long 
12 30 Rarità musicali, 
Inlr iprol i a condolilo, 

Spot olelre, 15 30 Un 
nello Roma del 
«He olio, 21 

I B I S Jazz y ornole, 19,15 

• TV SVIZZERA 
8,10 TCLCSCLOLA 

18,00 PER I R A G A Z Z I 
18,55 UNA RAGAZZA V I Z I A T A 

Tiìlel Im della serio • 5l'i Boy » 
19,30 TCLEGIORNALE 
19 45 IL M O N D O I N CUI V I V I A M O 
20 ,15 OUI BERNA 
20 ,45 TCLEGIORNALE 
21 ,00 REPORTER 
22 00 TAITCS-MOI DANSER 

Ree lai di M te l'è Molli eu 
22 ,40 SCI: SLALOM GIGANTE F E M M I N I L E 
22 ,50 TCLEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DEI R A G A Z Z I 
2 0 1 5 TCLEGIORNALE 
20 ,35 L 'UOMO. LA VERGINE, I LUPI 

T Im con Adrin Wtirl Ludo Oouidor', 
di Fiatili McDonald 

22 ,05 CINENOTES 
Il soc al jino ne1 ino ido 

22 ,35 TCLCSPORT • TCNNIS 

Pi gì» 

D TV FRANCIA 
13.35 ROTOCALCO REGIONALI : 
15 ,00 N O T I Z I E TLASH 
15,05 I TRE PICCOLI MONELLI 

Ttlcl i lm 
15,55 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 r tNESTRA SU... 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 GIOCO 
20 ,00 TCLEGIORNALE 
20 ,33 L 'UOMO CHE N O N SEPPE TACCRC 

Un litui di Claude Pniotcau con Lino V t n 
Una Lei Mosson n Su/onne Fion 

22 ,00 ROTOCALCO C INEMA, CENTOMILA I M M A 
G I N I 

23 ,00 TCLEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 AVVENTURE I N ELICOTTERO 
20 ,15 ALICC DOVE SCI? 
20,50 NOTIZIARIO 
21 ,20 LE DUE LEGGI 

Tilm - Regio di Eduardo Mulornio • Con 
Emo Criso. Vi/alter Brandi 

VENERDÌ 
a TV i 
12.30 
13,00 
13,30 
13,30 
14,15 
1C,30 

17,00 

18.15 
18,45 
19,20 
19 .45 
20 .00 
20 ,40 

21 ,10 
22 ,20 
23 ,00 
23 ,15 

ti s » d 
R A G A Z Z I 
» Primo puntato 200 

V IS ITARE I MUSEI 
OGGI DISEGNI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
OGGI AL P A R L A M E N T O 
CORSO DI TEDESCO 
SPORT 
Ippca coita « ti » » di tiotto a Roma 
LA TV DEI 
• Il trasloco 
I c i d ami la » - « L e a,seniore di 
cnpietto cu oso > 
A R G O M E N T I 
TG 1 CRONACHE 
FURIA 
ALMANACCO DCL G I O R N O DOPO 
TCLEGIORNALE 
ARSENIO LUPIN 
Tele! Ini coti Georges Detcr eiev 
SPECIALE TG 1 
SCCNA CONTRO SCENA 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

mi 
un 

• TV 2 
12,30 VEDO. SENTO, PARLO 
13,00 TCLEGIORNALE 
13.30 CDUCAZIONC C REGIONI 
17 ,00 TV 2 RAGAZZ I 
10,00 POLITECNICO 
18,30 TCLEGIORNALE 
18,45 CRISIS 
19,45 TCLCGIORNALE 
20 ,40 IL G U A R D I A N O 

d Harold P iter Reg a i 
• . i v o d EUmo I enoglio 
Or I ppo Ugo Pagi a 

23 ,00 
23 ,30 

RICORDO DI CRROL 
TCLCGIORNALC 

o iidnltiiinento tele 
Inter prol PePt- no 

Pruno parie 
GARNCR 

D RADIO PRIMO 
GIORNALL RADIO 7 II 10, 12 13, 14, 15. 
IG, 17 19 21 23 6 Slanottu stamane. 7 20 
Lavoro liosh 8,40 leii al Parlamento, B 50 Clessi
dra 9 Voi ed o 10 Conltovocc, 11 La terra 
poiduta <4 ) , 11 30 Voguo, 12 10 L'altro suono, 
12,40 Qualche parola al u o m o . 12 50 Astenico 
min u e 13 10 Ident Im, 14,05 Pigi eco. 1 4 3 0 
Allo Sollono 15 05 Pi ima, 15,45 Primo Nip, 
1U.25 Rollo» diapositiva musicali. 19 20 Appun
tamento con Rad ouno 19 25 Gon tori intervallo; 
19,40 I nciellimana 21 ,05 Momento due di Gcn 
naro P i l II , 23 ,15 Buonanotte dalla dama di Cuori, 

D RADIO SECONDO 
G I O R N A L L R A D I O G.30, 7,30, U 30 , 9 , 30 , 1 1 3 0 , 
12,30, 13.30, 15 30, 10,30, 18,30, 19 30 2 2 ,3 0 , 
G Un allio giorno musica 8 45 (Min locltty, 9 ,32 
Tom fon t i , 10 Speciale GR 2, 10,12 Sali F 
11,3? Canroni per tul l i , 12,10 Trasmisi oni regio 
noli, 12,45 II racconto del venerdì, 13 Giro del 
mondo in musica, 13,40 Romanza, 14 Tratitiisnoni 
regionali, 15 Sorella rodio. 15,45 Qui Radiodue, 
17,30 Spociolc GR 2, 17 55 D I J munc, 19,50 
Suparsonic, 2 1 2 9 Radio 2 ventuno vontniove 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RAOIO 6.45, 7 45, 10 45, 13,45. 
1 8 4 5 . ?0,55 23 .15 , G Ouotid ano Rad otre 8.45 
Succede in Mal i>, 9 Piccolo conforto- 9,40 Noi 
voi loto, 10 55 Operistica 11,25 2 0 0 0 anni di 
fantosciciua 12,10 Long playinu. Coglo». 13 Inter

polale 
e 

l i ; IU17U, n i t4.\j u l i v i l u 11 w I I I U I L H I I Ì , i r *#w •*>*w*IQ 

Ire 18,15 Jazz g,ornale, 19 15 Concerlo, 20 Pranzo 
allo ol io, 21 I concerti di Napoli, 21 ,40 Quatta 
stagione di Napoli, 22 ,40 Idee e fatti dello musica 

, U I I U I V , I W ^ ^ W , # » I > P I I ^ M I , , F . ~ «.»#.••» —•' 

fdntosciciua 12,10 Long ploy.ng. Coglo». 13 
preti allo radio 14,15 D i c o club, 15,15 5p 

15 30 Un certo d i c o n o , 17 La letteratura 
ideo, 17,20 Intervallo muscolo; 17 30 Spati 

tre 
le 

D TV SVIZZERA 
14,00 
18,00 
18,55 
19,30 
19,45 
20,15 
20,45 
21,00 

21,50 
22,15 

TCLESCUOLA 
PCR ( RAGAZZI 
CITTA' D'ACCIAIO 
TCLEGIORNALE 
PAGINE APCRTC 
IL REGIONALE 
TCLCGIORNALC 
Ciclo distoltolo Itcdteie 
LA STROLIGA 
di Sergio Mospoli 
JAZZ CLUB • Ella hlzgrrald 
TCLCGIORNALC 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L 'ANGOLINO DCI R A G A Z Z I 
20 ,15 TCLCGIORNALC 
20 ,35 LA MORTC COLPISCC A T R A D I M C N T O 

Tilni con Kirhnid Cerlson Greta Cynt, Hcr 
beri Lom - Regio di Trono, Searle 

22 ,05 NOTTURNO MUSICALE 
Musiche di Pcler lli (c Ciokovsld 

D TV FRANCIA 
13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15,00 N O T I Z I E TLASH 
15,05 LA LCGGC DCI FUCILI 

Tolelilm 
1C.00 N O T I Z I E TLASH 
16 ,03 IL Q U O T I D I A N O ILLUSTRATO 
18,00 r tNCSTRA SU.. . 
19 ,20 A T T U A L I T À ' REGIONALI 
19,44 GIOCO 
20 ,00 TELEGIORNALE 
2 0 , 3 0 PERICOLO I M M E D I A T O 
21 ,30 APOSTROPHCS 
22 ,40 TCLCGIORNALE 
22 ,47 I R A G A Z Z I ALLCGRl 

Un lilin di Grigori Alci ondi ov 

D TV MONTECARLO 
19 ,15 CARTONI A N I M A T I 
19 ,50 PCRRY M A S O N 

Telolitm • Con Raymond Burr 
20 ,45 MONTCCARLO SERA 
2 0 , 5 0 N O T I Z I A R I O 
21 ,20 DOPO D I V O R Z E R E M O 

Tilni • Regio di Nunzio Malasomrno con Vivi 
Gioì, Amedeo Nazzori 

http://ldentil.it
http://Mong.ua
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Il regista a Roma per «Il prestanome» ! j m0rto 

Henri 
Langlois racconta come ci si 

ritrovava nelle liste nere 
I tempi duri ed eroici del maccartismo l i vivono in chiave ironica in un film 
dichiaratamente politico — Molti elementi autobiografici presenti nella vicenda 

Martin Riti 

RAI-TV 

contro
canale 

LF. TRI-; 1TALIF. — Per la 
pinna tolta % leti sera, con lu 
puntuta iniziale dell'inchiesta 
documentaria di Corrado Sta-
pino e M. Fini, per Ut regia 
ili F. Campiqotto, La t o i / a 
de l ' a democraz i a , milioni di 
italiani limino aiuto lilial
mente la possibilità di « vede
ri1 » e di capire u fondo che 
citta sia la « strategia della 
tensione ». (inali siano state 
le st/c limite e • suoi ob'ettu >. 
Untili' ntostittosu rete di com
plicità ne ultliia permesso <o 
si olqtincnto e ubbia (instal
lato per anni l'impunita dei 
responsabili, che ancora dina. 

Scartata decisamente — e 
non et si poteva aspettare di 
meno d'i due gioì itali di che 
per anni si sono dedicati al
la ricerca della i"r;tù con io 
Sjìii'iiG u t t i /o tititìtti.stistì 'lì l 
litanti — la « teoria del'obiet-
tivila », che vuole sempre l' 
« eiiutlibrata » contiappos>zio-
ne delle. < opinioni •> e delle 
ipotesi, anche a costo delia 
mistificazione dei futtt e del
le cit costanze. Sta/uno e Fini 
hanno seguito la strada della 
documentazione didascalica, 
della implacabile, analisi de
fili avvenimenti e dei loru 
retroscena (si ricordi la mar
tellante precisione delie do
mande e delle >etiliche di Fini 
nell'intervista con Ventina: 
una lezione di (jiornu'ismo te
levisivo/. Fin dall'inizio, il (/in
dizio politico die ispirata la 
tiasmissione è apparso netto: 
limile ogqt non può non es
sere in citi //Ti* ffttiLimito le 
sue convinzioni non soltanto 
sulla /.mie dt una indicata 
cultura democral'.i a ma anche 
sitila scotta di una onesta di
samina della rea'tu conosciu
ta. 

La pur.t'iale i '.costruzione 
r/«" tutti, clic si e de'"ie:ita sul 
t idco_ scaturendo s/ie-io d'i: 
t ivissimt racconti d->-, prota
gonisti e dei testimoni o'-u-
lini, ita confermato in d"'ihe-
iuta, frenetica loionta il--'!e 
e autorità •> d> K puntare a si
nistriti e di 'ni eniure il 
•.'inoltro» anarchico: dai fer
mi illegali degli studenti, al
la incredibile sp'tnztone del 
testimone Va'.predu. arresta
to e trasformato in io* peto 
le. alla -' "iisteri"sa " m.»»?.. .ti 
l'inellt. ai rimilo di test imo 
manze capital, come lineila 
del lah'jiaio di l'a.loi*.. ar/li 
K incidenti tecnici» che in
tralciarono indagini come 
(lucila di Calogero su Fred-i 
e Ventura e testimonianze 
come lincila d: Lorenzon. ti
no ai trasferimenti e ai rin
vìi a catena del processo che 
si aprirà martedì a Ca'an-
za ro. 

Da questa ricostruz'O'tc. che 
ha finito per premiere l'an
damento di un racconto a'in
culante. sono emerse tre Ita
lie. incarnate nelle immani-
ni. nei volti, nel'e parole de 
alt mlen istati, L'Italia demo 
cratica. popolare, antifasf-
.-*n. vlu} crede nella giustizia 
e resiste e si ribc'la. e. un-
che in presenza delle mano 
ire più losche e delie, anioni 
pia crudeli, conserva le sur 
qualità umane: un'Italia vite 
qui e stata rappresentila, in
nanzitutto. nei tre ndimenti-

neili. Pietro Valptedi e Ra
chele Torri. L'Italia de la pi
llili r melmosa delle < cono
scenze " ambvme. delie spie. 
dei sicari, del'a co'uplieit'i e 
della paura. dell'odio c.ntipo 
volare e de! quilii,iq,.ii*";o 
seri ile: eh? qui è i?n\ta fuo
ri di scorcio ? tinche per con-
t'osto, dai raccontt di p«"-
.-one comuni che a-e fio 
« preso coraggio». come il r i -
tigiaio di Padttl a o Cì'ndo 
Lorenzon. e. d'ret\'r-..''i:e. d :i 
grottescht fanugliament: di 
Giovanni Ventura. L'Hai'i 
del poler? e del rea'".?, te 
roce e ipocrita^ tracolan'e o 
mafio>a"ìt'".te paternalistici • 
che ha spesso balenato ivl'.i 
lucida e sofferta memoria de-
le vittime e non è mai i e 
nuia m primo piano perche 
ci:i poteva rappresentarli ha 
riluttato l'incontro con Sta
tano ? Fini. Solo m due bre-
v:s*ime sequenze rim cnute 
r.eali archili — quella dei-
la conferenza stampi del que
store Guida all'indomani del
la strane ? i/uclla delle di
chiarazioni del ProcuratoT? 
De Peppo al TG all'indomani 
della morte d: Pmelh — ab
biamo usto direttamente il 
volto del potere impegnato 
nella costruzione della sua 
verità. 

Di queste Italie, li p^tma. 
il 1$ a Catanzaro, sarà an -ti
ra sul banco deglt imputati. 
la terza, invece, come ha sot
tolineato Malagitgim nella 
sua ferma dichiarazione fi
nale, non è mai stata posta 
Motto giudizio: ma questa in-
et.wsta di Staiano e Fini utii-
t e ;;<>> a giud'caila 

g. e. 

< p ) ,.-• • '.- -, <. : . •• do.n indo 
V: :.-.:> inderò .a Vi_r.ta l 'ho 
t a l l o .n c .vo . / .a . iz . ' i n i d.ih-
c i . . ) . Cosi M i r l .n R . t i . regi-
.sta i i m e r . c m n — a Roma p2r 
pre . -entare 1i sua u l t i m a fa
tica c inematogra f i ca , // pre
stanome. m c e n ' r a t a -*>u alcu
ni e p s o d i riell'epo -a maccar
t i s ta . d u r a n t e la qua le Cinea
sti , s c r . t i o n , a t t o r : e a . t r e per
sona l i t à s: t rovarono , da un 
giorno a l l ' a l t ro . ne!l'impos.si-
I) h ' a d: l avora re pe rché mo.v 
.si nelle « l 'sf' nere » —. co.->i, 
d icevamo, R. t t ha in t rodo t to 
.,1 .sua co!if-.-!(.!i/.a :̂ t itltpa. 

Per eh : non 'o >api\s.-e, an 
che lui «• .ilai') n-! .e v !'.->te 
n<'.-e • GÌ: < h . ed . amo p - r q u i -
le m o ' . v o . « Non c'era m a . 
un ' accusa prec s.t — r .spon
de —. Non :-, .-. ipeva mai d. 
eh'- co^-a uno to.-.-«' "colpe
vole". T u t t o * ra t ' -nuto nel 
vasjo, ni u n ' a t m ).sler-a ka i -
k a n a : .! d ito più pile.-e e r a 
che, <la un ( e r t o m o m e n t o , 
11 te le 'or .o non suonava p:u. 
H..-o_'na : a o : d a r . - e h " :n Ame-
riL-.i non .si può licenziare 
ne.Shuno. ufle- a ' m e n i e . p-.'r le 
SU2 .dee pol i t .che So !o aves
sero t a t t o .-: .-,ar<>l>bero t rova t i 
in mt-zz.o a un m:ì ,one di cau
se per d:ftam-iz.:one. D 'a l t ra 
pa r t e , a n c h e o.'^i neL'l: S t a t i 
Uni t i , c 'è e h : .i. rifiuta d: ri-
cono.,cere l 'esistenza delle li
s te nere maccar t . s t ' - > 

Q u a n d o le e n «la " .dea <1: 
qu".-,to fi 'rn? '< Vent ic inque Mi
ni or i n n o N a t u r a l m e n t e . :n 
quel m o m e n t o , non .-.olo m: 
'•' i •mpo--. t i . le farlo, ma ad
d i r i t t u r a 'Mivarc l avoro . . O*-
to a n n i la . p r e p a r a n d o con 
W a l t e r He in . i ' em (lo s c e n e / -
t, ' :a'oie del Prestanome), un 
film . -u le lot te dei m . n a t o r : 
della Penn^v lvan a (u-c i to :n 
Ital ia con il t . to lo / cosp'-
talari, nd.i.i d i s c u t e m m o a 
!'ini; l) «Iella p o ^ i h . l i t à d: poi-
t a r e sullo schernii» quel p e n o 
do di .V.or.'i a m e r i c a n i Pur
t roppo .' film su: m.na to r : . a 
me assai ca ro , fu un disa
s t r o ,-,ul p iano commerc ia lo e. 
n o n o s t a n t e che molti produt-
tor . mi chiedosssr ' ) d: lavora
re pe r loro. f i n r . ano s e m p r e 
col d i re , con mol ta nentilez-
/•i. <'lu- il m o son-ietto non li 
in te ressava Po: e venu to l'ac
cordo con la Columbia . ;>. 

Ritt a m m e t t e che un eni-
socl.o < ' ,me ciucilo delie ;t h.-.te 
nere • po t rebbe ripeter.-,:, an 
c h e so provoeherebl>e ositi 
( . -cont i , e ba t t ag l i e di s t r i 
d i \ a n . ' c h c .svolgerà, ne! 
modo >( d i s c r e t o » e v<</eiitile > 
in cui si man i fes to neirli an- • 
ni c i n q u a i i ì i . « In quei tem- ' 
no — a ' /mun ' je — ^'n mtellot-
t t i i l . s; d.videro- e. fu eh; si 
c o m p o r t ò bene o chi m a i s s i 
mo. Altr i , ancora , si mi.-ero 
da u n c a n t o a Osservare il 
mas.-ae:o > 

R i s p o n d e n d o a d a l t r e do 
m a n d o . .1 reitista d ice che su'. 
l.i « c a c c i a al le s i r e si he », sca
t e n a t a da l .---.latore Mac Car-
thy . *(s. debbono fare mol t i 

ì lm. e.-^endo impos.si-
icliMiciere. in uno so-

p e n o d o cosi s t r ao id i -
R:t t a f i e r m a in "'tre 

picstrnoi.-tc. nel quale 
c e . l u t a t i l a t t i ver . e 
uni v a n i t i in pr^ma 

p^r.-ona. è u il p r i m o film no 
l.i.co s*.itun:ten.-e t rentuno: 
il or . ino in cui si d a e clie 
un u o m o ha il d i r t r . i d; O.Ì 

; . - e .e < i i i l i t l i i . s i a . K u : e i-ae.-lu 
j in Amer .ca e di l f .c i le •. d ! 
I ro i : . - \ i a f f e r m i d non es.so-
i re c o m u n .-la. a n c h e se lo e 
| .- tato d u r a n t e la guer ra d. 
| S p a / n a . ma d: «o'IcKar.-. som-
I pre >( a s . n . s t ' a del c e n t i o i » 
j F . lm poi:: .co. d u n q u e , in 
j c h i a v e ironie.i . E R . : : ?p:c2.i 
j .< A l . ' n i z io . la .- c o n o / z i a ! u r a 
I e r i : t r i . i mpe rn i . i ' a .-u Zero 
! Mesto'., e "è .-ti un a ' i o i e m/s -
• .-ti a IHIKII I i--d e l i vera 
j s to : . a d. Mos'.ol). ma no. e: ! 
| u " -riteimuo. una m . t : . n a . | 
; t r . ' n : r e p rendev imo il e i f f e . ! 
: the . - ' i v a m o d i v e n t a n d o :.-;/ i 
[ r . c . .-••n::ni-":Ta':. I T \ I faceva- j 
l nio e h - p i n f e r e MI r.o. .-:<.-- | 
, -. \ I"). qu. .1 carr.t). im-^nto , 
' ** l-i ( ^ . " . . - M I V d: diro , .-orr • I 
i derido. .< u n a buona p i r o l a a i 
j l avoro dez l : ero- i m e r : c a n . >. ] 

; I^i buona a ' \ - ^ / i . e n r a c h e i 
| la r> con*e <>>.-ra <i. R . t t . d . cu: | 
I e pro"a_'i->n..-.:a Wee. iv Alien. | 
j h> ricic.-.-o no / l i S ' a ' i Uni t i , i 
. -- pr««:fi: to -ielle » . : :à .-t»d: d. i 
I u.:.vt 'rs:*a p-ernietto a l re j i - ' 
; .-• i d: i n ' o i r . i re ciell'intore.-- : 
) s - c h e t * •. d.ì p t r : e ciò. _'.o- i 
i v i . r . vor.-ci u n i c-v^i f.».--̂  i 
J (io..a s'.or a d e j l . S t a : : Un: : . , j 
i FI-.-, i i i i s iMinn : : j .a: . ! . i i . de.-
j .a r i o r . a d. C<^rcA e .' film I 
. .-t .nte'a ad apprc fe r .d . i e *.>ui. | 
; e pr-iblom- d. quo j" . a r .n . e j 

"r:_":«-. ove-. : . •ron". • .1 v>rooo.-- ' 
! .--> a . R \ -o r .b - r j ..-lilla < .:. J 
| ;•• >-s ti ' :.i <!• re-.--..- ^. ic. p-vo i 
. R f n.v:-- i vo ' : . d ; b b i. N i | 
! : u n ' r i ve: v e . :\.r eh: ha v =-
I Mi: •> d r : ' i:r.e.;*e ;'. (!;.itirr. Ì. I 
1 -1 : . ' : 

n. o pa re re PY.l e k h i solo 
sf iorato .a que. i ' .one e. d ' a 
l i a pa r i e , t ^ l . stos.-o ni. h.t 
d e t t o che il film è s t a t o pò. 
t a g l i a t o in sede di mon tag 
gio ». 

Le d o m a n d e r i gua rdano , ver
so !a fine de l l ' inoont io , i prò 
sjetti fu tur . . R . t t .n forma d. 
ave r finito d: g i ra re —- e ora 
al m o n t a g g i o — un film sul 
m o n d o delle corse dei cavall i 
— c h e e. lo confessa , una 
« s u a debolez./a •>. a f f idando il 
ruolo pr inc ipa le a W a . t e r 

' Mal* h ni ' ' F a r o ;y>. — ar/-
u un^e - - un nini v csteta con 

\ S l e \ e Mac Q.u--n e mi a l t r o 
j sulla nasc . t a della bomba ato-
I m.ca . Se a l t e r m i n e di ques ta 
1 p r o g r a m m a s a r ò ancora vivo. 
, p 'ii.io di real izzare a n c o r a 
I film sin neri , ai quali m: so 

no ded . ca io ili quost . u l t :m . 
| a n n i d a n d o loro ! t prece-
l denza sul Prestanome. Anche 
ì pnrehe ess . .-onci siiho listo 
; nero da p.u t e m p o d: noi » 

Mirella Acconciamessa 

le prime 

.i t r . 
tuie ia 
lo. un 
n a n o > . 
Che / • 
sono ; 
nioi:-.--

d . ; i :i:i •. •. 
Il r o r s t a r i . - -s : i t i d 
m c o t r a t o 7' ,i'e-tT:<.>>:C 
airi.» . ->v.ravv..-.--,' . che 
il > .i.-.si e 'n in i "•.--• •» 
c'ora io a la or ->.o/: " i o 
ti in * h i \ 'ili:: • i r.e 
r.e D x v t r v k . i l i - :: 
: lo-o col 'och . . 

Q :a "••.•io t t e.--ori 

. 1 . S I ' 

aver 
.<as'.: 
s i s o 

Nor. 
iR-.t: 

K a z a n . 
i<i i rono 

a n c h e 

b lema dolio 11 >: 

.- ,:o 

noie 

o ohe 
Come 
il o ro 
". <A 

E' morto l'attore 
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F .noh si t rovava ..iella « h a l l » 
di un a.borsio .*i a t t e d i d; 
p a r t e c i p a r e a u n p r o g r a m m a 
: e l e \ . - . \ o . q u a n d o è s t a t o col-
p . to CIA un a t t a c c o ca rd i aco . 
T r a s p o r t a t o d 'u rgenza a! e o i 
: : o *a rd :o . u . c o d e ' l ' U n r . o r 
- .•a d. I.o-. A n . v . i ' . lo sue 
«ond.z ion . e r a n o sub i to a p 
P«i : - e hi . >.: i» \i: . i , ,. 

Musica 
Roger Woodward 
alla Filarmonica 
Il pubbl ico del la Fi larmoni

ca r o m a n a ha espresso merco
ledì se ra con cordial.s-jimi ap
plausi il suo consenso u! p.a-
nis ta a u s t r a l i a n o ( l o n n a t c s i 
.il Kuropa. e in jxir t ieolare a 
Varsav ia . Ro^er Woodward . 
Il qua le ci è s e m b r a t o a r t i s t a 
di s ingo la re e. insieme, diseu-
t ib. le pe r sona l i t à . Le sue in
te rp re taz ion i p o r t a n o il segno 
di una poesia e d, un es t ro . 
.vomii n iti pe :ò d i scon.". ,r-
t-ant: d.se^uajili.inz.e: t a lvo l ' a 
il colore* e gradii i to con u n i 
c u : a c h e .scoutina ne'.i 'aftet-
t izioiT". t a l a l t r a il r . ' u i ) e 
soand . l o con t roppo ri^oro.-a 
met ico los i tà , e m e n t r e a l cun i 
ep.sodi r i su l t ano c h i a r a m e n t e 
a l i a i . zz i t i , a . t r i vendono a l -
front . i t : con una d : s .nvo l tu ra 
a d.r iioco ecco.ssiv.i. 

l*J \"iì I<1 1 vi \"(_>II*f*. v'Olì * Ili it. 
ni.le modo di s u o n a r e L szt 
di cui e r a n o in pi 04 r amni a 
/ )opo una lettura <ì> Dante. 
Sposalizio e Jeux d'eaur a 'a 
Ville d'Fste. non potesse non 
a p p a r i r e più conv incen t e del 
Bee thoven delle Sonate Op. .»7 
e Op. IH. 

Il concer to , m o / n . n r d o . 
è s M t o sett iuto con per.s.stente 
:n te re -se 0 ha avu to il Leto 
sus'ce.sso c h e ni definii iv.i 
m e r i t a v a . 

vice 
Teatro 

Edicola Trousse 
Nuovo spe t t aco lo a l l ' A l l i n 

eo. p r e s e n t a t o da l g r u p p o 
Trousse e dis locato a l l ' i n t e r 
no o a l l ' e s t e rno di t re o quat
t ro para l le lop ip-d i . come ca 
bine di a scensore o telefoni
c h e . m a inima-Mnabi'u in lun 
/..one d i mol te a l t r e cose-
.stanze del la m e m o r . a e de ! 
so^no . ove si p r o i e t t a n o ri
cordi . t a n t a s i e . pieeole e 
g rand i o.-ses.sioni. 

S p u n t i d i s p a r a t i h a n n o svi
luppo più o m e n o a m p i o ima 
l ' ins ieme si r acch iude m un'o
ra e pochi m i n u t i di r a p p r e 
sontaz-ione». con prevalenza 
di azioni m imich e . Ma^ ' / ior 
^pa / !0 ha il « p a r l a t o » nella 
.sequenza finale, che su! t ron 
co della Metamorfosi d i Kaf
k a innes ta un r a c c o n t o d: 
Cìarc.a .vlarquez. quel lo cìi-1 
« s.tjnore mo l to vecchio con 
cer t e a h e n o r m i ». poet .co 
e m b l e m a del (d ive r so 1 , t u : 
s ' :n tona del res to u n po ' to t 
to i! lavoro scemoo. 
P e r s o n a l m e n t e , a b b . a m o prò 

feri to la t iaba domes t i ca che 
.-. .svoi'40 d e n t r o e a t t o r n o a 
u n a r m a d i o :! qua l e d .ven ta 
un.i c a s i :n m : n . a : u r a . uno 
.studio d: p i t to re , un t e a ' i o . 
m e n t r e il c.issotto in b.is.-o s. 
t r a s fo rma in c a m e r a eia io*. 
to. / . . a cu i to so l i ta r io , ali. èva 
coi i iuaale . Vii mjmo e u. '» 
d o n n a s ' . n eon t r ano , si u.i..-cn-
no . si s e p a r a n o - la s tor .a e 
11 i r r a t a in e.-t ren:a s u i t e . : . 
c o m e fosse u n sen ip l i e / . »• 
s'ro.-o /.oei) in fan t i : ? , co.i a . 
t r e i i a n : 1 c a p a c i t a d; a n . m i - \ 
ro iti: Oijue::. più c o m u n . . F i 
s. s en t e , qu i . la s.uo'.a d. M i j 
r:o Ricci, da l la qu ilo proven ! 
s o n o a l c u n i dei m e m o r i d--l | 
g r u p p o ! 

Troll.--"-.-' vuol d.ro a.slucc.o I 
qua . ro . - i d ' i n t imo , di p r .va to . ! 
n v o n u i i a don*^-* ^.•^•'s.'.'i Ì*T.~ 1 
.-az^i verj-o a ' i r e . n t i m / a o l 
pr ivatezze Ma. .ti def in ì : .va . ' 
l'uii : u : : : : suo . r:.-ch: e lini. ' 
::. è a n c h e que.s'a una t o r n i i ! 
0: conitini/a.-ton-'» pubb l . / a | 
Co- : I h i n n o . . r \ - i e : >:>/* . 
: . i tor. d e . a < pr m i . anp lau ; 
d e n d o v . /o .»san ie . i :o j 

aq. sa. ; 

La leggenda 
della Croce 

Como esve nial-.-o.ieo .". p i 
ve-.) Ca ide rmi de l.i Bar. .a d . 
q.iOs'a prop^s : , . d o l i . /.«•:j7o.;-
aa dt '.''7 C'-o. e c h e le. C A:r. 
pa / : i . a it.i.Mii.i d . p r 1.-1 pr--
.-•"n'a. I^.T l 'aia"*.i :n ".1:0 0 a 
r e / 1 d i Adolfo L:p;_\. a l Coi. 
: r ; i .0 . 

La <up.i s t o r . i do"."amore 
t r a G.u.4.1 ed E-.i?ob.o. coni 
p".;/a:a <i.ì tu:*.a una s r ^ 
di dol i : : : , odi . r a n - o r . . coni > 
e r a in 1150 noi te-atro do! ce
lebre a u t o r e srxiTiiolo. 0 pò. 
l o n ' a n i v n t e d i p a n a t a por :. 
ij .xi .mento q u i s : c a ' a r t i / o e 
i'edif.ca7:or.e d - l lo s p - : : a t o r o . 
qui d . v i n t a 11.1 d r a m m o n e a 
fosche u n t e , poco c o n v . n / . v . 
to e assa i noioso 

Colp-i d: Calderor*. do la 
R i r c a . c h e O - J I av rebbe fa: 
:o .1 «no t e m p o e dovreboo 
todore .1 passo a d a l t r i «u*o 
r:"* Non d . r e m m o : p .ù probvi 
b. ' .mente c o l p i di u n a r e / i a 
as-s.11 po.-o a t t e n t a , super f .c a 
le. c h e ha c e r c a t o d. abbo? 
7aro 1 p e r s o n a r / . - en ; , i m i n . 
i n a m e n t e so t t r a r s i a l fas.-.r.o 
del la re tor ica que>: i si prò 
pr a d i u n t e a t r o t r a m o n t a t o 

Così ì.i v .eonda va ,iv.in:. 
t r a 5Us.su.ti e 5:r.ipp:. rmntoii-
i :a t . i d a « t . r a : e » da « m i : 
t i to t i « <m« 1 n w t t a t o r . i>i; 

non e. .10,101. p.e.i i d. .so 
spir i e er .da .ro.-e p u / n . .0 
vati .11 a l l a e o.-eh. . -b i i r a t . . 

In s jona Anclr \ i Ho.sic. la i : 
•2,. Sporte l l i . I.sab/. 'a Ross,». 
G.org .o Mat t io l i , l i r a F r a n 
c -scom e numero - i a l t r i a* 
tori r e s t a n o v . t t .me . m a g a r i 
involontar ie , d. t a n t a contu
s ione. Si I> plic.i. 

g. ba. 

Cinema 
Bestialità 

In una non menno precisa 
ta .solet ta i ta l iana . 1 r.celli 
v a n n o a sol to rn i rò !e loro la-
i n a s a.l'-'Os. e C. s'».io a.l ai" 
e n i t e t t o e s u i mo/ : i e . a.-.-a. 
inappiii /ati .--ssiialineine, un 
b(»:/ne.so d - m e n t o t ilo coiva 
Dio Ha le te , . .ne <• un pe-
scator-1 ind . /e i iu molto s imi .e 
a u n i omm.-.ìdaior.- m a n a 
caso, s: ' l a t t a di u n a e. par-
lev .paz.une s t . ao id .na . - . a " d. 
K i i n . u Mar . a S .ue rno i . I n 
oues lo oa i ad . so del oiete.sio 
e del .a nevios- a p p a r e u n dì 
la n . u i e i l a .1-al!.Ile che V. •!le 
d.i: m a i o delì 'obl.o per dmie . i 
t i . a r e uu ' .n : .u iz ,a d . i l ic i .e . 
t i a b o c a n t o d. t r a imi . .a 
m a m m a c h e !<> ruba il dober 
m a i n i per pa r l a r se lo a l e t to : 
:! padre ! redd:ss :mo c h e so o 
ur::e .. ghiaccio con il falò 
dei . turpi r icordi • . il d.vor-
z.io che ha de f in i t i vamen te af-
Io.--ato .a l u n m l i a . . l e m . n e . 
d u n q u e , d'i brava >t t r a v i a ' a ,» 
m orba, iiorta lo scompigl io 
dei .sensi 111 ques ta t e r ra d i 
: eden/ . .one. d a n n a n d o qu ind i 
se .sto.-.-a. 1! cani1 ml i . le l'.ao 
bracciali» e u m t . poveri de 
boi) borghesi . A n a t e m a su 
fu'.ti per l'ìmrè .11 bo!io?.za. 

Il 11.111 del re-lista Pe t e r 
Sker l e davve ro un ixizzesco 
fioretto, pò .che q u - s t o c inea
s ta languido che va con tan 
do a des t ra o a m a n c a dei 
suo . tia.scorsi a c c a n t o a Ber-
g m a n r iproduce, m un c l ima 
da t i : - .d rammat ica , quei ta
bu c h e voleva m e t t e r e a du
ra prova, a ' m e n o nelle inten-
z.on.. Usatici.1 u n LT i l . : - .s ino. 
la sola .e bes t ia l i tà >> ev iden te 
e (inolia c h e l 'autore mos t r a 
in se nol'. 'aliost.rc ques to stoi 
to ps .codramina , dove t rova 
po.s'o solo la fi.sie.ta. g rado 
volo e no. degl . i n t e rp re t i 
Leonora Fan i . J u l i e t t e May 
ilici e Pn...pi>e M i . c i l 

Ml j c ì r a »nrtr\ 

Perigeo 
L'al tra .-cri -il T e i t r o Ol.m-

p.co. p recedu to .-11! palcos." '-
m e o dal < an t , n i to re Fc.no Gae
t a n o . p:u a t t r e z z a t o ma for 
so m e n o s.iV'TO d ' a n t em 
pò. :ì Pe r i /oo e- t o r n a t o a n-
.-ciotc-t ' da l v.vo quo. vas"; 
od - 'nf . is iast .c . co.i.-eii.s. cii% 

pur'.iv p,"iO iì,y.ì a ss i s tono !« 
MI.I prociu/.o.ie d..-cnirr:if:ca. 
.m:/-»:on:-" a d i r ba : : . i / l . a . d: 
volta :n vol t i , a m o ' i v t i t . 
s ' . i - ' .onal; 

Ancora u.1.1 volta, .n i . i : : . . 
noi! si p-::ra n o / i r e a q u -
s 'o eruppi-) i'iin.t.a i w t e n t e d. 
pri.ffss o . ia ' . ta r.'a.-cia". 1 a 
;» »/> :' i : ino Tu '* r. :a 
t o n i " e/-/:, qu^-t 1 formai .o . i • 
m in 1 d. i i ' r -ona i . ' . i . .- .1 v j a 
sict'lii. .» "ìì :.• 'u-.- ' io- •. •• 
c ron .camoi i : • .m." itDr.o. p.u 
di quel lo della concor renza 
. - ' r . e e l i . che *.i.vo.:.» :..» 
.",1 •- i r :** ^r I J J . 1 ^ .-; '-..-e* -. •--• 
ni: .- '.•-. Del v . - : o . ' . l \ . > : i e'r 

(;'....-' 1 o as .0 .1 • 
seni:/ ' .: iva a i u-
.:i e.----•* : ; r . -,.-
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A lj.evi5.sima d i s t anza da l la 

scc inparsa del regista Clou-
zo' , .1 c . n o m i t r a n s a l p i n o re-
L'i.-*ra un .litro gravo lut to . 
rit.amo p i l l a n d o della m o l t e 
di Henr i Lxinfflo.s. au torevole 
teor .co e er . t .co della - -e t rma 
a r t e , s t r o n c a t o aH' .mp.ovviso 
d.\ un a t t a c c o di cuore, ieri 
a Par .g ì . a l l ' e ia d. tiJ ami : . 
F o n d a t o r e e *< r e t to i e magni -
l i eo» delia Cine teca france
se. Langlois aveva ded ica to 
t u t t a la sua vita a ques ta a t 
t iv i tà . t r a s l o r m a n d o il sotto
suolo del Palaia de Chai l lot 
ne! più g rande Museo del Ci
n e m a che si c o n o s c i . Anche 
a sue spese, Langlo.s rastrel
lava ni ogni angolo del mon
do le opere m e n o conosciute 
o so t t ova lu t a t e , s o t t r a e n d o 
.spesso a! macero peli.cole pre
ziose. I^i .storia gì: diede ra
zione. poiché, s o p r a t t u t t o in 
tempi recent i , a l cune maiors 
hoHvvvoodiane ai suo: a rch iv i 
dove t te ro r icorrere per repe-
r.re vecchi film, a n c h e amo-
r c a m , b u t t a i : .1 m a r o secon
do Tod.os.t log.cu dell ' indu
s t r ia , la liliale s. irovvivvi poi 
al la merce d; ques to p.coo'o 
a r t i g i a n o con l 'avveivo della 
m e d a dei remai. 

Nel m a g / i o de'. 19òB la Ci
ne teca fu ,sp?ssO luogo d: con
vegno per la cul tura t ranecso 
in r ivolta, e ciò provocò a Lan
glois il r ischio del l.cenzia-
m e n t o . IA: Vivaci pro tes te d. 
numeros i c ineas t i e intellet
tual i lo c o n f e r m a r o n o .saldo al 
suo posto, propr io q u a n d o 
Jean-Louis B a r r a u l t fu obbh 
gato invece a lasc iare il ti
m o n e del T e a t r o Odèon. Da 
al lora Langlois — che in que
sti u l t imi a n n i por tava in gi
ro per la F r a n c i a una mos t r a 
i t i n e r a n t e ded ica ta alla sto
r.a del c inema — fu periodi
c a m e n t e bersagl ia to da teppi
sti fascisti , che più volte ten
t a r o n o di d i s t rugge re le sue 
sale di proiezione. 

m u i a m ; uli 

i capofila del 
l pianismo 

polacco 
| Dal nostro inviato 
, T E R N I . .14 
} -j^-.fiindo ' c a p i t a n o . slaOtt» 

1 s è m p r e pront i a d a d d i t a r l e 
1 quale e sempio : d i c i amo d i 
' iniziat ive cu l tu ra l i , nelle qua-
! li. venendo m e n o gli « a d d e t -
I ti a i l a v o r i 1 , a t t e n t i sopra t -
! t u t t o a l la routine, si manife-
| s ta l ' en tus iasmo di en t i e per-
ì sone diverte. E cosi, jx-r ascoi-
1 t a r e u n pian is ta i m a è an

che u n apprezza to d i r e t t o r e 
I d 'o rches t ra , e e o e un musi-
I c is ta nel senso più eomple-
j to» del qua le ci e r a n o s ta-
; te de*te meravigl ie , s i a m o ar-
| r ival i qu:, a T e r n i , dove da-
• va t once r to ii polacco Kaz.i 
! m.--*r7. Morski . 

Il • p.ani-sta proveniva d a 
J Bologna ( h a i n a u g u r a t o la 
: Sa .a Chop .n de l l ' I s t i t u to d : 
| s tud i nitis cali de l l 'Univers i tà 
; bolo/ne.-e» e in Umbr ia e 
> sce.-o Ì-»T_. . i iv.to n e . t^omita-
I :o fi 11:111.mie de. la Croce Ros-

| Il concer to s. e .-vo.ro nel-
; la .- ila del C.ub a II D r a g o . 
| dove c a s:.i:o sistemato"* u n 
I p ianofor te , non poro il mi

gliore d i quelli in d o t a / . o n e . 
p r e s t a to d a l ' I s t i t u t o musiea-
le Br icciard: Ma l'inconve
n ien te e a n d t o t u t t o a v.in 
ta i r / .o d i K.iz.mierz. Mor.sk: e 
de l ' a sua o r t o p ianis i .ca cosi 
consol .da ta ed espe r t a che h a 
potuto , a n c h e do una s . tu i -
zior.o difficile, e m e r g e r e a 
t u t t o tornio. 

M ir>k: e un oapof. ia t r a 
gì. . n t e rp ro : ; del ia :v.w\.\ gè 
noraziono <s: e d . p l o m ^ t o a 
Vtrs . iv .a . .va. v e . i " a n n . n e . 

ir*r>4 >. p-'-ssO I Olla . Chop.I1 
'.'. : )ro/-am:r. . i er.i <ied. .a 'o 
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Operato l'attore 
Franco Branciaroli 

T O R I N O . !4 
L a v o r o r ' ranoo R-.i v . a r o 

1: 0 . - \ i :o o o r . i ' o ."j'j/.-M rr.a:-
: . m ^11 A s : a n : - - a M i r t . n . d: 
T o r . n o por ana .-pan/.o<.. e o o 
u n mi ' .e a l . a p p i r a * o a . i r .co 
l a r e che . a lu. ico -orni .ne. e l u 
sa effe ; : , d. .-ord.:à perma-
non :o 

L ' . n : e r \ o . i : o e s : a ' o e^ej-.i.-
to a'.l'o.-eceh.o S . I I . S T O F r a a.l 
JM.O d: me.-: — qa... . .r.i lo 
t e r ap . e ai .o qua . : e a f u i l 
m o n t o f . i t ! , i . » M no.i dove.-
s e r o sor t . ro o t i o " . favorevol. 
— n.-.in^Liro ; dovrebbe esso 
ro op . 'Mto a n c h e al.'or»x-ch.o 
d« .si ro. 

s i -T . i i.az.or.a e». 
L' . U T . : i . ì . i ' - 1 » .-la7.0.1 e 

ci-.. p.niiLr.j na t rova to an 
. i r a m o m e n t : e^a. tar . : . n^ .-

o " i " * f . t r è ' Z - i d . q i - . " -
t ro Maz'ir'-:e » ..1 a.ia m-'nio 
rcib ' e :n:èrr>re-az c.r.e del ' . t 
Scjr.r.ta o p 3i ' que l . a con l.i 
Ma'cia fitr.eh'-e'. .-o.-p..i*^s 
v i r so 111,1 . . irar.de^ft r.'.o e i -
<:"<-.z.o:ie fon .c i . r . iw .unee .1 
•e un rr.«is«.mo d: dr . imrr .a : :c . 
t a nel p r . m o rr.ov.rr.én:o e 
in m.iss:mo d. cor.:rol a :o 

a b b i r . d T . o al e.snto. s a ne • 
"a p. i r te <r-n:rale de.. . i Mar
cia funebre, s.a ne'. 'o ,-cor-
<.0 t.n.i'.e del secondo rr.ov. 
rr.tr.to 

Lev. ta di toe<:o. d u n q u e , e 
p . / l : o . ( d e m o n i a c o » ipagan . -
n .ano» .-or.o : t e rmin i d ' una 
d.alei : :c . i ohe ha per s.nte-
s: un n..in;.-mo d . a'.*.ss:rr.o '.:-
v e l o , conf-rrniaio da Morski 
— app'a'ad.t ' .s-s.mo — con una 
cr..-tal..r.fi Sonata d: Sc^rUit-
:.. c o n t r a p p o s t a .1! p r .mo . tur-
b r . an ' e r i .ovimen:o d. Petru-
sko, concessi per bis. 

Erasmo Valente 

Il doppio confronto di domani (ore 14,30) potrebbe serbare delle sorprese 

Juve-Inter e Milan-Torino 
dominano la 
«tredicesima» 
Ma ci saranno anche Fiorentina-Roma 
e Bologna-Napoli, e gli scontri-spa
reggi Foggia-Cesena e Genoa-Catanzaro 

Con T o r n i o e J u v e n t u s d. 
nuovo « a p p a i a t e . , in tes ta 
a l la c lass i l ica . la t red ices ima 
g io rna t a del c a m p i o n a t o (ore 
14.301 p re sen t a il doppio con 
fiorito t i a tor ines i e mi l ane 
si. L ' In ter , che grazie a quat 
t ro v i t tor ie consecut ivo .-
p i e s e n t a adesso come « te i 
za forza » del c a l c o i t a l i ano . 
sa rà osp i te della J u v e n t u s e 
i! Miian. a n c o r a ne! « buio > 
della cr:si, r .coverà a S a n 
Siro i c amp ion i d ' I t a l i a . Con 
ques t e duo «big pai", te >• - -
che t ra l'alt io po t rebbe : o ::-
su l t a re decisive a i f.n. do -
l 'assognaz.one del « tac i lo d. 
. t i v e m o . . - che spe t t a alla 
-.quadra :n ' e s ' a al la c 'as- . t 
ca al .a conclus ione del g.io 
n e d ' a n d a t a - 'a umi l ia ta 
p ropone a n c h e Ro'.ogn.i Na 
poi. i pa: ' . ' a nel ,a qu. i 'c . 
lOssob.u — sOst lu . to .'a.Io-
n a t o : e Ci . a /non . im i Ce:-
vollali — s. g.acaiio ana del
le u l t imo c a r t e a loro d i spo 
siz.ione jier Uscire dalla cr.- j 
s i i . F io ren t ina Roma . Foggia i 
Cesena t o r i : romagnol i che > 
non h a n n o più nient-. da por 
dorè e t u t t o d<i g u a d a g n a r e e , 
1 pugliesi, invece, «obbl iga I 
ti » a vincere» Genoa C i t a l i ' 
za io . Lazio-Verona e Perù ! 

già S a m p d o n a . ! 
Ecco conio si p r e s e n t a n o : ! 
Bologna (7) - Napoli (14): , 

Cervel lut i che sos t i tu isce il 
« l icenziato » G i a g n o m sulla , 
pa neh ima bolognese e in teu , 
z iona to a c o n f e r m a r e l'.i un , 
d.ci » che perse domenica i 
con l ' In ter , modi f i cando sol- | 
t a n t o a l c u n , p . i i t . co l an t . r - l 
tic. ì 

L i s i ' uaz .nne d'-l IUi'.O'/n i | 
è o : m i . UI.IVI'IÌI rj 'e i oniii • . 
mo-sa " o i ' r c l j b ' e-.-ero p . c \ 
p.'.o il Napoli di Pfj i iola , 
u i i e t r a l 'al tro, s a i a m pan , 
cl ima porcili* la CAF ha ;u - ' 
cu.to la r ichiesta d: una irru
zione deliri .squ.uiLea» a p ò / i 
giorar la a n c o r a . I napo l e t an i i 
già r i d imens iona t i dagli ,\\\t' ! 
n i m e n t i . a l le p i e se con 1 gravi ! 
problemi c rea t i dalla p e s a n t e ' 
squal.f ica che ha f a t ' o -e- ! 
gii.to a / 1 : u i c iden ' : di damo ! 
i u t a scorsa. .-. presenta t i » a { 
ques to a p p u n t ' .monto proci.- t 
sponcndo a lcuni accorginit^i- | 
ti m d.fe-a . a f f idando a L i . 
Pa lma il ruolo di e l ibero •• 
a l jio.slo dcìl'.i a n z i a n o p^iJur-_: 
gnich e qua lo i a la ui*5Cqi.i- -j 
n a i e sia c l e m e n t e e r iduca i 
la squalif ica di C.ne l lan i ! 
ques t i p r e n d e r e b b e il pos to | 
eli V a v a s s o n : Speggior in è j 
invece p r o n t o ix^r n m p i a z - j 
zare Ch ia rug i ne l l ' eventual i - j 
tà che debb.1 r e s t a r e a rq>o- ' 
so per u n r i s e n t i m e n t o imi- , 
scolare . 

Fiorent ina (14) - Roma i 
(11): i viola d o v r a n n o so- i 
s t i tu i re l ' i n fo r tuna to Zucche- i 
ri c a i P.estelli o forse Doso | 
lat i (per una d i s to r s .ono 11- | 
p o r t a t a in a l l enamen to» con i 
Casa rca . Ancora fuori do- { 
vrebbe r e s t a r e Della .Marti- ' 
ra . Liedhol in a d e s s o ha tu t - . 
t : disponibi i . , t r a n n e Rocca. • 

Foggia (8) - Cesena ( 4 ) : j 
Ne.le file dei pugliesi pò- ! 

t rebbe r . e n t r a r e Io « s t o p - ! 
p e r » Brusch . tn . m e n t r e rH-r • 
uno s t i r a m e n t o for-e non pò- j 
t i a giocare il « libero.» P.- ' 
r azz im . q u a l c h e incortezz^i 1 
Punce! l i ce l'ha a n c h e a prò I 
pos . to di Domengt i .n : affli : | 
:o da d is tu rb i muscola r . . 
F e r r a r ; e Neri , a d ec et .none ; 
d: Cera e Pepe , h a n n o tu'.- j 
ti gli a l t r i disponibil i e for
se f a r a n n o r . e n t r a r e O-coi -
rel. . e M a r . n : e sombra s.a , 
no a n c h e in tenz iona t i a < (in
cedere un t u r n o d: rq>o-o a , 
F r u s t a l u p i ciie vorreblK* so | 
s: . :u: :o eia V a ' e n t i m . 

Genoa (11) - C a t a n z a r o 
(9) : :1 Gono-i confe rma To ' 
t a l m e n t e la -quadra ci.o ha 
v .n ' o '•• u t . m - d i e p.i,— '•' 
Nel . ' .« l 'a teo d'-l Cr . inz . i t . » 
Di M.trz.o sO--.-.t.ra c r»i S. 
l.p» io - . r i o . ! e.i'.i N-.r.-i 

J u v e n t u s (21) - In te r (16): 
a p a - t e una l.ev»- d.»v'ii"o 
r a e !.•• b i tf.i- ' cj.'o il -• • 
:.m.ir.u Cì-^»T:.*" 'i*u**. gli •'.'. 
ni.ri. d T r a p i " m. » s- >-,i ti 
-M'.'i h ' _ ^-r-ìT-. .- f. Ì5'»n. , l-*' 
zna e!..' « ̂ n/ « r anco re •. 
un gol ,i l ' i n ' o r lo 1 i v b b • 
q u a n t o m e n o volen'i» r . . for.-o 
in e : » l.«r i.i* . to d..l '( to- f,i ' > 
di Cl i -nar i i i . i n f o i T n . - ' . . i i.. 
.«ile n.iir.i Rio i i.e ciov r;i o 
doro il suo pos to a G i r d a n< 
f o r o a H.i . i i . A l t r e t ' . u . ro -.,, 
Ioni .eri un gol lo -egn«rebbf 
Ar. «-*.«=,. t'.«".u..«i:... i r e . l i - . 
•Ju'.e v t i - o !.« ci ' i :1" q'i...le!.e 
r anco re invece lo ri'.*re 

Lazio (13) - Verona (11) : 
:ef.:iz. d.«. p r - . - ' . / . - . i p t r - / 
g.o <^n':c- . <.i : , » . . . i . ài',-. 
l a / . : az7 ir". ii V.ti.c.o -— 
tor.c.-l.-ìii'.- .. V: n : i , , «-..v. 

s J : Ve.l 1 ,:i .. r- 1." -. "• i '1 
d i o n-'lV ' mortsO •> r->.i"ro 
« •Toro- e M I /o — /.:.-.. :ì, 
r.o f d u ' . o s . a Q.I- :> <<».-. 

V a ' a a r o g / . foisc dovrà so 
s t . t a r e B u - i ' t a . n t o i t u n a t o . 

Milan (11) - T o r i n o (21): 
tilt". : » rossoner i » h a n n o 
f a s c o r - o una "Ottninna di 
.« i olic« tv . a z ' one » aci Asiago. 
si ondondo ad a l l ena r s i a Ma 
ii. 'st'ca. v 's> i elio a l t rove '.^ 
novo lendova mpos-: bile fa: 
10 Fo. -e r e i r i«" a B . /on al 
p o s ' o d. S . i .a Ne .e 1. e de, 
'1 o • no K a n ' . n . .Ho1 t u n a ' o 
f é .i) s< ou t ' ii e ii Ma: t ini , 
. I M O : a p1 obab: .n ien te li pò 

~'i> a M n / ' i . ma in cigni 
c a -o - , c a un T o n n o a! g ran 
e ouip e' » 

Perugia (12) - S a m p d o r i a 
(9) ' i>« : C t s ' . i g n e r potrei) 
he i --• e l u c e - s a n o so-,titu. 
•e li .. - ' oppe i » Borni a l L . t 
' o (la una c o n ' i a t t u r a niu 
s, ola t p-ont i a r impiazzar
lo i . -n.ni N cco 'a . e L u i / ! . 
Bersi 1 .n , ancora «avvelena 
tu •> ])••. ,t - c i n l : t t a di d o m e 
11 ca a' 'Olimpico, o l t re a 
Bre o . m i i . i 'mr i io i he la d: 
scio..ii n o non lo riabiliti» 
che .-conta a stia seconda 
g.ornai i d. - q u a ! . t u a . dovrà 
sOstitu.ro a n c h e il cen t ro-
carni) .sta Arnuz.zo a sua vol
ta squa l i l i c a to : s embra c h e 
- a i a F o n o n i a r impiazzar lo . 
al q u i . . ' p e r t a n t o a n d r à r in
ca r a o di m u c i i i e Novellino. 

Oggi ad Orvieto 

Sport e Enti locali : 
regioni a convegno 
Relazione dell'assessore Varlese (Lazio) e conclusioni 
dell'assessore Abbondanza (Umbria) * Pirastu, Molrelti 
e Ciccardini rappresenteranno il PCI, il PSI e la DC 

e. b. 

Le Keg.on. i tal iano, comin-
c . indo a log.! orai e in lavo 
re elei'a cc i s t razono d. .m 
p a n t i e por .a p romo/ ' ono 
del .e a t t . v . t a , h a n n o gui da to 
p ra t i ca a i t u a z . o n e al loio 
Iltei vento ile.lo s p o . l . ,s|»i 

raiidosi .i d . t t e i e n ì : e.-p» r.en-
ze. Adesso si avver te la no-
co.ss.tà d. at tei maro con p ie 
cis.ono — a.lo s.vipo d. ron 
ciore p.u inc.s.v. e sped i i . 
gli in te rvent i — .e comiH'tcn 
ze della Rogarne n m.itor.a 
.sixutiva e 1 ìe la t .v . i .nan-
z .an ien i . 

Con .a legge oUl del 22 lu 
glio 197.), il Governo e s t a t o 
do.egato ad e m a n a r e — en t ro 
un a n n o - - . dec i e t . i e . i t v. 
al t r a s l e r i inon to de.le compe
tenze alle Regioni 

S c a d u t o i! p r u n o torm.ne. 
la leggo resta m vigoie pol
lina proioga ohe 'a tondo va
lida t .no a! gnigno di quo 
s f a n n o . La >* Comnii.ss.ono 
Umi l imi . ' . c h i a m a t a eia! 
P a r l a m e n t o a e l abo ra l e :1 
necessar io « s t u d i o - ' per de-
l rmre qua!, ma te r i e doveva
no essere comprese nello com
petenze tra.storibil, al le Re
gioni o «gli Ent i LcH-ali. v. 
h a mclu.-o a n c h e l 'a t t ivi la 

•-port.ve Alio .-i opo d. 
n a i e approloiKi.t mn r-- .o 
jirojxi.ste con tenu te ne. a n 

I laziono del! i (.% '". ' i . -. . > i-
G i a n n i n i , ro a: v.imoit' •> a 

' lo a t t iv i t à snor t 've .. : •••ta 
I t .Ve —- Il l l le ' . 'u i la! e l i ' .' i . . . 
i U n i b i l i . C a m p a n a . Lo o 

Lomb.ud .a e To i ma — e 
• s t a t a c o n v i v a l a un Co - e 

gno che s. t o n a a / ' , .r i i >r 
l \ .eli), ne . ' i \ -a . de. a >"s li o 
I mi! . taro d: e d . u a • one :.-. . 
i P a r t e c i p e r a n n o g \ i -

sor: i\"o stui: t il t . i " • i il* 
| g.om icompr . . e q i •' ,• a H'n 
' l u to SDÌ e .ilei ' ' a . ip r . u r i .' 
1 (le. 'ACSI, AICS. CSKX CSI 
1 KNDAS. IMSP. US AUL1 

(che h a n n o ador . to a . e" -

• t a t o p romoto re ) , ile CONI 
eie. C red . t o sp.>: ivo . il' 

'• s . n d . i c a i . : / ' : A . -e - - . " , a o 
• .sport tl.-i C o m u n . i\ii'-> nv ' 
• di Reg.one. t u ' ! . • .- .1 i.ii . 
; gli simnr.nist: ato- p 'ov .n . a 
| li o i cinis.g! i i . log mi i di' 

l 'Umbr.ti . Ha. ino a > - M ' " 
! v.to d.'l c o m i t a t o p i o m o ' o ' -
1 a n n u n c i a n d o la Imo p - r i v 

piizione, il compagno .-: i.i'm -1 

1 P.rci.-tu por . PCI. .. . » !• 
, pagno M o i e ! ' , p c PSI o 

l'onorovo.e C . c i a n i . n . IH : a 

ne. 

La boxe milanese si rifarà viva a febbraio con un « boom » 

._ J3J M I Rfl« _ -Alan ilunier 
per uscire dal letarg 
II match valido per il campionato europeo dei pesi med» 
si svolgerà nel nuovo palazzo dello sport a San Siro 

C nqu . in ta i r . ' . i s te l l ino , di-
( ..mio Ti milioni di lire, non 
b.ist.i io p.»r J o h é iJt>iiteh. il* 
Kitfuto d. Livorpòor c h e .-em-
bra un giovane C la rk G a b l e 
l a t t o d . bronzo. Il g lad ia tore 
de t i ene da l l ' o t tobre 1074 la 
'< c i n t u r a > mond ia l e dei « me-
dionia.s-sim: »' versione WBC, 
ossia da q u a n d o la soffio al
l ' a rgent ino J o r / e A h u m a d a 
dopo un veemen te combat t i 
men to . d u r a t o là rounds . fi
li. to v i r t u a l m e n t e al la p a n . 
Ma siccome il « t ight », si svol
se a Wemb'.ey. J o h n Con teh , 
< ho e un o r i u n d o del la S ie r ra 
L--oiie. d i v e n t a t o c i t t a d i n o 
b r . t ann ico , eblie il ve rde t to 
dell a r o i t r o ingles i , O. t re Ma
n n a . d . i a t t i , jl v rei eroe » è 
.- tmpre b r i t a n n i c o por t r ad ì 
z.one ed impoè.z.one. 

In a u t u n n o n Wor'.d Box-
m g Council decise che lo sfi
d a n t e d. J o h n C o n t e h dove
va e.-sore i ' a rgen t .no Miguel 
An/--. Cucilo t rasfer i tos i a 
M. a n o agi; o rd in i ilei m a n a 
ger U m b e r t o K r a n t h i n i che , 
pò . lo ha passa to a l figlio 
( ' i .ovanni. pure m a n a g e r . Cor-
•o di s t a t u r a ma possente . 
na to a Rotondo . S a n t a Fé' , il 

27 l ebbra :o 1916. Cuello. invi t to 
d.ì professionista , ha d imos t ra 
to d'o.ssore un « f igh te r -> m . c -
d.,ì.e, d . s t ru t t i vo . tem.bi le m-

j .-omnia. Uà q u a n d o si trova .n 
1 Luiopa_ lui s c m p e l i qu .d . ro 
; gli ;«fi'Yl|sàrV m t ro t ta , a P a 

r.g. e Mi.nno. a d Amburgo e 
i K l e l . 
j Miguel Ange! C u o i o avreb-
i 1K dovu to piesontar.si nel r .ng 
i di Milano lo scor.-o d:« ombre 
j i>er una du ra pa r t i t a con W.l-
I i.e Tavlor . li to ro nero di 
1 Hrook yn. gin avve r sa r . o di A-
1 t i . no 'L . Traver.s.iro e Joul i 
i Con teh che vin.se a i pun t i 
| t rat turando-si una mano , ma 

d i r . i u t e un loot.n.i m a t t u t . n o 
! nel ixi 'co ,1mbro.s.ano. l'argon-
i t . no r ipa r io una s to r ta .ni un 
| p e d o . T e n u t o a tas . i |>or .1 
i N a t a ' e e per ^piisar.s.. Cuol 'o 
' c|ovi'ebbe r i e n t r a r e pros 'o nel 

Iti paié--t ra Doi .a 
Il suo c o m b a t ' . m e n t o man-

1 d .a ie con il br . t a tu i . co av reb 
• be dovu to svolgersi a Londra . 

o rganizza tore Mike Barrot . il 
pross .mo 29 /«-.nia.o, ma J o h n 
Coti teh lo ha n l . u t a t o . Ch.o 
do 100 ni.la .-terl.no d. pu/ . i 
e p ù che c o n t r o il por.co'.oso 
Cucilo sembra d.spo-sto a met
tere m gioco .' suo camp.o 
n a t o con .1 gioì oso Boi» Fo 
s 'o r t o r n a t o ne . ring a . ' e t à 
d: qua.s. H) .imi., (i.i.nd: or
n i l i vulnerali :» ' Pe r conv.li
core J o h n Con teh a m a n ' e 
ne re : p.it*: con M.ke Barre t 
e con lo . ' c h a i l a n g e r .> M.-

Le due squadre in campo alle 14,45 

Oggi a Pistoia l'URSS 
«misura» la «JunSores» 

f . i . tvo. .mr'ri" -e M. .n . r . . .ri 
I r - . n i ' - i p . • - • •»!- - • -1-»r, <-•-,-
sere e . - pomo . l e . e .«nriie R--
di.«n; i ir.irarr.n-.rizone all 'ari 
« a t t o r e dfli.i ro.-tia -.r.;-tr.«> 
pot reboo o-Jort ( o - t r e t t o a 
1...ve lare il -un n.;- :o a Lo 
poz oppure a Viola 

Dalla noslra redazione 
ÌTHENZK. 14 

Co:, l ' ama ":;ovolo in p r ò 
•/: tinnì.« d(>:n.iiìi al C o m u n a l e 
ri. I*!s!o..i. la iiazion.tle d< 1 
. L'i..0:10 Sovie t ica inizia ti 
r i d o di incon t r i nel n o s t r o 
p.osf .1 t r a fine e quel lo di 
i : / / r i n / e r e In migl ioro con 
r: z.one in vi '<i de,io zmc 
. . q.;.«!;f.i i.'ioi.c- pi-i 1 mori 
d.ali in A r / r n t i n a . A Pis to ia 
la .-qa.id'.i di S i m o n i a n in-
c.'ii.t.cr.t la n .z ionale .rumo 
ics i l . " ,: 2.1 m a r z o a P r a g a . 
ti- : q u a d r o delia coppa U F F A . 
riovr,. gio: . . ro c o n t r o !.« r a m o 
r<- della C« ( o-lov acr ina. Su 
ì-i'o dopo. : roviet ic i . il 20 
. • u n . i i o . .1 Cìenov.i u .contro-
r.-r.r.o 1., • Unde r 21». .1 2.t 
•tr .n .no s s r a r . n o m i p t / n a t i a 

P e r a / . . ! t 11 2ó g e n n a i o do-
vrob'.Kro giocare u n a p a r t i t a 
cor i ' io la Piorentir.a.. 

A propos i to della n a r ' i t a di 
Ci* r.ov.:. d o m a n i m a n i n a a 
i'ov-f-rr..jno e p r ev i - t o u n ver 
t .ce tr.« 1 tecnici a z z u r r i ' Ber-

totocalcio totip 

Bologna-Napoli 
Fiorentina-Roma 
Foggia-Cesena 
Genoa-Catanzaro 
Juventus-Inter 
Lazio-Verona 
Milan-Torino 
Perugia-Samp 
Atalanta-Vicenza 
Palermo-Como 
Taranto-Cagliari 
Riccione-Pistoiese 
Siena-Lucchese 

x 2 1 
1 X 
1 
1 
1 X 
1 
1 2 x 
1 X 
X 
X 

• X 
' x 2 

1 

Prima Corsa 

Seconda Corsa 

Terza Corsa 

Quarta Corsa 

Quinta Corsa 

Sesta Corsa 

1 x 
x 1 
x 1 
1 x 
1 x 1 
x 1 2 
X X 
1 2 
1 1 
1 2 
1 2 
2 1 

n.«idilli. B e a r / o ' e Vicini di 
si u t e : a n n o su 1 in lonv 'm. i rc 
per la .1 Under 21 >•, p< 1 la 
rappresen ta" iva di s e n e " l' > 
r per la e A > c h e a P o m a 
giochi ra c o n t r o il Belgio 

T o r n a n d o a l l ' amichevole di 
d o m a n i , cric avi a inizio al le 
14.4."», va r i co rda to c h e le d u e 
squad re , al le 13. s «ranno rice 
vu te dal -!".ci,Ho e dalla s iun 
ta di Pi "ola In*.Ulto 1! C.T. 
S i m o n i a n e I ta lo A d o r i c i . 
re.spotis.ib.le deila « Jun io re - . 
o / s i n a n n o v a r a t o lo forni.-. 
z.r-ni. L'alien.itor<' r o v i e t u o 
p r e - e n t t r a una .-qj.tdr.i ben 
d:ver-a da quella e i.e- do;>o 
a v t r pa regg ia to c o n t r o l'Ar 
gentili.-. ha p e r ' o r o n ' r o il 
fìias.lo S: t r a t t e r à sempre 
d. una formazione s p e i m a n 
ta le ma to . i inser i t i gii o t t o 
t i to la r i ci.o f a n n o p a r t e della 
comi t iva ' h e si t rova m riti 
ro a G o v e r n a n o . Acconcia pe r 
suo conto , a causa di a lcune 
indisposizioni , r .on sa r à in 
g r a d o tii s t i l l e ra i e la forma 
zione che r e c e n t e m e n t e ha 
v in to il t o r n e o di Montecar lo . 

Va inol t re a g g i u n t o che 
l ' incont ro dovrebbe n.-.ultare 
.n'er '-s-sanle a n c h e .-e il prò 
nos t i co pa r i a a favore dei 
. -ov .e i .c . Qjo.- ie .0 forma 
z.ioni: 
NAZIONALE U R S S O o n ' a r . 
Grvg .ov . Se.vezov; Locev. O . 
.-c..in.-v*h... M m a e v . Burlar . 
Oli..-*eneo. Corico-.-. C h . p a n i . 
Blok.n In panch . r .a - Asta-
pov.-^-hit. Pa rov , Ta rkanov . 
K.nc.ag. isc.v. l i . 
y \ ; ' / 0 . \ ' M , E I U N I O R F S Or 
si ; Anzola. S e r e n a ; Pivot to . 
F e r r a n o , Di G e n n a r o ; Della 
Manoca , Colla. Ambii . Chior-
n . Ucolot t i In p a n c h i n a Ros 
si. R i cca rdmo , Mass in i . Masi . 

i guel A ' i / e . CI i- l'i) e M'. . 1 in 
campo p< r.< no ' / . v » ' • .1.» ',-. 

, fs«j4qiifi>ii.s. .1; 1. !t. 1 • jj .1- . n.i 
viV." inglesi degli .uni . .Mina 

: 1 a n t a »• e <i 1 .minati* 1 . ••..• 
• ni a l t r . t empi 1 o- ; .u i .1 c i -
, n o i a di F ieùd .e M !..s 1 i, .or. 

t a t o c a m p . o n e del iiuindo 
| Nella s p o c a V " i . 1.111 I 'O- . 1 
: de . c a m p . o n : d, m o u l u : 
I car .ca . proposta dalla " v.-' 1 
1 a m e r . c a n a .«World B o \ n ' . 
i ( lenoni .nata « pomici - ' e : 
I pound ». l.bbr.i poi '• 1»') 1. 
1 C o n t e h t .gura a! (> p n c . con 
ì pun t i !»1 ."» d.otro .1 C r r> 
' Monzon imod . i . Ci.-.- 11-. I ' O V 
1 im-.i.s.s.m.». I t o b - r ' o H ; i n 1 
! Heg /o r . ) . A!''X:s Ar-'U"1!. ) '•> 1 
1 m.i» e Car lo X n r e ' / . • >> 

ina è ivnn'.j a l'a • •• -y 'io V • 
to- -c ; il-nde/. •;> it." >) • o i . ' • 

I n e de ! mando . . crìi ) •• d- • 
' timod OI11.IS.S '.ìì' .. pe> ..-. \ v i : \ 
' Le (ni.li.ta m.g ' oi <! .J >•: . 
• Coliteli se'nii'MI'.d ' ' ' i . . *a ri -
, lens:v-.i. . 1 ,-u « ' .. ' a in n i ' . • -
1 s a la g ì . n ' a . .' :'• . '• •••' 1 
j pu/.l:.st.ca e . !.. e» . ' l ' . - / ro 
I Una sua p a i : . ; a . . . : . M / 1 ! 

Ange'. C i i ' l ' o p o T e b " ' ' : =o; 
j t i r e equ . . b r o l i . «\ • . t . m ' e . .1 -
I str.it* va e-1 ani li- ' .::: .-.- 1 
' r o II! '.lille, e }'.• I';., p. -l'i .1 •" 
, sembro s ' a t>*"i ' • '•• ''• '> • 
[ tOri.l O'"/ l . l .Z ' tr- I.e - 1 , : • .1 
I de 0 Spor t a S u i S .0 
I Puri top io « il"'.•:••:»:<• ' . •"> » 

come / . à co.-.*.» nr-- . - :. > 1 i • 
t r a àl ida ' in . ri" .1 - e •••- •• •• 

] aret ia . -.ara pp-.-er ' r 1 v. :.• . i. 
I 4 febbrai», q - i .ndo n-1 •• o >• 
; d - e. .-..«ranno (»- - r" i ! :> V« 
j -cechi c i m p . o n e (ì"!--i i n <!• 
1 - rr.'-'I. 1) 0 .. s io -: v «•,•»• T 
' !.c 1 e A' «n M :'• ." *-: • 
| !' : F.BU " na 1) <•:••- ''* a! m i : 
' .-./. e. e Ci.'ala 0 'I ' :.:. . 
J L'.n/l« —• M.l*. -. 1 .'""i •• 

Cr.i'.v.er il 17 a / o '•> l i ' i l . n : 
g..e " -out ìipaV. » • ò r o re 
pitor»- cfin 1 ^ ri. ' r o . - ' r1'-
- « • i t e r a .1 M . . o 1 •.! • «! • 
v . t t ' ' r . e o ' t i ' : :'•• o ; . « . « - . 
p- . ina d"l 1 ni "e. c . : , T > l :.-
L.ea «1 «;. . la I . > 1 - . a ' . a • f* -
S. l / a r S«a!«'- '!• 1 i o n i » . ' ' 
am«'r.cani) In ;<-0i • i i i ' i 
ro.-..iiido •• ! ..•.".! la -e ..'.'•'•'-, . 
b j . ' i a im.).-t --.or> !.•-. *" n / 
ambros . . . r . . . n « .1 e - *"-o 
Alan M (»'< r . ì.a •'. -' !** 
.0 po.-m a.ss,«lt. . '«ì :;.. 1 <• b ' . 
.\t- > v.o' .en'a 

L'.niprt s.»' .0 Mi : - V. •>.--•" 
\'<y.v\'.i a ••-'.7'- q .•- 'ri • a T 
p o n a t o f i r o j v o : . • • ' . I to- . ' 
Albert H.-.li d. Lo*.'ira. . . " " 
offri 2» *r.. .1 .= •<.-!.!'.• a V i ' 
- ' • C U . N e ; . "e ,»., f . . . . .* " -
- T O ta i r . I» <»*>• TìZ'-'.-T.- • h i * 
•'•r-. a M a*".f» •• V>- >:: < P. .-.• 
ci .a i . l i .*. « .tc< rr.'• ".' •' 1 r-i 
ra j.. .« par" '.« ri .i.i. .1 •' • • 
Sul ( r t r t i l uri» df-' 4 '.- '»')-"i '» 
<• s. , ra pu re .lae'.n n e . ,• --« 

•̂»» al f r i n c t - Ci- r . - r : \T 1 
^1*-.'. :<loi*re S i ! - , . " , - ! , . . M n 
« lì .lo • V. i pp «*•" rr.« p . s - .« ' 1' 
profos.-.onrsmo I. c i - o «''-• 
b.g.r'-tt. va:..« ri.-.. •• a i ri . T 
l.re dei 'i r . n / . - . c > .« •• 2_'Vi 
! r--* de"..e ca rvo N .n.- ro - . •• 
fo-: ri; Alan M... '- - «ali.-.in 
no a M: a n o p^r . « i i i ' t " • i*' 
fognerà i. r. : . . 'gl.r» (!• ...1 no 
s* "a (f IKiVf :. f-n'r,:*a .il e 
t a r / o con l'.<iver-io. 

L ' .m.co '•• me ' - ' . r . / » r."**v-
.s.iite e s t a l o que. .o ••-., ..-,..-1 
d. Como (:•>'••• C-- •> A " . - i o 
l.a s'i:>orato per lai :>... » fi. 
pan*. M a r . o f; , . ' . '»". in 

((.iti .« oc-ca ..one . , no-tr . i ' IV 
ha r m . t a t ) q ie...« Sv zz- -a 
c h e d u e g.orni p r . m a . .« (• 
nevra . p r e s e n t o .1 med.o.r. «-• 
s imo F r a n c i s c o P'iol. sf .dai . ' - ' 
di M i t e Par lov c o n t r o :. :• 
desco Ii<o Kakolevv.cz che s. 
a r rese nel 9. o.s.-.a.to II m u c o 
laro Fiol ha lasc ia to . -00 u't.i 
motie.-ta impre.s.s.one. P . i . . o . 
non dovrebbe avere p r o b i mt. 

I. c. | Giuseppe Signori 
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In funzione il centro elettronico con i suoi 100 terminali 
* • » • - — • — ^ — — — — _ ^ — — — _ _ _ — . . . 

Entro qualche giorno 
certificati « a vista » 

Colpi di pistola e lanci di bottiglie incendiarie negli scontri scatenati dai sedicenti « comitati autonomi » 

rovocatcri assaltano poliz 
neife iFcTrcoscrTzìoni seminando caos a piazza Ri 

Dal 24 gennaio tutti i cittadini con il cognome in « A », « B » o « C » 
ritireranno i documenti anagrafici direttamente presso le sedi decen
trate collegate col « cervellone » • In futuro il servizio verrà generalizzato 

Illesi due agenti di una « volante » centrata da tre pallottole - Semidistrutto da un incendio un negozio di articoli musicali - Lievi danni 
nella szie de di Trionfale colpita da due ordigni -1 responsabili degli incidenti si erano staccati da un corteo dei gruppi estremisti 

Per i 15 20 nula romani [ la domimela. L'impiegato com- ; «entro elettronico unificato, i 
che ogni giorno tanno nolue- | porrà .sui tasti del terminale ì ha sottolineato come « l'a- ! 
sta di un certi l icato ana t ra i . - j ^'1: estremi del documento ri- I pent irà dei terminali per la j 
co, il 21 gennaio rapprese.".- j chiesto, che in pochi istanti, consogna a v:.-,ta dei c o n n i ! 
terà (;se non ci .saranno in- se tut to risulterà in redola, j cati anagrafici rappresenti il '< 
toppi dell 'ultima orai una ! verrà consegnato, bello che j risultato di un buon lavoro ! 
data importanti.-. Il < cerve:- | s tampato e bollato, all 'ime- | rioL'h utile:, re-o pu.-.sibile da ! 
lone,> elettronico, istallato j lessato • un positivo coordinamento t r i ! 
nel palazzo rosso coloniale j I certificati rilasciati « a j le (hver.se ripartizion. e !«• ì 
di via dei Cerchi comincerà, j vista»* .sono quelli più co- | stes.--e circoscnzio ;ii. Tut to ciò ! 
infatti , a lunz ionare Colte- • i l lunemente riciiie.sti. Ed e- | — ha agLMiinto l'assessore — | 
gaio con oltre 100 terminali ^a t tamente : la residenza, lo ci ha consentito d: recupera- j 
alle 20 circoscrizioni cittarii .stato di famiglia, la citta,!;- : re diverbi mesi e di untici- ! 
ne permetterà di s tampare i nanza, il certificato d; s tato j pare la lase .sperimentale. ! 
e consegnare .seduta stante, j libero, quello di esistenza in \ E' imene at traverso la v.a ! 
nel tempo di pochi secondi \ vita per la Previdenza socia- dei necessari .strumenti ope • 
quasi tutt i i tipi di certifica- i le, di nascita (per le persone | rativi che le circoscrizioni j 
li presso tut te le sedi circo- ; nate e residenti a lìomai ed. i divent.tr.o OL-II; giorno di più j 
fccn/.ionali. j infine, di matrimonio per i co-

Per la venta in questa pri- j niUL'i residenti nel terri torio 
ina fase, del unta .spenment.i- I comunale e che si siano suo 
le, sa ranno solo gli 800 mila | siiti a Homa. Per gli altri do 
romani il cui cognome co- | cuinenti il rilascio avverrà, in-
mmcia con la « A ». la « K ;. j -.eoe a tempo diit-crito. pos- I 
e la « C „ ad u.sutruire del ; sibilmente — assicurano i tec-
nuovo servizio. Ma entro 1' j mei — entro 18 o re La ri
anno, man mano che suran | duzione de; tempi e dei costi 
no memorizzati tutti i dati I di queste operazioni sarà sen-
degh olire tre milioni di re- • sibilo, ma soprat tut to si evi-
Sidenti nella capitale, altri ! tera ai cittadini di dover dedi 
gruppi di ci t tadini saranno ! rare intere mat t ina le alle pra-
« dispensati »> dalle file agli I tiche burocrat iche 

.sportelli di via del Teatro di 
Marcello. Anzi, questi verran
no pian piano chiusi e del
la < vecchia »> anagrafe rimar
rà presto solo il ricordo. 

Che cosa si dovrà fare, in-

il contro della vita polii;.•.( 
e iunnihiisti.it.va della città •» 

A questo punto .saia ben»-
ricordare irli indirizzi deirli 
lltfici eireoseriz-Oiiaìl abilitati 
a! rilascio de. certilicati. I 
circoscrizione: viale Trasteve
re, IH: via Ferrine io. y. II; 
via Diro Da uà. I l i : via Coi 
to. H.i. IV: v:;» Monte della 
Rocchetta. 10. V: via Casale S. 
Basilio, 2!I2. VI: via Furie-
braceio. lì. VII : via Pren.' 
s tma. 510. V i l i : via Casiii-

Ma il «cervellone ». o più na 1038 n. IX: via Tus.-ol.i- ! 
esat tamente l 'elaboratore del . na. ITU. X: via Opita Oppio, ! 
centro elettronico unificato, j 17. XI : Inoro Set»e Chiese, j 
non sarà utilizzato -solo per I 25. XI I : via Salvatore Lo i 
questi compiti. I tecnici del i Hizzo iSpinace!oi . X I I I : , 
C o m u n e che hanno assicura- i via Claudio, 1 (Ostia Lido»: ! 

nomina, d'ora in poi per otte- i to con notevole anticipo la j piazza Sicani Acilia». X!V: 
nere un certilic;»to? Molto j prima taso dell 'entrata in fun- i pia/za G.IJ. Grassi, 15 (Fui 
semplicemente recarsi pres- zinne del servizio di certifi- ; mic ino ' : viale della Pineta 
so la sede circoscrizionale di I -azione, sostengono che il «mo- i i Freirem- ». XV: via Portuens", 
residenza — ma. m qualche ' stro», potrà servire anche per ! 570. XVI: via Fabiola, 14. 
caso, ad esempio por chi la- j un lavoro di ricerca, 
vora in centro, ci si potrà ri- i L'assessore Voterò, che oltre 
volgere anche alla circoscri- i alla responsabilità del bilan-
zione in cui è compreso il Ino- ! ciò comunale, ha anche l'in- ! via Sabotino. 4: via della 
go d'attività — e presentare » carico di seguire il lavoro del 1 Stazione di La S t o n a , 13 

XVII : via del Falco. 0. XVII I : 
piazza Imono . ti. XIX: via 
Matteo Hatt istmi. 4C.4. XX. 

I 

Piazza Risorgimento e le vie del quart iere Prat i sono sa le teatro, ieri sera, rii gravissimi incidenti provo-r ..ti da 
un gruppo di circa trecento aderenti ai sedicenti « comital i autonomi »: i provocatori si sono staccati da un corteo di 
r lotta continua t, e « avanguardia operaia » indetto centra I I congresso missino .ipertesi ieri nella capitale. Seminando 
i l pan ico t r a : c i t t a d i n i ( ie l la zona ; tepp is t i hanno 'a ia ..e > p:ù \ o ! ' e b a l i . r i . e c i . i-udì. ira- t nut ro rena r t i de l la pò. ; / .a 

uno e rimasto seioali-i ru'.'o il<i:m . ! 
-i è anelie l'atto 11-.0 ci; una p, stola: 

II corpo carbonizzato di una sconosciuta scoperto da un pastore in un prato 

sia*, sparal i ari a!'•,•/,' t e!-'io 
! ino. con la volontà ci. uccidere 

( l ' I M ' I 1 r i a - ' .1 .», • ' ! • • . - i l i 

UCCISA E POI 

e dei carabinieri. S; -ono accaniti *x>i contili alenili tu I M / : 
incendiario erano esplose al suo interno. Durante lo v:oion /* 

;id altezza d'uomo. hanno ' 
. . . [ raggiunto una • volante •-,- uc 

i ia polizia. I due alienti < V i 
i oi'.uio ;i bordo avevano appi- • , , , , s . , -., ,, V l , • • , . , - . . F' .in • • 
i na fatto in toinp.i ;i (il-, en | .., ( ) C-\icc.ii\\-e e t K.ir.i-.i C i p 
: (lenii'. ; p.'llon:. intuendo la mina -e a 
| Nel corso de_rli incidenti ' :'vcv.i::n la t to appon ; .n ' 'in 
; e. n !;» polizia, che ha 'ur to ' no a:l uscire dall'ali.: .(.••a-) e. 

uso di caiirieloi'i lacrimo-'»'- j a lanciarsi bocconi -al mar 
n:. a ".cu. ì: estremi-. ' : si sono j cap i t i l e : su!),tu dirsi , la in ••.-

! scentra t i c u i gruppi d. m:s- ' eli.na veniva een'ra" i da ir» 
i siili usciti dalai seziono d: , proiett.li. uno al t .nes ' r inn I ( ! i. -.m altro 
j via Ottaviano. Clli stessi mis [ i-.:it»'i".o.-o. UIÌ altro ;e.l tino j . : . , • • ! da.- IM' 

quattro b o t t i n o 
• colpi. Murn'l 

. - ( i ' . i a . i : " . . ' a ' i i i a t i d s p i ' t . c i i i e 

e l l e s . : - L I O , . . ' • t l l l - . » a l l ' . : ' .) 1.1 
>-• i ...v-i u i M. n i . . ~.- | - n , n » ' ^ 

d 11l.t ì > . ) | ; . ' . . a o h e h a . a . i . - . a ' o 

a l l o r o , n . l :..'/<! a i ! . . c a n d e 

l e : • • l a t . . n I Ì . ' n . . 

( . p i a n i l e - t . a . ' l i i n . • . d o n 1 1 s t a 

v a n o • - • r : i ' . . n a : i i l o . u n ' a l t r a p r ò 

\ e • e ' i o n - ' e . t i l . i e a n i o . ' - l ! a a 

:>•'• ' i <\.:-' . 1 : 1 / I d a p a i . ' A l R i 

: o " L ' : n e n ' n . , n v i a ( ' n . i n r o i n . 

i p p .•! t i h a l . l l l 

i l : • : : l . V : i : l : : i r . e 

Secondo gli investigatori la morte risale ad alcuni giorni fa — Per ora vengono seguite tutte le ipotesi, dal delitto di un maniaco al 
regolamento di conti della mala - L'esame dei polpastrelli semicancellati dal fuoco forse permetterà di ricostruire le impronte digitali 

i 

o . l 

e r o l.i s e ' olle d e l l DC\ I 
i.!:i: provo.'.è : s'ina st it. tor 
in.it mi.-ute 1 cv..--..:ni. Da 
ili' i ali i s'V.on-:-. ad !.!l;\-

-seeondo p.U tard.. •• q.iand». ! dell- 'orni n it:. un a. 'en 'e ha 
aneor.t e rano m eor.-o _'.: in 1 -ro-.-ro n u 'ardi un i t).stola 

.' ro.-s» > oa . bro 

Il corpo di una donhav'Sfi- ' medico leizaie clK'-Wi'-'OMimi'-'l 
na to il cadavere, ha "notato 
alcune profonde ferite di ar- j 
ma da taglio. LAI morte do
vrebbe risalire a 3 o 4 gior- I 
ni fa. I 

nucarlX)lVtófc<t«: e"abhaiulona'-
to in mezzo ti un prato ac
canto alia via Marci^liaiia 
la Ila Bufolotta), è s ta to sco
perto ieri matt ina da un pa
store. sull ' identità della vit- | Alcune persoiie che abita- ì 
Lina e sulle cause della mor- i n o n e i pro.s.Si hanno riferito , 
te gli inquirenti |>er ora non , ^ ^ ;.H / o n a ^ n o t t e . è tre- j 
hanno in mano il minimo eie- . q i u . M t a t a solitamente da eoo- i 
mento. Unico partico.are sui ! , r o t t e Hanno escluso però I 
quale i carabinieri dei nu- ( . l u . s l a frequentata da prò j 
eleo investigativo s tanno la- I ^titute. ! 

vorando è rappresentato da i _ .. i 
un anello d'argento che ia j 
vittima aveva al dito, i; Mn 
<• diljicilc — ha commentato ; 

un ufficiale - che *i l™*" ; r l e , , , s o s t : U I t o p rocura to | 

re dona Repubblica, La Ca- • 

>f "ì»"" 

Ora il cadavere è a dispo
sizione dell 'autorità giudizia- ; 
ria presso l'ob.torio di via De i 
Lo'lis. I! magistrato inqu:- j 

*yte^ * ^ 

»> t? \-^-**%m 

rugijiunqcrc tiic.iicne 
U> purteriUo 
tunto Inbilc '>. 
to partemto da un-indizi» , v a , h a o r t l l r i i U o «leuni aceer- ' 

tament i allo scopo di risalire 
A scoprire il corpo e stillo i q u a m o r n L . n o all ' identità dei-

Giuseppe Cucusi. Come ogni ! a ( i o n n a . In particolore. le- [ 
mat t ina il pastore aveva por- j s , i m r { l c ; polp-astreU: s; spera : 
ta l» il suo gregi/e ,[ peroro ! . ^ - ^ p r r m o : t c r e ]A ncostru- ; 
a pa.-xolare siigli «rupi prati | / ; O I U . lìe:<v ; , n p r o n t e disiitaii ; 
olle sjwlle de! quartiere S.»- ; ( l o l ! a vittima, in modo da «e- j 
'.ano. qualche chilometro fuo • «er tarne :'. nome nel caso : 
r: del centro abitalo. « In I nhìì.., ^-.j ; ,Vuto qualche volta j 
realtà arerò notato t/uii'co^u j a ( . n < 1 " l a r P t . n n ; a ir.ustiz.a. j 
H.'H la mattina nre>'o — ha. ; ^ | 
raccontato l'uomo agli inve- | L intera vicenda sembra ; 
s t igaton — ma crederò che . qmndi per ;. momento avvol- ; 
s- trattasse di stracci. .Solo ! '*» t'«»ì mistero p:u fitto, un j 
terso le IUM. ripassando di j l ^ ' « ™ e avvenne qualche 

fermata e Ito eh ietto <'he ai 
rifossero : caral>:n:cr>. :>. ; 

Alia '-'uida dell'auto, una j 
«.">00>. c'era Vittorio Casti».- | 
dv>. quarantenne, impiegato I 
e'.'.'F:NEL. che andava a pren- ; 
dere :I figlio ali'uscit-a da;la ; 
Scuola .« Walt DLsney ». pò-
co distante. L'uomo s: è pre • 
c .pnato a", primo telefono e j 
v,» ;svvert:;o ; carabinieri del- < 
IH compagni.» d. Monteroton- ! 
do. Pochi m.nuii dop.i nella • 
zona sono arrivate le pr.me • 
« gazzelle " con gli uL.c.al . 

det ta della mala. 

igriiti hanno prt-senta-
'.'> li:1, . i i i i i inir.: 'J •'.! nann > j 
i l lustrato al magis t ra to 'o [ 
s ta to d; disagio in r.ii sono i 
( est retti ad ti pò rare a causa ; 
dei loro sear.-o numero, ri- ! 
spet to a ii'le.lo elevato dei de- | 
tenuti , de: turn: d: serv./:o ! 
massaerant ; e delio s ta to di ! 
ins:cure//a. reso più dram- i 
niiit.co dalle air^ro-ssioni tisi- ; 
che e morali cu: sono ospo j 
s:: ix-r l 'atteL'jiainento d: al- ' 
cun: detenut i . C»i: nuf-nti "n;»n-
!'.(> anche cijiesto che il loro ] 
T'nipo velica sin.l:t.'.rizzato, eo-

.itn predisposto i 
;>'•:" a D'.iiwli, a -:cii:v//.l. ! 

, riquadro Giuseppe Cucusi, il pastore che ha scoperto il corpo . Hanno lamentato inoltre Io ; 

WMOI'O li vicino, ho uii'irdato ; se t t imana fa. in occasione de. j 
con maggiore attenzione e ho > r invenimento del «adavero , 
risto di cosa si trattura. £ ' ' cartwiiizzato :n una pineta i 
stato uno spettacolo rucca- \ "'• Torremp.etra. Ci., ime- } 
vncciante. mi sono guardato ! .stimatori affermano di se- | 
attorno e ho scorto una mar- ' cu ire per ora tu t te le piate, i 
ilr.nà che stara sopnjggiun- j eompre**- quel.e de. delitto | „ | u d o y e è s f a f o r i f r o v < 1 f o j , c n d a v e r e carbonizzato. N-l M ' n : i : e < 
ficndo in quel momento. Ilio ì «: a.ì .na.i.a*o o a. un.» .t-n - -

Continua la protesta delle guardie carcerarie 

In Procura delegazione 
dì agenti di Rebibbia 

s;ni lu-aino ten ta to in .-('l'.it.i j sport.'.io pns'or.uiv. .. 
d: formare l'ai corteo ma so ; ;i.i \\;\ pnetnnat .•:> 
«io s ta t i ricacciati nei loro Se;np: e davant . .ill.i . . . . . . . . . . 
covo eiauli agenti e dai ea ì missina si è verificato :;'ia .•.•:!.• : 
rabinier.. 

Cili aleidentl di piazza IL 
iOig.monto hanno .iv.ita ina ; e.dent. .n ;>..e'/a LVsorj.nien : d .•wy-.^ì c.\\ tiro, una >< P US 
apptildicc. m via Car.u/eiolo. i to. un altro dramma* .i ,i .-a- j ... suppone che .'al)l».a a'o'.ian 
al Triiinlalo. dove due b. t- | .-< d:->. Dopo e--- re j>i.--r: <i i- i dnnara (ri :leuno dejl; sto.--: 
: :••;'.. i • -i io* • uliario sono state vanti alla .-e/.en.- urla.ni,• v'o- :niton doli ai tenta to . Nella 
lailll.r.e e u i t r o l.i serr ine ; </'''<> eo:!*r> (.la.l*. .-: ' • o\ e.a i foto: la «volante > (iella pò 
delia IDC. Kortun.i 'ai i ien'e. ; no all'.n* rrn». un j r a o o i u. • l:/;a eoli il t inestr ino t ran 

-*.ovan. a Dir.lo (i. m i ,<(.;.-i : 'nuiafo di uno dei colpi di 
l . t ' - e r:nii-*;i .n* ' i->.) il r i i p-..to'.i t >a d",tra> il nt"jn 
n ' l ' . iu 'o r i io .1. ni t -eh.n.* ! > "• l io (': .-ue.uionti musicali, in 
nl.io.si all'iiii'oii••• a i ;i. p.e'. 'a I * :;t l ee ' -e IV. distrllMo dal 
H'soi'.'inìento I > il e-e. i :>: - | i o n i o ih 'lo'tiLtlie incendi'» 
.vini sono us.-.' . :i::,> de.- n . •!, ' ra-, 

. o : i ( i in que-.to caso, i ila lìn. 
stati lievi. 

Luiiiit ildo dopo le provoca 
t e n e impreso, prò* :.-."»c-1 per 
ili l'era circa : top*):-.': imi-
ilo a!)l)i»ndonato no le zone 
deir.i scontri mumo.-oso liot-
t..'l.e iiicendiiirio .oleora aio 
>\)'.c.c. V:\ r.iita/zo d: !7 .-(i 
ni I .M.M.I e stato forma' o 
e noi a r ros ta to ;ior de*.-n 

Una delegazione di atrent: ; inefficiente t r a t t amen to eco 
(ii custodia del carcero d: Re ; nomioo. l'imno.-sibilita d'usti 

• bibbia o s ta ta ricevuta ieri j i ruire de: turn: di ripeso, l.i 
mat t ina dal n ro .u ra ' o re del : esiguità del risa re.monto oer ! -"-0'-1'' d l • • " m : :i ' ip:opr:e. Ave 
ia Repubblica dot*.. Do Mat- j lo oro di s t raordinario, che j v - ' ' - * 1 --«' l"1-* f : " ! i : i i l - ;Jn'* 

; teo. Xol reclusorio, conio è ' t r a - l ' a l t ro viene pacato dopo j --pranza d: ferro, un sacc.n-• 
' noto, le guardie carcerar ie Si ; a lcun: mesi. .«Ile volte dopo ! • " J».enn di sassi, un c.ioeia-
i sono « a u t o consennate » da ! un anno 
: lunedi scorso, por protesta- : j ; „ r ,Vurate ,re deli;, Repub 

re contro le loro condizioni • hlica' ha riconosciuto che In 
| di lavoro j protosta d o l o --uanlie car.-e-

o : : riiiie s: e.-onme :n tornio d;-
izmtoso o civili, ha assicura
to ia sua solidarietà e ha ri 
oorda-o conio .n occasione del-
l'ininu'uriiziono do.l 'anno L'in
diziario il pro'o'oina dello car
ceri sia s t a to t r a t t a t o ampia
mente noli»- relazioni de: Pro 
curatori L'onerali. 

Successtvanicnte. su ques ' i 
stessi .argomenti, il dot!. De 
Mat : -o s: e : :f rat tona; o .- .n 
; diret tori (ielle carceri d: !!••• 
_'.n.i Coei: e (!. Relnibbia. dot
tor San tamar i a e do*t il:-
.-t:vo. :>er es «minare as.-.eme 
a loro il (lortiiiirii'o presen
ta to daL'I. a_'-::it. ri: custod:a. 

vite e u-i paio di occhiali 
speciali, por r ipararsi L'IÌ or
chi da irli effetti dei -acri 
iiML'r!!.. Anello se '.iicruoir.o. 
il bilancio dei drammat ic i 

Fermare i nemici 
della democrazia 

i 

m e d i l i - : , dimostra oiie il 
L'i".i;>po d; provocatori ch'
ila a_'ito in piazza Riso;;*, j 
mil i to c.i ulti o / a m a t o a ; 
creare comunque il cari-

t 

<;il incide, ni avevano a v i 
to coni'.- preludi.) ".ma inani 
fo *;izn no umetta por il pe- ' 
menL'a.r) d : «lo**,! c e r i - j 
i n i • o ••< ;tvangu.»rd: i op • | 
la a Ad e-»s.i, m p.11.' ' « j 
H-oit*?!». si oi-ino ir. '. ' .unt: mi > 
ohe numerosi a p p a N n u i ' i \ 
a: ' o o m . ' a ' i ii'.t'i •ioni. •>. Di • 
\y,-.//A do la Roiiabbliea il ; 
co r t e i i;«urorizz.i'ii i ora par- ; 

t :" o .«Ile IH e - ; ••ra -no.'l i" > ; 
—"-i/a M e . d e n t i f i n o a cor.-a i 
V . " • : : ' . o . Doveva e. « i ec ide r - : i 
i:i mazza X a v o i a P r o p r i o . , . , t 

' . . . . . . I rp.rt 

Il '••/ 

im '. 

! oe io d. corso 

/ ' ( , ; , • ; , ; e,-.» 
/--' v . ' f . ' . 'o .-,••.' ; ; ' , ; 

' e re;•>' • crii ! 

. ' .- '»• r>i, ••!'•• 'I- :.eri -» •'.'» " 

/ ' • / ; ' . 'imi ( / / ) . ' » : , / , - in 'fi- , ' • • ; . / \ I 'I» 

: oh:,-; t : > o: (> i . ' / . e » / ' ..'.- :.»•••• 

•ii'ti'i'c ii'ipcnnc'i Ufi ',, •> 

t't'iìpiln »/ tu'-'!'.: •••• T o , . ' / • / . ' . • 

iiubh'i'-ii. l.i.i . ' ' - ; f . ' o ' . v : (/>•• 

::ri>:ct'!'.i <:.n-;--(i e, ' , e »•/'/; .»',•: 

'Udì,itn i n ' c i u . i - - i 7 ' / i ' i i ' - e 

v»' .'.' \>'(;w>i e • ' " i n e r - . ' : ' o . 

' - " - ó ; ' ; ; i i " i ' - ' i : ài .'.'•.' ii-.-c 

<:".i) tri •!. •'•!'; '•• e / , » - • o •; . - . ; 

In d'iiiiiii' </. ' ."<.•.-«<(•-.••,"». u 

' ' O ' . ' f / f i . / ) . ' • r :;, n-t"'t;i' il i n i i 

;>:'iH'>i!ii ;.-•; j>:ii"-i •: ' : o » e o 

antti'ie e i e - » " . x ' • / / n"i-?:-

' ( . •"»»• ' . ' . V f r c - - i ! ; - c . ' r i i . / , ' ••>. '?.-

•»»• .'.* ' r s ' .'.'» . ' • 

li:: 
ri <,-

• in li 

• ii- i . 

•.C'.'li h;;t 

d or-ii Rina -cimenti», dal i I \rn ' i ;<•• / .,•(-.•/• . ; • •l 
I • ( , ' " I• : ': l! 11 • ' ' 

Il drammatico episodio è accaduto in uno dei padiglioni del S. Maria della Pietà 

Ferisce con il piccone un altro ricoverato 
Sua*-n^o^mpo.à^nènte j L'uomo è in gravissime condizioni - L'aggressore, degente volontario, si era sempre mostrato tranquillo - Il prof. Paparo: un 
dei0. £Sa ?™ : fin .òna° j episodio imprevedibile che non può certo essere imputato ai sanitari de! reparto « aperto » - Un documento della cellula del PCI 
r . della squadra m o b . e ; r 

e.»; »» ' 

; • ' / 

il • . ' » ' ' • ' ) Ili e.'.' '- ' o 

; • ' » - • . -1 c o » , 'i; ' • / i l .»-/ i li 

i e 
ir 

,' .•' 

Il luogo in cui e s ta to sco^ 
p e n o li cadavere è un prato 
costeggiato dalla via M a r c -
g.:.ina. Circa al sesto eh...) 
metro della s t rada , al terni. 
ne d; una curva a s.:i.s::a 
in «-alita, c'è uno .-p a/ro. I". 
corpo della donna e .-tato 
t rovato ".i. vicino a un «'Umil
io d; rifiuti, tra «iuc macchio 
nerastre sul terreno che co 

Un decente del S Maria 
della Pietà ha l en to •ave 

»)•.» » rrr cam il fratello cori u.i.ì ":>it".^l;a 
Era .-tato d n.t-so \r.ii volv 

! niente un a l t ro ricoverato • n u qualche to.:i;.--i fa >r.\ i co->.e i-;'."V-r;'»-'-o." 
! <*'\:>endtiì«> con un p.cv*«>ne. Il • r ec.tr.ito volo:-;-,tr..'..-ne;-.to ni • c~z r:coic*:i.'.i t o'o 
] fatto è avvenuto l'altro ieri ! c.sp;--dalo un ha.- .«'..".«rv.co- • '•• e." -cv; » : i ' i 
; ivinier:iri::o Divo dopo le l."> : lo 4 do la le .-_--.-> e- yiro^zc- » : Y.":»/'. '.'."'» d-i • . . ' . ' : 
I ne. pariij'.ior.e 2\ un reparto ' p ; r qt:--to r.:e,:.-.o ora sta'») : -:: i lo- .ir:;'';'»-. /.'.-.-.. 
1 ;. aperto • dtrotto dal profes- ! raovetat- i nel r i i . j..o;-;o I n : >:<><; • } • . , , 
! sor Oandiglio. Elio CVramb.- j a .vr to . Fra <v;i-.:ìera:o t:.. ' no'i 
i no. rom.ir.tr». trentacit.v.ienne. j 1 "dore r . ' . ;-.ù tr.-.iin nl.i - r.-.- ..•-

/ ' 

' :' 
; ' > i : ) ' . . " 

s t i tuWono la pV^va evidetite ! ì1*..*^or I^ ^ n •»*m* l d-e ;-;1 n * ; ' i ™f~ 

1 i \ . e - \ o 

'•'r;.'e,'-»-
' : * - . . 7 • • : . ' • ; -

!?:: . ' •• ci."»") 

•> :i 'i: . ':.*": 

:»> f,:r.\-
:•: i.*.'o//v 
••! < : •-•».•' 

•o V i f t . ' o - " : 
a . . . i . . r u a . 

i tal lieo, dove sono contenut n.-vt rato 
diversi attrezzi da lavoro ed 1 *.a — dicono ri 

d*. due rtveru. fa'.o. 

GÌ: investigatori. tu:tav.a. : } i a a ff e r : a t o - ;a D . , r : o nie:al- : del ronarto — sintomi d 1» 
non sono sicur. che i. caaa , - . ^ d ; ; i ; i p : ccorte con la qua- ! *»niiiir..« Si o r c x c n i a v i sol
vere s.a s ta to b.ii..u.«-> .su. , »0 h a c o n ; ; o violentemente : t an to de.la uronr.a ".s.il.ite e 
pos-eo. La vitt.ni.» secondo .a . ; 1 ; oao,-. Pier Car.o Perinii. di \ non aveva m o t : » -r ntc 
pò.:/.:.-» e c.irab.nier'.. po.reo j -^ a , , n , c h p < ; a v a d o r r n e n . j r . , _ . L-A . . . V 1 r n . . . 0 ^ A : 1 . 
bc essere .v..\t.» I U T I M e .•...• ; d o subi to dorw Cer-.imb.r.o i n.ìrente.r.-M;e mo'M n i ' e 
gurata con :i fuoco da tu.- , c l ! 5 , . t o d.»!:V>o?d.i> e s 
t 'aitra oarte e s,ucce.-s.v 1-
nietr.e obb.»ndenata su.la v:a ; 

a l lontanato iiin^.i la v..i Tnon 

Marci^'.i.ina. 
S u i l a v a m b r a c c o sin..-*.ro 

SANITÀ' 

e. Una m^z/'ora dop»i ha 
! fermato un vizile urb.1110 .»! 

quale ha raccontato tutto. Il 
v.gile ".«•> ha riaccompannato 

1 al S. Man.» della Pietà e lo 
1 ha affidato a: sanitar i del 
I nosocomi ar In tanto :1 ferito 
: era stato soccorso e traspor 

P or C.-.r.o Porl:r... ;1 :• r:te 
s. tr.v. ava c.'ll o-.v.'cial-c n-: 
• lii.itri1.o orinai ila .;r.a \ en 
:::;.» d.'.iin;. A:tch'ej'.:. .n quo- ' ' 
to u.f.nìo :>?r.».'.i.\ ora s tato • « 
rìirr.èss.» ma r.on a.e*.a \.i- ! 1 

luto abbandonare .1 8 M» 
ria dell.» P.et.» N e i sembra 
che tra in: e Elio Ce ramo.-

Si terrà oggi, nella sala del- i t I 1 1 £ l ' 1 " - ^ ^ - - ' » *; » -=!« . • , no 0; tossero n.ct.v. d. ut 
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l ' U n i t à / sabato 15 gennaio 1977 PAG. il / ' r o m a -
Non saranno licenziati i lavoratori delle pulizie 

Raggiunto l'accordo 
alla SIP: i servizi 

tornano a funzionare 
L'azienda non dscurierà i fondi destinali all'appalto • Trattativa lunedì per l'Hotel 
Quirinale - Iniziano oggi le assemblee di zona sul convegno dei quadri sindacali 

Si ('. r;.-,;j.t.t dopo cjuiti fi
dici g iorni di sc ipero la ver
tenza dei lavora to l i licitici LI 
al le pulizie della S I P I /ac
cordo e s ta to r . i ^ i u . u o . . e n 
m a t t i n a , t ra le umanizzaz ion i 
s indacal i e la d i lez ione tk-il.i 
az ienda . La S I P si e impe
n n a t a a r i t i r a re la deci.-ione. 
di r i d u r r e uh . i tan/ . ianient . 
pr>r l ' appa l lo dei seiv:zi di po
lizia. Da ieri, qu ind i . 1 .servici 
aus i l iar i de l l ' a zMida leieicn;-
<a i<( 114 », « 112 », e Vi ». 
« 110 /> e il •< UH ->, il '-i\ . / io 
a cui si r ivolgono yu aWm-
na t i per d e n u n c i a l e i >ju<til.t 
h a n n o r ipreso a lu. ì / . ionare. I. 
lavoro e i . comincia to a n c h e 
alle direzioni l e s iona le e di 
zona, dove era s t a t o .so^pe-o 
per i ' in. imbil i ta dei lot.u. 1 
laVOiatOl'l della S I P e delle 
un))re.ie di pulizie — m un 
e o m u n i c a l o — h a n n o ejpre:«o 
la soddis laz ione per l 'accordo 
n»Ki4iunto. 

I d i r igen t i del l 'azienda nel
la r i un ione di ieri, clu- .•>! e 
evolta presso l ' i spe t tora to dei 
lavoro, h a n n o anche- garan t i 
to al le o rgan izza / ion i s inda
cali che la to rma di lotta a-
d o t t a t a da i lavorator i del la 
S I P non .sarà cons ide ra l a 
sciopero. Come si r i corderà , 
p i n n a gli impiega t i degli a l i 
ci al Corso Vi t tor io e poi 
a n c h e quell i di via Cn.->toio-
ro Colombo avevano deciso di 
me t t e ra i a «di.->po.-a/ione<> del
l 'azienda. Si e r a n o , cioè, ti: I 
c h i a r a t i disposti a svo lg i l e 
m a n s i o n i di emergenza ma 
n i n n a v a n o di e n t r a r e nei io 
cali invasi dal le immondiz ie . 

La vicenda e iniziata il pri
m o genna io , q u a n d o la S I P 
t che s ia per incassa re ì .soldi 
del nuovo a u m e n t o delle bol
le t te ) h a c o m u n i c a l o alla .-.o 
c i e t à « F i o r e n t e » . a d d e t t a 
al le pulizie negli u t l ic i . i n 
tenz ione di r idu r re gli s tan
z i a m e n t i . Di conseguenza ol
t r e c e n t o operai avrebbero 
perso il posto di lavoro. D.il-
i 'mizio de l l ' anno i t r ecen to di-
l>endenti della d i t l a appa l ta -
t r i ce sono scesi in sciopero 
p i c c h e t t a n d o gli ut liei deila 
S I P . I locali p res to sono di
ve n t a l i inag ib ih a cau.->a del
l ' ammassa r s i dei r if ini i . I /al
t r o g io rno a n c h e i tecnici del 
l ' u l luno d ' igiene avevano co 
s t a t a t o , al tei mine di un so 
pra l luogo. la graviss ima si
tuaz ione che si era venuta a 
c r e a r e . 

H O T E L Q U I R I N A L E — I 
c e n t o l a v o i a i o n del i 'Hotei 
Qu i r ina le , in via NAZIONALE. 
c h e da l 0 d i c e m b r e occupano 
l'edificio c o n t r o la minaec .a 
della ch iu su ra e dei licenzia 
m e n i . , h a n n o o rgan izza to per 
lunedi u n incon t ro Ira t u t t e 
le pa r t i i n t e r e s sa t e alla ver 
u n / a . C o m e «• no to la d i t t a 
.i Meghei ì >•. che è propi .e 
t a n a del l 'a lbergo, da t e m p o 
ha m u n i i c n t u t o la volontà ci: 
d i s i a r sene . N o n o s t a n t e la mi 
te cri.-ii che inve i t e il . seni
le . una società '.';«'<> tedesca 
la ,; W i t h Hencde t t l ;-, voleva 
r i l evare l 'esercizio. 

Un ' i n t e sa di mass ima fra le 
p a r t i e i a s t a t a a n c h e rag
g i u n t a ma l 'accordo è arida 
lo in fumo per l ' in t rans igen
za di u n o dei p r o p r i e t a r i . 
Mar io Mecher i ha in t a t t i pre-
tei*» c h e i nuovi acqu i r en t i 
so-.tenc.->.sem li- sjie.se nece.-.-
.i.irie. ]>er ia r iparaz ione di al
cun i servizi iati esempio l'ini 
j u a n t o di r b c a k l a m e n t o » da 
a n n i in s t a t o di comple to a b 
l u n d o n o . I l avora tor i dei 
« Q u i r i n a l e ". se la r iunione 
di l uned i non dovesse poii . i-
re a soluzioni concre te , chie
d e r a n n o al c o m u n e di requi 
s i re l 'edit ici». 

S I C . M A T A U — Sono sce..i 
in sciojieio ieri i !a \o ia t<. i . 
d'-lìa S ig i l l i Tali , l ' i i u lu - tna 
l a r m a c e u t i c a di Pomezia . 
c o n t r o !a minaccia eh licen-
/:• «menti . Ai t re due ore di 

-fosj icn-i ' ine del lavoro sar.-.n 
n o e l f e t t u a t e e n t r o il M gt li
naio . In q u e l l o modo gli opf-
ra : h a n n o risjio.to all 'at te:;-
p a m e n i o m t r a n - i g e n t e dei : i 
d i rez ione az ienda le che ha 
re.ijr.nto t u t t i , p u n ì : q.;./.. 
f i can t : della ; i .at! . i torm.i . 

A S S E M I i L E i : — I .uz iano 
cag i le r iun ion : d e : consigli 
u n i t a r i d; zona p-.T discute
re le dec:s .oni a d o t t a t e da. la 
r e c e n t e assemblea naz ionale 
rie: q u a d r i s indacal i . Dopo 
q u e s t a p r i m a fase ci: incon
t r i . il d i b a t t i t o i nve i i . r à . dal 
24 g e n n u o a! lì febbraio, tut
ti : p<\-:: d; lavoro 
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Stoct O e G3D:fì(.!:o «V.tJ CO DCr 13 
ct.agnosi e ci;'» 3;:le « soe » di
sfunzioni e J -OO.C . -J? SO>MJ«I di 
or.gme nervosa. p iche: ) . endocrini. 

Dr. Pietro MONACO 
Mcd.co dedccitc « esc'us:v3m;nte » 
•I la sìssuoto-T.a (ncu-?s:*n e s;s-
suali dcti;i.»n.-o sen i ;a eidocr.ne. 
t tcr. l . ta. r ip .d ta. eir»ot.v T3 ctoti-

c.enza virile. impoTenz»). 
R O M A V. V .mnale 33 (Terroni ) 

(di trente Teatro «un'Opera) 
Consultazioni: O'e 9 - 1 2 : 1 5 - 1 3 
Telefono 4 7 5 11 10 4 7 5 69 SO 
(Non si Curano venereo. r>;l:e. ecc ) 
Per intormazicr.i gr3tuite scr.ve e: 
A. Com. R O T I » 16019 - 22 11 195S 

Presto consultazioni sul documento regionale 

Per il piano di sviluppo 
incontri in tutto il Lazio 

Il d ibat t i to sulle l inee p r o g r a m m a t i c h e interesserà 
i C o m u n i , i s indacat i , le o r g a n i z z a z i o n i di massa e 
di categor ia - In iz iat iva per Ì f o n d i agl i ospedal i 

A ciorr.i c o m i n c e r a n n o le 
con i ' i l t az ion i per la def ini t iva 
messa a j iunto del p iano re 
•-rionale di svi luppo. Il docu 
m e n t o aji j irovato dal la g iun ta 
la scorsa s e t t i m a n a , è al 
Ula lmen te a l l ' e same della 
commiss ione consi l iare com
p e t e n t e che . come accade per 
t u t t i ; p rovved imen t i va ra t i 
dal l ' esecut ivo, pr ima deil 'ar-
rivo in assemblea , dovrà di
scu te r lo e aj iproloi idir lo. In 
ques to caso, poi cons ide ra t a 
l ' enorme impor t anza del do
c u m e n t o e il peso che le due 
indicazioni sono d e s t i n a t e ad 
ave re nella vita economica 
e sociale del La / io . la giun
ta ha s u g e e n t o che la discus
sione non sia r i se rva ta sol
t a n t o agli o rgan i smi istitu
zionali della Regione, ma in
vesta gli en t i locali, i sin
d a c a t i . le o rgan ' z ' / a / ' on i so
ciali e di ca tegor ia . 

I.a commiss ione , giovedì ha 
l 'atto jjrojiria la propos ta del
l 'esecutivo. e ha deciso quin
di di avvia re , d ' intesa con 
l 'assessore al b . lancio Pa r i s 
Del l 'Unto , la tase delle con
su l taz ioni . O h incont r i , nei 
qu.il: .si ju - ' . e rà a n c h e del bi
lanci ') p lu r i enna l e a v r a n n o 
luogo jnov inc ia pe r provinc ia 
e i m z i e r a n n o con i Comun i . 
le a m m i n i s t r a z i o n i provincia-

ì e le c o m u n i t à m o n t a n e . 

Reparto speciale 

per detenuti 

all'ospedale 

« Spallanzani » 
Presso l 'ospedale « S p a l l a n 

zani .. s a r à i s t i tu i to u n re-
j iar to .speciale p^r i d e t e n u t i . 
La decis ione, c h e e ra s t a t a 
j i r e a n n u n c i a t a giorni l a da i 
jire.iidente del la g iun ta regio
na le F e r r a r a , è s t a t a p resa 
ieri da l l ' assessore olla s a n i t à 
Kunai'::. dopo u n incon t ro con 
i i p p i c s e n t a n t i del min i s t e ro 
de l ia Cìiustizia e i d i r e t t o r i 
s a n . t a r i di diversi ospedal i . 

Lo scel ta è c a d u t a sul lo 
< S p a l l a n z a n i " per la s u a u-
bieazione e le a t t r e z z a t u r e di 
cui d i spone . II nosocomio — 
ha a s s i c u r a t o il consigl iere 
Uiiondonrio. c h e r app re sen t a -
va il m i n i s t r o guardas ig i l l i 
— po t rà a n c h e c o n t a r e su 
u n a convenz ione con il mini 
s i e r o del la giustiz..i por il 
p a g a m e n t o del le re t t e dei de
t e n u t i senza cope r tu ra mu
tua l i s t i ca . 

; 
Poi s a r à la volta delle or
ganizzazioni professionali e di 

• ì tegor ia , qu ind i dei movimen
ti giovanil i e delle forze cul
tu ra l i . Le consul taz ioni con i 
r a p p r e s e n t a n t i del m o n d o del 
lavoro, invece, a v r a n n o luo
go a livello regionale . 

Su un a l t r o a r g o m e n t o di 
f o n d a m e n t a l e impor t anza pe r 
la vita del la regione è pun
t a t a . i n t a n t o , l ' a t tenz ione de-

I gli a m m i n i s t r a t o r i : la s i tua-
! z inne l . nanz i a r i a degii osjie-
j d a h . s o p r a t t u t t o roman i , c h e 
I r i s ch iano ogni giorno la >:a-
| ralisi ji'.r l ' insufl icienza de i 
, fondi messi a disposizione del-
: lo S t a t o . I! p roblema non è 
I c e r t o n u o v o : ' sono mesi c h e 
J l ' an imi l i . s t raz ione della Pisa-
I na ch iede al governo di l a r 

1 r o n t e ai suoi doveri e n o n è 
sola in q u e s t a ba t tag l ia . Lo 
S t a t o , in fa t t i , è insolvente non 
s o l t a n t o verso il Lazio, ma 
nei c o n l r o n t i di t u t t e le Re
gioni. 

Il suo < deb i to <> (cioè la dif-
l e i e n / a t r a q u a n t o era s t a t o 
deciso di s t a n z i a r e col fondo 
ospedal ie ro naz iona le e quan
to e s t a t o e f f e t t i vamen te ver
sato» sui iera complessiva
m e n t e i Iti00 mil iardi jier il 
'Tó e il '70. m e n t r e a n c o r a 
m a n c a qua ls ias i indicazione 
sul la cifra che dovrà essere 
s t ab i l i t a pe r l ' anno in corso. 
Ciò ha d e t e r m i n a t o difficol
tà pesan t i s s ime in t u t t o il 
Paese , ma il Lazio, e in mo
d o p a r t i c o l a r e la capi ta le , ri
s c h i a n o di j iagare un prezzo 
a n c o r a più a l to , da t a la di
sas t rosa s i tuaz ione di base 
del le s t r u t t u r e ospedal iere 
jnibbl iche r o m a n e . 

Di qui l ' in i / i a t iva , di cui si 
e l a t t o p r o m o t o r e già in pas
s a t o l 'assessore Rana l l i . di 
c o o r d i n a r e gli sforzi jier eser
c i t a r e la dovu ta press ione sul 
governo cen t r a l e . P ropr io in 
ques t i g iorni — ha annunc ia 
to ieri Rana l l i — tu t t i gli as
sessori regional i alla s a n i t à . 
che a l ine mese v a l u t e r a n n o 
una volta ins ieme le iniziat i 
ve da j n e n d e r e . h a n n o ch i e s to 
un i ncon t ro al min i s t ro S t a m 
ina l i . Il governo non jiuò pen
sa re di s o t t r a r s i anche in que
s t a occas ione al le sue respon
sab i l i t à . ne c redere di poter
si n a s c o n d e r e d i e t ro la neces
s i t à . indub i t ab i l e , di rivede
re il q u a d r o genera le della s p e 
sa pubbl ica . E" propr io per
chè il Paese vive un momen
to di e m e r g e n z a — ha f a t t o 
n o t a r e a q u e s t o p ropos i to 
Rana l l i —- c h e bisogna s a p e r 
compie re le ceci le «miste E 
non c'è dubb io che l'assi
s tenza ospedal iera è t r a quel
le a s s o l u t a m e n t e p r io r i t a r i e . 

ripartito 
) 

ESECUTIVO REGIONALE — E' 
convocato per ogq . alle ore 15 in 
sede. .1 Com tato Esecutivo reg.o-
i-.;!? A;I'o d <j < E i m : del do-
c.ini0i',.To re i .d ia le !>:•' lo campa
gna congrsisuale » ReI;torc il com
pr ino Lu'g- Porrose!!», segretario 
rcg ona.e-

SEZIONE A M M I N I S T R A Z I O N E 
— Lu.i^di .1 Federatane alle 19 
ord ne de! «j.orna « Esami? b lane o 
y . - c e i t - . o 1977 > . V t?ìe R e i . *. 

ASSEMBLEE — M O N T E SA
CRO a'ic 17 s'tu.T one femi-a n io 
i Speranza). V A L M E L A I N A a.le 17 
:-3ì?o-'.' .'Rasetti) : PORTUENSE 
PASROCCH1ETTA alle 1S decen
tra nonio a.mm,n strat.to ( F a n i ) ; 
P I N E T O a 'e 1S.30 stua.-.one po
rr.co (Ferrante): CAPANNELLE al-
.e !S air va (Febbraro): TOR8EL-
LAMOMACA VALLE F I O R I T A alie 
13 (Ta..o-.a>: VELLETRI t M A 2 
Z1M! • a'Ie 13 s.Iu.":ion; politica 
iC:r-..); CAVA DE SÉLCI a..e 20 
e 30 ?es5a-a~ienIo e s : j a r o n ; po-
. :.ca i R o : - 1 : TORVA1ANICA slie 
15 30 candirono :e-r.-n nile (P'e-
ragos: n i: SANTA SEVERA alle 17 
s tua; one sai t ca tMnrvjcc:»: 
V A L M O N T O M E a i e 19 p - K a i j - t s -
u i c (A M j - i o n ! G A L L I C A N O 
.- 'e 13 t.;s_-o.:i <Gu»:a.o R ce i ; 
R O C C A G I O V I \ E aiie 2 0 a«scn-
rlca 5:tcci-r;)S-J.i e i P ; : e n : - . ) ; 
PALOV.3ARA » e I ? 5 t u ? - o - a 
pa..t ca V. c^cc- . V i L L A L E A a -
!c ' 7 co~..c;s3 r-ai^a.-to (Cocca-
re ' . ! : CAVALLEGGERi al'a 1 S 3 0 
s ! J . - : a i a ?a : :a 'Ca asan: l 

CC.DD. C A V.PO V A R Z I O ; 
le 17 F I U M I C I N O CENTRO a. e 
13. P R I M A V \ L L E a .e !S . F j -
Sr.>n*si>: O T T A V I A e. a 13 30 
TORRE VECCHIA a io '. S c a r r i s 
s e io !c- .m .-. 'e Ca i , ] : MONTE-
SPACCATO a e i " 3 0 . PRENE5TI -
NO a.!e 1S.33 , F . - ; j a a - . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — ITALCABLE alie 16 30 
congresso aa Acii.a ;F o . a l l o ) : SE 
RONO al.e 9 congresso a P o r 3 
M J < ; 9 ar t 'Fusco): ATAC-PORTA 
.MAGGIORE a! e l o festa del tes
seramento a Fr3ttocchie ( G r e ; o ; : 
R O M A N A Z Z I a.:« 9 assemblei a 

-e 'la FGCI 2 -
4 : -colo S-J! 

r 2 V 3 . S'tua-

GAY di 

R. FUNARO 
Piazza S. Silvestro, 5 

SALDI 
Biancheria e confezioni 

per signora 

San Easlio (Tro- .cto): PP.TT. RO
M A FERROVIA aUc 10 3«-fmb!ea 
(Morg.a Zapnina) : POLIGRAFICO 
S A L A R I O alle 17 .30 aj'.amblea a 
Vescovo ( T r o . o t o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — C I N E C I T T À - . CORSO 
B • alie 19 .30 U H ) - La ersi eco
n o m i a atlua a e l'cs.-jsn^a d. una 
poi.t.ca d: S>.!L:PPO ^rogramniito 
dell'econom'a • fCrcsccnti): PRI -
M A V A L L E al!» 17 30 alt . o pre
parato.- o 'Da i:otto> 

Z O N E — = CENTRO . a C A M 
PITELLI allo 1S ribattilo sulla 
t;jest ona !e.~. r< n ,e. [ irtec pa Car
la Ra.a.oi . . co^cludo.-a la comra-
cna Pasq.irl..-..-• Napoletano: « EST » 
a N U O V O S A L A R I O a.la 17 .30 
al t i , o fe~r.i n e e so^.-eter e se-
aa- . . IV C cosrr a.one ' C a n ' ) ; 
• SUD . in FEDERAZIONE alle 
20 segretaria, a OLiARTICCIOLO 
a l e 17 ,-aord.narriamo selioni V I I 
C -cote- z o.-e <5D£"a-l?an.,ii): a 
C INECITTÀ ' c ' è 1G caa-d - :mon-
ta s:.- on \ Ci.-ers;r.i 'o-a (Casr-.n 
t.n Fchb.-;roN: a NUOVA GOR
D I A N I a e 1S resr.a-.<..-b '• «e-i-n 
-i !• soa.o.-i. V I C.rcosir.; one ( M . 
Loche, . -. CASTELLI • i d ALSA-
rtO a..e 16 a : t \ o sca'an' A.b.-r.o. 
Cait-Irjanrfa : o . Ganra-.o Ar :c'3. 
Ncm . L?- - i ' : o S J ' Ì - ULSS5 fGa.'e-
t »: « C I V I T A V E C C H I A » a C I V I 
TAVECCHIA a lo 15 30 comitato 
cttad.no ,'Ros Do A-gei .s ) ; » T I 
BERINA » a R l G N A N O 2 e 2 0 
CC DD R a n a . Cisto -.^o.o d. Pz>.-
ta. R i-.ano Va.- .„ao. Fa.er.a. 
a d 5 : • P-;b':-,- c a c a ; - a t . a 3 
V o i : » ' G . : i : r ' i . - G K " t ) . 

F.C.C.I . — E' cc.-.acato pe-
a--,; a 'e a o 1S > Fade.-;co-.e ! 
Co— tato Frcr-aie 
iarqata a soi-e'a-
se9..ante o rc re dal 
r e n e poi t.ca e orab'a-:! di incua-
drjr.-entc » Rc.atore il con-.oagno 
Walter Ve.t -an . I e co.i d !<oro 
conse5.-1a.-0 a. p u preslo i Feda 
-a : ano ta:i 'and, do'la tesso-e. 
TUSCOLANO s-o 17 30 cc-.g-es 
so e ' r e o C; - .c . -i ) TORRE A N 
GELA ore 17 d bat t io (G Ro
dano) . 

FRODINONE — SGURGOLA orc 
17 C O T . C ^ - I O e: 1- -3 su. trasport 
, C J . - I , - £ . H ; 1 . CASSINO ore 17 
i C a r v . n l . B R C C O S T E L L A a a 13 

e 30 ( P . - . - J I ) : VALLE.VAtO o-e 
1S 30 (De 3 9 = « a ) : PATRICA =-e 
17 assemMea coe-a Metalsud (Co 
lar.-ancctcS ) P I G N A T A R O ore 19 
'Vacca i : SELVACAVA are 13 ( L i 
Va i le ) : A O U I N O or* 1 S 3 0 (Gros-
s - M a - ; I!.) 

R I E T I — CANTALICE o a 19 
( Frane j e e ) : PASSOCORESE ore 
16 .30 assemblea s-.ia quest one 
femm.n.lo (Adr.a.-.a Mo i .nar . ) ; 
M O N T O P O L I orc 20 'G rald ) 

V I T E R B O — MONTEFIASCONE 
(Le Mosse) ore 19 (Pollastre:!.): 
M O N T E R O M A N O ere 19 (P.ica'-
l . i : VETRALLA ' . e 17 t" Angela 
G.ovaqnol ) : ISCHIA DI CASTRO 
ore 20 l .MejJott . ) ; ARLENA Di 
CASTRO ore 19 (Trabacch.m) : 
C O R C H I A N O ore 20 (Angelo.-,.) ; 
B A G N O R E G I O ore 15 (Spolet t i ! . 

DIURNA DI 
« TURANDOT »» 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Alle 18 , in sbb. alle diurne feriali 
replica di « Turando! » di G. Puc
cini (rappr. n. 12) conctruta e 
d i e l t a da! maestro Ferruccio Sce-
yl.a Interpreti principali: Danica 
Maslilovic, Gianna Amato, Pedro 
La/.rtjcn. Angelo Marchiandi. Re-
noto Ercolani, Guido Mazzini e 
Franco Put.hese. 

CONCERTI 
BELLI (Piazza S. Apollonia • Santa 

Maria in Trastevere - 5 8 9 4 S 7 5 ) 
Questa sera olla 21 .15 concerto 
straordinario del Gruppo Musi
ca Insieme con « Musica in piaz
za e a Corte », Medioevo e r i 
nascimento spagnoli. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fratassini. 
4 6 - Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Alle 17 .30 all 'Auditorio S Leo
ne Magno (Via Bolzano. 3 8 ) 
concerto del soprano Elisabetta 
Majaron e dei chitarrista Giu
liano Balestra Musiche di Ma
no Csstelnuovo Tedesco. 

PROSA E RIVISTA 
A L L A R I N G H I E R A ( V i i dei Rieri 

n. S I - Te l . 6 5 6 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle 2 1 , 3 0 (penultimo giorno) 
la Compagnia "Scenaperta" pre
senta. « La notte degli assassini > 
di Jose Triana. Regia di Dino 
Lombardo. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 2 8 -
Tel . 49 .27 .SC) 
Alle 17 ,30 e 21 ,15 la Coop 
Gruppo Teatro presenta: • Di 
Sc'veik o delle esperienze utili • 
di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A (Largo Argentina • 
Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 2 - 3 ) 
Alle 17 e 2 1 : « Misura per mi
sura » di Wil l iam Shakespeare. 
Rcjia di Luigi Squarzina. 

BORGO S. SP IR ITO (V ia dei Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8 4 5 2 6 7 4 ) 
Domani alle 16.30 la Compagnia 
D'Origlia Palmi rappresenta. 
« La moglie del dottore ». Com
media in tre atti di 5ilvio Zam-
baldi. 

CENTRALE (V ia Celsa, 6 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 1 7 . 3 0 lam. e 2 1 . 1 5 la 
Coop. "Compagnia Italiana di 
Prosa" presenta: « La leggenda 
della Croce » di Calderon De La 
Barca. Regia ed adattamento di 
Adolfo Lippi. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 3 5 • Medaglie d'Oro • l e 
s i o n o 3 5 9 . 6 3 6 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 . 3 0 la Coop. 
La Plautino presenta: « Pupo e 
Pupa della malavita ». Spetta
colo comico di Feydeau. Regia 
di Sergio Ammirata. 

DELLE A R T I (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 2 1 . 1 5 "Pr ima": « . . . m a 
c'è papà » di Poppino e Titina 
De Filippo. 

T E A T R O DELLE MUSE (V ia For
l ì . 43 Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 17 .30 lam e 2 1 . 3 0 : « Brut
ta e cattiva » di Nello Rivie. 

DEI S A U R I (Piazza di Grottapin-
la. 19 Tel. 6 5 6 53 5 2 ) 
Alle 17 .30 lam. e 2 1 . 1 5 la 
Compagnia "L2 Zueca" presen!»: 
« M i canto na Venezia poareta ». 
Due tempi di poesia, musica • 
prosa di Atti l io Duse. Regia di 
Vit tor io De Sisti. 

DE' SERVI (Via del Mcrtaro . 22 
Tel . 6 7 9 5 1 . 3 0 ) 
Alle 17 .15 e 2 1 . 1 5 la Coop. di 
Prosa De' Servi presenta: « Si 
la. . . ma non si dice » di Aletta 
e Mazzieri . Regia di Carlo Pa-
doan. Canzoni originali degli 
anni ' 2 0 - ' 3 0 . 

ELISEO (V ia Nazionale. 18 • T#-
lelono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 17 .30 fam. e 21 la Com
pagnia di Prosa Romolo Valli 
presenta. « I l giuoco delle par
li » di Luigi Pirandello. Regia 
di Giorgio De Lullo. (Penultimo 
g iorno) . 

E N N I O FLA1ANO (Vis S. Stelane 
del Cacco n. «6 • tei. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 17 e 2 1 : • La difficoltà 
iniziale » di Francesco Casaretti. 
Regia di Maurizio Scaparro, 

ETi Q U I R I N O (V ia M. Minghetl i . 
1 Tel 6 7 9 4 S 8 S ) 
Alle 16 e 21 il Teatro Stabile 
dell 'Aquila presenta: « Lear » 
di Edward Bond. 

E .T . I . I h A T R U VALLE ( V i a del 
Teatro Valle, 23-A • Telefo
no 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 e 21 la 5.A.T. presenta: 
« Le cugine » di Italo Svevo. 
Regia di M . De Francovich. 

G O L D O N I (Vicolo dei Soldati • 
tei . 6 5 6 1 1 5 6 ) 
Alle 17 .30 e 2 1 : « T h e Mouse-
trap » di A. Christie con i Gol
doni Repertory Pla/ers. Regia di 
Frances Reilly. 

P A R I G L I (Via G. B o n i , 2 0 • T«-
lelono 8 0 3 5 2 3 ) 
Ouesta sarà alle 2 1 . 1 5 concerto 
in bianco e nero con Riccardo 
Cocciantc e Federico Troiani. 

R I D O T T O ELISEO (Via Naziona
le. 1S3 Tel 4 6 5 0 9 S ) 
Al le 2 1 , 1 5 : « La signora è sul 
piatto » di A. Gangarossa. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 1 4 
T e l . * S 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Alla 1 7 . 1 5 lam. e 2 1 . 1 5 la 
Compagnia Stabile del Teatro di 
Prosa Checco Durante presenta: 
« Li racconti de la Guardiola » 
di Enzo L.berti. 

T E A T R O S A N G t N E S l O («ia Pod-
gora n 1 tei 3 1 S 3 7 3 ) 
Alle 13 e 2 1 . 3 0 : • Crudele in
tromissione di Bruno Cagli ». 
Raijia di Fumando Balestra. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 129 - Te-
lelono 47S 6 8 . 4 1 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « I compromessi 
sposi ». Commedia musicale di 
Dino Verda. Regia di M . Landi 
Prenotazioni n. 4 7 5 6 8 4 1 . 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vico
lo M o r o m S - Te l . 5 8 9 S 7 S 2 ) 
Sala A 
Oggi alle 2 J : « Arcicoso ». di 
Robart Pir.gtt e « All'uscita », 
d. Pirandello. 
Sa.a B 
Ore 1 1 : Laboratorio naturale ar
tificiale di G N inn i , alle 17 .15 
e 21 la Coop. La Fabbrica del
l 'Attore pres.: « Frantiska », di 
V.'edefetnd. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini -
Tel . 3 9 3 9 6 9 ) 
A l e 2 1 . 3 0 Luigi Proietti in: 
« A me gli occhi... please » di 
Rosario Lcric:. 

T E N D A OEL M A S A N I E L L O (Via
le Tiziano Tel. 3 9 9 . 8 5 7 ) 
A.le 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la Coop. 
Tea'ro Liooro pressnta « Ma
saniello ». d. Porta-Pugi.cse. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

Tel . 6 5 4 7 1 . 3 7 ) 
A. a ero 2 1 . 1 5 . li Gruppo T.ouS-
>e pros : « Edicola Trousse ». 

A L B E R I C H I N O (V ia Alberico I I . 
2 9 - Te l . 6 5 4 7 T 3 7 ) 
Ai.e 2 1 . 1 5 L_-cia Poli presenta: 
• Liquidi ». 

ALEt»H (V ia dei Coronari, 4 5 
Tel. 655.015) 
A l e oro 2 1 . 3 0 . il teatro 11 
p.-cs - « Labirinto n. 1 ». di Do-
r.-.r.cì e Mi l .y . 

IL C O L L E T T I V O 
Al.; ore 21.30 « The 200 slo~ 
hy », d. E. Alhet Regia di 
G Score;.ia. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
Tel- 5 S 1 . 7 4 1 3 ) 
A,le I S f i n e 22 normale. 
• Woyzccfc che ce Azzétch », di 
G Seca; 

L 'AL IB I (V ia di Monte Testacelo, 
n. 4 3 • Tel . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
A l e ore 17 .30 e 2 1 . 1 5 . la 
Ccnpagnia Sociale di Prosa • Le 
Mach ner.e » pres - « Libido 
Sisters ». di Harold Crev,lcy. Re-
<j 3 di G.utio Barrati. 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. 18 - Tel 6 S 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Allo 2 1 : * Psiche o i l i Ori di 
Ofelia » d< Sandra Pctngnani. 
Sesia di Gruppo. 

T E A T R O I N C O N T R O ( V i a della 
Scala. 6 7 - Tel . SS9S172 ) 
Alle c e 21,45-. * I l i fonia in 
culide ». da Ihgen.a m Aulide 
d. Eu.-ip.dc Adattamento e re 
g.a di Abe a-do ( V M 18) 

SUBURRA (V ia Capocci n. 1 4 . 
te i . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
Alie 17 e 21 .30- «Scusi . . . ha 
visto passare il medioevo!? 
"ovvero storie quasi contempo
ranee di principi e popolani" ». 
Farsa di Mimmo Sarlo. 

• A » - TEATRO (V ia Catare Sec
carla. 22 • Tel. 3 1 2 . 9 2 7 ) 
Alle ore 2 1 , laboratorio teatra
le aperto al pubblico • Spazio • 
Compagnia La Maschera 

fschermie 
, * 1 

~ ) 

• •J: . / • : v 
i :'"' 

; • / > 
TTU 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO ? -i 

<,*:' s-i' 

• a Misura per Misura a di Shakespeare, (Argentina) 
• «Masaniel lo• (Tenda del Masaniello a Viale Tiziano) 
• 1 II giuoco delle parti > dì Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 

• 
• 

i Signore e signori, buonanotte» (Alfieri) 
t L'immagine allo specchio» (Antares, Smeraldo) 
• Il datario dei tartari» (Archimede, Quirinetta) 
1 Taxi driver» (Eden, Esperia, Verbano e Pasquino 

in inglese) 
e l i Casanova» (Fiamma) ' • • . . -
«Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Africa, Aurora, 

Delle Mimose) 
« L'ultima donna » (Alaska) 
t Novecento I Atto » (Ariel, Jolly) 
• Il pianeta selvaggio» (Avorio) 
« Brutti , sporchi e cattivi » (Boito, Diamante, Mon-

dialcine) 
• Missouri » (Brasil, Nevada) 
«Stop a Greenwich Village » (Colosseo) 
«Novecento I I Atto» (Cristallo, Macrys) 
« L'inquilino del 3. piano •> (Doria) 
«Complotto di famiglia» (Rialto. Trianon) 
« Stéphane, una moglie infedele » (Ambra Jovinelli) 
• Corvo Rosso, non avrai il mio scalpol » (Crisogono) 

La strana coppia » (Nomentano) 
La pantera rosa» (R.D.A.) 
Il gigante» (Collettivo Nomentano-ltalia) 
La tortura della freccia » (Cineclub Sabelli) 
L'uomo dei cinque palloncini » (L'Officina) 
Zèro de conduite » e « U n chien andalou » (Film-
studio 1) 
Un re a New York» (Filmstudio 2) 
L'ora dei forni » (Murales) 

Le sigle c h e a p p a i o n o a c c a n t o a i t'.toli del film cor
r i s p o n d o n o a l la s e g u e n t e c lass i f icaz ione dei gene r i : 

A: A v v e n t u r o s o : C : C o m i c o ; DA: Disegno a n i m a t o : D O : 
D o c u m e n t a r i o ; D R : D r a m m a t i c o ; G : G i a l l o ; M : Musica
le ; S : S e n t i m e n t a l e : SA: S a t i r i c o ; S M : S t o r i c o mitologico. 

CINE CLUB 
L'OCCHIO. L 'ORECCHIO E LA 

BOCCA (V ia del Mattonato 2 9 
Tel . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le ore 15 .30 . 18. 2 0 , 3 0 , 23 : 
« Sarpelte rosse ». 

R.D.A. D'ESSAI (Via C. Ferrari, 
n. 1-A - Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
« La pantera rosa », con D. Ni-
ven. 

COLLETT IVO C I N E M A N O M E N -
T A N O - I T A L I A (Via Catanzaro. 
n. 3 - Te l . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Alle ore 17: « I l gigante», di 

C INE CLUB" FARNESINA (Via de
gli Ort i della Farnesina. 2 ) 
« C'era una volta il West ». 

PICCOLA A N T O L O G I A iV ia A . 
Tebaldi. 5 6 ) 
Alle ore 16 .30 . 18 .30 . 2 0 . 3 0 
2 2 . 3 0 : « Prendi i soldi e scap
pa ». con W . Alien. 

C INE CLUB SABELLI (V ia Sabel
l i . 2 4 ) 
Alla ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : 
« La tortura della freccia ». di 
Samuel Fuller, 

C INE CLUB L'OFFICINA (Via Be-
naco. 3 - Tel . 8 6 2 . S 3 0 ) 
« Questa è la mia vita ». '"" • 

F I L M S T U D I O (V ia Ort i d'Alibert, 
n. I-C - Via della Lungara - Te
lefono 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
Studio 1 - Alle 17. 18 .30 . 2 0 . 
2 1 . 3 0 . 23 : « Zero de condui
te », di J. Vigo - « Un chien an
dalou ». di L. Bunuel - « Me-
shes ol the alternoon », di M . 
Dercn. 
Studio 2 - Alle 17. 19. 2 1 . 2 3 : 
« Un re a New York », dì C. 
Chaplin. 

C INE CLUB SADOUL (V ia Car i -
baldi, 2-A - Tel . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
« La ragazza con la valigia », di 
Valerio Zurl ini . 

C I N E CLUB MONTESACRO A L T O 
(V ia Emilio Praga, 4 5 - Tele
fono 8 2 3 . 2 1 2 0 ) 
Alle ore 16 .30 . 2 2 . 3 0 : « Festa 
per il compleanno del caro ami
co Harold ». con K. Nelson 

M U R A L E S (Via Fienaroli, 3 0 / b ) 
Alle 18: « L'ora dei torni », 
di F. Solanas. 

CIRCO 
CIRCO DELLE A M A Z Z O N I di Lia

na. Nando e Rinaldo ORFEI 
(V ia C. Colombo - Fiera di Ro
ma - Te l . S 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 ) 
Tutt i i giorni 2 spettacoli: ore 
1 6 . 3 0 - 2 1 . 3 0 . Visita allo zoo dal
le 10 alle 1 9 . 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - V . G. Pepe 

Te l . 7 3 1 . 3 3 . 0 8 L. 8 0 0 
Ta* i driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) - Rivista d. spo
gliarello 

V O L T U R N O - Via Volturno. 3 7 
Te l . 4 7 1 . 5 5 7 l~ 9 0 0 
Stéphane una moglie inledele, 
con S. Audran - DR ( V M 14) -
Rivista di spogliarello 

PRIME* VISIONI 
A D R I A N O - Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L. 2.600 
K i n i Kong, con J. Lange - A 

A I R O N E - Via Lidia. 4 4 
Te l . 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Una vita venduta ! prima) 

ALCYONE • V . Lago di Lesina. 3 9 
T a l . 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L- 1 .000 
L'eredità Ferramonti. con D. 
Sa-.da - DR ( V M 13) 

A L F I E R I - V ia Repelli 
Te l . 2 9 0 . 2 S 1 
Signore e Signori buonanotte. 
della Coap. 15 ma39 o - SA 

A M B A S S A D E • Via A c c Agiati 
Te l . 5 4 0 . 8 9 . 0 1 
L'ultima follia di Mei Brocks -
C 

A M E R I C A - V . Nat. del Grande 5 
Te l . S 8 1 . e i . C S l~ 1 .800 
Cassandra Crossing, cor, R. Har-
r t • A 

A N I E N E - Piazza Sempione. 1 9 
Te l . 8 9 0 . 8 1 7 l_ 1 5 0 0 
Al piacere di rivederla. co~. U. 
Tognazi. - G ;VV. 13) 

A N T A R E S - Viale Adriatico. 2 
Tet. 8 9 0 . 9 4 7 L. 1 .200 
Immagine allo specchio, con 1. 
Ber-sma-i - DR ( V M 14) 

A P P I O - Via Appia Nuova, 5 6 
Te l . 7 7 9 . 6 3 B I - 1 .300 
Dimmi che lai tutto per me. 
con J. Do.-ell. - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Te l . 8 7 5 . 5 6 7 U 1 .200 
I l deserto dei tartari, con J. Per-
r.n - DR I V M 18) 

A R I S T O N Via Cicerone. 19 
Te l . 3 5 3 2 3 0 l_ 2 . 5 0 0 
I l maratoneta, cor. D. Hoffman -
G 

A R I S T O N N . 2 (Gallerìa Colon
na - • » cinema Galleria) 
L'ultima follia di Mei Brocks -
C 

A R L E C C H I N O • Via Flaminia. 3 7 
Tel . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 U 2 . 1 0 0 
Oedìpus Orca, con R. N e.'-.a.s -
DR iV.M 13) 

A S r O R • V . B. degli Ubald). 1 3 4 
Tel « 2 2 . 0 4 0 9 U 1 .500 
I l signor Robinson, con P. V .'-
lajg 9 - C 

A S T O R I A • P-za O. da Pordenone 
Ta l . S 1 1 . 5 1 . 0 5 
Al piacere di rivederla, con LI. 
Tosnazzi - G ( V M 13) 

ASTRA - Viale Ionio. 1 0 5 
Tel . 8 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Kong», con J. Conrad - A 

A T L A N T I C - Via Tuscolana, 7 4 5 
Tel . 7 6 1 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
Bestialità, con ] . May.-i ce - DR 
i V M 13) 

A U R E O - V ia Vigne Nuova, 7 0 
Tel . 8 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
La prctora, con E Fe.iech - C 
( V M 18 ) 

A U S O N I A Via Padova. 9 2 
Ta l . 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .200 
Cultivar nel paese di Lilliput, co i 
R Harris - A 

A V E N T I N O • Via Pir. Cestia. I S 
Te l . 5 7 2 . 1 3 7 * L . 1 .500 
Dimmi che lai tutto par me, 
con J. Dorelh - SA 

B A L D U I N A - Piazza Balduina 
Te l . 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Dimmi che lai tul io per me, 
con J Dorell. - SA 

BARBERIN I 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO • Piazzale Med. d'Oro 
Tel . 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Italia a mano armata, con M. 
Merl i - DR ( V M 14) 

BOLOGNA - Via Statuirà, 7 
Tel . 4 2 6 . 7 0 L. 2 . 0 0 0 
Ocdipus Orca, con R. Niehaus -
DR ( V M 18) 

BRANCACCIO • Via Merulana 2 4 4 
Tel . 7 3 5 . 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
(Riposo) 

CAPITOL - Via Sacconi, 39 
Tel . 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

CAPRANICA • Piazza Capranica 
Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1-600 

- Al piacere di rivederla, con U. 
Tognaizi - G ( V M 13) 

C A P K A N I C H E T T A - Piazza Mon
tecitorio 
Te l . 6 8 6 . 9 5 7 L. 1.G00 
Tutt i gli uomini del presidente, 
con R. Redford - A •» 

COLA D I R I E N Z O • Piazza Cola 
di Rienzo 
Tel . 3S0 .S84 L. 2 . 1 0 0 
Nerone, con P. Franco - 5A 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
. : Te l . S 8 8 . 4 5 4 < L. 1 .500 

. Dimmi che lai tutto per me, 
con J. Dorelli - SA 

D I A N A - Via Appia Nuova, 4 2 7 
Tel . 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Italia a mano armata, con M . 

. M e r l i - DR ( V M 14) , 
DUE A L L O R I - Via Casitina, 5 2 5 

Tel . 2 7 3 . 2 0 7 l_ 1 .000 -1 .200 
Italia a mano armata, con M . 
Mer i . - DR { V M 14) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
Tel . 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 .500 
Ta* i driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

EMBASSY • V ia Stoppanl. 7 
Te l . 8 7 0 . 2 4 5 l~ 2 . 5 0 0 
Nerone, con P Franco - SA 

E M P I R E - V. le R. Margherita. 2 9 
Tel . 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har-
r.s - A 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel . 6 8 7 . 5 5 6 U 2 .S00 
Quelle strane occasioni, con N. 
Manfredi - SA ( V M 18) 

E T R U R I A - V ia Cassia, 1 6 7 4 
L. 1 .200 

Breazy, con W . Hoide.i - 5 
EURCINE - Via Liszt. 2 2 

Te l . 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L- 2 . 1 0 0 
Languidi baci perfide carezze, 
con L. Pro.etti - SA ( V M t 4 ) 

EUROPA - Corso d' I tal ia, 107 
Te l . 8 6 S . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Languidi baci perlide carezze. 
con L. Pro.etti - SA ( V M 14) 

F I A M M A - Via Bissolati. 4 7 
Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L- 2 . 5 0 0 
I l Casanova, ci: F. Feilini - DR 
( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 1~ 2 . 1 0 0 
Sturmtruppen, con R Pozzetto -
SA 

G A R D E N • V.te Trastevere. 246-C 
Te l . 5 8 2 . 8 4 8 l~ 1 .500 
Italia a mano armata, con M . 
M e i . - DR ( V M 14) 

G I A R D I N O Piazza Vulture 
Te l . 8 9 4 . 9 4 6 L 1 .000 
M r . Klein, con A. Deion - DR 

G I O I E L L O Via Nomentana. 4 3 
Te l . 8 6 4 . 1 4 9 L. 1 .500 
Basta che non si sappia in giro, 
con N. Manfred. - SA 

G O L D E N • Via Taranto, 3 6 
Te l . 7 5 5 0 0 2 U 1-800 
L'i inoccnte, con G. G.ann.n. -
DR ( V M 14) 

GREGORY - V . Gregorio V I I . 1 8 0 
Tel . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 l~ 2 . 0 0 0 
Caro Michele, con M. Meioto -
DR 

H O L Y D A Y - Largo B. Martel lo 
Tel . 8 5 S . 3 2 6 L. 2 . 0 0 
L'ultima ioll ia di Mei Brocks • 
C 

K I N G • Via Fogliano, 7 
Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Chissà se lo farci ancora, con 
C Dcnt j .v» - S 

I N D U N O Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 6 0 0 
I l libro della Giungla • DA 

LE G I N E S T R E • Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 L 1 .500 
Squadra antifurto, con i . V. -
' a.-. - C i V M 14) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
Te l . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Sturmtruppen, con R Pozzetto -
SA 

MAJESTIC • Piazza SS. Apostoli 
Tet. 6 4 9 4 9 0 8 L. 2 . 0 0 0 
Histoire d 'O. con C. C « - / - DR 
t V M 1 3 , 

MERCURY - V i» di P. Castello 4 4 
T H . 6 5 6 . 1 7 . 6 7 l_ 1 .100 
Breeiy. co-. W Ho.den - S 

M E T R O D R I V E - I N 
Cattivi pensieri, con U Toj i3Z-
z - SA ( V M 14) 

M E T R O P O L I U N - V . del Corso 6 
Tel . 6 8 3 4 0 0 U 2 . 5 0 0 
Sturmtruppen, con R Pozzetto -
SA 

M I G N O N D'ESSAI - V . Viterbo 11 
Tel 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Toto contro i 4 - C 

M O D E R N E T T A • Piazza della Re
pubblica 
Tel 4 6 0 . 2 8 5 U 2 . 5 0 0 
La lunga notte di Entcbbe, con 
H Be-ge: DR 

M O D E R N O - Piazza della Reput* 
blica 
Tel 4 5 0 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Óedipus Orca, con R N . J . - . I - I Ì -
DR , V M 13) 

N E W YORK Via delle Cave, 2 0 
Tel 7 8 0 2 7 1 U 2 . 3 0 0 
I l corsaro nero, c e . K Bect" -
A 

N. I .R . - V ia Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano ( E U R ) 
Culliver nel paese di Lilliput, con 
R Ha.-r.s - A 

N U O V O F L O R I D A • Via Niobe, 3 0 
Tel . 6 1 1 . 1 6 . 6 3 
Konga. can I. Conrad - A 

N U O V O STAR • Via M . Amari 18 
l e i 7ft9 2 4 2 L. I .60O 
Bestialità, co i J. M » y , i ; e - DR 
( V M 13) 

O L I M P I C O • Piazza G. Fabriano 
Tet 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .300 
Italia a mano armata, con M 
Mer i . - DR ( V M 14) 

P A L A Z Z O . P inza «al tann i t i : 
j Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 

I l signor Robinson, con P. V . I -
l:yg o - C 

PARIS - Via Magnagrecia, 112 
, Ta l . 7 5 4 . 3 6 8 L. 2 . 0 0 0 
,* I l maratoneta, con D. Hoffman • 

G 
P A S Q U I N O . P i a t a S. Maria in 

. Trastevere , , 
VJ Tal . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 * ' L. 1 .000 

' Taxi driver, con R. De Niro -
DR ( V M 14) 

PRLNES1E - Via A. da Giussano 
Tel . 2 9 0 . 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Dimmi che lai tutto per me, 
con J Dorelli - SA 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane, 23 
Tel . 4 8 0 . 1 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Una vita venduta (prima) 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale. 2 0 
Tel . 4 6 2 . 6 S 3 L. 2 . 0 0 0 
Cassandra Crossing, con R. Har
ris - A 

Q U I R I N E T T A • Via Minghelt l . 4 
Tel . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 L. 1 .500 
Il deserto dei tartari, con J. Per-
r.;i - DR t V M 18) 

R A D I O CITY - Via X X Settembre 
Te l . 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
I l signor Robinson, con P. Vi l 
laggio - C 

REALE • Piazza Sonnlno 
Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Il corsaro nero, con K. Btdi -
A 

REX . Corso Trieste, 1 1 8 
Tel . 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Italia a mano armata, con M. 
Merl i - DR ( V M 14) 

R I T Z • Viale Somalia. 107 
Tel . 8 3 7 . 4 8 1 L. 1 .800 
I l corsaro nero, con K. Badi • 
A 

R I V O L I - Via Lombardia, 3 2 
Tel . 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Chissà se lo farei ancora, con 
C Densuwe - 5 

ROUGE ET N O I R • Via Salarla 
Tel . 8 6 4 . 3 0 5 L. 2 . 5 0 0 
Bestialità, con J. Maymel - DR 
( V M 18) 

ROXY • Via Luciani, 5 2 
Tel . 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Caro Michele, con M. Melato • 
DR 

R O Y A L • Via E. Filiberto, 1 7 3 
Tel . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 . 0 0 0 
King Kong, con J. Lange - A 

S A V O I A Via Bergamo, 7 5 
Tel . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
La lunga notte di Entebbe, con 
H. Berger - DR 

S M E R A L D O • P.za Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 . 5 8 1 L. 1 .500 
Immagine allo specchio, con I. 
Bergman - DR ( V M 14) 

SUPERCINEMA • Via A . Oepre-
lis. 4 8 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Nerone, con P. Franco - SA 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Tei. 462.390 L. 2.500 
Il mondo del sensi di Emy 
Wony, con Chai Lee - 5 
(VM 13) 

TREVI - Via S. Vincenzo. 3 
Tel. G89.G19 L. 2.000 
Barry Lindoii. con R. O'Nea! -
DR 

T R I O M P H E - P.za Annibaliano. 8 
Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.SQ0 
Il libro della Giungla - DA 

ULISSE - Via Tiburtina. 2 5 4 
Tel . 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200 1.000 
Italia a mano armata, con M. 
Mer l i - DR (,VM 14) 

U N I V E R S A L 
. Quelle strane occasioni, con N. 

Manlredi - SA ( V M l a ) 
V I G N A CLARA - P.za Jacinl. 2 2 

Tel . 3 2 0 . 3 5 9 L. 2 . 0 0 0 
Languidi baci perfide carezze. 
con L. Pro.etii - SA ( V M 14) 

V I T T O R I A • Piazza Santa Maria 
Liberatrice r 
Tel. 5 7 1 . 3 5 7 '-•* L. 1 .700 
Bestialità, con J. Mayn.cc - DR 
(.VM I S ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel. 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
Roma l'altra laccia della vio
lenza, con M. Bo.-.-iilli 
DR ( V M 18) 

A C I D A 
Spogliamoci così senza pudor, 
L^n 1. Doiell i - C ( V M 14) 

A D A M Via Casilina, 1816 
Tel 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
(Non pervenuto) 

AFRICA • Via Calia • Sidama. 18 
Tel . 8 3 8 . 0 7 . 1 8 - L. 7 0 0 6 0 0 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo. con J. Nidiolson 
DR ( V M 14) 

ALASKA Via Tor Cervara. 3 1 9 
Tel 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 5 0 0 
L'ultima donna, con G. Depar-
dieu - DR ( V M 18) 

ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 l_ 5 0 0 
Squadra antilurto, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

A M B A S C I A T O R I • Via Monlebel* 
lo. 101 
Te l . 4 8 1 . 5 7 0 L. 7 0 0 6 0 0 
La pattuglia dei dobermann al 
servizio della legge, con J. Bro-
lm - SA 

APOLLO Via Cairoti, 6 8 
Tet. 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
I l corsaro della Giamaica, con 
R Sha.v - A 

A Q U I L A - Via L'Aquila. 7 4 
Tel . 7S4 .951 L. 6 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

A R A L D O - Via Serenissima. 2 1 5 
Tel . 2 5 4 . 0 0 5 L 5 0 0 
Spogliamoci così senza pudor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

A R G O - Via Tiburtina, 6 0 2 
Tel . 4 3 4 . 0 5 0 L. 7 0 0 
I l corsaro della Giamaica. con 
R Shaw - A 

ARIEL Via Monteverde. 4 8 
Tel. 5 3 0 S21 L. 6 0 0 
Novecento • Atto I . con G. De-
u^.dicu - DR ( V M 14) 

AUGUSTUS C. V. Emanuele 2 0 2 
Tel. 6SS.45S U 8 0 0 6 0 0 7 0 0 
Spogliamoci cosi senza pudor, 
con J. Dorelh - C ( V M 14) 

A U R O R A - Via Flaminia, 5 2 0 
Tel . 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 - 5 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo. con J. N:ch.o!scn 
D 3 ( V M 14) 

A V O R I O U ESSAI • V . Macerata 18 
Tel . 7 7 9 8 3 2 L. 7 0 0 6 0 0 
I l pianeta selvaggio - DA 

B O I T O • Via Leoncavallo, 12 
Tel . 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N 
.V in l r id i - SA ( V M 14) 

BRASIL Via O. M Cornino. 2 3 
Tel SS2 3 5 0 L. 5 0 0 
Missouri, con M Brando - DR 

BRISTOL • Via Tuscolana. 9SO 
Tel . 7 6 1 . 5 4 . 2 4 U 6 0 0 
Gli amici di Nick Hezzard. con 
L Merendi - G 

BROADVVAT Via dei Narcisi. 2 4 
Tel . 2 8 1 . 5 7 4 0 L 7 0 0 
I l signor Robinson..., con P. 
V : - : i 9 o - C 

C A L I f U R N l A • Via delle Robinie 
Tel. 2 8 V S 0 . 1 2 L. 7 0 0 
Amici più di prima, con F. 
Franchi - C 

CASSIO Via Cassia. 6 9 4 
L- 7 0 0 

Febbre da cavallo, ccn L Proìtt-
: - C 

C L O D I O - Via Riboty. 24 
Tel . 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Amici più di prima, con F. 
Franchi - C 

COLORADO - V . Clemente I I I . 2 8 
Tel . 6 2 7 . 9 6 . 0 6 l_ 6 0 0 
Piedone ad Hong Kong, con B. 
Spencer - SA 

C O L O a s t O v Capo d'Atrt ta . 7 
l e i . 7 3 6 2 5 5 L 6 0 0 S00 
Stop a Greenwinch Village, con 
L. B:rker - DR ( V M 14) 

COR A L I O Piazza U n a . « 
Tel. 254 S24 L. 500 
Bruce Lee 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni . 52 
Novecento - Atto I I . con G. 
Dep:rd.eu - DR ( V M 14) 

DELLE M I M O S E - Via V . Ma
rino, 2 0 
Te l . 3 6 6 . 4 7 . 1 2 L. 2 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J Nicrtolso.n 
DR ( V M 14) 

DELLE R O N D I N I - Via di l le fton 
dini 
Tel 2 6 0 1S3 L 6 0 0 
I violenti della Roma bene, con 
A Sabito - DR ( V M 18) 

D I A M A N T E - Via Prenstma. 2 3 0 
Tel . 2 9 S . 6 0 6 L, 7 0 0 
Brutti sporchi « cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

DOr l iA Via A. Dona, 5 2 
Tel. 317 4 0 0 L 7 0 0 6 0 0 
L'inquilino del terzo piano, con 
R Polanski - DR 

• • • . - . % ; * - i .: tìì 

EDELWEISS . Via Gabelli, 2 ' -
Tel . 3 3 4 . 9 0 5 L. « 0 0 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

ELDORADO V.le nei lLie iCi lo 28 
. Tel. S 0 I . 0 6 . S 2 L. 4 0 0 
, * L'inlermiera di mio padre, con 

D. Giordano C ( V M 18) 
ESPERIA - Piazza Sonnino, J7 

Tal. 3 8 2 . 8 8 4 , L. 1.100 
' Taxi Driver, con R. - Da Niro 
' DR ( V M 14) i - i : -• 
ESPERO • Via Nomentana Nuova 

Tel . 8 9 3 . 9 0 6 L. 1 .000-800 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

FARNESE D'ESSAI • Piazza Cam
po de' Fiori 
L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

G I U L I O CESARE • Viale G. Ce
sare, 2 2 9 
Tel . 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 0 0 
Un violento Week End di terrore 
con B. Vaccaro - DR I V M I S ) 

H A R L E M • Via del Labaro, 49 
Tel 691 .0B 44 L. S00 
Il corsaro della Giamaica, con 
R. Shaw - A 

H O L L Y W O O D - Via del Pignelo 
Tel. 290 .8S1 L. 6 C U 
Remo e Romolo storia di due fi
gli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel . 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Novecento - Al lo I , con G. Oe-
pardieu - DR ( V M 14) 

LEBLON • Via Bombelli, 24 
Tel. 5S2 .344 L. 6 0 0 
Rosmary's Baby, con M Farrow 
DR ( V M 14) 

MACRYS D'ESSAI 
Novecento - Alto I I . con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

M A D I S O N • Via t i . Chiabrcra 121 
Tel. 512 69 .26 L. S00 
Renio e Romolo storia di due fi
gli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

M O N D l A L C I N b (ex Faro) - Via 
del Trullo. 3 3 0 
Tel . 5 2 3 . 0 7 . 9 0 L. 7 0 0 
Brutti , sporchi e cattivi, con N. 
Manlredi - SA ( V M 1-1) 

N E V A D A - Via di Ptetralaia. 434 
Tel. 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Missouri, con M. Brando - DR 

N I A G A R A - Via P. M a l l i . 10 
Tel . 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 5 0 0 
Mary Poppins, con J. Andrews 
M 

N U O V O - Via Ascianghi. 10 
Tel. 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
Keoma, con F. Nero - A 

N U O V O FIOENb - Via RadkolD-
ni , 2 4 0 L. 6 0 0 
La vendetta di Bruce Lee 

N U O V O O L I M P I A Via a. Lo
renzo In Lucina, 16 
Tel . 6 7 9 . 0 6 . 9 5 . 7 0 0 
King Kong, con B. Cabot - A 

O D E O N P.za della Repubblica. 4 
Tel. 4 6 4 . 7 6 0 L. 4 0 0 - 3 0 0 
Calore, con 1. Dallesandro 
SA ( V M 18) 

P A L L A D I U M P.za B. Romano 8 
Tel. 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L 7 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

P L A N E T A R I O • Via E. Orlando 3 
Tel. 4 7 5 . 9 9 . 9 8 L. 7 0 0 
R.S.I . Repubblica di Musso
l ini . di A. Grimaldi - DO 

P R I M A PORTA l'.za Saxa Rubra 
Te l . 6 9 1 . 3 3 . 9 1 
Keoma, con F. Nero - A 

RENO - Via Casal di S. Basilio 
Tel . 4 1 6 . 9 0 3 L. 4 5 0 
A ciascuno il suo, con G. M . 
Volonte - DR ( V M 18) 

R I A L I O Via IV Novembre, I S 6 
Tel . 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 G00 
Complotto di lamiglia, con Bar
bare Harris - G 

RUBINO D'ESSAI - V . S. Saba 24 
Tel. S 7 0 . 8 2 7 L. 5 0 0 
Anonimo Veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O - Via della Mer . 
cede, 56 
La gang dell'arancia meccanica. 
con 5. Basile - DR ( V M 18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigne 
Tel . 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 6 0 0 
La padrona è servita, con S. 
Berycr - S ( V M 18) 

T R I A N O N - Via M . Sccvola. 101 
Tel . 7 8 0 3 0 2 L. 6 0 0 
Complotto di lamiglia, con Bar
bara Harris - G 

VERBANO - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .000 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Cenerentola - DA 
N O V O C I N E - Via Merry del Val 

Tel . 5 8 1 . 6 2 . 3 5 . L. S00 
La rivincita di Bruce Lee 

ACIUA 
DEL M A R E - Via Anlonclli 

Tel . 6 0 5 . 0 1 . 0 7 
0 0 5 matti da Hong Kong con 
furore, csp. gì: Chrrlot; - C 

FIUMICINO 
T R A I A N O 

Cattivi pensieri, con U To 
yi.azzi - SA ( V M 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Un violento Week End di terrore 
con B Vaccaio - DR ( V M 18) 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A - Via Accademia del 
• • Cimento, 4 7 

La terra dimenticata dal tempo, 
.' con D. Me Clure - A 
A V I L A Corso d'Italia, 3 7 

. . Tal. 85C .583 : - - L. 5 0 0 
' B i m b y - D A 

6 E L L A H N Ì I N Q • Via Panama, i l 
. , I t i . 81)0.927 • t . 3 0 0 - 4 0 0 

I l vento '• il I tone, con S. Con
ile-v - A 

BELLE ARTI • Viale Belle Arti 8 
l e i 360 15.46 L. 4 0 0 - 5 0 0 

' Colla alla conquista di Bagdad 
C A S A l f i T T O Via dal Casaletto 

; Ta l . 5 2 3 0 3 2S ' L. 3 0 0 
' Mach ia cMitré i mongoli 

C INE F I Q R J L L i . V ia Terni, 9 4 
: Ta l . 7S7 .84 .9S --- L. 4 0 0 - 5 0 0 
' I l trionfo di King Kong 

COLOMBO • Via Vidana. 3 8 
Tel. 540.07.OS 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

C K I S O l i U N U Via S. Gallicano 7 
Tal. 5 * 8 . 2 2 5 U 5 0 0 
Corvo rosso non avrai il mio 
scalpo, con R Redlord - DR 

DEGLI SCIP IONI 
Che stangata ragazzi, con R. 
Widmarl; - C 

D L L L t i-KUVIrtCE - Viale delle 
Province. 41 
10 non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

D O N UObCO Via Publio Vaiarlo 
Tel. 740.1SB L. 250-300 
Uomini e squali - DO 

DUb M A L L L L i - Vicolo Due Ma
celli, 37 
Tel 6 7 3 191 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D Hartmen - A 

ERITREA Via Lucrino, 53 
Tel 838.03.59 
My lair Lady, con A Hepburn -
M 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel . S02 .511 L. 5 0 0 
I ligli del capitano Grant, ccn 
M Chevalier • A 

FARNESINA Via Orl i della Far
nesina. 2 
Cenerentola - DA 

G I O V A N E 1 R A S I E V E R E 
La vendetta dell'uomo chiamalo 

cavallo, con R. Hairis • A 
G U A D A L U P E 

Kong uragano sulta metropoli, 
con K. Hamilton - A 

L I B I A 
La guerra dei bottoni - SA 

M A G E N 1 A - Via Magenta. 40 
Tel . 4 9 1 . 4 9 8 L 3 0 0 - 4 5 0 
L'isola sul tetto del mondo, con 
D l la i tmen - A 

M U N I t Z t U I O Via M. ZeblO 14 
Tel 312 6 7 7 L. 4 0 0 4 5 0 
11 mio uomo è un selvaggio, con 
K. Dcneuvc - S 

N O M E N T A N O • Via Redi. 1 
Tel . 8 4 4 . 1 5 . 9 4 L. 5 0 0 
La strana coppia, con J. L im
inoli - SA 

N U O V O D O N N A O L I M P I A • Via 
Tel . 5 3 0 . 6 4 6 • L. 3 0 0 - 3 5 0 
Cipolla Colt, con F Nero - C 

O R I O N E - Via [orione, J 
Tel. 7 7 6 . 9 6 0 L. 5 0 0 

. Blulf storia di trul le a di Im
broglioni. con A. Celetano - C 

P A N F I L O - Via Paisicllo. 24 B 
Tel . 8 6 4 . 2 1 0 L. 6 0 0 
C'era una volta il West, con 
C Caidmole - A 

REDENTORE - Via Gran Paradi
so, n» 3 3 
T e U ' 8 8 7 . 7 7 . 3 5 . ; • ' • L. 3 0 0 
Sansone e Dalila, con V. Ma-
tute - Sin 

R.D.A. D'ESSAI 
Tel. 736 8 9 7 l_ 3 0 0 3 5 0 
La pantera rosa, con D. Niven 
- SA 

RIPOSO - Largo Pio V 
Tel . 6 2 2 . 3 2 . 2 2 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Cenerentola - DA 

SALA CLEMSON Via G. Bodo-
ni. 59 
Te l . 5 7 6 6 2 7 L. 3 0 0 
Incredibile viaggio al centro del
la terra 

SALA S. S A T U R N I N O • Via Vol-
sinio. 14 
Incredibile viaggio verso l'igno
to. con R. Millond - S 

S A V E R I O 
Per Un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lnyrass.a - C 

SESSORIANA Piazza Santa Cro
ce in Gerusalemme. 10 
Un gioco da ragazzi, con P 
Smith - C 

S T A T U A R I O - Via Squill.cc. 1 
Tel. 7 9 9 . 0 0 . 8 6 L. 4 0 0 
Doc Savage l'uomo di bronzo. 
con R. Ely - A 

TIBUK Via degli Etruschi. 3 6 
Tr i 4 9 5 77 62 L 3 5 0 
Totò contro il pirata nero - C 

T I Z I A N O - Via Guido Reni. 2 
Tel . 3 9 2 . 7 7 7 
I I gatto il topo la paura e 
l'amore, con S. Reggiani - DR 

T R A S P O N T l N A - Via della Con
c i l i n o n e . 16 
C'era una volta, con 5 Loren 
- S 

TRASTEVERE 
Giubbe rosse, ton F Testi - DR 

T R I O N F A L E - Via Savonarola. 3 6 
Tel . 353 .19S L. 3 0 0 - 4 0 0 
Operazione Ozerov, con R. Moo-
re - A 

V I R T U S 
Lilly e il vagabondo - DA 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I I . 
A R C I . ACLI . ENDALS: Alcyone 
Avorio. Cristallo. Leblon, Nuovo 
Olimpia. Planetario, Rialto. Sala 
Umberto. 

UN TRIONFO 
SENZA PRECEDENTI 

VIALE C. COLOMBO (Fiera di Roma) 
Tel. 5115000 - 5115001 

liana nando rinaldo 

^ M è ^ { f > ] È i ) ^ - ^ 

OGNI GIORNO 2 SPETTACOLI: ore 16,30-21,30 
P R E N O T A Z I O N I E V E N D I T A B IGL IETT I 

PRESSO LE CASSE DEL CIRCO (ORE 10-23) 
Sabato e festivi tono sospesa le tessere e 1 biglietti «ass»>sjie> 

a qualsiasi t itolo rilanciati 

4 

http://sjie.se
http://qu.il
http://cttad.no
http://conse5.-1a.-0
http://iCarv.nl
http://S81.ei.CS
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Terminata la visita del ministro degli esteri Forlani 

Conclusioni costruttive 
degli incontri di Mosca 

Il comunicato congiunto italo-sovietico esprime soddisfazione per l'ampliamento dei rap
porti tra i due paesi e il desiderio di intensificare il loro contributo alla distensione 

In un messaggio al «Forum mondiale delle forze pacifiche». l ì A L L A P R T I V I A P A C I N A 

Breznev auspica 
il rilancio 

della distensione 
e del disarmo 

Alla riunione di Mosca partecipano organizzazioni 
di oltre cento paesi - Intervento del de Fontana 

M i s u r e 

L'Ordine di Lenin 
a Luis Corvalan 
Il segretario generale del 

Partito comunista cileno Luis 
Corvalan e s tato insignito og 
RI al Cremlino dell'Ordine di 
Lenin. Podgomi . nel conse
gnare a Corvalan la massi
ma onorificenza sovietica, ha 
dichiarato che l'Ordine di Le 
nin gli è s tato attribuito p?r 
jrii eccezionali servigi resi al 
movimento comunista inter
nazionale. per la attiva par
tecipazione alla lotta per la 
pace, la democrazia ed il pro
gresso sociale contro l'impe
rialismo ed il fascismo, per 
il grande contributo al raf
forzamento dell'amicizia tra 
1 popoli sovietico e ci leno ed 
In occasione del suo 60. com
pleanno. 

Un'inchiesta 

dello Tanjug 

sui PC dell'Europa 

occidentale 
• • ' " . . - f i i ...... ' . ; . . : L . 

Dai noitro cdrriip^nde^te 
BELGRADO. 14 

« L'eurocomunismo che co
s 'è?»: a questo interrogativo 
l'agenzia « Tanjug » ha cerca
to di dare una risposta con 
un'inchiesta condotta in al
cune capitali dell'Europa oc
cidentale e pubblicata da nu
merosi giornali jugoslavi. La 
conclusione tratta dall'agen
zia è che. seppur ccn diverse 
interpretazioni, si tratta di 
un termine n c n inventato dai 
comunist i italiani o dagli al
tri P 6 . hMM btìh fegpHHife Jh 
modo sintètico i r crescente 
interesse susci tato dalle po
sizioni autonome dei Partit i 
comunist i dell'Europa occi
dentale . 

Per quanto concerne il no
stro paese, la Tanjug è del
l'opinione che il termine eu
rocomunismo sia più diffuso 
al di fuori del PCI che n o n 
nel suo seno. I giornalisti . 
gli Intellettuali, gli uomini 
politici e gli altri c i t tadini 
che n o n seno comunist i ma 

derano questo termine « pri
ma di.-UittprcqiBfytafvia eu
ropeo-occidentale véfso il so
cial ismo. differente dalle vie 
di edificazione de! social i smo 
nell'Europa or ienta le» , c o m e 
una strategia a della rivolu
zione nella pace, dei cambia
menti progressisti reali dei 
paesi del capita l i smo verso il 
soc ia l i smo». Per questo, pro
segue la Tanjug. i gruppi di 
potere, le forze del capitali
s m o a vedono nell 'ascesa del
l 'eurocomunismo la propria 
caduta e cercano perciò in 
tutti i modi possibili di bloc
care o a lmeno di deformare 
lo sviluppo ' di questa stra
tegia ». 

Per • i - comunist i i taliani 
l 'eurocomunismo prima di 
tu t to deve essere interpreta
to « c o m e la prova di un 
grande interesse d imostrato 
da larghi strati sociali nei 
Paesi occidentali per le ini
ziative del c o m u n i s t i » . D'al
tra parte questo termine 
« n o n piace a i comunist i ita
liani se viene uti l izzato n e l 
significato di un certo nuovo 
model lo del social ismo, c h e 
debba esser valido per tutti 
i Paesi occidentali ». Ciò per
c h é — aggiunge la "Tanjug" 
— il Part i to comunis ta ita
l iano respinge per principio 
tutti i « modelli » e « e s e m 
pi ». In particolare il PCI re
spinge l 'eurocomunismo « in
teso come una strategia di
retta centro l 'Unione Sovie
t ica e centro 1A collaborazio
n e con i comunis t i dell'Eu
ropa orientale ». Tut tav ia 
questa posizione non signifi
ca l'accettazione di vie o di 
esperienze di altri paesi so
cialist i . 

L'agenzia jugoslava rileva 
in proposito c h e « n o n com
prendere e non rispettare 
questa realtà e questa verità 
significherebbe contestare ai 
comunist i Italiani ?cn essere 
sulla via-da ess i ' s te s s i scelta 
e sulla quale so lamente essi 
possono fare del progress i» . 

Del problema si è occupato 
a n c h e il « V j e s n l k » di Zaga
bria il quale af ferma c h e 11 
termine * eurocomunismo » 
viene impiegato in certi par
titi comunist i dell'Europa o-
r i e n u l e « per mettere in que
s t ione l' indipendenza e la po
sizione indipendente dei Par
t it i comunist i dell'Europa oc
c identa le» . Il giornale zajra-
brese ricorda l'accusa rivolta 
ai PC occidentali secondo cui 
« l e leggi universalmente va
lide della lotta rivoluzionaria 
s o n o trascurate a favore del
le particolarità local i» e giu
dica che con una simile af
fermazione c h e viene da cer
ti P O , dell'Est, si cerca « d i 
restaurare le scadute opinio
ni sull ' internazionalismo pro
letario e su tut to ciò che nel 
documento di Berlino è for
mulato in modo completa
mente differente •». 

»• 9-

Dal nostro inviato 
MOSCA. 14 

A conclusione della visita a 
Mosca e Leningrado dei mi
nistro degli Esteri Forlani, 
rientrato questo pomerìggio 
a Roma, è s tato pubblicato 
un comunicato congiunto ita
lo-sovietico. A prima vista si 
tratta di un documento me
no interessante delie infor
mazioni diffuse sui colloqui 
dai portavoce della delegazio
ne italiana e dallo stesso 
Forlani, e riferite dalla stam
pa nei giorni scorsi. 

Ma l'apparenza «ridutti
va » si spiega con il linguag
gio diplomatico e burocrati
co che tende ad appiattire e 
a nascondere sotto il grigiore 
delle frasi fatte !e sfumature 
più significative e perfino ie 
novità più rilevanti. Per fare 
un solo vistoso esempio, nei 
documento non si accenno ai-
la richiesta di un aumento 
da 7 a 10 milioni di metri cu
bi annui delle forniture so
vietiche di gas. richiesta pre
sentata da Forlani e che 
Breznev si è impegnato a sod
disfare nella misura del pos
sibile. Inoltre alle questioni 
economiche, che hanno avu
to nel corso dei colloqui 
grande rilievo, si accenna in 
modo del tutto generico. 

Il documento, però, sottoli
nea e sancisce con il crisma 
dell'ufficialità alcuni aspetti 
molto importanti dei collo
qui: la «soddisfaz ione» per 
l'ampliamento dei rapporti 
italo sovietici nei campi eco
nomico. scientifico, culturale: 
la « valutazione molto positi
va»" dei risultati raggiunti 
3Óttó 'questo aspetto;-;l'auspi
cio- che tali rapporti".-siano 
sempre più ricchl-'e diversifi
cat i : il «des ider io» di accre
scere il contributo di entram
bi i paesi al processo di di
stensione: lo «spirito costrut
tivo » con cui sono s tate con
siderate dagli italiani le pro
poste (di Breznev) per la 
convocazione di congressi 
paneuropei sulla cooperazio
ne nei campi della protezio
ne dell'ambiente, dello svilup
po dei trasporti e dell'ener
gia : la « importanza di rea
lizzare misure concrete per 
la riduzione della contrappo
sizione militare e per favori-
ré Il d i sarmo»: la sperarne 
che sulla riduzione delle for
ze armate e delle armi in Eu
ropa centrale si realizzi a 
Vienna « un'intesa accettabi
le >»: la riconferma della ne
cessità di « misure concrete 
dirette alla cessazione della 
corsa agli armamenti ed ai 
disormo ». e di « accordi in
ternazionali sulla interdizio
ne generale e completa degli 
esperimenti di armi nuclea
ri. sulla interdizione e distru
zione delle armi chimiche. 
sullo proibizione dello svilup
po di nuovi tipi e s istemi dì 
arrmidi de traz ione di.maEsa». 

TI documento informa' Inol
t r e - c h e Italia e - U R S S - s o n o 
favorevoli alla convocazione 
di una sessione speciale dei-
l'Assemblea generale del-
l'ONU sul disarmo, e hanno 
deciso di continuare a con
sultarsi sull'iniziativa sovieti
ca relativa ad un trattato 
mondiale sul « non ricorso 
al la forza ». 

Per quanto riguarda il Me
dio Oriente, il comunicato 
conferma «l ' importante con
vergenza dei punti di vista » 
dei due paesi, già constatata 
nella dichiarazione congiunta 
con cui si concluse il viaggio 
di Leone in U R S S nel 1973. 

Infine il documento riferi
sce c h e Forlani ha invitato 
Gromiko e visitare l'Italia. 
L'invito è s ta to accettato. La 
data sarà concordata in se 
guito per via diplomatica. 

Arminio Savioli 

Le consultazioni telefoniche di Carter 
WASHINGTON. 14 

Il segretario di Stato desi
gnato Cyrus Vance ha detto 
che i colloqui telefonici avu
ti ieri dal presidente eletto 
J immy Carter con quattro 
capi di Stato e di governo 
dei principali paesi alleati 
degli Stati Uniti hanno ava 
to per oggetto soprattutto i 
contatti che Carter e tali 
personalità avranno nei pros
simi mesi. Vallee ha detto 
che Carter ha discusso con 
i suoi interlocutori francese. 
tedesco - occidentale, giappo 
nese e inglese tre argomenti 
principali: un futuro vertice 
economico, il viaggio che il 
vice presidente eletto Mon
dale farà prossimamente in 
Furopa e in Giappone e il 
processo di consultazione da 
applicare tra i vari paesi. In 
questo quadro oggi è stato 
annunciato che il cancelliere 
della Repubblica federale te
desca. Helmut Schmidt . ha 
accettato l'invito formulato 
telefonicamente da Carter di 
incontrarsi a Washington in 
una data non ancora fissata. 

Kissinger è stato decorato 
dal presidente Ford della 
medaglia della libertà, la più 
alta onorificenza civile degli 
Stati Uniti . Nell'occasione il 
«residente Ford ha definito 
Kissinger « il più grande se
gretario di S ta to nella sto 
ria della nostra repubblica ». Il presidente eletto Jimmy Ca rter 

Sakharov 

sull'esplosione 

di Mosca 
MOSCA. 14 

In una dichiarazione fatta 
pervenire ai corrispondenti 
occ idental i :« Mosca, il fisico 
Andrei Sakharov respinge la 
ipotesi c h e le responsabilità 
della esplosione della bom
ba nella metropolitana di Mo
sca avvenuta pochi giorni or-
sono, possano essere fatte ri
salire ai «d i s s ident i» sovieti
ci. Di questa ipotesi aveva 
parlato il giornalista sovieti
co Victori Louis in un artico
lo apparso martedì sull'aSpe-
ning News (del quale è corri
spondente) . attribuendola a 

' « fonti ufficiali ». 

; Nella sua dichiarazione Sa-
j kharov afferma c h e « è parti-
j colarmente significativo che 
' le att ività di queste persone 

ti «diss identi») si basino sul 
totale rifiuto del ricorso alla 
violenza ». e aggiunge: « II 
nostro principale obiettivo e 
l'unica arma sono la pubblici
tà e una informazione veri
tiera e per quanto possìbile 
completa ». Il fisico dichiara 
anche di « n o n riuscire a li
berarsi » dalla sensazione che 
la esplosione nella metroooli-

E" giunta in Italia una de- ! tana sia « u n a provocazione 
legazione culturale jdel par- i degli organi di repressione» 

- — " - - - e a g ? j U n g e di sperare c h e non 
i ci s i trovi di fronte a « una 
! nuova politica statale , sanzio-
! nata dall'alto, per reprimere 
; e screditare i dissidenti e 
; creare un'atmosfera di indi-
; gnazione pubblica contro di 
\ loro». Una analoga dichiara-
j zione è stata fatta da niiroe-
I rosi gruppi di dissidenti. 

In un'intervista ad un giornale canadese 

Condannati da Abu Daiid 
gli atti di terrorismo 

B«S0ÌO|9 lini «fusa fitfa |a suj Br̂ HOl* NdKÌB!ÉI!)f ili* | !P e di MoiW! : ?M # ' 
biamo niente a che fare con Settembre nero» • Difficoltà in Libano per le armi pesanti 

BKIRUT. 14 
In un'intervista telefonica ad un giornale canadese, l'espo

nente palestinese Abu Daud — protagonista della nota vicenda 
poliziesco-giudiziaria dei giorni scorsi in Francia — ha respinto 
recisamente le accuse di essere in qualsiasi modo corre.si>:>:i 
sabtle della strage di Monaco del settembre 1972. Abu Da .iti 
si è definito « membro di Al Fatali e dclì'OLP: si tratta 
— ha aggiunto — di un titolo ! 
d'onore clic non richiede al ; 

Delegazione culturale 
bulgara in Italia 

t i to comunis ta di Bulgaria. t 
composta dai compagni Ki- , 
n a Boiagieva. Iulia Peneva. ; 
Liudmil Popov. Svetos lav ; 
Ghenev. La delegazione si ; 
tratterrà nel nostro paese . 
fino al 19 gennaio ed avrà : 
incontri presso le federa zio ' 
ni di Bologna» Venezia e Fi 
renze. 

Sulla rivista « Problemi della pace e del socialismo » 

Un articolo di Kadar 
sull'internazionalismo 

BUDAPEST, 13 
La r iv is ta Problemi della 

péce e del socialismo pubbli
ca , nel suo ult imo numero un 
articolo de: primo segretario 
del Part i to operaio socialista 
ungherese. Janos Kadar, il 
quale afferma fra l'altro c h e 
« n Partito dei comunist i un
gheresi è a l tempo stesso- pa
triott ico ed - intertsarionen-
s t a » ed aggiunge: e l i nostro 
partito proclama c h e il pa
triott ismo non è scindibile dal
l' internazionalismo proletaria 
Queste due grandiose klee 
rappresentano due lati del la 
fedeltà al socialismo. Nelle at
tuali condizioni noi ritenia
m o c h e i principali contras
segni dell ' internazionalismo 
proletario s iano: l'accordo de
gli interessi nazionali ed in-

•ternazionali; l'aspirazione al
l'unità: la concessione di ami
chevole aiuto reciproco; la 
cooperazione tra compagni; 
l'elaborazione di posizioni col
lettive e l'adozione di Ini
ziative sul principali proble
mi politici sulla base dell'au
tonomia, della parità e del la 

cooperazione volontaria 
partiti fratelli » 

tra 

tre presentazioni; respingo le I 
etichette che vogliono attac- j 
carmi i sionisti ed altri >. i 
Rispondendo ad un'ulteriore j 
domanda specifica, Abu Daud , 
ha ribadito: « Sono un rivo
luzionario. non un terrorista. ; 

Sono anche padre di sei barn- ! 
bini, e capisco benissimo co- ! 
me possono sentirsi padri e | 
figli quando i loro cari veri- i 
gono uccisi ». j 

In particolare per l'episo- t 
dio di Monaco. Abu Daud ha ; 
sfidato le autorità tedesche i 
a fornire qualsiasi prova di I 
una sua corresponsabilità ed i 
ha sment i to anche di avere ì 
mai fatto alla televisione \ 
giordana le dichiarazioni che j 
gii vengono attribuite e che I 
appunto avvalorerebbero la j 
sua partecipazione ail'at- ! 
tacco contro gli atleti israe- j 
liani. La vicenda di Monaco j 
« mi ha addolorato come ha ; 
addolorato tante altre perso- . 
n e » , ha detto l 'esponente pa- • 
lest inese. Egli ha ribadito ! 
più volte, nel corso dell'in- | 
tervista. la condanna degli \ 
atti di terrorismo lanche 

| con espresso riferimento al-
I la recente azione di Entcb-
i bei . a N c n sono — ha detto 

Abu Daud — e non seno 
mai s ta to assoc iato con degli 
assass in i ; no i non s iamo as
sociati con gruppi c o m e il 

I movimento di Settembre ne-
I ro». Egli ha a sua volta ac-
t cusato gli israeliani di voler-
I lo assass inare , c o m e hanno 
1 as sass inato altri esponenti 
; palestinesi , u l t imo dei quali 
i il membro di Fa tah Mah-
j moud Sa leh . a Parigi, per le 
i cui esequie Io s tesso Abu 
! Daud si era recato in Francia. 
j II movimento palest inese 
! ha intanto respinto la even-
! tua!ita — venti lata ieri a Bei-
• rut dal presidente Sarkis — 
! c h e venga int imata a tutte 
i le parti coinvolte ne l ccn-
i fiitto l ibanese te quindi an-
j che all 'OLP) la consegna en-
' tro tre mesi , dopo queìie pe-
j santi , delle armi meMif*"; leg-
, gere. Abu Aivad. membro i 

dell'esecutivo deU'OLP. 

Aumenta 
l'estrazione 
del petrolio i 

saudiano 
ABU DHABI. 14 | 

Il ministro per il petroso ! 
aell'Arabia Saudita. Yamani. 
ha reso noto che la produ- i 
zione petrolifera del suo pae- , 
se è salita a 9.4 milioni d: , 
barili al giorno, nell'ultimo i 
trimestre del 1976. Arrivato , 
ieri da Abu Dhab; p?r con- j 
feiire con il suo col legi de j 

! gli Emirati Arabi Uniti. Ya 
mani ha dichiarato alla ra 

J dio locale che la sua visita • 
j si inquadra « nell'ambito del- | 
; la cooperazione e dei cordi- j 

namento delle politiche petro 
j lifere fra i due paesi >•. ( 

L'Arabia Saudita e l'Unio- l 
; ne degli Emirati Arabi tUEAi. ; 
j ha aggiunto Yamani . hanno | 
| preferito un più ba;so au i 
j mento del prezzo del g r o i s o j 
, rispetto all 'aumento deciso i 
! dagli altri membri dell'orba ' 
! r.:zzazione da; paesi esparta- I 
! tori di petrolio I O P E O a per , 
ì aiutare i paesi in via di svi- • 
; luppo». e l'Arabia Saudita | 

«compirà o?n: sforzo p?r far ! 
si che le compagnie petro".:- ! 
fere non traggano benef ico 
dalla differenza dei prezzi. 

! Dalla nostra redazione 
! MOSCA. 14 
j 11 «Forum mondiale delle 
I forze pacif iche» ha iniziato 

i .-,1101 lavori a Mosca. Vi 
' pif-n.lono parte rappresentanti 
i di 220 organizzazioni di oltre 
! cento paesi e delegati di 70 
I associazioni internazionali che 
• hanno accolto l'appello lancia-
| to ne! '73 dal •- Congresso del-
i le forze di pace » che si svol

se a Mo->ca e durante il quale 
j fu nre.-o l'impegno di svilup-
! pare una serie di azioni In 
i favore della distensione. Quel-
1 la attuale, quindi, è una ma-
! infestazione che rilancia gli 
\ obiettivi di lotta e che serve 
j a fare il *< punto » della situa-
j zione attuale. Ed è in tale 
i contento che è stato accolto 
ì con interesse il messaggio au-
| mirale inviato dal segretario 
| del PCUS Breznev. 

Ne! documento — letto alla 
| tribuna del « F o r u m » da Po-

nomariov. membro candidato 
' dell'ufficio politico e segreta-
! rio del CC — vengono ripro-
! posti i temi della lotta per la 
J pace e denunciate le mano-
! vre delle forze che si oppon-
! 'jcno alla distensione e al di-
ì .sarmo. 

11 nuovo clima politico che 
si è venuto formando nel 
mondo — è detto nel messag
gio — favorisce la realizza
zione desdi obiettivi che sono 
alla ba^e della politica di di
stensione. Ma la corsa agli 
armamenti , nonostante i suc
cessi ottenuti dalle forze di 
pace in varie parti del mon
do. va ancora avanti e ri
schia di conseguenza, di fre
nare lo sviluppo del processo 
oositivo avviato a vari livel
li. Pertanto se si andrà avan
ti in questo modo verrà mes
sa in forse l'avanzata della 
umanità verso il progresso. 

I popoli del mondo proprio 
per impedire questa «soluzio
ne » devono rompere — è det
to nel messaggio di Breznev 
— la pericolosa spirale della 
corsa agli armamenti metten
do così fin alla preparazione 
materia'? della suerra. 

Alla riunione del Forum — 
che si svolge nella sala del 
palazzo del Comecon e che si 
concluderà domenica — è sta
ta data lettura anche del mes
saggio inviato ;dal segretario 
deìl'ONU Wnldlieim fi quale 

I h i sottolineato che i temi so!-
; levati dalie forze della pace 
J riunite a Mosca « non solo so-
I no urgenti, ma hanno una im-
I portanza vitale per il benes-
! sere di tutta l'umanità ». 
i Dopo la lettura di altri do-
. rumanti di adesione ha par-
{ I-ito il presidente del consiglio 
i della pace Romes Shandra 
i eh? ha tracciato il bilancio 
I della attività svolta dal Fo* 
ì r.ini in quest'ultimo periodo 
' e i ha riproposto i temi di 
j discussione e di dibattito. An-
] che Luis Corvalan. festeggia

to calorosamente, ha parla
to soffermandosi in partico
lare sull'importanza che han
no ne! mondo le azioni volte 
ad isolare la giunta fascista 
cilene1.. 

Da parte italiana ha pre.-o 
la paro'a l'onorevole Fontana 
• D O il quale, ricollegandosi 
alia conferenza sulla sicurez
za europea di Helsinki, ha af
fermato che bisogna andare 
avanti ultenorm?nte per giun
gere « a sbocchi concret i» . 
Ha poi detto che la pace va 
garantita superando anche gli 
attuali rapporti economi
ci che si sono stabiliti tra 
paesi a diverso sviluppo so
ciale e che fungono, a volte 
da veri e propri sistemi di 
« r i c a t t o » ledendo conto del
le differenze sostanziali esi
stenti tra le varie economie. 
Oltre all'onorevole Fontana 
sono presenti per l'Italia : 
comnagni senatori Pieralli e 
Pistillo. Origlia della sezione 
esteri del CCi ì'on. Giordano 
I D C I del direttivo del Forum: 
i' senatore Vina.j (indipenden
te»: il giornalista Italo Avel
lino della segreteria del Fo
rum: Gubblni e Maggi del 
P3I. l'avvocato Pandiscia del-
"a cemmissione nazionale per 
la pare. 

Carlo Benedetti 

gli Enti locali per il '77 — 
si dice inoltre — verranno 
fronteggiate dalla Cassa me
diante anticipazioni sui mu
tui autorizzati a copertura dei 
deficit di bilancio. 

Restano inalterati tutti i 
motivi di preoccupazione già 
espressi dagli Enti locali: sia 
per il l imitato arco di tempo 
dell'operazione; sia per il li
vello del tasso di interesse 
til 15 per cento ) ; sia per il 
blocco definitivo di ogni dele-
gabllità di cespiti e quindi di 
ogni altra linea di credito; 
sia per la totale assenza ai 
garanzie circa l'effettiva di
sponibilità di fondi d a parte 
della Cassa in rapporto alle 
esigenze del '77. La sola mo
difica apportala rispetto agli 
indirizzi originari riguarda la 
data d'inizio della restituzione 
del mutuo decennale: dal 1977 
è spostata al 1978. Se ciò im
pedisce in qualche modo un 
ulteriore aggravio della condi
zione finanziaria dei Comuni. 
non corrisponde però alla 
complessità e all'urgenza dei 
problemi. Che vanno a tnon-
tati — lo ha rilevato ancora 
l'altro ieri la Direzione del 
PCI — con un effettivo spo
stamento di risorse a favore 
degli Enti locali e con misu
re immediate per accrescer
ne le entrate in corrisponden
za ai bisogni degli Enti lo
cali e del Paese. 

Il provvedimento pertanto 
non può restare isolato; se co
si fosse finirebbe addirittura 
per aggravare ancor più il 
dissesto della finanza locale. 
E" per questo che il confronto 
che su di esso si aprirà in 
Parlamento dovrà determina
re una sostanziale modifica
zione. 

Quotidiani 
lasciar campo libero ad af
fermarsi di tendenze — già 
ci sono esempi in questa di
rezione — che non hanno 
come punto di riferimento il 
r i sanamento e l'espansione 
dell'editoria ma semplici ope
razioni di ristrutturazione 
con pesanti riflessi sull'occu
pazione. sulla stessa « profes
sionalità » e qualificazione 
dei tipografi e dei giorna
listi. -

Esiste uno stretto legame 
f f d > . i - r \ r / \ U l A m t n n m n l a c r > i ' i i 
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della organizzazione del la
voro. quelli relativi ai costi 
di produzione (quindi setti
mo numero e chiusura anti
c ipata) . alla valorizzazione 
delle capacità dei lavoratori 
di questo settore e. più in 
generale, quelli dell'occupa-
zicne. Più volte abbiamo 
espresso la nostra opinione 
su c iascuno di questi pro
blemi: per il set t imo nume
ro per esempio pensiamo sia 
necessario andare verso la 
sua abolizione, pur essendo 
consapevoli che ciò apre una 
moltitudine di questioni che 
devono e s sere 'a f f ronta te in 
modo ' 'pos i t i vo ." Ma s e il 
problema non si collega a 
quello di una organizzazione 
diversa, moderna, che elimi
ni sprechi, distorsioni del la
voro giornalistico e tipogra
fico e se ne fa solo una que
st ione di carattere salaria
le — che pure esiste — si 
rischia il muro contro muro 
e c iò non giova a nessuno. 
Anche a proposito della que
st ione dell'occupazione bi
sogna sapere se si tratta 
di un processo di assesta
mento delle aziende collega
to ad una diversa e raziona
le espansione del settore op
pure se si tenta di dare una 
boccata di ossigeno a un mo
ribondo in attesa che il col
lasso sopravvenga. Un qual
siasi discorso sulla produtti
vità (perché anch'essa fa 
parte dei costo del lavoro). 
sull'uso dell'orario (senza ov
viamente intaccare alcuna 
delle conquiste dei lavorato
ri) . sulla mobilità, su even
tuali temporanei blocchi del 
turn-over, richiede una scel
ta e un impegno precisi degli 
editori sul futuro del setto
re. Tutto c iò renderebbe più 
agevole la strada del n e g a 
zfato anche per quello che 
riguarda la parte salariale 
proprio perché, come è s ta to 
ribadito dalia recente assem
blea dei delegati Cgil. Cisl. 
Uil il s indacato non si chiu
de nel a ghetto salariale ». 

Per tutti quindi si tratta 
di fare, in questa fase della 
vertenza ccntrattuale . una 
scelta precisa: arrivare alla 
conclusione del c e n t r a n o . 
costringendo i lavoratori ad 

La visita del Presidente della RDT a Belgrado 

Fra Tito e Honecker 
<c elevata concordanza 

dei punti di vista» 

una lotta lunga e dispen
diosa. che sta in piedi sul
le macerie dell'editoria op
pure cominciare a rimuo
vere queste macerie per co
struire" qualcosa di nuovo. 
Sappiamo c h e non è cosa fa
cile. né di poco conto. Ma 
riteniamo sia la sola strada 
possibile da imboccare. 

CGIL 

' « N o i riteniamo - prosegue i S H ^ ; » 2 T « ^ " ^ ^ i ' i * * ^ ! Kflrtrfr — che il n io 'o r ^ v l n - I U n d o oggi nei i* c a p k a . e n- ! n a a o r cne » ruo.o rilevar»- , k . n ( u »« rf^h-arAtn in r 
te dell ' internazionalismo pro
letario consiste nello studio e 
nell'uso corretto c h e i parti
ti fratelli fanno nel loro la : 

VOTO dell'esperienza del mo
vimento comunista ed opera
io mondiale, arricchendo al 
contempo la fonte ideologica 
del marxismo-leninismo con 
l'esperienza da essi acquisita 
nella lotta e neU'az.one». I! 

BELGRADO. 14 
is.g.» Tito e Honecker tian-

^ „ „ n o i -rmato una dicrr.araz.or.e 
ban«seWna" dTch^ràto'm" prò- j comune che sarà resa nota 
posi lo: « N o n consent iremo domani a conc.usione d ^ a *.-
mai che si oltrepassi la no- s i u del presidente de Consi-
stra linea rossa, non conse- ! &° * S : e t o de».a RDT in 
gneremo più armi di queìie ; Jugoslavia. 
che abbiamo consegnato ». \ Durante i col.oqui tra i due 
Con esplicito riferimento al- capi di Stato svoltisi in una 
!A consegna del ie armi leg- i atmosfera « d : p.ena mutua 
gere e medie. Abu Aiyad ha i comprensione e d: amicizia » 
aggiunto: « Q u e s t o ne-n sarà ; sulla collaborazione bilaterale 
m a l ; s i a m o pronti A morire 

S t a m a n i il quotidiano fa-
Primo segretario del POSU | l e g i s t a « A l A m a i * sostie 
sottolinea quindi che « accan
to all'esperienza propria h a 
sempre avuto ed ha per il 
POSU una importanza de
terminante l'esperienza mili
tante del movimento operaio 
internazionale. l'esperienza 
dei partiti fratelli » ed ag
giunge: « i l nostro partito ha 
appreso e apprende da tutti 
i partiti comunisti , da tutte 
le forze rivoluzionarie. Per noi 

n e c h e il rappresentante si
riano nella Commiss ione qua
dripartita di controllo, colon
nello El Kholi . si è detto in
soddisfatto della consegna 
delie armi pesanti , afferman
do che n e sono s tate conse
gnate solo una parte e che 
le varie milizie « n e tratten
gono molte più di quante n e 
abbiano d a t e » ; le truppe si
riane — secondo El Kholi — 

riveste una particolare lm- 1 si preparerebbero dunque ad 
portanza la ricchissima espe- | « intraprendere azioni ccn-
rienz* teorica e pratica del ; cre te» per imporre la conse-
partito comunista dell 'URSS. | gnu delle armi restanti . 

e sulla s i tuazione in tema z io ; 
naie, è s ta to riscontrato « un i 
alto grado di concordanza dei { 
punti di vista ». j 

Una particolare attenzione 
è s ta ta dedicata ai movimen | 
to dei paesi non all ineati , la i 
cui politica è stata ricono
sciuta come » un fattore posi
tivo molto importante », ed 
è s tato sottol ineato che la 
conferenza di Colombo ha 
confermato il ruolo e la in
fluenza dei non allineati la 
cui att ività « è rispettata e 
riconosciuta dalla RDT ••. 

Nel corso di un pranzo In 
t imo Ti to ha dichiarato che 
aera s tato t iovato lapida-

: mente un linguaggio comune a 
e che a non c e r a problema 

j e o e ost ico .asse i nostri rap-
; por.i a. Nella sua risposta Ho-
j nerker ha detto che 11 presi-
! dente jgoslavo a è per il po-
! polo della R D T . per la gio-
i ventò di questo paese, l'esem-
' io di un vero comunista che 
] è fedele all'idea ». « Voi pro-
j vate — ha aggiunto rivol-
i g e . i d o : a Tito — tutto ciò 
I che si può ottenere quando 
! ci i . consacra alla realizza-
i zione di questa idea ». 
1 In precedenza il presidente 
! jugo=.a\o aveva detto al gior-
, nalisti di ritenere che il po

sitivo andamento dei colloqui 
«era s tato il risultato della 
conferenza di Berlino del par
titi comunist i e operai» in 
quanto i principi adottati in 
quella sede a ci hanno aluta
to molto nei nostri incontri 
per giungere cosi rapidamen
te a delle opinioni comuni ». 
Honecker. conclusi l colloqui 
ufficiali a Belgrado è stato 
oggi m visita in Croazia e 
domani rientrerà a Berlino. 

lere nel governo di una ridu
zione generalizzata della do 
manda in tema, di restrizio
ne dei consumi e di una 
conscguente recessione ». L'ai 
ternativa è tra riconversione 
o regresso. L'obbiettivo di 
fondo oggi è quello della con
quista della piena occupazio 
ne a cominciare dal sud. La 
richiesta è di una program
mazione dell'economia, poi
ché il mercato e le imprese 
(le quali, è detto nei temi. 
hanno « un ruolo insostitui
b i l e») non sono «capaci di 
esprimere spontaneamente le 
scelte necessarie per gli in
vestimenti , né di organizza
re gli sbocchi indispensabi 
li 9. Programmazione, dunque. 
utilizzando già ora — senza 
attendere un programma ge
nerale — quel che è possi-
bile: la nuova legge per il 
Mezzogiorno, la legge sulla 
riconversione, il piano azri-
colo alimentare, la riforma 
delle partecipazioni statali . 

DEMOCRATIZZAZIONE — 
E* s tata introdotta la questio
ne delle possibilità di inter
vento acquisite dal s indacato 
sugli indirizzi produttivi. Che 
signif icato hanno, quale sboc
co possono avere? Boni si è 
chiesto tra l'altro se s iano ma
turi o no i tempi per una ini
ziativa legislativa di sostegno 
— scartando però ipotesi di 
cogest ione o autogestione — 
per rafforzare un «ruolo del 
s indacato nella realizzazione 
degli indirizzi della program 
ma zione ». 

POLITICA li IV EX DICA 77 
VA — Sono stati puntualizza
ti i successi e i limiti delle 
conquiste degli ultimi anni 
in materia di politica e glia- ' 
litnria e struttura del salario. . 
Boni a iJi'oponito del proble i 
ma del costo dei lavoro ha • 
ribadito le disponibilità del j 
s indacato e ha difeto la .sca- ' 
la mobile. ;< Riteniamo ed au | 
spichiamo — ha anche detto ! 
— che siano esercitazioni 
giornalistiche le notizie diffu- | 
se circa un'imposta straordi i 
naria -sulla scala mobile e una ' 
modificazione del paniere >>. ' 
La rivendicazione salariale fi i 
ne a se stessa oggi, ha ag | 
giunto, « è un obiettivo su- • 
balterno e deviarne •>. ' 

AUTONOMIA — Occorre j 
farne uno dei problemi een- | 
trai: del dibattito congressua • 
le. La proposta di politica j 
economica del sindacato, co [ 
me l'esperienza dimo.-*.ra, i o ; 
inattuabile se non vengono ! 
fatte precise f-celte e adottate | 
adeguate misure da parte del 
governo e di una maggioranza ' 
parlamentare m grado di .-o- i 
stenere con coerenza questa • 
politica ". I! sincla.-ato deve | 
essere autonomo ne; contron- | 
ti M di ogni governo democr.i- \ 
tico. qualunque sia la sua j 
composizione <>: re.ita però il ! 
•problema di creare < le con ; 
dizioni esterne, anche politi i 
che che rendano perseguibile | 
la proposta di un nuovo a.-. I 
setto economico, produttivo e ! 
sociale», .senza autosulficien ', 
ze e senza deleghe. I 

UNITA' — L.i federazione | 
unitaria non ha raggiunto il j 
suo obiettivo di essere uno i 
strumento per l'unità organi | 
va: è stata uno strumento > 
utile per l'unita d'azione, an- ; 
che se ha risentito «del le ' 
mediazioni e delle logiche | 
delle varie organizzazioni. ; 
dando luogo a leiiomeni di ] 
verticismo ». Per l'unità bi.so 
gna agire da subito: non si 
tratta di fissare nuove date j 
mitiche, ma di compiere ?as j 
si concreti. Tra l'altro la Cgil i 
propone: 1) un indirizzo te.io I 
a superare le camere del la- t 
voro comunali per dar vita ai j 
consigli unitari di z.ona; 2» il | 
processo unitario deve esse- ( 
re ulteriormente sviluppato 
con l'aiuto delle confederazio
ni in quelle categorie e strut
ture orizzontali che hanno 
già realizzato strutture uni
tarie comuni: 3) verifiche ;JC 
riodiche e generalizzate sul 
"_ . * . . . _ J . -. » „ -»„ i 
ilf . l id tu u i ti * iiiis.amt u i u iiv.* 
processo unitario. I futuri or
ganismi dirigenti della Cgil 
— questo si propone ancora 
— dovranno avere « il manda
to di proclamare lo sciogli 
mento dell'organizzazione e di 
provvedere a tutti ì necessa
ri adempimenti statutari ». 

POLITICA INTERNAZIO 
NALE — Viene proposta la 
estensione dei rapporti a co 
minciare da quelli con « il 
movimento sindacale statuii! 
tense )>. nell'interesse di tut
to il movimento sindacale in
ternazionale e di quello ita
liano in particolare. Vanno 
continuate. « rese meno for
mali e politicamente più vali
de » le relazioni con i snida 
cati dei paesi socialisti. Ma 
il problema di fondo è quel 
lo di riuscire a intensificare 
e coordinare « l'unità della 
l o t t a nell'Europa oeci 
dentale ». 

Il dibattito <!e conclusioni 
sono previste per oggi) ha 
registrato contributi ed arric
chimenti . 

Tra gli altri. Lionello Bi-
gnami ì i a chiesto che obici 
tivi e lotte per la riforma 
della stampa vengano assunti 
dal dibattito congressuale. Mi 
chele Guido di Genova ha 
proposto una .lOttoiìneatura 
delle esperienze positive fat
te in alcuni centri nel rap 
porto tra sindacato e forze 
politiche. Diano ha par l . to 
della riforma sanitaria come 
« f a t t o produttivo)'. Ro^so 
(Puglia) ha richiesto un raf 
forzamento della centralità 
meridionale recepita dai te 
mi congressuali. Bonfanti di 
Milano ha insistito sul carat 
tere « a p e r t o » della prosai 
ma assise auspicando la pos 
sibilità nell'ambito delle as
semblee della presentazione 
di ;< proposte alternative». 
Frane»» Torri di Brescia ha 
parlato della esigenza di un 
(progetto politico!» del sin

dacato. 
S o n o intervenuti ancora. 

nel tardo pomeriggio: Anco 
na. Bonadonna. Nirosia. Ales 

| sandrini. Roscani. De Bla 
I sio. De Aneeli ì . 
i 

Contatti 
| dell'impegno che è necessario 
, per superare la crisi e ad ir. 
I dicare le linee fondamenta.: 
• di una politica che ass .cun 

:i raggiungimento di traguar 
di di risanamento e r.nno 

! vamento. 
Dopo un incontro con P.c 

coli, anche i liberali hanno 
annunc.ato :er: la loro parte 

i cipazione «ile riunioni di 
« vertice»» «la prima — a 

! quanto è stato detto — pò 
I trebbe svolgersi sabato proò 
' s imo. 22 aenna.oi . 
! Quali temi saranno affron 
i tati per primi? Come er i pre-
j visto, que.li à*'..* politica 

economica. S: parlerà anzi

tutto della politica degli in
vestimenti, del co i to del la 
voro. della riconversione in 
dustr.ale (alla Camera si tro 
va attualmente il progetto di 
legge già approvato dal Se 
nato» e della finanza pub 
blica. 

I partiti, in vista degli in 
contri, s tanno mettendo a 
punto le rispettive posi/ioni. 
Proprio ieri, la Direzione d?l 
PSDI ha definito » utile a't-
che .sv non sufficienti' » il 
metodo dei vertici parlameli 
tari. E la DC — presente Za 
caglimi — ha riunito la pre-
pria Consulta economica Con 
la sua relazione. l'on Ferri-
r: Aggradi si è sofferui.it \ 
tra l'altro, su', problema d?l 
costo del lavoro, rilevando 
come >< non potsu non ciani 
atto «,»,."'i»i/Jt,c/?io dei sinda
cati». « K' ora urpente -- hr. 
detto ancora F.-rran Aggradi 
— procedere N» una linei 
concreta di azione die da un 
iato traditeci in realtà effet
tua intanto prospettato Per 
un anniento della pioduttiv'-
tà e daU'a'.tio si accerti se la 
riduzione del costo del In
coro indicata in una precida 
percentuale e ruoaiunn>tì:'" 
con le proposte avanzate o 
sin necessario consideiai n* 
altre ». 

l.a Malfa e il 
to proseuuona 

PRI. frattan 
a loro noie 

nuca sul costo del lavoro. I a 
Voce repubblicana sot tol inee
rà ojgi la serietà cle'.la si 
tua/ione a t t n i V Un joveriTV 
secondo il PRI. non deve s" 
giure la >i l'iica oudciaic 
te» c'el'e p r e c o n i stit^ria''. 
ma d e \ e avere una p-npr'.i 
linea. I rischi, a'tr.menti, -o 
rehlvro ouelli del >< i>rcnp>z'o 
del!" crisi » del •; Gclonno rie' 
l'infla-ion'' »>. de! ••• d'-tinit-ra 
dissesto tìe'.'e stru't'i--- <!;•' 
Pa>-se con tinnrered'btli con 
•^Tiuenze ner le stesse 'stitu 
zioni dcnocrat'clic - s»-n M 
con ta re (. .'.' ris-hio dcH'ispin 
mento internazionale » 

La Dire/ione -oci'i':--ta h i 
clismsso ' . .T soorattutto . 
urob'om: d'''"ord'n:' nubb": 
e.) t'vaxi introinc"ndo i la 
vori. ha r;'"vato che ; socia-
l :sti . «con In richiusili dt un 
">>*rti<-e" dei va'titi sin rtro 
Memi dell'ordine i)<ild>l>c'> 
Invino d"fo ininu'isiì a un-i 
rerihi'n dell'azione del norc
ini che ora <> riene srolaa 
do, anch'' attraverso inizia!-
re che limino ciratteri ano 
inali e t-nniuvaur eccezioni* 
li. e che troverà una scic 
importante di confronto <n 
o"cns-nne de! Oihnttito pmi-
mcìitnre « tn rov ;sto 'v»r :' •'! 
nros-imo> Aivlie nel corso 
d"M-i d'seu;s'one- tri : e!:'' 
*j"nti socia'istv aleu'f, inter 
v-'iiuf hanno fatto r^^rwiie") 
l'i critici n' «vert'C"" s , , , , ' o ' 
di'ie ni'bh'ico svoltosi l'altro 
eri al Ouirina'e tra no «rii» 

pò d- mini-tri. M ìrp^-i^nf'» 
de! C o n s i l i o e il »r'v>i''ep* ^ 
Leone. Cicclrtto ha detto rue 
onesto «vertice»» ba avvto 
» un carattere inusitato •• 
nreni'cunantc ». si>e'-,e >-'' <• 
considera '<clie su an-'stn fc 
tua si crono r/"'ì tncni'fr'it' t 
nartitt flfinocratic> ,> f'n -<-,.' > 
ha s o f o l i n e i t o > ima s:itonor-
co»»»* tra le riunioni chr n 
s'-olnono mi nqni Jivl',, <• ir 
misure che ;l noverilo ndo! 
ta concr-tai'ieiite » 

Bai/amo. O D O urunno ro 
cia'i=ta n"i f":«rr'»ri hr> e~:-u> 
sto le linee del comnle-so d: 
prono.it-'» su'Ia difei» de'"'1 ' 
dine democratico <"he :'• PS1 
presenterà nel cor^o de' oro-
simo dibattito parlamentar-' 

Arrestato a Praga 

uno dei firmatari 

delia «Charta 77 » 

VIENNA. 14 
Il giornalista «Iir; Lederei-. 

sarebbe state arrestato d.il'n 
poliz.a di sicurezza dello S'a 
to cecoslovacco. Lo r:fer:sro 
no font: bene :ntormate da 
Praga, rne-.itre proseguono gì: 
.nterrogator: d. una vent.na 
di nitri diss:denti. Lede re r em 
fra : c r e a 300 intel lettui l: * 
lavorcor: firmatari :l<-'.. > 
« Charta 77 .>. 

Seconde) 1.» s'.e.-..,.: fonte. .<•'. 
mattina, era stato preleva*•• 
dalla poliz.a per un interro 
g.itor.o. e poi .-crebbe stato 
trattenuto ::. carcere. r..n 
rjvwri .mctitci d. c i n s U t t r c 
n.i awcK'.ito. 

E" mancato all'affetto della 
moelie LINDA, dei fieli AT". 
NAI.DO. CLAUDIO. ANNA e 
HOUKHTA 

PIETRO NERI 
dipendente ACFA in pensione 
dopo breve malattia lasciali 
do costernati nipoti e con 
giunti e quanti lo ionobb":o 

Le esequie avranno luoro 
ozgi alle ore 10.30 nelia Cap 
pollina interna dell'Ospedale 
Nuovo Regina Margherita 

39.39.39 FRATELLI SCIFONI 
Otfìn'tizazior.e internazionale 

D.rrltwre 
LUCA PA VOLI MI 

C jnd'rt '.t'*re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.rt^tjre re-sr»>ni:ib '• 
ANTONIO ZOLLO 

I.tritio al 3 * 3 «f-l R*».-.tro S!»-*-» iti Trinai»!* di Petra L'UNITA' 
iu:or. i i j . - .o-c • gicrnile murile r.utrtro 45SS 
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Importante accordo dopo otto mesi di lotta 

Marietti & Roberts: nuovo 
stabilimento a Calenzano 

La chiusura della vecchia fabbrica di via Pisacane sarà contrattata con il consiglio 
di fabbrica - Ripristino del turnover • Piano di ricerca scientifica con la Regione 

I lavoratori della Manetti 
e Roberth hanno po.->.t. vil
mente concluso una lunga 
lotta durata otto mcs:. un 
importante accordo e stato 
Eottcscntto da consiglio di 
fabbrica, direzione e s.nda-
cnt: sui piob.em. <ie<»li inve
stimenti. dell'occupazione e 
dello sviluppo produit.vo del-
l'nz.endu f«nn iceut.ca. In 
particolare /accordo prevede 
la costruzione di un nuovo 
stabilimento f arma cent ,<o, 
che, secondo quanto stipu
lato. dovrebbe sorgere a Ca
lenzano nel rispetto dei re
quisiti di legge e del contrat
to nazionale di lavoro s.a in 
relazione alle norme di pio-
du-yone. s.a .n relazione al
l'annoiente di lavoro. 

II v f l cho .-.tabil.mento del
la Manetti e HobTts di via 
Pisacane chiuderà quindi i 
buttent ' per : tempi ed 1 
modi del'a «e.-sa/.ione de'la 
produzione e del MIO tra.ife-
r.mento iiell'aioa nuova do
vranno intere 01 re re t r i le 
parti nuove. .ntes:rat;«,e con
trattazioni. La direzione del
l'azienda. farmaceutea si è 
comunque impegnata ad af
fidare al p:u presto il lavoro 
di proL'ettazione del nuovo 
stabiiimento 

Il progetto definitivo sarà 
discusso con il consiglio di 
fabbrica. Per quanto riguar
da 1 eap.tah necessari al-
l'operaz.one. lavoratori e di
rezione hanno convenuto sin 
la opportun.tà d. indirizzarsi 
al finanziamento oubblico a 
tasso e.gevola'o t'.egye 4(;4> 
o ad ai t ie legai Mi'la ricon
versione. 

I lavoratori della Manetti 
e Rob?rts — si afferma in un 
comunicato congiunto — ri
vendicano. p«r lo sviluppo 
del settore larmaceut.co, un 
plano di ricerca scientifica 
studiando anche con la Re-

g.ono l i possib.lità di con
siderare nuov. .nd.rvz: pro
duttivi :n modo da creare le 
premesse per l'aumento del
l'occupazione. Su.'.e ques» .oni 
d-v.la r.cerea sc.entifica sono 
previste verifiche semestrali. 

Altro aspetto importante 
dell'accordo è il npr.stino del 
« turn over » genera lizzato 
favo.endo 1 settori produttivi 
dell'azienda per r.equ'librare 
il rapporto tra «d.retti), ed 
« indiretti ». 

Presentata una proposta di legge 

La Regione non darà 
i suoi contributi I 

agli evasori fiscali 
Alcune precisazioni sull'encefalite centroeuropea • Con- ! Giovani alla loro prima esperienza di impegno politico e « vecchi » che hanno contribuito alla na-
sultaziom per la legge-delega sull'agricoltura e foreste \ scita del decentramento - Numerosi gli indipendenti - I profondi legami con la realtà pistoiese 

PISTOIA - Il Partito impegnato per le elezioni dei consigli di quartiere 

I criteri seguiti dal PCI 
per la scelta dei candidati 

Incontro a Livorno 

Sindacati e Provincia 
sui problemi energetici 

LIVORNO. 14. 
Cent tale KNEL. Coredif e 

diga sul Corina e Milla sono 
s'ati ì temi trattati nel cor
so di un incontro tra la am
ministrazione provinciale e le 
organizzazioni sindacali. Sul 
pioblema della centrale 
KNEL di Torre del Sale si 
e manifestata la « disponibi
lità ad accettare la riapertu
ra del discorso sulla conven
zione tra ENEL ed enti loca
li sulla costruzione della 3. e 
4. sezione in rapporto ai bi
sogni di energia della regio
ne, considerando anche l'ap
porto di altre fonti energeti
che (metanizzazione e geoter
mia) ed in relazione alle pro
spettive occupazionali dei 1600 
operai attualmente impiegati 
nel cantiere ed alla ndeessi-
tà di evitare il deterioramen
to del materiale attualmente 
depositato nella sede ENEL 
d; Piombino. 

La disponibilità è comun
que subordinata al rispetto 
dei tassi minimi di inquina
mento previsti per le prime 
due sezioni e soprattutto al
la salvaguardia delle condi
zioni ambientali della zona. 
Per quanto riguarda il 
COREDIF è stata nafferma-

; ta « la necessità che l'impian-
i to sia localizzato in Italia, ve-
I nheando la possibilità di si-
| tuarlo nel Meridione. In que

sto senso il governo deve pre-
' sentare formale richiesta alla 
1 società COREDIF. 
| Per quanto nguoida Piom-
I bino, la Regione deve porta

re a termine lo studio tecni
co per la individuazione di 

I due cicli, evitando che, loca
lizzato il COREDIF a Pioni-

' bino, siano installate una o 
j due centrali elettronucleari. 
' Di fronte a questa ipotesi è 
I preferibile il COREDIF. 
| Quanto alla diga sul Cor-
j nia e sul Viha è stato infi-
' ne ricordato che « la regio-
i ne aveva proposto la costru-
i zione degli invasi sul Milia e 
| sul Cornia da realizzare con 
. l'intervento finanziario delle 
I Acciaierie, della Cassa per il 
j Mezzogiorno e della stessa 
! Regione. Î a proposta della 
) Giunta regionale tendente per 
. il momento alla costruzione 
j del solo invaso del Milia, do-

vrà essere vista pur nella 
I luce delle condizioni econo-
, miche del paese, in rapporto 
i a garantire una adeguata 
| quantità di acqua per l'agri-
I coltura ». 

Dal Consiglio di amministrazione della Banca 

Nominato il direttore 
centrale della «Toscana» 
Contrasti hanno accompagnato la designazione del nuovo dirigente del
l'Istituto di credito fiorentino • Dichiarazione del compagno Siro Cocchi 

TI consiglio di amministra
zione delia Banca Toscana. 
non senza contrasti, ha no
minato nel cor-io della sua 
seduta di giovedì il nuovo 
direttore centrale dell'istituto 
<». credito fiorentino. E" Fo 
.sco lìuccianti. che succede a 
Eduardo Bianchini, che ave
va lasciato la « Toscana » al 
l'inizio del luglio scoio per 
raggiunti limiti di età. 

Buccianti era stato desi
gnalo a r.cop r.re '.'• inporta>i-
te carica dalla Deputazione 
del Monte dei Paschi di Sie
na . che detiene la maggio 
ranza assoluta ("88 per cen
to) delle azioni della Ban
ca Toscana, ma la sua nomi
na non è avvenuta in un 
clima disteso e non ha otte
nuto i 'unan.me approvaz.one 
di tutti ì membri de! con
siglio di amministrazione. 

Su! nome di Buecianti si 
è registrata una clamorosa 
spaccatura all 'interno dei rap
presentanti c'omoenstiani: sei 
hanno dato voto favorevole 
e quat tro u fiorentini Bau-
si e Giaclietti. il pistoiese 
Jozzelh. l'aretino Tenti» si 
sono astenuti. 

Il contrasto è sorto sui!a 
opportunità di accettare la 
decisione del Monte dei Pa
schi di mettere alla to>ta del 
la «Toscana» un su,) diri
gente iFo-co Buecianti. ap
punto» oppure di opporre al
la sua nomina la candidata 
ra di Carlo Zini, attuale v.-
ce - dire* toro centrale della 
Banca Toscana. La scelta e 
sterna è stata lungamente 
contrastata anche dai e". pen
denti della Banca Toscana. 
che ritenzono esservi nello 
Istituto f.orentino le condi
zioni por soluzioni interne. 
Contrasti e polemiche han
no. quindi, aocomp.ignatoque-
*ta nom.na. che sembra non 
essere sostenuta dalla comple
ta convinzione da parte del
lo stesso Monte dei Paschi 
dal momento che nella deli
bera del d cembre .-corso, con 
cui si decideva la nomina di 
Buooiant.. -i a:fermava che 
questa soluz.one a--i ineva :": 
cara t tere d: temporaneità 

Solo dieci conveller: su: 
•odici che formano il ma--i-
mo organo d.rett.vo della 
« Toscana •> hanno approvato 
la nomina di Buooiant i io 
democristiani e 4 socialisti». 
mentre 6 c.ins.gv.en t4 de
mocristiani e 2 comunisti» 
si sono astenuti 

Al term.r.e della r.unione 
11 compagno S.ro Cocchi del
la segreteria reg.or.ale del PCI 
e membro dei eon>.gi.o di 
emmuv.straz.onc della Ranca 
Toscana e: na d.ch.arato che 
« ì mot.vi della a - a rn ione dei 
due cons.el.cn conv.in.sti nel
la votazione per la nomina 
del nuovo d.rcttcre centra
le vanno ricercati nell'atte.; 
g.amento che .. r.o-tro par
t i to ha sempre tenuto di fron
te alle que.st.om che riguar-
c'uno l'assono e la direzione 
degli enti pubbl.c. \ 

Il compagno C e c h i h i poi 
ingiunto che i> l'astensione dei 
^pisipl len comunisti non im
plica alcun giudiz.o ne^at.-
TO sul nuovo direttore, ben-
t i Investe il metodo con cui 
i t è giunti alla proposta del
ti» nomina 

fin breve' 
) 

GROSSETO — Oggi alle ore 9 nei locali del Consiglio comunale di 
Massa Maritt ima, promosso dalla federazione regionale CGIL, CISL. U I L 
si terra un convegno di pensionati delle categorie dei minatori, cavatori 
e lavoratori delle torbiere. Sul tema riguardante la rilorma previdenziale e 
assistenziale e la prevenzione della salute sui luoghi di lavoro, introdurrà 
Fernando Macci, della FIP-CCIL toscana. All'iniziativa sono invitati a 
partecipare le lorze politiche, gli enti locali e gli operatori sanitari della 
provincia di Grosseto. 

Sempre oggi alle ore 9 nei locali della sala Coop di via D'Azeglio a 
Grosseto, promosso dal CEMFAC si terra un convegno sul tema « I l ruolo 
delia coopcrazione e dei produttori associati nella lotta unitaria del mo
vimento democratico, per una nuova politica agraria, per il risanamento 
e io sviluppo dell'economia >. Dopo un'introduzione del presidente sen. 
Torquato Fusi, le conclusioni saranno tratte dal dottor Massimo Sedotti 
segretario generale del CENFAC. 

Alle ore 9 di oggi nei locali della Casa del popolo di Bagno di Gavor-
rano si terra un convegno di zona sul tema « Istituzione degli organismi 
comprensoriali; ruolo e lunzioni compito del Partito ». All'iniziativa 
promossa dai comitati di zona del PCI , delle colline metallifere grosse
tane. della Val di Cornia e del Comitato comunale di Piombino, parte
ciperanno forze politiche e sociali delle province di Grosseto e Livorno. 

Una proposta di legge sul
le « Condizioni per l'eroga
zione di contributi regioài-
h » e stata approvata nel 
corso della recente seduta re
gionale toscana ed inviata al 
Consiglio II provvedimento, 
che e stato illustrato dall'as 
se.ssore alle finanze Renato 
Pollini, riguarda 1 problemi 
connessi con l'evasione fisca
le. Intatti attraverso la pro
posta di legge si intende in
dividuare — per escluderli 
dalle contribuzioni regionali 
- - gli operatori che richie
dono un contributo regiona
le. ma che non hanno pre
sentato le dichiarazioni di ri
to oppure che hanno posto 
m essere gravami attraverso 
l'imposizione di tributi era-
nali. Gravami che. legittimi 
m punti di diritto, consento
no lunghi rinvìi nel paga
mento «del quanto dovuto i-. 
S: ritiene cioè che tale esclu
sione .)o.-sa indurre molti de
gli interessati .ul eliminare 
le remore frapposte e a de 
hnire in tempi brevi le pen 
denze 'in atto 

Il disegno di legge — e l'as
sessore Pollini lo ha rileva
to — non ha certamente la 
pretesa di debellare l'evasiO-
ne fiscale, ma ha lo scopo di 
far sì che i contributi regio
nali. erogati a qualsivoglia ti
tolo per precise disposizioni 
emanate dalla Regione, ven
gano corrisposti a persone, 
tisiche o giuridiche, che ab
biano presentato regolarmen
te le prescritte dichiarazio
ni ai fini dei tributi statali. 

Si riparla ancora dei casi 
di encefalite provocati nella 
nostra -provincia dai virus 
portati dai parassiti presenti 
nella selvaggina provenisnte 
dal centro Europa. Il dipar
timento sicurezza sociale del
ia *vCgionc in un comunica 
to ha precisato che esiste 
presso il dipartimento una 
commissione incaricata di se
guire il problema e coordi
nare gli interventi. Tale com
missione sta sviluppando an
che i necessari contatti con 
le amministrazioni provincia
li e i comitati provinciali 
caccia per l'attuazione di un 
controllo sull'immissione di 
selvaggina proveniente da 
paesi dell'est Europa e per lo 
accertamento dell'eventuale 
presenza dell'agente patoge
no della malattia in questio
ne in detti animali. Sulla ba
se delle indicazioni fornite 
dalla commissione la giunta 
provveder.! entro la settima
na ad emanare i provvedi
menti che si dimostrassero 
necessari sia ai fini del con
trollo della selvaggina impor
tata. sia ai fini dell'adozione 
di iniziative di profilassi ge
nerale specifica di competen
za della regione toscana o 
da suggerire agli organi mi
nisteriali interessati. Inoltre. 
il dipartimento ha precisato 
che la malattia non ha ca
rattere di contagiosità e che 
i soli due casi accertati non 
giustificano situazioni d'allar
me nelle popolazioni toscane. 

Con il 21 gennaio iniziano. 
presso l'amministrazione pro
vinciale di Livorno, le consul
tazioni. indette dalla seconda 
commissione permanente del 
consiglio regionale della To
scana. sui d segno ui legge. 
d'iniziativa della giunta re
gionale. che delega agli enti 
locali ed attribuisce ai co
mitati comprensoriali le fun 
zioni in materia di agricoltu
ra e foreste Per questo setto
re. in particolar modo, il pro
cesso di deleza assume un va
lore del tutto particolare, in 
rapporto all'esigenza di una 
sua profonda ristrutturazio
ne. 

j Oggi e domini a San Gimignano 

Comuni a convegno 
| per la finanza locale 
i Vi partecipano le amministrazioni comunali dell'alta 
| Valdelsa senese e fiorentina, del medio Valdarno 

e della zona del cuoio - La grande spirale dei debiti 

Nella sala di Dante nel Mu
nicipio d: San Gimignano si 
svolgerà oggi e domani su im-
z.at.va delle animili..-'razioni 
comunali dell'Alta Valdelsa 
sene.-e e Fiorent.nu. nel M? 
d.o Valdarno e nella zona del 
cuoio, un convegno interna
zionale su! tema « I>.i batta
glia del Enti locali per il ri
sanamento e la r:io-ma della 
finanza locale. p?r un nuovo 
sviluppo economico e demo
cratico del Paese». V. parte 
cipano il compagno Lusvardi 
per il PCI. il professor De 
Siervo per la DC, e Franco 
Ravà per il PSI. 

L'indebitamento globale dei 

Comuni della zona e p.is.-ato 
dà 10 miliardi 513 mii.oni 5M 
mila hre nel '70 « 20 miliardi 

I 36 milioni 356 mila nel '7-1 
j con S'aumento del 50 ' ; . 1 Co 
i munì s tanno pagando lo seot-
I to della mancanza d. una prò 
| grammazione na/.onale. elabo 
| rata in stret to rapporto con 
, gli enti locali, di un s.stema 

46-66 DL - 66 GL 

tutti i ricambi 
ORIGINALI 

AUTOSAB - Via G. del 
Marignolli 68-70 

Tel. 30067 - Firenze 
. 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Trìcoll 

V.le Europa 192. 190. 188 
FIRENZE 

angolo via Danimarca n. 2 
Telef. 687.555 e 681.12.89 

MUTUI IPOTECARI 
Finanziamene • PRESTITI -
Cessioni quinto stipendio. 
Su auto, finanziamenti ra
pidi: niente polizze assi
curazione: diamo quattrini. 

UN AMICO 
AL VOSTRO FIANCO 

Spese minime 
Collaboratori In tutta Italia 

cerchiamo 
Parcheggio gratuito 
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Comune di 
DIC0MAN0 

Intensa attività nelle prossime settimana a Firenze 

Per i Consigli di quartiere 
all'ordine del giorno 

regolamento e commissioni 
Dopo le sedute di insedia

mento dei consigli e le pr;me 
prese di contatto tra i capi
gruppo svoltesi nei giorni 
scors.. s: cominciano ad af
frontare : pr:m: impegni e a 
programmare '.'attività vera 
e propria. Giungono le prime 
convocazioni, con gli ordini 
del giorno, generalmente in
centrati sui problemi della 
formazione delle commissioni. 
provvisorie <ad esemp.o per 
l'esame dei'.e licenze edilizie 
e di commerc.oi e sulla que-
st.one de. regolamento 

E" il caso de! quart .ere nu
mero 1. che M riunirà il 13 
gennaio alle 17, presso :1 Pa-
.ig.o d: Parte G I . ' . : J e .1 r.u 
mero ó. convocato per :1 21 
gennaio alle 21. presso !a Ca
sa de", popolo d. S. Quir.co. 

GÌ. uffic-. dell'assessorato 
intanto, in eollabcraz.one con 
presidente e cons.g ieri lavo
rano per risolvere alcun: pro
blemi di carattere pratico. 
Qua'.: sono : recapiti de: vari 
consigli? Dove e: s: potrà riu
nire per le prossime sedute? 
Quando saranno fin:!: : !a-
\ o n di s.sterna/ione delle se
di? Avremo a d_sposiz.or.e un 
fondo per le pr.me spese? E 
il materiale d. documentazio
ne? Quando potremo contare 
s i un segretario e un ìmp.e-
gato dei comune? Queste do
mande e tante altre relative 
al regolamento e alle coni-
m ss.on: sono state rivolte dai 
presidcnt. ne! corso della riu
nione congiunta con la conv 
m.ss:one consiliare per il de
centramento svoltasi nei gior
ni scorsi. 

L'assessore Morales In a-
pertura dei lavori aveva pre
cisato la situaz.one delle se
di. fornendo un elenco del 
locali disponibili per successi

ve riun.on: «come è noto quel
le d: insediamento s: erano 
s-.olte quasi tutte ne.le scuo
le), un quadro preciso sullo 
stato dei lavori edilizi in cor
so o appaltati e fusaio i re
capiti provvisori. 

Tutti i pres.denti hanno pre
so la parola affrontando vari 
problemi sul tappeto. Unani
me è stata la richiesta che 
da parte dell'assessorato al 
decentramento sia preparata 
una bozza di regolamento ;n-
lemo su cu. poi i singoli con-
>.gl: s: possano basare ne'.la 
s'epura definì:.va. Questo per
metterà d: ottenere ne. vari 
quartieri un carattere omoge
neo delle procedure, facilitan
do cosi lo svolgimento del 
lavoro. 

Per quanto r . raarda il 
fondo economale l'assessore 
Morales ha prec.sato che \er
ra messo quanto pr.ma a di-
spa-:z.one dei s.ngol: quar-
: .en . nelle forme che essi 
decideranno. Per :'. personale 
comunale Mora es ha assicu
rato che : venticinque ìmp.e-
gat: che. dopo il corso di ag-
g.ornamento, s. rono re-, fli 
spon.b..: per essere destinati 
nei quartieri, verranno ut.liz
zati nel più breve tempo pos-
sib.le 

Molti prò.-denti hanno pò: 
nch.csto che s.a preparato 
e fornito a tutti i cons.glier: 
un amp.o materiale di infor
mazione sui problemi del de
centramento. anche relativo 
ad esperienze maturate in al
tre città, de! regolamento co
munale e di tutti gli att i del 
consiglio comunale. A questo 
propos.to si terrà a breve sca
denza un incontro a carattere 
tecnico tra l'assessorato, l'uf
ficio stampa e l'ufficio stati
stica del Comune. 

i 

PROVINCIA DI FIRENZE j 
ASSESSORATO AI LL PP. 

AVVISO Ol GARA 

per l'aggiudicazione de: lavo
ri d: costruzione dell'acque- j 
dotto comunale in località '• 
Contea. Importo dei lavori a ! 
base d'asta di L. 24.101.111. J 

A: sensi e per gh effetti i 
della legge 2-2-1973. n. 14 si , 
comunica clic questo Comu
ne procederà a licitazione 
pr.vata ex art . 73 lettera C. 
R D. 23 5 1£>24. n. 827. con il 
procedimento di cui all 'art. 
76 del medesimo R D. com
ma 12 3. per la aggiudica
zione de: lavori in oggetto. 

IiO d.tte interessate, senza 
che c o obblighi il Comune. 
possono chiedere di essere 
:nv,:ate entro 20 <r.orn: dalla 
data del predente avviso. 

Dicomano li 8 1-1977. 
L'ASSESSORE AI LL PP. 

Giancarlo Fabbri 

Accordo al 

calzaturificio 

Rangoni 
FIRENZE. 14 

Un accordo s.ndacalo che 
•.p.tere.ssa 6VJ lavoratori del 
cal.-afir:f:c:o Rangon. e sta
to rang.unto. aopo d-ver^e 
s-'ss.om d: tratta: .va. presso 
."assoc az.one :ndu-t::a'... 

D. fronte a l a r.chiesta del
la d.roz.one d: mod.ficnre il 
metodo d: calco o del cotti
mo (che si r.percjf>:e anche 
sa: contegno del .a contin
genza». . lavorator. hanno ot
tenuto la sospensione de". 
calco o sulla cont.ngenza per 
:. b.onmo "i.-78 dopo il qua-
> le parti s. incontreranno 
di nuovo Tra lo conquiste 
ragg.unte da: la-.orator. con 
Questo Accordo l 'st.tuz.one 
della quattord.eesimi come 
prrm.o fer.e, la def.nlz.one 
de. temo. d. .nter .ento p T 
la b--.n.f.ca amb.er.taie. i'as 
sunz.one di 35 lavorator.. 

MALESCI DIETOPHARMA 
— Le soz.oni del PCI «Cover-
cianot. del PSI tP. la tn , del 
PDUP (Centro Est» in un 
documento un . tano si impe
gnano a promuovere iniziati
ve per la salvaguardia del
la occupaz.one all'azienda 
farmaceut.ca D.etopharn'a 
(gruppo Malesci) nel quadro 
della p.attaforma aziendale 
proposta dai lavoratori. 

S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A te AUTO
USATE ALFA R O M E O 

V i i di N O T O I Ì . 2 2 

Tei . 4 3 0 . 7 4 1 
Aperti tutto il sabato • I» 
domenica mattina 

! A V V I S O 
i L l s t . t u to Autonomo per le . 

C.h?e Popolari della Prov.n-
c.a d: Firenze comunica che 
saranno esper.te le seguen-
t: gare d: appalto co! meto
do d: cui all 'art. 1 lettera a) . 
della Leege 2 2 1973 n. 14. 

Legge 4-2 1963 n. 60 - Art. 15/1 I 
S. Ca.-ciano - Località Ca- ì 

stagnolo - f» a.loi?^. - Impor
to a ba.-e d'asta L 69 323 ito. 

Legge 22101971 n. 865 - VI . ' 
finalità i 
Tavarnelle - Località S. 

Donato .11 Poggio • 13 allo*- | 
gì • Importo a base d'asta 
L. 121.353 697. 

Le Imprese Interessate pos
s a l o chiedere di essere inv:- | 
ta te alla gara entro 10 giorni | 
dalla data di pubblicazione , 
de! presente avviso. | 

t r ibutano sbagliato e di altre 
vet-ch e caien/e. GÌ. enti lo
cali hanno .-oppjrito al'a lati
tanza dello stato ai materia 
amministrativa, ma hanno do
vuto ricorrere a prestiti ban
cari su: quali sono stati pa
gati interessi altissimi Da qui 
la sp.rale dei debiti. 

PISTOIA. 14. 
Nelle schede per le elezioni 

de. consigli di circascrizione 
— che s; terranno .1 6 e 7 !eb 
braio nel Comune d: Pistoia 
— il primo posto sarà occu
pato d.\\ simbolo del Partito 
comunista I comunisti hanno 
infatti presentato per pruni 
le liste per ognuna delle die
ci circoscrizioni, la mattina 
del 7 gennaio, dopo un la
voro serrato che per diverse 
"ettiniaue ha impegnato tut
to il partito. 

Si e trattato, per !e sezioni 
del Comune di P.stoia. che 
direttamente hanno sastenu
to il compito della scelta 
dei candidai., di una esperien
za importante e per molti a-
spetti nuova di lavoro co
mune. di dibattito appassio
nato alla ricerca de. candi
dati «dati , ai comp.ti che i 
nuovi organismi c-.rcoscrizio 
Dilli dovranno assumere: can
didati che r.scuotono la fi
ducia de. cittadini, che ab
biano competenze e eapac.ta 
specifiche, rappresentat.vi di 
d.verse categorie e strati so
ciali. Sono questi i criteri 
elio hanno prevalso, fedel
mente rispecchiati nelle sin
gole liste. Ciò ha oiierto la 
possibilità di poter presenta
re numerosi giovani e donne 
alla loro prima esperienza di 

lavoro e di impegno politico 
nis.eme a compagni che g a 
hanno lavorato e v.ssuto nei 
vecchi eomit.it: d quartiere 
e d: zona, che hanno contri
buito alla nascita del decen
tramento Candidati legat. al
la cu cosci./.o:ie. ai caratteri 
e a: problem. d. c.oscuna di 
e.-sc. Nelle liste comunis'e 
non e: sono — come invece 
in quelle di altri paititi — 
candidati « importanti » o 
doppie candidature; a s.gnifi 
care quanto importante — 
soprattutto per il dopo e'ezio-
m. per il funz.onamento dei 
consigli — siano ì problemi 
della gente 

Ciò dà i! senso dell'impe
gno che i comunisti hanno 
assunto proprio la rappiesen-
tatività efTottiva. nei suoi 
tratt i specifici, nella sua va
riegata articola'ione, della 
realtà di cascini» circosciì-
z.one. ò la garanzia per un 
reale fun/.onamento degli or
gani che si vanno ad istitui
re: solo cosi — nel contatto 
permanente con i citt id.m — 
possono essere evitati i rì
schi di un piatto amministra-
tivismo. della burocratizza
zione ed esaltato i! loro ruo
lo. la loro iunzione come or
gani a p e n o titolo di uno 
Stato democratico. Il tipo di 
liste che il PCI ha presenta

to corrisponde a queste esi
genze come corrisponde alla 
impostazione unitaria che i 
comunisti hanno dato al con
ti onto e'ettonile. S; t rat ta 
d. liste di part . to nonostante 
ogni sforzo, ogni tentativo sia 
tatto por giungerò sulla ba
se di programmi e di impe 
gn: comuni, o liste uni tane 
con le altre forze politiche 
democratiche. Numerasi sono 
infatti gli indipendenti, di di
versa estrazione, con una di
versa storia personale e poli
tica. elio hanno accettato la 
cand.d.uura sotto il s.mbo'.o 
comunista. Ciò a testimonion-
za anche della saldezza dei 
legami del PCI con la socie
tà pisto.ese. della sua pene
t r a rono :n strati d.versi, del 
la ,ira:).p/.'.i de. consensi in 
torno allo nastro proposte 
po'.Tche Non è mdifterenre 
eh»' c o «vvensia in una città 
dove i! P a r t t o comunista ha 
siipoiato. nelle u'.t.mo olez.o 
n:. il cnquan t a per cento de ; 

vo'i : è il risultato di una pò 
l.tica umtar.a oooientemen'r 
perseguita. 

Cosi il partito hn imposta
to la campagna elettorale -

per r.volgersi alla ragione, al
la cascienza cvi le e democra
tica della gente, m un con
fronto seno e pacato. 

STUDI DENTISTICI] 
Dott . C. PAOLESCHÌ _ Specialista 

r ? ? « ?«; ? ìazza S a n G I ° v a n n l , 6 (Duomo) 
Tel 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
bun'l Pró'.Jt1 W t 1 0 »"*•<>»»•• Cn Witlruilon. « mratvi »». r?..Li .*' •»,«,1«»» «n porc«llan«-oro. -".™u n». 

GARANTIAMO 
le nostre ALFA ROMEO 

USATE 
Concessionaria 
Alfa Romeo SCAR AUTOSTRADA 
Via di Novali, 22 - Tel. 430.741 - FIRENZE 
Aperti tu t to il sabato e la domenica matt ina 

CALZOLERIA 
J m 

i' 
Via S. Antonino 14/A - FIRENZE 

SALDI 
OCCASIONI FAVOLOSE ! 

OGGI PIÙ' CHE MAI 

© conviene FIAT 

DISPONIAMO PER PRONTA CONSEGNA 

126 -127 -128 -131 -132 
E VI OFFRIAMO AGEVOLAZIONI 

E PERMUTE VANTAGGIOSE 

SE POI VOLETE LIMITARE LA SPESA 

c'è il nostro usato 
II più vasto parco d'Italia di occasioni di qualsiasi inarca 

Vetture controllate dai nostri tecnici 

Comode e convenienti dilazioni di pagamento 

I ^Honcessionari FIAT 
VI ATTENDONO 

http://cons.el.cn
http://eomit.it
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Repubblica. 5 Tel. 23.110 

217 798 

del nostro 
A colori con 

tempo: 
Hslinut 

C I N E M A 

A R I S T O N 
P;a/ /a O' t i iv iant Pel 287 834 
E' tragicamente constatato che questo è II film 
di Natale. Capodanno. Epifania. Ferragosto lir-
-nato: Paoio V. Maggio- I l signor Robinson mo
struosa storia d'amore e d'avventure di Sergo 
Corbucci. lechnicoioi con Paolo Villaggio, Zeudi 
A r a / j . 
(16, 18.15. 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO 
Via dei R a n l : Te l 2B4.332 
M3Ì la stampa è stata cosi unanime, è un capo
ta/oro. Waier'an Borowczyk. maestro del sesso. 
presenta il suo eccezionale capolavoro Storia 
di un peccato (« Hstoi re d'un péché « ) . In Tech-
n.co:3r. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18. 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 

C A P I T O L 
V i i C i M pi la n i Te l 272 320 
f a / l e n i m e n t o cinematografico più eccei.onaie del
l'anno! Uno spettacolo attascinante e grandioso. 
L'argomento eroti io al serv i lo della ganiale ed 
nei iunbi le lantasia di Federico Fellini La Tttanuj 

jressnta in Technicolor: I l Casanova di Federico 
Fellini con Donald 5utrierl3nd e con il più presti-
j io;o complesso di artisti cinematogralici mai ap-
3jrso sullo schermo ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 3 0 . 18 ,45 . 2 2 . 1 5 ) 

S O R S O 
Horao 'l<»-'\\ Albizl • Te l . 282 687 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
M ijlijia di donne privilegiate delie 55 iliuniL-nli 
di piacere ne. campi dell'amore: Liebcs lager. 
Colo.-., con l'ori Kooniy, Red Ascott, Ronny Co
tte.-. Alan Coll.ns. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la vaiid;!a delle tessere e b g!ietti 
O.'nDrj'J.O. 

E D I S O N 
? / . i fi —!•;-» 
(Ap. 15 ,30 ) 
L'occ^s,onc- che aspettavate per divertirvi: Quel
le strane occasioni, a colori con Mino Mantre-
:l'.. Stelan'a Sandrelli. Alberto Sordi, Paolo Vil
laggio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 , 4 0 . 18. 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

E X C E L S I O R 
Via Cer re tan i . 4 • T e l . 
(Ap. 15 ) 
L'mpresa p.ù impossibile 
La lunga notte di Enlebbe. 
3ergcr, Kirh Douglas. Richard Dreytuss, Burt Lari-
caster. Elizabeth Taylor. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

3 A M B R I N U S 
V:i «runp. leschl • T e l . 275.112 
(Ap 15 ,30 ) 
Di film ce n'è uno. tutti gli altri son nessuno. VI 
garantisco un incendio di risate, f irmato: Nerone. 
A colori, con Pippo Franco. Mar ia Grazia Bue-
cello. Enrico Montesano, Paolo Tedesco, Aldo Fa 
brizl. Paolo Stoppa. 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
(1G, 18 ,15 . 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M E T R O P O L I T A N 
PiazAI Beccarla - T e l . 683.611 
Sei mai stato nella giungla? Vieni a trovarci. E' 
bellissima e ci s! diverte Ti aspettiamo. Firma-
'o: Bsloo. Bsggeera e Mowgl l . Wal t Disney pre
senta il suo più divertente film: I l libro della 
giunga. Technicolor. Il favoloso documentario: 
Il ragazzo e l'aquila. Un Indimenticabile spetta
to'o per tutta la famiglia 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Te l . 275.954 
Da un libro di successo un grande film: Raus 
Kamaradcr. Technicolor tratto dal bestseller di 
Joan.ie Marie Simme! con Harald Leipnitz. Doris 
Kunsthann. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 . 18 .15 , 2 0 , 2 5 . 2 2 , 4 0 ) 
D D E O N 
Vìa de! Sasset i ! • T e l . 24.088 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per II capolavoro di John Schlesingen 
Il maratoneta In technicolor, con Durtin Hotfrnan, 
Laurence Oliver ( V M 18) 
( 1 5 . 2 5 . 18 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 4 5 ) 
P R I N C I P E 
V:a Cavour 1R4r . T e l . 5^5 BOI 
Un nuovo scioccante film sull'America d'oggi. 
Era il giorno del ringraziamento, ma Diana non 
aveva motivo di ringraziare nessuno... Tentava 
disperatamente di rimanere almeno viva: Un vio
lento week end di terrore. Technicolor, con Bren 
da Vaccaro, Don Stroud. Chuck Shamata. Diretto 
da Wil l iam Fruet. Per il crescente, drammatico 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere i1 

f i n i dall'inizio. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 1 0 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
S U P E R C I N E M A 
Via C i m a t o r i T e l 272474 
Il m:ovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
Samperil II f i lm più divertente. Imprevedibile ed 
cllegro di tutte le feste! Le rifate più irresistibili 
per un divertimento assicuralo: Sturmtruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Cochi Ponzonl, 
L no Toltolo Corintie Clery 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 

Vta Gh ibe l l ina - T e l 296 242 
Il nuovo straordinario colosso della cinematogra-
I 3 mondiale. Un fi lm avvincente, emozionante, 
avventuroso. La Titanui presenta una produzione 
D no De Laurentiis in technicolor: King Kong. 
con Jetf Bridge?. Jes$:ca Lange. Charles C.-odin 
( 1 5 . 1 5 , 1 7 . 4 5 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via noniii-mosi - Tel 483 607 
Una possente lotta all 'ultimo sangue tra uomln 
ver', cj y»nt! con no! cuore amore, odio, vandet-
ta Gli ultimi giganti a colori con Chariton He-
«to.n. James Coburn, Barbara Hershiy ( V M 1 4 ) . 
A L B A ( R i f r e d l ) 
V i » F V^z . - . i n i T e l 152 296 
Un grande successo cinematografico: Qualcuno vo
lò lu i letto del cuculo. Technicolor con Jack 
NichDlson. ( V M 1 4 ) . 
A L O E B A R A N 
V i a H . i r a r c a . 151 - T e l . 4100.007 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L3 storia praticamente ecologica di un s'mpatlco 
blsc.-.erone, coiturbato da d j e d o m e che sono 
un miracolo de'la natura Oh Seraf ini d A'be-to 
Lattuada in technicolor con Renato Pozzetto. 
Da...a Di Lazzaro ( V M 1 6 ) . 
( 1 6 . 13 .15 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 
A L F I E R I 
V:a M u t t n del Ponolo 27 - Te l . 232 137 
Se Afr'ca e«p.'css vi ha divert ici . q j ; i t o \ : cn-
t-s risme-i Salari express. Colori. con G u.Ì3no 
Gr:r.Tia. L'rs-.a Andress. Jack Poiane;. 

A N D R O M E D A 
V.a Aret ina Te l . 663 945 
( N j o v a gestione) 
In proseguimento di 1 . visione assoluta il più 
spettacolare tiim d. fantasc.enza mai visto sullo 
schermo La luga di Logan technicolor cinema-
icope con Michael York, Jenny Agutter, Peter 

per tutti . f i lm 

Tel. 270 049 
sfolgorante, contortevo: eie-

spettacola-
i due attori più 
Brando, Jack 

dal regista 
Ni-
Ar-

e signore 
Villaggio, 

Js t .no j . E' un 

A P O L L O 
Via Nazionale • 
(Nuovo, grand OSO 
u n i » ) 
Un'opera entusiasmante, avventurosa 
re, technicolor: Missouri, con 
lam'os: dello schermo: Marion 
choison Magistralmente d.rett 
thur Penn. 
(15 , 17 ,45 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

I R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V a <i P Ors in i . 32 Tel 6810550 
(Ap 15) 
li di.ertente f.lm dell'anno: Signori 
buonanotte, con Nino Manfredi , Paolo 
Vittorio Gassman, 5enta Berger. 
(U.S. 2 2 . 2 0 ) 

A S T O R D E S S A I 
Viti Homaana . 113 • Te l 222.388 
. 8 0 0 
Anche a F'renze l'ultimo capolavoro 
3unuel: Leonor. Colori con M.che 
'J.iman. ( V M 1 ' ) . 
(U s.: 2 2 . 4 5 ) 

* I N O S P A Z I O 
V i a He ' K.iie IO 
L. 700 (Ap. 1 5 . 1 5 ) 
Le avventure di Errol 
genda di Robin Hood, 
le / ( 3 8 ' ) . Ore 17 ,30 
Curt'z ( 3 6 ' ) . 
ancora, d. L 
leggenda di Robin Hood. 

C I N E M A A S T R O 
"'la//.» S S imone 
L. 6 0 0 (Ap. 15) 
I grandi capolavori dell'avventura. Solo oggi. 
Valdcz il mezzosangue. Techn'color, con Charles 
Bronson. 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) . 
C A V O U R 
Via Cavour Te l . 587 700 
II fi lm più atteso dell'anno Taxi driver di Mar
tin Scorsese. Technicolor con Robert De N ro. 

di J. 
P.ccoll, 

Luis 
L.v 

Tel. 215634 

Flyn. Ore 15 .30 
d. M Curi l i e W. 
La carica dei 6 0 0 , 

Ore 2 0 . 3 0 : La bandiera sventola 
M.lesione ( 4 3 ) . Ore 2 2 , 3 0 : La 

La leg-
Kelgh. 
di M . 

lod.e Poster, 
( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza 
Finalmente un 

Albert Brooks. Harvey K te i 

T e l 272.178 
vero fi lm che racconta 

Pol.to (Vieta-

Tel. 225 643 
di Festa Campanile: 
me, in technicolor. 

Vllloresi. Jacques 

Dini-
con 

Dufi-

come veni
vano strumentalizzate le deportate nei lager na
t i t i Le deportate della sezione speciale SS. Tech
nicolor con John Steiner. Lino 
tiss.mo 18 ann i ) . 
E D E N 
V-a della Fonder la 
Un divertentissimo flini 
mi che fai tutto per 
Johnny Dorell . . Pamela 
Iho. Per tutti . 

S O L O 
3ors;o S Fred iano - Te i . 296 822 
Renzo Montagnani In un film arguto, d vertente. 
spregiudicato, accessibile a tutt i . . . coloro i quali 
hanno compiuto il 18 . anno di età Peccatori di 
provincia. Technicolor con Renzo Montagnani. 
Macha Mer i l , Femi Benussi, Lauretta Masiero, 
Luciana Turina ifcigorosamenie v'ivi i a ) . 

P I A M M A 
Via Pacinot t l • T e l . 60.401 
Al piacere di rivederla. Technicolor ( V M 1 3 ) . 

F I O R E L L A 
Via D Annunz io - Te l 6fi2.240 
Un eccezionale, straordinario fi lm di fantascienza: 
Distruggere Kong... la terra in pericolo. Cinema
scope, technicolor. E' un film per tutt i . 

P L O R A S A L A 
Piazzn D a l m a z i a . Te l . 470.101 
( A p . 1 5 ) 
Il f i lm più atteso importante e comico deila 
stagione Brutti sporchi e cattivi, il capolavoro 
di Ettore Scola. Technicolor, magistralmente in
terpretato da Nino Manfredi ( V M 1 4 ) . 

C L O R A S A L O N E 
Piazza Da lmaz ia . Te l . 470.101 
(Ap . 15 ) 
Proseguimento di 1 . v.s.ona assoluta. Il f i r n 
più spatlacoiore di fantascienza ma: visto sulio 

Logan. C'nsmascope. techn:-
York. Jenny Agutter. Peter 
per tutti . 

270 117 
sangue tra uomini 
amore, odio, ven-

Charlton 
Hershey 

Te l 50 706 
appuntamento. Technicolor. 

schermo La fuga di 
color con Michael 
Listino-.'. E' un fi lm 

F U L G O R 
Via M F'.nlrmerra - Tel 
Una possente lotta all'ultimo 
veri. g.ganti, con nel cuore 
detta. Gli ultimi giganti. Colore con 
Heston. James Coburn. Barbara 
( V M 14 ) 

G O L D O N I 
Via de" Serragli - Tel. 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla. 
borazione co! Centro Studi del C.T.A.C. e 1 tal-
noleggio Cinematografico: « Festival della fanta
scienza ». II più grande dei classici: Quatcrmass 
e I vampiri dello spazio. Oygi Ssveso, domani. . . 
il mondo. Prezzo unico L. 1 .000. 
(Sconto Agis, A d i . Endas, Arci L. 7 0 0 ) . 

I D E A L E 
V:a F i renzuola 

Natale in casa di 
( V M 131 
(U.S. 2 2 ) 
I T A L I A 
V:a Naz ionale - Te l . 211069 
La storia praticamente ecologica di un simpatico 
blschercns conturbato da d j e donne che sono 
un miracolo da.la natura Oh Seralina d". Alberto 
Lettuada. Technicolor con Renato Pozzetto. Da-
l'ia DI Lazzaro ( V M 1 3 ) . 

M A N Z O N I 
V:a M a n i ! - T e l . 3«ì 808 
Tutto il leggendario mondo si lg;r .ano nel p'ù 
grande fi lm d'avventure che s a rnal stato prodotte
l i corsaro nero, di Serg'o So'Ilma. In techn'color, 
co i Kablr Bed.. Carole André. Mei Ferrer. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V.a G t a n n o t t l - T e l . «80 644 
In p.-csegjlmento di 1 . v'slone assolJt3 1! p"ù 
3'and oso e spettacolare f !rn di fantascienza ma' 
.-'sto S J I I O scherno La fuga di Logan c.nerr.a-
; ; a ; e . Tectn co.or C;ri M chae. Yori: , Ja.n.ny 
Agjt ter . Peter Ustir.ov. 

N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i Tel. 270.170 

sappia 
Monica 

Locale di classe per famiglie) 
^rosequmento di « prime visioni • 
Un d vertentissimo e piccante fi lm: La pretora. 
A colori, con Edwige Fenech (l'attrice più desi
derabile del momento) . Rat Luca, Oreste Lionel
lo, Gianni Agus. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 
" V I C C O L I N I 
V:a R i c a - D I I Tel. 23 282 
Tutto il leggendario mondo saigariano nel più 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
Il corsaro nero, di Sergio Sollima. technicolor, 
con Kabir Bedl, Carole André. Mei Ferrer. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via C i pò del Mondo • Te l . 675 930 
(Ap.- 15 3 0 ) 
Un divertentissimo fi lm: Basta che non s 
in giro. Technicolor, con Nino Manfredi, 
V i t t i , Johnny Dorelli . E' un fi lm per tutt i . 
( U ->.: 2 2 . 3 0 ) 
P U C C I N I 
?7/a Pur r tn i Te l 32 067 Bus |7 
Signori e signore buonanotte, comico, a colori, 
con Nino Manfredi . Ugo Tognazzi. Paolo Villag
gio. Senta Berger, Marcello Mastroianni. Monica 
Guerritore, Andrea Ferreol. Mario Scaccia, Vit
torio Gassman. Per tutti . 
S T A D I O 
w'a e M Fant i Tel 50913 
Le deportale della sezione speciale SS, in tech-
n r i l o - (Rlno'o»amente vietato 18 anni ) . 
J N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 • Te l . 226 198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
(Ap 1 5 ) . 
Rassegna: Ciao Federico. 5 giorni con Fellin ; . So 
lo oggi 4 giorno :1 tanto discusso Roma ( 1 9 7 1 ) , 
con Peter Gonzales (Fellini giovane) e Fiona 
Fiorence. Colori. 
L 6 0 0 . 
(Sconto Agis, Enal. Endas, Arci. A d i L. 5 0 0 ) . 
(U s.: 2 2 . 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via P a r t i m i Te l 
Dopo le 10 .000 risate di 
ora una sola interminabile 
al.a fine: L'ultima follia di 
movie) , in technicolor, con 
Feldman. Dom De Louise, 
Reynolds. James Caan, Ann 
man. Marcel Marceau 

Le farò da padre, con 
di Alberto Laltuada. 

701 035 
lurido blu, con Lisa 

480 87P 
Frankenstein Junior, 
risata dal principio 
Mei Brooks (Sileni 
Mei Brooks. Marty 
Liza Minnel l i , Burt 
Bancrolt, Paul New-

inseguimento di 
risata: La grande 

Lemmon. Tony 

ogni tempo, il 
corsa. Scopeco-

Curtis, Nathalie 

treno 
Solo 

5. Pol

ii 
2 5 0 . 
pro-

(15.30. 17,30, 19.05, 20.55, 22,45) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Ap. : 14 .30 ) 
Il p.ù grande 
kolossal della 
lori, con Jack 
Wood. 
A R T I G I A N E L L I 
«."» Svrrs«-_'li. 104 T e l 225 057 
Un autentico colpo perfetto: La rapina al 
postale. Technicolor, con Stanley Baker. 
oggi. 
F L O R I D A 
V a P i s a n a 109 Te l T00130 
Franco e Ciccio la coppia più genuina, più comi
ca del cinema italiano di nuovo insieme in una 
divertentissima carrellata sui loro personalissimi 
successi: Amici più di prima. (Antologia della 
r s a t a ) . Technicolor, con Franco Franchi. Ciccio 
Ingrassia. Una risata lunga 9 0 minuti. Per tutt i . 
C A S A D E L P O P O L O - C A S T E L L O 
l 5pa i i . : 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 ; 
Ritratto di Robert Mitchum.- Yakuza, di 
lack (USA ' 7 5 ) . 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
Ore 15: Pomeriggio cinematografico: Tarzan 
salari perduto, con G. Scott, prezzo unico L. 
Spettacoli ore 15 e 17 . Alle ore 20 nuovo 
grammi). 
C I N E M A U N I O N E ( G i r o n e ) 
(Ore 16: spettacolo unico) 
Un divertente ed originale f i lm: I l ritorno 
Zanna Bianca. Rechnicolor. 
G I G L I O (Ga l luzzo) 
Ore 2 0 . 3 0 : Una magnum special per Tony Saitta, 

con S. Wi thman, G. Saxon. 
« R E N A LA N A V E 

Via VHIamasna 11 
Il capolavoro di Pietro Germi che tutti : fioren

tini rivedranno con piacere: Amici miei. Con To-
gnazz'. Moschin, Noiret. Inizio spettacoli ore 2 1 . 
Ingresso L. 5 0 0 - 2 5 0 . Si ripete il primo tempo. 
3 R C « N I E L L A ( N u o v a S a l a C i n e m a 
T s a t f O ) T P I 140 207 
Ore 17: dedicato ai ragazzi (L . 1 5 0 - 5 0 0 ) . Wal t 
Disney presenta: Lilli e il vagabondo. Ore 2 1 . 3 0 
(L. 5 0 0 - 3 5 0 ) : L'immagine allo specchio, con Liv 
Ullmann. di Ingrid Bergman. ( V M 1 4 ) . . ^ 
C I N E M A A R C I S A N D R E A 
(Inlr. : 20 .30 . 22 .30) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
L'animazione: Wal t Disney ( 2 . ) : 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Etna) - Bus 31 -32 
(Ore 1 6 ) . Pomeriggio per ragazzi: 
vertente storia dì un cagnolino. 
qualcuno piace caldo, di Billy Wilder, 
riiyn Mo.iroe. T. Curtis, J. Lemmon. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Pia?za del la Repubbl ica • T e l . 640063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Un eccezionale fi lm poliziesco: 
Operazione Siegfried. In technicolor. Per tutt i . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z E 
Tel 20 « 5 9 3 • Lsus 37 

L. 4 0 0 - 5 0 0 
( Iniz. : 2 0 . 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
La commedia all'italiana: 
Luigi Proietti, B. Cirino, 
(Rid. Ag.s) 
5.M S S Q U I R I C O 
V'. l p N a n a . 57fi 1 > | 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Labbra di 
Gastoni. 
C A S A D E L P O P O L O C A S E L L I N A 
I Oi Vi l i ria Srandicr i Tel 751 303 
(5pett. ore 2 1 , 2 2 . 3 0 ) . Amanti perduti (Lcs 
snfant paradis), di M. Carne. (Ingresso L. 5 0 0 , 
tessera di ades.one L. 1 0 0 ) . 

T E A T R I 
CASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Te! 20 11 118 
Finalmente l'atteso capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 1 . A colon. ( V M 1 4 ) . 
CASA D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Piazza Kapi^ard l • Sesto F iorent ino 
Proposte cinematografiche presenta per il ciclo 
. La strategia del potere >: La cerimonia di N. 
Oshima (Giap. " 7 1 ) . con K. Kawarazaki. (Spet
tacoli ore 16, 18, 2 0 . 2 2 ) . L. 5 0 0 - 4 0 0 . 
V I A N Z O N I (Scandiccl ) 
L. 600 
II fi lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna di Ma
rio Ferreri, a colori, con Gerard Depardieu, Or
nella Mut i , Michel Piccoli. ( V M 1S) . 
(U.s.: 2 2 . 3 0 ) 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Parsola 12-32 Te! 262.690 
Ore 2 1 . 1 5 . L'idealista, di F. Tom ;za. protagoni
sta Corrado Pa.ii. Regia di Francesco Macodon o. 
(Abbonamento turno C e pubblico normale) . 
Valide le riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. P. Orsini - Tel. 68.12 191 
C L N I R O T E A T R A L E ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . La Cooperativa Giullari Teatro Popo
lare presenta: Arlecchino scegli il tuo padrone, 
storia popolare scritta e diretta da Arturo Cor
so: scene e costumi di Corrado Gai e Gianni 
Garbati. (Abbonati turno D e p-ibbiico normale) . 
T E A T R O C O M U N A L E 
Sorso I t a l i a . 16 Te l 216.253 
STAGIONE L IR ICA I N V E R M A L E 1976 -77 
Domani ore 15 .30 : Guglielmo Teli di Gioacchi
no Rossini, direttore Riccardo Mut i , orchestra 
coro e corpo di ballo del Maggio Musicale Fio
rentino. (Sesta rappresentazione luori abbona
mento) . 
I E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Orinolo. 31 Te l 270 555 
Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa i Città di 
Firenze - Cospirativa dell 'Oriuolo » presenta: Lo 

ceuoBLOc rf, 
6AS. V X 

" IL PO USURALO" 

P R O D U Z I O N E D I 
P O L I S T I R O L O ESPANSO 
P E R : 

E D I L I Z I A : C O N F O R M E 
CON LA L E G G E 
A P P R O V A T A 

F R I G O R I F E R E 
C O I B E N T A Z I O N I C E L L E 

I M B A L L A G G I 

50125 F I R E N Z E 
Via Cave di Monler ipa ld l , 
39-A/7 

Te l . (055) 289.103 

IMPORTANTE DITTA COMMERCIALE 

Cerca 
in Provincia di Pesaro 

M A G A Z Z I N O 
coi seguenti requisit i: mq. 3.000/5.000 coperti 
Altezza minima mt. 7 - Area di manovra automezzi 

Indirizzare casella 4 /A S.P.I. - 60100 ANCONA 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

ciel f i lm più comico 
delle feste al cinema 

EDISON 
L'occhione che aspet
tavate per divert irvi 
Ocini risata un boato! 

NINO MANFREDI 

giovane 
Bravi. 

di 

Cenerentola. 

Beniamino. di-
Ore 2 1 . 1 5 : A 

con Ma-

lancia di Michelangelo Buonarroti il 
(commedia musicale). Regia di Fulvio 
(Valide le r iduzioni) . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via n Pra to • Tei 218 820 
Tutti i venerdi e sabati elle ore 2 1 , 3 0 e la dome
nica e i giorni festivi alle ore 17 e 2 1 . 3 0 la 
Compagnia diretta da Vanda Pasquìni presenta: 
Giuseppe Manc l l i , mutandine e reggipetti. Tre atti 
comicissimi di Mario Marotta. (Ult ime recite) . 
I f c A I R O R O N D O D I B A C C O 
(Pa lazzo P i t t i ) - T e l . 270.595 
5pazio teatro sparimentale. Teatro reg'oruie tosca
no. Ore 2 1 , 3 0 . i IrateiIi Colombaioni presentano: 
Si fa per ridere. (Prevendita a! botteghino del 
teatro ore 1 6 - 1 9 ) . 
C I R C O H E R O S del Fra te l l i Tognl 
Campo di M a r t e - T e l . 571.400 
Ore 16 e 2 1 , 3 0 due spettacoli. Circo riscaldato. 
ampio parcheggio, servzio autobus. 5i accettano 
orenotazioni. Tel . 5 7 1 . 4 0 0 . 

D A N C I N G 

D A N C I N G S D O N N I N O 
Via Pistoiese 1R3 • T e l 809 204 • Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 
D A N C I N G R A G N O R O S S O 
(Quaracchi) • Tel. 370.190 
Tutti i sabati ore 21 Ballo liscio con 1 Melody 
lolk. canta Manuela. (Ingresso unico L. 1 . 0 0 0 ) . 
A N T E L L A 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
Via Pulicoiano. 25 Te l <M0 20? - Bus il 
Dancing - Discoteca. Ore 21 Ballo liscio, suona il 
complesso Errato Corrige. 
D A N C I N G P O G G 6 T T O 
V : a M M e r i t i 24 B R ' i * 1 8 20 
Ore 2 1 . 3 0 . Eccezionale complesso 1 Solitari. 
Tutti i venerdi ballo liscio con I maledetti to
scani. 
AL G A R D E N O N T H E R I V E R 
r - ' - v o . M I C I "C. imMet T«M w n T*S 
Tutt i : sabati e festivi e le domeniche alle ore 
2 1 . 3 0 trattenimenti danzanti con il complesso 
I supremi. (Ampio parcheggio). 

'£&' 
« i 

Quelle girane 
Occafìbni 

règia * LUIGI.ÌMAGNJ 
iJli,r»:lijW , 

E vietato... ridere 
ai minori di anni 18 
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Rubrica a cura della S P I (Società per la Pubblicità In I ta l ia ) 
F I R E N Z E — V ia Mar te l l i numero 8 — Telefoni 287 171 211.449 
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**J\Arredamenti Bagno n VOB SPECCHI ED ACCESSORI 
MOBILI DA BAGNO 
TUBI - TENDE - BOX DOCCIA 

da: FABIO GIANNO* —U-^tfU 
NEGOZiO SPECIALIZZATO -Via Tose!!., 104 b-ft (055)368940-FIRENZE' 

. L 

SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 
TEATRI 

CILEA (V ia San Domenico • C 
Europa - Tel 6S5 8 4 8 ) 
O-KSta $£•* a-:* are 2 1 . 1 5 . Ni 
no Ta-3-ito e Do.orcs Pa.j~n-
bo ?*esc.Tta.-;o: « La figliata • , di 
R. Vlv'a-. ' . 

D U E M I L A «Tel. 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalla ore 15 in po' segnacolo 
di «enes3'=ta: « Miracolo e Na
tale ». 

f ANCAKLUCCIO (V ia San Pasqua
le a China Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Q-5ST3 sera a.le ere 2 1 . 1 5 . la 
Cc.-np. D. ; l ; t t a . e N;p::et»na 
p:cs : « I l papocchio ». tre att: 
d S : ~ y Fa>ad. Rcg.a di C . 
Guidi. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
Da.ie ore 16 .30 in poi s2e:t3Coii 
d. str.p tesse. ! 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 6 4 3 ) ! 
0 - : ^ t a se-3 a..e ore 2 1 . 1 5 . S;- • 
ra Fe-rarl e A n i r e i G"3ria.-a 
presanta-.o: « La professione , 
della signora Warren ». di G. • 
B. Sr-.»«. 

S A N CARLO (V ia Vit torio Ema
nuele I I I - Tel. 4 1 S . 0 2 9 ) [ 
Questa s«.a e.le ere 1S: « Cop- , 
pelia >, con Sonia Lo G.udice. ( 

I A N F E R D I N A N D O E.T. I . ( T a l » '; 
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) | 
Questa s«rj «...e 2 1 . 1 5 . li Tea- , 
tro di Eduardo presenta: • l e j 
voti di dentro », di E. Da Fi- t 
lippo. j 

SANNAZZARO ' 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 , la I 
Comp. Conte-D'Aiesso-De V.co ! 
presenta: Scarne roppi» • cere- [ 
velie l ine di G. Di Maio. ( 

T E A T R O D E L I E A R T I (V ia Po*- | 
gio dei Mar i ) 
Questa sera alia 2 1 . 1 5 . Mar io j 
• Marialuisa Santeila presentano 
La anoccoiara da P. Trincherà. | 
Regia di M a n o Santeila. | 

CIRCOLI ARCI ! 

ARCI UISP LA PIETRA (V ia La , 
Pietra 18» • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ore > 
I l a i ; * ore 2 4 . I 

ARCI R I O N E A L T O ( 3 * I n s e r ì » 
M i r i ano 5«mmoia) 
D iman i al.e ore 13. i barrblni 
presenteranno « Rivedi Pinoc
chio ». a cura del Co lett.-.o di 
ar..—.ar.or.e m_si£a;e. 

CIRCOLO A R T I SOCCAVO (P.za 
Attore Vi ta le) 
Oqni giorno dalle Ore 19 alte 
ore 22 proiezioni di fi.m» o 
prove teatrali e musicali. 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a Pa
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Apc.-to tutte le sere dalie ere 
2 0 aite 2 4 . 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S- Giuseppe Vesu
viano) 
R.poso 

CENTRO T E A T R O S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio. 27 - San 
Giorgio a Cremano) 
(Non oerve.-.-uTO) 

ARCI T O R R E D E I GRECO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Questa sera a..e or? 17. 2 0 . 3 3 . 
« La perdizione », d, Ken R . i -

CINETECA ALTRO (V ia P o r l A i b » 
n. 3 0 ) 
Tei 4 1 5 3 7 1 ) 
Tr.lier. « Strategia del ragno » 
( I t . 1 9 7 0 ) . di Berna-do Ber
to.ucci) ore 13. 2 0 , 2 2 . 

EMBASST (V ia F. Oc Mura • Te-
tetono 3 7 7 . 0 4 * ) 
Tasi driver, con R. Da N.ro. 

M A X I M U M (V ia Elana. 19 - Te
lefono 6S2 1 1 4 ) 
L'uomo dal braccio d'oro 

NO (Via S Caier-na a» aiena. SS 
Complotto di lamif l ia 

N U O V O (V ia Montecaivario, 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per ia rassegna dei cinema ame
ricano: * Gioventù bruciata ». 
d, N. Ray. 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta 
n. S ai Vomeio) 
• Quel pomer i j j io di un giorno 
da cani », di Li.mct {et 1S 30 . 
2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR ( V i a Palslello. 3 5 - Sta
dio Coll ina - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto 
SA 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 - Te» 
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
I l corsaro nero, con Kab'r Eedi 
A 

ALCYONE ( V i a Lomonaco. 3 - Te
letono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Casanova, di Federico Fellini -
DR ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I (VTa Crispl. 3 3 
Tel . 6S3 1 2 8 ) 
La pretora. c :n E. Fertech 
C ( V M 1S) 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri 7 0 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Mark il poliziotto colpisce an
cora. con F. Gasparri - A 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tei. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Nerone, con P. Franco • SA 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Nerone, con P. Franco - SA 

CORSO (Corso Mer id ional* - T«-
lelono 3 3 9 9 1 1 ) 
Nerone, ce.". P. Franco • SA 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l maratoneta, con D. Hottrr.an • 
G 

EXCELSIOR ( V i a Milano • Tele
fono 3 ( 8 . 4 7 9 ) 
M a chi t i ha dato la patente? 
con Frar.cr-.;-lr:!,rass a - C 

F I A M M A i v i a C Poerio 4 6 - Te
le! uno 4 1 6 . 9 8 8 ) 
A l piacere di rivederla, con U. 
Tcsnazzi - G ( V M 1 8 ) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. * 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra che scotta, con G . Se
gai • SA 

F I O R E N T I N I ( V i a IL Bracca. 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

M E T R O P O L I T A N (V ia Cfiiala • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, d, J. Gulllermin • A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 t 
Tel. 6 3 3 . 3 6 0 ) | 
Drecp Throat (La vera gola prò- , 
fonda) i 

R O X Y (Via Tarsia T. 3 4 3 1 4 9 ) 
M a chi ti ha dato la patente? ' 
con Frar.ch--lngrassis - C ] 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia. S9 ; 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Sturmtruppen 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 > Te- ! 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Konga ; 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ì 

! 
A C A N T O (V- le Augusto. 5 9 - Te- j 

lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) ' 
Pronto a uccidere, con R. Lo- i 
ve:oCK - G j 

A D R I A N O (V ia Monteoiiveto. 12 i 
Tei . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Taxi driver, con R. De Nlro • I 
DR ( V M 14) j 

ALLE GINESTRE (P.azza S. V i - I 
tate - Tel 6 1 6 3 0 3 ) • 
T a t i driver, con R. De Niro j 
DS ( V M 14) | 

ARCOBALENO (V ia C Careni. 1 I 
Tet. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La lunga notte di Enlebbe, con 
H. Berger - DR 

A R C O (V ia Alessandro Poe r i e , 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Febbre di donna 

A R I S T O N ( V i a M o r e n e * . 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Spogliamoci cosi ten ie podor, 
con J. Doreili - C ( V M 1 4 ) 

A V I O N (Via le degli Astronauti. 
Colti Aminei - Tet. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Centro terra continente scono
sciuto. Cv.n D. McCiure • A 

B E R N I N I (V ia Bernini, 113 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Centro della terra continente 
sconosciuto, con D. McCiure • 
A 

CORALLO ( P i a n a G B . Vico • Te
letono 1 1 4 . 8 0 0 ) 
I l corsaro nero, con K. Badi 
A 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l signor Robinson..., con P. 
V i l l a n o - C 

EDEN (V ia G . Sanlellce - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l deserto dei tartari , con J. 
Pcrrin - DR 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 j 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Spagliamoci cosi eenza pudor 

G L O R I A ( V i a Arenacei*. 151 Te-
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - Tote contro il pirata 
nero • C 

M I G N O N ( V i e Armindo Diaz - Te
letono 3 2 4 . 8 9 3 ) j 
Febbre di donna 

PLAZA ( V i a Kereaker. 7 • Tele- j 
tono 3 7 0 . 5 1 9 ) { 
Signori e signore buonanotte, i 
con M . Mastroianni - SA • 

R O T A L ( V i a Roma. 3 5 3 - Tele- I 
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) ! 
I l corsaro nero, con K. Eod. | 
A i 

ALTRE VISIONI \ 
A M E D E O ( V i a Martuccl. 6 3 - Te- : 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) I 
Classe mista, con D. Lasssr.der j 
C ( V M 14) ! 

A M E R I C A (san Mart ino • Tele- i 
U n o 2 4 8 9 8 2 ) ; 
Nina, con L. Mir.nelli - 5 ; 

ASTORIA (Salita tarsia (?le- | 
fono 3 4 3 7 2 2 ) ! 
Grizzly l'orso che uccide, con , 
C. George - DR 

A S I R A (V ia Meziocannone. 109 
Tel. 321 9 8 4 ) 
Lettomania, con C. Vi.lar.i 
C ( V M 13) 

A 3 (V ia Vittorio Veneto • Mle
ne Tel 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Brutti sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi - SA ( V M 14) 

A Z A L E A (V ia Comune. J J Tele
tono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Natale in casa d'appuntamento. 
con F. Fabian - DR ( V M 18) 

BELL IN I (V>a Belimi le i eto
no 3 4 1 . 2 2 3 ) 
Novecento • Al to I I , con G. De
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

B O L I V A R ( V i a ». Caracciolo, 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Grizzly l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

CAPITOL (V ia Mirsicano • Tela
tene 3 4 3 4 6 9 ) 
La dottoressa del distrailo mi
litare, con E. f tnech 
C ( V M 18) 

icrr, - A 
(V ia Cisterna 
3 1 0 . 0 6 2 ) 

con J. Andreas 

De Mei» SS ' 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Airica Express, con G. Gcxr. is 
C 

COLOSSEO t G i ' l ' r l a Umberto Te
letono 4 1 6 3 J 4 ) 
Susy tettalunga, con C. M;r-
'ji.'i - C ( V M I S i 

D O f O L A V O K O P. l (Via dei Chio
stro Tel. 3 2 : 3 3 9 ) 
Una citta chiamata bastarda, cor. 
R Sf.3w - DR 

I T A L N A P O U (V ia Tasso. 169 
Tel. 6 3 5 . 4 4 4 ) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Ecs:..ood - A 

LA PEKLA (Via Nuova Agnino 
n. 3 5 - Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
O r ; 16. 19 . 22 . Novecento - A l 
to I I , c c i G. Depard.cu 
DR ( V M 14) 

LOKA (V is Suderà a PoggiOrea 
le. 129 Tel 759 0 2 . 4 3 ) 
Keoma, c a i F. 

M O D E R N I S S I M O 
dell Orto - l e i 
Mary Poppins. 
M 

P ILRROT (V ia A. C. 
Tel 7 5 6 . 7 8 0 2 ) 
La orca, con R. f..shj-„s 
DR ( V M 1S, 

POs iLL iKO IV f>osil:ipo 39 - Te
letono 769 4 7 . 4 1 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bci-
mor.co - G 

QUAUK1FOOLIO (V ia Ca»atie33cr. 
Aosta. 41 - Tei 6 1 6 9 2 5 ) 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Sm.th - C 

R O M A (V ia Ascan.o. 36 - tela
tone 760 19 3 2 ) 
Squadra volante, con T. Mi i an 
G 

SELlS (V ia Vittorio Veneto. 2 6 9 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

TERME (V ia Pozzuoli. 1 0 - Tele
fono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 1 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T. M i 
liari - C ( V M 14) 

V I T T O R I A (V ia Pitcìtelll 18 -
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Novecento - Al lo I I , con G. 
pardieu - DR ( V M 1 4 ) 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

Visto l'articolo 7 della leg
ge 22-1973, n. 14 

RENDE NOTO 

che rAmministra7ione Pro-
vincinle di Grosseto inten
de appaltare, con la proce
dura di cui a!''art. 1 — let
tera A — delia legge 2 2-
1973. n. 14 le sequenti for
niture di materiali e noli: 

1 - Fornitura di noli e ma
teriali itsLKiWnents oc
correnti per la manuton-
ziono ordinaria della 
strade prov.li della 2 a 
Srrtoi ie durante '• anno 
1977 . Reoarto V I . 
In i " . r to ? base d'està 
L. 23.382 P00. 

2 - Fornitura mater ia l e no
li iisiin!mente occorren
ti per la manutenzione 
d-->ra strada della 1 a Se-
zinne . Anno 1977 - 3 o 
Reparto. 
Importo a hase d'asta 
L. 16.300 000. 

3 - Fornitura material i e no
li uPtia'mente occorrenti 
p*?r la manutenzione or
dinaria delle strade pro
vinciali dH' . i l.a Fazione 
. Anno 1977 - Reparto 
2 o . 
Importo a hase d'asta 
!.. 17 950 000. 

4 - Fornitu'a mnterla' l e no
li occorrenti r*r la rra-
ri!ten7inn*ì orrToaria del
l'» strada provinciali del
la 1 a S<--7inn» . Ren? r to 
1 o durante '"anno 1977. 
Imrr-.-T» n hn*e d'asta 

L. 23 <rn evo. 
5 - Fo'nititra material i e no

li ocoo-renti per 'a ma-
P!rter»7;o'-e ordinaria del
ie s^arf» p rov l i ri»'!a 
? a Sezione - Renarti 
e. o P 5 o - durante l'an
no 1977. 
In-tr"irrr» a base d'asta 
L. 30 302 000. 

C!l Infe-nssatl possono 
cr>Ter!r;re di essere invitati 
alle r.-'p. s"ddeTte. irr^ltrarv 
rio aTAmministraztnne P r o 
vincia'e s:nqr>'a ricHì^s'a in 
hol'o. con r.">T.ornanr,3f3. 
r.»r o r i fo»n :t i"a #>nt»n i! 
(-M'-rnn 0\ r -n-^r- io I ^ T rr**-
p r o - t - ' o n^l r r * * ' 0 r ^ ' l a htf. 

r*a l'oggetto rie"a domanda. 

Il Presidente 
fdr. Luciano Giorgi) 

IMPORTANTE A Z I E N D A 
a carattere nazionale 

cerca por P E S A R O 

D I P L O M A T O O LAUREATO 
da inserire in Direzione Commerciale 

Si richiede: etcì 25/35 einni - Militesente - Espe
rienza ufficio acquisti vendite. 

Indirizzare casella 5 /A S.P.I. - 60100 ANCONA 

ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE - SUPERCINEMA 
di MONSUMMANO TERME 

(>££! 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
S P E T T A C O L I C O N T I N U A T I D A L L E O R E 14.30 

r 

Tutto Lire 1.199.000 

• aeaaF • »4»e5 l e ^ 5 e*>9 W~ ^ B * T aieaV • • 

fino al 31 Gennaio Incredibili 
Offerte di Nuovissimi, Lussuosi 

Arredamenti a scelta, completi di: 
1 CAMERA matrimoniale 

1 SALOTTO con divano 2 poltrone 
1 CUCINA americana con 

4 sedie e tavole allungabile 
(compreso 
IVA) 

anche in 40 mesi senia Anticipi né Cambiali 

inoltre Grandiose scelte di: 
Camere - Camerine - Armadi 
Soggiorni - Tinelli - Ingressi 

Divani, pcltrone e mobili letto 
Librerie - Mobil i bar, da Ufficio 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Cucine, Stufe a gas, elettr iche 
Frigoriferi - Frigobar - Lavatrici I 

Lavastoviglie - Macchine per caffè 
e tutt i gli ELETTRODOMESTICI 

a colon 
(Reman Telefunken Saba Phonola Sinudyne CGE 
Grundig Siemens Philips Magnadyne Marelli) 

ALTA FEDELTÀ' - RADIOREGISTRATORI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere 

ORGANI ELETTfi€NICI - CHITARRE ecc. 
anche senza Anticipi né Cambiali fino a 40 rate 

con Finanziamenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
(provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5% sui prezzi dei concorrenti comprese 
Industrie, Artigiani che vendono direttamente). 

GRANDI M A G A Z Z I N I 

Nannucci Radio 
SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 

Via Rondine-Ili, 2 

Piazza Antincri , ìu 

Tel. 261.645 

Viale H. Sanzio. f> 
ì Piazza Pier Vettori . 8 

(Autoparcheggio interno) 
F I R E N Z E Tel . 223.621 

ATTENZIONE ! 
Af f re t ta tev i i prezzi aumentano! 
Confrontateci e richiedete Progetti. Piani 

di finanziamento. I pagamenti fino a 40 mesi 
garantiscono l'Alta Qualità dei nostri prodotti 

Vendite e consegne in tutta Italia 

ìilLÀ f " w e » • W 

Ta-

De-

FRANCHI 
Viale Piave. 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO • CONFEZIONI • MAGLIERIA 

QUALITÀ' • MODA • PREZZO 
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A colloquio con i compagni di Barra, S. Giovanni e Ponticelli 

In preparazione un convegno 
del PCI sulla zona orientale 

Le ragioni dell'iniziativa • L'impegno dei comunisti * Il rapporto con l'amministrazione • La que
stione dei piani particolareggiati • I problemi della casa, dei servizi, dell'apparato produttivo 

Il 22 e il 23 di ques to me
se i c o m u n i s t i della zon i 
o r i e n t a l e del la nos t r a c i t t a 
t e r r a n n o , mol to probabi lmen
t e a Pont ice l l i , un convoglili 
p e r i nd i ca r e — come dice il 
c o m p a g n o Raffaele Langel la , 
.segretario della .sezione del 
P C I di Har ra — « a l c u n e lì
nee di i n t e r v e n t o per lo svi
l u p p o del la zona e della c i t t à 
e per ave re con l 'animili:-
Ktrazione un r a p p o r t o . . empie 
p .u cos t ru t t ivo- - . 

A m o n t e di ques to conve-
p n o c'è, o l t re al la consape
volezza dei comun i s t i che d.-l-
l.i » rave s i tuaz ione .si esce 
.solo con un g r a n d e movimen
to di mas sa capace di soste
n e r e prec ise p ropos te produ:-
t ive, l ' abbandono , il debrai lo 
lo squa l lo re t ipico delle zone 
pe r i f e r i che della c i t t a . K t r a 
le zone per i fe r iche quel la o-
n o m a l e (San O i o v a n n i . Por-
c h i a n o . Pont ice l l i e Barr i i ) e 
c e r t a m e n t e per la complessi
tà dei .suoi problemi, ia pivi 
e m b l e m a t i c a . 

« K' qui — dice Nino Da
nie le , s e c r e t a n o della sezio
n e di S a n G i o v a n n i — che 
si gioca la grossa p a r t i t a di 
u n d iverso a s se t t o non solo 
del la per i fer ia ma di t u t t a 
la c i t t à e la r eg ione : al le 
spa l l e del la zona o r i en ta l e . 
dove ci s o n o m o l t e i ndus t r i e . 
s p e c i a l m e n t e di t ras formazio
ne , ci sono le c a m p a g n e del 
Nolano . Bisogna r icuci re — 
c o n t i n u a D a m e l e — la sepa-
ì az ione t r a cjuc.ite due real
t à ». 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e u n a 
g lossa d i spon ib i l i t à , da p a n a 
de l le masse , al r i n n o v a m e n t o 
«il PCI ragg iunge il 00 ;ier 
c e n t o , c'è u n a in tensa pa i t e -
c ipaz ione alla vi ta democra
t i ca ) ed u n a ser ie di r isorse 
p r o d u t t i v e (grossi insedia
m e n t i i ndus t r i a l i , t u t t a una 
s e n e di piccole indus t r i e , il 
po r to ) dequa l i f i ca te , so t tou t i 
l izzate e. a d d i r i t t u r a , n i e n t e 
a l l ' a t t o u t i l i zza te . 

< Ma a ques to bisogna ag-
p i u n g e r e — dice il c o m p a g n o 
A n d r e a D'Angelo , del la se
g r e t e r i a del la .sezione di Pon
ticell i — l 'assurda s i tuaz ione 
in cui ve r sano i q u a r t i e r i : 
m a n c a n z a asso lu ta di s t ru t 
t u r e civili, di scuole, d i at
t r e z z a t u r e spor t ive , d i servi
zi ». T u t t o ques to è la con
s e g u e n z a di un vecchio dise
g n o che , pe r Danie le , passa 
e s s e n z i a l m e n t e a t t r a v e r s o d u e 

Presentata 
la proposta di 

legge del 
PCI per l'ESA 

E' s t a t a p r e s e n t a t a ieri 
m a t t i n a , nella sede del Grup
po Reg iona le C o m u n i s t a , la 
p ropos ta d i legge pe r l 'istitu
z ione d e l l ' E n t e Reg iona le di 
Sv i luppo Agricolo, che dovrà 
p r e n d e r e il pos to de l l ' o rmai 

Eclerotizzato ESA. 
La p ropos ta del PCI (che 

cons i s t e in 2A a r t icol i a f i rma 
dei consigl ier i C o r r e r à . Per-
r o t l a . Savoia . F l a m i n i a e 
B a r r a i è s t a t a i l lus t r a t a da 
Aniel lo C o r r e l a , p r imo fir
m a t a r i o . al la p resenza de . 
r a p p r e s e n t a n t i del le orgamz-
p. inizzazioni p ro iess iona i i de-
p h agr ico l to r i , del le associa
zioni coope ra t i v i s t i che e di 
spec ia l i s t i del se t to re . Gli in
t e r v e n t i ^ ! S a n t a m a r i a . Volino. 
B o a t o . M o n t e g n a r o . Gendol -
f i i h a n n o d a t o u n giuriiz.o 
posi t ivo sul le bozze presen
t a t e di u n a rap ida a t t u a z i o n e 
de l la legge. 

« P u n t o d i forza del la poli
t i ca di r i lanc io del l 'agr .col tu
ra nel la n o s t r a reg ione — h a 
rietto C o r r e r à — e l 'En te di 
S v i l u p p o c h e . t r a s f o r m a t o con 
la nuova legge, nei compi t i 
e ne l le s t r u t t u r o , fo rn i to dei 
necessa r i mezzi opera t iv i , do
v e svo lge re la sua a t t i v i t à in 
u n s i s t ema d: r appor t i poh-
t i co -ammin i s t r a t ivi ben dei . -
n i t i . e con la p iena e c o n s v 
pevole parteeipaz.ior.o del le 
forze so.- .ai . in te ressa te •>. 

S e c o n d o la propos ta comu
n i s t a . d u n q u e . le 1 unzioni isti
t uz iona l i de l l 'En t e di Sv i luppo 

' spec i f i ca t e p u n t o por p u n t o 
a l l ' a r t . 2» r i g u a r d a n o !'a:;i-
m o r i e r n . i m e n t o tifile . - t r a t tu re 
ag r i co l e e la p iù razionalo 
u t i l i zzaz ione del la s u p e . n c l e 
a s r a r i a , s econdo le scolto d: 
p rosi ra ni ma z ione rea '.. u.\ : o 
da l l a reg ione . Un par t ico la
r e r i g u a r d o è d e s t i n a t o al lo 

sos t egno del ia 
e dell 'associa 

sv i luppo e al 
coopcraz ione 
z ion i smo . 

In f ine il p r e c e t t o del P C I 
sos t i ene c h e ia n o m i n a del 
cons ig l io d: a m m i n i s t r a z i o n e 
e degli n i t r i o r g u m di go
v e r n o avvenir.! in m o d o ta le 
d a 
d o delia 
ca tegor ie 

a s s i c u r a r e i! ni.is 
rospo. n-.vL. 

m o 

m o m e n t i : « P r i m o : lo sman
t e l l a m e n t o len to e progressi
vo d e l l ' a p p a r a t o p rodu t t i vo e 
lo s t i l l ic idio di p.ceole e me
die az i ende t n o n si c o n t a n o 
p.ù t u t t e quelle che sono sta
te c o s t r e t t e a ch iudere in que
sti u l t imi a n n i ) e s econdo : 
la te rz iar izzaz ione forzata del 
te r r i tor io) - . Da qu: la neces
sita di bloccare ques to pre
cesso e di sos tenere , invece, 
una p ropos ta che esal t i non 
solo t u t t e le risorse produt t i 
ve ma a n c h e quelle — e sono 
mol t e — professionali . 

« Ecco — i n t e r r o m p e Lan-
gella — d a dove nasce que
s to convegno , per la prepa
razione del (piale s t a n n o la
v o r a n d o da t e m p o per la
re s tud i e r icerche — dec ine 
di c o m p a g n i : dal l 'es igenza di 
a n d a r e sub i to — in t e m p i 
bievi — al l 'avvio a risoluzio
ne dei p rob lemi . Un p r i m o 
p u n t o su cui ins i s t iamo è che 
si debba a n d a r e da p a r t e del-
l ' ammui i s t r az ione , alla realiz
zazione di p . an i di zona e 
non di ambi t i . E con tempo
r a n e a m e n t e p en s i amo a p ian i 
pa r t i co la regg ia t i che , p u n t a n 
do al nuovo, non d i m e n t i c h i n o 
il vecchio. Che cosa voglio 
d i re? Clic nel m e n t r e ci si 
p reoccupa de l l ' asse t to produt
t ivo, con i n t e r v e n t i di r i s t ru t 
tu raz ione , non ci si deve di
m e n t i c a r e del p rob lema del
la r iqual i f icazione dei c e n t r i 
s tor ic i , della r i s t r u t t u r a z i o n e 
dei vecchi casa t i ». 

Alcuni c o m p a g n i h a n n o già 
p r e p a r a t o — ad esempio — 
un p roge t t o d e t t a g l i a t o di ri
s t r u t t u r a z i o n e del r ione Villa 
a S. G i o v a n n i , c e r t a m e n t e uno 
fra i p:ù d e g r a d a t i s t r u t t u 
r a l m e n t e . 

Sui p ian i pa r t i co la regg ia t i 
r i t o rna a n c h e Danie le : « C ' è 
la necess i tà — a f i e i m a — 
di n o n farli nascere , c o m e 
si d ice ,a tavol ino , m a in
vece. col p r i m a t o della poli
t ica. cioè con il c o n t r i b u t o 
e la pa r t e c ipaz ione delle mas
se >-. 

Il d iscorso si spos ta , quin
di , sul la necess i tà di u n ' a l t a 
q u a l i t à del m o v i m e n t o di 
massa , sulla necess i tà di ag
g rega re . i n t o r n o al le propo
s t e del m o v i m e n t o opera io , 
gli a l t r i s t r a t i sociali . Si t ra t 
t a . pe r i comuni s t i , di inter
ven i re con t empes t iv i t à su 
ogn i ques t ione , d i da r s i — 
per ques to — s t r u m e n t i nuo
vi, di raccogl iere e d i r igere 
la d o m a n d a c h e viene da l le 
m a s s e : « Una esper ienza im
p o r t a n t e . a q u e s t o p ropos i to 
— dice Dan ie le — è quel la 
del le concer ie . Nella n o s t r a 
zona ce n e s o n o mol te , s o n o 
i n q u i n a n t i e. pe r ques to , mol
te sono s t a t e chiuse. La no
s t r a p ropos ta di un ' a r ea con
sorz ia le dove r iun i r le e dove. 
ad esempio , fare una un . ca 
vasca di d e c a n t a z i o n e pe r tut
to. e r iusci ta a d un i f i ca re la 
lot ta di t u t t i i d i r e t t i inte
ressa t i ». 

E v e n i a m o alle p ropos t e 
c h e da l convegno di zona e-
m e r g e r a n n o . P r i m a di t u t t o 
— e i c o m p a g n i ci t e n g o n o 
it so t to l inea r lo — il supera
m e n t o di vecchi squi l ibr i — 
in q u e s t o caso t r a c i t t à e 
c a m p a g n a *c t r a c e n t r o e pe
riferia — devono essere af
f ron ta t i con misu re genera l i 
d e n t r o le qua l i , però , è pas
sibile i n t e r v e n i r e e non solo. 
i o m e si d ice pe r .«governare 
l ' emergenza ». 

D'Angelo, in fa t t i , ins is te sul 
p rob lema del la casa e dei 

serviz i : « E ' forse il proble
m a m a g g i o r m e n t e s e n t i t o : 
pensa che in media il rap
por to vani -ab i tan t i è di 1 a 8. 
Ecco perchè bisogna far pre
s to con la r i s t r u t t u r az ione ci
vile e con la cos t ruz ione di 
nuovi vani ». « O si fa p res to 
— inter loquisce Langel la — 
o gli spazi disponibil i se li 
m a n g i a la speculaz ione edi
lizia ,i .« Ed infa t t i — ripren
di? D'Angelo — la specula
zione a Ponticel l i ha già fat
to quiiiche piccola appa r i z ione 
nel la to oppos to a via Argine , 
in via O t t a v i a n o ... 

Per quel che r i gua rda l'ap
p a r a t o p rodu t t ivo essenz.ai-
m e n t e t re sono i p u n t i : ruolo 
dei por to , s a l v a g u a r d i a delle 
piccole i ndus t r i e e i n t e r v e n t o 
del le Pa r t ec ipaz ion i s t a t a l i . 
« P e r il por to e prev is to l'am
p l i a m e n t o a L e v a n t e : deve 
essere — dice Dan ie l e — u n a 
occas ione per vivificare t u t t o 
il t e s su to p r o d u t t i v o » . 

« P e r le piccole e medie 

az iende , in pa r t i co l a r modo 
per quel le m e t a l m e c c a n i c h e 
ed e l e t t romeccan iche — dice 
Langel la — si t r a t t a invece 
di avere nella zona servizi 
p r e m a t i indispensabi l i pe r il 
loro svi luppo >.. La p a r t i t a più 
grossa, c o m u n q u e , si gioca 
con le Par tec ipaz ion i s t a t a i : 
la cui presenza nella zona 
non è ce r to i r r i l evan te . « Bi
sogna s m e t t e r l a — dicono i 
compagn i — con gli inter-
ven ' i confusi, scoord ina t i . Le 
Par tec ipaz ion i s t a t a l i devono 
svolgere un ruolo d: collega
m e n t o del le piccole az iende 
e devono in te rven i re , t r a l'al
t ro , p r i n c i p a l m e n t e pe r assi
c u r a r e l 'a t t iv i tà delle indu
s t r ie di t r a s fo rmaz ione (la Ci
rio ad e-,en.f-ioi j w a n o svi
luppo della stessa produzione 
agricola :>. 

« E' qu i . in ques to rappor
to t r a indus t r i a e ag r i co l tu ra 
— d u e Langel la — una delle 
chiavi per l ' aper tu ra della cit
tà verso la regione ». 

Hanno manifestato ieri in corteo alunni e professori Aperta dalla federazione metalmeccanici 

125oo studenti i Vertenza per la ripresa 
del Diaz chiedono 

aule e docenti 
industrie 

Le classi frequentano la scuola a rotazione per 
mancanza di locali • Chiesta la nomina di supplenti 

Sollecitato il confronto con l'Intersind, l'Unione degli Industriali, la 
Regione e il prefetto — A fine mese sciopero generale del settore 

Circa 2500 s tudent i del 
« Diaz >/. accompagna t i da 
numerosi professaci. hanno 
mani fes ta to ieri contro l'in
sostenibile situazione in cui 
versa la loro scuola, Manca
no le aule , per cui sette c las
si sono cost re t te a occupa re 
le aule che di volta in volta 
si rendono l.bere nella rota-
zie le (ielle a l t re . 

Nella .sede cen t ra l e ogni 
c lasse va a scuola c inque 
giorni la sett im.uia, nella su:--
cui-sale. a causa di questo 
necessar io avv icendamento , a 
scuoia si \ a | X T soli qua t t ro 
g.orni. Una pro'xista per ri
solvere ques ta si tuazione è 
quella di u sa re le inutilizzate 
s t ru t tu re dell 'ex ospedale del
la pace . 

Al Diaz m a n c a n o inoltre 
ancora molti professori e | H T 
i professori assent i non sono 

' s tat i nominati i supplenti . 
j « La conseguenza dei turni e 
ì delle rotazioni cui siamo co 
! s tret t i — ci ha det to ia prò 
1 fessorcssa D'Aiello — è che 
i ha potuto fa re le/ione, da l l ' 
I inizio del l 'onno, solo t re vol-
i t e ! »•. 
1 Infine abbandonat i nella 
| scuola ci sono a t t r ezza tu re e 

lalioratori . del valore di mi 
! l ie i : , in d i sa rmo jx'r la m a n 
; onta nomina da parto de l 
i provvedi tora to dei tecnici ne-
j cessa r ! a! loro fun/iominr.-n 
! to ; t r a questi un costosiss: 

in») c a h o l a t o r o elet t ronico. 
(Ili s tudenti e i professori del 
< Diaz » sono decisi a por ta re 
fino in fondo le loro giuste 
r ivendicazioni ; già ieri hanno 
avuto un incontro con l 'asses
sore provincia le al l 'Edil izia 
Scolas t ica . Nespoli, che ha 
ass icura to il suo in teressamel i 
to ai problemi dell ' is t i tuto. 

Quale futuro per i cantieri navali di Napoli 

ANCORA OGGI A CASTELLAMMARE 
COSTRUIAMO NAVI INCOMPLETE 

Per ultimarle bisogna inviarle a La Spezia — Mancano attrezzature essenziali — La scarsa competitività spie
gata ce! costo del lavoro, ma non si accenna alla cecità imprenditoriale — Le posizioni del sindacato 

C e r t a m e n t e non è r i sapu to , 
se non dagli a d d e t t i ai lavo
ri . che i can t i e r i naval i del
la nos t r a provinc ia non sono 
in g rado di m e t t e r e in mare-
nav i comple te . P e r po te r lo 
fa re occor re rebbero a t t rezza
t u r e che non ci sono . 

P u ò s e m b r a r e u n parados
so. m a è la p u r a e sempl ice 
r e a l t à . E anzi ques t a si tua
z ione offre una u l t e r io re pro
va che a l l 'or ig ine de l la scar
sa compe t i t iv i t à , e a d d i r i t t u 
ra della crisi dei nost r i can
t ie r i . c'è la i n c a p a c i t à del la 
i m p r e n d i t o r i a pubbl ica — pie -
va l en t e nel s e t t o r e — a d a t 
t rezzars i a d e g u a t a m e n t e ne l 
Mezzogiorno, per n o n lavora
re in pe rd i t a . 

D a i n t a l c a n t i e r i di Castel
l a m m a r e e s ta t i ! a p p e n a va
r a t a u n a nave. Non ha anco
ra un n o m e e viene ind ica ta 
con un n u m e r o : ;< 4324 ». P e r 
c o m p l e t a r e ques ta nave è sta
to necessar io spedi r la al can
t i e r e di M u g l i a n o «La Spe
zia) dove s a r à so t topos ta al-

• MAESTRO ARRESTATO 
PER ATT I DI L I B I D I N E 

Fi l ippo T r a m o n t a n o , u n 
m a e s t r o e l e m e n t a r e .-Weone. 
è s t a t o a r r e s t a t o nel la pro
pri;! a b i t a z i o n e di via Gigan-
:i dai c a r a b l u . e r : del nuc leo 
inves t iga t ivo per a v i di hbi-
cl:»ie su minor i . Il T r a m o n t a 
no . c h e inscena iti u n a scuo
ia e l e m e n t a r e di Arp ino . u n a 
frazione di C a s o r . a . a v r e b b e 
c o m m o s s o a t t i l ibidinosi su 
a l c u n e a l u n n e de':':;! p ropr ia 
c lasse . 

L'altra notte verso l'una* 

Tentativo di aggressione 
ai danni di un magistrato 
Una « 124 » lo seguiva a passo d'uomo - E' r iu
scito a mettersi in salvo nel portone della sua casa 

Un 
e t to 

m a g i s t r a t o e 
ri: un t en ia : 

j ross ion? . avvent i 
no t t e , su', qua . 

s t a t o o.T-
.vo di .» : 
:o l ' a l t ra 

Anno ni-ia-
ga:iri-n sia la squadra mobile 
o h e l 'uftu io pr.lit.cn del .a que
s t u r a p e r le c i rcos tanze ab
bas tanza s t r a n e in cui si e 
svol to e pe r a l c u n e d ich ia ra 
zioni rose da l lo s tesso ^la
ri ice. 

Si t r a t t a del d r . M a r i o Pu-
t a u i r o d i 39 a n n i , in servizio 
presso ia sezione fa l l imenta
re. a b i t a n t e a', corso Vi t to r io 
E m a n u e l e !S8 L 'a l t ra no t t e . 
poro p r i m a de l l ' una , percor
reva . t e n e n d o •,. p ropr io c a n e 
al guinzagl io . :': corso Vi t to r io 
E m a n u e l e ne : r>re.--. del p « 
lazzo in cui ab i t a A un c e r t o 
p n n t o s'o reso con to one un" 
a u t o — u n a « ".24 » cor. a bar

rii d u e uorr.-.n: — lo se-juiva 
l e n t a m e n t e . Ha acce l e ra to !' 
a n d a t u r a e .«n.h.e la " . - . t 'ar i 
na t a t t o !a sic.--a ei.-a. N:-n 
t ' e r a n o d u n q u e duo'oi: t e 
l ' avevano con lu:. 

li r icordo dei recent i t ra ni 
ci fat t i d i s a n g u e c h e h a n n o 
a v u t o c o m e v i t t ime magis t ra 
t i h a n n o d e t e r m . n a t o nel d r . 
P u t a t u r o un comprens ib i l e 
s t a t o d i ans ia e d i preoccupa
zione c h e si r ivelava non in
fonda to Inf in t i , d ' improvviso . 
l ' au to s: : e r m a va e ne di
scendeva u n o d e : d u e occu
p a n t i . A ques to p u n t o il m i n i 
s t r a t o non aveva più dubbi" 
e ra con t ro ri. ni che i due 
ad ivano . Il giudice quas i a 
pus.-o di corsa s'è d i r e t t o \ e r -
so :'» n c r t o n e -ìc'. sai palazzo. 
L 'uomo clic era d:.-. e-o da l a 

la s a b b i a t u r a e al la p i t tu ra -
zione. Dopodiché dovrà tor
n a r e a C a s t e l l a m m a r e per es
sere a l les t i ta . Ques to viaggio 
di 1500 chi lometr i pe r anda
re e t o r n a r e da l la Liguria , 
inevi tabi le perchè a Napoli 
m a n c a una banch ina ad ib i t a 
al le operaz ioni di s a b b i a t u r a , 
p i cche t t agg io ecc., provoca. 
come è taci le cap i r e , u n ri
l evan te a u m e n t o de l costo fi
na le della nave . k 

La cosa più s ingo la re è c h e 
ins ieme alla nave vengono 
inv ia t e a La Spezia a n c h e le 
m a e s t r a n z e di d i t t e specializ
za t e n a p o l e t a n e ( come la 
« Pagl iuca », la « P a n i c o », la 
« Spr in t >'», che v a n n o a d ese
guire i lavori , pe rchè al can
t i e re d i M u g l i a n o si t r o v a n o 
le a t t r e z z a t u r e , ma non vi è 
m a n o d 'opera che sia disponi
bile. Anche ques to va a pesa
re sui cas t i . 

Pe r ques t a t raf i la devono 
pa s sa r e t u t t e le navi che ven
gono cos t ru i t e a Cas te l lam
m a r e . T r a breve toccherà al
le a l t r e d u e motonavi «4314» 
e «432S» la cui cos t ruz ione 
e in fase a v a n z a t a . 

Ma non è t u t t o . Spesso ac
cade che l ' I ta l s ider di Bagno
li non è in grado , anch ' essa 
pe r u n a se r ie di problemi di 
impian t i s t i ca irr isolt i , d i for
n i r e le l amiere commiss iona 
te . p e r cui d iven ta necessa
rio g i r a r e gli o rd ina t iv i al lo 
s t a b i l i m e n t o s ide rurg ico di 
G e n o v a . con nuove pe rd i t e di 
t e m p o e aggravi di spese . 

M e t t e r e il d i to su ques t e 
a s su rde s t rozza tu re non ser
ve solo a sp iegare mol te del
le rag ioni , spesso ignora te , 
della scarsa compe t i t i v i t à e 
degli e levat i cast i di produ
zione l a m e n t a t i nei c a n t e r i 
napo le t an i , ma se rve a n c h e a 
cap i r e qua l i implicazioni u n a 
s i tuaz ione dei genere compor
ta pe r il futuro. Bas t e r à ri
levare. in propo.--.to. che gli 
a t t u a l i p r o g r a m m i del la F in 
can t i e r i non v a n n o o l t re il 
1979 e si foiicìr.r.o essenzial
m e n t e sulle commesse che 
vendono forn i te da l la realiz
zazione del p i a n o di ri.-tru'-
t:ir.ì7ione delia f lo t t i pubb!.-
ca . Dopo ques ta da t a c'è il 
b.r.o p .ù p ro fondo 

Se si t .er.e c o n t o che d -
.- te l laminare è .-tata e.-cl:isi 
dal la co?* raz ione d: naviglio 
mi l i t a r e che e a — c j n a t o ai 
can t i e r i d: II:*.a Tr .goso e di 
Mang iano , "uu .ca prospet t i 
va 
t . i 
s o 

f va lmeccan ico ha già precisa-
j to da diversi mesi qual i ope-
| re, secondo il s i ndaca to , vari-
I n o rea l izza te e qual i provve

d i m e n t i v a n n o presi per rea
lizzare un s i s t ema i n t e g r a t o 
di cos t ruzioni e r iparaz ion i 
naval i ne l l ' a rea del consor
zio por tua le n a p o l e t a n o . 

Ques t e sce l te v a n n o dal la 
es igenza di r epe r i r e u n ' a r e a 
o b a n c h i n a idonea al lavoro 
di p icche t t agg io e sabbia tu
ra . a l l ' a m m o d e r n a m e n t o de l le 
a t t r e z z a t u r e e b r a n c h e pro
d u t t i v e al la S E B N di Napol i . 
dove va f i n a l m e n t e cos t ru i to 
il supe rbac ino di c a r enagg io 
e il piazzale per il lavoro 
delle par t i p re fabbr i ca te di 

| navi . T r a l 'a l t ro , per con-
i segui re obie t t iv i di efficienza, 
j i s i ndaca t i pongono a n c h e 
! ques t ion i c o i r e la regolamen-
ì t az ione del lavoro occasiona-
i le nelle r iparaz ion i nava l i e la 
! e l iminaz ione degli appa l t i , pe r 
! ev i t a r e che si r i p r o d u c a n o si-
i t u i z i o n i di difficollà qua l i so-
j n o s t o t e t r i s t e m e n t e speri-
i m e n t a l e in passa to . 
t A l t r e t t a n t a d isponib i l i tà e 
j senso di rea l i smo non si ri-
, s con t r a però nelle con t ropar -
; t i . T u t t e le volte, in fa t t i , c h e . 
; in d ich ia raz ion i o ar t icol i , i 
i responsabi l i del la nos t ra poli

tica i ndus t r i a l e sia pubbl ica 
che p r iva ta si occupano dei 
problemi della crisi e de l la 
r ipresa nella can t i e r i s t i ca , il 
discorso sui costi e levat i inva
r i a b i l m e n t e c h i a m a in c a u s a 
hi conf l i t tua l i t à . Io assen te i 
s mo , ma non è d a t o scorger
vi seri e m e d i t a t i r i c h i a m i 
per esempio al la es igenza c h e 
qualcosa pure occor re rà cam
biare nei s i s t ema che si è 
i n c e p p a t o al la necess i tà di 
u n a poli t ica di i nves t imen t i . 
ai problemi di c a p a c i t à im
prend i to r i a l e . 

Su ques to t e r r e n o non ci 
s i a m o ancora Se . per esem
pio, la produzione indus t r ia 
le. s econdo i da t i I S T A T . è 
a u m e n t a t i ! ne ! n o s t r o paese 
del 10.4'i ne! -« r iodo t r a gen
na io e o t tob re 1976, r i spe t to 
a l lo s tesso per iodo del 1975, 
non si può nega re che è s t a t o 
u n r i su l t a to de l l ' impegno e 
del senso di responsabi l i tà de i 
lavora tor i c h e si sono sacri
f icat i . m i n c a n d o quals ias i ini
ziat iva ed o r i e n t a m e n t o pe r 
un;i politica di r ipresa . Ne è 
d a t o scorgere , da p a r t e del 
governo, delle f inanziar ie pub
bl iche. de l l ' imprend i to r i a , al
c u n s e g n o in ques to senso . 

Franco de Arcangelis 

Di f ron te a l l ' a n n u n c i o di cui 
già a b b i a m o d a t o not iz ia mer
coledì c h e dieci a z i e n d e me
t a l m e c c a n i c h e n a p o l e t a n e 
h a n n o deciso pesant i licenzia
men t i . la F L M ha ch ie s to alla 
Un ione degli Indus t r i a l i , al-
i ' In te rs ind . alia Regione e al
ia P r e f e t t u r a conf ron t i urgen
ti e spoci i ic : su: problemi 
del l 'occupazione e de l la r iqua
lificazione d e l l ' a p p a r a t o pro
dut t ivo . 

I l i cenz iament i h a n n o sol
t a n t o a n t i c i p a t o u l te r io r i gra
vi iniziat ive già prese in esa
me nelle assemblee dei dele
gat i delle az iende a par teci
pazione s t a t a l e e del le pic
cole imprese p i . va t e , svol
tesi nei giorni scorsi in t u t t a 
la provinc.a . 1 confront i solle
c i t a t i da l l a ELM cost i tuisco
no p r a t i c a m e n t e il p r i m o at
to ufficiale col qua l e v iene 
al ler ta ia ver tenza de l le pic
cole az iende , per l ' a t t uaz ione 
d: quella pa r t e del c o n t r a t t o 
di lavoro che r igua rda appun
to gli inves t imen t i e l'occu
pazione. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e la fe
deraz ione dei m e t a l m e c c a n i c i 
è i m p e g n a t a a c o n t r i b u i r e va
l i d a m e n t e al le in iz ia t ive c h e 
t u t t o il m o v i m e n t o s i n d a c a l e 
n a p o l e t a n o e de l l ' i n t e ra Cam
pania s ta sv i luppando sui prò 
blemi del lavoro e del lo svi
luppo. P rop r io per sos t ene re 
ques te iniziat ive la ELM ha 
deciso d: ind i re per la i m e 
di q u e s t o mese lo sc iopero 
genera le di t u t t a la ca t egor i a . 
A ques to r i gua rdo è s t a t o 
già convoca to l 'esecutivo pro
vinciale del la federaz ione per 
lunedi 24 genna io . 

I problemi che la F L M in
t e n d e por re al le Pa r t ec ipaz io 
ni S t a t a l i , ne l l ' i ncon t ro chie
s to a l l ' I n t e r s ind r i g u a r d a n o i 
p r o g r a m m i di inves t imen t i ed 
i loro riflessi su l l 'occupazione . 
nel q u a d r o del la r iconvers ione 
p rodut t iva e della r i s t r u t t u r a 
zione tecnologica : i r a p p o r t i 
t r a le az i ende a par tecipazio
ne s t a t a l e e le piccole azien
de . con u n a verifica dei cicli 
p rodut t iv i , del d e c e n t r a m e n t o 

In q u e s t a p r ima fase la 
FI-M r i t i ene che ;1 c o n f r o n t o 
debba d a r e pr ior i tà a d a l c u n e 
a:., r.'le con i" S O F E R . A VIS 
e I t a l t r a fo . in re lazione al la 
cos t i tuz ione dei consorzio si
s t emi t r a s p o r t o Napo l i : e. an
cora . a Se len ia . S E B N . Alfa-
Sud . EMI Mecfond. Aer i ta l ia , 
Dil imine. D e n v e r e F A G . 

Nei con f ron t i de l l 'Un ione 
degli indus t r i a l i , il s i n d a c a t o 
ha inteso di a c c e l e r a r e i tem
pi del con f ron to sui t emi c h e 
r i g u a r d a n o le imprese meta l 
meccan iche mino r i . In propo-

i # IN ASSEMBLEA 
i PERMANENTE 
1 I DOCENTI PRECARI 

ALL'UNIVERSITÀ' 
. I d i x e n t i precar i dell 'uni-
| versiti! di Napoli h a n n o in

de t t o una s e t t i m a n a di lot-
i t a . con a s t e n s i o n i dagl i e.-a-
i mi e da oimi a t t i v i t à didat-
• ticii. Ques t a lo t ta vuole es 
: sere un m o m e n t o d: d e n u n -
! eia de l l ' a t t acco all'occupa/..ci-
; ne . a t t u a t o con u n a mass ic-
! eia e spu l s ione de! p e r s o n a l e 

precar io . 

PICCOLA 
CRONACA -! taccuino culturale 

c h e p-rr ora r i m a n e a p e : 
è quell.i di o r i en t a r s i ve : 
la c o r r u z i o n e di navi t ra 

IL PARTITO 
! ve: 

e a. 
. - i> 
. -xv 
! -C : 

11 l an c i a to a V o 

:.io :1 rr. 
. u ra 
c u n a . An.-'.nta-
r a t o è r iusc i to .-. va rca re il 
tonc ino e a richiuder..-» al
ile spa l le u n i s ' a n t e p r i m a 

ASSEMBLEE 
Oggi, a l l e 18. nel la sez ione 

d i S. Lorenzo , a s s e m b l e a sul
la r i conve r s ione i n d u s t r i a l e 
c o n Mola . Alle 13 in federa 
7.ione a s s e m h l e a della zona di 
M i a n o . con Russo . Alle 18, in 
f ede raz ione r i u n i o n e dei se
g r e t a r i del la zona S t e l l a . S . 
C a r l o A r e n a . Colli Amine i . 
P o r t a G r a n d e , con Vozza. A 
M a t e r d e i . a l le 18. a s s e m b l e a 
s u i p rob l emi del q u a r t i e r e . 
con Di Meo. Alle 17 in federa
z ione c o m i t a t o d i r e t t i v o di S. 
A n a s t a s i a , con S. inriomem-
c o e O l ive t t a . 

ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI 

A. S. Gio rg io a Ci e m a n o . 
a l l e 18,30. a t t i v o precongres 
s u a l e con A b e n a n t e ; a F ra t -
t * m i n o r e , a l le 19, c o m i t a t o di

r e t t i v o su l c o n g r e s s o : a Ca-
sandr i r .o . a l le 13.30 a s s e m b l e a 
p r e c o n g r e s s u a l e con I m p e g n o ; 
a C a p o d i c h i n o . a l le 19. a s sem
blei» p r e c o n g r e s s u a l e e sui 
prob' .em. del Mezzogiorno, con 
D'Alicelo: a C a s a l n u o v o , al
le 19. d i r e t t i v o sul congresso . 
con S t e l l a t o ; a S . Gio rg io . 
a l le 18.30. a t t i v o p recongres 
sua le . con A b e n a n t e . 
C O N G R E S S I 

A T r e c a s - \ a l le 18. congres 
so di sezione con F e r m a n e l -
lo : a Cicc iano , a l le 18. con
gresso di sezione con Avella 
e Cossu : nel la sez ione di Ca-
\aH<sgi*en. al le 18. cont r rcsso 
('ella c.-*Uuli F .S . con Tube l l i . 
A T T I V O F E M M I N I L E 

A B r u s c i a n o . a l le 19. r iun io
n e d e l l ' a t t u o femmini le con 
T a v e r n i n i . 

d i essere r a j j i u n t o daU'-r..-----
gui tore . E" sa l i to in casa e do
po a»er s u p e r a t o :'. leJ.tf .rr .o 
m o m e n t o d i p a u r a . ?i è rr.es 
.-o ni c o n t a t t o con ia :>ol:.-:;:i 
e h a d e n u n c i a t o l ' accaduto . 

N a t u r a l m e n t e e s t a t o an^l ie 
a sco l t a to d a funzionar i ricì-
ì 'ufficio poli t ico. oor< né r. i l . i 
s u a d e n u n c . a . il m a g i s t r a t o 
h a d e t t o che nei giorni scor.-i 
h a r i cevu to n u m e r o s e telefo
n a t e d a p a r t e di sed icen t i 
nappi?*. ì che m i n a c c i a v a n o 
n o n solo di ucc ider lo m a an
c h e d i rapi rgl i il figlio d i n o 
ve a n n i . Ha d e t t o inol t re clic 
nei mesi scorsi sui m u r i de l la 
villa cì\o ha a Capr i .-.ono ap
pa r se la s tel la e la sigia del
ie b r iga te rosse. E ' c o m u n q u e 
mol to s t r a n o ques to t ipo d i 
m i n a c c e da l m o m e n t o c h e il 
d r . P u t a t u r o s ' in te ressa d i fSl-
l imen t i e non di processi d i 
n a t u r a poli t ica. 

,s ' 

i n e t t o . Ed ;n effet t i , il cant ie
re di C a s t e l l a m m a r e si s t a 
g;à o rgan i zzando per ques to 
nuovo t :po di lavoro. U n a 
s t r a d a , d u n q u e , v .ene scel ta . 
Ma nessuno si p u ò nasconde
re che r . spe t to a ques ta scel
ta da cui d ipende g r a n par
t e del fu turo dvi c a n t i e r e , non 
-i possono compie re passi fal
si; non s. può la i i i re sa i tem
pi. su : costi e sul la qua l i t à 
tiri p rodo t to Ma nessuno s: 
:-.a.-cor.rie n e p p u r e che se non 
vengono e l . m i n a t e :n.sutf:cie.i-
.-e ri. imp ian t i è d. a t t rezza 
t u r e , se non .-i c r e a n o le ne
cessar ie m t e g r a z i o n : t r a co
s t ruz ione , tr . t .sfcrmazione e ri 
par t i z ion i n.ivali e con gli al
t r i , -et tori . come ad esenip o. 
la s i d e r u r g i a : in a l t r e p a r o 
le. se non si c i .mina l'oboi.go 
d . spedi re le r.av: ai c a n t i e r e 
d: M a n g i a n o pe r farle pit tu
r a re . ogni d iscorso sui costi . 
su: t e m p i e sulla compet i t i 
vi tà r i su l te rà pe r lo m e n o 
a s t r a t t o . 

I s i n d a c a t i f anno una valu
taz ione p r e c s a di ques t a p r ò 
-spett : \a e perciò nel momen
to a t t u a l e p r e m o n o per arr i 
va r e a d u n a ridLscuss.one del
ia organ .zzaz ione del lavoro 
nel suo complesso e d a n n o 
mol ta impor t anza al le que
s t ion i degl i i nves t imen t i nel
la p i a t t a f o r m a che s t a n n o ela
bo rando pe r la can t i e r i s t i c a 
nel q u a d r o della ver tenza per 
i t r a spo r t i . L o c a l m e n t e il 
c o o r d i n a m e n t o provincia le 
della F L M per il s e t t o r e na-

IL G I O R N O 
Oggi s a b a t o 15 g e n n a i o '77. 

O n o m a s t i c o : M a u r o • d o m a n i 
Marcello» 

NOZZE 
Si s p o s a n o oggi, a l le 12.30 

al ia Ant i sa la dei Ba ron i a i 
M a s c h i o Angioino, i compa 
gni G e n n a r o L imone , r e s p m -
sabile della c o m m i s s i o n e agra
ria della federazione , e An
nal i sa L.ardi . Agli sposi gran
i-ano gli a u g u r i della federa
zione e della redaz ione del
l 'Uni tà . 

SOVVENZION AMENTO 
ALLE MANIFESTAZIONI 
L I R I C H E 

Il m i n i s t e r o d?l T u r i s m o e 
de ' . o Spe t t aco lo , il 13 d r e n i 
b re scorso ha d i r a m a t o la cir
co la re n . 9778 TI. 2 con le i 
s t r u / i o n : per il sovvenzicna-
nif ' i t i i delle ma.i:festa/i ."4i: li
r iche . Gli i n t e r e s sa t i p o t r a n 
no c c n s u l t a r e ques*a e:rc.Va
re p re s so '."-.iff:c:o s t a m p a 
della p r e f e t t u r a a p e r t o al 

fer ia . : 

G TEATRO 

pubbl ico tu t t i ; 
dal le l i a l le 13. 

giorni 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Z o n a S. F e r d i n a n d o : via Ro
ma 343. M o n t e c a l v a r i o : p z z a 
D a n t e 71. C h i a i a : via Ca rduc 
ci 21 : Riviera di Ch ia i a 77: 
via Merge'.'.ina 143: via T a s s o 
109. Avvoca ta -Museo : via Mu 
-co 45. M e r c a t o : via D u o m o 
357: p z z a G a r . b a l d i . 1 . S. Lo
renzo-Vicar ia : v.a S. G.ov. a 
C a r b o n a r a ft-t: S t a z C e n t r a .e 
C.t'ì L i c e . 5. v.a S. Paa.-» 20. 
Stel la 2 . C. A r e n a : v.a For .a 
2»v.: '..a Mate rne- 72; c.so Ci.i 
: .ba!d . 218 Colli A m i n e i : Col-
1: Am «ie: 24:' Vcmero-Arenel -
la : via M. P.scice. i : 133. p z z a 
L e o n a r d o 23: v.a L. Gi.i. 'da-
•io 144: via M e r . i a n . 33: v:a 
D. Ecc.:atra 37: v.a S . m r o e 
M a r t i n : 80. F u o r i g r o t t a : p./za 
Marc" An ton io C o . r i n a 21: v.a 
C a m p e a n a 123. Soccavo : . . a 
Epo.T.eno 154. Miano-Secondi-
g l i a n o : corso S e c o n d ; g . . a n o 
174. Bagnol i -Flegre i : C a m p i 
F iegre . . Pont ice l l i : v i e Mar-
gher . t a Poggiorea le : v.a Sca
dere 187 Posi l l ipo: p z z a S t . -
va to re D: G i a c o m o 122 Pia
n u r a : v.a P.-o.-.nc:.t> 13. 
C h i a i a n o . Mar i ane l l a . Pisc ino
l a : S. Mar . a a C u b . t o 411. 

NUMERI U T I L I 
In CAÌO di m . i : a t t e r.f-'f 

t u e a m o u i a n z a g r a t u l a «lei 
C o m u n e di Napoli t e . e fo ran 
do a l 44.14 44, o r a r i o 3 20 di 
ocmi tr .orno; per la eua ; t a 
med ica c o m u n a l e n o ' t j r i i a 
fest iva e p re fes t iva c h i a m a r e 
31.50.32. 

LA PROFESSIONE DELLA 
SIGNORA W A R R E N 

1*1 <c C o m p a g n i a de ! d r a m 
ma i ta l iano . ) n.» p re . -en ' a to a i 
Po l i t e ama , con le r eg ia d i 
J e r o m e Ki i ty . un lavoro c h e 
B e r n a r d S h a w scrisse nel 
1894: << I„a profess ione del ia 
s .gnora W a r r e n >. Il t r a p a s s o 
inconci l iabi le ria u n a genera
zione o t tocen tesca di conf ine . 
la cu i to rb ida i m p r e n d i t o r i a 
. .tà è a n c o r a pervasa di umo
ri d a » Belle epocale -, a l l a 
generaz ione del nascen te ca-
p . ; a l : smo è il cuo re d: q u e s t o 
d r a m m a 

L i s.g-.or» W a r r e n . sfup**n 
ritmante a g g n i . i J i* t ri. >• "me 
cii s t ruzzo e svolazzi, magn i 
fica nel suo irieedere garba*o. 
h.t in rea l ta o r .g .n : p.u c h e 
umil i e h.t cos t ru i to le sue 
fo r tune i m p i e g a n d o .". p a t r . 
moii .o della propr .a bel.ezza 
ne! c a m p o del le - indus.tr.e di 
d o n n e » di cu i . negli a n n i , è 
d i v e n t a t a ' ; d . r e - . tnce a m m i n i 
s t r a t i v a •-. La figl.a, a l l 'oscuro 
del la to rb ida ascesa p r o f e s s o 
na i e della m a d r e , ha vissuto 
t r a collegi ed educa to r i pe r : 
suoi 25 a n n . . l ibera però d: 
sv i luppare la p ropr .a indole 
aggressiva e r az ioc inan t e , la 
p ropr . a cose-.enza 

L ' . m p a t t o t ra !e due d o n n e 
p u t i . i -.-;.-.: t 

r a p p o r t o *ra 
::-. con t r add . -

zione profonda t r a -. r igurg . t i 
ri: '.ma .-ce.età ore .ndustr .aV-
:n via d: est .r. ' ic.ne. e le nuove 
i s t anze e forme ri: organizza
zione della b o r g h e s e indù-
.-.:r:aie. Non e un caso c h e 
la .i p.ccola - V.v.e a m i le 
sc ienze e la n-.atem.it.ca a ri. 
s p e t t o rie'..e lungaggin i roman
t i che che un \ e c c h o a r t i s t a -
a r c h i t e t t o . a m . c o rie la ma
d r e . le profonde sull".; a r t e / . 
Per le. •'.«."te < m i qui e Sr..i v 
c h e par la c o n t r o la c u l t u r a 
rom.mt . ca o t tocentesca» n o n è 
che mora l i t à a s t r a t t a - P r a e d 
l ' a r t i s ta si e ed i f . ca to un.» 
•< forre d 'avorio -> d i s p e r d e n d o 
ogni r . f e r .mento con la r e a l t à . 

V.v.e a p p a r e c o m e s m i b c ' o 
della nuova cu l tu ra tecnologi
ca cho e ins ieme espress ione 
di u n a nuova r . rgan.zzazione 
eap . t a l . s t i ca del lavoro. An
c h e i! suo f e m m . m s m o n o n 
e p .ena lucr i ita del s u i ruo lo 
s u b i i ' ••rito d: d o r m i e m n 
e e m a n c i p a z i o n e nel lavoro . 
m a p iu t tos to — ed e cos» 

ri.versa — i d e n t i t à nel lavoro . 

Lii s ignora W a r r e n . invece. 
vive a n c o r a nel v e n t r e dei 
bassifondi , de l l ' emarg inaz ione 
so t top ro le t a r i a del p r i m o ur
banes imo indus t r i a l e , ma prò 
p n o pe rché vive ai conf in i 
parsicele t u t t o il m e c c a n i s m o 
della p u t r e d i n e , d e ! disfaci
m e n t o m o n i l e e soc ie ta r io . 
Sul .a scena la s ignora War
ren ( a r g u t a m e n t e m ' e r p r e t a t a 
ria S a r a h F e r r a t i ) e. in fa t t i . 
l ' u n t o personaggio in g rado 
ci. < s t r a n : a r e > . d. di.-s.ic: ir^ 
l 'azione, d; r iep i logare cos tan
t e m e n t e quel la d e g r a d a t o n e 
che è a i conf :n i del la propr :a 
ident . fà . Nella s tessa t ea t r a 
lizzazione. al .a compos tezza 
e .il r igore del pe r sonagg io 
V.v.e, l,i s ignora W a r r e n o;> 
pone la propr .a lucentezza . 
ur.<> sfavill io alla K'.imt. c h e 

e s T . l * 
soc.ale. 

Cor. la braviss ima 
F e r r a ' : h a n n o rec i t a to 
t r e ' t a n ' o bravi P a o a 
•'.>Ht p a r t e d: V:v;e<. 
Cur .dar . . Silvane» T r a n q u i l l i . 
A nei; ca G i o r d a n a e G u . d o 
L a z z a n m . Si reol ica. 

u r a . e eie. p rop r io ruo .o 

S a r a h 
gli al
ila r e : 
M.co 

C. f. 

s i to ha proposto di procedere 
ad un e s a m e a r t i co la to dei 
c o m p a r t i p rodut t iv i e nierceo 
logici present i nelle indus t r ie 
m e t a ! m e c c a n i c h e n a p o l e t a n e : 
c a r p e n t e r i a pesan te e legge
ra, nava lmeccan ica , fonder ie . 
lavorazione, con ten i to r i e ar
reda nient i me ta lmeccan ic i , 
m i n u t e r . a m e i c a n i c a , par t i di 
mezzi d i t r a spo r to , t r a t t a m e n 
ti galvanici , me/z i d: t raspor
to. av;o. m a c c h i n a r , in.ìu.-t: : i-
1:. e l e t t romeccan ica , te lefonia . 
e l e t t ron ica , e le t t rodomes t ic i . 

Nel d o c u m e n t o inv ia to alla 
Regione e alle forze pol i t iche, 
viene p remesso che le com
messe pubbl iche, se ben o-
d e n t a t e , possono cos t i tu i re un 
reale fa t to re di promozione e 
qual i f icazione per le piccole 
imprese ; che le s tesse impre
se p r iva te r i ch iedono inter
vent i a d e g u a t i e co r r en t i ad 
u n d isegno di svi luppo; che 

i n t a n t o s i amo m presenza di 
una p reoccupan te c a d u t a del 
livelli di occupazione. In que
s to quad ro la Regione, a n c h e 
per i compit i che la legge di 
r i f i nanz i amen to del la Cassa 
per il Mezzogiorno le assegna . 
deve essere un m o m e n t o di 
raccordo nel conf ron to avvia
to con i r a p p r e s e n t a n t i delle 
az iende pubbl iche e p r iva t e 
e per questo dovrà fornire 
sia gli o r i e n t a m e n t i di politi
ca i n d u s f iale. sia u n a ade
gua t a ass is tenza e « servizi » 
indust r ia l i . 

L ' incontro sol leci ta to il! pre-
ie t to , infine, dovrà .-erv.ie al
la FLM ad e s a m i n a l e i prò-
b e n i : es is tent i e a va lu t a re 
gli in te rven t i necessar i a so
s tegno del l 'occupazione, uti
l izzando a n c h e i nuovi s t ru
m e n t i messi a disposi / ione 
delia legge 183 per l ' interven
to nel Mezzogiorno. 

Una lettera dell'assessore Acocella 

«Mettere ordine 
tra i vari piani» 

Precisazioni riguardo all'assetto viario, paesaggisti
co ed urbanistico dell'area sorrentino-amalfitana 

/.' comiHiy'to socialista 'i"'o-
vanru Acaci'llti. ficc presiden
te della giunta reaionale e 
assessore all'Urbanistica, a 
proposito del nostro cors:io 
rc'r-firo a un comunicato 
stampa sulla < l'roposta di as
setto del sistema di comuni-
ca:ioni dell'area sorrentino-
umanitaria», a Ita inviato un" 
lettera contenente alcune ore-
ctsazioni sull'argomento che 
volentieri pubblichiamo. 

« V a innanz i t u t t o c h i a r i t o 
che la « Propos ta di a s se t to 
de! s i s tema del le comunica.'..li
ni de l l ' a rea s o r r e n t i n o amal 
f i tana » so t topos ta a l l ' e same 
della g iunta regionale , e uno 
s t ra lc io a n t i c i p a t o e p a r / i de 
dei più vas t i c o n t e n u t i nel 
p i ano t e r r i to r i a l e di coor l i -
n a n i e n t o e p iano paes-.s'ico. 
d i i m m i n e n t e comple t amen
to. 'giustificato da l la necessi
tà di c o n t e m p e r a r e le urgen
ti ed inderogabi l i es igenze di 
a d e g u a m e n t o de ' la re te v i i n a 
del comprensor io , senza cuin 
p r o m e t t e r e la raz iona le se
quenza del le operazioni del
la problemat ic i ! di p iano . 

« G i o v a ev idenz ia re , a l a ! 
proposi to , c h e i pr imi eie 
m e n t i di viabi l i tà de l l ' a rea . 
u n i t a m e n t e alla lioz ta de! ilo-
c e m e n t o d i ba.-e. venn-iv) 
sot topost i alla IV commissio
ne p e r m a n e n t e del consin ' io 
reg iona le nel genna io l'.)7R. 
p ropr io a l l ' i ndoman i de! mo
v i m e n t o franoso clic provo
cò l ' in te r ruz icne . per circa 
u n mese, de l l ' a r te r ia cos*.era 
nel t r a t t o C a s t e l l a m m a r e Vi
co Equense con grave disa
gio per le popolazioni e ti.ni
ni ingent i per l 'economia. In 
vero codesta s i tuaz ione som 
se a propor re , come c o l t r i -
but.i di r n i i ì a concrct iz.-ta-
zione cleg'i s tud i svel t i , lo 
schema dì a-se i fo del la via
bil i tà . success ivamen te ;-> ul
ti! ' . l izzato. i n t e g r a t o e perfe
z ionato . la cui inderoga ' i i l i ' à 
è s t a t a c o n f e r m a t a p ropr io in 
qiif- t i giorni da l r:sveg',:o c'è' 
c e n n a t o e v e n t o f rano-o unii 
del t u t t o d o m i n a t o . 

i I! r igoroso inquadra .n-" i -
to cie'.lo s t r a l c io ou' ir- ip Ì*O 
del genera le di.-egno di ••••'*• 
nif icazione de l i nea to ria! ciò-
c u u i T . t o n rog ra rum it :cr> ci« i I 

m a r z o H'74. d a ! d r v - a m ' i t o 
di ha.-e de" febbraio lOTtì. e 
da l l ' avanza to s t ad io d. defini
zione dei c o n t e n u t i e d i :>p 
nro fcnd ime . i to del le an ili-i 
fin qui ragg iun to , vale ad as
s i cu ra re i 'un i ' à de! p iano, ia 
s;-,i efficac a r>rogram:nVi ' 'a 
ed i! suo pernii i re c : i r a " , - r c 
d; "ri.a no ci": m a n i " . 

'< R e a : :v i n i c n ' c »-. m o t i ' i 
che a .-uo t e m p o i"iri i>-ero 
l.i Regione a :-,r.v r i e - s .i ",, 
t ormi ' .az ione rie! n a t i o ••-•rr: 
f-ria'.c «• p:ie-i.-*:< o d-s'"»-c'i 
s o r n - t t ' m o - ri-r.-t f i ' i n i . .-'! 
«tsse—.M eh.- l ' .n iz .a ' .va •»!.';• 
v>"c i t ' i t r an re -a . -! m'Ire- ,-.\ 
m prolungarne ni o riel'o H'II*"' 
ma ci. t-o'-!f> 'c-rri- ' .r: ile «• • 1 
l ' a r e ' s'è,---) < he i! rr.:"!:-*" 
ro ri*-: L L P P . i vv . i n r o m . s 
so sin ria! lf*s?i :-.e)a con-'i.v*-
vo'ezza che un r .*srr i '*o ;-i 
teresse al ia riso'.uzion*» ««"ì 

problemi d: sa lvaguard ia del
la zona avreblie p rodo t to ; o 
tevoli degrad i ambien ta l i . Il 
c e n n a t o s chema di as.se to 
venne app rova to dal consi
glio si periore de i LL PP. 1 el 
1!)7() ed a s sun to come n a n n a 
di " c o m p o r t a m e n t o " nell 'esa
me degli s t r u m e n t i u rbani -

i . . /-» . , , ; , : . , ! | - - i V > . 
SIICI t i f i t^Wil lU**! ti*- . . . . . . . . . 

« La p iHin ta r . a a t t e n z i o n e 
rivolta verso ta le a rea si rial
lacciava a l t res ì al la r ipresa 
de i p rocediment i d i t u t e ' a del
le zone di più a l to in teresse 
paesaggis t ico ed a m b i e n t a l e 
in a rmon ia con il d..SCHISO 
di pianif icazione emerge . i t e 
dal l ' ipotesi cL asse t to terr i 
tor ia le prontista dal p r o v . c -
d i t o r a t o alle OO PP. . dagl i 
o r i e n t a m e n t i relat ivi e?pi-\s-
si dal comi t a to per la pro
g rammaz ione economica non
ché da i t e rmin i e cr i ter i fis
s a t i al r igua rdo da l la g iun ta 
e dal consiglio regionale . 

.< A c o m p l e t a m e n t o del qua
d r o t r a t t e g g i a t o m e t t e conto 
r i levare come il p rede t to pia
no t e r r i to r i a le cost i tuisca il 
l imito d: incon t ro e di a rmo
nizzazione dei d o c u m e n t i .*<)• 
p r a c i t a t . e d; a l t r e propos te . 
s tud i , ed e laborazioni prece
d e n t e m e n t e e f f e t tua te e c h e 
si r o m p e n d i a n o essenzia l :n-n-
t e : v\\o s t i l i l o del p iano :>ae-
sist ico del versan te amal f i t a 
no e di quello s o r r e n t i n o re
d a t t i a cu ra de ! m i n i s ' e r o 
della P I . , de ! p i ano c o m p i v o 
s o n a l e tur is t ico r e d a t t o a cu
ra deli» cassa del Mezzo
giorno. 

-, l o ord ine alla e s t ens ione 
o t t ima le della zona eli riferi
m e n t o per la compi lazione 
del p iano ter r i tor ia le , non vi 
e dubbio che vada a s s u n t a . 
come " i u t a di base, la " ic-

| gione co.-titu.'.:onale" art icola
ta in comprensor i , ovvero in 

: quella en t i t à t e r r i t o r i a ' e dft 
i s t r u i t e e d e l i m i t a r e in a ' t u i -

j z.oi.e dello s t a t u t o regioivile. 
I s,a p«-r fini ri; p.aiiificiizione 
! urbanista--1 che per ogni al 
i fia realizza/ion*' di m 'e r -
j vento . 
! .( Ne d iscende che - i n o otte 
| s t : gli ambi t i ne; qua ' i rio-
i vranr .o essere coord ina t i : i 
j un vc-r.-o coìituvuo «li .-u••.-?.«:• 
! s ione un i t a r i a , o rd ina t a e 

progressiva i p . an : urbanis t i 
ci delie o. t tà . ciella c ampa gnu. 
del la m o n t a g n a e ri: a l t r i set
tor i . per consegui re l'eq r!M-
br .o tra popolazione, econo
mi.» e t e r m i n o . Di qui I! 
c o : » e : : o i sp i ra tore d e l ' e -
.*-presso ausn . : :.) di "prò: '>le 
re n.u s p e d i t a m e n t e .-.ulìa via 
de l l ' . i s se fo rieTni'er' f«>rrl 
inr.ii ier:- ;n.: 'e i el q.; irir.-i '.fri 
.e pai vas te .- nuove esig--"i7«» 
d< 1 M'v /og i»rn«>" 

: - . ì ;i.i 
-'.. 

i n a 

"te. 'li n i 
!• - i f f i ' tO 
lorava ari
ani « ! *»v-
«Il ' " S ' i i c 
• . fan no 
f.fn-.i e ri 
de!'"i-.*->ro 
la cu . ur-

iicii 'c r.cce-.-'.*".i t rova > o.-.f^r-
ir.a in n i ! r e t e : . t e pronomi"» 
di 1- ÌK- r< ,;.nr..i> -u q ' ies to 
sue.- if.ro argonien*--'. 

'• P a r -
" e - i i). 
e - : . " . : . :< 
<;.« d a l i a -«.""ni.:.* 
Ve ' ! I ta <-.-U---n'a 
. - ' ru 'Mire org iti: ' l i-
iiai! : v r una s.-.en 
gores.1 «-«.. a,... en/.i 
'••rr "ora» r« gìona 'c 

e fr.ig.iro-o; , 
.-ulla m s d r e . 
le d u e si l a re 

dopo cinque anni 

VENDITA DI PROPAGANDA 
AL REPARTO UOMO 

OTTIME OCCASIONI IN TUTTI GLI ARTICOLI 

LE VENDITE AL REPARTO DONNA SONO SOSPESE 
PER UNA SETTIMANA 

OLD ENGLAND - V ia Roma, 229-230 - NAPOLI 
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http://nrofcndime.it
http://as.se
http://if.ro


r U n i t à / sabato 15 gennaio 1977 PAG. 11 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
C I N E M A 

A R I S T O N 
P.<t"* O M . t v i a n i l e i 2B7.834 
E' rragicernente constatato j rn g i t i l o è II liim 
d. Ni tal». Cayadjnno, Epifania, Ferragosto tir-
maio: Paolo Villaggio: I l tignar Robinson mo-
ttruosa s toni d'amore e d'avventure di Sergio 
Co- t i ju i . Techmcoioi con Paolo Villaggio, Zeudi 
Araya 
( 1 6 , 18,15, 20 ,30 , 2 2 . 4 5 ) 

A R L E C C H I N O 
V a dei R.inii Tel 2H4.332 
M j i la stampa è stata così unan:me. è un capo
lavoro. Waierian Boroweryk. maestro del sesso, 
presenta il suo eccezionale camola/oro- Storia 
di un peccato ( J Histoire d'un pòche > ) . In Tech
nicolor. (R.gorossmente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18. 20 .15 . 22 .45 ) 

C A P I T O L 
V n C a t e l l a ni Tel 272 320 
L'avvenimento cinematografico più ecceiionale del
l'annoi Uno spettacolo affascinante e grandioso. 
L'argomento erotico al servmo della geniale ed 
mot lunpile fantasia di Federico FelMni. La Titanui 
presenta in Technicolor: Il Casanova di Federico 
Fetlini con Donald Stitnsrland e con il più pretti-
j ;o;o complesso di artisti cinematografici mai ap
parso sullo schermo ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 18,45. 22 .15 ) 

S O R S O 
•ior-,'0 r l f f l l A l b l z l • T e l . 282 687 
(Ap. 15 ,30) 
rv'.gi'did di donne privilegiale delie SS *liuluciil i 
di piacere ne: campi dell'amore: Licbes lager. 
Colon, con Kjr i Koen g. Red Ascott. Ronny Co-
tter. Alan Coll.ns. ( V M 1 4 ) . 
E' sospesa la valid.ta delle tessere e b'.gliattt 
o;ii3'j'j.o 

E D I S O N 
? /.\ rl'i'A Repubblica. 5 Te l . 23.110 
(Ap. 15 .30) 
L'occasone che aspettavate per divertirvi: Quel
le strane occasioni, a colori con Nino Manfre
di. Stelania Sandrelli, Alberto Sordi, Paolo Vil
laggio. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 4 0 , 18. 20 .20 , 22 .40 ) 

E X C E L S I O R 
Via Or r e t a n l . 4 • Tel. 
' A p . 15) 
L'impresa p.ù impossibile 
La lunga notte di Enlebbe. 
Berger, Kirk Douglas, Richard Dreyfuss. 
caster, Elizabeth Taylor. 
( 1 5 , 3 0 , 17,50, 20 .20 . 2 2 . 4 0 ) 

3 A M B R I N U S 
Via Hmnoileschl • Tel, 275.112 
( A P 15.30) 
Di f.lm ce n'è uno. tutti gli altri son nessuno. VI 
garantisco un incendio di risate, firmato: Nerone. 
A colori, con Pippo Franco, Maria Grazia Bue-
celia. Lnrico Montesano, Paolo Tedesco, Aldo Fa 
briz-. Paolo Sloppa. 
E" sospesa la validità delle tessere e biglietti 
omaggio. 
( 1 6 , 18,15, 20 .30 . 2 2 . 4 5 ) 
V I E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - T e l . 663.611 
Sci mal stato nella giungla? Vieni a trovarci. E* 
bellissima e ci si diverte TI aspettiamo. Firma
to: Baloo, Baggeera t Mowgli . Walt Disney pre
senta Il suo più divertente film: I l libro della 
giunga. Technicolor. Il favoloso documentario: 
Il ragazzo e l'aquila. Un indimenticabile spetta
r l o per tutta la famiglia 

217.798 

del nostro tempo: 
A colori con Helmut 

Buri Lan

z i e i n T » tnx 
M O D E R N I S S I M O 
Va Cavour Tel. 275.954 
Da un libro di successo un grande film: Raus 
Kamaradcr. Technicolor tratto dal bestseller di 
Joanne Marie Simmel con Harald Leipnitz. Doris 
Kunsthann. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 4 0 , 13 .15 , 20 .25 , 2 2 . 4 0 ) 
D D E O N 
Via dei Sassettl • T e l . 24.088 
Da un famoso best seller un cast di attori di 
eccezione per il capolavoro di John Schlesinger: 
Il maratoneta In technicolor, con Dustin Hof fmin , 
Laurenc» Oliver ( V M 18) 
( 1 5 . 2 5 . 18. 2 0 . 1 0 , 2 2 , 4 5 ) 
P R I N C I P E 
Via Cavour lR4r . T e l . 575 801 
Un nuovo scioccante film sull'America d'oggi. 
Era il giorno del ringraziamento, ma Diana non 
aveva motivo di ringraziare nessuno... Tentava 
disperatamente di rimanere almeno viva: Un vio
lento week end di terrore. Technicolor, con Bren 
da Voccaro. Don Stroud. Chuck Shamata. Diretto 
CÌJ Wil l iam Fruet. Per il crescente, drammatico 
susseguirsi delle azioni si consiglia di vedere i1 

f i rn dall'inizio. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19.10, 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
3 U P E R C I N E M A 
Via C imator i Te l 272.474 
Il m.ovo capolavoro del famoso regista Salvatore 
5amperil II film più divertente. Imprevedibile ed 
Dllegro di tutte le (estel Le risate più Irresistibili 
per un divertimento assicurato: Sturmtruppen. 
Technicolor con Renato Pozzetto, CochI Pontoni. 
Lino Toltolo. Corinne Oery 
( 1 5 . 17. 19 . 20 .45 . 2 2 , 4 5 ) 
V E R D I 

Via Ghibel l ina - Te l 298 242 
II nuovo straordinario colosso della cinematogra
fia mondiale. Un film avvincente, emozionante, 
avventuroso. La Titanus presenta una produzione 
Dino De Laurentiis In technicolor: King Kong, 
con lett Bridges. Jessica Lange, Charles Crodin. 
( 1 5 . 1 5 . 17 ,45 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A D R I A N O 
Via Romasmosi - Tel 483.607 
Una possenti lotta all'ultimo sangue tra uomin 
\er: . giganti con nel cuo-e amore, odio, vendet
ta Gli ultimi giganti a colori con Chariton He-
ston. Jamrs Cobu.-n. Barbara Hershiy ( V M 1 4 ) . 
A L B A ( R i f r e d l ) 
V i F V e z / ^ m Te l 452 296 
Un <ji5.rJe successo cinematografico: Qualcuno vo
lò sul letto del cuculo. Technicolor con j3Ck 
Nicholson. ( V M 1 4 ) . 
A L O E B A R A N 
Via Marnerà. 151 - T e l . 4100007 
(Ap. 15.30) 
La storia praticamente ecolog'ca di j n s.mpatico 
b.scherone. conturbato da due donne che sono 
un m'racolo d?lla natura Oh Seralina di Alberto 
Lattuada in technicolor con Renato Pozzetto, 
Dai la Di Lazzaro t V M 1 S ) . 
( 1 6 . 1S.15. 20 .30 . 2 2 . 4 0 ) 
A L F I E R I 
Via M i r t i r t del P O D O I O 27 - Te l . 2.12 137 
Se Afr'ca express vi h3 dive.-J'to. quanto \ i en-
tus:3smc-a Salari express. Colori, con Cubano 
Gemma. Ursula Andress. Jack Pa'ance. 

Tel. 270 049 
sfolgorante, confortevole ale-

Ni 
Ar-

e signore 
Villaggio, 

di J. 
P.ccoii, 

Luis 
Liv 

Solo oggi. 
con Charles 

A N D R O M E D A 
Via Aretina Tel . 683 945 
(Nuova gestione) 
In proseguimento di 1 . visione assoluta il più 
spettacolare f.lm di fantasc.enza mai visto sullo 
schermo La luga di Logan technicolor cinema
scope con Michael York. Jenny Agutter, Peter 
Ust.nov. E' un film per tutti . 

A P O L L O 
V;a Nazionale • 
(Nuovo, grandioso. 
lame) 
Un'opera entusiasmante, avventurosa, spettacola
re. technicolor: Missouri, con i due attori più 
lamosi dello schermo: Marion Brando. Jack 
cholson Magistralmente d.retti dal regista 
thur Penn. 
(15 . 17.45. 20 .15 . 2 2 . 4 5 ) 

* R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
V a C P Orsin i , 32 Te l 6810550 
(Ap 15) 
Il divertente film dell'anno: Signori 
buonanotte, con Nino Manfredi, Paolo 
Vittorio Gassman, Senta Berger. 
(U s. 2 2 , 2 0 ) 

A S T O R D ESSAI 
Viri I romagna. 113 • Te l 222.388 
L. 800 
Anche a Firenze l'ultimo capolavoro 
Bunuel: Lconor. Colori con Michel 
U.liiun. ( V M 1"). 
(U s.: 2 2 , 4 5 ) 

« . INC S P A Z I O 
Via de' S.ilp 10 Tel . 215.G34 
L. 7 0 0 (Ap. 15 .15) 
Le avventure di Errol Flyn. Ore 15.30: La leg
genda di Robin Hood, di M . Curtiz e W . Keiyh-
ley ( 3 8 ) . Ore 17.30: La carica dei 6 0 0 , di M. 
Curtiz ( 3 6 ' ) . Ore 2 0 , 3 0 : La bandiera sventola 
ancora, di L. M.lesione ( 4 3 ' ) . Ore 2 2 , 3 0 : La 
leggenda di Robin Hood. 

C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
L. 600 (Ap. 15) 
I grandi capola/ori deli 'av/entura. 
Valdcz il mezzosangue. Techn.color, 
Bronson 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) . 

C A V O U R 
Vìa Cavour Te l . 587 700 
II film più atteso dell'anno Taxi driver di Mar-
t.n Scorsese. Technicolor con Robert De Niro. 
loJie Poster, Albert Brool;s. Harvey Keitel 
( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel 272.178 
Finalmente un v;ro fi lm che racconta come veni
vano strumentalizzate le deportate nei lager na-
t'sti Le deportate della sezione speciale SS. Tech-
n'color con John Steiner. Lina Polito (Vieta-
tiss ino 18 ann. ) . 

E D E N 
Via della Fonderla Te l . 225 643 
Un divertentissimo film di Festa Campanile: Dim
mi che lai tutto per me, in technicolor, con 
Johnny Dorelli . Pamela Villoresi. Jacques Dufi-
Iho. Per tutti . 

E O L O 
3ori>o S Frediano • Te l . 296 822 
Renzo Montagnani in un film arguto, divertente. 
(pregiudicato, accessibile a tutti . . . coloro i quali 
hanno compiuto il 18 . anno di età Peccatori di 
provincia. Technicolor con Renzo Montagnani. 
Macha Meri l , Forni Benussi, Lauretta Masiero, 
Luciana Turino (ftiyuru^ameiiie V m l o ) . 

F I A M M A 
Via Paclnottl • Tel. 50.401 
Al piacere di rivederla. Technicolor ( V M 1 8 ) . 
F I O R E L L A 
Via D 'Annunzio - Te l 662240 
Un eccezionale, straordinario film di fantascienza: 
Distruggere Kong... la terra in pericolo. Cinema
scope. technicolor. E' un fi lm per tutti . 

F L O R A S A L A 
Piazza Da lmaz ia . T e l . 470.101 
(Ap . 15 ) 
Il film più atteso importante e comico della 
stagione Brutti sporchi e cattivi, il capolavoro 
di Ettore Scola. Technicolor, magistral.r.ente in
terpretato da Nino Manfredi ( V M 1 4 ) . 

F L O R A S A L O N E 
Piazza Da lmaz ia . T e l . 470.101 
(Ap . 15) 
Proseguimento di 1 . visione assoluta. Il f.lm 
più spstlacolare di fantascienza mai visto sullo 
schermo La luga di Logan. Cinemascope, techni
color con Michael York, Jenny Agutter. Peter 
Ustinov. E' un f.lm per tutti . 

F U L G O R 
Via M Finluuerra • T e l 270 117 
Una possente lotta all'ultimo sangue tra uomini 
veri, giganti, con nel cuore amore, odio, ven
detta, Gli ultimi giganti. Colore con Chariton 
Heston. James Coburn, Barbara Hershey 
( V M 14) 

G O L D O N I 
Via de' Serragl i - T e l . 222.437 
Proposte per un cinema di qualità. In colla
borazione col Centro Studi del C.T.A.C. e Ital-
noleggio Cinematografico: « Festival della fanta
scienza ». Il più grande dei classici: Quatcrmass 
e i vampiri dello spazio. Oggi Seveso, domani... 
il mondo. Prezzo unico L. 1.000. 
(Sconto Ag i i , A d i , Endas. Arci L. 7 0 0 ) . 

I D E A L E 
V:a Firenzuola Te l . 50 706 

Natale in casa di appuntamento. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 
(U.s. 2 2 ) 
I T A L I A 
V:a Nazionale • Te l . 211069 
La storia praticamente ecologica di un simpatico 
bischcrone conturbato da d j a donne che sono 
un miracolo della natura Oh Seralina di Alberto 
Lattuada. Technicolor con Renato Pozzetto. Da
lila D. Lazzaro ( V M 1 3 ) . 

M A N Z O N I 
Via M a n t i T e l . 3R6.808 
Tutto il leggendario mondo salgariano nel più 
grande film d'avventure che s:a rri3i stato prodotto: 
I l corsaro nero, d: Sergio Sollima. in technicolor, 
con Kabir Bedi. Carole André. Mei Ferrer. 
( 1 5 . 3 0 . 17 .50 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 

M A R C O N I 
V.a G i a n n o t t l • T e l . 680*344 
In prosegumenfo di 1 . visione assoluta il più 
grand oso e spettacolare f. lm d; fantascienza mal 
vista sullo schermo La fuga di Logan c.nema-
scope. Technco or con M.chael Yo.-k. Jenny 
Agutter, Peter Ustinov. 

N A Z I O N A L E 
Via C i m a t o r i Te l . 270.170 
(Locale di classe per famiglia) 
Proseguimento di • prime visioni • 
Un divertentissimo e piccante film: La pretora. 

Fenech (l'attrice più desi-
Rat Luca, Oreste Lione!-

1 8 ) . 
2 2 . 4 5 ) 

A colori, con Edwige 
derabile del momento) . 
lo. Gianni Agus. ( V M 
( 1 5 . 17. 19. 2 0 . 4 5 , 
M I C C O L I N I 
Via Hica-ol l Tel . 23 282 
Tutto il leggendario mondo sahariano nel più 
grande film d'avventure che sia mai stato prodotto: 
I l corsaro nero, di Sergio Sollima, technicolor. 
con Kabir Bedi, Carole André, Mei Ferrer. 
( 1 5 , 3 0 . 17 .50 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 0 ) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del Mondo • Te l . 675 930 
(Ap.- 15 .30 ) 
Un divertentissimo fi lm: Basta che non si sappia 
In giro. Technicolor, con Nino Manfredi. Monica 
Vit t i . Johnny Dorelli. E' un film per tutt i . 
(U.- i . : 2 2 , 3 0 ) 
P U C C I N I 
Pzza Puccini • Te l 32 W? Bus 17 
Signori e signore buonanotte, comico, a colori, 
con Nino Manfredi, Ugo Tognazzi, Paolo Villag
gio, Senta Berger, Marcello Mastroianni, Monica 
Guerritore, Andrea Ferréol, Mario Scaccia, 
torio Gassman. Per tutti . 
51 A D I O 
Viaie M Fantt Tel 50.913 
Le deportate della sezione speciale 
nicolor (Rigorosamente vietato 18 
J N I V E R S A L E 
Via Pisana. 77 • Te l . 226 198 
(Locale rinnovato, audio perfetto) 
(Ap 1 5 ) . 
Rassegna: Ciao Federico, 5 giorni con Fellini. So 
lo oggi 4. giorno il tanto discusso Roma ( 1 9 7 1 ) , 
con Peter Gonzales (Fellini giovane) e Fiona 
Florence. Colori. 
L. 6 0 0 . 

Enal, Endas, Arci, A d i L. 

CASA D E L P O P O L O D I G R A S S I N A 
Piazza della Repubblica • Tel. 840 063 
(Ore 2 1 , 3 0 ) . Un eccezionale fi lm poliziesco: 

SS, in 
anni). 

Vit. 

tech-

Operazione Siegfried. 
M O D E R N O A R C I 
Tel 2(W2 5D3 • Uu 
L. 400-500 
(Iniz.: 20 .30 . 22 .30) 
La commedia all'italiana: 
Luigi Proietti. B. Cirino, 
(R.d. Ag.s) 
i r v i S S Q U I R I C O 
V*a P u n n a . 57fi T e l 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Labbra di 
Gastom. 
S A S A D E L P O P O L O 
? ih Villana 
(Spett. ore 2 1 . 2 
enlant paradis). di 

In technicolor. Per 
TAVARNU2ZE 
37 

tutti. 

Le laro da 
di Alberto 

padre, con 
Lattuada, 

701 035 
lurido blu, con Lisa 

C A S E L L I N A 
Srandicr i Tel 751 303 

1,30). Amanti perduti (Les 
M . Carne. (Ingresso L. 5 0 0 , 

5 0 0 ) . 

480 87P 
Frankenstein Junior, 
risata dal principio 
Mei Brooks (Sileni 
Mei Brooks, Marty 
Liza Minnell i , Burt 
Bancrolt, Paul New-

(Sconto Agis. 
(U s : 2 2 , 3 0 ) 
V I T T O R I A 
Via Pasjnmt • Te l . 
Dopo le 10 .000 risate di 
ora una sola interminabile 
alla line: L'ultima follia di 
movie) , in technicolor, con 
Feldman, Doni De Louise. 
Reynolds, James Caan, Ann 
man. Marcel Marceau. 
( 1 5 , 3 0 . 17 ,30 . 19 .05 . 2 0 , 5 5 , 22 .45 ) 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnala) 
(Ap.: 14 .30 ) 
Il più grande inseguimento di ogni 
kolossal della risata: La grande corsa. 
lori, con Jack Lemmon, Tony Curtis, 
Wood. 
A R T I G I A N E L L I 
" M S - T r a n M . 104 T e l 225 057 
Un autentico colpo perfetto: La rapina al 
postale. Technicolor, con Stanley Baker. 
oggi. 
F L O R I D A 
Via Pisana 109 Tel 700 130 
Franco e Ciccio la coppia più genuina, più comi
ca del cinema italiano di nuovo insieme in una 
divertentissima carrellata sui loro personalissimi 
successi: Amici più di prima. (Antologia della 
r isata). Technicolor, con Franco Franchi. Ciccio 
Ingrassia. Una risata lunga 90 minuti. Per tutt i . 
CASA D E L P O P O L O - C A S T E L L O 

tempo, il 
Scopeco-
Nathalie 

treno 
Solo 

* V / \ - 1 / * 

Mitclium: Yakuza, dì 5. Pol-Ritratto di Robert 
lack (USA " 7 5 ) . 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
Ore 15: Pomeriggio cinematografico: Tarzan e il 
salari perduto, con G. Scott, prezzo unico L. 2 5 0 . 
Spettacoli ore 15 e 17. Alle ore 20 nuovo pro
gramma. a 

C I N E M A U N I O N E (Gi rone) 
(Ore 16: spettacolo unico) 
Un divertente ed originale film: I l ritorno di 
Zanna Bianca. Rechnicolor. 
G I G L I O (Gal luzzo) 
Ore 2 0 . 3 0 : Una magnuni special per Tony Saitta, 

con 5. Withman, G. Saxon. 
A R E N A LA N A V E 

Via V U l a m a a i a 11 
Il capolavoro di Pietro Germi che tutti i fioren

tini rivedranno con piacere: Amici miei, con To-
gnazzi. Moschin. Noiret. Inizio spettacoli ore 2 1 . 
Ingresso L. 5 0 0 - 2 5 0 . Si ripete il primo tempo. 
: . R C A N T E L L A ( N u o v a S a l a C i n e m a 
T e a t r o ) T e l «40 2(>7 
Ore 17: dedicato ai ragazzi (L . 1 5 0 - 5 0 0 ) . Walt 
Disney presenta: Lilli e il vagabondo. Ore 2 1 . 3 0 
(L. 5 0 0 - 3 5 0 ) : L'immagine allo specchio, con Liv 
Ullmann, di Ingrid Bergman. ( V M 1 4 ) . 
C I N E M A A R C I S . A N D R E A 
(Iniz.: 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 
L. 5 0 0 - 4 0 0 
L'animazione: Walt Disney ( 2 . ) : 
C I R C O L O L ' U N I O N E 
(Ponte a Etna) - Bus 31-32 
(Ore 1 6 ) . Pomeriggio per ragazzi: 
vertente storia di un cagnolino. 
qualcuno piace caldo, di Billy Wildar, 
rilyn Monroe, T. Curtis, J. Lemmon. 

Cenerentola. 

: Beniamino, di-
Ore 2 1 . 1 5 : A 

con Ma-

tessera di adesione L. 1 0 0 ) . 

T E A T R I 
?ASA D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
I > ! 20 11 118 
Finalmente l'attc-so capolavoro di Bernardo Ber
tolucci: Novecento atto 1 , A colori. ( V M 1 4 ) . 
CASA D E L P O P O L O D I C O L O N N A T A 
Piazza IMp isard i • Sesto F iorent ino 
Proposte cinematografiche presenta per il ciclo 
< La strategia del potere »: La cerimonia di N. 
Oshima (Giap. ' 7 1 ) , con K. Kawarazalci. (Spet
tacoli ore 16. 18, 2 0 . 2 2 ) . L. 5 0 0 - 4 0 0 . 
M A N Z O N I (Scandlccl) 
L. 6 0 0 
Il f i lm che ieri ha scandalizzato Venezia e che 
oggi sconvolgerà Firenze: L'ultima donna di Ma
rio Ferreri, a colori, con Gerard Dc-pardieu, Or
nella Mut i . Michel Piccoli. ( V M 1 8 ) . 
(U.S.: 2 2 . 3 0 ) 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 
Via della Parsola 12-32 T H 262 690 
Ore 21 .15 . L'idealista, di F. Tomlzza. protayoni-
ita Corrado POÌÌ. Regia di Francesco Macedon.o. 
(Abbonamento turno C e pubblico norm.i le). 
Valide le riduzioni. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G . P. Orsini • T e l . 68.12.191 
CLNTRO TEATRALE ARCI 
Ore 2 1 . 1 5 . La Cooperativa Giullari Teatro Popo
lare presenta: Arlecchino scegli il tuo padrone, 
storia popolare scritto e diretta da Arturo Cor
so: scene e costumi di Corrado Gai e G :anni 
Garbati. (Abbonati turno D e pubblico normale) . 
T E A T R O C O M U N A L E 

Corso Italia. 16 Tel. 216.253 
STAGIONE LIRICA I N V E R N A L E 1976-77 
Domani ore 15,30: Guglielmo Teli di Gioacchi
no Rossini, direttore Riccardo Mut i , orchestra 
coro e corpo di bailo del Maggio Musicale Fio-

* rentu-.o. (tiesta rappresentazione fuori abbona
mento) . 
T E A I R O D E L L O R I U O L O 
."ia Orinolo. 31 Te l 270 555 

Ore 2 1 , 1 5 . La Compagnia di prosa «Ci t tà di 
Firenze - Cooparativa dell'Oriuolo » presenta: La 
lancia di Michelangelo Buonarroti il giovane 
(commedia musicale). Regia di Fulvio Bravi. 
(Valide le r iduzioni) . 

T E A T R O A M I C I Z I A 
Via ri Prato • T e l 218 820 
Tutti i venerdì e sabati alle ore 2 1 , 3 0 e la dome
nica e i giorni festivi alle ore 17 e 2 1 , 3 0 la 
Compagnia diretta da Vanda Pasquini presenta: 
Giuseppe Manett i , mutandine e reggipetti. Tre atti 
comicissimi di Mario Marotta (Ult ime recite). 
T E A T R O R O N D O D i B A C C O 
(Palazzo P i t t i ) • T e l . 270.595 
5p3zio teatro sperimentale. Teatro regionale tosca
no. Ore 2 1 . 3 0 . i fratelli Colombaioni presentano: 
Si fa per ridere. (Provendta al botteghino del 
teatro ore 1 6 - 1 9 ) . 

C I R C O H E R O S del Fra te l l i Tognl 
Campo di Marte • Tel. 571.400 
Ore 16 e 2 1 , 3 0 due spettacoli. Circo riscaldato, 
ampio parcheggio, servizio autobus. Si accettano 
prenotazioni. Tel. 5 7 1 . 4 0 0 . 

D A N C I N G 

D A N C I N G S D O N N I N O 
Via Pistoiese 183 - Te l 899 204 - Bus 35 
Ore 2 1 : Ballo liscio. 
D A N C I N G R A G N O R O S S O 
(Quaracch i ) • T e l . 370.190 
Tutti i sabati ore 21 Ballo liscio con I Melody 
folk, canta Manuela. (Ingresso un:co L. 1 . 0 0 0 ) . 
A N T E L L A 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L E 
Via Pulicciano. 25 Tel 540 207 - Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 21 Ballo liscio, suona ii 
complesso Errata Corrige. 
r i A M C l N G P O G G E T T O 
V i a M M e r c a t i 21 B B < n 1 8 20 

2 1 , 3 0 . Eccezionale complesso I Solitari. 
i venerdi ballo liscio con I maledetti lo-

CeLlODLOC J, 
"IL POUSUROLO" 

P R O D U Z I O N E DI 
P O L I S T I R O L O ESPANSO 
P E R : 

E D I L I Z I A : C O N F O R M E 
CON LA L E G G E 
A P P R O V A T A 

F R I G O R I F E R E 
C O I B E N T A Z I O N I 

I M B A L L A G G I 

C E L L E 

50125 F I R E N Z E 
Via Cavo di Monter ipaldi , 
39-A/7 
Te l . (055) 289.103 

IMPORTANTE DITTA COMMERCIALE 

Cerca 
in Provincia di Pesaro 

M A G A Z Z I N O 
coi seguenti requisiti: mq. 3.000/5.000 coperti 
Altezza minima mt. 7 - Area di manovra automezzi 

Indirizzare casella 4 /A S.P.I. - 60100 ANCONA 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

» 
del f i lm più comico 
delle feste al cinema 

EDISON 
L'occasione d ie aspet
tavate per divertirvi 
Ogni risata un boato! 

NINO MANFREDI 

Quella strane 
- Occasioni 

règia di LUIGI. MALiNI 
• ivi r*• Jor %-t 

Hì7ÀH\ Ìlf\ 

E vietato... ridere 
ai minori di anni 18 

i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i 

Ore 
Tutti 
scani 
A L 
r - ' -c 
Tutti 

G A R D E N O N T H E R I V E R 
•>'n A I U T I f C n n a l l e i T e l ' •«0335 

i sabati e festivi e le domeniche alle ore 
2 1 . 3 0 trattenimenti danzanti con il complesso 
I supremi. (Ampio parcheggio). 

Rubrica a cura della SP I (Società per la Pubblicità In I ta l ia ) 
F I R E N Z E - Via Mar te l l i numero 8 — Telefoni 287.171 211.449 
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sJfÀrredamenti Bagno 
SPECCHI ED ACCESSORI 
MOBILI DA BAGNO 
TUBI - TENDE - BOX DOCCIA 

da: FABIO GIANNO* 

NEGOZIO SPECIALIZZATO-Vìa Tcseffi, 104 b - « (C55)366940-FIRENZE 

SCHERMI E RIBALTE A NAPOLI 
TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C ' 
Europa - Tel 6SS 8 4 8 ) 
O-ieSta sera 2i.e ora 2 1 . 1 5 . N'- • 
no Taranto e D J or;s PJ.U-T.- ! 
ba p.-fsj-itJTS: « La ligliata », di j 
R. V.v an.. 

D U E M I L A (Tel . 2 9 4 . 0 7 4 ) j 
D i l l e ore 15 in pò" spettacolo 
di sceneggiata: « Miracolo e Na- 1 
tale ». ; 

f ANCARLUCCIO (Via San P»*aaa- j 
le a Clìii-a Tel. 4 0 5 0 0 0 ) 
Questa sera a'Ic ore 2 1 . 1 5 . la I 
Comp. D i i l c t t j ? Napoletana I 
pres : « I l papocchio ». tre atti ' 
d Sarr.y Fc>jd. Re».a ds G. i 
Guidi. | 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I j 
Da:;e ore 15 .30 ,n poi spettacoli ; 
di strip tease. i 

P O L I T E A M A (Te l . 4 0 1 6 4 3 ) 
0-as*a si-a a..e o-e 2 1 . 1 5 . Sa- ; 
ra Fe-rar. e A.-.d-e» G adana I 
p-essitano- • La professione j 
della signora Warren ». d. G. I 
B. Sha.v. j 

SAN CARLO (V ia Vittorio Ema- ; 
nueie I I I - Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) ! 
Onesta sera a.le ere 1S: « Cop- , 
pelia », con Sonia Lo G.ud.ee. , 

S A N F E R D I N A N D O E-T.l . (Tele- j 
fono 444 S00) J 
Questa S ; : J a..e 21 .15 . '.'. Tea- ; 
tro d. Eduardo presenta: < Le i 
voci di dentro ». di E. De Fi- I 
l.ppo. • 

I A N N A Z Z A R O 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
Como. Conte D Alessio-De V.co 
presenta: Scarpe roepie • cere-
velie line di G. Di Maio. 

T E A T R O DELLE ARTI (V ia P09-
gio dei Mar i ) 
Questa sera al.e 2 1 . 1 5 . Mario 
e Mir ia 'u .s* Santella presentano 
La gnoccoitra da P Tr.nchera 
Regia di Mario Santella. 

CIRCOCl ARCI 

ARCI UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra 189 • Bagnoli) 
Aperta tutte le scie di l le ore 
I l a l i * ora 2 4 . 

ARCI R IONE ALTO (3 * traverta 
Mariano S»mmola) 
Dom;ni aiie ore JS. i bambini 
presenteranno « Rivedi Pinoc
chio ». a cura del Coilelti \o di 
3n..—azione musicale. 

CIRCOLO A R I I SOCCAVO (P- ia 
Attore Vitale) 
Ogni g.orno dalle ore 19 elle 
ore 2 2 protezioni di films o 
prove teatrali • musicali. 

CIRCOLO INCONTRARCI (V ia Pa
ladino 3 Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
2 0 alle 24. 

CIRCOLO ARCI V I L L A G G I O VE
S U V I A N O (S. Giuseppe Vesu
viano) 
R.pcso 

CENTRO TEATRO S P A Z I O (V ia 
S. Giorgio Vecchio. 27 • S3n 
Giorgio a Cremano) 
(Non pervenuto) 

ARCI TORRE DEL GRECO 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
Questa sera t.'.t ore 17. 2 0 . 3 3 . 
• La perdizione a, di Ken S c i 
s t i . 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Tel 4 1 5 3 7 1 ) 
Trilier. « Strategia del ragno » 
( I t . 1 9 7 0 ) . di Bernardo Ber
to.ucci) ore 18 , 2 0 , 2 2 . 

EMBASST (V ia F. De M a r * - Te
lefono 377 .04C) 
T a i i driver, con R. Oc Niro. 

M A X I M U M (V ia E lena. 19 • Te
lefono 6 8 2 114 ) 
L'uomo dal braccio d'oro 

N O (Via S Caicxna da Siena, 5 3 
Complotto di famiglia 

N U O V O (Via Mooitcaivano. 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Per la rassegna del cinema ame
ricano: « Gioventù bruciata », 
di N. Ray. 

SPOT CINEXLUS (Via M Ruta 
n. S al Vomere) 
« Quel pomeriggio di un giorno 
da cani - , di Limici (eie 13 30 . 
2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

CINEMA 
PRIME VISIONI j 

ABADIR (V ia Palslelto. 3 5 - Sta- ! 
dio Collana - Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) ! 
Sturmtruppen, con R. Pozzetto | 
S A ! 

ACACIA (V ia Tarantino. 12 • Te> -
lelono 3 7 0 . 8 7 1 ) I 
I l corsaro nero, con Kibir Bedi , 
A 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 • To- • 
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) ' 
Casanova, di Federico Fel in i • . 
DR ( V M 18 ) i 

AMBASCIATORI (V is Crispl. 3 3 i 
Tel. 6 8 3 . 1 2 8 ) { 
La pretora. con E. Fenech | 
C ( V M 1S) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 j 
Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) ; 
Mark il poliriottt» colpisca an- ; 
cora, con F. Gasp:rri - A • 

AUGUSTEO (Piazza Once d'Aosta 1 
TeL 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Nerone, ccn P. Franco - SA . 

A U S O N I A (Via R. Caverò • Tata- ' 
lono 4 4 4 . 7 0 0 ) ! 
Nerone, ccn P. Frarxo • SA j 

C O R 5 0 (Corso Meridionale • Te- ! 
lelono 339 9 1 1 ) j 
Nerone, con P, Franco - SA j 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria ! 
Tel. 4 1 8 . 1 3 4 ) | 
I l maratoneta, con D. Hof tmtn - ; 
G 

EXCELSIOR (V ia Milano • Tela-
tono 2 6 8 . 4 7 9 ) j 
M a chi ti ha dato la patente? 1 
con Franchi-Ingrassia - C i 

F I A M M A (Via C Peano 4 6 - Te- 1 
lelono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
A l piacere di rivederla, con U. 
Togn»« i - G ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri, 4 
Tal . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La pietra eh* scotta, con G. Se
gai - SA 

F I O R E N T I N I (V ia R. Brecce, • 
Tel. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Cassandra Crossing, di R. Harris 
A 

M E T R O P O L I T A N (V ia ChiBl* . Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
King Kong, di J. Guillermin - A 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 1 2 
Tel. 6SS .360 ) 
Drcep Throat (La vera gola pro
fonda) 

ROXV (Via Tarsi* T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
M a chi ti ha dato la patente? 
con Franchi-lngrassia - C 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 5 9 
Tel. 4 1 5 . 5 7 2 ) 

Sturmtruppen ! 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 • Te- j 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) i 
Konga i 

1 

PROSEGUIMENTO j 
PRIME VISIONI | 

ACANTO (V . le Augusto. 5 9 - Te- j 
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Pronto a uccidere, con R. Lo- ; 
te .otk • G I 

A O R I A N O (V ia Monteoliveto, 12 I 
Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
Taxi driver, con R. De Niro - ' 
DS ( V M 14) i 

ALLE GINES1RE (Piazza S. VI - | 
tate - Tel 6 1 6 3 0 3 ) I 
Taxi driver, con R. De Niro | 
DR ( V M 14) ! 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Te'.. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
La lunga notte di Entcbbe, ceri 
H . tcisit • DR 

ARCO (V ia Alessandro Pocno, 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Febbre di donna 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Spogliamoci cosi senza podor, 
con J. Dorelli - C ( V M 14) 

A V I O N (Viale degli Astronauti. 
Colli Aminei • Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Centro terra continente «cono
sciuto, con D. McClure • A 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 T e 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Centro della terra continenta 
sconosciuto, con D. McClure • 
A 

CORALLO ( P i a n a G.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I l corsaro nero, con K. Bedi 
A 

D I A N A (Via Luca Giordano • T e 
lelono 3 7 7 . S 2 7 ) 
I l signor Robinson..., con P. 
Villaggio • C 

E D E N (V ia G . Sanfelice - Tele
tono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
I l deserto dei tartari, con J. 
Pcrrin - DR 

EUROPA ( V i * Nicola Rocco. 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Spagliamoci cosi senza pudor 

GLORIA (V ia Arenacela. I S 1 T e 
lelono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Saia A - Totò contro il pirata 
nero - C 

M I G N O N ( V i a Armando Dia* • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Febbre di donna 

PLAZA (V ia Kereaker, 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Signori e signore buonanotte, 
con M . Mastroianni - SA 

ROYAL (V ia Rome. 3 5 3 - Tele 
fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I l corsaro nero, cor. K. Ecd: 
A 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (V ia Martuccl. 6 3 

lelono 6 8 0 2 6 6 ) 
Classe mista, con D. Lassander 
C ( V M 14) 

A M E R I C A (San Martino • Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Nina, con L. Minnelli - S 

A S T U R I A (Salita tarsia - ̂ l e 
lono 343 7 2 2 ) 
Grizzly l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

AS1RA (V ia Mezxocannone. 109 
Tel. 321 9 8 4 ) 
Lettomania. ccn C. Vi:;»-,; 
C ( V M 13) 

A 3 |V:a Vittorio Veneto - M i e i 
no Tel 7 4 0 . 4 0 4 8 ) I 
Brutti sporchi e cattivi, con N . ! 
Manfredi • SA ( V M 14) ! 

AZALEA (V ia Comune, l i Te le | 
fono 6 1 9 . 2 6 0 ) • 
Natale in casa d'appuntamento, 
con F. Fabian - DR ( V M 1 8 ) 

B E L L I N I (V ia Belimi I deto
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Novecento - Atte I I , con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

BOLIVAR (V ia ». Caracciolo. 2 
Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Grizzly l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

CAPITOL (V ia Marslcano • Tele 
fono 343 4 6 9 ) 
La dottoressa del distrailo mi
litare. con E. Fenica 
C I V M 18) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi 3 3 0 
Tel. 2 0 0 4 4 1 ) 
Africa Express, con G. G;.Timj 
C 

COLOSSEO (Ga:i:rla Umberto Te
lefono 4 1 6 3 3 4 ) 
Susy tcttalungj. ccn C. Mor-
rji.ì - C ( V M I S l 

O O f O L A V O K O P I (V ia del Chio 
stro Tel 3 2 : 3 3 9 ) 
Una citta chiamata bastarda, ccn 
R Stia.-/ - DR 

I T A L N A P U L I ( V i a Tasso, 169 
Tel. 6 S S . 4 4 4 ) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Ecst.-.ooJ - A 

LA P t K L A (Via Nuova Agnino 
n. 3 5 - Tel. 7 6 0 1 7 . 1 2 ) 
O.-e 16. 19 . 22 Novecento - At
to I I . con G. D^pardieu 
DR t V M 14) 

LOKA (V ia Stadera a Poggiore» 
le. 129 Tel. 759 0 2 . 4 3 ) 
Keoma, CÌT\ f, Nero - A 

M O U t K N I i i i M O (V ia Cisterna 
dell Orto Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Mary Poppins, ccn J. Andre A s 
M 

P l t K R O T (V ia A. C. Ce Me.s 58 
Tel. 756.7% 0 2 ) 
La orca, ccn R N:eì.>„s 
DR ' V M I S i 

P O M L L I P O IV Positupo 39 - Te
lefono 7G9 4 7 . 4 1 ) 
Lo sparviero, con J. P. Bcl-
moriaa - G 

Q U A U K l F O G L l O (Via Cavattetigeri 
Aosta. 41 - Tei 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Sm.th - C 

R O M A (V ia A i t i n o . 3 6 - t e l e 
tono 760 19 3 2 ) 
Squadra volante, ccn T. Mi l an 
G 

SELIS (V ia Vittorio Ven- lo . 269 
Tel. 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

TERME (V ia Pozzuoli. 10 - Te le 
tono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Febbre da cavallo, con L. Proiet
ti - C 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento 
Tel. 767 .8S .S8 ) 
I l trucido e lo sbirro, con T. M i -
lian - C ( V M 14) 

V I T T O R I A (V ia Pisciteli! 18 • T e 
lelono 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Novecento - Al lo I I . con G De 
pardieu • UR I V M 1 4 ) 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

Visto l'articolo 7 della leg
ge 2-2-1973. n. 14 

RENDE NOTO 

che rAmministraziorte Pro
vinciale di Grcsseto inten
de appaltare, con la proce
dura di cui all 'art. 1 — let
tera A — della legge 2 2-
1973. n. 14 le sequenti for
niture di materiali e noli: 

1 - Fornitura di noli e ma
teriali usu€ilmente oc
correnti per la manuten
zione ordinaria delle 
strade prov.li della 2 a 
S p i o n e durante '• anno 
1977 . ReDarto V I . 
Inv.".r{n ? base d'està 
L. 23.382 000. 

2 - Fornitura materiali e no
li ( l i l ia lmente occorren
ti per la manutenzione 
d i l la strada della 1 a Se
zione . Anno 1977 - 3 o 
Reparto. 
Importo a base d'asta 
L. 16 300 000. 

3 - Fornitura materiali e no
li usualmente occorrenti 
per la manutenzione or
dinaria delle strade pro
vinciali ri^l'a 1.a Razione 
. Anno 1977 - Reparto 
2 o . 
Importo a ha^e d'asta 
L. 17 950 000. 

4 - Fornitura rmferiaM e no
li occorrenti r « r la ma-
r>i!tcn7!r:np ordinaria del
l'i strada provinciali del
la 1 a Sazino» . Ren?"^n 
1.0 din-ante l ' amo 1977. 
| m p i r ' n .-> h i s e d'asta 
L. 23<,nOO'V). 

5 - FO'nitura materiali e no
li occorrenti per 'a ma-
n'rtpn7;n~f> ordinaria del
le s*'"ìd« prov l i ri*»'!a 
? a .S»7.one - Renarti 
4 o r> S o - durante l'an
no 1977. 
Imno-ro a h i s o d'asta 
L. 30 392 000. 

r.!i ln!»'-ess?tl possono 
r.h:»d^re di fi's»re invitati 
alle o->re s 'T f rMte . irrnltrarv 
rio ft'l'Amministrarinne Pro 
vinciate sinrjr-'a richiesta in 
bollo, con r-TrnmanHnta, 
f ! r O T i fnrn:»l'r;» fin*»r> i l 

r i n ' r n P I n«nnr i io f ' ^ T r » e -

r ' « " ' , o P«»I r*»*"i r'a'la H i -

sta l 'oinntto c"-v'.i domanda. 

Il Presidente 
[ir. Luciano Giorgi) 

IMPORTANTE AZIENDA 
a carattere nazionale 

cerca per PESARO 

DIPLOMATO O LAUREATO 
da inserire in Direzione Commerciale 

Si richiede: età 25/35 einni - Militesente - Espe
rienza uff icio acquisti Vendite. 

Indirizzare casella 5/A S.P.I. - 60100 ANCONA 

ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE - SUPERCINEMA 
di MONSUMMANO TERME 

da oggi 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
S P E T T A C O L I C O N T I N U A T I D A L L E O R E 14.3C 

FUTURI SPOSI! 
fino al 31 Gennaio Incredibili 

Offerte di Nuovissimi, Lussuosi 
Arredamenti a scelta, completi di: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 
4 sedie e tavole allungabile 

Tutto Lire 1.199.000 (compreso 
IVA) 

anche in 40 mesi senza Anticipi ne Cambiali 

inoltre Grandiose scelte di: 
Camere - Camerine - Armadi 
Soggiorni - Tinelli - Ingressi 

Divani, poltrone e mobili letto 
Librerie - Mobili bar, da Ufficio 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Cucine, Stufe a gas, elettriche 
Frigoriferi - Frigobar - Lavatrici 

Lavastoviglie - Macchine per caffè 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

TELEVISORI a colon 
{Reman Telefunken Saba Phonola Sinudyne CGE 
Grundig Siemens Philips Magnadyne Marelli) 

ALTA FEDELTÀ' - RADIOREGISTRATORI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere 

ORGANI ELETTRONICI * CHITARRE ecc. * 

anche senza Anticipi né Cambiali fino a 40 rate 
con Finanziamenti Bancari fino a 5 milioni 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
(provandoci il contrario otterrete il ribasso 
del 5% sui prezzi dei concorrenti comprese 
Industrie, Artigiani che vendono direttamente). 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucci Rodio 
SEDE CENTRALE S U P E R M A R K E T R E M A N 

Via Rondine-Ili. 2 

Piazza Antinori, 10 

Tel . 261.tUS 

Viale M. San/io. f. 
! Piazza Pier Vettori , 8 
; (Autoparcheggio interno} 

F I R E N Z E Tel. 223.621 

ATTENZIONE ! 

Affrettatevi i prezzi aumentano! 
Confrontateci e richiedete Progetti, Piani 

di finanziamento. I pagamenti fino a 40 mesi 
garantiscono l'Alta Qualità dei nostri prodotti 

Vendite e consegne in tutta Italia 

FRANCHI 
Viale Piave. 19/21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI • MAGLIERIA 

QUALITÀ* D MODA • PREZZO 

http://ud.ee
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Si sono svolti ieri mattina a Cagliari 

Una folla commossa 
ai funerali del giovane 

ucciso dalla polizia 
I parlamentari del PCI e qli indipendenti di sinistra hanno presentato in
terrogazioni al ministro degli Interni • Interpellanze anche in consi
glio regionale • Dichiarazione del sindaco di Cagliari Salvatore Ferrara 

Dalla nostra redazione C^GI U R I 14 

La città di Cagliari ha partecipato con commozione ai funerali del 15enne Giuliano 
Marras, ucciso in circostanze da accertare con un colpo di mitra partito da un poliziotto. 
Si tratta del secondo caso in poco più di 20 giorni nel capoluogo sardo, ed è per questo 
c h e Top.mone pubb l ic i soline IOM < i c - i c n t e . l ' tonz.onc e pieix cupa / ione 1 problemi ledati 
«Ila condì / ione j* ovamìe l 'na lo' la s i ' on / io ia o ( i in imoi i , i so snma il foret io del ragazzo 
ucc iso . N t -nuna u i : i u - , i , u n c s tavol ta alia labi) , , ! inconsulta 

il Mi ' 
C'O-H può fare un finn une 

/•• Minionis a Caq'iun' Ila 

La morte di un 
ragazzo difficile 

di Il li unni nel iiuuitiere di 
concludo la stuo'a del"'obbli

go. e mui imralu e forse staiti più luletinata Per i gioì ani 
di /s Mirrionis. intatti, list lini di essere solo un obbligo, 
e non una struttura eiluiunte 

(iiuliano Murttis dalla stuo'tt era stato cucciato, accu
sato di uier intendiuto lu mai china di un professine. An
che dopo fu.soluzione < non ai eia commesso il latto) que-
sto mai duo eia rimasto al uniti.zo II suo destino era 
sei/nato Cìiuhuno Mai ras lenta additato come « soyyct 
lo dtffuilc).. i parenti dentini nino con toni drammatici il 
ruolo di edut ante del riti» matorio, lu iiolenza brutale 
delle istituzioni Paìlano anche di un racket della mula 
iita che i tuoi ani difficili ut tUzzetebbe come mattoni-
lama del crini>ne 

Ci .saia tinnitile moralista che preferisce rinchiudersi 
in se .stesso, ini ece di annidine fuori dalla finestra, pron
to a dire che e una cosa die non lo nguurdu In realtà 
il problema dello sbandamento dei qioinm ci riguarda 
tutti, per almeno due molili. 

In primo luogo perche la sttu dimensione di massa e 
ormai un fatto ci.idente pei chiunque ubbia il ioruggiu 
di guardare ai tutti sema ipoctisie consolatone In alcuni 
casi intesto disoitentirnento porta al pucolo furto, in tali 
altri al'a diot/a. in ino'ti -- the possiamo per ora deitii'.re 
t più fortunati — porta ad inseguite tutori sbagliati e 
falsi miti 

In scioltilo 'uo'io • ' pioblema a ii'iutirda pei che s'pet 
ta a noi. alle forze politi' he. sociali e culturu'i. alle istitu
zioni democtaticlie trturc i punti di riferimento posittri 
per le nuoce generaztoii' e per l'intera società. Questa 
iniziatila mliiede sucntut. tlestinuz'one (Inerba dei mez 
zi disponibili, mu in Incile soptuttutto una grande tensione 
morale. 

Ecco petche il problema di una società nuoiu non lo 
si pone con medici ali mi (nazioni di restaurazione della 
passata moralità, ma ioti lu lotta politica per la trasfor
mazione et ottoniteli e solitile della tiosttu isola e de! no
stro paese, e ioti la btittag'ia pei estendere e consolidare 
gli istituti de'la democnuia. 

Giustizia sociale, occupu~ione. strutture ricreative cul
turali nei t/uartieri, un sistema dove l'ingiustizia non pa
ghi neanche i <t furbi . solo il modo migliore per coni lu
cere i gioititi', che dnerso e il terieno sul gitale incanalare 
la loro carica di i italita e di protesta 

Annunciato dal sottosegretario alla Difesa 

Per un complesso radar 
l'Aeronautica chiede 

un esproprio a Cabras 
Il Governo decìso ad avallare le richieste nonostante 
l ' impegno per ridurre le aree di servitù militare 

In b i r b a a'.le MIO . ^ ( . V O 
p r o n u b e di c o n t e n . m e n t o •* 
r iduz ione del le a r ee .-ot 'o '-e 
«st»- a .-.crvitu m;I t.ire u n i .\,i 
po.-ito p rovved imen to e .- i 
t o v a n i t o q u a . c h e .settima ì.i 
l a da l Con.-, n' o d«*. m n .- '" . 
e doni i ì ;o<-: iame:re s t rom 
Iiaz-Z.ttoi. il Hotel no e dee , 
so .i ho.it e ne re .a pre tesa (le 
l ' A e r o n a u t i c i in. . \ i • ti . 
e s p r o p r i a r e a l t r e a r t e in ria.-
d e n n a . e r m a m e n t e n e l . O r . -
staiio.-e «i C a b r a i , per .-< .s"*' 
m a r v i un c o m p l e t i d i a : 
t r e z z a t u r e r a d a r per il con
t ro ! .o del t r u t f . co ae reo 

I/O h a r ivela to , senz 'a lca . i 
lmb.iraz.zo. il . -o t t a -e^ re ta r . • 
e l l a Difesa C a r ' o Pa . i to r i . i i 
r . s p e n d e n d o lunedì M T . I a . .a 
C a m e r a ad un'i i i lorro.-a7:or.e 
c h e su l la ques t ione a v o . a 
p r e s e n t a t o il .soc:.il:.s-.i G : 
sep;x.* Tocco D . p u e i: 
-:>e<-i"io: a l " an romen ta t a to 
n u n c i a — p a t r i m o n i o d. i*ra.i 
d i lo t te popolar i do.!** p-r.---
lnziori*. -sardo — che 1 . o.» • 
s t a t a t r a s f o r m a t a ..i un » * * 
T.i e p r o p r a polv or .era e. . 
c u o r e del Mcd t e r r a m o. «• .i 
u n a r e t e d . ì m p a i r i i b i - . 
n a v a l i , depos i t i , po'.ver. • •. 
po ' . .con: d. t i ro , aeropor" • .-— 

ricolo.ii a n c h e per l'incoia* 
m t a de ' l e popolazioni <.ii 
pon.ii a l le p ro tes te per l'in-
( | . i . namento nuc l ea r e a I-i 
M tdda'.en.i . a. t requent i .ss .m. 
.ni n ien t i por l 'esplos.one d: 
nroief. i ì- , ece » e in ogni ea 
.-o t o n t r o p r o d u c e n t i pe r lo 
.sv.lupno economico e tur is i . -
( o della S a r d e g n a . A t u t t o 
que.ito Pa. i tor .no h a r i s p o s o 
con un j»ro.s.-o!.»no t e n t a t i . » 
di m m i l i t a r e . f a t t i che è 
app i r t -o inacce t t ab i l e e .\n 
c h e del t u t t o i n o p p o r t u n o . 

Ad o'jni modo .nuche zìi 
avv_ii di p roced i ! i j di espro
prio nel t e r r tor io di Cabra. ; 
.-ono c o n f e r m a t e - sos t i ene la 
Difesa che M t r a t t a di m . 
m r a a s s o l u t a m e n t e nece.s-ia-
r'.i p ' r c o n t r o l ' a r e non so 'o 
:' ' r a f f ioo a^reo m- l i t a r e m a 
. r i - h e qu**'o e ; . ' e Pericoli 
- t . r . o . t a non ce ne dovrebbe
ro e-.-ere l 'area i n t o r n o ì ! 
r i d i r (che occupa solo qua.-
(•'".•• con* i l i o d. m e t r i qua-
d r a ' i di terreno» ver rebae 
v .nco la ' a solo p" r imned i re 
c h e vi - o r c . n o mpiar i t i elet-
t r e i elio « - - u r l v r e b b e r o ;! 
ti: .z o n n i : Ì :O de . .e a p p a r e e 
eh a t u re . 

Previsioni di spesa ridotte al 5 0 % 

Proteste a Manfredonia 
per i tagli al bilancio 

I drammatici risultati di un'inchiesta su uno dei manicomi gestiti dal « Don Uva » 

IN SEI MESI SONO MORTI 31 RICOVERATI 
ALL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI POTENZA 

Molte di queste morti sono rimaste misteriose: non si è mai saputo in quali circostanze i degenti hanno perso la vita — Il malato mentale è considerato 
soltanto un soggetto che può turbare l'ordine pubblico —- Persone dimenticate nelle camerate per anni e anni— Perché vanno disdette le convenzioni 

m a . appunto |>er questo . e i a 
p.u c h i a r o il .segno dell ' .n-
to l l e rab .h ta del la .iituaz.ione. 
Dalle n n ^ l ' a . a di pe i sone ve 
n.\d la r ichies ta d. una hvol
ta rad .ca le nel la utilizzazio
ne della polizia per l 'opera 
d; prevenzione e d: represa o-
ne dei f enomen . di c r imina
lità che . per q u a n ' o c o u d a n 
nabi l i , non devono ( e r t o d a r 
luo<*o ad esecuz.oni s o m m i n e . 

La d 'scus.i .one non può ': 
n i i ta rs i al fo rma l i imo !"iur. 
dico evia deve L'iunnere al 
cuore del le ques t ion . p o ' m c h e 
e «-.ociali Su que.i 'o t e r r e 
no s e . iv. luopato, .eri sera , 
l 'affo. lato d iba t t i t o promos 
so da l la scuola po[X).are di 
l i Mirriorn-,. nel c e n t r o di 
c u l t u r a ed al qua le h a n n o 
p i r t e c . p a t o t u t t e le for7.e po-
Ii t .che d e m w r a t i c h e . n.-e-
j rnant i . s 'nciaca ' .s t i . a m m . n . 
. i t ra tor i comuna l i e provin
cia! . 

La ques t ione del l 'az ione pò 
l.tica e sociale, del la tu t e l a 
dei d i r i t t i cost i tuzional i e 
del le is t ruzioni d a t e alla po-
l.z.a. è a n c h e al c e n t r o de lo 
ìniz. a t i v e in pa r l amen to , al 
l ' assemblea resjion.i.e. al con 
sibilo comuna l e e a! consigl io 
provinc ia le 

I d e n u ' a t i e i s e n a t o r v i r 
d: l o m i n i s t e indip»"iden i 
di . s 'n i i t ra h a n n o «ire-^ntatn 
.nfe:r>i'_'iz om A l a ^ i : n " i 
1 c o m p a g n o M i r o P m . ha 

s o l ' e t i t a t o in a u ' a la M M > . 
.ita <le". m n i i t r o d e l l ' I n t e r n o 
on . Co--i<;a r i co rdando eh" 
l ' u rgenz i der .va dalla r " i ' e | 
r . izione di quest i d r a m m a t i - i 
e . ep sodi . I 

La in te rpe l lanza p resen ta ' 
t a a! consiglio reg 'ona *> d a i i 
c o m p a g n i F rancesco Mac i i . 
An ton io S^chi. P a o o Herl.n- ì 
uuer e Marco M a r n i ' ins s to 
«•sulle direttive iinnart-te dai ' 
competenti organi deVn sta | 
to ni ordine all'uso delle ar i 
m' <\ a f f e r m a n d o c h e » >l ri- i 
petersi degli episodi potreb 
he lasciar sunporre che si e > 
agito non sulla bwc di ivcu-
sionuli impulsi indirnlwi''. 
ma di direttive indiscr:m'.na 
tinnente estensive». L 'mter-
p? l ' anza comun : . i t a r corda 
a n c o r a c h e i srravi episodi 
« incidono direttamente sul'a 
t ita di un quartiere popola
re. privo di scuole, di servzi 
sociali, di centri di ricreazio
ne e di incontro, acuendone 
la tensione e l'esasperaz'one>K 

I p a r l a m e n t a r i nazional i e 
1 consigl ier i regional i del 
PCI ch iedono di cono-cere la 
n a t u r a del le is truzioni i m p i r -
t i t e ol le forze di noi z a. e 
r i v e n d e a n o un ' az .one di ' l i-
tela dev 'o rd ino pubblico eh? 
si muova ne! r igoroso r spet
to delle saranzif» cost i tnz 'o-
na l i . La Doli7ia. p ropr io m e n 
•-e c h ' e d e so l idar ie tà ner 'a 
difficile ' o ' t a c o n t r o ' i vio 
lenza e la eve r=; ;one dell'on
d ine demoora t : co . non mio 
mf iu ' ee re i d azm-ii ' ncon ' ^o ' -
a b h come oue l ' e c h e h a n 

no p o r t a t o a: d u e d r a m m i -
t i c OD'sodi c a e i i a n t a n i 

L ' in iz ia t iva delle Hirze de 
moor.V'.oh^ si è a n c h e tli-n e-
Kata con «li in te rven t i d e j ' i 
en t i locai; Il p r e s : d ^ n t e del 
la Provincia c o m p a g n o Alber
to P a ' m a s . ha a v u t o incon t r i 
con le n u t o r . t à del lo s t a t o 
su ques ta del icata n n t e r . a . 

Una d i c h i a r a z i o n e pubb' i-
ca è s ' n t a r i lasc ia ta d a ! sin
d a c o di Cagl iar i . *! coni na
sino soc -a! :s tn S a l v a t o r e Fer
r a ra « La città — culi h a 
d e t t o — *cnte il peso del 
dramma L'opinione puhb'ira 
e le forze potittrhe chiedono 
che s'a fatta picia luce an
che su quest'ultimo ep'^o'ho. 
che rattrista e addolora Xnn 
vogliamo urere in uno stato 
di d'ritto e too7iamn clic i 
tutori dell'ordine. ncTc<crr> 
tare la loro funzione al ser-
i tzto del popolo e della Re-
n'ihhi'cn tenanno in alta con 
s-deraztone i va'ori d-*"n 
ll'll". 

II nre.ìider.te de ! consigl io 
r^Z 'ona le sa rdo , c o m p . i e n o 
Andrea Raso io , ha poo.o .1 
p rob l ema d r a m m a : co d e ; 
j . i - . . n . e de! loro a f u a l e di 

1 . - i r . e n t a m e n t o r.e l ' .nco I T O 
' con 1 r a p p r e s e n t a n t e de ! zo 
I \ e r r .o preselo la Regione d r 
: E n r co M. i rons iu . e con .1 

Sullo psichiatrico di Bisceglie 

Indagine amministrativa 

promossa dalla Provincia 
Dalla nostra redazione 

Riunì*~> in .seduta p ' o i i n r o q u e - t a 
p i o v i n e . a ' e ha d..icu.-.io dei m a v . t a f . 
. ' n o t u - M a p e n a da l *i b u n a ' e de m 
" •«Muto o r t o f i e n i t o dt-11 O ipeda e p-< 

RARI . 14 
ma'.* na : Co"..i._'"o 

e n u ' i , . n-'. (OI.MJ de . 
. n o ' e n n d B a u .i'i. 
h a t : i o < Ca.-a d e " a 

Come è no to a quo 
c j i i i i a ' i o s u l l ' a t t i v / 
s f o i m a t a m c o m m - - o n e 

I„i cornili v . o n o .-a a 
da n e .inec a l 
c l inica p i i c h i a t i i c i 

icoverati nel cortile dell'ospeda'e psichiatrico 

D vina Provv denzu » di R «.ceg'e Al'e d e h n a z ' o n i del m e 
i . d e n t e deH 'ammin . . i t r az 'ono p t o \ : n c . a e .! .IOL a! .ita G \ m 
v *o Ma.stioleo. sono .seu'r t i sili .:i*e:vc v de ; r anmesen» m t i 
d. t u t t e le f c z e p o h t . e h e <iem>'. M " c r eonco id u n a n i m e 
mente , p u r p i r t e n d o <ln d l t e i - n » \ a u * i z o m . s a l ' a nete. i 
.- ta d. u n a .ndatr ne a m m i s t i a ' •.a <le Con- z o p iov n 
c . f e su l ' a ue.itio'n* d e . a Ca.-> i de . . a I) \ n i P i o w . d e n z n 

-*o f il» la c o m m \ - . o i i " di vi-' n i ' a del 
a de . 'o.ipedn'e p . - .chiot i ico .ii e t : a 

d ' indat?.ne. 
coad u \ a t i ne! <oi-o de .* n t Ine t t a 

i r ò ' De fì .a omo. d . i ' " t o i o de a 
de ' im ive i i tà <i: Ha 1 . . •! prof Euiren.o 

Fe r r a r i , p res ide del ia facol tà d i m e d a - n i del la stea.-a un 
v e n ' t a e il prof. M o h e l e C a l v a i . o d u e t t o r e del C e n ' i o 
p r o v m c i a ' e di igiene men ta l e . 

Da ieri m a ' t i n a i n t a n t o l ' incai t i m e n t o dell ' ini h.e-,tn ii'.'i 
d i z m n a è p a s s a t o ne! 'e m a n i d e ' n ro . -ura tore d e ' a R e p u b 
blica presso il t r i buna l e di T r a m . M.che le De Mar in i s . c h e 
h a as. iunto per c o m p e t e n / a l'.nd.iL'ine «ma d a p ' u p . r t i 
si suij^erisce il t e r m i n e a v c a z - i o n e i c h e finora e r a . i tata 
d i r e t t a da l p r e t o r e di B.scoL'he. A ' i ' n n o L 'mon»e!! . 

Sono i n t a n t o n o n i i n n r d t«" ; «I tr d u e d r «ent i d» ' 
l 'o.ì'^edile p . i c h . a t i c o a. qua! , MHIO p e r v e n u t e t o m u n . t a 
z 'om a iundrz ' a r i e pe r ì ico t i d . p l a s o e . icq-iciiro d po- . -om 
ol t r» al'.a d o t t o r e - i i C a r m i n a G e n t i . e . d . l e t t r i c e d e . . ' . i t . l u t o 
or to t re i i ' co , c o n i v o ' f ne l l 'mch e.-ta .-o io ! jirof. An ton .o Rei 
to i .no . d i r e t t o r e s a n i t a r i o d e ' . ' O i p e d i e .• .-noi P o Mono-io 
rappre . ie i i t an te lesrale de l l ' o rd .ne « Ance.le della Div ina Prov 
videnza »» 

Dal nostro corrispondente 
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A!" o speda ' e jv, c h . a ' r co 
« Don U\ i » ci: Po 'onza — 
ii 'io de . 5 conio ois . p i eh a 
t r . e . « o i ' . t . ne ( e n t r o ino 
r.d o.ia.e da l . a COU-JIO-MZ ono 
« Anoo"e do. 'a D \ n i P i o v v . 
denz.i »> nel pi ino s mie 
s " e de ! '"li v sono .s'a*.. A\ 
deco.s.s: U2 m.iM'li e 1!» d o n 
ne i ohe i a p p o r t a t i ai d a ' . 
d e . p . .mo .ie:no.i'-e '7.1. \ e io 
no un inoremen* ' ^ì-.'ì Ji' 
Sono quo.- ' , a lca i. tic. d r . . 
l e v no*: a ' t e m i -io d. u 11 
in.i iii ne .s\o t i !>-• ! i t iuppo 
co-iii a i e e o m u n s 'a a . \ i P - o 
\ . n - a d i Po ' onza . dal c o m p a 
uno M m S.I va 'o-o . p i t ^ . 
<Ien'e <io ,i ' e i ' i t o m n i s s o 
ne e o ' i i . a i e ihe - occupa 
de!"a.ss I ' O I I A I s u i ' a i a 

IiO cau.it- de . 'Al tloce.n SOÌIO 
a n c o i a e -oon' l i i 'o d i ' r s c t i o 
p u ,i.s.so'uto c o n i 1 e a w e i u 
lo p-^r R o s i Domen oa. u n a 
p i z e p ' e mo' - : i 'il e i c o i t a ' i / e 
poco e h . a i e . conio don.iii» a n i 
m o .n au i io--"o a " eo 'o del 
. n - f en i lve do . ' o ^ ' ' IVMI a n n o 
Li qu^i*- e n 'a ti ioz ono d-' 
"o.ipod l e l ' q i r d a 'a q u e i - oue 
con l a - ' ' •' t - t " 'o 'o . i relè:* • 
eo.ii è .staio p^'i su <• <i o (ii 
i n a ' t r o r < v ) \ e i . r o . M «-h» !e 
Meta l .o . d. 'Al a n u . acc u l u l o 
no! n o v e m b i e de', o -soo-.io 
a n n o 

A ' t r o d a ' o impie .n o n a n t e 
e i n inno lo de m a i o : . : --o 
v o i a - : ne! l e p i r t o o'-'o ti'--
n i o e . sono br-'i 12 b in i ' ) u . 
d i l a 10 a-vi e li c h e h a n 
no *ia ul. 11 e i 20 .xr.'.ì' 
m ? n ' : o in que l ' o p.i ch ' a t ' - . co 
e ai.s i- ta una b m i n d 10 
a m i . e f i ir". 11 e i 20 a m i . 
sono VA r a m e r a i Nvin .ii 
r e.i -e p - o p : o a e i n - e corno 

PESCARA - Consultazione preventiva sulla bozza di previsione per il 1977 

Nei quartieri si discute il bilancio 
E' il primo risultato concreto dell'accordo siglato dai cinciue partiti democratici per la gestione 
del Comune - La riorganizzazione dell'apparato comunale - Accordo tra le forze politiche per la re
visione del progetto sull'asse attrezzato - Necessario il blocco delle assunzioni negli enti pubblici 

Alba Adriatica 

Attentato contro 
sezione del PCI 

T E R A M O . 14 
Un a t t e n t a t o è .s\i*o con 

.sani i to l 'a l t ra no t t e ai d i m i . 
d. u n i .iez..oiie del PCI d. Al
ivi Adr ia t .oa . Alcun: .ichera-
n . f i . ic . i t . . h a n n o d a t o fuoco 
a l la .icz.one e o m u n .-ta s».a du
r a m e n t e colp . ta da u n a lun-
J.A io-* e d pro\ ooaz.o.i . te 
-sa a .n . i t aa ra re un c l .m i d. 
;en.i ono e di d.ViS oue t r a i 
lavora tor i e la c . f ad .nanz« i 
. l i te! a 

• Qao.ito a t t o . rrav.ss.mo si in 
q u a d r a .n una s . tua? .ono p u 

e tesa a frona-
u n . t a r . .n a t t o 

^onera le che 
re . proce.m 
por r..i0.vere la siravc cr..s. 
c h e offl.ijija il pio.ie e .ipa.it.i 
:e ! . i . - i ' n>".t;oo nella d . rez .o 
ne vo.uta d i ! e forze p u re 
t i . ' . e e r o a z . o n a r e . 

I»i .-o a i a r . e t a democra* ca 
e an t i t a i c i . i t a .1. e .iiib.to e-
.spre.^.ia .11 m a n e r a u n . t a r . a 
con l.i dec . i ione d: una risi*) 
>ta d. mi.s-si p-^r d o n v n ra 
n i . i f . n i . nd-^t'.-i do.! P C I . 
P 3 I . DC ne" corso dr-l'a qua 
le par loran.10 e s p i n e a t . d-'i 
t r e oar* t . 

Contro gli indiscriminati licenziamenti 

Occupati a Pattada 
i cantieri Di Penta 

d 
I '.avo-a* 

la di-ia -u 
ne) < < c\\n.ì 
D. P t i v à 
d i p t i i d >;"'. 
f e r m a n o . 

S A S S A R I . 14 
o . de la D: Pi «ila 
(!•>-. 0 - . eo-*ru i -ce 
r.o M 'cn ' . i . h a n 

'<< il e n r - ' .-''>. I-i 
\.ai7.;\ j i a . ' e o--

S. - -a ' - . i — af 
-.uà ira* ri. :n 

a ' t o 'ZT.V. 
-sibilo da 

n - mo o i 
ix i r - e de. 'a 

c ' i io pur a*. 
-.7:0111» un mi..a."do % 
'..cu: per :. c o m a f 
de . ' a d 2a. re< 
«essi da l ' a Hi 

• - • • - i l >n 
D P - n 
1 d i s p o 
.irò in -

a m e n t o 
i"t m o r t e e ti 
.. n e S ì rda e 
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L'amm.r. i . - ' ra ' ;o r .o d e m o c . a 

f .ca e popola re d : M.t i . ro 
d o m a h a f o r t e m e n t e pr\ '.o 
s t a t o verso i! M n . - t e r o tic. 
l ' I n t e r n o per la fa ' .ed .a •-.-' 
r a t a da p a r t e d - \ l a Co.r.r.'. -
y .one c e n t r a "e ae r la f.-i«'i 
7<\ locale a', b . lancio di pr--
v . s .one por :' "77. I«\ co.ii 
m-^cione c e n t r a l e p e r - l i ; . 
n a n z a locale h a t ag l i a to 1 
b . I anc io de l C o m u n e d . Ma.i-
f redon .a d i 1453.131 230 '..re 
Q u e s t a fa lc .d ia r a p p - e i o n . a 
qua.s-. il 50 0. 

S : t r a t t a d i u n a d o c s . o . i e 
l r .cred.bi le e d a s s u r d a c i ? 
n o n h a t e n u t o c o n t o d e . :;. 
s o g n i d i u n a p o p o l a t o n e ono 
reg. i- t ra :1 p .u a l t o ta.s.ni .1. 
i n c r e m e n t o demoi i ra f . co nel 
l ' . n t e r a Pug l i a e ne l 197rt ha 
ra j rg .un to i 53 mi la a b . t a . i : . 
c u : si a g j m n e o n o in e.-: r e 
70 mi la *pre.son7e s o r n a ' . - e r e 
L.*amministraz one di M > i t . e 
d o n . a si è i m p a s t a cr.à d. po
sò u n a r . ? o r a £ i p-il.t c i d. 
a u s t e r . t à :n ozm c a m p o d. 
I n t e n e n t o 1 pe rsona le , uffici 
e servizi , eec ». e n o n o s t a n t e 
c iò h a dovu to a s s u m e r e nel 
co r so d e l l ' a n n o i m p e g m d. 
spese c o r r e n t i c h e supera r .D 
le on t r . i t e o r d i n a r . e . 

L a dec .? :one è t a n t o p ù 
g r a v e , m u n s s t o m i dem<v 
e r a t i c o di co"nbor . i7-one. in 
Q u a n t o e .stata a d o t t a t a se 11 
tt c h e si s ì a acco l ta la ri 

< h i - v . i de l l ' a rem m - t r a ? or.e 
o. mur .a 'o d. e.—ere asco t a t a 
d i a C. mnv.-.i-or-o c e n t r a l e 
;>. r la : ii.iiiza loca 'e 

S ' r :o :o- -e a \ - . f i l t ro , s. 
s i r e b b e o ' t e r M la "OSMb.l.'a 
d. f a - r j r e - - n v . t ra l ' a t r o . 
, h - M a i f r o d o n a e .-.t.ra d u 
riir.or.t-1 p r ò ' . i t a d i d u e I Y 
i t . - o - n • r a ani ta l a i . a - . .<> 
te del 23 - J J o. ohe — come 

e s-a-o a c o T t a ' o o a ! G e n . o 
e v. e — -"> o al le o p e r e co 
m i n a i ' ha a r r e c i t o d a n n i 
iier qua - , un m i l n r d o d: ! ' e 
«r.eppn ire u n i l ira e s t a t a 
.ndomi. '7-i* 1 d i l l o S ' . t to . da l 
'a R - - J 0 1 0 o da a ' r . n l'in-
ou.r.am-'-n'o d.\ a _ s e n co del 
2ò M^ti'mh*-1 olio ha p ros t r a 
•o " e c o ' - o i i i loca e e p<"i- 1 
.' C--muno d . t r o f o a p r ò 
h ' e m . e n o - r . ! 

I itr-.e l"a-M d " " a C o m m -
.-ione contri.••» per ! i f-.nmza 
lo -« ' e c e r - a m e n " e n o n a u ' a 
l i m r m n - t r i ? or.e c o r n a r n e 
d M m f r e d o n a a f i r e f ro l 
le ai uro—: p*obVm d o n 
v i n t i da l l ' , n a u i m m o n t o d: 
a r sen ico oer -. q u a ' , ner al
t r o c e r a un p r e c < o -.m-KW.a 
do1 eo \ ' m a pe rche me t t e s se 
nel la cond.z ione 1! C o m u n e 
p r e d e t t o d- f ron T ees i a r e i 
p rob ' emi più u r s e n t i . P e r ò 
ne -.1 sro»orno, n é t a n t o m e n o 
la R e e o n e Pusjl.a f ino ad OS
ITI ha i n o d a t o u n a l . ra 

Roberto Consiglio 

nuovo nre fe t to di Ca^l a r i 
prof. Giu.-eppe P u r p i r a . 

I" t e m a d e . s i ovan . e al 
c e n t r o de l l ' i - t ^n^ ione eenera-
le Su di esso si e ra soffer 
m a t o . r.K e conclus oni de! re 
o ^ n t 0 c o m p i l o r ec ron i . e d e ! 
p i r* to . il o o m u a s n o A M n i 
A" r .ov. re=po->.sab:'e del la 
c o m m .-sio-.e m o r d i o n a l e e 
m e m b r o d e l ' i d-rez one na
zionale f''," PCI I' c o m p i a n o 
Abdo-i A! novi «-»•••»va =ofo" -
r . ea 'o co-rie. r.-^l.e g r and i e t 
•a m-^r.d o m " . d . - ^ - c i r i i z o 
: v . speo:i 'a7io.ie ed ' .via. ca 
d u t a dei va 'o r . m o r a ' i e d e ' 
'a t e n - or.e d e V e c o - i v o ' j o -
no. ce r to , le srrir.d. n u v " . 
ma in pa r t .oo 'n re • r o n r . 
c h e s o n o i ri ù ir.d:fe.-- Nei 
loro conf ron ' i . -n occaso"'.*'* 
d e . a c a m m i n a co~7r-\s?ui!e 
ann-T. i a Torta 1 P C I deve 
.-v " u n n i r e una i n ? v i v a di 
m i — 1 - .011 a moh iMr-i ver
so oh e*t :\ r»c- t \ ^on *o' 
• • > T O Hi ci-*•*.->-/> ecoi'.om co. 
m i a n c h e .dea'.e. 

a v e n d o a n c o r a a d.i")o-.7ione 
2 mi l ia rd i e 2PO m ! icn. per 
la rea -77.17.• n e (i- . a -*r*da 
P a " a d a Rari:! 1-0. i a _- a p - o 
coda* i a ri-,. . o c n / a T . - i " . <-d 
. n t t r . d e c o n ' mia re -u q i--i'a 

l ' r a d a m e t t e n d o su! la i t r .00 
•! 50 ' , de l ' e mi*--.-ran?e 

fi . opera i r i t - i i d . i i n pro-e-
2~1.ro .a forma n. lo t ' a a d " ' -
*a" « fioo a ( i l i ndo n '< i -a 
r a n n o i ra -a i r .ti ^.. a t ' a a l . !.-
-.* ': oc< iixi*ivi. -.-"-ondo l'ini-
p-^rii • a - a r o da. la D P»o 
- 1 <o,n 1 . o r j a n . de.'.a Rez .o 
n t e d e ' s o v e r n o a! momei i -
-o dc'\i c o n c o i - rf .o dei fi-
n a i i ' w n i ' i v i 

L a m m . i i i i * r a 7 one c o m . m a 
le d: --ni-'r.-t d. P a " a d a ha 
c o n v o e r o o-"-r mned i . in -e 
_ ' io d. -o . d a r - la crei _*'. 
ope ra i . 1". cf i i - -u . .o c e m u n a e 
np*' . lo sul poi*o di l avoro . 

P-^r m a r - e d i e - - a i o a n n u n 
e . i ' o . ria p . i r te de ' le or::an:7 
717 .mi - . idaca l . C i . . d i . 
U... 11*10 =^-.onero ztfiorale. 
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I consigl i di q u a r t i e r e di 
P e s c a r a s t a n n o d ibcu tendo in 
ques t i g iorn i u n a bo?7a di b . 
l anc io di p rev i s ione 1977 re
d a t t a da l l a r a g i c n e n a del 
C o m u n e . Ques t a consu l taz io
n e p reven t iva cos t i tu i sce ìa 
p a i grossa nov i t à della vi ta 
poli t ico a m m i n i s t r a t i v a del la 
c . t t à dopo la so t tosc r i z ione 
d o s a accord i t r a i c i n q u e p a r 
t i t i d e m o c r a t i c . a v v e n u t a 
nel m e i e di s e t t e m b r e del lo 
scorso a n n o . 

Si a i s i s t e qu ind i a d u n a 
sisaiif .oativa r ip resa del l 'a t 
t iv i la dei Consigl i di q u a r t i e 
re por 1 qua l i e previ il a la 
e lezione d . r e t t a c n t i o 1! 1977. 
Kssi s o n o i m p e g n a t i a n c h e 
ne i ' a r icerca di .-ed. idonee 
dove c r e a r e dei veri e p r ò 
pri c e n t r i di d.re?.:one de! a 
vita dei q u a r t . e n . P e r que
sti mo t . v : si r e n d e nece-.-a 
ria e u r g e n t e u n a rev i s ione 
se r . a de ! r e g o l a m e n t o dei 
consigli di q u a r t i e r e c h e do 
v rà d a r e a d essi u n ' a m p a 
a u ' o n o m i a ed u n a pa i Iarsra 

, ir .un.id.z.ctie a m m . n i s t r a t . v a 
; t e n e n d o c ^ n t o c h e la redaz io 
' n e del p . a n o retro a t o r e s»ene 

ra le _iara l ' a r g o m e n t o c e n t r a -
j le del .a v. ta comp.e.-»sr.a del 
1 la c . t t a n e l l ' a n n o 1977. I*i 
j p a r t e c . p a z . o n e degli a b . ' a n 

t . a l a e l a b o r a ? . o n e . a l l ' a i 
• i n a z i o n e ed a l c o n - r o l l o e 

una del le cond iz ion . o n e n 
; 7i.il. pe r rea l izzare u n p r j 
J c h e si pref.^sic d. r . d a r e u<i 
i vol to a m a n o a l la c i t a Po 
• s r a r a ha ursrente b . - o j n o di 

q u e ; t o s ' . r i m e n ' o u . r x t n . s : . 
' co per r . l a n e . a r e .1 .-et"ore 
! ed.'..7.0 c n e e c o m p l e t a m e n 
• t e fe rmo, pe r a . e r e u n as -
• - e t t o a d e a u a ' o d o l o s T r t u 

re soc.a'... per s - ronca re OCTII 
-.elle.ta SDeeu.ativa. 

< L"a*ten7.one de'l 'op.n.on** 
| pubbl ica , de'. 'e for7e poli* -
• c n e e s . r .dacal . c.ttad.n** e 
1 r .vo l ' a a r . cne \ o r - o .a r or 
! Zini.7j.\~ <•«-<• d " ' . ' f T ( (< l : i l ' l 
1 fi.t.e D. f r e n ' e a l ' a 2-a-, "a 

de. la c r . s i e ror . m i a ed al a 

luce dei p ropos i t i u n . t a r i , bì 
r i ch iede a l l ' a p p a i a t o conni 
n a i e u n a r i q u a l i f a a z i o n e ne 
nei a l e La c o s t r u z . o n e de . 
d .par t inui . i t 1 jier g r a n d i set 
t o r . d i a t t i v i t à va in que
s t a d i r ez .one . II i c a . e fun
z i o n a m e n t o delle commiss io 
ni o n - . l . a r : e la d . p a i t . m e n 
t a l i zz . t z .o i e seno d u e condi-
z i m . n e t e s s a r . e jier far fun
z iona re megl io la m a c c h . n a 
conn ina le 

In q u e - ' a nuova s . t uaz .one 
e p r o - p e t t i v a amm.11 . i l l a t i va 
dei a c . t t a si colloca la quo 
^* ono de l .e a s sunz ion i Lo 
s ' a l o del .a f inanza p u b b l a a 
i eh .ode con fo-za u n I0 .0 
b in e > n e j . i t u ' p ibb .a 1 
c f i - < n t e n d o io!o 1 r o m p e 
t . - n u i i t . dOL»!i orsj.m e In 
q u e - ' o «imb.to le «i ì3Jnz."! i . 
<,M r ( !i a m a t a de! p e r - o n a . e 
i a ! a » a * o v a n n o ! .m ' a ' e a! 
1 e m p . m e n ' o dei -.noti p i e 
sen t . tieir'i o -gan i c : e rogo a-
m e n t a ' e L'op n . o n e pubb ' . a a 
IK'sco.ieie ed 1 s indaca t i c h e -
d o n o u n r . zo ro -o r . i p e ' t o de-
n.. s t o n i acco rd i u m ' a r i iKi 
q u a . v-sn.va n b a d . t a l 'esigen 
z,i di a n d a r e a d u n a ra re fa 
z ione de l ' e a s sunz ion i pe r 
eh a m a t a d . r e t t a ed .n cas i 
i-cte/ o n a l . far le con u n a re 
sro"am**n"az («ne i m p a r ? . a . e e 
c i r r i "si C0-1 s. e f . r t o con 
. ne*" 1-b.n1 e .a s tessa p rò 
c c i . r . i h -o-ma ad«i".<-o ;v^-
a . i c h . a m a - a > d. 27 n u o v . 

o de . ' . 

t» . . e ler .ch del."affa io d. 
col w . i n i ' - n ' o e a l e -m. or :•• 

««*a. «ar icu i ' . u n . 1-. 
l ' f in r i . ' .o i . c r r n u n c:n-, i n . a 
. d . ' . i ' d e i i ' i n o ••-— -f ÌJ". ,i : M -
s«.- d« e -cel**- n*'. a p - e - j v 
t.-.a ri* . a e a b o r a z . o n e 
pro-..tz.( il»* da p. i r to ri*-. 
.-.ir .0 l'i-n m a * d. u n 
s "o o j o . a r n T . ' o p-.-r '. 
i i i n - on . d. persona'»-
r.a*«i 

T r i : p r - ' b e m . p .u u r z T " : 
da r . iO- . e -e •.. e T .o . ' r e . a n 
c o - 1 q Ì- -" ni*- rie".."a 1-•»-• a"-
T . v / . i ' u I^i f» «r." I CO"j,U"'a 
*•• ! .-. aprirò-.a*o -t v.ir .ai'*-

e:.- ;>"'-n.r--e la c n - ' r u / . i r . v 

e <ip 
C >n 
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Nuovo circolo 

della FGCI 

a Quisquilia 

Si e inaugurato il 22 di
cembre scorso il nuovo cir
colo della FGCI di Qui 
squina (Agrigento) • Anto
nio Gramsci » Obbiettivo 
immediato del circolo, la 
approfondimento di tutta 
la problematica giovani
le: dalla scuola, al lavoro 
al tempo libero. Per ciò 
che riguarda quest'ultimo 
tema 1 compagni di Qui-
squina hanno deciso di co
stituire una biblioteca per 
dare uno strumento di cre
scita culturale ai giovani 
di tutto il paese. 

I compagni di Quisqui-
na preqano chi volesse 
contribuire alla realizza
zione del loro progetto di 
inviare i libri alla FGCI . 
Via Arco n 3 S Stefano 
di Quisquina - Agrigento. 

Le nostalgie del «Giornale di Calabria » 
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Dibattito a Bari 
sul Concordato 

B A R I . 14 
U n d . b a t t . t o su . problemi 

a p e r t i da l le t r a t t a t . v e pe r la 
rov.sione de! Cocorda to si ter- J 
r à a B a r . d o m a n i , s a b i t o 15 j 
g e n n a i o a l le ore 18 ne. la sa l a i 
del le conferenze d-"1'. P a l a r e ' 
Hotel , a Corso V. t to r .o Ema- ' 
nue le . 
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.S010 q\e li dettai: da"a con
creta e. per cert: ver>\ ano 
naia *'iu".z «vie iora'e 'come 
la giunta DC PCI a San Gio-
vanni in Vitrei con qualche 
inesattezza <a Rogamo non 
aste una giunta DC PCI-
PSI ma i.'io Q'unta composti 
da so-*.a''*li e covi'<n•>.'•. e 
.-e e: '<«>-e non •>: 1 ede dm •• 
sarebbe lo n.inda.ot e quel. 

deT 'l'iti da imp^e^'om. <en-
- ' /r .o ' i i o da aftcrviiziom co-
"ie <y-.e" 0 rf«'> ^eoretario re 
Q'O-ìn •' '-/•'•«iv-n-f 7 ' ÌO se.on
do t ' . ' :" rapixiTii c o i •* PCI 
>' »r.7 ai ' 'aiio ai i ' " t ' r t ' « au 
tent co e 'ea.e > >'o <: IUO.C 
' o ' - i ' taso e irrea'c''). 

Ci**, m -cau io a i o ' ) de' 
2fi a uino e a qw o p r ece-
rfe'i,*-' o'** .'i 0 nano 75. ; tri-
d z o'ia e nni:> o"iun:-"io cel
li DC ahb a r-< 0» '..*o de~ < 1 -
;J: de"'' • '. che qi.^sio puri--
io debba tare : coni', a Ro'ui 
e in Ca'abr:.i. con una real
ia polii.ca che e profonda-
'•ente minti r -i-'ito agi 
i v i ' precelcii' r v r 1 -a de'-
l'acerete.uta 'orza del PCI. 
de'a «'.a pa':t (a. de la co-
txzaz'one nuoi a del PSI e del-

'a sua proc'amaia 1 o'on'.a di 
non tornare al centro sini
stra per 1 i,t della ripresa di 
una funz'one autonoma dei 
pirttli laici, sono tatti po^i-
1 ir che h'inno introdotto no-
1-la ri- r ' . ' r r o e dato f:tu-
< .1 a'e grand v.<7»it? rf> po
polo che si battono per un 

serio ca^ibamenio Vi « o i o 
r.r..u>-a. pero, de..e re<.stan
ze ledaci ne"a D i ' a irarTe 
luiie .e conseguenze da que 
•..'i » lu3Z one e ai ai-'io.are 
una po'i' ca i; iiic-a p'ena 
fra le 'o -^e dcr.tvrii>. }.••• <;.o 
-(-r; 1 a « ' ÌD- ' - 'T*- '17 grai.--'-
vn cr >: del'n reo >>ie e dt' 
pae-e ,Vo- ci -'n-z an o 0 7 1 : 
g orr.o d' *ur,*rar-' gu-^'e re 
s 'ieuze e p * - j . ai.o che il 
"jCtin "i 7 '•co ••; C'n'ibr a. ir. 
'/•i-'-.-o " id ' i i " ! . ' ' ! per 'ir'o < «7 
q tei o i. bi'.ie'si e lnorare 
per una rea', zzizione p.ena 
e cocente dell'accordo prò-
QTav.'hal-co soiio <r Ho qua.-
iì,C 'n*'se fa. e non per or- ; ; 
a ripetizione dettate da inte
ressi di parf Al direttore 
del G . o m . i ' e d i C a . a b r . a non 
p'ice questo impegno dei co 
inumiti'' Padronissimo di pen
sarla come più gli piace Ma 
non si scomodino ne r canta 
rapporti preferenziali, accor
ti- di potere fra dcnocrnt'i-
ni e comunisti 

Questo impegno seno e coe
rente dei comunisti di guar-

C J" 

*• « 
h-
de ' 
et' 

• i l *lClrZ''\ 'iO (T ÌrT'l-
<i p-Y'*) e ti : de .a C'i'i 

d' 'i'ì're "iti'' 'e torze 
r^ret e''.-• per aftror.iire 
,. •'-.•"ìt-- e P-/-.J I . " ' . ' ' ' r 

• vio d 
; s e " v 

j a e 
\ a"ui 
i r " 

a 

r . i r ' T .V </•«-"•..'e df.i'z on . p-ir-,7 a • 
l c't.arg mz oie de' PSI'' C. 
"it- >. può -'i-.'-":oro Wta .', 
v:. 'o te-: quin lo il PSI 

pa 
1.7 
l ' i -
-ro 

*•' 'n'ìii-.^uiri e e rf--«.'»'-
'/>* 'a Q unii rej •,-:i e. 

'•••1-' fj'Vi />t". coi a-*** 
:.'. (In e i r--"- il -•> . 

' >' . on-7 la pre^ien:a de' 
f o ' " - - 7 •'» d -V.'.'T 7"7 '. 1 ^ . 
( «7 >'.!'' D->' e l'r.,<oTlO di 
po'ere fra DC e PCI* .Voi 
«.-'.••"i-i7":o Ci'i < -io co'p,-' •' 
nel'a cai psina d-' G orr.-i •• 
d. Ca .«or \ e l'amenza d ofit 
riferimento. dt o v i V a - i 
pret^cupaz.one per la con-
d'Z-one de.ia nostra reg-on-'. 
de"a sua gente, per 1 conte
nuti di una polittca di rmuti
lamento. e il disinteresse itr-
so l unita e l'estremo interes
se micce per la discord a Ita 
le forze de'i ocrai't he f " 
ogni motti o di d'i't one pr>t-
prio mentre c'è bisogno diri-

co'lahc^iz one. i' ••, 
•/'/•-• "e p-v tur 'ra', 
'' ' " in 1 "'. *•« 1 -3 : de 

' s ';nz''t\>* 
p-'ri •!-• 't 1 -< I>D il 

qu---' ; e '; nuagt a r •-. 'ano 
<<-ew. ff / o ' w •• c; <ir...i • 
rì C«i a b r i a In nozta.g.a rf*** 
">•»' 'e-npo ai*'co quando •." 
ter.;-, . -ì'-'.ri 'mp^rni 1 e 
•' PCI era a'.'oppa^'.znnc'' 
Du'i r. CT< 1 ananno-a di 
]> >- : <>:• cì''r,Kp r >." 77 .0 7,0 
-"1 ?'he d' qu-' ; / ' , r oio il 
'O-n-'iitt e er io F. da' '•ospf. 
to -1 pu--a nl'i certezza quan
do Pera Ardeni> pir'a della 
ne»e--i'a il un pitto DC PSI 
con ioni; sa ut: a"e <ez oni 
di lotta alla 1 ituperata DC. 
dataci ne: me>: pascli: dal 
ca77.3>o'i."«*••.« o direttole de' 
G orn.i e d. C o ' »br a .Vo: non 
abb'.n'co micce che da riaf
fermare la nostra linea uni 
taria di larghe intese demo
cratiche con il PSI. 1 partiti 
la ci. 'a DC S'on ci >•' 1 'uda 
d- pn'er '.ornare md'e'.ro par
che la Cc'abr-.a e ciimb.aia 
dattero. 

lì', d u e svincoli pon". a l l ' a i 
te??a di v.a G r a n S a s s o ma 
n o n e a n c o r a sconi r iu ra 'o 1! 
p e l a t i l o eli»- si e o i t r u i - o a n o 
a l ' r i d u e sv .ncol : p o n t e c h e 
«i:ree!ieiebb(*ro mav ì d a n n i 
a l l ' a ' t i v . t a ' v - e h o r e o e i a e a p 
I>-s,-mT . r ebbe io il t ra f f . co nel 
c e n t r a e t t a d m o 

Su 'a rev i .d. ie del p roge t 
to d •! . ' . ! , -e t to a t t i o z z a t o v. e 
un a c c o r d o t : a !a foize poli
t i c h e ma .a Cassa dei Mez 
z o n ' o r n o fa o r e t c l r e (ia mei" 
( a n i . e . .a-.o 1 p recede t io 
fon u n a sp-. d . ' ezza . m p i e -
s .on .mte 

F r a pachi g.oi t i : la < " a 
fei-eL'L'o'a ! suo e n q u a t i ' e - . 
mo a m n d. ' . . ' a d.-i u t e r o 
con . c t a d n. ' . t o - d a n d o il 
p . i u a ' n |)»-: p < i g r a m m a i e mo 
z..o .! f a*mo . e .a «.e'.eb.a 
Z..'I1.- p.U J ( | . I " . I . 

Mario Di Zenobìo 

Iximbiiu di pochi a n n i pos-
s i n o g.à es-iere con.s.deratl 
« P 17.11 >\ 

M 1 il d a t o p:ù e c l a t a n t e 
del do.ss.er e ' n b o r a t o da ! ixtr-
t . ' o eomun . s i 1 -sul «Don Uva» 
ci è f o n r . ' o da l l ' e tà do: rico
vera t. o!t :e 1 10', supora 
: lìo a n n i , il 15.-4'1 > h.i u n ' e t à 
compie.s,i t ra i 4a e 1 f>0 a n 
n . i' c h e vuo 'e d .re che u n a 
p a r ' e de ' ! ' asp?da!e può esse
re c o n s i d e r a t o un « K^ronlo 
c o n n o 

> Qlt'l Itila Uri l Ci i /i ni Iti O 
sta nel''ospedu'e p^'c'ratr'co 
— d ci- lom'M'-'iin M mi S i i -
\ l ' o e — nel'a matjtnoi par
te dei 'ds> 0 per Hiq'oni che 
<rente hanno a the 1 edere 
in i ; lu meda ma, 1 on la ma 
lu'!ut o con 'a 1 uui mo'te 
1 o''e e pcn-t'c 1 fui'.' non pos 
••ono mtinteneilo o miindailo 
"1 una t usa per tinzuiii' t~ 
/>(>• pct->'*to'io iect>i pretini 
d z1 V mu'aio mentale e ->o'o 
•/ primo. 1' petit o'oso. l'aq: 
tato. 1' ut' 1 •> < 11 •/' che tu' 
'ri ie O M / 

m\ e^-'i ' -li 
d'titwicu't 
ti < (I ttlt £'s 

nnfi'i'ii 1) Niiieb'ie 
" i ' fi t- i he <m 'ne 
l'orpella'e ps't h:a 

1 (l'iosoi-ro i/tiun 
t' -.ono i ma'tit' che tappi e 
sentano in qualche peiico'o 
e quanti miete v ino (/; gè 
nei e passito, ap'it'ci o conimi 
(ine "non pei'co'os'" .Voi ri-
teti'amo che questi u't'nu deb 
bino essere mo't'' ba.sit peti 
sttre e'.':' il t(l"" dei ruoi ciati 
lo sono per tonne organiche. 
die l rieotcìa'l lolollttin or 
niti' r<^pinidoiio al M' degli 
amit'cssi e 1 he il Ai' dei ri
emertiti ha o'trc .i.i « U H I di 
etti » 

Ma c'è di p.u por a.ssiirdo. 
vo ondo ipp c n e a". 1 le*torci 
la convoli? ono s t ipu a t a nc^ 
1'.»""> 1 t . a !" ami l i . n . s f . a z ione 
p -ovu i ca ' . e d: Po tenza pres .e 
d i r a tlaù denioci . -s t .ano Ve 11 
t u r . n o P .ca rd i e ia conmt--;.*-
zione rolli:.osa delle « Ance'..e 
(l^\..ì D vina P iovv idenza ». 
i no ' ' i a l t i : anz -an i c o r r o n o 111 
on ni m o m e n t o , il 1..scino di 
o.s.-o'o u c o v e r a t i ne.. 'o.spedale 
ps.cli afr ico I n l a t t . . la con
venz ione prevede l ' impern io 
dt-.'.a comjiesrtizione « d i a-^si 
.s 'eie t u f i . do l ic iont i . epilet 
t . c . e ixinl . t 'C ' . . m e n t e c a t t i . 
t i anqu . ! ! . . cronici e .s.nn.i del
la provini .a di Po tenza >. 

Ancora pai cons s t en te , nel 
t e . . . lo: io d. Po tenza e il fé 
n o n i e n o della luimwloi-enza: 
.so'o i! 10', dei r a o v e r a t i non 
ha .superato 1 sei me.si di per 
m a n e n z a ; sono poi BK4 18!)"ni 
qu-l ! i c h e .sono .<. d e n t r o •> d a 
o i t i e u n a n n o e la m e t à d: 
ra over 1.1 ques to p u n t o b.so-
•ma p«.ir.are di « . n t o r n a m e n t o 
a v.t'a»> 1.inanimilo più di 10 
a n n i i4ill r . c o v t i a t i .si! lBOOi. 
M i il p iob lema non e solo 
quo ' io deu. i a n z i a n i e dei lun 
uodei-ent : Dai d a t i e m e r g e 
• he .' « ni in .com.o - e r..ser
va to a!!e e! is.-! .-00.ah p u pò 
vere e m e n o i s t ru i te Su U.V2 
u o m . n i i icover. i t . . 102 (4tj'.> 
e r a n o c o n ' id .n i . ^4 i7 , > in
vai vi o i)«-:is..i.i it . 72 i'20'. i 
o p —a . VA 114 . 1 a r . i - i a n i e 
e immeif .ant . 22 (("• . » d.soc 
t a p i ' . , . m o 2"> 1" , 1 addo*.' . 

v .7 0 »'..• p <>;< s.s o n . 
0 - e m p i e .1-1 ino :m so 

.: i l i-- ' . >à" (j.it 11. c h e 
p;i "la 'e'jrj"ie e se : 
\\\ a ' in i - ' mo honfi 

de'. 1 ..«-0.17.1 e!--. 1 1 

a .-• . 
I - d ' i 
no a l t . 
.-1 m o a 
-..-:,- o . 

1 po.s.1'' 
ini r a r e o - 0 0 11 . > 1 ) qa--' 
.. <-!i • p ( i^ ' ' .vn : ! i i an " 'o'.o d. 
- ' M'1 o s*a-> . o .e ». i . < cu? 1 
< '-m".i* i-o M- t r i <i i' V a * 
•n .-o (i "2 h i n n o 1.1 d p ' om 1 
d. .-<-iiia m.-d.a .sl ip-. .ore o 
u n a .a aro u 

Ques t i d a t . e !e i m b . d e i u 
/ . t i l . e.ip.e-.ie t . a o . a Idill io 
( i i a r a m o n ' e c a p io t o m e il 
( • incot to d i .sa.ute m o n ' a . e è 
11.1 coii«e*to t h e p .e . iuppa. ie . 
da*a l ' .ndai'.Me ne! <o- icr t to . 
u n a m t x l . l a a / . o n e 
d. e . i*.u*ture d'-. 
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KeiT^io Ca' .abr .a a l l ' a l t e z z a 
di-', o sv.nco'.o d; Cosenza 
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l ' U n i t à / sabato 15 gennaio 1977 PAG. il / l e r e g i o n e 
Occorrono con urgenza interventi organici 

Per il cantiere di Ancona 
il governo non può proporre 
soltanto soluzioni tampone 

La situazione si sfa aggravando: sono in gioco migliaia di posti di lavoro, massicce 
energie produttive, occupazioni e ricchezze indotte sulla vasta area comprensorialc 

C h i t e m e l ' a l l a rmismo in
t o r n o a l le eort i del C a n t i e r e 
n a v a l e di Ancona è decisa
m e n t e u n i r responsabi le : di 
a l l a r m e c'è a n c h e bisogno, 
p e r c h é la s i tuaz .one è gravis
s i m a e por.foiosa. S o n o .n 
gioco migl ia ia di po.iti di la
voro. mass icce energ ie pro
du t t i ve , p rospe t t ive di lavoro 
qua l i f i ca to per futuri inge 
gner i e tecnici , occupaz ione e 
r icchezza indo t t e sul la vas ta 
a r e a c o m p r c n s o r i a l e e reg.o 
na i e . C h e valgono — ri: fron
t e a t u t t o c o — la p ' i lem'ca 
e i me sch in i pei-.-.onnii.sm:? 

Ficco uno .stralcio — q u a n t o 
m e n o .s tupefacente — della re
laz ione de ! C o m i t a t o p i r le 
a r e e di perd i ta fs:c!) de l l 'U t ! . 
ni qua le è s t a i o a f f ida to :1 
c o m p . t o di r ad iog ra fa r e la 
s i tuaz ione di « dis.~e.sto < eco
n o m i c o del gruppo. « I.o sta
b i l i m e n t o d: Ancona — .-.: di
ce t e s t u a l m e n t e — presen ta 
lnsuf l i c ien t i livelli d: produt
t iv i t à ed u n a infelice ubica
zione. t rovandos i a d o|>erare 
In u n a fase.a di t e r r e n o ri
s t r e t t a . per buona p a r t e ac
qu i s i t a al mare . 1! suo risa
n a m e n t o non può essere il ri
s u l t a t o di in te rven t i parzia
li. ma solo di u n a to t a l e ri
s t r u t t u r a z i o n e per la qua le 
l ' I s t i tu to h a già predispos to 
u n p r o g r a m m a , g r a v a t o p^rò 
d a pesan t i incogni te , i n f a t t i 
11 s u d d e t t o p r o g r a m m a , che 
c o m u n q u e non po t rebbe d a r 

luogo a r i su l t a t i po.-.mv; pri
m a del I'JS'J. p resuppone ol
t r e a p r e s t a / . o n : prò cap i te , il 
cui r a g g i u n g i m e n t o si pro
s p e t t a a t t u a l m e n t e a b b a s t a n 
za prob.omatr .-o. u n e h e livel
li d. produzione :n c o n t r a s t o 
con gii a n d a m e n t i e le pre-
vision; mond .a l i re la t .ve a! 
s e t t o r e >,. 

C h e ne e d u n q u e dei gran
di p roge t t i di due a n n i fa? 
Ne! 1974 si disse che da An
cona sa rebbe v e n u t i una «sfi
da <> ai m o n d o (non si r .spar-
l i l ia lono i ieppute :iii|i Ida 'he 
e.->agera/.:on. > con il nuovo 
cantiere in grado di cos in i . -
re navi compet i ' iv i ' a livello 
i n t e rnaz iona l e . Ogg: :'. gran
ile p roge t to ha l a t to un pas
so da f o r m i c i ed è d . v e n t a t o 
u n a vaga ;< .pote.ii » nello in
tenzioni dei dindon*. l i t i e 
F i n c a n t i e n . una pa-vsib l.tà 
l o n t a n a da prendere in crai 
. interazione ccu spaven tosa 
caut" ' .a . da t i g \ a i u t a i : mec
c a n i s m i — si dice un po' va
gamen t i ; - - della c n s . econo
mica e l ' a n d a m e n t o « c i t a 
si roi:co>> de! se t tore can t ie 
r is t ico e nava lmeccan i co . 

Q u e s t a logica è a s s u r d a ed 
è la s tessa che ha p o r t a t o 
il nos t ro paese e t a n t i set
tor i p rodu t t iv i allo s t r e m o : 
c o m e p r e t e n d e r e — sulla via 
rovinosa del r e s t r i n g i m e n t o 
ed a n n u l l a m e n t o di investi
m e n t i — d: t rova re il con
senso dei s i n d a c a t i dei lavo-

Stamattina incontro con gli armatori 

Fano: in lotta da 15 giorni 
• i • • i • i • 

I IUVUIUIUII MCI gjcamcicivi 
S t a t o d i ag i t az ione nella m a r i n e r i a fane.se. I n a t a n t i 

d a pesca non p r e n d o n o il m a r e ila o l t r e d u ? s e t t i m a n e : 
l 'associazione degli a r m a t o r i «lei motopescherecc i di Kano. 
in fa t t i , dopo essersi s o t t r a t t a pe r mesi n d ogni conf ron to con 
la F I L M «il s i n d a c a t o dei lavora to r i dei mare» pe r discu
t e re la p i a t t a f o r m a e l a b o r a t a da l le organizzazioni elei labo
r a t o r i da inser i re ne! c o n t r a t t o de ! 1977. ha a c c e t t a t o un 
i n c o n t r o pe r ques ta m a t t i n a (sabato». L'esito de l l ' incont ro è 
o v v i a m e n t e mol to a t t e so , po t r ebbe sb locca re la s i tuaz ione 
o cos t r i nge re i lavora tor i a d ina sp r i r e l 'azione di lo t ta . 

I l avora to r i non a v a n z a n o nch ie . i t e di t ipo con t r ibu t i 
vo : i p u n t i del la p i a t t a f o r m a m i r a n o u n i c a m e n t e a r e n d e r e 
più agevole e s icura u n a a t t i v i t à e s t r e m a m e n t e d u r a c h e 
t r o p p o f r e q u e n t e m e n t e lascia negli a d d e t t i profonde conse
guenze d i c a r a t t e r e l isico. Ir? r i ch ies te sono t r e : d u e set t i 
m a n e d i « f e r m o » ( t ene» a l l ' a n n o , MI voce di una . p a g a i " 
da l « m o n t e » : togl iere la p a r t e fra i pescherecci di «fo
rav ia » e il r ecupero fra quell i « Irnijon «: ii r i spe t to del
l 'orar io d i p a r t e n z a dei pescherecci a l lora fi.-jìita da l con
t r a t t o . La seconda r i ch ies ta r i gua rda sia gli equipaggi ilei 
pesche recc i c h e l a v o r a n o lungo le cos te s lavo (foravia» c h e 
quell i c h e o p e r a n o non l o n t a n o da l n<».?.ro l i tora le M imbon ••>>. 

La s e t t i m a n a lavora t iva di ch i pesca ai d i là de l l 'Adr ia t ico 
inizia il m a r t e d ì m a t t i n a ; il lavoro è i n t e r r o t t o , p r a t i camen
t e senza riposo g io rno e n o t t e . Alcune b a r c h e p e i o tor
n a n o a F a n o il giovedì, t r a s p o r t a n d o , dopo aver lo c a r i c a t o 
in mare , a n c h e i! pesca to del le a l t r e el le pro.iegir.mo il 
lavoro. Pe r chi t o r n a coi pesco il giovedì e: sono f i n a l m e n t e 
q u a t t r o o c i n q u e o re d: r iposo d u r a n t e il r i t o rno o a l t r e t t a n t e 
nel nuovo viaggio d: t r a s f e r i m e n t h o ver.-o ; luoghi d i pesca ; 
pe r c h i invece è r e s t a to , d o p o a v e r t r a s b o r d a t o il pesce. 
lungo la costa s lava, le oro d i lavoro senza sosta d i v e n t a n o 
OC). La r i ch i e s t a de l s i n d a c a t o è d u n q u e c h e tu t t i i n a t a n t i 
t o r n i n o a F a n o a m e t à s e t t i m a n a pe r sca r i ca r e il pesca to . 
c o n c e d e n d o in ta l modo a l c u n e o re d; necessar io e tonifi
c a n t e r iposo agl i equ ipaggi . Pe r i"milx>:i_ invece, si vuole 
e v i t a r e d i r e c u p e r a r e il s a b a t o e v e n t u a l i g io rna te d . lavo
r o p e r d u t e d u r a n t e la s e t t i m a n a causa il m a l t e m p o . 

I t e r m i n i del la ve r t enza s o n o c h i a r i : r i g u a r d a n o la sa'.u-
f f ti'' f 1 ! ' * ; H - I » - T * o n n t i n n »r.^ eo»v»« f u n t l A tri ì rtrm^trvi f;ìn»»-;l 
t i . I l i l i i i i* . . L . .4 . V « . . . • • « . . • • - . . , ^-v> . • .x . . . . . . . . .J ? * • ^ - - - - . . . - - . . t . . _ . • . 

a non voler a f f r o n t a r e s e r i a m e n t e il p rob lema , è una respon
sab i l i t à g rave c h e d o v r a n n o a s sumer s i fino in fondo 

r a t o n ? Ed .1 min i s t ro dello 
pa r tec ipaz ion i s t a t a l i , l'on. An
ton io Basaglia, non trova di 
m e g l o c h e a v a n z a r e soluzio
ni di t . i m p i n a m e n t o ( t rasfe
r i m e n t o ad Ancona di t re tra
ghe t t i ])-'!' la Società Adria-
t .ca . !a cui real iz/ iz o:ie e ra 
previs ta per il c an t i e r e di Se-
s t r i i . invece che d a r e un 'as
s icuraz ione 01 impegno con 
cre to . d i r e t to . E* proprio que
s t a la d o m a n d a che o g n u n o 
Si pone : :! governo che fa? 
I n t e n d e ' . a sca ro a n d a r e al la 
der iva g r a n p i n e do! -patri 
m n n o — b r a c c a e .-.tratture 

- della n a v a ' . m c c a n . c t ita
l i ana . so t to la n i . n a c c a de! 
« m o s t r o s a c r o » giappine.se? 

« S e par ' . .amo da', p n n e pio 
- dtee il s-'!i. Eolo Fabro*.».:. 

dir .gen*. ' eomu.iis ' .a — che il 
nos t ro Pae.ie ha asio'.'.ita ne
cess i tà di una flotta moder
na . a d e g u a ' a alle esigenze di 
merca to , c o i ' a l m e n o di 15 
milioni di tonne l l a t e d. na
viglio, il caso del can t i e r e di 
Ancona non può cons ide ra r 
si una pagliuzza Alt ro c h e 
« r a m o secco > da t ig ' . :are! 
11 p.v.enzi. imonto e l 'ammo
d e r n a m e n t o del can t . e ro do
rico. !a re il.zzazio.ie del la 
nuova s t r u t t u r a , sulla baso 
di u n inves t imen to u l te r io re . 
dopo i 2> m. l ia rd i s t anz i a t i 
da l la legge de! t e r r emoto , so
no una necess i tà assoluta non 
per Ancona , m i per l ' in tero 
s e t t o r e . Una po', tice. che guar
di al m o n d o in t e ro ha l'ob
bligo di a t t r ezza re a d e g u a t a 
m e n t e il nos t ro paes i . p?r 
dargl i a u t o n o m i a e ìov.a an 
c h e in ques to i m p o r t a n t e 
c o m u a r t o pro. tut t ivo. 

« N e ! ve r san te oppas to s t an 
no le divisioni in irono di in-
iluenzu. il d . segno d: chi pun
ta al la subord inaz ione e ad 
u n a p o e t i c i fonda ta anco ra . 
t* t lì..s.sit pr:~ Cj l ian .G .v'Ii lpO. 
sul lo spreco s i s t emat i co dei 
noli ». 

« Ad Ancona viene prospet
t a t o con la le t te ra del mini
s t r o — dicono a! Consigl io 
di fabbrica del CNlc — un 
c a n t i e r e più piccolo, d a n d o 
per s con ta to , con i si lenzi . 
lo sman te l l a m e n t o della Mec
can ica . Vogl iamo supero, i 
c i t t ad in i a n c o n i t a n i vogliono 
sape re , se d i v e n t e r e m o tu t t i 
terziari, se ci s a r à a n c o r a 
ch i p r o d u r r à il reddi to e la 
ricchezza. Pe r r i spondere al
l ' inflazione, b i sogn i da r e una 
r i spos ta a ones to ;>. Delle sor
ti della Meccanica nessuno 
p a r l a ; la oues t ione non ha 
t r o v a t o eco a ' e u n a n - p p u r e 
t ra le assic. irazion su! nuovo 
c a n t i e r e fo rmula te al s inda
co Montini da! p res iden te de ' -
la Società C a n t e r i navali riti-

Bocchini . 
— come s e m b r a 

— una ioi't-- p ies 
t i c i congni . i ta . Se 
propr .o non servi ' 
m o m e n t o c ruc ia lo . 

e la p nemica ' e sempio- il 
m a n i f e s t o DC af l . sso e t : mu
ri di Anco-ia». C'è u n a ur
genza che gli o rgan ; gover
na t iv i non possono ignora re 
od e quella di r iun i re al p ù 
pre s to a t t o r n o a! tavo 'o del
la t r a t t a t i v a — oasi come :*.-
eh ie s to — i s indaca t i , gli en
ti loca".': m a r c h i g i a n i , i re
sponsabi l i della F i n c a n t i e n . 
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" I L POLISTIROLO " 
6AS. •.••>' 

PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDILIZIA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

FRIGORIFERE 
COIBENTAZIONI 

IMBALLAGGI 

CELLE 

50125 FIRENZE 
Via Cave di Monterlpalcfn** 
39 A n 
Tel. (055) 289.103 

IMPORTANTE DITTA COMMERCIALE 

Cerca 
in Provincia d i Pesaro 

M A G A Z Z I N O 
coi seguent i requ is i t i : m q . 3.000/5.000 copert i 
Al tezza m in ima mt . 7 - Area di manovra automezzi 

Indir izzare casella 4 / A S P I . - 60100 A N C O N A 

STREPITOSO 
SUCCESSO 

del f i lm p iù comico 
del le feste al cinema 

EDISON 
l'oc elisione che aspet
tavate per d i ve r t i r v i 
Ogn i risdta un boato! 

NINO MANFREM 

Quella girane 
Oeccifibni 

^ "; LUIGI mm 
M I / A H I J/MJ 

I 
• I 

E vieta lo. . . r idere 
ai m inor i d i anni 18 

i i i n i i i n u n n i I I I I I I I I 

ni t i . ing 
Occor re 

e v i d e n t e 
s ione poi. 
u n a cosa 
in ques to 

Lei la M a r z o l i 

Musica, teatro e arti figurative dai prossimi giorni ad Ancona i 
_. . i 

I 

Molte idee nuove nel programma! 

di attività culturali del Comune! 
i 

L'esigenza di riscoprire anche i valori e le tradizioni marchigiane - Una sterile 
polemica di Trifogli - Si sfa elaborando una legge regionale sul decentramento 
Il C o n i a n o d: Ancona . :n-

«.ome a d a l t r i o n t : .«vai: 
m a r c h i g i a n i , s ta e l a b o r a n d o 
La p r i m a p ropos ta d: leggo 
d. :n iz .a t ;vn popo la re ria 
premontare a l Cons:g. :o re
g i o n a l e : «erv.rà a d > : : : u : r e 
in t u t t a la regione do : con 
t r i di p romoz ione c u l t u r a l e . 
c o n b ib l io teche e s r u p p : d : 
a n i m a z i o n e t e a t r a l e . E* u n 
p n m o p a à ì o verso :I decer: 
t r a m e n t o rea le e d o p e r a n t e 
d i cu i h a b-so^ix» il bene 
cultura ne l le M a r c h e . S : t r a t 
to d: u n a dello i n i z i a t a c i 
m o l t e n i t r o sono s t o t o elen
c a t e da l l ' assessore P a c e l l i n e . 
eo r so del ia c o m e ronza s t a m 
po o h e ha a p e r t o T a n n o d: 
e t t . v . t à del la arnm:r . :£ t r .v 
::o:'.o. 

F i n a l m e n t e a n c h e a d An
c o n a q u a l c h e nov . i à . Se n e 
a v v e r t e o r m a : d a pa reco h .o 
t e m p o l'esigenza; non s: spie
g h e r e b b e a l t r t m e n t i la mas -
s.ceia a d e s i o n e de^ l : ar.co-
r .e tan i a mani fes taz ion i de l 
t ipo d i quel la o r g a n i / r a t a pe r 
c e l e b r a r e l a n n i v e r s a r . o del
la m o r t e dei poexa, Dui . io . op
p u r e la presenza d: tonf . g.o-
v a n j e n o n p:ù t a l : a l le pro.o-
z.on; d: l : lms s e g n a l a i : d a l a 
c r i t i c a rea l izza to con t o n a c a 
e d i m p e g n o da : creo".: i C t a n 
cianei ' .a » e «i Moviola ••-. Stxio 
d u e e s e m p : . d e s t i n a i : a m e -
pl :cars : . v ^ t a la nuova H~T/H 
acquu ì . t a d a . d . b a : : . : o cu . t u 
r a l e m c i t t à , una d.scuss.or.e 
c h e h a c a r a t t e r i o r ig ina . ; 

I n t a n t o ù C o m u n e t e n t a — 
per il m o m e n t o — a l c u n e vie 
« t r ad iz iona l i >\ t u t t a v i a com
p l e t a m e n t e nuove p e r Anco
n a : ed in pa r t i co l a re la rea
l izzazione di una s t ag iono di 
p r o s a i g e n n a . c a p r i l e t ed u n a 
•c r i c di incon t r i mus :o? l . 
( m a r z o m a g g i o » . 

A v r e m o modo d: il'.-astiare 

il car tol .or .o dello du-1 in.z.a-
tivo. Pa- .- tamo an t ic :p , t re che 
parte» - . pe ranno c o m p a g n i e 
t e a t r a l i Qiia ' . f ica 'o (Pao lo 
Pi)'.:. I .udev.ca Morìaer.o. C) 
•elio S a r - . . F r a n c o P a r e n t i . 
ecc.» e o l v .-•: f a r a n n o ablxi 
n a m e n t : por la s-erie di -~pt t-
tacoli «costo m i n i m o "noi 
l.ro». C'è p e r ò ti.i d iro c h e :". 
p r o g r a m m a t e a t r a l e deT:\im-
m:n ;s t raz .o r .o c o m u n a l e — .-e-
con do q u a n t o a l f e r m a t o in 
eorLì.ulio d a l .-er.atore Trifo
gli — «.irebbe t roppo .<di sini
s t r a »: s . t r a t t a , e t-v-.der.to. 
d. ur.a forza tura :>>"em.»a a 
n o s t r o a w : < o prvte.-t IOSa. K" 
d. l i ic . lo c o m p r e n d e r e .rifat
t i . se non a l i 1-ico è., u n at-

Sarà istituito 
il sindacato 
marchigiano 
doi cronisti 

Per inizi it iva di un gruppo di 
giornalisti marchigiani, riunitosi a 
Senigallia, presso il Palancato de! 
Turismo, si e costituito il Cornano 
promotore per l'istituzione del sin
dacato marchigiano dei cronisti. 
aderente a l l 'UNCI . La riunione. 
presieduta da Piero Passetti, pre
sidente dell'Unione naiionaie cro
nisti . intervenuto unitamente al 
consigliare nazionale Lanfranco 
O'OncIr io. st è conclusa con la no
mina dei Ire membri del Comitato 
promotore cui e stato demandato il 
compito di preparare la b o n a di 
statuto e di organizzare l'assemblea 
costituente del gruppo cronisti mar
chigiani per il giugno prossimo a 
Senigallia, in occasione dell'asse
gnazione del premio « I l cronista 
dell'anno ». manilestazione indetta 
dal l 'UNCI sotto l'egida del Comune 
e dell'Azienda di soggiorno di Se
nigallia. 

I l Comitato promotore è risul
tato composto dai giornalisti Ciò. 
vanni Maria Farroni. Walter Mon
tanari, Luciano Biliotti. 

t egg . a m e n t o -ciocca m o n t e 
preg-.ud.z.tiie. c o m e .il pc*-„-a 
no a s s u m e r e p.».-.zion: t a n t o 
tv-cur.int.ste. 

Pe r gì. incont r i mu.i.cali s: 
e.-:h.r.t::no - ha sinr.unc att> 
il c o m p a g n o m.i-isimo Pact- t t : 
— .«rti.-t. giovan. . tu t t i colle
gat i i c n il Con.-orv.itor.o d. 
P e s a r o e con ^li a t r i i s t i tu ì . 
mu.--.cali m a r c h . 2 . a n i . 

S . vuo.e .n ques to moda 
pr:v.".ec.are e valor .zzare !«• 
• onoru .e •> locai: e c o m u n q u e 

quegl i a r t i s t i m a s z . o r m e n t r 
co' . lezat: olla r ea l t à r i d o n a 
le. Ques to m t e r . ' o o a r a t t e r . z 
7,Ì del ro.-to a l t r o in .z ia : .ve 
che sono in prepar-iz.oiie. co
m e le m.tmft .it.i.'.on: sul l 'ar
te graf .ca iur.a ra.-sozna d. 
a r t . s t i ti: fama r..tz.or.a!e r 
pt?: u n ' a t r a pa i a t t e n t a a . 
•< fer.omen. •.* m a r c h i g . a n i ». 
Non sa rà op^ra .nut . le ne '..-
m . t a t . v a d a r e . m p a so ad u:\ 
d.!?.»•.:.to olio p a r t a — a r c h e 
per qu »r.*.o for .corne le a r t . 
f igura : .ve - - dai ..r.-oro d. 
t a n t e ::::-:•'.!::rr..v a n e c r a ^cr-
r .osc.ute a i jr . i r . . i? pub':-)..co 
Anch'* per qu.r-t.t . - ' rada s. 
può z:\i:\Zf.-Tf iill-i r..-ooport.i 
d. valor , e d: t r . id .z .on. ~ re 
g ion . i l : •>. 

U n a ospvr .er . /a che il Co 
mur.e . n t ende t a r e la pro.-si-
ma est i t e è quella — z.a 
c o m p : u : a da alt e c . t t à — d . 
u n a n ios t ra . •; ali ,«per:o >. d.-
s .oca ta ne . d .vers . q u a r t . e r . . 
d. opero p . t t o r . che t- d. >cul-
t t i re! S-.-mpre pt r . p r . m : nie.i; 
d . quo. i t ' anno e p r o v a t a u n a 
antologica di C o r r a d o C a z . . . 
il g r a n d e a r t . s t a n a t o a d An
c o n a e r e c e n t e m e n t e scom
pa r so . In f ine u n n o s t r o sug
g e r i m e n t o a! C o m u n e : per
c h é non a i u t a r e : circoli cui 
tu ra l i a n c o n e t a n i — fior . t . 
in q u o ! , mesi — a d us.cire 
da l l ' ep i sod .c . tà e a t rova re 
nuovo visore .n u n conf ron to 
p iù s e r r a t o ? 

AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 
IL PRESIDENTE 

Visto l'articolo 7 della leg
ge 2 2 1973. n. 14 

RENDE NOTO 

che l'Amministrazione Pro
vinciale di Grosseto inten
de appaltare, con la proce
dura di cui all'art. 1 — let
tera A — della legge 2 2-
1973. n. 14 le sequenti for
niture di materiali e nol i : 

1 - Fornitura di noli e ma
teriali usualmente oc
correnti per la manuten
zione ordinaria deiie 
strade prov.li della 2 a 
Eozione durante • anno 
1977 . Reparto VI . 
Im-.'-.rto a base d'asta 
L. 23 382 PIO. 

2 - Fornitura materiali e no
li usualmente occorren
ti per la manutenzione 
della strada della 1 a Se
zione . Anno 1977 - 3.o 
Reparto. 
Importo a base d'asta 
L. 16.300 000. 

3 - Fornitura materiali e no
li usualmente occorrenti 
por la manutenzione or
dinaria delle strade pro
vinciali del'a l a Sezione 
. Anno 1977 - Reparto 
2 o . 
Importo a base d'asta 
L. 17 950 000 

4 - Fomitu-a materiali e no
li occorrenti rer la ma-
putcnTinne O'rfinaria del
l'* stròH--- r,.-oviri{*i«i;: «!,:!-
la 1 a Sn7inn= . Repp-'o 
I.o durante 'anno 1977. 
I m n ^ ' n r> h ise d'asta 
L. 23 <J0O 0 0 

5 - Fornitura materiali e no
li occorrenti per 'a rna-
nuten7:n~e ordinaria del
le strade prov l i det'a 
2 a Sezione - Renarti 
g n P 5 o - durante l'an
no 1977. 
Imnnrto a base d'asta 
L. 30 302 C00. 

Gli fnTe*-ess?tl possono 
ch'edere di *»s««»re invitati 
alle o ^ e svoMitte. inoltran
do aTAmmi-r^trazìnne Pro
vinciale sinqo'a r ichieda '<n 
bd'O. COT r^T.fìmanr'aTa. 
f.er oc r i forntti '-g *»nt'0 i l 
pìnrnr*. ?1 r a nn^ ; o 10~7 r'f»-
rcp'- 'rt n^l f ^ o r1»'!.! bu
sta l'oonetto do''3 domanda. 

Il PresHen'e 
(dr. Luciano Giorgi) 

IMPORTANTE AZIENDA 
a carattere nazionale 

cerca per PESARO 

DIPLOMATO O LAUREATO 
da inser i re in Direzione Commercia le 

Si r ich iede: età 2 5 / 3 5 cinni - Mi l i tesente - Espe
rienza u f f i c io acquist i vend i te . 

Indir izzare casella 5 / A S.P.I. - 60100 A N C O N A 

ECCEZIONALI SPETTACOLI 
IN CONTEMPORANEA Al CINEMA 

CENTRALE-SUPERO NEM A 
di MONSUMMANO TERME 

da oggi 

LA PIÙ' GRANDE OPERA CINEMATOGRAFICA DI 
TUTTI I TEMPI IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 

PER LA VAL DI NIEVOLE 
SPETTACOLI C O N T I N U A T I DALLE ORE 14.32 

FUTURI SPOSI! 
fino al 31 Gennaio Incredibili 

Offerte di Nuovissimi, Lussuosi 
Arredamenti a scelta, completi di: 

1 CAMERA matrimoniale 
1 SALOTTO con divano 2 poltrone 

1 CUCINA americana con 
4 sedie e tavole allungabile 

Tutto Lire 1.199.000 ,'vT'"" 
anche in 40 mes i senza Ant ic ip i né Cambial i 

inoltre Grandiose scelte di : 
Camere - Camerine - Armadi 
Soggiorni - Tinelli - Ingressi 

Divani, poltrone e mobili ietto 
Librerie - Mobili bar, da Ufficio 

TAPPETI - LAMPADARI ecc. 

Cucine, Stufe a gas, elettriche 
Frigoriferi - Frigobar - Lavatrici 

Lavastoviglie • Macchine per caffè 
e tutti gli ELETTRODOMESTICI 

a color 
(Reman Telefunken Saba Phonola Sinudyne CGE 
Grundig Siemens Phil ips Magnadyne Mare l l i ) 

ALTA FEDELTÀ' - RADIOREGISTRATORI 
Calcolatrici e Macchine da scrivere 

ORGANI ELETTRONICI - CHITARRE ecc. 

anche senza Anticipi né Cambiali fino a 40 rate 
con Finanziamenti Bancari f ino a 5 mi l ion i 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 
(provandoci i l contrar io o t ter re te i l r ibasso 
del 5 % sui prezzi dei concorrenti comprese 
Industrie, Artigiani che vendono direttamente) . 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannuccì Rodio 
SEDE CENTRALE SUPERMARKET REMAN 

Via Rondinelli. 2 
Piazza Antincri. 10 

Tel. 261.645 

Viale H. Sanzio, fi 
i Piazza Pier Vettori. 8 
: (Autoparchpggio interno) 

F I R E N Z E Tel. 223 621 

ATTENZIONE ! 

Affrettatevi i prezzi aumentano! 
Confrontateci e richiedete Progetti. Piani 

di finanziamento. I pagamenti fino a 40 mesi 
garantiscono l'Alta Qualità dei nostri prodotti 

Vendite e consegne in tutta Italia 

• l ' l l l l l t l l l l l l M l t 1 1 l l l l l l l l ( t l l * l 1 l l l l l l t l l l l l l l 1 H M I I I I I I I t t l l l l l l « t l t l l l t i 

L //£;. ErS LÀ \ '.̂ 03-. -. -i 

FRANCHI 
Viale Piave, 19 /21 - PRATO 

TANTE PROPOSTE PER I VOSTRI ACQUISTI 

ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI - MAGLIERIA 

QUALITÀ1 D MODA D PREZZO 

emigrazione 

i 

Le riflessioni del nostri lavoratori 

alla vigilia degli incontri di Bonn 

Più diffidli nella RFT 
I' condizioni di vita e 
di lavoro degli emigrati 

Il piV'ideiiU' di-'. Omisiiilio 
oiniit'vo'.t* Andit 'utu si re
cherà la priissMim >e:tmnin;i 
m i l a H I T per u:i :IKI>:KIO 
culi il r;i!H-t'iheiv Srhmidt . 
I problemi delia eollabura-
ziur.e erunumii 'a e de»!i imi
ti tedeschi all 'Italia c>st:-
tuisconu nella MI.-UIUH la 
agenda delle conversai"ioli'.. 
Qualcuno ha ser.tto, anche 
se con poca convin/ionc. 
chi* uHoim l. tppioeli ' .a o ^ i 
la IK.»!!a Mcivit ». Xon cie-
dianio che Tale la coiiMder:-
iii) ì no-»:n emitiruti nella 
(ìeini.inia tedeiale. llssi -an
no per d u e l l a esperienza 
(piamo cosuno lori) e u tu tu 
i Involatori, stranieri e te
deschi "Melili-, m fatto iii 
sacrifici e di accentua/ioii'.* 
dei ritmi di lavoro, quei 
inarsmi ili eccedenze d: c u 
dispone ancora la bilunc.a 
de: pagamenti della Hepub-
bhea federale ledesia . 

Ciò non ML(iiif:i-a che i in>-
s t u lavoratori emigrati non 
gnaul ino con tuoiivaio :nte-
res.,e a quest i incontri e non 
auspichino Un loro risultato 
positivo, l 'n chiaro punto di 
riferimento per osservare la 
situazione italiana : n o - ; n 
lavoratori emij-rat: l 'hanno 
avuto recentemente dall'as
semblea di Homa dei due
mila delegati sindacali ti 
dalle sue conclusioni: la 
classe lavoratrice italiana e 
pronta a sopportare la sua 
par te di s u e itici, ma i:ven 
d.ca una precKa politica di 
m\ est unenti che rinnovi e 
allarghi le basi produtt ive 
di 1 Paese, ott rendo nuove 
prospett ive per l'agricoltu
ra, l'ediii/ia e :1 Mezzogior
no e quindi per .'occupa
zione. 

r e i . iie anche : iuv.«ratori 
italiani m Germania sosten
gono questa scelta.' Tonti di 
informa/ione uttictali. non-
che i sindaca!! e le as-n.-ia-
zio.-il democratiche degli 
emigrati hanno p'->n. in lu
ce propr io m (i::e-.:i ulmir. 
tempi come i nos tn emigra
li m Cn-rmania cnutinuino 
ali esseie i più colpiti dalle 
i •:nsegUenzf della ci .- i t- co 
s:retti a n m p a ' n a i v . Il le
ni.meno investe in pnitico-
lare l.i nostr.i t-migra/mne 
ne.la HIT dove M e leva'a 
aiiarmata ìa voce dei sinda
cati tedeschi a denunciale 
i 'i.umenio nella disoccupa
zione. I disoccupai: nella 
K I T sullo salit; Ile! dlcelll-
br-- li»7(i da 'X',:* UIM a 1 mi
lione e itoo.m. ìiari a! A.'.\ per 
centi», men i l e :ì : ,unirlo dei 
luVoraton ;n lassa integra 
/ ione ha supera to le-L'UtMHl 
unita, rn ' ind.cj ine uftic-.ale 
Ila appura to che li- percen
tuali più elevate di disoccu
pazione sono riscontrabili 
t ra ì lavoratori senza una 
compiuta qualificazione prò-
fe-s.ornile e c m p r e - i m una 
età ira 1 1!U e i 4ii anni, vale 
a dire in maggioranza t ra 1 
lavoratori s: rana-ri. Si parla 
(i: uno sii,;;;!-.] tra 1 sinda
cati tedeschi e il governo e 
della volontà espressa dalla 
centrale sindacale tedesca 
IX'iH (i: ricorrer»' anche alla 
lotta per difendere l'occupa
zione. Come si vede, 1 la
voratori l 'aliati ' che, come 
qualcuno insiste nel di re . 
hanno ia « fortuna <; di ave
re un posto di lavoro in 
Germania, hanno -poco da 
s tare allegri. 

Xoi sottolineiamo queste 
co-e sopra t tu t to per ricor
dare che l problemi che li 
angustiano non sono soltan
to (jueìii del posto di lavoro. 
Ad essi sono collegati i pro
blemi della scuola, della ca
sa. dell'assisTenzii e della tu
tela. ia cui soluzione non 
può aversi solo r.meTtendo-
s. ai senso di solidarietà 
degli amminis t ra tor i <ii 
qualche Comune tedesco su 
cui ha pun ' a .o . a quanto pa
re. la nostra diplomazia. V: 
sono ni p:u : p rob>:n : della 
pari tà dei d .n : ; : . es.stenti e 
non risolti a:.- he nella RFT. 
Merita r icordare, a ques 'o 
proposito, ch.e g l ' i l e : par
lamentari europe, del.a De
mocrazia «risTian:-. i'ali.sna 
hanno « >r.s:araT-) < br ; j . (;.-j-. 
n . in ia le a u t i r i ' a so:.-» e n 
t r a n e a! ni'ur.'i-'.ii. '-iitii ri: 
::.**: : d : r : f i p-i'.i'ic: a: ìa 

delle condizioni di vita dei 
nostri Involatori residenti 
nella Repubblica federale te
desca e perciò molto serio. 
NTon pretendiamo sollevarlo 
per chiedere che faccia par
te dell 'agenda delle conver
sazioni Andieotti - Schnudt. 
Certo e che esso esiste. Non 
basta prenderne at to una 
volta ogni tanto, occorre te
nerlo nella dovuta conside
razione sia iter unii svolta 
nella politica economica e 
sociale dell 'Italia tale che 
apra le prospettive ad una 
sena ripresa dell'occupazio
ne, sia per un divers i indi
rizzo della nostra politica 
estera verso la Comunità eu
ropea e gli altri Paesi co
munitari che impiegano cen
tinaia di migliaia di nostri 
lavoratori. 

DINO P111.1.ICCIA 

Benelux e Gran Bretagna 

Le organizzazioni 
di partito 
si preparano 
ai congressi 

Sotto la presidenza del 
compagno Nestore Rotella. 
si è tenuta l'i! gennaio scor
so a Bruxelles la riunione 
dei dirigenti delle Federa 
zion: del PCI del Helgio e 
dei Lussemburgo e delle or
ganizzazioni del PCI della 
Gran Hietagna e dell'Olanda 
m vista dei congressi fede 
ia!i e di quelli delle uma
nizzazioni minori , alla luce 
degli orientamenti e delle 
decisioni dell 'ultima sessio
ne del Comitato centrale. K' 
già s tato fissato un piano di 
massima delle principali ini
ziative che accompagneran
no la preparazione de: con-
gì essi, tra le quali le ini
ziative sui temi della scuola 
in Olanda, le manifestazioni 
per l 'anniversario del PCI 
nel Lussemburgo, un ciclo 
di conferenze dell'on Cian
ca m Gran Bretagna. La l'è 
delazione del Belgio ha già 
(issato per il 11- '-'.'< gennaio 
la data per ì pruni congres 
si di sezione e quella del 
congresso federali- «che si 
svolgerà il UH marzo a La 
Louviere». 

trancia 

Precise richieste per 
gli italiani in Lorena 
Sono state formulate in un incontro a Metz dei rappre
sentanti delle associazioni e dei patronati sindacali 

Le associazioni italiane e 
i patronati sindacali della 
Lorena hanno affrontato la 
difficile situazione economi
ca ed o o upazionale in (pie 
sta regione della Trancia ilo 
ve vivono migliaia di no 
stri connazionali. L'incontro 
s. e -volio a Metz ed e stato 
promosso dal Comitato con 
solare. Già q ' . ' s to modo di 
coinvolgere le organizzazio 
n: degli emigrati rappreseli 
ta un elemento nuovo ed 
importante. La relazione in 
troi'.uttiva è stata svolta dal 
i ompagno Amos l'orimela 
ri, della presidenza delia 
« Amicale franco italiana >• e 
consultore per la l 'rancia. :1 
quale ha illustrato le condi
zioni dei òli mila lavoratoci 
na' iani dei settori siderur
gico e minerario della I.o 
iena già pesantemente col
piti dall 'orario ridotto e che 
pii voea sensibili perdite va 
lai lidi. 

li ventilato ridimensiona 
mento delle attività produt
tive ed estratt ive potrebbe 
nei prossimi mesi compor
tare :'. licenziamento di mi
gliaia di operai. Per questo. 
ha sostenuto il compagno 
Fornacian. le associazioni 
democratiche dovranno so
stenere le lotte del movi
mento sindacale m difesa 

(ie.roccupaz.loiie e, contein 
porane.imenie. tenere conto 
di tutte le esigenze pan ico 
lari (iegli immigrati (casa. 
scuola, problemi dei figli. 
assistenzai con nitei venti 
(ielle nostre rappresentanze 
consolar: m maiiieia d.i di-
tendere :n ogni momento la 
dignità nazionale ed esclu
dere torme di divisione e di 
discr.mutazione. Iti questo 
contesto, particolare unpoi-
taiiza assume la più larga 
partecipazione degli emigra
ti uili' iniziative sindacali. 

Nel corso dell 'assemblea 
di Metz. l 'INCACGT ha 
esposto le linee di una piat
taforma rivendicativi! che ha 
raccolto il consenso ilei rap 
presentanti delie associazio
ni e che riguarda in parti
colare (piesti pioblemi: dlfe-
s i del posto di lavoro «• spo
stamenti senza declassamen
to di qualifica: possibilità 
per gli emigrati di ottenere 
il pensionamenti» anticipato 
e il versamento delle quote 
ne; Paese di origine; cumu
lo de; periodi assicurativi 
per i minatori in base alle 
prestazioni nei diversi Paesi 
della CKM e nell 'insieme un 
adeguamento come deciso 
da! Lussemburgo: tasso di 
cambio preferenziale ai pen 
stonati residen'i ne: Pae=i 
della CFIM. 

Clamorosa ingiustizia in Olanda 

Le doppie tasse per 
i nostri insegnanti 

voratori 
an he < he 
siz.oi.r tee 

uer:. K>U1- ; Ì 
.1 e è l'opp >• 
i ad •ina •:•:• 
F. •:• rio s(^-;a>-
•<'••> più p*-r":-
;.: che assi l la-

> i mi i' ..: <:i lav• m 'o r i 
r.:r.:er: :ir.n.f_-a*: nc-lla Ke-
:bbl:.'a f fd ' ra le . 
Il probi'. :n.i complessivo 

;r p.-o 
• :.*e a: 

Pagar dm ruffe le fi.s.ic 
è possibile. La notizia la 
abbiamu appresa in Olan 
da. Ma non al tratta di uno 
dei tanti supereiuson con:-
jxigr.i di cordata dei Srido 
na a degli Aloisi o di altri 
e. palazzinari a pentiti, ber 
enti nel Paese dei tulipr.i 
dall'i squadra ir:ter':s-n 
n:e\$a r> piedi dal inni 
Siro Starnutati, ma di al 
ewii ì';«e(jr;tir.t: italiani im
pegnati nei corsi ili lingua 
e cultura organizzali dai 
nostri consoliti di Ariiter 
dna e Hatterdan. Ma ce 
di pi;. guest: ins-'a-uintl 
non sola uir.entlnun da una 
direni'rie didattica < ne ha 
sede a Rruiellc* •> accen
tra tutte le t.tr.ii'a sio'.a-
si: K- :tulme lei Paesi del 
lìgnei'.:; raa M»\O in-'rctl; 
ad attendere lo ^tijiendio 
;/••'• due e ani rie tre n:"w 
se'-ii-re, h-' .V h::rch-' lucali 
fv.••<••'.'i'.'o de; pt.\t;!: (fi" 
«.'f.»»;vi; ta**i di interesse 
i *:e .".' fi;." r <>"lo ridurrmi) 

(Questa doppia tubazione 
de! reddito degli risanan
ti italiani eridentenicn'.e è 
una ingiustizia e tale e sta
ta riconosciuta dai res/yw 
salali decjli urtet competen
ti sia italiani che tdundes: 
Ma nei tatti il soggetto h 
stale continua ad essere 
sottoposto al duplice pri
llerò alla (orde, coslmyrn 
do i co.'/'.'.'i " presentare un 
ri.-ttr.to per ottenere d rim
borso per il quale Insogna 
ittcnderc oltre dw anni II' 
V:.e'/(i una situazione inso
stenibile ma an'he ur'ill'nri-
'e e non certo di'inittsa j.er 
'juesti nostri cittadini ita
liani <he. tra l'altro, recai-
temente ri Olanda hanno 
doluto aj-rire delle icrfr.-
"»» ler;. .'(* nei ecntrmi-

•he -•'> !• rc'-.to l 
r.anzir.rnent. goirrnntni per 
tal: cor.'.'. 

fi delle nostre rappreseli-
'aize cnnsopiri che non con 
tribuiscon't certo ad instau
rare quel clinic di collabo
razione sui pro'oleni; ilella 
scuola e della sua gestione. 
che pure in Olanda interes
sano genitori, scolari e in
segnanti. 

brevi dall'estero 
m In • . ; • . ! la KRWCIA r.rl 
".- sci(fs» sv:;-.:r..:r.e i r : rcoi : 
ri* ila ' Anncal- fr.ir.'-o l'alia
rla n har.n > orgar.:/.*..*»» ::.-
e r . 'n e rr..ir.:fr-::iz:or.: p--r 
: Zh.ii.7z: elei ..r. >:.-.' r: t-n.i-
gr^ ' : (;*-r.:".(>r. e iHo-.a: : h.-ir.. 
r.> a v . i o n".t>Jo ri: tare il 
":>:...:.• :o rie.le «-."..vita s..,.;;.. 
s'itine e ;;«s;sT»-riz.jli e e. 
ri's«"i'ere an.p.arr.en'e le n u 
recer. 'i p r o p . s ' e .iv.ir.za'e 
ca . . r A r i . 

• i r . ,<n c..:...iT.-. 
SVK/IA hir.r.» l.-.r^arn^r.-e 
ri.h.'iT'iTo cor. i la*.l'ra'òri 
i?a!:an: : >', pnr.*: ri;', pr > 
g-'T J rii ror .vr .z .or .r >.;la-
Ter^lr m n.-.*>-r:.i n: er.'-izr.-. 
7:<r.e d ;s" ' ; ' s ; a Roma con 
1 rappre-fn ' r tnt : ri-I eovrrr.o 
di .S*<K.-olm;i. A'.I'ir.^or.'ro 
per la pr .ma vf.l'a i.a preso 
par te una delegazione imita 
r:a della fwlerazione delie 
««•soria/ioni italiane in -Sve
zia 

• Il circo". . « R:r..is :'a » d: 
COLONIA ha oT:e: i o ria. 
lo'-a.e rrnsoli i to :Tal:ar.o ia 
:s'.n:z:oT.e rii un ri ;x.s,-uol.-i 
ne. p ipoioso (ciarT'.ere tiri 
la Cl(Ki.v:gp àtz Alia realiz 
za.-.o.-e nel. importa:.*e ::.: 
7.U'.. '.a r.ar.r.o paro-c.pd'«. 
numerosi ^enitor.. Continua 
ii.'ai."o cor. ST;.-(,.^S(> nel.a 
serie del « Rinasc;:.. » .1 r-.c'.ii 
d; film ri.haTtito >-.i.la ìle-i 
steza. 

• I ragazzi del t C.u»zo:..e 
re urllt- Ijimtr >. d: Bu.u^iu 
n. il'o applauditi (hn rajstr. 
ron.-;.^:onai: durante le lo 
i> numerose tourra-e alle 
fesTe rìelYl'nita delie ntis're 
(.rg.».::zzaz:or.i a l l ' r s ' e ro . 
hanno reahz.za'o m IRAN 
C1IA e nella RFT due I.P con 
le più recenti canzoni del 
loro repertorio. Gli utili n 
cavati dalla vendita di que 

s'i ù:-. h.i saranr. . ri.-vol'iti 
alle org.m:z/^-. >m de:n * ra-
Tiche deal: (migrat i :ial:a:.: 
.n Fr.'inc:,t e r. ' lla C.frn..i-..a 
federale. 

• I con.na.':.: del ( :rco.o 
' C e r v i * (i: SIIK CARDA 
ii inm» org.«-..z7a'o in citta e 
nei c o m i n : p-Tiferic; ur.a 
«•••rie d: s.tnpaTirhe feste 
della ifc'fana per ì figli de: 
lavoratori l 'aliani. Rusritis-
s.ma e stata anche la festa 
organizzata dal ctrrr.lo « D: 
V i f o n » d: r i t W K I K O R 
TU 

• F.ne sett imana intenso 
per l'attività dei r c s t r o par
tito m tut ta la C.KH.MAMA 
IKIIHRAIH Oltre alle r i 
merose assemblee di sezn»-
ne. si svolgeranno le nun io 
n: dei comitati direttivi del
le Federazioni di Colonia e 
Stoccarda e una assemblea 
di zona a Francoforte. 
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